l Giornale di Roma esse alle 6 pém. d'ogni giorno ocvetto i festivi 


‘11 preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
fa Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 80.Untrimest. s0.1,90" 
“Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statj 


RNA 


rca Sanrita” Da Nostri ononai ì 

ricorrenza delle Sante FestéWatalizie, del Sub gior- | 
{ no ©nomastico, e del novelfo Anno, ha ricevato ,-40- 
|| condo 1l costume, gli omaggi e le felicitazioni. 


Nelle ore pomeridiane di martedì, giorno 


ultimo dell'anno 1861, nella Cappella di Sisto | 


IV al Vaticano, furono cantati i solenni Ve- 
spri della Circoncisione del Divin Redentore. La 


Santità” pi Nostro Sicnore vi prestò assistenza, || 


insieme agli Emi e Rui signori Cardinali, agli 
Arcivescovi, ai Vescovi, ai Collegi della Pre- 
latura, all’ Ecero Magistrato Romano, ed a 
quanti altri hanno l’ onore d’ intervenirvi. 


Terminata questa sacra funzione la Sax- | L'Emo e Rio sig. Cardinale Mattei, come Becano 


tità' Sua si portò con treno alla Ven. Ghiesa 
del Gesù ad assistere al canto dell’Inno Am- 
brogiano, in rendimento di grazie all’Altissimo 
per i beneficî che si degnò compartire nel- 
. l'anuo che omai toccava al suo termine. Sua 
BeatiToDINE, ricevuta alla porteria della casa 
professa della Compagnia di Gesù dall’ Eno e 
Rio signor Cardinale Patrizi, Suo Vicario, e dal 
Rio P. Beckx, Preposito Generale della medesi- 
ma, nonchè dagli altri Padri, entrò processional- 


mente in Chiesa, seguita dagli Emi e Ri sigg. || 


Cardinali, e dalla Sua Nobile Anticamera. Dopo. 
il canto dell'inno Sua Santità” incensò l'Augu- 
stissimo Sagramento, e l'Eîmo e Rio signor 
Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia, Decano 
del Sacro Collegio, impartì la trina. Eucaristi- 
ca Benedizione. 

Alla solenne ceremonia, cui era accor- 
so il popolo in tanto numero, da non es- 
sere l’amplissimo maestoso tempio . capace di 
contenerlo, intervennero eziandio le LL. MM. 


n le LL. AA. RR. i Principi e Principesse 
Sai figli. 
Il Sanro Papre che, lungo la via Papale, 


era sul Suo passaggio atteso da una folla ac- 
calcatissima di. ogni condizione di persone, tan- 


to nel recarsi al Gesù, quanto nel far ritorno | 


alla Pontificia Residenza, venne acclamato colle 
più animate dimostrazioni di filiale riverenza 
e di sudditanza devota. Inyocata da tutti rî- 
spettosamente l’Apostolica Benedizione, indi- 
rizzavansi al Sanro Papre i più lieti auguri di 
lunga vita, di pace prospera e di felice trion- 
fo . Queste voci erano accompagnate da 
quella vivezza ‘di movimenti, che indicavano 
l’entusiasmo dell’ animo da cui partivano. 
Nei giorno poi di ieri, sacro alla soten- 
nità della. Girconeisione: del Redentore, che 
spuntò salutato dalle salve delle Artiglierie di 
Castel S. Angelo, si tenne egualmente Cappel- 


la Papale ‘alla Sistina; (e la Santità” Sua as- | 


sistè in Trono ‘alla Messa, che fu ponti 
"cata dall’Eino @'Riîio sig. Cardinale Patiobianco, 
Dopo il‘ primo ‘Vangelo il Revino P. Giuseppe 
Maria Laricchia;Procuratote Generale 'dei Chie- 
rici Minori, recitò tn ‘discorso latino analogo 


è per. Jo fausta | 


Le LL. MM. il Re e la Regina del Regno del- 
le Due Sicilie, e S. M, Ja Regina Vedova si recaro- 
no a porgere i loro più fausti auguri al Santo Pa- 
DRE, che amorevolmente li accolse cd affettuosamente 
li ricumbiò. 

All'atto ossequioso avéa già adempiuto il Sacro 
Collegio nello stesso giorno di Natale » quando ter- 


|| minato il Pontificale solenne, la Sangità' Sva avea 


deposti i sacri paramenti, nella Cappella della Pietà. 


dello stesso Sacro Collegio, fece a nome di esso le 
felicitazioni e gli auguri a Sua BEATITUDINE. 

Nei giorni successivi, i vari membri dell’Eccio 
Corpo Diplomatico, accreditato presso la Santa Sede, 
ciascuno in separata udienza, vennero ammessi allo 
Stesso onore, ed ‘ebbero dalla SantITA' Sua quella 
nobile accoglienza che era in relazione coll’alta loro 
Pappresentanza. si 

Conseguirbno lo stesso onore anche i diversi 
Collegi della-Prelatura, i Rui Gapitoli delle Basili- 
che Patriarcali, i Ministri di Stato , il Principe As- 
sistente al Soglio, il Corpo delle Guardie Nobili , il 


| Marchese Senatore cd il Magistrato Romano, i Con- 


to ed i Consi 
lalo ed' al Mi 


navze, i Tri 


greteria di ro dell'Interno, gl im- 


| piegati superiori degli altri‘ Ministeri, e, con quello 


delle Armi, l' Ulficialità dill'Armata Pontificia coi 
giovani del Collegio Militare, 
Il Sanro Papre accolse la significazione di co- 


L | tali auguri degnandosi di indirizzare a ciascuno de- 
il Re e la Regina del Regno delle Due Sici. | 


lie, nonchè S. M. la Regina Vedova di Napoli || 


gl" iudicati Corpi parole ripiene di benevolenza pa- 
terna. di 

Ieri poi, sul mezzodi, & E. il signor Genera- 
le conte de Goyon, Aiutgite di Campo di S. M. 
l Imperatore dei Francesi # Comandante in Capo 
l' armata Francese qui stanziata, ebbe l'onore di cs- 
sere, nella Sala del Concistorp, ricevuto da Sua Bea 
TITUDINE, unilamente ai siguori Generali ed a tutta 
la Ufficialità della suddetta Armata, e di esprimere 
gli ossequi e gli augari Piopri dell’ annua ricor- 
renza. hi 
Il Santo Paone, con lafbenignità che a Lui è 
propria, accolse la espressioni dei nobili sentimenti ’ 
che da S. E. il sig. Generale: Comandante in Capo 
gli vennero fatti manifesti a%nome di tatti gli Ufi- 
ciali e soldati di quest'armafa Francese. 


NOTIZIE DIVERSE 


Brevi cenni delle notizie di Napoli reca il tele- 
grafo privato in data del 1 gennajo, e gli ultimi fo- 
glî che abbiamo la capitale. sono del 34 de- 
cembre. Il télegrafo' dico che'a Rendinara fa fucilato il 
capo Diniele Cicchinelli che scorreva nel Roveto: Ac- 
cenna ‘a piccoli iscomtri nella Basilicata, fra truppa e 
reazionari e dice che questi ultimi erano come’aì 
solito fagati; dome” pure: dice disfatta la ‘banda che 
scorreva. l'agro, di Palo «con perdita di parecchi mon 

i, ‘e parla della ‘sottomissione fatta da 60 
\Ciptiani,: + do 1 


potizio: dei di poco. prece» 


denti non danno” sentore di questi .suocessi. Invece 


“1060 alto, if: veduta 


Gi ati del Governo inseriti ‘el'Giaiiale” di Rbria sono oficali 


ettore — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchitetè ecinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere sfrancati all’ officio 
di umministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°404, 
Si avverte, di notare entro'i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 
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« Abbiamo da Sora notizie non tanto soddisfa- 
ceuti intorno ‘alla reazione che cresce misteriosa- 
mente, 

« Verso Lagopesole sino avvenute altre scara- 
mucce dolorose pei nostri soldati. 

« Tristany procede alacremente ad attuare la 
sua missione. 

Il Popolo d' Italia fa cenno del disordine in che 
la polizia lasciò in Napoli il freno nella vigilia di Na- 
tale: 

© Per effetto, egli dice, degli spari, trentuno feriti 
furono portati allo spedale de'Pellegrini: di essi uno 
morì, e due subirono |’ amputazione di un braccio e 
di una gamba: una donna s' ebbe 20 colpi di stili: 
ciò oltre del male che te detonazioni recano ai bim- 
bi, agl’infermi. Molte vetrate andarono infrante: ta- 
lune case ed una chiesa furono gravemente lesiona- 
te: Il codice penale ed i regolamenti di pubblica si- 
curezza porgono i mezzi opportuni per impedire o re- 
primere questi disordini: ma qui è anche troppo se 
tiluno ricordi che esistono le ordinanze ed il codice 
penale. » 

Il Vesuvio neila sera 29 fino a tarda notte 
Spargeva la sua cenere bluastra per le strade di Na- 
poli. I pacifici cittadini ritirandosi a casà, riportaro- 
no gli abiti coperti da detta cenere, che cadeva in- 
vece della neve. Faceva intenso freddo, ma il cielo 
era sereno; e lo stesso Vesuvio, tranquillo e cheto a 
strano fenomeno. 

Il governo ha ceduto al municipio di Napoli tut- 
ta quella parte del Castel Nuovo che è dal lato del 
largo Castello e strada Molo. Ciò rilevasi da una 
lettera del gen. Lamarmora, comunicata il 29 dal sin 
daco al consiglio comunale. Fu immediatamente de- 
cise di dar principio alla demolizione giovedì 2 del 
novello anno. - 

Scrivooo da Palermo 23 dicembre, al Diritto : 

« Sono stato in provincia. Duppertutto come quì 
l'anarchia morale è al suo apogeo; non vi ha da temere 
di peggio che la guerra civile. Il popolo geme : nou 
ha più fede alcuna nel ministero. In tutti i manda- 
menti, con pochissime eccezioni, la somma delle cose 
pratico-amministrative in mano de’ malfattori. Le mi- 
naccie di vita, le vendette, i furti ed altri delitti co- 
muni sotio all’ ordine del giorno. Le autorità non vo- 
gliono saperne , perchè uomini che non. hanno fede 
nell’ attualità . Ecco il perchè il ministro dell'interno 
si fè ragione di dire che colla statistica in mano avreb- 
be potuto far conoscere che l’ ordine e la sicurezza 
pubblica siano in uno stato che il migliore non mai. 
Getti via le carte così scarabocchiate, scenda ad 03- 
servare i fatti, e gli sarà giuocoforza ritrattare i suoi 
detti come male informato. — AI che se si aggiunga 
Giò che si legge nel Precursore di Palermo del 20, 
che cioè il malcontento progredisce in tutte le classi 
della società, e che sue particolari corrispondenze lo 
pongono in grado di affermarè che questo stato spa- 
ventoso di malessere regna dappertutto, e;pare voglia 
eSserei foriero di più.gravi perturbazioni in un più o 
fhen prossimo avvenire, noi. avremo così quanto ba- 
sta per far conoscere a tutta ‘Europa |’ incompara- 
bile felicità che la rivoluzione seppe regalare alla 
Sicilia. 

‘ SOLI 


ni E Il Times dicè che .il CSI Rechberg, in 
un dispaccio: indirizzato al ministro lgs a e 
ingion, si: sarebbe pronunziatg: come venel , 
È aa all'Inghilterra. nell’ affare del 
Fd edegli,solleciterebbe il gabinetto america 


no d’accordare al governo inglese la domandata sod- 
disfazione. * 

— Scrivono da Vienna, 22 dicembre, alla Gaz- 
zetta d’Augusta: 

Si assicura che il governo deliberò di organiz- 
zare otto nuovi battaglioni di cacciatori. La bontà di 
quest'arma fu il principale motivo di tale delibera- 
zione. Tuttavia non ne-deriverà un aumento dello 
stato effettivo dell'esercito, essendo stabilito di ac- 
cordare numerosi congedi negli ultimi battaglioni di 
alcuni reggimenti, ed essendosi anche ideato un nuovo 
sistema di difesa per il Tirolo. Del resto, nel modo che 
stanno Xe cose, il Consiglio dell'impero dovrebbe fa- 
cilmente persuadersi che i tempi sono tutt’ altro che 
propizi ad una diminuzione delle forze militari, e 
non è quindi da aspettarsi alcun sollievo alle fi- 
nanze. 

— Leggesi nel Giornale di Francoforte: 

« Sì assicura che il gabinetto di Vienna ha di- 
chiarato, relativamente al conflitto tra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti, che quantanque abbia molta simpatia 
‘per il Nord dell'America, egli si vedeva obbligato di 
riconoscere che l' Inghilterra era stata lesa nei snoi 

“ diritti, secondo il codice internazionale. » 


——o60-t-030r0__ 


— Abbiamo annunziato, dice la Patrie, che la 
spedizione spagnuola comandata dal maresciallo Ser- 
rano, capitano generale dell’ isola di Cuba, era gium- 
ta dinanzi‘a Vera-Cruz. Questo fatto è oggi piena- 
mente confermato. Tattavolta esso richiede alcune 
spiegazioni. che ci crediamo in grado di fornire. 

Il maresciallo Serrano alla sua partenza dall'A- 
vana non aveva potuto ancora conoscere gli ultimi 
concerti presi a Londra. Egli non poteva neanche aver 
ricevuto i dispacci del suo governo che gli annun- 
ziavano la cooperazione in comune delle tre  poten- 
ze e la nomina del generale Prim come comandante 
del corpo di truppe da sbarco. Di più è certo che il 
maresciallo era stato informato che la vita, non sola- 
mente de’ suoi nazionoli ma anche degli eifropei ; al 
Messico, era gravemente minacciata e che si temeva 
di veder rinnovarsi contro i residenti esteri le vio- 
lenze e gli assassini. 

In simili congiunture la condotta  risolutamente 
tenuta dal maresciallo Serrano si spiega naturalmen- 
te; di tal modo noi possiamo pensare che essa non 
fu l'oggetto di alcun biasimo da parte dei governi 
interessati. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 26 dicembre: 

Produce molta sensazione in Inghilterra una let- 
tera di Williams S. Story, figlio dell eminente giu> 
dice americano di tal nome, che è intieramente det- 
tata da sentimenti di pace; venne dessa pubblicata 
nel Daily-News. L' autore di essa mostrasi tuttavia 
assai eccitato contro il modo con cui si portano gli 
inglesi, dopo la scissione avvenuta in seno alla con- 
federazione; il che peraltro non toglie al giornale di 
lord John Russell di raccomandarla caldamente all’at- 
tenzione dei suoi lettori. 

Del resto è oramai tempo d’ intendersi tanto 
nell’ interesse del Sud e de'suoi coltivatori, che nel- 
l’ interesse del Nord. 

Già 40 mila schiavi del Missouri sono scomparsi 
da quello Stato, ed il generale federale Lane, coman- 
dante la brigata dei Kansas, conta nel suo corpo 
3500 neri che formano una eccellente cavalleria, e sono 
montati sui cavalli che appartenevano ai loro pa- 
droni. ” ; 

Pare che il principe di Joinville intenda ritor-’ 
mare in inghilterra, nel caso che scoppiassero ostilità 
fra quella nazione e l'America settentrionale. Ma pri- 
ma di partire, ove egli parta, avrà reso un impor- 
tante servigio si federali col. consigliare ed indicar 
loro una piccola spedizione marittima. contro il Sud, 
che ottenne iil più felice risultato. 

H Times d'oggi pretendo essere necessario che 
l’Ioghilterra prosegua in ogni caso i suoi armamenti, 
assai meno contro. l’ America, che non contro un 
qualche più vicino. che fosse pronto a valersi della 
più piccola occasione per muovere guerra ‘è lei me- 
desìma. e) 

L'ittperatore Francesco Giubéppe "è' “da 
Venezia onde recarsi mirardierenii tt ip 
ze’ nel' Tirblò. ‘Tn Atusurtt ii ’mtnistro ‘delle Giinizo 


più d' ogni altro crede possibile la. guerra, a cagio- 
ne degli armamenti continui che vanno facendosi nel- | 
l' impero. 9 

Sembra che il maresciallo Serrano non siasi co- 
tanto affrettato ad assaltare la, Vera - Cruz se non a 
cagione della nomina che egli disse ignorare del ge- 
nerale Prim a comandante in capo della spedizione 
spagnuola del Messico. La Franoia e V' Inghilterra 
non si danno verun pensiero di codesta precipitazio- 
ne del comandante spagnuolo. Questi ha fatto come 
il maresciallo , allora generale , Pelissier all’ epoca 
della presa di El Agouat che prese in ventiquattro 
ore, senza aspettare che fosse giunto a cooperare alla 
presa il generale Randon che marciava su quella 
piazza. 

A proposito di guesto nome, odo, che it mare- 
sciallo Malakoff rimarrà in Francia sino alla metà di 
gennaio. . 

Vennero arrestati a Cronstadt parecchi uffiziali 
russi pel motivo che furono trovati latori del giorna- 
le La Cloche, redatto a Londra dal celebre sociali- 
sta russo Hertzen. 

Si annunzia che stanno facendosi in Francia 
nuovi studi per sostituire il cotone fulminante alla 
polvere nel caricare le nostre armi da guerra. 

Si sono celebrati stamane con grande pompa mi- || 
litare i funerali del generale de Bac senatore, che 
fu già governatore génerale interinale dell’ Algeria. 
ll generale di Martimprey, attuale governatore in se- 
condo - dell'Algeria, sembra chiamato a succedere nel | 
di lui posto al Senato. 


— etet93er0-—_ 


— Scrivono da Londra in data 25 dicembre alla 
Patrie, che l'ammiragliato inglese ha noleggiato navi 
mercantili onde trasportare le truppe che saranno 
mandate di rinforzo alle guarnigioni del Nuovo Brun- | 
swick, possessione inglese, limitrofa al Canadà. 

Queste navi, ad istanza dei noleggiatori, saranno 
scortate fino all'imboccatura della riviera Saint John 
da una divisione di fregate a vapore; questa misura 
è tanto più utile che il gabinetto di Washington pre-) 
tende che le truppe dall'Inghilterra dirette da vari 
mesi sul Canadà abbiemò preso, sulla frobtiera, posi- 
zioni che sembrano minacciose contro lo Stato, del 
Maine, territorio che gli americani da molti auui | 
accusano gl’ioglesi di agognare. 

— 9404-04-08 — 


— La Corresp. Havas indata di Madrid 22 dice 
che il fiscale del tribunal supremo di giustizia e il | 
direttore de' lavori pubblici hanno dato la loro dimis- || 
sione. 

Il governo deve sostenere la candidatura del si- 
guor Modesto Lafuente alla vice-presidenza del Con- 
gresso. 


DS 
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— Il nuovo granvisir Fuad pascià era partito da 
Bairut, e si atteodeva a Costantinopoli per il 15 cor- | 
rente. | 

Il sig. Callimaki, segretario dell'agenzia moldo- 
valacca a Costantinopoli, ha ricevuto il firmano ri- 
sguardante il concentramento amministrativo , ed è | 
già partito per recarlo al principe Cuza. 


—-t0-t-@t9oro— 


— A compimento di undispaccio telegrafico del- || 
l'agenzia Stefani, togliamo dalle ultime notizie del 
Pays: 

Il fratello del bey di Tunisi, principe Sidi-Mi- 
moun, è morto: Egli età stato educato alle idee del- 
la civiltà wccidentale, € rion aveva alcuno dei pre-. 
giudizi propri. del suo paese. Il principe Sidi-Mimoun 
fu uno dei promotori delle riforme che suo featello, il 
bey di Tunisi, ha recentemente introdotte nella ri- 
costituzione del suo Stato. A 
eo—_—_—_—__eri- -{i 

NOTIZIE DEL. MATTINO . , 

La crisi ministeritle a Torino:si protrae ‘senza 
che i giornali ‘possano prevedere quale::sarà pér es- 
Serne la -soltizione;i ‘pel ‘motivo che. mentre a loro dire 
il Mioésoli vè 


di non avvedersi della situazione , egli si rivolse ine 
darno fino ad ora a Magenta, a Vigliani, a Conte, a 
Cossilla , a Lanza , a Cordova, a Mipghetti, a San 
Martino , ed a tanti ultri che incontrò sulla via, per 
offerirgli il ministero dell’ interno, ma tutti all’ uniso- 
no rifiutarono, mostrando, al dire di molti giornali , 
che fu ordita una congiura estesissima per rendere 
evidente_la necessità che Ricasoli abbandoni final- 
mente il potere. La difficoltà di trovore un ministro 
dell’ interno non è la sola però che renda inevitabile 
una crisi, imperocchè dagli stessi giornali officiosi di 
Torino rileviamo quest'oggi che la situazione delle 
due Sicilie è tale presentemente da accrescere a di- 
smisura gli imbarazzi del governo piemontese. Si dà 


ll infatti per positivo che il luogotenente di Sicilia, ge- 


nerale Pettinengo, diede la sua;dimissione, in seguito 
di che verrà più presto abolita*quefta luogotenenza, e 
si aggiunge essere quindi assai probabi'e che cessata 
in Sicilia l'energica azione di mani avvezze alla di- 
sciplina militare , scoppieranno colà quei disordini 
che ora Lamarmora tenta indarno di soffocare nelle 
provincie napoletane. E da queste pure giunsero a 
Torino gravissime notizie, portanti che la guardia na- 
zionale minaccia a Napoli un pronunciamento contro 
l'attuale governo .e che Lamarmora chiese al mini- 
stero di poter proclamare lo stato d' assedio , senza 
di che non guarentirebbe ulteriormente di poterla 


| durare. I giornali officiosi di Piemonte si mostrano 
| estremamente allarmati di questi fatti gravissimi e 


non dubitano di asserire essere oramai troppo tardi 


| perchè il presente, ministero teuti di ricomporsi, nè 


restare più a questo altra alternativa tranne quella 
di dimettersi» Di questa opinione sono, come abbiam 
detto, tutti i fogli ministeriali, e quindi è che la Mo- 
narchia Nazionale, il Diritto , \' Opinione, il Citta- 
dino d' Asti, la Perseveranza di Milano , |’ Avvisa- 
tore d' Alessandria , il Movimento, il Corriere Mer- 
cantile di Genova, la Nazione di Firenze, tutti dico- 


no a coro essere una suprema necessità di finirla. 


con questa commedia ministeriale e far cessare final- 
mente un governo che divenne pei suoi atti diplo- 
matici la favola degli uomini politici, come per la 
sua amministrazione non fu che il trionfo degli inetti 
e dei facinorosi. 

I giornali citati pubblicano , riproducendo'a dal 
Times, la circolare diretta dal ministro degli affari 


| esteri di Spagna ai suoi agenti all’estero per spie- 


gare le cause della sospensione dei rapporti diplo- 
matici tra il governo della regina Isabella e quello 


di Torino. Questa circolare, concepita in termini mo- . 


deratissimi, entra in ‘dettagli sulla quistione degli ar- 
chivi napoletani, a proposito della quale dichiara che 
il governo spagnuolo diede prova di uno spirito assai 
conciliante, che' però non fa imitato dalla legazione 
di Sardegna, la quale anzi usò talora espressioni che 
parvero inconvenienti al gabinetto di Madrid. Di- 


| chiara poi che il governo della regina non ebbe altro 
| in mira nel corso delle trattative se non di mante- 


nere inviolabili i prindip! che esso professa e che, 
in conseguenza di ciò, essendosi resa necessaria la 


| interruzione dei rapporti fra le due corti, importa al 
|| governo spagnuolo di costatare che esso non modifi- 


ca affatto la sua politica in ciò che concerne le qui- 


| stioni gravissime pendenti attualmente in Italia. 


È naturale che anche di questo documento sia- 


| no indispettiti i giornali della rivoluzione italiana co- 
|| me di un nuovo giudizio solennemente proferito a 


danno degli interessi clie essi intendono a ‘propugna- 
re; ma assai maggior rammérico cagiona doro una 
notizia che, divulgata prima dalla Perseveranza, fece 


poi il giro di tutta la stampa piemontese. Sulla fede ‘ 


di una sua corrispondenza da Parigi, il citato gior- 
nale annuncia. che il governo ;francese si appre- 
se alla: più; grande riserva ia tutte le sue rela- 
zioni col gabinetto di: ;Torim» , essendo grandemen- 
te allarmato dalla piega che presero le cose d'Ita- 
lia ed avendo espresso chiaramente il suo malcon- 
tento per la preponderanza che va acquistando ogui 
giorna. il così detto partito d'azione edi cui è prova 
l'.ullima: lettera di Garibaldi, ai comitati; di provvedi 
mento di Genova. ‘Ed a copfermare iu: parle questa 
potigia del giornale milanese, sta il liuguaggio di molti 
sint igi ga poi sprone del ministero 
S lmtso Idiciratini d'ipatà 

sura, mentre dall’ altro pi gn lle gior» 
no le loro colonoe al. bollettiuo-della reazione napo- 
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i si rivolse in- 
ni, a Conte, a 
inghetti, a San 
lò sulla via, per 
tutti all'uniso- 
molti giornali , 
ma per rendere 
bbaggioni final- 
ore un ministro 
enda inevitabile 
riali officiosi di 
ituazione delle 
ccrescere a di- 
montese. Si dà 
le di Sicilia, ge- 
Bione, in seguito 
lungotenenza, e 
pie che cessata 
pi vezze alla di- 
quei disordini 
soffocare nelle 
lire giunsero a 
la guardia na- 
iamento contro 
chiese al mini- 
assedio , senza 
nie di poterla 
te si mostrano 
i gravissimi e 
lai troppo tardi 
ricomporsi, nè 
la tranne quella 
, come abbiam 
Hi è che la Mo- 
Inione, il Citta- 
no, | Avvisa 
Corriere Mer- 
[enze, tutti dico- 
Issità di finirla 
ssare final- 

uoi atti diplo- 
come per la 
Bofo degli inetti 


ducendo'a dal 
o degli affari 
lero per spie- 
apporti  diplo- 
ella e quello 
in termini mo- 
Istione degli ar- 
le dichiara che 
no spirito assai 
illa legazione 
espressioni che 
i Madrid. Di- 
non ebbe altro 
ion di mante- 
bfessa e che, 
necessaria la 
prti, importa al 
fo non modifi- 
oncerne le qui- 
in Italia. 
Hocumento sia- 
bne italiana co- 
proferito a 
a propugna- 
ona loro una 
veranza, fece 
‘se. Sulla fede 
| citato gior- 
Be si appre- 
le sue rela- 
grandemen- 
le cose d'Ita- 
suo malcon- 
iristando ogoi 


Hi cui è prova © 


di provvedi 
parte questa 
ggio di molti 
lel ministero 
nia o di cen- 
psi ogni gior- 
zione napo- 


letana che da qualche ui, sulla fede del telegra- 
fo piemontese, dicevano quasi uffatto distrutta. 

La rammentata lettera di Garibaldi, a quel co- 
mitato di Genova che poi ne disconobbe l'autorità, è 
riferita dai giornali austriaci , i quali supponendo 
che l’incogoito campo di battaglia in essa accennato 
sia la Venezia, la fano seguire da lunghi dettagli 
su tutti i provvedimenti militari presi dall’ Austria 
nelle sue provincie italiane e sulle precauzioni adot- 
tate per tenersi in guardia contro qualunque inva- 
sione. Con tal mezzo sappiamo che 1° imperatore 
Francesco Giuseppe prolungherà il suo soggiorno 
nei possedimenti veneti fin verso il 10 0 il 15 fe- 
braio e che si proporrebbe di passare quindiei gior- 
ni o tre settimane in mezzo alla guarnigione di Ve- 
rona, 

A Berlio pare che la crisi ministeriale, che di. 
cevasi sul punto di scoppiare, sia, provvisoriamente 
almeno, allontanata ; la corona ed il gabinetto, un 
momento divisi, avrebbero finito per intendersi sui 
progetti “li legge che dovranno essere presentati 
nella prossima sessione, la cui apertura è stabilita il 
giorno 14 del corrente. Si è molto preoccupati tut- 
tavia della risoluzione che prenderanno il generale 
de Roon, ministro della guerra, e Von der Heydt, 
ministro del commercio, che ‘rappresentano la frazio- 
ne meno liberale del ministero. 

Sul bollettino del Monileur troviamo spiegate 
quelle notizie di Lisbona che erano accennate da 
un dispaccio telegrafico del trascorso lunedì. Il re di 
Portogallo lasciò la sua residenza di Lisbona per 
trasferirsi nel suo dominio di Cavias e questa de- 
terminazione del re Luigi I è attribuita ad una spe- 
cie di agitazione provocata nel popolo dalla notizia 
della grave malattia dell fratello del re, duca di Bv- 
ja, del quale un odierno dispaccio annuncia la mor- 

seyrbramenti tumultuosi eransi formati per chie- 
dere ché il re non esponesse la sua vita e queste 
clamorose dimostrazioni, ispirate da un pensiero di 
devozione, furono presto calmate perchè il re, arren- 


dendosi, al voto del popolo, lasciò la sua capitale. — 


È noto che senza aspettare le squadre dell’ In- 
ghilterra e della Francia che devono operare con es- 
sa coutro il Messico , la divisione navale della Spa- 
gna prese da molti giorni il mare, ed è a quest 
ora innanzi a Vera-Cruz. I dispacci del Messico dan- 
do contezza di questo avvenimento , annunciano in 
pari tempo che il presidente messicano, Juarez, sfa- 
bili un campo trincerato sulla strada del Messico, a 
di sopra di Cordova; sebbene però non si tema un 
pericolo «d’ invasione sulla capitale. < 

Quantunque le maggiori preoccupazioni politi- 
che dell'Europa siano sempre rivolte dal lato degli 
Stati-Uniti, dai quali si aspetta con ansietà la rispo- 
sta alla domanda di riparazione avanzata dal gover- 
no britannico , si osserva tuttavia su questo inci= 
dente un periodo di sosta, parendo oramai inutile ai 
giornali il discutere e far presagi sopra un avveni- 
mento che alla fine della settimana corrente o sul 
principio della ventura dovrà essere del tutto chia- 
rito. Per ora wull’altro di nuovo abbiamo da regi- 


strare se non che il giornalismo russo viene oppor-— 


tunamente ad accrescere col suo linguaggio forza alla 
voce che la Russia avesse loterposti 0 stesse per in- 
terporre i suoi buoni uflici per un pacifico ‘compo- 
nimeuto .del minacciato conflitto. Infatti i citati gior 
nali, mentre rendono conto degli apparegchi guerrieri 
cui alacremente iutende la Granbrettagna, fanno ‘ap- 
pello al buon senso ed allo spirito pratico delle due 
nazioni che si sono atteggiate bellicosamente l'una 
rimpetto all'altra in conseguenza dell'incidente del 
Tren. i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

‘ Torino 30. — Le nolizie dale dal Diritto re- 
lative ad una deputazione parlamentare che si sareb- 
be presentata a. Ricasoli per dargli consigli sulla si- 
tuazione politica attuale, è infondata, Secondo l' fra: 
he il.ministero. avrebbe risoluto. di preseniarsi ...alla 
Camera come ora Arovasi, M 

Pesh 341, — Assicurasi che il governo: guistria= 
co ha risoluto di-nen costringere l' Ungheria‘ad ace» 
cettare la costitàzione di febbraio ma restriugersi sul 
terreno” diplomatico "det diptoma atom 


DIIOTZOLA 


celliere d'Ungheria faceva dipendere la continuazio- 
ne del suo ufficio da queste concessioni. 


Berlino 30. — La Gazzetta prussiana, rispon- 
dendo ad uva corrispondenza del Moniteur sulla qui- 
stione dei ducati danesi, dice che tale quistione ri- 
guarda solamente le potenze competenti. 


Lisbona 30. — Il duca di Beja è morto. 
Berg 29. — lu Polonia continuano gli arresti. 


Parigi 80. — Assicurasi che il Congresso ame- 
ricano ha adottato una risoluzione opposta alla resti- 
tuzione dei commissari. 


Londra 30. — L'opinione dei giornali è ancora 
indecisa. 


Londra 30. — 1 giornali recano che nella se- 
duta del 19, il Congresso americano votò un indiriz- 
zo a Lincoln pregando di non rendere i commissari. 


Parigl 38 — Lettere di Londra dicono che 
sperasi di arrivare ad un, componimento amichevole 
della questione d'America. 


BORSA DI PARIGI 
del 81 Decembre. 
3 per 100 .. 67 05 


4 4 per 100 . vi 95 
Consolidato inglese ., (90 


APPENDICE 


* PONTIFICIO OSSERVATORIO 
DELLA ROMANA UNIVERSITA' 


otto 
Ectisse PAnziaLE DI SoLe pEL 31 pEcEMBRE 1861 


Il tempo fu favorevole alla osservazione di que- 
Sto fenomeno, parziale per noi nella quantità della fase, 
ce nella durata, giacchè il Sole tramontava celissato. 

AI grande equatoriale di Merz ( ingrand. 200 ) 
si osservò il priucipio alle 2 53m 15° 31. med: al 
piccolo equatoriale (ingrand. 70) si notò il primo 
contatto alle 28 53m 175 5. 

Calcolando per questi istanti colle posizioni della 
funa e del sole ricavate dalle recenti tavole di Hansen 
© di Le Verrier si trova che la distanza dei centri 
è minore della somma dei semidiametri apparenti 
del Sole e della Luna dj 1" 5. Stando dusque alle 
tavole il contatto era già accaduto ; questo st sarch- 
De dovuto osservare alle 2 539 13* 5 come risul- 
lava dul calcolo fatto antecedentemente. 

La differenza di 1." 5 è sempre piccolissima , 


o come è più probabile, all'errore delle osservazioni, 
essendo ben difficile precisare il contatto del corpo 
lunare iuvisibile col corpo solare visibile @ lumiuo- 
sissimo. Ciò basti pel fenomeno astronomico. 
Relativamente alla parte fisica del fenomeno 
medesimo, egli è certo che in questo eclisse il lem- 
bo lunare non presentò quella sensibile deutellatura, 
quelle sensibili prominenze , c quella sensibile di- 
scontinuità nella curva del lembo , solita ad osser- 
varsi nelle altre eclissi. Il lembo lunare , a senti 


mento di quanti l’osservarono, era tagliente e ben 
terminato quanto il lembo solare, ad eccezione di 
quella ondulazione che,si osserva nel lembo solare 
nei giorni di grande sercnità. 

Le occultazioni delle macchie solari furono 0s- 
servale con molta diligenza, e si può dire con verità 
che le loro penombre apparivano alquanto nieno lu- 
minose, quando cerano viciuissime al contatto, e spo- 
cialmente quando in parte erano coperte dallo oscu- 
fissimo lembo della luna. Questa diminuzione di luce 
nòn era sensibile nellasparte oscura delle macchie: 
nella macchia più grande sparve affutto %Vuella linea 
luminosa :\che'.la' divideva in due parti; quando:il 'em- 
ho luuare ne copriva una, 

Il° termometro ito all'aria libera ul Nord non 
presentò, alcuna. variazione dul ‘principio dell’ ‘eclisse. 
fino ‘nl momento: délla massima’ fase. ‘L*altro' esposto 
- ai.raggi:divetti.del.Sole presentò una: sensibile, varia- 
«Tione dj'5 ‘{ Regumer ) ‘nello ‘stésso “intervalo 
cli tempo» rimase +uasi stazionario e sì 
ebbe un piccolissimo aumento nella altezza verso la 


AHAMA) ATHIBI Va ASI ALTATOONT A 


o si voglia questa attribuire all'errore delle tavole,” 


Qualche tempo prima della massima oscurità 
Venere era visibile ad oochio nudo, 

Dal Pontificio osservatorio della romana univer- 
sità il giorno 2 del 1862. 


Il Direttore 
Tenazio CALANDRELLI 


—r2DeGe-— 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
HE 
Eccisse SoLane DEL 34 DICEMBRE 1861. 


L'anno 1861 si è chiuso coll’ecclisse solare: la 
giornata fu magnifica e l'osservazione fa potuta fare 
con ogni precisione che comportava la altezza 
del sole sull’ orizzonte, e lo stato tremulo dell’ aria. 

L' ecelisse fu osservato da me all’equatoriale di 
*Merz e dal P. Rosa a quello di Cauchoix, i tempi 
notati da ciascuno indipendentemente sono questi : 


Tempo medio di Roma 31 dicembre 1861, 
ossia 0-gennaio 1862. 
Principio 2.” 53,» 23., 8, P. Secchi — 1., 0 
id 2 53 22 0 P. Rosà 


Il tempo da me notato deve essere diminuito di 
un intero secondo, perchè di tanto stetti incerto se 
l'irregolarità che cominciò a notarsi nel lembo so- 
lare, fosse dovuta all ingresso della luna, ovvero al- 
l'oscillazione dell’aria. L'ingrandimento nei due stru- 
menti era circa 200 volte, e l'occhio si teneva fis- 
sato sul punto in cui si era determinato che doveva 
entrare, ed entrò di fatto la luna. 

Il tempo calcolato era stato trovato dal. P. Rosa 
sulle tavole di Hansen e di Leverrier dovea essere 
2.% 53. 27.'6 e per altra via usando le tavole pu- 
re di Hansen per la luna, e gli elementi dell'Alma- 
nacco nautico pel sole, 2. 53.9 20. 6. Il quale ul- 
timo risultato si accosta più del primo all’ osserva- 
Zioue, salvo sempre qualche piccolo errore di calcolo 
che potesse essere sfuggito nella prima cifra. Ad 
ogni modo la diseordanza è piccola assai, e l’osser- 
vazione è intermedia ai due risultati. 

Sulla luna nulla si osservò di particolare nè il_ 
lembo mostrò notabili prominenze, e forse erano mal 
distinte pel tremolìo dell’ aria. Il sole avea tre bei 
gruppi di macchie la cni occultazione ed emersione 
fu uotata. La più importante era una bella macchia 
presso al centro, quasi circolare a penombra radiata 
decisamente, il cui nucleo era diviso in tre parti da 
tre correnti ignee che si riunivano nel centro par- 
tendo da tre punti della circonferenza. Appariva chia- 
ramente che dei tre segmenti del nucleo due erano 
molto meno neri del terzo e quasi velati da un cir- 
ro semilacido. Tal contrasto apparve meglio quando 
la lana si appressò alla macchia per occultarla. Con 
ciò si ha una prova di quanto si è già più volte da 
noi asserito sulla costituzione dell'atmosfera solare. 

Le circostanze fisiche che accompagnarono il fe 
nomeno furono di pochissime momento, e tutte si 
confusero coi soliti fenomeni ehe accompagnano il 
tramonto del Sole. Il termometro annerito esposto\ai 
raggi diretti , non scemò di 5° R. cioè dal 14°,2 
ai 9°.2, e parte di questa diminuzione osservata dal 
principio fino al massimo della fase, era effetto del- 
l'abbassarsi del Sole: dopo non risalì. Il barometro 
restò stazionario; il vento che cra debole N. N. E 
si dispose a calma: l'elettricità atmosferica crebbe 
un poco coll'umidità presso al massimo della fase, 
poi sul fine calò notabilmente, ma poteva esser que- 
sto fenomeno indipendente dall'ecclisse, come si ma- 
nifestò alla stess'ora il dì seguente: gli strumenti ma- 
gnetici nulla mostrarono di straordinario. — La di- 
minuzione di luce benchè notabile, cioè di circa la 
metà, ‘e che permise di veder Venere ad occhio nu- 
do ‘all'ora della massima fase, non produsse la solita 
sensazione che in piccola parte, e benchè l'aspetto 
degli oggetti apparisse alquanto mesto, ciò non fù 
tauto quanto in altre circostanze di pari fuse ma a 
sole più eievato. Si formarono poco dopo il princi- 
pio uno o due cirri-cumuli al S. E. che presto si 


| dissiparono, e nel resto l'atmosfera .conservò la sua 


trasparenza, solo mostrandosi un poco nebbiosa presso 
la totalità e un poco più omida. Il termometro al- 
Tl’ombra ‘anticipò di poco la solita culata diurna, on- 
de l'effetto dell'ecclisse fu al più tun grado. 

La fine non fu potuta osservare. stando l'astro 
sotto l'orizzonte. Da lutto queste: risulta. che tranne 
la verifica degli degli elementi astronomici , questo 
ecclisse non ebbe altra importanza. i 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano 1 gen- 
najo 1862. Ù 
A. Sitecom diri 
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A forma dell'art. 2 dell'Editto 6 Aprile 1859 e | 
per gli effetti del medesimo si inserisce la presente 


NOTIFICAZIONE 


Per la deviazione del tratto di Strada Nazionale 
Aurelia presso la nuova Cinta di quela Città ebbe 
luogo l' occupazione di una parte del Terreno prati- 
vo di proprietà dei fratelli; Pietro, Gius., e Cesare Gu- 
glielmotti il di cui importo ascende alla somma ( già 

lepositata ) di sc. 58 12 6 come allo scandaglio re- 
datto dall’Ingegnere Pontificio d'Acque e Strade, che 
resta a chiunque ostensibile nella Segreteria Generale 
di questa Delegazione. Sono pertanto invitati gli aven- 
ti interesse a dedurre le loro ragioni, ed ji diritti che 
potessero loro competere sul prezzo del detto Ter- 
reno nella nominata Segreteria Generale nel termine 
di giorni sessanta decorribili dall’affissione della pre- 
sente, giusta il disposto dell’ Art, 22 dell’editto 3 lu- 


lio 1852; scorso il quale termine senza essersi esi 
Fite deduzioni, sarà fatto luogo al pagamento in fa- 
vore dei nominati signori Guglielmotti della somma 
accennata. Di Ssa La 

Dalla Delegazione Apostolica di Civitavecchia li 


21 Ottobre 1861. Sk 
Il Deleg.° Apost.” — L. Nardi 


ATTISO 


Avendo il Consiglio di Reggenza della Banca 
dello Stato Poutificio decretato il pagamento degl’i 
teressi del secondo semestre, 1861 si fa noto ai Si 

nori Azionisti, che il detto pagamento si aprirà Sa- 
fato A del corrente gennaio. 

Roma 2 gennaio 1862. 


Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


Sono d'affittarsi in piazza di s. Silvestro in Ca- 
pite le Botteghe segnate coi num. 82 e 84 e due 
altri grandi lovali terreni con tre Camere Superiori 
distinti coi num. 78 a 80 da poter servire a vari 
usi, specialmente per Studio di Pittura e Scultura. 

Nel quarto piano del Casamento in detta Piaz- 
za num. 81 è ugualmente affittabile uno Studio di 
mediocre grandezza per l'esercizio di Belle Arti con 
abitazione e terrazza. 

Tutti li detti locali potranno vedersi dirigendo- 
si al Portiere nel detto Casamento. 


D' Affttarsi 

I locali terreni nel Cortile libero del Palazzo 

in Via Pagavica num. 3 per uso di Magazzini di 
legname, o per altro uso. i 


SECONDA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurt, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Lazzaroni Cesare 
Lazzaroni Pietro 

Lovatelli conte Carlo 
Lovatelli contessa Ersilia 
Lovatelli conte Giacomo 
Lante de' duchi D. Antonio 
Lunati Rosa 

Lezzani Giovanna 

L. C. D, 

L. F. 

Luigioni Erminia yi 
Legò Alessio cav. 


Marucchi Romolo 
Marucchi Carolina 
Marucchi Giulia 

Marucchi Augusto 

Mazio commend. Giuseppe 
Mazio Camilla 

Mandolesi avv. Filippo 
Mandolesi Anna BRR 
Marignoli Liborio 
Marchionni Alessandro 
Monticelli Giovanni 
Magnani conte Luigi 


Pulieri Mario 

Puliéri Francesca 

Pianciani conte Alessandro 
ni conte Adolfo 

i principe 

icini principessa 

Pianciani Contessa 

Prosperi Francesco 

Pakenham 

Pieratti Quirino 


iolo Cavaliere 


Lante Giulio duca Mulattieri M 
Minardi professore 
Massimo duca 
Massimo duchessa 
Merolli Lorenzo 
Merolli Carlo 
Mencacci Camillo 
Mencacci Michele 


Antonio 
'aolina 


Neri Giulio * 


Muti Ascanio Bernardino 
Macdonald Lorenzo Faustina 
Moroni Luigi Angelo 
Marston Drosilla 
Manzi Luigi Felice 


Manzi Carolina 

Massani Filippo avvocato 
Massani Costanza 

Massani Francesco 

Mongardi Carnevali Clementina 
Mancini Michele 

Monaidi Giacomo 


Onesti Camillo 
Onesti Luisa 


ia Antonio cav. > 
Monti cav. avv. 
N 


Noccioli Vincenzo 


Orsini Alessandro 
Okonneff cavaliere 


Podesti Clotilde 
Podesti Giovanni 
Piccioni Giuseppe 


‘aracciolo signofa 
Carlo Penna Alessandro 
Porcelli Paolo 
1” Piacentini Francesco 
[ Piacentini Anna 
A Piacentini Alessandro 

- Pestrini Pietro, 
Pajella compulista 
Podesti prof. cav. Francesco 
Rei Francesco 
Rignano duca 
Rignano duchessa 
Ripalda di duca 
Ricci Pa ii 
Ricci Parac: 
Ricci avv. Filippo 
Ricci Maria 
Robaglia dottor Silvestro 
Righetti cav. Pietro 
Righetti Carnevali Edwige 


{ 
N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 
Si pubblicherà il seguito dî questa, e ci saranno alire Noie. x 
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i march. Giovanni 
i marchesa Rosalia 


Rufini Francesco 

Rufini Gio. Battista 

Rossi Gregorio 

Rem-picci cav. Agostino 
Rem-picci cav. Gaetano 
Regis Francesco 

Simonetti Filippo 

Sartori Augusto 

Saulnier de Pierrefond Madame 
Marchesa M. P. già Savorelli 
Simonetti Luigi 

Simonetti Luisa 

Serventi Francesca 

Serventi Luigi 

Serny Carolina 

Serny Enrico 

Széchényi conte 

Shepherd cav. Giacomo 
Shepherd signora 

Schérteh Cavalicre Giacomo 
Shepherd J. Lawrance 
Shepherd J. Lawrance signora 
Sterbini Alessandro 

Sironi Achille 

Savery 

Spithòver Giuseppe 
Santasilia Ludovico marchese 
Spence signore 

Spence signori 

Spence signorina 

Salvatori de' pp. di s. Girolamo 
Samonati Tognoli Teresa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287" 757%, 96; 272730", 89; 1: 2%= 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


7 antemeridiane” 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


] satemeridiono 
3 pomeridiane 
9 Fomeridiane 


con 


Monsig. Orlandini Vice Presidente del Trib. de eo. 
Civile di Roma il giorno tre ottobre 1861 
in seguito del Chirografo di Sua Santità del 
giorno 16 decembre 1860 esibito negli atti 
dell’infr. Notaro, l’Illino e Rino Monsigfior 
Salvo. Maria Sagretti è stato deputatò in 


Intimetgr 


ci, e diretto a far revocare la Sentenza 
del pito Turno civile del lodato Trib., che 
lannava tanto gli appellanti quanto gl'in- ; 
timati sigg. Pio e Lorenzo a pagare al Con- 
sorzio della strada consorziate ‘Ardeatina 
sc. 83 144 per pretesa quota dovuta. On. 


—  Amasio Mastra: 
‘io. Batt. e Gi 


R. P. D. Sbarretti 
Sutrina Ususfructus 
haeredibus Advocati Franci- 


Slato del ciel Termometrografo 


fn decimi/ | dalle pom. dì prec, ale 9 pom. cor. 
pi € 
cielo scoperto 


10 Bellissimo 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


dos pignore captos ad formam 


li Proc. dei sigg. 
+. Ricci. eum condemnatione Camilli , 
Bterbini, et Thomae Balzarini 


giscus Vespasiani Proo, 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


fectum assignandi unius cujusque fundi quin- 
que uncias instanti pro usufructu, purgari 
attentata, declarari nullam subhastationem 
Mividoruta, manutineri, seu reintegrari in- 
Stantem in possessione fundorum pro quin- 
que unciis, rescindi possessionem attentate 
captam, et ordinem exequutorium relaxari 


tionem damnorum. Instante D. Elisabetha 
Pelliccia possid. ec. provgua D. 


Consulente del sig. March. Alessandro Muti 
Papazurri. 
Roma 3 re 1864. 
Per h4 . Fabio Ranuzzi Notaro 
dell 3 È 
‘Mno Politi Sost. È 


Si deduce a notizia dei signori. Pio e 
Lorenzo Ricci dom. in Toscana a 8. Flora 


iv. di Roma Ud. dopo 40 foci 
dar li ludizio d' Io 
Bosto dai spy. Gio. Batte Gioto 


0 


sci Santamaria, vel interesse habentibus in 
ejusdem haereditate per affizionem, et ephe- 
meridem ob incognita eorumdem nomina, et 
domic.lia qualiter die 13 decembris mox 
praeteriti in ta fuit l'atio a sen- 
tentiis latis a Vicario Sutriî diebus 29 apri- 
lis, et 14 novi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


legis ad ef- 


mnatione dictae Del Grosso, vel fati e- 
jusdem Curatoris, vel demum alan 


Con ordinanza emanata in Cammera di 
Consiglio dail'Eccio Trib. Civ. di Viterbo 
sotto il giorno venti decemi 
Nicola Federici p 


aliorumque 
ad emenda- 


Joan. Fran- Tutore, e prg dela 
renne Caterina fatta “figlia 
Rota Mini domio. in Celleno. Avendo pertan- 
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Ciavatta, © di conto della 
richieste, rende tatto 
Sfiunque per ogni efeto di 
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toni 
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Perl 
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ning 
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in tu 
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babili 
giured 
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un gi 
non v 
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del m 
che fa 


Silvestro in Ca- 
82 e 84 e due 
mere Superiori 
servire a vari 
tura e Scultura. 
0 in detta Piaz- 
uno Studio di 
1 Belle Arti con 


‘edersi dirigendo- 


ero del Palazzo 
i Magazzini di 


ano fare 


biamo 


e 

alius cuju: 
tamen. praejudi- 
dv. Raphaele Ros- 
ciseus” Vespasiani 


Cammera di 

di Viterbo 

re corr. il sig. 

« in Viterbo è 
Curatore della 
tta figlia del fà 
. Avendo pertan- 
nalogamente alla 


patrimonio 
dere conto della 
sta, rende tutto 
r ogni effetto di 


avari Proc. 


Num. 2 — 1862. 


11Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
= 4 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è ilsoguente < 
In Roma perun anno so. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo gtatò Pontificio, franco di posta, sc. f, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


SERENA 


La SaxtiTA' Di Nostro SiGnore con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori aggiunti alla Congrega- 
zione speciale del Concilio per la revisione dei Con- 
cilii Provinciali, Monsignor Vincenzo Nussi, suo Pre- 
lato Domestico, il P. Francesco Maria Cirino, Pre- 
posito Generale dei Chierici Regolari Teatini, ed il 
Canonico D. Pietro De-Luca. 

—e>>r ee 


PARTE NON OPPICIALE 


Per cura della Pia Società delle Missioni, fon- || 


data dal Servo di Dio Vincenzo Pallotti, si celebrerà, 
giusta il consueto, nella Ven. Chiesa di S. Andrea 
della Valle il solenne Ottavario dell’ Epifania. 

Tn esso avran luogo giornalmente tre prediche 
Ttaliane; la prima alle 6, che si farà dal Rev. signor 
Canonico D. Pasquale Caruso : la seconda, alle 3 4 
pon. dal Rev, P. Curci della Compagnia di Gesù: 
la terza alle 6, pei soli uomini, dal Rev. Padre 
Mauro da Perugia, Segretario Generate de’ Cappuc- 
Cini. 

Avrà luogo del pari in ciascun giorno di detto 
Ottavario una predica in lingua estera, alle ore 11 
anlimeridiane, coll'ordine seguente, cioè ; 

In Tedesco — Lunedì 6 gennaio — Monsignor 
Giuseppe Fessler, Prelato Domestico e Professore di 
Diritto canonico nella Università difVienna, 

In Fraucese — Martedi 7 — Rev. sig. Ab, 
Nicolle, segretario dell'Emo Cardinale di Pietro. 

In Polacco — Merco!elì 8 — Rmo D. Pietro 
Semenenko, Consultore della S. Congregazione del- 
l’ Indice. 

In Ioglese — Giovedi 9 — Moosig. G. B. 
Ullathorne, Vescovo di Birmingham. 

Tn Francese — Venerdì 10 — Rev. sig. Ab. Au- 
tonio Beaulieu. 

In Spagnuolo — Sabato 11 — Monsig. M. Ser- 
ra, Vescovo di Daulia, Amministratore Apostolico di 
Perth. 

In Tedesco — Domenica 12 — Monsig. Mi- 
chele Gasner, Prelato Domestico e Rettore della Chie- 
sa Nazionale dell’ Anima. 

Tu Inglese — Lunedì 13 — Monsig. E. Man- 
ning, Protonotario Apostolico. 

Ciascuna di dette prediche sarà preceduta da 
una Messa in Rito Orientale, alle ore 10. » 


404000 
NOTIZIE DIVERSE - 


— Serivono da Vienna 23 corrente, alla Gas- 
setta d'Augusta: 

La notizia del rifiuto del dottor Hein ha fatto 
in tutte le classi una spiacevole impressione. Ognu- 
no sente che un posto così importante, come è quel. 
lo di ministro della giustizia, non deve rimanere va- 
cante. Adesso parlasi di nuovo e con maggiore pro- 
babilità del barone Resti-Ferrari; egli: è un eminente 
giureconsulto, profondo pensatore e sotto ogni aspet- 
to persona stimabile, ma dubitasi che si latto ad 
Un governo parlamentare. Nella Camera dei deputati 
non v'ha alcuno, sia nella destra, sia nella sinistra, 
sul quale possa cadere la scelta per questa. carica, 

— L'Ocserreichische Zeitung reca la relazione 
del ministro di, Stato sulla. condizione delle finanze , 
che fu letta alla Camera dei deppiati del. Consiglio 


I 


dell'impero, il giorn& 17. Il'documento non ha per 
se-alesso un'importanza pirtivolare. Vi si dichiara 
che il governo fece le praiîche necèssarie , affinchè 
tutti i paesi. della corona prendessero parte al Con- 
siglio dell'impero. Nella sola Transilvania, vi è det- 
lo, queste pratiche furono omesse in forza di osta- 


coli, che impedirono la convocazione della Dieta. || 


Poichè, tenendo conto della condizione di fatto de'le 
cose, il Consiglio dell'impero non avrebbe potuto 
considerarsi come completo, la sua competenza non 
avrebbe potuto essere allargata alla discussione di 
quegli oggetti,. pei quali secondo la legge , tale cir- 
costanza Viene richiesta. * Secondo il paragrafo 13 
della legge fondamentale, il governo avrebbe quind 
avuto il diritto di determinare e prescrivere per via 
di ordinanze i mezzi della gestione finanziaria rela- 
tiva all'anno 1862, « Il ministero non può a meno 
di constatare espressamente e formalmente con un'a 
perta ed esplicita dichiarazione che questo diritto sa- 
rebbe secondo la costituzione Spettato a S. M. ». 

Giò malgrado, inaugurato’ uba volta il sistema 
costituzionale, S. M. ha risolto di far partecipare alla 
discussione negli affari di fivanza anche l'elemento 
legislativo del nuovo regime, volendo che fino dalla 
sua prima sessione il progetto del ministero relativo 
agli affari medesimi, venga assoggettato a quel ma- 
turo esame, dal quale deve uscire una guarenligia 
pei pubblici interessi ed un aumento di fiducia pel 
governo. Quantunque la costituzione austriaca si lro- 
vi ancora nello stadio del suo primo sviluppo, parve 
nondimeno convenevole di far tuttociò che la posi- 
zione delle cose mostra conveniente, 

Premessa la lettura di questa relazione , il mi- 
nistro di Stato prese la parola, entrando nei partico 
lari seguenti sulle finanze austriache. 

Egli dichiarò necessario per la migliore intelli- 
genza di premettere il resoconto del 1860. 

Questo resoconto si raccoglie nelle cifre se- 
guenti : 

Rendita complessiva di tutte le entrate del 1860: 
300,589,000 fior. e quindi aumento sul precedente 
anno 1859 di 28,183,000 fior. ; al quale contribui- 
rono gli aumenti di rendita nelle tasse ind rette, del 
dazio consumo per 18 milioni , del tabacco per 9 mi- 
lioni, del sale per 3 milioni di fiorinj. 

Le spese importarono la somma 344,544,000 
fior. , che importa la diminuzione di 172,913,000 
fior. sulle spese del 1859, in cui si dovettero s0- 
Slenere le spese di guerra, è 

Il deficit totale dell' anno 1860 giunse alla som- 
ma di 65,062,000 fior. 

Il ministro di Stato si estese quindi in partico- 
larità che qui potrebbero parere superflue , e passò 
al resoconto del 1861. Il ministro di Stato dichiara 
che le finanze austriache soffersero in quest’ anno 
grandi cangiamenti tanto nelle Spese che nelle ren 
dite in paragone coll’anno precedente. 

Il deficit. preventivamente calcolato per l’ anno 
1862 era di 40,500,000 fior. 

Gli avvenimenti d’ Italia richiesero una guardia 
più accurata e un apparecchio di difesa maggiore al 
Mincio ed al Po, che rese necessario di aggiungere 
50 milioni di fiorini alla somma di 100 milioni sta- 
bilita nel - preventivo, per le Spese dell'esercito, 

La difficoltà di riscuotere le imposte in Unghe- 
ia. Transilvania, nella. Voivodina e nella Slavonia 


Venerdì 3 Ger najo 


Gli ati del Governo inseriti nel Giorndie ‘di Roma sono oficiali 


—et0teto— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornalé via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, dî notare entro i gruppi, il nome è cogn.*deltrasmitionte 
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Il budget del 1862, si raccoglie rielle seguenti 
cifre: Spesez fioribi 354,586,000 = Entrate, fiorini 
296,599,800: Quiiidi il ‘57;906,200. 

Di questo” defteit dichiarò il ministro di Stato, 
che non può prevedersi una diminuzione se non collo 
Scemare le spese militari e col migliorare delle con- 
dizioni della valuta e del cambio. Ma per l’anno 1862 
il militare richiede un aumento di spese prevedibile 
di 45,000,000 ; poi per la necessità di difendere le 
coste, è indispensabile un aumento della marina, che 
importerà la spesa ulteriore di fior. 7,200,000. Ri- 
sulta così la somma di 52,200,000 fior. da aggiun- 
gersi al deficit già calcolato di fior. 57,986,200, cioè 
il deficit complessivo pel 1862 di 110,186,200 fior. 


—eA444-8400-0—— 
— Îl Moniteur di Parigi 27 decembre contiene 


Î le nomine e promozioni , annunziate dal’ telegrafo , 


nella mariveria imperiale. Noteremo soltanto che son 
nominati al grado di vice-ammiraglio i contrammira- 
gli De Chabannes-Curton e Fabvre, e al grado di 
contrammiraglio i capitani di vascello Jannin, De la 
Grandiére e Bosse. 

— Una lettera da Parigi nel Hessager du midi 
reca: 

Il maresciallo Pelissier tornerà ad Algeri al prin 
cipio di gennaio. Duraute la sua dimora egli dispose 
gli opportuni provvedimenti per fondare un grande 
stabilimento per migliorare la razza dei cavalli arabi 
nell'Algeria. Il luogo a ciò destinato è la borgata di 
Lalla-Maghenia: ivi saranno raccolti i cavalli compe- 
rati ultimamente dal pascià d'Egitto ed altri tra i mi- 
gliori che si potranno avere dall'Asia e dalla reg- 
genza di Tunisi. 

I principi d'Orléans, ch' eransi recati a mettere 
la loro spada al servizio dell’ America del Nord, 
hanno subitamente presa la deliberazione di tornare 
in Europa. Sono aspettati a Southampton colla pros- 
sima vaporiera di Nuova York. 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Colonia: 

Lord Palmerston e il conte Russell incaricarono 
Lord Cowley di esprimere al signor Thouvenel la 
loro gratitudine per il dispaccio spedito a Washin- 
gton intorno alla controversia del Trent. Son giunti 
a Parigi due nuovi commissari del Sud, portatori 
delle proposte di Jefferson Davis. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 27 dicembre: 

Parlasi d' un articolo liberale che la Patrie sta 
per pubblicare , e che sarebbe intitolato L° Impero 
costituzionale. 

Dicesi che il mivistro delle finanze ha diretto 
una circolare ai ricevitori generali onde raccomandar 
loro di stimolare la riscossione dei tributi. Codesti 
documenti emanati dalla tesoreria sono ben frequenti 
ed in ogni tempo si videro più o meno usati. 

Dicesi che sarà quanto prima adottata una di- 
sposizione che è discussa da molto tempo, cioè l'i 
tuzione dei procuratori imperiali presso i tribunali di 
commercio. 

Parlasi eziandio di rendere pubbliche le sedute 
della commissione municipale di Parigi. 

Secondo recenti dispacci, gl’inglesi hanno moti- 
vo di temere una riunovazione della formidabile in- 
surrezione che scoppiò contro a loro nell’ Iadia, nel 
1857. Ed ecco aggiungersi alle molte altré una even- 
tualità ‘che il partito della pace può invocare a' suo 
vantaggio. wo” 

La cagione principale per cui si ritirò il mar- 
chese. Wielopolski,. sembra che sia il rifiuto, per par- 
to: dell’imperatore di, Russia »: di consentire ad una 


; 3 radunò il 16 sl mi- 


amnistia: rifiuto fondato su che non sia ancora giuu- 
to il tempo a tale atto opportuno. 

2 Credesi che l'audace contegno assunto da Luca 
Vucalovich provenga dagl’impulsi che egli riceve 
dalla Russia. 

Sembra che i federali americani abbiano ripor- 
tata una vittoria nella Virginia, c che inoltre 500 
dei loro abbiano ocenpata l' isola di Tibec. Fu colà 
installato un agente del governo al finé d' impiegare 
i negri ad abballare il cotone che |’ isola produce in 
abbondanza, e trasportarlo a Beaufort. 

L'associazione liberale unita di Northampton ha 
mandato un indirizzo a lord Palmerston affine di se- 
gualargli tutti i mali spaventosi che cagionerebbe una 
guerra dell’Inghilterra contro l'America. Pervengono 
giornalmente altri indirizzi dettati dalle stesse inten- 
zioni a lord John Russell. 

Il banchetto offerto al signor-Berryer, in com- 
memorazione del mezzo secolo ch’ egli ha compiuto 
nella onorevole sua professione, ebbe finalmente luo- 
go in una delle sale del palazzo dell'industria. Era- 
no più di 200 i convitati, fra î quali notavansi De- 
langle guardasigilli e Baroche presidente del consi- 
glio di Stato. Onde meglio solennizzare la festa , la 
curia di Parigi aveva convocato tutte le curic dei 
capoluoghi delle corti imperiali, le quali vi si fecero 
rappresentare dai rispettivi decani (batonniers). 

Assistevano pure il siguor Devienne primo pre- 
sidente della corte di Parigi, ed il signor Benedetto 
Champy presidente del tribunale della Senna. Il ban- 
chetto fu presieduto dal signor Giulio Favre decano, 
il quale ha pronunziato un discorso perfettamente op- 


portuno. L’ emozione ha impedito al signor Berryer, 


l’eloquenza personificata, di pronunziare altro che in- 
terrotte parole, le quali hanno prodotto un effetto 
tanto più grande in quanto che ognuno ben vedeva 
quanto fossero desse dettate dal cuore. 

Il teatro italiano sarà trasportato dalla sala Ven- 
tudour al baluardo Malesherbes, dove già fu posta 
la prima pietra della nuova sala. ‘fvattasi di dar vita 
al nuovo quartiere, Si osserva in vahtaggio della cc- 
centricità di quella situazione, che la maggior parte 
dei frequentatori del teatro italiano abitano nel sob- 
borgo Saint-Honoré; può essere che sia vero; benchè 
io creda che |’ amore della musica sia meno circo- 
scritto a Parizi che non lo indicherebbe cotale alle- 
gazione. Ma a questo rispondono che gli illustri pos- 
sessori di palchi al teatro italiano sono provveduti 
di carrazze, nelle quali torna loro più facile di re- 
carsi al centro di Parigi, che nou ai dilettanti pede- 
stri di recarsi, specialmente in inverno, ad una delle 
estremità della vasta cittî. 

—eeettttoro—T si 

— L'Ioghilterra si prepara alacremente alla guer- 
ra. Partono di continuo truppe, e si allesticono ba- 
stimenti e scialuppe cannoniere. 

— A proposito delle voci di una insurrezione 
scoppiata nel regno di Lahore e sostenuta dai capi 
dell'Afghanistan, la Patrie dice: Par certo che no- 
tabili apparecchi si fanno nel Kaboul. che i capi 
afghani si sarebbero accordati per un'azione comune, 
che l'Inghilterra sentendosi minacciata ha fatto osser- 
vazioni non ascoltate, e che teme un’ assalto sulla 
sua frontiera nella prossima primavera. 

——0404-t3020—— 


— La Correspond. Hawas ha da Copenaghen, 
21 decembre. 

It Volktbing ha adottato ieri al)’ unanimità i 
vari bilanci dei dipartimenti ministeriali. Non essen> 
dovi più:.nulla di momento all'ordine del giorno, il 
mibistro dell’ interno chiuse in nome del re la pre- 
sente sessione legislativa del rego di Danimarca 
propriamente detto. Domani avrà luogo nel. castello 
di Fredenbourg, attuale residenza del re, un banchetto 
al quale sono invitati i membri delle due Camere. 

Il Consiglio supremo deliberativo, ristretto que- 
sta volta ai deputati della Danimarca e dello. Schle- 
swig per causa. dell’ ustensione di tutti quelli del- 
I Holstein e del Lauenbourg, è convocato pel 95 
gennaio a Copenaghen per dare assetto al bilancio 
e votare le leggi di finanza comuni a tutte le parti 
territoriali della monarchia danese. 

——etet-tttero—— 


— Un corteggio da Stoccolma riferito dal Nord, 
univinizia elie il re farà: presentare quanto prima falle’ 


| affari. Una commissione speciale, 


Dieta un progetto di legge, in vista del quale la sue- 
cessione del trono apparterrebbe alla prole femminina 
quando il re défunto non abbia un erede maschio nella 
linea diretta. Se questa legge fosse votata, la princi 
pessa Luigia, figlia unica del re Carlo XV, sarebbe 
chiamata a snccedere a suo padre. Questa modifica» 
zione alla legge dello Stato sulla successione al trovo 
ha per iscopo di realizzare l'unione scandinava mercè 
il matrimonio tra il primogenito del principe eredi- 
tario di Danimarca c la principessa Luigia di Sve- 
zia. In questa eventualità il duga di \Ostrogozia, fra- 
tello del re Carlo XV, che è ardente partigiano del- 
l'unione scandinava, rinuncierebbe per se e per i suoi 
eredi alla successione al trono svedese. 

— Il Nord ha da Stocolma, 19 dicembre: 

Giusta notizie telegrafiche di Cristiania il nuo- 
vo gabinetto norvegio è composto così: ministro di 
Stato il sig. Sibbero; clipo del dipartimento di revi- 

e il sig. Stang, già membro del Consiglio di Sta- 
to; alla giustizia il consigliere alla Corte suprema si- 
gnor Meldahl; alla marina il comandante Haffuer. Gli 
altri ministri conservano i loro portafogli. 

Il re parti da Cristiania il 18 per tornare a Sto- 
colma. 

Tredici mila persone hanno sin qui sottoscritto 
le dichiarazioni che il Comitato centrale raccoglie 
per la riforma radicale della costituzione svedese. 

- — 04060400 — 


— La Donau-Zeitung, del 24 dicembre, reca 
le seguenti notizie dall’Erzegovina: - 

« Le ultime notizie, pervenuteci dai confini tur- 
chi, arrivano sino alla metà di questo mese, e por- 
tano che Dervisch pascià è incaricato d’iutrodurre a 
Nicksic 1000 some di viveri per esser distribuite fra 
quegli abitanti, che hanno molto a patire nei conti- 
nui conflitti cogl’insorti e coi montenegrini, e costi- 
tuiscono pressochè una parte essenziale della guarni- 
gione. Furono incaricati 14 battaglioni di scortare la 
relativa carovana, durante il suo passaggio per le no- 
te gole di Daga. 

e Si aspetta qui un corpo di 2100 albanesi , 
tutti montanari, e perciò idonei particolarmente alla 
guerra di montagna. À 

« Omer pascià ha in mira d' istituire colonne 
volanti, allo scopo di porre un argine alle scorrerie 
dal campo degl’ insorti. Quelle colonne saranno com- 
poste d'una compagnia di cacciatori , 50 albanesi e 
50 basci-bozuk per ciascuna. Inoltre, Omer pascià, 
come, assicurano persone che lo avvicinano , avrebbe 
preso"Ta risoluzione d° indirizzare agl’ insorti un nuo- 
vo proclama, invitandoli a non dare ascolto a consi- 
glieri malevoli, e a voler ritornare all’obbedienza. ll 
governo turco ha già ceduto ai cristiani della Bo- 
snia molto terreno erariale, e simili concessioni sa- 
rebbero imminenti anche nell’Erzegovina. 

« A Klek sono giunti pue piroscafi turchi, con 
vettoveglie, uniformi ed altri oggetti militari. Cov- 
temporaneamente , arrivò quivi una spedizione di 
2,500,000 piastre; e fra brevissimo tempo dee giun- 
gerne un'altra della stessa somma. Uno dei pirosca- 
fi suddetti ha, durante il suo viaggio, ricevuto a bor- 
do ad Antivari 5,000,000 di piastre. 

« Il console russo, sig. Rezobrozow, ha, per in- 
carico del suo governo, fatto distribuire 26,000 pia- 
stre a questi abitanti, che soffersero danni negli ul- 
timi incendi. 

— La Pltrio dice che pareva imminente un 
nuovo intervento austriaco nella Sutorina, se Luca 
Vacalovich ricostruiva le batterie distrutte ; ma po- 
teva darsi. che -il. casagpion-siceffettuasse. I. consoli 
europei a Ragusa avrebbero invitato il capo monte- 
negrino a non ricostruire batterie, che sorgono sopra 
un terreno neutralizzato dai trattati e che potendo 
esser girate dalle truppe di Omer non importano alla 
difesa del Montenegro. ; 

— Collo Stadium, giunto il 26 a Trieste, 1° Os- 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vaufe. Ne togliamo il tratto seguente : 

° ‘« Gi pervennero leltere e giornali ‘di Costanti- 
nopoli e d’ Atene, in data del 21. Le difficoltà finan- 
ziarie sono taltora la grande preoccupazione ‘ del go- 
verno e del pubblico ‘ottomano. La Borsa detta' Ha- 
viar-Khun fu. rinperta ‘it ‘44 pei: negozianiti ‘è ‘bottegat' 
stabiliti nel Akan}'v'eratio alla porta delle’ seritinelte; 
le quali lasciavano ‘passare tutti coloro ‘avevano 


dico 


cue persone rie nazioni, 
nistero del commercio, sotto la presidenza di Savfet 
effendi, per sistemare una Borsa, la quale offra serie 
guarentigie al commercio ed allo Stato. La commis- 
sione pel rimborso de’ caimé pubblicò un rapporto 
delle somme ricevute in effettivo dal 10 al 14 dicem- 
bre. La somma totale , a quella data , ascendeva a 
217,473 lire turche a 14/100. Si ha intenzione di 
promuovere il ritiro più rapido de' caimé con un pro- 
getto d'imposta sulle elassi alte. 

« Il governo ottomano indirizzò un Memoran- 
dum alle varie missioni estere , che vieta espressa- 
mente la circolazione dei boni emessi dagli stabili- 
menti pubblici, dai caffè ec. 


« Parecchi degl’ individui, che sparsero notizie * 


inquietanti, le quali ebbero per conseguenza il forte 
aumento delle monete il giorno 11 corrente , furono 
arrestati e sottoposti ad interrogatorio. Una ‘severa 
sorveglianza viene esercitata a Costantinopoli, per lo 
stesso oggetto. Furono pure arrestate parecchie per- 
sone ; che continuavano a vendere e comprare mo- 
nete d’ oro nelle vie, in contravvenzione agli ordini 
pubblicati su tale oggetto. 

« Per ordine di Fuad pascià, Giuseppe Karam, 
ch’ era stato detenuto a Bairut, fu condotto a Costan- 
tinopoli, c vi è arrivato coo lui, a bordo dell'Essere 
Gedid. 

« Il sultano visitò ultimamente |’ arsenale , e 
prese ispezione delle fregate , che vi si stanno co- 
struendo. 


loncniietiilencelcheaicartiatii. Aia 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Gli imbarazzi del barone Ricasoli alla ricerca 
di un ministro dell'interno incomincierebbero per ve- 
rità a prestare argomento di risa se non fossero tali 
da rivelare sempre più la condizione tristissima in 
cui cadde l’Italia. Non vi ha infatti, tra gli stessi 
mivistri ehe fanno parte del gabinetto attuale , nes- 
suno il quale non respinga assolutamente l’idea di 
divenir responsabile degli affari interni del preteso 
regno, cd è così che nè Cordova, ministro dell'agri- 
coltura e del commercio, nè Miglietti, ministro della 
giustizia, vollero scambiare i loro pottafogli per quel- 
lo che Ricasoli propose oramai a tutti, anche agl 
uomini politici i più oscuri. È questo, dice un fo- 
glio ministeriale di Torino, un esempio affatto nuovo 
nella storia dei governi parlamentari ; un ministero 
che esce dalla maggioranza della Camera e che non 
ha modo d’integrarsi nella maggioranza stessa; un mi- 
nistero che quantunque non abbia ancora ricevuto un 
pubblico voto di sfiducia, non trova tuttavia un uomo 
che voglia associarsi a lui nel governo , è qualche 
cosa di tanto strano che non si sa nemmeno definire. 
Aggiuuge poi il citato giornale che il Ricasoli non 
deve più oltre tradurre sulla piazza il potere, avvi- 
lendolo ed wmiliandolo e che, essendo le più incon- 
cepibili offerte state seguite dai più strani rifiuti, è 
per esso un dovere ed una ineluttabile necessità di 
ritirarsi, ponendo così termine ad una crisi che esau- 
torò totalmente il ministero, screditò il paese e meritò 
la riprovazione dell'Europa civile. Da un siffatto lin- 
guaggio da parte di un giornale che propugna gl'inte- 
ressi del ministero, puossi arguire agevolmente come si 
esprima sullo stesso proposito la stampa indipendente e 
couservatrice ed è quindi inutile il riferire quanto sullo 
st argomento troviamo detto da tutti gli organi 
della opposizione. In una parola, si scorge dai gior- 
nali che tutti indistintamente, a qualunque partito ap- 
partengano, sono atterriti ed indignati della situazio- 
ne attuale, eccetto però il ministro delle finanze, si- 
gnor Bastogi, il quale ha.la dabberagine di meravi- 
gliarsi del grande diserédito in ‘cui caddero nei mer- 
cati esteri i fondi piemontesi. È già ‘noto che esso 
concepì l’ incredibile idea di spedire il sno segretario 
generale, Scialoia, in Frabeia, per istudiarvi le causc 
di questo fenomeno; ina pare chie questo et) 


non abbia-ottenuto un buon risultato, giacchè vedi 
mo che gli stessi giornali interessati di Torino si‘af- 
frettano di dichiarate ‘che forse î corsi piemontesi non 
potranno così presto'essere riposti in equilibrio per 
Pt cer che il' loro ‘deprezzamento è da attri- 
lle contrarie inffuenze di coloro che a Pa- 
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sto valore, questa confessione non manca d’ impor- 
tanza. fi 

Contradicendo alla notizia data da un dispaccio 
telegrafico di ieri, annunciano gli odierni giornali di 
Torino che in seguito ad una riunione tenuta dalla 
maggioranza della Camera, una deputazione di que- 
sta si presentò al barone Ricasoli per deciderlo a far 
sì che l’attuale gabinetto si dimetta in massa per es- 
sere poi ricostituito in modo completo. Non sanno 
ancora i giornali quale sia il risultato del passo fatto 
da questa delegazione; annunciano però che in quella 
stessa adunanza parcccchi deputati, tra cui i signori 
Chiaves e Lanza, aggiunsero i loro agl' invumerevoli 
rifiuti di assumere nel presente gabinetto il ministero 
dell’ interno. 

Citammo altra volta gli articoli di alcuni gior- 
nali austriaci dettati quasi a risposta di una lettera 
che Garibaldi diresse testè ai comitati di Genova, 
per davé a questi ritrovo sopra incogniti campi di 
butiaglia; oggi i citati gioruali tornano sullo stesso 
argomento, tracndone motivo da un articolo del Mor- 
ning Post, ucl quale sono attribuiti al Garibaldi stes- 
so progetti ostili contro i possedimenti austriaci in 
Italia. Premesso che non sanno prestare alcuna fede 
a tali progetti, i giornali citati dichiarano essere l'Au- 
stria pronlissima, e desiderare anzi che la pretesa 
eventualità abbia effetto, ora che tutti i preparativi 
guerreschi nel Veneto sono condotti a termine e che 
di Verona specialmente si è fatto un centro d' ope- 
razioni ed una piazza formidabile. Oltredichè , ram- 
mentando |’ inqualificabile condotta del Ricasoli che 
si pose iu diretti rapporti epistolari coh_un sedicen- 
te comitato piemontese a Venezia, enumerano i 
ceri attestati d'attaccamento offerti dalla popolazione 
veneta alla imperatrice d'Austria ed osservano a ra- 
gione come lo spettacolo che offre attualmente i! 
preteso regno d' Italia non sia tale da ispirare ner 
veneziani il desiderio di entrare sotto ‘il dominio 
piemontese. 

Malgrado |’ incertezza che fatalmente regnerà 
qualche gioruo ancora sull’attitudine del gabinetto di 
Washington nell'affare del Trent, e forse anche a 
causa di questa stessa incertezza, la stampa d'Enro- 
pa continua a prestare una attenzione particolare alle 
notizie d'America , qualunque ve sia la sorgente. 
Due di ueste notizie sopratutto hanno oggi una 
certa importanza ; l'una cioè che il segretario di 
Stato della presidenza americana ha diretto a tutti i 
suoi agenti presso le corti europec una circolare per 
informarli che iutende protestare e protesta contro 
ogni atto di potenze estere che attribuisse ai confe- 
derati del Sud la qualifica di belligeranti; l’altra che 
a Washington si sta discutendo se i signori Mason e 
Slidell saranno ritenuti prigionieri senza processo 0 
se, come ribelli, saranno riuviati innanzi ai tribuneli. 
In tutto ciò non vi ha per verità la minima appa- 
renza di disposizioni da parte dell’ America ad am- 
mettere le pretese dell’ Inghilterra, ma ciononostante 
i giornali di Londra affettano di sperare che dal go 
verno americano emanino proposte di pace. 

Queste speranze del giornalismo ioglese non sono 
peraltro del tutto irragionevoli, imperocchè giova sup- 
porre che l'unanime consenso col quale fu giudicata dai 
principali governi e dalla stampa d' Europa la con- 
troversia ‘anglo-americana a favore dell’ Inghilterra, non 
potrà a meno di avere grav peso sulle future delibera- 
zioni del governo di Washington. Per quanto infatti 
il popolo americano sia geloso del suo onore nazio- 
nale, per quanto confidi nell' immensa copia de’ suoi 
mezzi, nella riechezza del suo territorio , nel fervor 
patriotico dei ‘suoi abitanti, nelle difficoltà che si op- 
porrebbero ad un intervento europeo , ( al. quale si 
frappone un Oceano ) e negli imbarazzi interni .di 
quasi tutti gli Stati europei, la concorde riprovazione 
dell’ Europa sarà sempre un’ avvertimento da non 
prendersi così alla leggera. 

Una lettera diretta da Londra al Moniteur an- 
nuncia che a furia di rovistare negli archivi, si è 
trovato finalmente un giudizio di una corte di «am- 
miragliato ‘inglese che decide la quistione io un ce- 
s0 simile a quello del Zrens.. L'incidente mmalogo ‘si: 
presentò net 1774, allorchè un vascello ‘olandese, 
portante ‘in um porto: neutro un carico d' armive di 
munizioni da guerra e cinque ufficiali munidi di comi- 


muissiqui per. le_colpuie americane, dove.era scoppiata 


la guerra dell'indipendenza , fu preso da up inero- | 


ciatore inglese. Condotto innanzi ad {una corte bri- 
tannica, il giudice dell’ ammiragliato | rimise questo 
naviglio in libertà, su questa semplice dichiarazione 
che: « gli olandesi avevano il diritto! di trasportare 
sui loro vascelli nazionali nelle loro colonie tutto ciò 
che loro conveniva, a condizione che fossero a ciò 
autorizzati dalle leggi dei loro paesi ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 

Parigi 4. — I ricevimenti ufficiali ebbero luo- 
go alle Tuileries. Kisseleff presentò gli auguri del 
Corpo diplomatico. Cowley non assisteva. L'impera- 
tore ringraziò il Corpo diplomatico degli auguri ; 
disse che lo scorso anno fu memorabile per avveni- 
menti che scossero parecchi Stati e per grandi lutti 
di famiglie sovrane; fece voti perchè l'anno attuale 
sia fortunato per la felicità dei popoli e delle fami- 
glie sovrane. 

Londra 30. — Il piroscafo inglese lasciò Ha- 
lefaz il giorno 19 diretto per Londra. Nell’ America 
del Nord le notizie dei preparativi guerreschi dell’In- 
ghilterra avevano aumentata l'agitazione ma, conosciu- 
ti i rogguagli recati dall'Europa, i sentimenti  popo- 
lari non si appalesavano fortemente opposti alla resti- 
tuzione dei commissari e l'opinione più accreditata era 
che il governo federale non farà la guerra e che se le 
domande dell'Inghilterra sono formulate con modera- 
zione, Lincoln cederà. Fu notata l'assenza dei mini- 
stri inglese, francese e prussiano all’u'tima soirée di 
Lincoln. La Camera dei rappresentanti ricusa di vo- 
tare una risoluzione in. favore di Wilkes senza avere 
avuto precedentemente il parere del comitato degli 
affari esteri. Il ministro Chease in un meeting di ban- 
chieri espresse l’ opinione che verso gennaio le ope- 
razioni marittime militari daranno un resultato deci- 
sivo, e disse che se la questione è suscettibile di una 
soluzione pacifica, la otterrà senza dubbio. Lord 
Lyons non aveva ancora rimesso ufficialmente i suoi 
dispacci al governo federale. Gran parte di Charle- 
stown fu distrutta ed incendiata. 

Il Daily News considera grand 
bilità di pace e calcola che la rispos 
non sarà conosciuta prima del 13. 

Il Times dice che la Francia ha bisogno di ri- 
s0; esprime l'opinione che la pace d'Europa non 
turbata nel 1862 e dichiara che perciò l'Inghil- 
terra può attendere con confidenza procedere gli av- 
venimenti americani. 

Londra 1. — Il cousolidato è a 9 7/8. A Li 
verpool i prezzi dei cotoni sono fermi e furono fatti 
grandi contratti col rialzo di I. i 

Londra 2. — L'odieruo Times ammette le pro- 
babilità di pace, ma dice tuttavia che le notizie ri- 
cevute non dissipano l'incertezza della situazione. Nè 


ne le proba- 
di Lincoln 


P 


Lincoln nè Seward hanno ancora rotto il silenzio e 
le parole di un ministro (Chease) non impegnano il 
gabinetto americano. 

Un articolo semi-ufliciale del Morning-Post di- 
ce che le ultime notizie dell'America non hanno un 
carattere decisivo ; tuttavia 'le relazioni tra Lyons © 
Seward restarono sinora soddisfacenti. 

S. Tommaso 15. — Il trasporto francese Res- 
source naufragò a quaranta miglia da Valparaiso ; di 
600 persone che erano a bordo solamente 3 si sono 
salvate. Il brick francese Cozar fu catturato mentre 
tentava di forzare il blocco di Buonaventura. Avendo 


poi investito sulla spiaggia è rimasto totalmente’ di- 


strutto. 
A s P 
CONCORSO SQOTASTICO 


DELL'INSIGNE E PONTIFICIA 
' ACCADEMIA DI S. LUCA 


L' insigue e pontificia Accademia romena di S.Lu- 

ca, coll'autorità di S. E. il sig. Ministro del Com- 

mercio e belle arti, ha conferito i premi e Je consì- 

*derazioni seguenti nel concorso scolastico del trascorso 
aono 1861, 

PITTURA — composizione — I signori Profes- 

ad be Considerato con lode il die Bal 

i da Pesaro. — Corta.pEL NuDò. Secondo premio, 

‘sig. Giovanni Zazidatel tonsano. Considerato con lode. 

ig. Aotonio Baldini da Pesaro. — seconpa cLasse — 


Primo premio, sg, Bengdetto Giove romano, Sscon" È agp Sca ini con ugo 


do premio, ‘sig. Audrea Fiorani da Macerata. — I 
signori Professori hanuo poi sommamente lodati i Sag- 
gi dei signori Francesco Leonardi da Ravenna e Be- 
nedetto Giove romano. 

SCULTURA — composizione — Primo premio, 
con somma lode, sig. Filippo Galli da Faenza, sordo 
muto (*) — SCUOLA SUPERIORE DEL NUDO — Primo 
premio, il predetio sig.Galli. — coPia DeL GESSO — 
Prima classe. Primo premio, signor Raffuele Pagliue- 
cetti da Giulianova. — Secondo Premio, sig. Luigi 
Benini da Faenza. — Terza classe, medaglia d' in- 
coraggiamento, sig. Gaspare Perazzoli romano. Con- 
siderato con lode, siguor Luigi Bernardini romano 
— Tersa classe. Primi premi,. siggori Temistocle 
Possenti romano e Antonio Franguli 7 

ARCHITETTURA TEORICA — Premio, sig. 
Giovanni Riggi romano. 

ARCHITETTURA PRATICA — Primo premio 
assoluto, sig. Francesco Malaspina di Villafranca. Al- 
tro primo premio, sig. Jonas Larguia della Repub- 
blica Argentina. Secondo premio, sig. Angelo Bru- 
gnoli da Perugia. Considerato con lode, sig. Antonio 
Ferri da Rieti. 

ORNATO — cosposizioni— Secondo premio, 
siguor Augusto Falluni romano. — ORNATO iN PLA- 
STicA — Primo premio, sig. Adriano Giuli roma- a 
UO. — ORNATO COPIA DEL GESSO. Primo premio, sig. 
Enrico Scalzi romano. Secondo premio, sig. Rooco 
Larguia della Repubblica argentina. Considerato con 
lode, sig. Augusto Rina!di romano. I signori Profes- 
sori hanno inoltre lodato i Seggi dei signori Enrico 
Scalzi romano ed Alessandro Calvesi della Fara. 

SCUOLA DEL NUDO — Disecno. Primo :pre- 
mio , sig. Antonio Baldini da Pesaro. Secondi pre- 
mi, siguori Attilio Simonetti e Daniele Bucciarelli 
romani. Considerati con lode, signori Francesco Fau- 
stiui romano e Augelo Maccaroni da Ripatransone, 

SCUOLA DELLE PIEGHE — Disegno. Primo 
premio, sig. Filippo Indoni romano. Secondo premio, 
sig. Pio Joris romano. Medaglia d' incoraggiamento, 
sig. Antonio Petriglia da Frosinone. Considerato con 
lode, sig. Augelo Maccaroni da Ripatransone. — Bas- 
soriLIEYO. Primo premio, signor Filippo Galli da 
Faeoza, sordo muto. Secondo premio, sig. Luigi Be- 
nini da Faenza. Primo considerato con lode , siguor 
Oreste Garofoli romano. Secondo considerato con lode, 
siz. Ernesto Troili romano. 

DISEGNO— Prima classe. Primi premi uguali, 
sigg.Filippo Indoni e Pio Joris romani. — Seconda 
classe. Primo premio, sig. Antonio Petriglia da Fro- 
sinone. Considerato con lode, sig. Giuseppe Santini 
romano , che per grave malattia non potè compiere 
il suo lavoro. — Terza classe. Primo premio, signor 
Alessàndro Marsili romano: Secondo premio, sig. Fi- 
lipo Bartolini romano. Primo considerato con lode , 
sig. Romolo Cerasi romano. Secondo considerato con 
lode , sig. Raffaele Bernardini romano. Terzo consi- 
derato con lode, signor Gustavo Simone romano. — 
Quanto ai Saggi , i signori Professori hanno veduto» 
con piacere quelli dei signori Raffaele Zampi da Or- 
vieto, Antonio Petriglia da Frosinone , conte Orazio 
Fabiani da Gubbio, Giambattista Capocci e Publio 
De-Tommasi romani. 

ARCHITETTURA ELEMENTARE — Prima 
classe, Primo premio, sig. Alessandro Calvesi dalla 
Fara. Secondo premio, sig. Pietro della Valle roma» 
no. Considerato con lode, sig. Niccola Faedi roma- 
no. — Seconda classe. Primo premio , sig. Emilio 
Acrocca romano. Secondo premio, sig. Giuseppe Me 
nicanti romano, Terzo premio,sig. Augusto Prosper- 
ger romano. Considerato con lode , sigg. Federico 
Roncetti, Luigi Sacchi, Alessaudro Biuuchi, Augusto 
Martelli e Domenico Avenali, tutti romani. 

PROSPETTIVA — Prima classe. Primo pre 
mio, sig. Pio Joris romano. Secondo premio, signor 
Rocco Larguia «della Repubblica Argentina. — Se- 
conda classe. Secondo premio, sig. Alessandro Mar- 
sili romano. 

ANATOMIA — Primo premio, sig. Temistocle 
Possenti romano. Secondo premio, sig. Luigi Benini 
da' Faenza. 

MITOLOGIA. — Premio, sig. Luigi Berni da 
Faenza. " k 
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ALVATORE Betti 


Fiucere delie 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa Pontificia occorrono 
nel corrente anno, gli oggetti qui sotto notati, di cia- 
sctino de’ quali resta ostensibile il campione al Ma- || 

azzino Generale d’ Abbigliamento posto in Via 
. Giacomo. 

S' invita chiunque volesse intraprendere la for- 
nitura di tutta od in parte di ciascuna qualità dei 
detti oggetti, ad esibire la sua offerta al sottoscritto 
nel termine di otto giorni dopo la pubblicazione del- 
la presente per essere presa în, considerazione. 

Scarpe per Fanteria paja 2000 
Coturni per Cavalleria » 100 
Colletti di prunella Num. 1500 
Fiasche di latta » 1000 
Gamelle dette » 2000 
Pompò » 1000 

Sulla firma di quest’ ultimo articolo esiste una 
distinta di classificazione al suddetto Magazzeno. 

Li 3 Gennaio 1882. 

Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeRODE 


AYTYISO 


Andando a cessare col cadente mese il contratto 
di vendita privativa dell’ Allume, che si estrae nello 
Stato, e precisamente nello Stabilmento Camerale 
delle Allumiere, si fa noto, che per superiore dispo- 
sizione rimane permesso a chiunque; a partire dal 
corrente Gennaro, di comprare dai Magazzeni Ca- 
merali di Civitavecchia ed Allumiere il Minerale 
suddetto allo stabilito prezzo di scudi 2 e baj. 20 
il cantaro, e di venderlo liberamente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 30 Decembre 1864, 
Tesi Lang 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 931472 228 
Cambiali in portafoglio in Roma... » 34183067 677 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 77860 093 
Conti correnti debitori in Roma » 381360 08 
Conti correnti debitori in Ancon » 39098 916 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona.....» 5169 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti/Industriali a forma del- 
l’art. 4° Tit. II dello Statuto. S -- 
Anticipazioni come sopra, in Ancona... » 229798 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. 120000 — 
Debitori diversi in Rom: 948100 619 
Debitori diversi in Ancon 67192 924 
Cambiali fn sofferenza in Rom 29935 17 
Cambiali iù sofferenza in Ancona 2237 di 
Azioni 399065 045 


6186778 1397 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2895730 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.... 

Conto corrente col Ministero delle Finanze. 
Conti correnti creditori in Roma. 
Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Rom: 453708 467 
Creditori diversi in Ancon 2562 047 
Tratte da pagarsi in Roma. A 
Tratte da pagarsi in Anco! 400 — 


4960215 742 


3362 675 
359943 966 
1544315 329 

103 258 


L'attivo supera il Passivo di.........s.rtese» 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca.... . sc. 1000000 — 


Riserva della Banca a forma del! 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 106562 363 


1226562 395 
—_— 


6186778 137 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Per il Commissario del Governo assente 
Il Computieta Generale della R. C. 4 
M. Gui 


D’Affittare 
Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per Fora- 
stieri posto sulla Piazza di Mobtecitorio num. 121 
primo piano. 
Le Chiavi si trovano nel Negozio di Mobilio 
incontro la Guglia num. 115. 


D' Affittarsi 
Un Appartamentino di num. 6 Vani in Via de’ 
Chiavari num. 38 primo piano. 


Per le cbiavi dirigersi al Portiere del Palazzo 
Dall’Olio in Via di Monserrato num. 34. 
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TERZA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 


o avrebbero dovuto ri 


Samonati Tognoli Appollonia 
Sherick 

Sherlck Isabella 

Sherlck Troili contessa 


Torlonia duca 


Torlonia duchessa 


Torlonia donna 
Trocchi Valerio 
Tolstoy Alessan 
Terrevagne F. 


Silvestri Francesco 
Silvestri Paolina 
Severi cav. Gio. Batt. 
Sala cav. Pietro 


Terrevagne signora 


Tenerani comm. 
Tenerani Lilla 
Teccio De Bajo 


Sciarra Antonio avve 
Schlatter Luigia 
Schlatter James 
Scatizzi Nicola cav. 


Tiberi Angelo marchese 
Tiberi Olimpia marchesa 


ignora 
Topetti Filippo 
Tonetti Luigi 
Tonetti Pietro 
(Tonetti Felice 
Francesca Tecbaij Ricciard 

dro 

Ulloa Pietro marchese 
Ulloa A. generale 

Ulloa G. Commendatore 
Ussani Gabriele Commre 
Villanova di conte 
Villanova di Contessa 


. Pietro 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 
Si pubblicherà il seguito di questa, e ci saranno altre Note. 


ire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Volpicelli prof. 
Vitelleschi marchese Francesco 
Vescovali Luigi 

Vannutelli Filippo 

Vannutelli Scipione 

Vera Odoardo 

Vera Carlotta 

Vescovali Angelica 

Wolkonsky principe Alessandro 
Wolkonsky principessa Luisa 
Wisson 

Vera Giulio avv. 

Vannini dott. professore 
Visconti comm. Pietro Ercole 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28% 7572, 96; 27273050, 89; il 2*= 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a è 


Termometro 
centigrado 


© ntemeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Stato del cielo Termometrografo 
lle 9 pom. cor. 


ia decimi | { dalle 0 pom. prec. alle 9 po 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


8 Giri sp. 


3 Nuvoloso 
0 Pioviggina 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


FTEORE AVVENUTE DAL NEZ3OD) PARCEPRBRE 


Nella nuova legnara fuori di porta Por- 
tese condotta da Francesco Badiali e C. si 
vende | da passo a discretissimi prezzi. 
Diriggersi per le ord loni, presso tl Pa- 
sticciere Cestoni via de' Bergamaschi n. 42 
© presso il portiere via;di Campo Marzo 
N. 69. In detti luoghi si ricevono commis- 
sioni per acquisto di carbone, fascetti, fa- 
scettoni ec. anche in dettaglio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza dell’Illfho signor Vincenzo 
Lulani ratore Rotale, quale erede fi- 
duciario. ed esecntore testamentario del fù 
Raimondo Zambelischi come al testamento 
Notaro ll ventilagoe decetabre der cato 

ì ue to 
amno milleottocentosessantuno, martedì pros- 


——- 


4 * 
simo sette gennaro corr. alle ore nove am- 
timeridiane nella casa di ultima abitazione 
del sudd. defonto posta in R:ma via del 
Governo Vecchio N. 99 primo piano si darà 
principio col ministero dello stesso infrà- 
scritto Notaro, e sotto tutte le riserve di 
ragione eempelenli all’ Inventario de’ beni 
ereditari del ridetto defonto, per quindi 
proseguirlo nei giorni, e luoghi, che occor- 
rerà secondo gli appuntamenti da fissarei in 
ciascuna sessione. Si deduca ciò a pubblica 
notiz'a a senso del $ 4547 del vig. Reg.le- 
almaito e per ogui altro effetto ra 
one. 
Boma 2' gennaro 1862. 
Domenico Bartoli Not. di Coll. 


Si notifica a chiunque avente interesse 
che nel 'al'iabeto altro gue 
‘alle ore forsontii rel 


taro e ad istanza 


Luigi Lesen, o Giuseppe Grasselli tutori e 
curatori dei minorenni sigg. Mari:no, Enri- 
co e Gustavo fratelli Romanelli figli ed ere- 
di della bo. me: Luigi cav. Romanelli morto 
ab intestato in questa città nel giorno 12 
aprile 1861 si procederà, nella casa di ulti-" 
ma abitazione del defunto posta sulla piazza 
Trajana n. 79 alla confezione dell’ inventa- 
rio fognio dei beni qualsiansi lasciati dal 
medesimo 


E tutto ciò a forma del $ 1348 © seg. 
del Reg. Leg. e Giudis. 
Civitavecchia 30 decembre 1861. 
Paolo Calisse Not. pub. 


N Jaagaro Vocab, Bolo 
Notajo, è coll'epera 


si darà principio 


ventario di quanto ha lasciato la fù Caro- 
lina Cardini vedova Dominici, e Bernardini 
passata r vita il 27 decembre ulti- 
mo. Ciò noto per tutti gli effetti di 
legge, onde ec. 


Dotl. Gioaech. Degli Abbati Notajo 


Nifo sig. Avv. Senta Ass. civ. 
A 1 


paesi 
eda 
molte 


zioni 
detta 


pposto di num. 19 
iglie o per Fora- 
Pcitorio num. 121 


gozio di Mobilio 


5 Vani in Via de 
S 


del Pàtazzo 


decembre ulti- 
otti gli effetti di 


li Abbati Notajo 


Cursore 


1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—etettpero— . 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc. 2:20, % 
All'estero, secondo le' tasse postali stabilite per i diversi Gtati "-*;. 


PARTE OFFIUIALE: 


La Santiva’ pr Nostro Sicsore con biglietto 
dì Segreteria di Stato si € beniguamente degnata di 
annoverare l'Eiìo e Rio signor Cardinale Antonio 
Maria Panebianco tra gli Eri componenti la S. Con- 
gregazione di Propoganda Fide. 


dee 
PARTE NON VPPICIALE 


All’una pomeridiana del giorno 2 del 1862, dopo 
lunga e penosa malattia, sostenuta con esemplare rasse- 
guazione, e consolato cda tutti i conforti di nostra Reli- 
gione, nella età di anni 56, passò di questa vita Mon- 
signor D. Domenico Fioramonti Prelato Domestico 
di Sva SagtiTA’, Segretario delle Lettere Latine, e 
dell'Accademia Teologica, Canonico della Patriarcale 
Basilica Liberiana. 


Ri 


La Società di S. Francesco De Sales, istituita 
già in Francia allo scopo di opporsi colle preghiere 
e colle elemosine ai tentativi del Protestantesimo nei 
pesi Cattolici, e da duc anni eretta anche in Roma 
ed arricchita dalla SANTITA” DI NOSTRO Sicnore di 
molte Indulgenze, tenne il giorno 27 decembre la con- 
Sucta adunanza per il rendiconto del 1861, donde 
risultò un incasso di se. 323 43, somma abbastanza 
rilevante se si consideri la tenuità delle contribu- 
zioni fissate per ogui associato a bai. 12 annui. La 
detta somma stata distribuita nelle varie città d’I- 
talia maggiorm@ute prese di mira dalla Propaganda 
Protestante. î 


He 


Domenica 29 del passato decembre 1861, gli Ar- | 


cadi tennero solenne adunanza nella Sala del Serba- 
tojo per celebrare la Nascita del Divin Redentore , 
festa titolare dell’ Accademia. Proluse al letterario 
esercizio il molto Rev. P. Mauro da Perugia, Se- 
greturio generale dell'Ordine dei Cappuccini; il quale 
togliendo a subietto del ragionamento l'Adorazione dei 
Magi guidati da una stella portentosa alla grotta di 
Betlemme , si fè ad indagare , con bella e svariata 
erudizione e con eleganza di stile, qual fosse la loro 
patria e la loro condizione. 

Seguirono i poetici componimenti, cioè il Carmen 
del prof. D. Paolo Barola , Custode generale di Ar- 
cadia ; le Terzine det Rev. P, Andrea Gnaccarini , 
dell'ordine dei Serviti; e le Ottave di Monsig. Vin- 
cenzo Anivitti, Chierico Segreto di Sua Santità. Questi 
componimenti farono framezzati dalla Canzone del 
sig. Conte Commend. Capogrossi Guarna, dal Po- 
limetro del sig. Abate Ludovico Micheli, dai Faleuci 
del sig. Canonico D. Antonio Somai vice-Custode di 
Arcadia , dall’ Inno del molto Rev. P. Marcellino 
Mostaccio, Procurator Generale dei Carmelitani Cal- 
zati; dall' Anacreontica del sig. Torquato Bucchi , 
Convittore del Collegio Nazareno e Principe dell’Ac- 
cademia degl' Incolti ; dal Capitolo del Rev. D. Gio- 
vanni Lardo , Sacerdote dell’ Istituto della Carità ; 
dal Sonetto Francese del signor Conte Vertray, cav. 
della legione di Onore e dell’ Ordine Piano, Capita- 
no dello Stato Maggiore Francese, e dagli altri So- 
netti Italiani di Monsignor Fabi Montani » Canonico 
della Patriarcale Basilica Liberiana‘; dei signori E- 
milio Emiliani, Capitano dei Dragoni Pontifici ; Cav. 
Peria Correnti ; Francesco Spada ; Abate Paolo For- 


pia 


Sabato 4 Gennajo = 


îini ed Egidid Fortini, unò dei Sottocustodi di Ar- 


cadia. $ 


Ta'questa aceasione ‘il Generale nominò 


Colleghi pel futuro Biennio Pilo e Rio Moòsig. | 


Francesco Pentini, Decano dei Chierici di Camera di 
SUA SANTITÀ", l'Illmo e Riîo Monsig. Giuseppe Fa- 
«biani professore di lingue Orientali e‘di Sacra Teo- 
logia, l’Illimo sig. Barone Camillo Trasmondo Fran- 
gipani dei Duchi di Mirabello , il sig. Ab. D. Ste- 
fano Ciccolini , Professore di Storia universale nel 
Collegio Militare dei Cadetti pontifici , il Rev. P. 
Alessandro Checcucci delle Scuole Pie , Rettore del 
Collegio Nazareno, ed il sig. cav. Gaetano Moroni. 
L'udienza fu scelta ed assai numerosa , e v' in- 
tervennero colti e ragguardevoli personaggi. , 


-— — oto 
NOTIZIE DIVERSE 


Stando alla Const. Oester. Zeitung di Vienna 
24 dicembre, la divisione della Galizia ìn due terri- 
tori amministrativi sarebbe già decisa, e sarebbero 
già designate le personalità da preporsi alle due am- 
ministrazioni. Vuolsi che il governo non tenda con 
ciò minimamente ad uno smembramento del paese, 
conservandosene intatta l' unità mediaute uu’ unica 
rappresentanza ed un'unica giunta provinciale. Si pre- 


tende che siasi così voluto applicare soltanto una 
misura amministrativa, perchè il dirigere l' intera am- 
mstraziinione da Lemberg erasi presentato come cosa 
troppo scabrosa ad effettuarsi. 


eteri 


La Patrie racconta che la somma del cre- 
dito della Francia contro la Spagna in virtù del trat- 
+ tato del 1823 ascende a 25 milioni di franchi, i qua- 
li sarebbero pagati in tempo assai prossimo, e che ai 
primi della settimana doveva sottoscriversi la relativa 
convenzione fra il sig. Mon, ambasciatore di Spagna 
a Parigi, e il sig. Thouvenel, ministro degli affari 
esteri di Francia. LA 

— Il 27 giunsero da Dovef*a Calais il\duca di 
Brabante e il conte di Fiandra, che ripartirono per 
Brusselles. 

— Il Pays dice che le riunioni giornaliere del 


consiglio d'ammiragliato nel ministero della marineria _ 


intendono soltanto a fissare il prospetto degli avanza» 
menti, come si fa ogni anno il 34 dicembre. La pre- 
sidenza del consiglio spetta al ministro, ma quest’'an- 
no è toccata al viceammiraglio Tréhouart, perchè 
quando il ministro è impedito, il vicepresidente pre- 
siede. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 28 dicembre: 

Il Moniteur continua ad esprimersi nel bolletti- 
no in termini assai tetri, intorno al conflitto anglo- 
americano. 

Gli fa da assessore il Pays lo cui impressioni 
per buona ventura sono in formale contraddizione con 
quelle dei fogli americani ed inglesi, 

Si valutano a 75 milioni le spese di armamento 
che ha fatto in questi giorni la Gran Bretagna. 

Corre la voce della dimissione del signor Saint 
Mare Girardin dalla carica di professore alla Sorbo- 
na. Non so se sia vero, e ve la riferisco senza gua 
rentigia. x Î 

AI banchetto che fu offerto al signor Berryersi 
è osservata l'assenza dei. signori Emilio . Ollivier e 
Picard, deputati della. Seuna, Emmanuele Arago, Eu- 
rico Didier, e di ‘alcuni altri: ‘avvocati appartenenti 
alla stessa grad politica; .il che ha fatto con- 

‘ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


\ 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le }nchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministpaz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome è cogn.*del trasmittente, 


trasto colla presenza al banchetto di totti gli antichi 
decani dell’ ordine, compresi quelli in gran numero 
che sono attualmente grandi funzionari dell’ impero. 

Ieri si emanò la sentenza del tribunale correzio- 
nale che colpisce il Temps e I' Opinion Nationale 
condannati ognuno a 2,000 franchi di multa, per aver 
aununziato senza inala fede, dice la sentenza, certe 
allegazioni inesatte sopra una casa di educazione. 

È aspettato tra breve nel Monsteur un decreto 
che convocherà il Senato ed il Corpo legislativo, dal 
17 al 20 gennaio. Il discorso del principe Napoleo- 
ne, aspettato per il principio della sessione, toccherà 
di tutto l'insieme dell’attuale condizione in cui tro- 
vasi l'impero. Si domandano a nome del principe dei 
ragguagli particolari a tuttii diversi dicasteri nini- 
steriali. 

, La Patrie di stasera pubblica il suo famosotar- 
ticolo: l'Empire Constitutionnel, che io vi aveva an- 
nunziato. È desso una specie di novella professione 
affatto dinastica, cui non può negarsi il merito di va- 
rie aspirazioni estremamente chiare. 

Se il sig. Fould non dev'essere nominato con- 
trollore generale delle finanze, come lo furono Neker 
e Calonne, sembra che si faccia veramente e seria- 
mente questione di stabilire una direzione speciale 
del controllo delle finanze dell'impero, la quale sarà 
applicata a tutte le spese di tutti i bilanci mini- 
steriali. 

Il sig. Véron, rispondendo al sig. Peyrat della 
Presse si vanta d’aver già sopportato valorosamente 
due avvertimenti nella sua prima gestione Jdel Con- 
stitutionnel; ma ognuno domanda come c'entri la pro- 
dezza in tollerar cosa che nè grandi nè piccoli pos- 
sono impedire. 

Fu udita con rammarico la notizia venuta da 
Lione della morte recente del sig. Chaley abile ed 
ardito costruttore dei ponti sospesi di Friburgo e 
della Roche Bernard, due capolavori. Egli fu, a vero 
dire, il Perroolt dell’epoca attuale, perchè da medi- 
co, egli si è all'improvviso fatto architetto ed inge- 
gnere e senza rivali, anzi senza precedenti. 

— Nella recente distribuzione de’ premi e delle 
medaglie di concorso agli allievi della Scuola Impe- 
riale e speciale di Belle Arti di Parigi per |’ anno 
scolastico 1860-1861, il ministro di Stato conte Wa- 
lewski, che vi presiedeva, pronanciò un applaudito 
discorso, dal quale crediamo opportuno di estrarre 
il seguente brano, in cui è reso un giusto omaggio 
alla supremazia artistica dell’ Italia. 

« L'arte superiore, ecco la vostra meta, correte 
ad essa, affine di attrarne tutto a voi. Ma per cor- 
rere ad essa, voi non dovete che seguire la. strada 
che vi è preparata. Un grande ministro, consigliato 
da illustre pittore, |’ aprì a vostri predecessori sino 
dai primi anni del regno di Luigi XIV. Colbert vo- 
leva far entrare la pittura e la scultura nelle alte 
vie gloriosamente percorse dalla letteratura del XVII 
secolo; egli instiluì quel premio proposto ai vostri 
concorsi, qual compimento de’ vostri studi: |’ Acca- 
demia di Francia a Roma. 

« Poussin aveva prevenuto il pensiero di Col- 
bert: egli era andato a stabilirsi nella città santa 
per riprendere la tradizione dell'arte alle pure sor- 
genti e produrre opere veramente classiche in mezzo 
ad una orgogliosa decadenza. US; 

« Che più mancava alla Scuola francese 
l’ insegnamento dell’arte superiore passasse nelle sue 
mani ? Ciò che Poussin era andato a cercare al dì 
là delle Alpi, cioè i modelli delle due antichità gre- 
che e romane, i capi d'opera del XVI secolo , l’in- 
spirazione nelle memorie , e. nel. cielo. sfolgorante 


\ 


« Ma allorchè Colbert decise di stabilire l'Ac- 
cademia di Francia in Italia, dovendo scegliere tra 
tante illustri città, egli non esitò, come non aveva 
esitato lo stesso Poussin: scelse la città eterna. 

« Sì o signori , all’ epoca del più alto splendo- 
re per l’ Italia, allorchè Firenze e Venezia si dispu- 
tavano il primo rango, Roma, che non aveva biso- 
gno di nuova gloria, aggiunse pure alla gloria in 
comparabile del passato dei titoli nuovi, che la re- 
sero una seconda volta senza rivali. Se Firenze ave- 
va Leonardo da Vinci e Michelangelo, se Venezia 
aveva Tiziano, Roma aveva Raffaello, e tutti s’ in- 
chinavano dinanzi a questo nome predestinato. Fi- 
renze, Venezia, Bî gna, Milano e tante altre città 
italiane sono ricche Mi capi d’ opera; ma Roma è 
sempre la città-madre, la città che parla a tutte le 
nostre memorie, che diede al mondo il modello del- 
la grandezza umana e la luce delle verità divine. E 
non è veramente una città improntata col sigillo del- 
la immortalità quella in cui, a lato del Campidoglio 
e del Quirinale, si veggono S. Pietro e il Vaticano? 
Per l'architetto, per lo scultore e per il pittore , 
l'ispirazione esce da quelle pietre: e tutto quanto 
si produce di bello nelle nostre arti non è che un 
seguito della sua tradizione !...:» 


» — et0b44000 


— Il sunto del dispaccio dì lord Russell a lord 
Lyons è stato comunicato dal signor John Ward, in- 
caricato inglese di affari ad Amburgo, a quei nego- 
zianti inglesi, e sarebbe questo: 

« Il dispaccio riferisce la cattura dei commis- 
sari del Sud come il comandante Williams la riferì 
all'ammiragliato. Non dice nulla dell’ opinione degli 
avvocati della corona, ma qualifica semplicemente ed 
esplicitamente la cattura dei commissari come un’in- 
frazione al diritto delle genti e un insulto alla ban- 
diera inglese. Finisce dichiarando che il gabinetto di 
S. Giacomo, visto il cordiale accordo e l’amichevole 
carattere delle sue relazioni con l'America, non du- 
bita punto che il comandante del S. Giacinto non 
abbia, operato senza licenza del suo governo, e che 
questo” non esilerà a prendere il solo possibile parti- 
to, cioè a liberare senza indugio i prigionieri e a dar 
conveniente riparazione per l’ insulto fatto alla ban- 
diera inglese. » 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Colonia: 

Tutti gli ufficiali inglesi dimoranti in Austria 
hanno ricevuto l'ordine di ripatriare, per esser a di- 
sposizione del governo nel caso di guerra coll’ Ame- 
rica, 


—t44t-fero 


— Scrivono da Monaco 26 dicembre al Mo- 
nîteur: 

Continua a regnare a Berlino, dopo le ultime 
operazioni elettorali, una certa agitazione. Le riu- 
nioni del consiglio dei ministri sono frequenti, la 
stampa si mostra ardente, appassionata, sintomi tutti 
che sembrano presagire una prossima legislatura delle 
più tempestose. Il 44 gennaio a quanto si dice, è il 
giorno fissato per apertura della Camera. I deposi- 
tarî del potere sembrano decisi a non scindersi e ad 
esporre francamente ai nuovi deputati i bisogni dello 
Stato senza lasciarsi intimorire da falsi allarmi sulle 
apparenti disposizioni ostili della seconda Camera. 

L'interruzione dei lavori del Reichsrath a Vien- 
na sarà usufruttata dalla commissione finanziaria del- 
la Camera dei Deputati pel compimento del sno gra- 
ve assunto. Questa commissione s'è costituita in quat- 
tro sezioni distinte. La prima si occuperà delle spe- 
se, la seconda dell’entrate, la terza del debito dello 
Stato, e la quarta della questione del cambio, Hl go- 
verno ha incaricato le persone le più competenti, le 
più versate in tutti i particolari dei vari rami del- 
l’amministrazione, di fornire al comitato tutte le in- 
formazioni capaci a iflutainario. La commissione si' 
propone di pubblicare un resoconto suedinto della 
seduta. . 
L'organizzazione dei comitati. in’ Transilvania è 
ora uno degli oggetti ‘chie assorbono l'attenzione del 


ministero Schmerling. Si pretende sapere che le com- 
missioni dei comitati si comporranno di 32 a 60 per- 
sone tra le quali figurerebbero 4 od 8 grandi pro- 
prietarì che vi siedefebbero di diritto; 12 (o) 16 altri 
possidenti che paghino almeno 25 fiorini d’imposta 
diretta vi sarebbero egualmente ammessi. Le came- 
re di commercio, i capiluogo e i piccoli proprieta- 
rì avrebbero ad eleggere un certo numero di rappre- 
sentanti. 

Gli è il 26 gennaio prossimo che è convocato 
a Copenaghen il consiglio supremo del regno, per re- 
golare il bilancio comune e generale per tutte le fra- 
zioni della monarchia danese. Questo corpo, dopo che 
si sono ritirati i membri dell’Holstein e del Lauen- 
bourg che ne facevano parte, è ridotto ai rappresen- 
tanti della Danimarca pinrimate detta e a quelli 
dello Schleswig; anzi non è ancor certo che non man- 
«chino i depytati appartenenti. al territorio meridiona'e 
o germanico \di questo ‘lucato. Potrebbe pure acca- 


membri prescritte dalla costituzione del 2 ottobre 1855 
per dare alle sue deliberazioni finanziarie un carat- 
tere legale applicabile a tutte le provincie del reguo. 


to germano danese trovi la sua soluzione in altro che 
in un salutare intervento europeo , 0 in una guerra 
delle più incresciose. Del resto il gabinetto danese 
, non si fa alcuna illusione sul pericolo di quest'ultima 
alternativa. Non si resta dall'inviare dagli arsenali di 


verso i ducati. 

Vi s’imbarcano caîmoni , moschetti , polvere , 
palle, come se si fosse alla vigilia di entrare in cam- 
pagna. > 

Si aumenta nello stesso tempo il personale del- 
l'armata e della marina. Un tale stato di cose non 
potrebbe prolungarsi senza compromettere gravemente 
la tranquillità generale. 

La sessiene della Dieta del Wurtemberg fu chiu- 
sa il 23 dicembre in nome del re da De-Linden, mi- 
nistro dell'interno. 


O 


— I fogli moldavi, in data di Jassy 19 dicem- 
bre, pubblicano il messàggio del principe Alessandro 


Moldavia (un identico messaggio fu diretto all’ as- 
semblea elettiva di Valachia, aperta nello stesso gior- 


24 gennaio 1859 e pei voti reiterati dei corpi legi- 


slativi, la nazione rumena gli conferì l'alta missione 
di mandar ad effetto l’ unione dei Principati . Dice 
che conoscendo le difficoltà cui presenta questa mis- 
sione, la nazione e i suoi mandatari gli affidarono la 
cura di scegliere il momento più opportuno e i mezzi 
più sicuri per compierla. Quindi aggiunge come, dopo 
tre anni di non interrotti sforzi, abbiasi questa volta 
fondamento di credere di aver finalmente acquistato 
l'unione. Egli quindi fa appello allo spirito di con- 
cordia e di patriotismo dei rumeni e gode in credere 
che sarà compreso da fatti. Così solamente potrà 
inaugurare con felici auspizi l' èra novella che si a- 
pre davanti ai moldo-valacchi. Così poi prosegue : 

« Sono convinto che i mandatari della nazione 
recheranno a quest'opera tutto il loro concorso e 
consacreranno agl'interessi più urgenti del paese il 
breve tempo che ci separa ancora dall'ora in cui 
l'unione sarà effettuata. 

« Il ramo di amministrazione che sofferse mag- 
giormente per le difficoltà inerenti a questo tempo 
di transizione è quelto delle finanze. 

€ Sapete , signori , che dal mio avvenimento al 
trono fu votato un solo bilancio e ciò sei mesi dopo 
l'apertura dell'esercizio per cnì era stato fatto. L'an- 
no 1861 è presso al termine e il bilancio che lo con- 
cerne non fa ancora approvato. 

« Uno stato di cose tanto anormale, cagionato , 
è vero, dall’ incertezza della nostra ‘condizione politi- 
ca, non potrebbe prolangarsi senzachè venissero dan- 
neggiati i più gravi interessi dello Stato e senzachè 
si esercitasse una funestavinfluenza sull’ ordinamento 
politico a cui aspiriamo. 

« Un regolamento fisanziario fondato-suî princi- 
pî di un sindacato severo per tutto ciò che concerne 
\l'impiego dei fondi pubblici fu ‘teste ‘vinto ‘altresì ‘n 
Moldavia ) dopo la 


n 


Here che l'assemblea non giungesse al numero dei | 


È assai difficile che questo interminabile conflit- 


Copenaghen e di Nyborg approvigionmenti militari | 


Giovanni letto all'apertura dell'assemblea elettiva di | 


no). Premette gome per la duplice elezione dei 5 e || 


‘d'un’ annò che'sì fece’ 


| in Valachia. Questo regolamento avrà dunque per ef- 


fetto non solo di stabilire l' uniformità del sistema 
finanziario nella Rumenia, ma ancora di chiudere le 
spese dello Stato, più strettamente che pel passato , 
nei limiti dei voti emessi dall’ assemblea. 

« Il bilancio del 1862, che vi dev' essere pre- 
sentato dal mio ministero , fu elaborato ginsta il si- 
stema di contabilità stabilito per questo regolamento. 

« Giusta i principi finanziari ammessi in ogni 
altra parte, i bilanci si votano prima dell’ apertura 
degli esercizi a cni si riferiscono. Raceomando dun- 
que all'attenzione più seria dell'assemblea il bilancio 
del 1862. 

« Vi annunzio al tempo stesso, signori , che a- 
derii pure ai voti delle due assemblee chiedenti la 
loro riunione a Bucarest per lo scopo di deliberare 
sul progetto di legge rarale elaborato dalla giunta 
centrale. 

« Vi illumini Iddio nei vostri lavori, signori, e 
tengavi nella sua santa guardia. 

« È aperta la sessione dell’ assemblea di Mol- 
davia per l’anno 1861-1862. 

Alessandro Giovanni 

Contrasegnati, principe A. C. Murusi — G. N 

Cantacuzeno — principe Aless. Cantacuzeno 
Leone Ghika — C. Sutzo. 
Jassy 3 (15) dicembre 1861 
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Confermando quanto ieri accennavamo , annun- 
ciano i giornali di Torino che i deputati della mag- 
gioranza della Camera, nella privata riunione del 28 
decorso decisero d’ inviare una deputazione al signor 
Ricasoli, per dichiarargli con belle maniere doversi 
da lui deporre il pensiero di un semplice rimpasto 
ministeriale, ma essere invece il caso di una dimis- 
sione del presente gabinetto per costituirne un nuovo. 
I signori Lanza e Chiavarina , incaricati di. portare 
l’ingrato messaggio al presidente del consiglio , non 
ottennero quella rassegnata risposta che si aspettava- 

| no come delegati della maggioranza, imperocché il 
Ricasoli li accolse invece con quella somma fredez- 
za ed alterigia che 'o distinguono, evitando di pro- 
nunciarsi in alcun modo. La risposta alla maggioran- 
za egli si incaricò di renderla di pubblica ragione 
per via della stampa , ed ecco in qual senso espri- 
mevasi l'Opinione: « Il barone Ricasoli, rinuncian- 


| do alla ricerca di un collega pel ministero dell’ in- 


terno, il gabinetto rimane perciò senza alcuna varia- 
zione e si presenterà tal quale alla Camera ». Ag- 
giungono i giornali che il sig. Lanza nel render con- 


| to dell’inutile prova manifestò il suo malcontento pel 


toccato affronto e dichiarò essere pei deputati neces- 
sità inevitabile e debito d' onore il rovesciare |' at- 
tuale miaistero ; in conseguenza di che credono che 
la irritata maggioranza si disponga a dare al signor 
Ricasoli, nella prima occasione, un voto di sfiducia. 
Frattanto, siccome questa decisione del Ricasoli, lungi 
dallo scioglierla, aggrava la crisi attuale , l’attenzione 
pubblica si porta naturalmente su colui che in caso di 
costituzione di un riuovo gabinetto ritiensi destinato a 
surrogare il malcapitato presidente attuale, cioè sulRat- 
tazzi, a proposito det quale dicono i fogli di Torino 
che il ministro francese, signor Benedetti, avrebbe di- 
chiarato che il governo francese non ne vedrebbe con 


| dispiacere l'avvenimento al governo. Però, soggiungo- 


no alcuni giornali che il Rattazzi avrebbe accolto con 
somma riserva tutte le aperture in proposito, mostran- 


|| dosi poco disposto ad accettare la responsabililà gra- 


vîssima della situazione attuale, dî cui, oltre agli in- 
mmerevoli disordini interni, alle strettezze finanzia- 
rie ed alle estere complicazioni, è tn fatto caratteri- 


|| stico la generale tendenza a sottrarsi all’azione ed au- 
| torîtà del governo. E per verità, a cominciare dai 
| proprietari delle Calabric i quali organizzano una spc- 


cie di guardia comunale, e venendo fino alla mag- 
gioranza della Camefa che nomina un comitato di si- 


| curezza publica coll’ incarico di sorvegliare î mioi- 


sUrî, tutto tende nel preteso regno a sottrarsi all'azio- 
ne governativa, e si direblie quasi, come osserva un 
giornale, che tiel generale presentimento di una ca- 


| tastrofe, ognuno di casi suoi e provvede a fine 
|: di‘ non Pci sid ‘sprovvista id caso dî roviva. 


tutto 


N. d'Ordine 
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Dopo l'incidente della fazione militare che le 
truppe austriache compierono sulla frontiera della Su- 
torina, infinite furono le dicerie poste in giro dai 
giornali, alcuni dei quali non dubitareno di asserire 
essere stato quell’atto riprovato concordemente da 
tutte le potenze soscrittrici del trattato di Parigi c 
doversi l’accennato intervento c le sue conseguenze 
annoverare fra le molte cagioni esistenti di compli- 
cazioni europee. Egli è perciò che giornali di Vien- 
na credonsi in debito di contraddire a quelle mali- 
gue insinuazioni, dichiarando che la Russia soltanto 
formulò una specie di riserva  sull'atto delle truppe 
austriache , riserva che peraltro restò isolati non 
avendo nessun'altra delle potenze suddette creduto 
opportuno di iuterpretare ed applicare il trattato di 
Parigi così come voleva fare il gabinetto di Pietré- 
burgo. Osservano poi con compiacenza i fogli citati 
che il giornalismo prussiano ; nel porre in rilievo la 
completa astenzione del governo di Berlino, ne trae 
argomento a dichiarare sommamente amichevoli le re- 
lazioni tra i due paesi. 

I più importanti « 
zione del governo prussiano sembrano 


nsi che paralizzavano |’ a- 
finalmente 


composti : il ministro delle finanze, Patow , presen- I‘ 
n 


terà un progetto di legge con cui si modificano le 
altribuzioni della Corte dei conti, in modo da met- 
terle in armonia colle istituzioni rappresentative ; ed 
il ministro dell’ interno proporrà una nuova legge 
comunale. Quanto alla legge della responsabilità mi- 
nisteriale, pare che il mitistero sia ancora unanime 
nel riconoscere la opportunità di non formulare ora un 
progetto e presentarlo alla Camera. E questo accor- 
do .ristabilitosi tra i diversi ministri della corona 
prussiana potrebbe attribuirsi in gran parte. alla au- 
torevole interposizione del re se, come sembra ra- 


gionevole supporlo, l’enigmatico dispaccio telegrafico 
in data di Parigi che sotto riportiamo, allude ad un 
discorso pronunciato da questo sovrano. 

Cessali i timori di crisi ministeriale a Berlino, 
si pretende che siano in sul nascere a Vienna a 


motivo specialmente di qualche dissenso insorto tra 


il sig. Soffmerling ed altri ministri nelle quistioni f- 
nanziarie } credono tuttavia molti giornali austriaci 
che questi timori siano infondati, specialmente ora 
che le commissioni del consiglio dell' impero sembra 
abbiano accolto favorevolmente il rapporto sul bilan- 
cio ad esse) trasmesso per farne apposita relazione. 
Intorno al conflitto anglo-americano non abbiamo 
altre notizie, oltre quelle telegrafiche che a suo luo- 
g0 riferiamo, che alcuni dettagli sui provvedimenti 
militari presi dall'Inghilterra per la difesa del Cana- 
dà. 1 rinforzi spediti, che ammontano à diecimila uo- 
miui, vennero divisi in tre corpi, due dei quali era- 


no già arrivati; l’altro deve arrivare tra breve. Il | 


governatore aveva ordine di concentrare le truppe a 
Montreal, che è il punto di maggiore importanza per 
la difesa del paese; alla quale il governo inglese cre- 
de di aver provveduto sufficientemente, considerando 
che gli Stati del'Nord non mandarono mai ad effet- 
tuare una spedizione un corpo maggiore di diecimila 
nomini. Considerazione per verità assai ‘giusta finchè 
dura la lotta intestina della Confederazione, ma che 
non lo sarebbe più se quella lotta cessasse dinnanzi 
alla nuova guerra. 

Un fatto di estrema gravità è riferito dal Mo- 
niteur sulla fede di una sua corrispondenza da La 
Waz in Bolivia. Essendo scoppiato in questa città un 
movimento rivoluzionario in favore dell'antico presi- 
dente Linares, che una cospirazione militare rovesciò 
l'anno scorso dal potere per sostituirgli il generale 
Acha, questi aveva fatto «arrestare circa quaranta 
persone tra le più considerevoli della città dichia - 
rando in pari tempo lo stato d'assedio. Queste mi- 
sure parevano aver ristabilita la tranquillità, ma re- 
guava grande malumore tra gli amici delle persone 
ritenute così prigioniere senza processo, ed il gene- 
rale Janes, comandante militare della città n'era av- 
vertito. In questo frattempo scoppiò nelle strade vi- 
cine alla prigione una rivolta, della quale ciascun 
partito si rinviava la responsabilità. Qualunque fosse 
la cosa, qualche momento dopo si udì una fucilata ben 
compatta che durò un quarto d'ora; quindi le truppe 
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NOTIFICAZIONE 


Presso la liquidazione operata dall’ apposita Commissione Municipale di Civitavece 


ed accettata dagli 


Espropriati qui appresso descritti, relativamente alle indennità per le espropriazioni in cansa della nuova 
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PROPRIETARI 


Paulo e Nepoti Guglielmotti 
Eredi di Emidio Altieri 
Cesare e fratelli Guglielmotti 
Eredi di Sante Piazzoli 
Sacro Monte di Pictà di Roma 
goRtiase (Sosponi 
faele Appignani e Pasquale Altieri 
Cav. Adolfo Fosca A 
Eredi di Raffaele Bruzzcsi 
1 sudd. cav. Luigi Arata e frat. Manzi 
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che il generale Janes aveva inviate a compiere i suoi 
ordini ritornarono alla caserma. Che cosa era dunque 
accaduto ? Erano stati uccisi 200 indiani che si 
trovavano sulla via al momento della rivolta e si era 
approfittato della occasione per fucilare una sessan- 
tina di persone, tra le più distinte della Bolivia, fra 
cui il nipote dell’ ex-presidente, un generale ex-pre- 
sidente, tre altri generali, un senatore, molti ufficia- 
li superiori dell’ esercito ed altri/ ragguardevolissimi 
personaggi. Tutti questi infelici , prosegue il Moni- 
feur, erano senz'armi e non hanno opposta slouna re- 
sistenza. Da parte sua il generale fucilatore ha fatto 
affiggere un proclama per felicitarsi di questa intra- 
presa, ma pare che egli sia stato obbligato di lascia- 
re la città. La costernazione è generale: tutte le gran- 
di famiglie sono in lutto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
2 giunti questa maltina, 


Parigi 2. — Il re (il dispaccio non dice quale ) 
tenne un discorso in occasione del ricevimento uffi- 
ciale. , Parlò dell'armata dicendo che essa conosce i 
suoi sevtimenti per lei ; e rivolto ai ministri disse 
che l’anno terminato ha recato con se cose assai 
tristi e che quelld che principia Presenta una situa» 
zione grave e tali complicazioni il cui scioglimento 
impone loro il dovere di star pronti ed uniti. 


«Londra 2. — Lord Lyons ha comunicato offi- 
ciosamente il 10 dicembre al governo americano le 
| domande dell'Inghilterra per facilitare un accomoda» 
mento nel caso che |’ America dia di propria ini- 
ziativa soddisfazione, poichè, in caso contrario, esso 
deve presentare le domande in via officiale il giorno 
23. L'ultimatum fissa un termine alla risposta che 
potrà essere conosciuta il 30. 


spropriata, possano de- 


AZIONE Di SESTA 


Per la fornituta della paglia in Roma e Comarca, 
e nelle Provincie di Velletri, 
sÒ Frosinone e Civita- Vecchia. 


Rimasto deserto l'esperimento di Vigesima per 
la fornitura della paglia ad uso delle Truppe Ponti- 
ficie in Roma e Comarca e nelle Provincie di Vel- 
letri, Frosinone, e Civita Vecchia, da durare per un 
anno, cioè dal I. Gennajo a tutto Decembre 1862, 
resta la fornitura stessa deliberata definitivamente al 
Sig. Vincenzo Rossi ai seguenti prezzi per ogni ceute 
libbre di paglia di peso Romano, salvo però l' espe- 
rimento di Sesta. 

Roma Daj. venticinque 

Comarca baj. trenta 

Provincie di Velletri, Frosinone e Civita Vecchia 
trentacinque. 

S' invita quindi chiunque intenda minorare detta 
sesla parle i prezzi sopraindicati ad esibire la sua 
offerta chiusa e sugge!lata in carta di legge ; in Roma 
nell'ufficio della sotto Intendenza incaricata della sor- 
veglianza al servizio generale dei letti, via della Pe- 
dacchia N. 72 Secondo Piano, 0 presso i Comandi 
delle Piazze di Civitavecchia, Frosiuone, e Velletri , 

tendo rendere conoscenza dell' analogo Capito- 
lato di cui debbono accettarsi tutti e singoli i patti 
e le condizioni. 

Il termine perentorio per la esibita delle offerte 
è di mesi tre decorribili dalla deta della hi 
cioè fino alle due pomeridiave del 4 prossimo Aprile. 

Esse offerte dovranno essere scritte in tutti ca- 

ratteri, e senza viziature, clausole o condizioni; non 
potranno comprendere riparti diversi da quelli so- 
praiudicati cioè Roma e Comarca , e proviacie di 
€.* Vecchia, di Frosinone e di Velletri, mè riferire 
lazze, 0 posti determinati isolatamente. 
Insieme alle schede di offerta dovranno gli obla- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto Sotto Intene 
dente, 0 Comandanti di Piazza una fede di ito 
di sc. 20 nella cassa della Depositeria le, od 
altra Comerale a garanzia delle respettive offerte. 

Spirato il termine di sopra prescritto sì proce- 
derà dall’Ecemo Ministero delle Armi all'apertura 
delle schede, ad oggetto soltanto di prenderle in con- 


Roma li 4 gennajo 1862. A 
H Il Botto ta 
cv 


Za 


Agostini Lui 
Amici Mi 


Barceali marchese 

Bocher colonnello 

Balestra Carlo 

Borgogeili Carlo 

Crostarosa Giovanni 
Cavalletti marchese Girolamo 
Conrad signora 

Cholmeley cav. Ugo 
Cholmeley signora 

Contedini Giovanni 
Charrette barone, di, 

Cainci conte 

Casali del Drago Maschesa Carlotta 
Castelvecchio duca 

Colonna principe 

Colonna principessa 

Della Rovere D. Vittorio 
Derossi cav. Gio. Batt. 
Derossi Bruno di s. Giorgi Costanza 
Del Grande Assunta 

Del Grande Alessandro 

De Goyon Conte 


N. B. Vart signori 6 signore hanno contribuito somme maggiori di baj. 30. 
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QUARTA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 


* o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza 


De Goyon Contessa 

De Souza Lobo 

De Schroeter 
Evangelisti Pio 

Ferretti cav. Sigismondo 
Filippani cav. Tommaso 
Filippani cav. Benedetto 
Filippani Vittoria 
Franchi Costantino 
Gallo Duchessa, di, 
Gallo Duca, di, 

Grazioli Giulio 

Grazioli Eleonora 
Giovenaie avv. Benedetto 
Giovenale Maria 
Gabrielli Francesco 
Gabriac, de, conte 

de, contessa 
marchese 
1archesa 
Lockvood signora 
Lockvood signorina 
Las-M: is, de, Marchese 
Ingami Francesco 
Ingami Tommasso 
Kneight Signora 


ll'anno nuovo. 


Knelght Signore 
Laszaroni Cesare 


Lorenzana marchese 
Lorenzana marchesa 
Morici Girolamo 
Moyon signore 
Moyon signora 
Ministro di 
Mereghi Giulio 
Mereghi Marianna 
Merolli cav. Pietro 
Merolli Adelaide 
Marini cav. Paolo 
Marini Caterina 
Marfurt Giovanni 
Macciocchi Costantino 
N. N. 


gna, e sua Consorte 


N, 
izi Giovanni marchese 
ixi Marchese Francesco 
Patrizi Teresa marchesa 
Podesti prof. Francesco 


Pestrini Pietro 
Pelagallo conte 
Pelagallo contessa 
Petre Oreste 

Poli, di, Duca 

Poli di duchessa 
Rospigliosi Colonna principvssa 
Rivello marchese, di 
Ruffano principessa, di, 
Ruffano principe, di 
Savi dottore 

Shlatter Luigi 
Schlatter Giacomo 


Bweizer + 
Schneider Maria 
Scheneider M. 


Schneider Antonio 
Spinola Ippolito marchese 
Sonnemberg barone, di, 
Tarenghi Achille 

Taaffe signorina 

Terni Flaminio 

Viano principe, di, 

Viano principessa, di 
Valentini Giovanni 

Wolff profes. Emilio 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 75790, 96; 2727309", 89; IL 


,256 1.° R=1 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


1 atemeridiano 758,3; 
3 Gennaio 3 166,3; 
9 pomerid. 756,3; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


937,7; 


Terza diffidazione 


Essendo stati smarriti i seguenti certifi- 
cati di rendita consolidata. 

Certificato N. 4859 Reg. Gen. N. 2474 
serie libera intestato Procura Generalizia 
della Congregazione Somasca di Roma del- 
l’annua rendita di sc. 10. 

Certificato N. 20255 Reg. Gen N. 2474 
serie libera intestato in Procura Generale 
de’ Padri Somaschi di Roma dell’annua ren- 
dita di sc 10. 

Certificato N. 3686 Reg. Gen. N. 3867 
serie vincolata intestato in Legato pio Gui- 
di Bagni in s. Alessio di Roma dell’annua 
rendita sc. 5 64. 

Certificato N. 2621 Reg. Gen. N. 4245 
serie vincolata intestato în Collegio, € Padri 
Somaschi del Clementino di Roma dell’ an- 
nua rendita di sc. 119 05. 

Certificato N. 31921 Reg. Gen. N. 4215 
ie libera intestato in Collegio Clementino 
dei. Padri Somaschi in Roma dell’annua ren- 
dita di sc. 10 70 7110. 

Certificato N. 3021 Reg. Gen. N. 5205 
serie libera intestato in Collegio e Padri di 
s. Nicola a Cesarini della Congreg. Somasca 
dell’annua rendita di sc. 70 52 5110. 

Certificato N. 34896 Reg. Gen. N.11493 
serie olata intestato in Collegio della 
Congregazione Somasc.. dell'annua rendita 
di sc. 8 54 7110. 

Certificato N. 38419 Reg. Gen. N.11493 
serie vincolata intestato in Collegio della 
Congregazione Somasca dell’ annua rendita 
di sc. 14 11 8/10. 

Certificato N. 37772 Reg. Gen. N.17686 
serie libera intestato in Studentato dei Pa- 
dri Somaschi nel Pontificio Collegio Clemen- 
tino in Roma dell’annua rendita di sc. 5. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato i detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del debito 
pubblico a forma del reg. 19 ag. 1822. 


D'AFFITTARSI 


Un apppartamento senza mobili esposto 
al mezzogiorno, composto di otto camere, e 
cucina; ta due ere, e Cucina alli Mez- 
zanini, ia 8. Nicola da Tolentino n. 57 
presso piazza Berber:ni = Le chiavi al N. 56.= 


VENDITA VOLONTARIA 

AI pubblico incàato da eseguirsi marte- 
dl 7 gennajo, nel primo piano della Casa 
via di Ripetta n. 35 presso la piazza del 
Popolo; detta vendita consiste in letti di 
ferro completi, canapè, commò, sedie, tende 
da fenestra, dappetl, un nobile piano-forte 
di Vienna, ed altro, come dagli elenchi in 
Stampa che si dispenseranno gratis nel Nee 
peo del Perito G. Pizzirani via del Corso 

|. 95, © nella casa sudetta. 


VENDITA VOLONTARIA 
all’Auzione pubblica 


Da eseguirsi Idì 8 gennaro 1862 
alle ore 10 ant. na ‘palese Amici, posto in 
qua eo 8. Salito. Nos di bicagli È. 
ni Domenico Navona arohitoto, È 


3; Sato del clelo 
‘ermometro in decimi 
Umidità 
centigrado 
do clelo scoperto 


2 Nuvoloso 
Piove 
0 Coperto 


Sato del cielo 

Termometro In decimi 
centigrado Vai di 
clelo scoperto 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


Termometrografo Vento 


direzione 
velocità in miglia 


+ 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


massimo 


8,2; mn 0 Coperto piove 


10, 0, 


Questa consisterà in diversi ordegni ad 
uso di Architetto. In una macchina eleti 
ca fabr. di Londra. In molti quadri con cor- 
orate a buono e tele dipinte ad olio 
di buon pennello. 

Scrivania a bancone, segreter di moga- 
no, sofà, poltrone, Amorini, e sedie imbot- 
tite. Digiunè interziati, ed uno con pietra 
di portovenere = consola con pietre, cre- 
denzoni di noce di forma antica per bian- 
cheria, tavole da pranzo = tavolini = com- 
mod, orologio a tempio, lu candelieri di 
argento = tende, coperta di damasco, custo- 
die di metallo con tavole degli acquedotti, 
ed altro come meglio si rileverà dal catalo- 
go che verrà distribuito gratis nel negozio 
di mobilio del Perito Camillo Pucitta posto 
via dell'Anima N. 43 vicino la piazza di 
Pasquino. 


AVVISO DI VENDITA 
Essendosi determinati i rappresentanti 


del Ven. Ospizio Ecclesiastico di alienare, 
previo l’Apostolico Beneplacito, l’infrascrit 
to fondo, invitano chiunque volesse farne 
l'acquisto di esibire le offerte chiuse e si- 
gillate con l'indicazione del domicilio del- 
l'offerente, nello studio del sottoscritto No- 
taro in piazza del Biscione n. 5 entro il ter- 
mine di un mese, da oggi decorrendo, scor- 
s0 il quale verranno aperte per esser prese 
in considerazione. 

Casa posta in Roma nel Rione Trasti 
vere via de’ Gcnovesi n. 3 e via delle 
stevere via de' Genovesi num. 31 e via delle 
Palme num. 43, 14, libera di Canone, e dell’ 
annua rendita di sc. 315 60. 

Roma 413 decembre 1861. 

Curz.o Franchi Not. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecoîo Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza di S, E. la sig. donna Ber- 
nardina Fernandez De Valasco Duchessa 
d’Uceda assistita dal suo consorte S. E. il sig. 
D._Tirzo Tellez Giron Duca di Uceda 
dofhto per elezione in Roma nel domicilio 
legale del sott. Proc. 


8'intimi fe del h n 
"Giud. agli Ecco eigge DD Michi; 


Leg. e Giud. agli Eccihi sì 

Giovanni, Maria Rosa, Maria Luisa, Maria 
dalla Concezione Pasqual De Bonanza, Chla- 
ra di Bonanza e di lei marito Giovanni An- 
tonio Pardo, Marianna le' Bonanza - De La- 
©y, e di lei marito Michele De-Lacy eredi 
tutti della ch. me. Maria Luisa Volcarcel 
Raggio domiciliati in Madrid, qualmente l'I- 
stant: nell’andare in possesso dell’ eredità 
della di lei Zia D. Isabella Roca Ved. di 
Francesco Valcarcel consistente nei beni 


1835 pagò la re- 
lativa tassa di successione al Preposto nella 
Città di Tivoli nella somma di 5c.1380qual- 
mente dovendo l'istante in forza della Re 
Giudicata Rotale emanata in Ponenza di 


timati la terza parte dei detti c°nsi in scu- 
di sI07 2 sulla quale pegò là relatit 


dare esecuzione ala indicata Regiudi 
Rotale intende e vuole ritenere, e compen- 
sare la somma sud. di sc. 293 92 pagata in 
più sulla terza parte del capitale dei censi 
ora di proprietà degl'intimati med. e ciò si 
deduce a loro notizia perchè non possano 
allegarne ignora e per ogni effetio, € 
solto tutte le più ample riserve ec. 
Benedetto Sinibaldi P. R. 


Eccîmo Trib. civ. di Roma 
Pino turno 

Dietro la morte avvenuta del Procura- 
tore Matteo Leonardo Matteucci, sull’ istan- 
za avanzata dal sig. Michele Calzolari, 
Monsig. Illîîo e Rmo Ciuffa Presid. del sul- 
lodato Trib. emanò la seg. Ordinanza, 

Li 3 gennajo 1862 

Noi Leandro Ciuffa Presid. del Trib. 
Civ. di Roma, secondo il disposto del $ 909 
del vig. regol. surroghiamo per gli effetti 
di cui nella istanza, il Procuratore sig. Ce- 
sare D'Andrea. 

Leandro Ciuffa Presid. 

Ad istanza del sig. Michele Calzolari 
dom. in Roma via Acquasparte N. 13. 
notifichi a chiunque possa averne in- 
teresse ec., 

Sig. Cesare D'Andrea al suo dom. le- 
gale piazza S. Eustacchio N. 51. 

Roma li 3 genn. 1862. 

To sott. Cursore ho consegnato copia al 
domestico del sig. D'Andrea, altre le ho af- 
fisse, una alla porta principale dell'Uditorio 
del Trib. civ. in Monte Citorio, altra nel- 
l’atrio del trib. sudetto, altra nella sala di 
udienza del sullod. trib., ed altra nei soliti 
luoghi ove soglionsi affiggere gli atti Go- 
vernativi. 


Pietro Fiecchi Cursore 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 3 GENNAIO 1861. 


18 80 1876 1878 


46 60 46 40 46 50 
18 84 1880 1882 
18.80 48 78 1879 
18 76 1870 1873 
18 74 1870 1872 


1 A7S 50 ATA $0 475 — 


Bologna. .., 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
del Sem. 1862. Be. 60 


|. del - 
ceti n Toipre A 00, 100 ( 
al 3 per im. del 1.° Se- N 
mestre 196850 sir 68 
Detti, come sopra di sc. 50...» 44 — 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per t00 godimento del 
1° Semestre, o divideado 186% 
azioni di 50.200... ....- 196 8 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 


pone del 1° Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200. . DION, 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novem 1861, e «ividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc 100 » 16 75 
Sucietà Anglo Romana per l'i 
luminazione a gaz, Azioni 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1862. . ....... » 58 25 
Strade ferrate romane inca Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 509 interessi dal 
{. Aprile 1864, per 


24 — 


prima rala pagata . .. -_ —- 
Dette liberate per fr. 400 
ressi dal 1 Aprile 1861 a fr. 25 
all'anno... . H 


Obbligazioni delle medes 
borsabili per fr. 500, i 
dal 4 genn.® 1862 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 39 25 

Società privilegiata Pio - Lal 
delle Strade ferrate 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 .....2° — — 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 

inter. dal 4 genn.® 1862. 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500 tre rate 
pagate, ossia sc. 69 75, godim. 
del 1." semestre 1862... .. » 4 — 

Vita ed Incendi , dividendo 1962 
Azioni di sc. 100. ......» — -— 

Marittime e uv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. .» — — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi c Vacche... 3410 
Vitelle . ... dI 
Bufale. . . . 7 
Vitelle Bufaline . -_ 
Castrati 86 


Agnelli. o 3 _ 
Majali +. ...00000 ed I 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATU 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... ..., N. 357 
Da erba. . .. 92 
Da sirame. . 265 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE Ci 
LI SENSALI PATENTATI 


Busriame 
Da 

+08 la x. 

cr » » 

<.068 » » 

vis » » 

so. d- » » 
ZOO . » 
aes...» 73 . 2 » 
Campo Boario li 3 Gennaio 1362. 
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l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ‘desio i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. s0.3. B0.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE D 


RONA 7 Gennaro 
tue 


Nelle ore pomeridiane della passata Do- 
menica, vigilia della Epifania del Divin Re- 
dentore del Mondo, nella Cappella Sistina del 
Palazzo Apostolico Vaticano , la Santità’ DI 
Nosrro Sicnore intonò i primi Vespri di detta 
solennità, ai quali prestarono la loro assi- 
stenza gli Emi e Rimi signori Cardinali, l'Ecemo 
Magistrato Romano, i Collegi della Prelatura, 
e gli altri ragguardevoli personaggi soliti in- 
tervenirvi. 

Nella mattina poi di ieri, giorno saero 
alla indicata solennità, la Santità” Sua assi- 
stè alla Messa pontificata dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
S. Rufina, ed all'analogo discorso latino pro- 
nunciato dal Rino P. M. Filippo Boselli, Pro- 
curatore Generale dell’ Ordine dei Servi di 
Maria. 

Terminata questa Cappella, la Santità” pi 
Nostro Sicnore passò nella sala del Trono, ove 
tenne Concistoro Segreto, nel quale propose la 

Chiesa Metropolitana di Varsavia in Po- 
lonia, pel R. D. Sigismondo Felice Felinski, 
Sacerdote diocesano di Zytomir, Confessore e 
Cappellano nell’Accademia ecclesiastica di Pie- 
troburgo, ed ivi Cattedratico in Filosofia. 

In seguito si fece al Sanro Papre la istan- 
za del Sagro Pallio per la stessa Chiesa Me- 
tropolitana. 


Hi 


La Cassa di Oggetti preziosi, e la somma di 
scudi romani Dodicimila cento settantadue,che la Dire- 
zione dell’ Armonia di Torino annunziava nel bene- 
merito suo Periodico aver spedito a Roma per l' 0- 
bolo di S. Pietro, pervennero alla destinazione , ed 
umiliati al Saro PaprRe Lo hanno fatto lieto di una 
novella testimonianza di affetto all’ Augusta Sua per- 
sona , ed ai grandi princip! di Verità e di Giustizia 
che dalla Cattedra Apostolica virilmente sostiene e 
difende. La pubblicità che quel Giornale è uso dare 
alle offerte raccolte, i nomi che leggonvisi dichiara- 
tamente di pressoché tutti gli ob'atori, le diverse re- 
gioni che da ogui parte della nostra penisola mandano 
le offerte, le sentenze onde sono accompagnate, fan- 
no abbastanza noto quale sia lo spirito cattolico de- 
gl’ Italiani, quali i voti, quali le speranze che «i saggi 
‘è probi cittadini alimentano în cuore. E che da ogni 
parte d'Italia convengauo a Torino i doni spontanei 
da trasmettersi a Roma in argomento di religiosa pro- 
testa, ei pare una disposizione della Provvidenza, la 
Vuale scherzando fra gli umani eventi vuole che si 
mandino i soccorsi alla Sede di Pietro di là, dove i 
suoi nemici arroventano i dardi da scagliar ‘contro di 
essa. 

A cosiffatte testimonianze di generosa affezione 
Sua Santità alza al cielo gli occhi, e da Dio; di 
cui è Vicario, invoca le più copiose benedizioni sopra 
tenti amatissimi figliuoli,, che leniscouo il dolore da 
cui sentesi straziato il cuore per l'empia guerra che 
si fa contrò della Religione e Le porgono in. parte i 
meegzi per provvedere a coloro'belLe sì «090 manioant 


E ia ogni contrada la più remota:del:monido; gode 


la Satrita' Sua di vedere iata !: la) premura 
di soccorrerla con ogni fatta di aiuto; laonde -la;ca- 


rità Sua, ‘che per obbligo: ‘del ‘ministero. sirdistende È 


all'undre all’altro emisfeto; dalla ‘sua stessa univer- 

motivo di ineffybile' consolazione. A noi 
pere che. questo successo possa melicre in bocca def 
Santo Papre verso tutti i fedelt del mondo le pa- 
role che s. Paolo indirizzava a quei di Corinto : 
< Molta fidanza ho io con voi, molto mi glorio di 
voi, sono ripieno di consolazione, sono inondato dal- 
l'allegrezza in mezzo a tutte le nostre tribolazioni.» 
(Il ep. VII, 4. ) 

Del rimanente i compilatori dell’Armonia vada- 
no gloriosi nel Signore della fiducia che in loro ri- 
pongono i buoni cattolici d'Italia scegliendoseli me- 
diatori per far giungere al Santo Papge le offerte 
di tanto insigne carità. Da questa significazione della 
stima comune lroggano essi maggior vigoria a soste- 
nere con zelo sempre più acceso gli eterni principi 
del Vero e del Giusto , audacemente conculcati da 
chi si dice amico, e non è che traditore della nostra, 
infelicissima comune patria. 


— IGO O 
NOTIZIE DIVERSE 


Un telegramma di Torino 3; dice pubblicato in 
quel giorno il decreto che sopprime la Luogotenenza 
di Sicilia per il primo di febbraio prossimo. 

Abbiamo i giornali di Napoli sino al giorno 4. 

Mentre il Giornale di Napoli del 2 geunaio 
reca colla dala di Potenzà dél giorno antecedente che 
colà 103 reazionari del Malese si sottomisero , la 
Democrazia del 3 narra come il 31 del passato di- 


cembre, a nove miglia da Foggia, nella Capitanata , || 


una comitiva di 100 reazionari a cavallo sorprese in 
una imboscata 25 lancieri di Montebello, i quali, 
malgrado che si difendessero a tutl’'uomo , pure, 
sopraffatti dal numero, restarono vittime e dieciotto 
di essi perdettero la vita. 

D' altra parte l' Incivilimento del 2 accenna a 
forti bande agglomeratesi nelle estese pianure del 
Jonio ove i boschi di Policoro ed altri porgeranno 
un comodo rifugio, attesa l'amenità e la mitezza del 
clima. 

Reca poi lo stesso periodico una corrispondenza 
da Salerno 28 dicembre, nella quale si narra per di- 
steso un fatto accaduto il 93 in Braciliano. Dice che 
la mattina del 23 comparvero nelle alture delle mon- 
tagne di quel paese quattro armati, per cui il capi- 
tano della guardia nazionale , raccolta quanta potè 
truppa e milizia accorse per arrestarli ; ma appena 
quei quattro si avvidero della truppa, sgaricarono 


quattro colpi di fucile cui risposero trombe ed all’i- | 


stante vidersi riuniti ben 700 reazionari. Le guar- 
die nazionali diedersi a precipitosa fuga, gettando le 
armi. Un loro sergente rimase per. istrada mortal- 
mente ferito. Così liberi, i teazionari si raccolsero 


in un paese vicino chiamato Siano, quindi entrarono || 


in Braciliano e vi si trattennero la vigilia di Nata- 
le ed altri tre giorni consecutivi sollazzando nel cor- 
po di guardia e distruggendo in pari tempo i ritra:- 
ti di Vittorio Emavuele e di Garibaldi. 

Lo stesso foglio ba una corrispondenza del 25 
dicembre da Monreale in' Sicilia colla quale si dice: 

«Sono in grado di. farvi conoscere che, il ma- 
lumore ;nella provincia di Palermo sia, cresciuto ad 
oliranza,.e.vciò. per.iydrie cagioni, Le principali. sono 
lo.soioglimento. degli uffizi di Tesoreria e. Controlle- 
ria che ha recato; no pochi. disturbi in tutta l' isola: 
la prossima abolizione. pae 


Gli atti del Governo inseriti nèl Giordilo di Roma ‘sono ‘fatali 


tei 


Le lettere, i pieghi, i gPuppi, come anche le inchieste 6 lè insertibhit 
che si volessèro pabblicare , devono essere affrancati ull'officio 
di ginministràé.Slel Giorralé via dell Stamperia Cameralé 1° {4 A, 
Siavverte, di ndbafe niro i gruppi, il home e cogn.*del trasmiliente, 


|| nostre disgrazie si è che qui si governa con inqua- 
lificabile cecità. 

© Dippiù debbo 'ivvertirvi‘che giorni ‘sono sp- 
prodò qui da Lipari un vapore, vuoto del tutto; nel 
giorno 19 alla sera molti del popolo posero le mani 
addosso ai soldati, dei quali per quanto ho inteso 
cinque morti, e molti altri feriti. 

« Qui approdarono diversi piroscafi per isbar- 
care wo reggimento e molte altre compagnie, di ca- 
valleria, linea e carabinieri, ma ne fu impedito lo 
sbarco non so per qual motivo. 

« In quanto alla leva, qui ci troviamo male , 
perchè tutti quei della classe facoltosa sono partiti 
per l' estero, quei poi della classe mediocre e biso- 
gnosa sono tutti nelle campagne ben armati: molti 
scontri la truppa ha avuto, ma del risultato ve ne 
farò in altra consapevole. » 


| 40 Y 
— Leggiamo nella Patrie riguardo alla quistio- 
ne anglo-americana le seguenti considerazioni e 
Le notizie giunte ieri e confermate quest’ oggi 
non permettendo più di sperare una soluzione paci- 


| cifica del conflitto anglo-americano, dobbiamo doman- 


darci quale sarà la parte della Francia in questa qui- 


|| stione. 


Quando si produsse l'affare del Trent noi indi- 
cammo già apertameote quale doveva essere, secon- 
do noi, l'attitudine del nostro governo. Noi non sia- 
mo interessati in questa quistione se non dai princi- 
pi del diritto delle genti che sono la legge comune 
di tutte le nazioni incivilite e che il sig. Thouvenel 
ha così nobilmente rivendicati nel suo dispaccio al 
ministro di Francia a Washington. 

Ma, al di fuori della vertenza particolare del- 
l'Inghilterra e degli Stati Umti e in un ordine d’io- 
teressi di gran lunga superiori a quelli, impegnati iu 
questo couflitto, avvi una situazione glie li domina e 
che determina per le grandi potenze ‘europee, e se- 
guatamente per la Francia, l'attitudine che loro spetta 
di assumere. 

Il primo atto dell’ Inghilterra sarà naturalmente 
il riconoscimento del Sud, e mercè di questa inizia- 
tiva, gl’inglesi troveranno i loro alleati fra gli ame- 

| ricani medesimi. Le necessità comuni della guerra 
| formeranno tra le forze britanniche e le armate del 
Sud vincoli politici , strategici e commerciali che la, 
lotta stringerà vieppiù e la vittoria consacrerà senza 
dubbio veruno. 

Se il riconoscimento del Sud per parte del ga- 
binetto di Londra fosse un atto isolato, è chiaro che 
il nostro potente vicino ricostruirebbe in tal guisa la 
sua preponderanza sulle sue antiche colonie e questa 
parte del Nuovo mondo ricadrebbe sotto il dominio 
inglese. è ì 

E questo risultato colpirebbe tanto più i seoti- 
menti e gl’interessi francesi in quanto- che il protet- 
torato britannico “si eserciterebbe nello stesso tempo 
su tutte le nostre antiche possessioni che fanno oggi 
parte degli Stati confederati. Da. 

Non è possibile che noi lasciamo compiersi colla 
nostra impassibilità, un siffatto assorbimento. La re- 
pubblica del Sud non può diventare una colonia n- 
glese, e incombe il dovere, nel mentre che restiamo 
estranei alla lotta, di partecipare ad una trasforma- 
zione che. muterebbe im modo così comple to i rp 

| porti politici e commerciali fra  l’ antico e il Nuovo 


. Il riconoscimento del Sud per: parte guire 
gia ci, sembra dunque la Ù za necessaria dell 
gum gi Sui Uli l'ing 


— Si legge pure nella Patrie: 
L'esistenza d’ un dispaccio che dà notizie di 
Nuova York del 18 dicembre, ore 7 di sera è pie- 
namente confermata. ; 

certo , inoltre, che la corvetta a vapore Ja- 
mes Adjer, della marina americana, che Irovavasi 
verso la fine di novembre in osservazione a Sout- 
hampton, ha lasciato questo porto il 1 dicembre, ed 
ha portato a Nuova York, ov'è arrivata il 14 alla 
sera, dispacci indirizzati al presidente Lincoln, an- 
nunziandogli anche che un consiglio di gabinetto era 
stato tenuto a Londra il 28 novembre, e che vi era 
stato deciso che una nota energica gli sarebbe stata 
indiritta per riclamare il rilascio dei prigionieri ar- 
restati a bordo del Trent. 

Il presideote Lincoln e i suoi ministri vennero 
dunque a cognizione, due o tre giorni anticipatamente 
dell’ esistenza della nota che loro fu presentata più 
tardi da lord Lyons, e lo scopo di questa nota, 

L'Africa, pacchetto postale che porterà in Eu- 
ropa la risposta ufficiale del gabinetto di Washington 
ha dovuto lasciare Nuova York il 21 dicembre , a 
cioque ore di mattina. La direzione delle poste ha 
prevenuto , fin dal 28, che le persone che volessero 
Scrivere con questo pacchetto potrebbero farlo fino al 
20, alle ore 14 di sera. 

Si assicura che la risposta del presidente  Lin- 
coln non è favorevole; lord Lyons lasciando l' Ame- 
rica, agirà conformemente agli usi diplomatici, e 
confiderà provvisoriamente al ministro di Francia a 
Washington gl' interessi de' suoi nazionali. 

— Leggesi nella Presse: 

Siamo senza notizie d'America, e per quanto si 
conferma, noi non ne avremo di positive che verso i 
primi giorni del mese prossimo. I preparativi militari 
continuano in Inghilterra. « Per la prima volta nella 
storia del nostro paese, dice la Gazzetta navale mi- 
litare di Londra, noi siamo preparati alla guerra. Le 
misure prese sono state pronte e giudiziose, c se la 


lotta dev' essere inevitabile, speriamo di porvi fine || 


cuanto prima ad onore della nostra patria. » 
L'opinione del sig. Thouvenel, sulla coutrover- 
sia anglo-americana, sembra aver tratto seco quella 


dell'Europa. Il gabinetto di Berlino ha spedito a'suoi || 


rappresentanti una nota redatta in un senso identico 
a quello della circolare francese. 
—— 0404-03-00 

— Leggesi nel Moniteur Universe! sotto la data 
di Londra 27 dicembre: 

Pare certo ora che i dispacci inviati a lord Lyons 

non poterono giungere a Washington prima del 16 
dicembre al più presto. Quindi le reclamazioni del 
governo britannico non devono essere state comuni- 
cate al signor Seward che verso i 18 o 19. Credesi 
dunque che la risposta del gabinetto di Washington 
non potrebbe giungere in Europa che verso il fine della 
prima settimana di gennaio. Questo ritardo è consi- 
derato come molto favorevole dagli americani che 
abitano Londra, i quali convengono nel bramare sin- 
ceramente una soluzione pacifica. 

Primieramente il generale Scott avrà così il tem- 
po di giungere agli Stati-Ubiti, quindi le valigie d'Eu- 
ropa recheranno ai signori Lincoln e Seward le let- 
tere de' loro corrispondenti a Londra , i quali, ve- 
dendo le cose cogli occhi loro, non possono mancare 
di esortarli a non correre a precipizio in «na guerra 
coll’ Inghilterra. Lontani dalle passioni che sconvol- 
gono la patria loro, tolti alle influenze delle illusio- 
ni pubbliche , gli Americani che si trovano ora in 
Europa possono considerare i] complesso delle cose, e , 
recar giudizio sulle difficoltà che minacciano d’inca- 
gliare per sempre la ricostruzione dell’ unione fede- 
rale, stante la questione dell’ emancipazione dei negri 
posta ogni di più nettamente fra i due partiti. Essi 
esprimono qui per altra parte altamente la loro opi- | 
nione a gnesto proposito, 6 deplorano la politica as- 
solutamente abolizionista del senatore Samner e par | 
tito di lui. Gridano poi che questo eccesso porterà 
una reazione, e che un potente partito della pace non 
tarderà ad ordinarsi per resistere agli abolizionisti || 
assoluti che inondano ia questo momento il congresso | 
colle loro proposte. In tale condizione di cose, di || 
cono essi, impegnar guerra coll’ Inghilterra sarebbe 


un vero alto di demenza, ui 


L'opinione e la slampa inglese riyo! uttà | 
la loro atterizione verso lè pra sen ita artt 


fondendo la situazione del Canadà quale è oggi gior 
no, con quella che era nel 1832, hanno potuto du- 
bitare della sua devozione alla madre patria e delle 
sue risoluzioni a resistere, co’ suoi propri mezzi, ad 
ogni tentativo d’ invasione da parte degli americani. 
Aonessione per annessione, il Canadà trascinerebbe 
piuttosto il Maine anzichè alcuna delle sue parti fos- 
sero trascinate verso l’ unione. 


più grande fervore della guerra di Russia, si vide 
maggior alacrità nei nostri arsenali marittimi, massi- 
me in quello. di Chatam. Quivi gli artefici, in nume- 
ro di 4000, lavorano senz’ intermissione. Il fine prin- 
cipale € di aver le navi, che stannosi ora attrezzan- 
do, al più presto complié € pronte a entrare în'ma- 
re, compresovi il Defence, di -22 cannoni; Galatea, 
di 26; il Ratdlenake, di 29; il Pylades, di 22; di 
più, le cannoniere ad elice destinate alla difesa dei 
principali porti del regno. Grandi sono gli sforzi.che 
si fanno per compire il Defence, ma ‘esso non potrà 
facilmente essere in pronto primo della fine del mese 


che tra le potenze europee e gli Stati-Uniti , che il 
signor Seward depose avanti il congresso. Risulta da 
questi documenti che il gabinetto di Washington non 
si dilungò dal sistema che consiste in considerare il 
movimento separalista come una ribellione, gli uomi- 


dere gli occhi sull'importanza ed estensione della se- 
parazione. 

Guardando le cose in tal modo il gabinetto della 
Casa Bianca si mostrò piccato per le dichiarazioni 
di neutralità delle potenze ed il ‘ticonoscimento dei 
dritti de’ belligeranti negli Stati meridionali. Questa 
neutralità, dicono i diplomatici americani, fu almeno 
un' assistenza morale data ai ribelli. Asserendo il go- 
verno di Washington d’ignorar i fatti e i cangiamenti 
accaduti in America, avrebbe voluto che i. governi 
europei adottassero la stessa ignoranza per base della 
loro politica , preterisione molto strana quando w ha 
quasi un milione di uomini armati per sostenere 0 
combattere tale insurrezione , la cui esistenza non 
dovrebbe pur esser avvertita. 

— Si scrive da Londra, il 28, alla Patrie, che le 
truppe formanti il terzo corpo mandato di rinforzo al 


la volta di Liverpool e di Southampton, affine d'im- 
barcarsi per la loro destinazione. 

Questi distaccamenti sono accompagnati ogni vol- 
ta sino alla stazione della ferrovia da una folla nu- 
merosa che manda grida d' incoraggiamento e d' en- 
tusiasmo. Si direbbe che gl' inglesi vanno alla con- 
quista d'un nuovo mondo. 

I forestieri in questo momento a Londra tutti 
quanti osservano che non si conosce ancora la rispo- 
sta del gabinetto di Washington alla Nota del gabi- 
netto britannico relativa al Trent, e che nullameno 
dappertutto in Inghilterra si agisce come se la guer- 
ra fosse certa. 

L'ammiragliato ha testè trattato con due grandi 
compagnie pel trasporto di queste truppe, che saran- 
no imbarcate sui bastimenti a vapore Adriatic, Pa- 
ranà, Magdalena ed Asia, messi fin dal 25 dicem- 
bre, a disposizione del governo inglese. 

— Leggesi nell’ Indopendance Belge: 

Se a Washington degteranno stupore gli avve- 
nimenti, dopo di averli pazzamente provocati, al Ca- 


le troveranno quel paese preparato ad affrontare i pe- 
ricoli. Alla data del 14 dicembre il governatore ge 
nerale aveva posto sul piede di guerra le milizie de- 
Stinate alla difesa della colonia. Si credeva a Quebec 
che, in ragione degli avvenimenti, il Parlamento ca- 
nadiano sarà convocato in sessione straordinaria sin 
dal prossimo mese di gennaio. 

La riunione di questa assemblea, i voti che 
emetterà, i discorsi che si pronuncieranno avanti la 
medesima, dissiperanno le.illusioni di coloro che con- 


nadà le istruzioni trasmesse da Londra in tempo uti- | 


ni del Mezzodì come pirati ed insorti, ed a chiu- | 


Canadà, partivano tutti i giorni per distaccamenti al- || 


| 


gogliato attendendo le notizie d'America, ma, ad ogni 
evento ella sarà posta nella riserva dei legoi di pri- 
mo ordine, 


— obiet 
— 1120.il Consiglio federale svizzero ha distribuito 
come segue i suoi dipartimenti per l'anno 1862: politi- 
co Stampfli, supplente Fornerod; militare Fornerod , 
supplente Stampfli; finanze Knusel, supplente Dubs; 
giustizia e polizia Dubs, supplente Pioda ; interno e 
pubbliche costruzioni Pioda, supplente Naffj commer- 
cio e dazi Frey-Herosé, supplente Kuusel; poste Naff, 
supplente Frey-Herosé. 
nc. 


— Scrivono all'Indépendance Belge da Madrid 
al 20 decembre. 

È stato testé creato ministro dei lavori pubbli- 
ci il marchese de la Vega de Armijo , governatore 
civile di Madrid. Vi dissi the l'onoretole marchese 
era sostenuto a palazzo, mentrechè il sig. Lujan suo 
competitore non poleva far assegnamento su questo 
appoggio. 
sai duca di Sento, alcade corregidor di Madrid, 
è nominato provvisoriamente governatore civile. 

Per non iscontentar troppo i reselludos si sparse 
{ voce che il sig. Lujan sarebbe creato governatore del 
principe delle Asturie, ma ciò non ha fondamento 
veruno. dl 

L'infanta Isabella, figlia primogenita della regi- 
na è abbastanza gravemente ammalata perchè i me- 
dici le abbiano ordinato un cangiamento di residen- 
za. Dimani partirà pel Pardo. La giovine principessa 
va soggetta a frequenti attacchi di catalessia. 

Le tornate del Senato e del Congresso non of- 
frono alcun incidente che possa interessare il let- 
tore. 

— Serivono all'Indép. Belge da Madrid 23 di- 
‘cembre: 

Il Congresso dei deputati ha provveduto oggi al- 
l'elezione del primo vice-presidente in surrogazione 
del marchese de la Vega de Armijo che ha preso 
possesso del portafoglio dei lavori pubblici. Sino al- 
l'ultimo momento la maggioranza si è trovata divisa 
sulla scelta del suo candidato: i moderati volevano 
eleggere. il sig. Caroovas del Castillo, meotre i pro- 
gressisti avevano fissato la loro scelta sul consig'iere 
di Stato Moreno Lopez. Il Consiglio dei ministri non 
voleva nè l'uno nè l'altro di quei candidati e ha scel- 
to il sig. Modesto Lafuente. Quest'ultimo fu eletto 
da 152 voti su 232, votanti. Il sig. Canovas del Ca- 
stillo ha ottenuto 6 voti, e 74 bollettiui bianchi fu- 
rono trovati nell'urna. 

Proponendo il sig. Lafuente alla maggioranza , 
il gabinetto ha dovuto nullameno transigere con essa 
ed ecco perchè: quando i progressisti hanno veduta 
la preferenza data al marchese de la Vega de Armijo 


— lu verun tempo, dice il Times, nè pure nel 


sul sig. Lujan a proposito della surrogazione del mi- 
nistro dei lavori pubblici, essi non han mancato d'e- 
sprimerne al presidente del consiglio la loro sorpresa. 
Il maresciallo O' Dounel ha giustificata la sua scelta 
dicendo che nov aveva voluto allontanarsi dalle re- 
gole parlamentari e che il prim» vice-presidente della 
Camera aveva diritto, piuttosto che un'altro ul posto 
vacante esistente nel gabinetto. 

— La Corr. Havas ha da Madrid 27 dicembre, 
che il. Cougresso ha autorizzato l’ esecuzione del bi- 
laucio con 150 voti contro 35. Nou credesi che il 
geo. Gasset si diriga alla Vera,Cruz. 
——etet@-t0r0-__ 


— Da Lisbona 23 decenibre: 

Terì nella' riunione ‘delle Cortes'generati straordi- 
narie del regno, sotto la presidenza! del visconte di 
Castro, presidente supplementariò della Camera ere- 


ditaria, il re D. Luigi I, collo scettro reale in mano, 
si collotò sul trono. E colla .mano destra stesa sui 
santi Evangeli coperti ‘de una croce rinnovò il giu- 


famento' în questi te 


Stolica ‘romana; ‘e l'integrità'del 


ini: 
* Giuro di mantenere la religione cattolica, apo- 
regno , di osservare 


€ di'‘fare osservare lè costituzioni politiche della na- 
Tione‘ portoghese: e 'lealtre ‘leggi del regno; e di prov- 
vedere, per quanto*starà in me, al benessere gene- 
rale della:mazibne. a ..;; di ; 

1210SM | diresag quindi all'Assemblea ', questo di- 
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portoghese, chiamato improvvisamente a reggere i 
destini del popolo portoghese conosco , col più pro- 
fondo del cuore, il solenne evento che mi fa trovare 


in seno alla rappresentanza nazionale. 


« Consacrerò tutte le mie cure al popolo por- 
toghese, che appresi ud amare sin dalla più tenera 
mia infuozia, a fine di concorrere per quanto po- 
trò ad assicurargli la grande prosperità di cui è 


degno. 


€ Seguirò con premura i nobili esempi lasciati- 
mi dal diletto mio fratello di cui deploriamo sì vi- 


vamente la perdita. Il dolore che c’inspira a noi tutti 
Îl fatale avvenimento che deploriamo è alla volta la 
più onorevole testimonianza consacrata alla memoria 
del re D. Pedro V e il più forte stimolo perchè ci 


travagliamo tutti di adempiere, com'egli fece, ai no- 


stri doveri. 


< Tn questa emergenza esprimo al re, mio au- 


gusto padre, tutta la mia riconoscenza per la devo- 
zione con cui, nella più dolorosa congiunlura, accettò 
la reggenza di questo regno durante la mia breve as- 
senza. È una nuova prova che la nazione ed io ri- 
cevemmo del suo zelo e buon volere. 

« Questo popolo che ho l'onore di presiedere è 
illuminato e degno, pel suo amore alle istituzioni co- 


Stituzionali, di occupare un posto distiato fra le più. 


colte narioni. L'appoggio che seppe dare a tutte le 
idee della civiltà prova che il suo destino non può 
mancare di corrispondere ai vivi desideri di tutti i 
Portoghesi. 

« Il giuramento che ho dato è l’espressione sin- 
cera dei sentimenti del mio cuore. La fedeltà alle 
istituzioni che abbiamo la fortuna di possedere ci as- 
sicmra la tranquillità del presente e ci promette la 
felicità in avvenire. Voglia Iddio onnipotente che il 
regno che comincia possa meritare le benedizioni del 
Cielo e le simpatie nazionali ! 

« Attendo assai dalla cooperazione illuminata 
dei rappresentanti della nazione in favore degli inte- 
si pubblici e per agevolarmi l'esecuzione della 


va AU . 
Il presidente delle Cortes generali rispose a que- 


sto discorso reale con proteste di devozione. Dopo 
questo discorso, che fu in massima parte la parafrasi 
del discorso reale, il presidente per tre volte accla- 
mò l'altissimo, potentissimo e fedelissimo re di Por- 
togallo D. Luigi IL S. M, uscì dalla sala fra mezzo 
ai più entusiastici evviva, 

— Un dispaccio telegrafico particolare di Ma- 
drid e’ informa che il ministro plenipotenziario di 
Spagua a Lisbona è stato incaricato di rimettere al 
giovine re, don Luigi I, il collare del Toson d'Oro, 
a nome di S. M. la regina Isabella, 

404-000 — 

— Troviamo nel Giornale di Pietroburgo la 
seguente circolare del ministro dell'interno di Russia 
ai governatori delle provincie, in data del 29114 dicem- 
bre 1861: 

Risulta dalle informazioni fornite al ministero 


dell'interno, riguardo allo stato attuale della questione || 


dei contadini, che l'andamento fovorevole di codesta 
questione, e principalmente la confezione delle carte 
regolamentari, trovano un ostacolo nelle interpretazioni 


erronee che circolano fra i contadini, del pari che || 


nelle false speranze che Mutrono. Essi sperano in ciò 


ch'essi chiamano una nuova libertà, la cui promulga» | 


zione, allo spirare di, due anni,: loro conferirebbe dei 
nuovi così delti privilegi noo menzionati nei regola- 
menti del 19 febbraio: essi aggiungono che quelli tra 
i contadini che avrebbero conchiuso degli ‘accomada- 
menti all’amichevole coi proprietari é avrebbero se. 
Bnate le carte, sarebbero esclusi dal godimento . di 
quei diritti. Affine di porre un termine a questa ingan- 
nevole aspettazione, S. M, l’imperatore si è degnato 
durante il. suo. viaggio ia Crimea, spiegare a parecchie 
riprese il fondo della quistione agli anziani dei Comuni 
rurali che avevano l'onore di essere presentati a $..M, 
imperiafe, loro ricordando! ia pari tempo le 

zioni che essi erano tenuti di adempiere. Così $, 
dieeva ai contadini « ché non vi sarebbe alcun’ ni 


tra libertà al di ‘là di quella che era stata conces- 
stloroy-o- i 6 i i 


eseguire coscienziosamente ciò che esigerano, da.espi 


|| d'uopo ricordarsi che il gabinetto di Madrid aveva 
hi 


|| Vera Cruz. La prima divisione, comprendente i tra- 


| ‘tempo gli spagnuoli, ha mandato loro incontro un 
corpo di truppe che si sono Irincerate ‘sulla strada 
di Messico al:disopra’di Cordova, Alle ultime date, 
i messicabi ‘alzavano 'ridolti in quei luoghi. Il più 
gran: fermento ‘regnava nella capitale. 


—:15 — 


le leggi generali del pari che i regolamenti del 10 | 


febbraio, » 

D' ordine supremo prego V. E. d'invitare gli 
arbitri di pace a comunicare alle reggenze delle yo- 
loliig queste espressioni della volontà dell’ imperato- 
r Sppoggiare particolarmente nelle loro spie- 
gazioni coi contadini, sulle Suguste parole che alcu- 
ni di questi ultimi hanno avuto l'onore di raccoglie- 
te dulla bocca stessa di S. M, I. 


Inoltre voi avrete cura, signore, di fare inserire || 


la presente circolare nel giornale officiale della lo- 


calità. 
— tetto — 


spirazione di maggio finì coll’assoluzione dei maggiori 
Limbrakakis e Bozzaris, e col rinvio degli altri 5 
accusati alla Corte d’Assisie. 

La crisi ministeriale continua tuttavia. , 

Il Senato approvò la legge pel rinnovamento dei 


parecchi crediti straordinari, 


— Leggiamo nel Temps : 

Abbiamo ricevuto, con un giorno d' intervallo 
soltanto, la notizia della partenza del maresciallo Ser- 
rano dall' Avana e dell'arrivo della spedizione spa- 
gnuola davanti la\Vera Cruz , che ehbe luogo il 7 
dicembre. 

Il maresciallo Serrano non aspeltò quindi l' ar- 
rivo delle divisioni inglesi e francesi e, stando a 
certe informazioni, avrebbe stabilita codesta intrapre- 
Su isolata, contraria alle disposizioni del trattato fir- 
mato a Londra fra le potenze, sotto pretesto di pe- 
ricoli eccezionali , nei quali incorrevano nel Messico 
i sudditi spagnuoli. 

Vedremo ciò che ne avverrà da questo , ina è 
difficile intanto di non attribuire a motivi personali 
la condotta del governatore generale dell' Avana. È 


nominato il generalè Prim a comandante della spedi- 
zione spagnuola. il marescialio Serrano doveva es- 
sere istrutto di questa nomisa prima della sua par- | 
tenza. 

Saremmo indotti a credere che il maresciallo 
Serrano abbia cercato un pretesto per partire prima 
dell'arrivo del generale Prim e delle divisioni fran- || 
cesi ed inglesi e per togliere così destramente il co- 
mando al conte di Reuss. 

Del resto il maresciallo avrebbe potuto ritenere 
il momento favorevole ed il successo della sua in- 
tFapresa assicurato, perchè qualche lettera dal Mes- 
sico, portata ad Amburgo dall’ ultimo steamer delle 
Antille, assicura doversi #spettare da un punto all’al- 
tro su parecchi siti del Messico un movimento in 
favore della Spagna , già da lungo tempo apparec- 
chiato. Ed 
Queste lettere denunciano l'esistenza di un par- 
tito monarchico nella capitale della repubblica, par- 
tito che nel numero de'suoi aderenti annovera molti 
generali attualmente alla testa dell’ esercito, 

Riceviamo, dice la Patrie , alcuni nuovi parti- 
colari sulla spedizione Spagnuola riunita davanti a 


sporti a vela, ha lasciato l' Avana il 27 novembre; 
La seconda divisione, composta dei trasporti a vapo- 
re, è partita il 30 dello stesso ‘mese » € la squadra 
di combattimento ha preso il muro 1 8 dicembre. 

Il maresciallo Serrano, comatidante in capo, era 
a bordo della fregnta a vapore Beretiguela che porta 
la bandiera del cont” ammiraglio Rubalcava, i 

Le troppe di sbarco presentato un ‘effettivo di 

uomini. 
Il presidente Juares , che attendeva da luogo 


do mancati pressochè tuuti i deputati dell'Italia me- 


|| ridionale. La seduta del Biorno suddetto fu aperta 


dal presidente Rattazzi che rese conto della depate- 
ziove mandata el/re per complimentarlo in occasione 
del capo d'anno e delle parole pronuneiale in questa 
circostanza dal re Vittorio Emanuele. Il ministero era 
quasi tuito presente, ma con somma meraviglia degli 
astanti non parlò affatto della presente sua siluazione 
e ritirò anzi varie leggi già preseotate, fra le quali 
quella delle regioni e dell’organizzazione comunale, 


|| il che farebbe credere che Ricasoli conti proprio di 


rimanere per un pezzo ministro dell’ interno e pre- 


|| pari progetti di legge suoi proprì per queste materie. 
— L' Osservatore Triestino ha da Atene 21 di- || 
|| cembre, che il processo contro gli accusati della co- || 


Furono quindi discussi il progetto di legge pel cen- 
simento non che gli altri sulle ipoteche e sulla pro- 
prietà letteraria ; ma di questo diballimento fragta- 
Bliato e poco importante non vale la pena il tener 
discorso, tantoppiù che lu deliberazioni stesse anno- 
jarono talmeote anche i deputati presenti che la Ca- 


|| mera rimase quasi affatto deserta prima che potessero 
privilegi della Banca, e la Camera de' deputati votò 


essere condolle a termine, 
Alla vigilia di Questa riapertura i deputati della 
Maggioranza tennero una nuova riunione alla quale 


|| Questa volta intervenne \anche il Ricasoli che , ioter- 


pellato, disse qualche parola sulla politica del mini- 
stero. Narrò pertanto essergli riuscito impossibile di 
completare il suo gabinetto, sostenne che questo com- 
pimento, se era utile, non era però necessario e sog- 
giunse che il ministero , anche incompleto come ora 
trovasi, può benissimo bastare ai bisogni dello Stato 
perchè omogeneo e eomposto di appropriate specia- 
lità pei singoli dicasteri. .Confessò tuttavia che iotor- 
no a lui spirava un aura di diffidenza inesplicabile , 
che per conseguenza gli mancava l'autorità necessa- 
rio a governare la cosa pubblica e conchiuse col ri- 
Mettersi al giudizio della Camera. La maggioranza 
però non parve molto persuasa della asserzione di 
Ricasoli , che cioè il ministero possa andare innanzi 
qual'è ed a tal proposito osservò destramente il de- 
putato La Farina che essendo questa una quistione 
meramente personale , non si poteva delicatamente 
{rattare in presenza del presidente del consiglio. È 
inutile aggiungere che la accennata adunanza ebbe 
l'esito stesso che avevano avuto le anteeedenti, che 
si sciolse cioè senza che fosse stata presa delibera- 
zione veruna. 

I mentovati fogli di Torino dicono essere voce 
accreditata che il ministero, dietro istigazione del mi- 
nistro dei lavori publiei, Peruzzi, vedendo la mala 


|| parata, propenda per Ja dissoluzione della Camera, 


ma soggiungono che questa disperata misura non sal- 


| verebbe il gabinetto © non farebbe che protrarne Ja 


crisi avvantaggiando lu sinistra. Osservano infatti es- 
sere cosa assai significante che fin d'ora in tutte le 


| elezioni parziali operatesi dacché Ricasoli è ministro, 


i candidati della sinistra trionfarono quasi senza ec- 
cezione. Ed in questa circostanza i Giornali suddetti 
rispondono al portavoce di R casoli, la Nazione di 
Firenze, la quale conviene bensì che il ministero deb- 
ba dimettersi ma dichiara che Rieasoli è tnico no- 


| mo che possa coprire la presidenza del consiglio, sg- 


stenendo che al contrario sino a quando Ricasoli sa- 
rà a capo del gabinetto, non sarà possibile di forma- 
re qualsiasi ministero. 

Frattanto, il desiderio di rovesciare il governo 
Attuale e di screditare nella pubblica opinione gli ug- 
mini in cui esso è personificato , spinge gli stessi 
giornali della rivoluzione a svelare Je dolorose realtà 
della presente situazione d' Italia e vediamo così tan- 
to sulla condizione finanziaria ed amministrativa , 
quanto sullo stato di molte parti della Penisola, e 
specialmente delle Due Sicilie, poste in luce quelle 
verità che fino #d ora con innumerevoli menzogue 


ed artifizi si era tentato di travisare. Le Natiomalites 
per esempio, senza citarne aliri, giornale che godelte 
sempre fama di semiufficioso, esce all’ improvviso con 


un articolo sulla situazione di Napoli, asserendo che 


essa è ben lungi dall'essere migliorata e ‘che il La- 


mermora non dissimulò sl: ministero le sue gravi ia- 


f Guietudioi per ‘le eventualità di ‘ii prossimo avvenf- 
pire. Aggiuoge aversi foudoto motivo a temere: che 


la.um.momento all'altro si Po ia. quella.’ capi- 
di n La ; yrà 
FE: PRR,Aimotrizione; “pet ‘not Piga | 


gravissimo, e fa cui” 


= 


Nè dalle sole interne» condizioni del preteso re- || e Slidell da una nave ipglese essere stato senza or- Cadice sa Il corsaro Suniter che recava a 
gno trae adesso il giornalismo motivo ad aspre re- | dini del governo ed aver egli operato solamente di bordo 92 prigionieri e che distrusse ada navigli del 
criminazioni contro il ministero , chè, volgendo gli || suo capo e con sua responsabilità. Qualunque di- Nord fu ammesso in porto ad onta dell’ opposizione 
occhi verso diverse potenze d'Europa, ne attinge pu- || scussione adunque potesse derivaroe tra i due go- | del console ammericano. . A 
re argomenti di aspre invettive contro il medesimo. | verni sarà libera, come di cosa che non è dal go- Londra 6. — Il Morning Post assicura che 
Così, passati in rassegna gl’ imponenti apparecchi || verno americano procedata. Aggiuugono poi gli stessi | l'Europa arrivata a Queenstown reca notizia d’Ame- 
militari che l' Austria accumula nelle sue provincie || fogli di Londra che lord Lyons si è governato in | rica del 25 decembre. Seward non aveva ancora da- 
italiane, in modo di essere già pronta, come dichia- || questa faccenda con molta moderazione e discerni- ] to risposta. 


rano i fogli ufficiosi di Vienna , a sostenere e respin- | mento, dichiarando di voler attendere le istruzioni del 

gere dee attacco da qualunque parte esso ven- | suo governo, prima di manifestare alcuna opinione BORSA DI PARIGI 

ga, chiede al governo quali forze potrebbe esso con- intorno all’accaduto. del 6 Gennaio. 

traporre alle austriache se da una attitudine passiva — 

sì appigliassero queste, il che dice non essere impos- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 3 per ai SC) x 60 
sibile, ad un contegno di azione. Similmente nelle ii 9 4 4 per 100 . serssnesezioneo _ 
note parole del re ti Prussia , che riferiva il citato SIR irrata REZAE Consolidato inglese .......... ...ee- 92 1/4 
dispaccio di sabato scorso , i giornali Torino credono Marsiglia 4. — Le importazioni dei gravi in 

di scorgere quasi una minaccia contro l'attuale an- Marsiglia nel 1861 elevarobsi a sei milioni di etto- 

damento di cose e da ciò prendono le mosse per ac- litri. MINISTERO DELLE ARMI 

cusare il ministro della guerra per aver voluto con Lisbona 3. — È stata presentata una legge di- —————_—t—_— 


una artificiosa e falsa esposizione ingannare il pub- || chiarante le principesse atte alla successione al tro- NOTIFICAZIONE 
blico sulla vera condizione militare io Italia. Anche || no, ed il re Ferdinando reggente in caso di morte del 
il discorso dell’ imperatore Napoleone non sembra ad || re attuale. La tranquillità continua. 
essi adatto a rassicurare per nulla il governo di To- Londra 4. — Ribasso nelle farine. 
rino sulle intenzioni della Francia e finalmente l’ar- Londra 4. — \l Daily News , couchiude dal 
ticolo già accennato del Morning - Post che avverte linguaggio dei giornali americani, che la pace è as- 
l' Austria di pretese vedute di Garibaldi,'è ritenuto sicurata mercè la moderazione dell’ Inghilterra. La 
come una prova dell'interesse che ha il governo in- pubblicazione della Nota di Russel lo proverà. 
glese a che l' Austria conservi i suoi possedimenti Nuova-York 24. — Lyons non rimise ancora le 
italiani. domande inglesi: continuano le speranze pacifiche. 
Dall'Italia passando, come al solito ; al conflitto || 120,000 libbre di cotone da Beaufort sono arrivate a 
anglo americano, è da avvertire che le odierne noti- || Nuova Jork, 400,000 libre sono attese. Parlasi di un 
zie, contradicendo alle anteriori, lasciano argomento || trattato dell'America col Messico. L'America paghe- 
a sperare che il governo di Lincoln, dando all’ Iu- rebbe al Messico 11 milioni di dollari per SOQdisfare | ———______________mzjé4 


Per servizio della truppa occorrono quattromila 
paja ghette di limito bianco , simile al campione , 
ostensibile al magazzeno generale d'abbigliamento po- 
sto in via s. Giacomo. 

S'invita chiunque intendesse assumerne la for- 
nitura, ad esibire al sottoscritto l’offerta nello spazio 
di tre giorui dopo pubblicata la presente per essere 
presa in considerazione. 

+ Li 7 genvajo 1862. 
Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MeRoDE 


ghilterra la soddisfazione domandata mercè la resti- || ai reclami degli europei; il Messico accorderebbe al- AVVISO BIBLIOGRAFICO 

tuzione dei due commissari, eviterà che il conflitto || l’ America vantaggi commerciali ed il permesso di tra- 

tra le due nazioni sorelle degeneri in guerra aperta. | sportare truppe, passando pel territorio del Messico. Nel Negozio librario Bottacchi in Via di Piè di 
Annunciano iufatti i giornali inglesi che il signor Parigi 5. — Il Moniteur ha da Peckino iu] Marmo num. 4 nei giorni 8, 9 e 10 corrente Gen- 


Adams, min}tro degli Stati-Uniti a Londra, ha rice- || data del 1 novembre che l'imperatore ritornato di- | naro alle ore 3} pom. si venderà all’ Asta pubblica 
vuto dal signor Seward un dispaccio da essere mo- || sciolse il consiglio supremo composto di elementi osti- | una scelta Libreria Canonico-Legale , Ecclesiastica , 
strato a lord Russell, nel quale chiaramente si dice || li agli europei. Il prigcipe Kong fu uomiuato reg-f ed erudita, di cui si distribuisce il catalogo nello 
l'atto del capitano Wilkes di prendere i sigg. Mason | geute. stesso locale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" 7572", 96; 287309", 89; 1: 23m 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Barometro Stato del cielo ‘ermome! 
ta milimetei fn decimi — [dallo © pom. &i prec #79 9 pon Sor. cn 8 pom or di OSSERVAZIONI DIVERSE 


i 
cielo scoperto 


7 anlemeridiane pet G Ss. Pioggia a ripreso, 7.mm 0; 


3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


1 antemetidiane 
3 pomeridiano 
9 pomeridiane 
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3 Cirri è cum. 


AVVISO DI CONCORSO Vitto dalla Direz. Giile di Polizia il 20 
decembre 1861. 
Ferd. Dandini de’ Silva 
Li due del 1862 ho consegnata copia 
all’Illiîîo sig. Ass. di Polizia, e l’altra affissa 
alla porta dell'Udit. a forma di legge. 


Raff. Bertoni Curs. 
Bernardo Piccirilli Proc. rot 


d. eredità col beneficio dell’ inventario re- 
datto dal Notaro di d. luogo + 10 sett. p.p., 
e ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 


legge. 
Achille Saraiva Proc. Rot. 


presi i sobborghi che per quelli voluti dal 
Superior Governo , uniformemente alle di- 
sposizioni del 10 novembre 1838, e 45 di- 
cembre 1841, emanate dalla Suprema Segre- 
teria di Stato, e Circolare del Ministero del- 
l'interno 27 marzo 1850 sulle operazioni 
Sanitarie, e Criminali, comprensivamente al- 
la imoculazione del vajolo , assistenza alle 
carceri, ed ai bambini esposti pelle:sante, 
non che a dell collocati dal Istitufo'di 8 
Spirito nei diversi luoghi della Città, ed a 
tutt'altro nelle prelodate disposizioni conte- 
nuto. In fine dovrà l’Eletto adempiere ésat- 
tamente gli oneri tutti espressi nel Capito- 
lato relativo, che si ritiene ostensibile neila 
Segreteria Comunale. 

Dato dalla Residenza Municipale di Fe- 
rentino li 31 dicembre 4861. 

1 Gonfaloniere 
Pio Cav. Roffi Isabelli 


Resasi vacante nella Città di Ferentino 
Delegazione di Frosinone per giubilazione 
accordata all’Eccio sig. Filippo dottor Frat- 
tali la comprimaria medica condotta col ta- 
beljato onorario di sc. 230, oltre alle con- 
suste regalie, che annualmente . vengono 
somministrate dai luogti Pii e Corpi Reli- 
. giosi della Città medesima , e specialmente 
dal Ven. Ospedale, le quali sebbene even- 
tuali, pure approssimativamente possono cal- 
colarsi per altri ec. 20 annui, e dovendosi a 
mezzo del Municipale Consiglio venire me- 
diante pubblico Concorso al più sollecito 
rimpiazzo : restano perciò invitati tutti i si- 
gnori Professori, che amano ottarvi, di ri- 
mettere all’anzidetta Comunità i loro requi- 
siti degli stadi, dell'età, condotte occupate , 
matricola in copia legale, ovvero in origi- 


Secondo turno 
Ad del sig. Bernardo Piocirilli 
Procuratore Rotale di in Roma piazza 


della Torretta di Borghese n. 20 rapp. dase 


Questo Eccimo Trib. di commercio con 
sentenza del 30 decembre scorso ha prefisso 
ai creditori fin qui contumaci della fallita 
Claudina Mai ua nuovo, e perentetò 

ore 


da 
rendi all'effetto di esibire i neretto di 


Si citi il. sig. Francesco Manna domo 
in Napoli Largo Trinità Maggore N 33 a 
comparire av. l’Ecciho Tribunale nella pri- 
ma udienza He uaranta giorni, giusta il 
disposto nei $$ 470, 483 e 485 del vig. reg. 
leg. e giud., per sentirsi condannare al pa- 
gamento di scudi settecentò essantatre all'i 
stante dovuti ia quanto a so. 52M per resi- 


i e e Og 
Soc apen Esce | ai ir po Eni | ama aerei 
sizione, è o dopo 1 Superiore pia pi Peer degli atti non ostante la loro con- 
Pesercizio entro duo mesi dalla ta, t:.;, Roma dalla (cancelleria del iodato trib. 
MT dia Ji cercai, fee pes 9 riu 

città, nella di col periferia s'intendono com- Pagenglgo Pelidori, P. Concili 
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Post assicura che 
reca notizia d'Ame- 
pon aveva ancora da- 


corrano quattromila 
imile al campione, 
lc d'abbigliamento po- 


assumerne la for- 
l'offerta nello spazio 
presente per essere 
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chi in Via di Piè di 
e 10 corrente Gen- 
Prà all’ Asta pubblica 
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mbre scorso ha prefisso 
contumaci della fallità 


Num. 5 — 41862. 


1 !Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occett i festivi 


—e104-t400—_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2, 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 8 Gefmaro 
PABTE OFPICIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente deguata di no- 
minare Segretario delle lettere latine il Sacerdote D. 
Giovanni Sottovia, dichiarandolo in pari tempo suo Ca- 
meriere Segreto. 

La stessa Santità" Sua con altro biglietto di 
Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di no- 
minare Suo Prelato Domestico Monsignor Leopoldo 
Pelldram prussiano. 

+eco 


PARTE NON OPFIUTALE 


Nelle ore vespertine del 26 decembre 1861 passò 
agli eterni riposi, in Saint Brieuc, Monsignor Guglielmo 
Eliseo Martial, che dalla SaxtITA” pi Nostro Signore 
era stato preconizzato a quella Sede nel Concistoro 
dei 27 settembre 1858. 

Quel distinto Prelato avea sortiti i natali in Bor- 
deaux ai 2 novembre del 1796. 


È DIVERSE 


Un telegramma dell’ agenzia Stefani datato da 
Napoli 7, dopo avere accennato che a Catanzaro fu 
distrutta la piccola banda di un tale Carbone com- 
posta di sei individui che tutti furono uccisi, accen- 
na ad un indirizzo mandato da Tupputi a nome del- 
la guardia nazionale di Napoli alla stessa guardia di 
Pietragalla, felicitandola ;per la valorosa difesa del 
proprio paese. 

Questo stesso telegramma hu poi notizie di Si- 
cilia che sentono di bastante gravità. Annunzia un 
movimento reazionario a Castellamare per cui eravi 
accorsa la truppa, e che a Palermo la popolazione 
animalissima aveva offerto al governo il proprio cou- 
corso per reprimerlo. 

Pervennero poi stamane giornali di Napoli del 
4 e del 5 corr. Il Popolo d'Italia dice che nel mat- 
tiuo di domenica scorsa ebbe luogo una dimostrazio- 
ne a favore dei deputati della sinistra. La folla per- 
corse Toledo preceduta da un grande cartello sul 
quale stavano scrilli i nomi di tutti i deputati che 
votarono li 11 dicembre contro il ministero. 

ll Giornale ufficiale di Napoli conferma il futto 
dell' eccidio di 25 lancieri accaduto il 31 presso 
Foggia. Dice che la banda che li assalì era di 200 
armati, e il Popolo d’Italia mentrè dice chedi quel 
drappello di lancieri comandato dal sottotenente Co. 
Fossati, salvaronsi da morte appena tre lancieri fe- 
rili, aggiunge che un’altro scontro di reazionari coi 
cavalleggieri di Montebello sarebbe avvenuto a Ro- 
tello presso Larino in cui diconsi morti 16 de’ primi 
e 6 de' secondi. 

—_e404-4-1-00-+— 


— La Wiener Correspondens assicura non esser 
pervenuta a Vienna notizia che sieno state ricostrui- 
te a Sutorina‘le- fortificazioni distrutte , aggiuogendo 
che nel caso ciò fosse per verificarsi, non si tolle- 
rerebbero tali dimostrazioni, e le nuove fortificazio- 
ni avrebbero "a subire la stessa sorte delle vecchie , 
né in ciò il governo austriaco si lascierebbe indurre 
da spi di pare contro gl’ insorgeriti bosniaci , 
né da simpatie per la Porta. 

— tetto — - È 

— Nei ricevimenti del.capo.d'anno il, conte Kis- 

seleff, ambasciatore dell'Imperatore . di; Russia, , pre» 


Mercoledì 8 Gennajo ti 


sentò pei seguenti termini gli auguri del Corpo di- 
plomatico all'imperatore dei francesi: 
€ Sire, x 7 

« I membri del Corpo diplomatico hanno l’ono- 
re di offerire a V. M. ‘per organo mio i loro rispet 
tosi omaggi nell'occasione del nuovo anno. 

e Siam sempre felici, 0 Sire, di poter csprime- 
re i nostri voti pér il benessere e la prosperità della 
Fruucia, di V.M.I. e della sua augusta famiglia:» 

L'imperatore rispose: 

€ Ringrazio il Corpo diplomatico de’ voti che 
mi ha espressi. L'anno or ora spiralo porta trista- 
mente le impronte di numerose agitazioni su diverse 
parti del mondo, e di perdite crudeli nelle famiglie 
reali. 

» Spero che l'anno che incomincia sarà più fe- 
lice pei re come pei popoli. » 

— Il Moniteur Universel del 1 gennaio contie- 
ne il decreto sull’ istituzione di una Giunta incari- 
cata di preparare un progetto di legge relativo alla 
proprietà letteraria, preceduto dalla seguente relazio- 
ne all’ imperatore. 

Parigi 28 dicembre 1861 

Altamente benevola per gl' interessi della lette- 
ratura e delle arti, volle V. M. che fosse nuovamen- 
te esaminata la questione della proprietà delle opere 
intellettuali. 

Agitata da un secolo , attaccata e difesa a vi- 
cenda dui più graudi ingegni , illuminata dalle anti- 
che discussioni e dai nuovi studi onde fu oggetto; 
questa quistione tanto importante per gli scrittori e 
gli artisti vuol finalmente essere sciolta, ed impazien- 
temente è attesa la legislazione che deve definitiva- 
mente regolaria. 

Sire, la generosa iniziativa di V. M. 
già due considerabili risultamenti. 

Il decreto del 28 marzo 1852 pose e riconobbe 
il diritto internazionale di proprietà letteraria ed ar- 
tistica e i principali Stati dell'Europa si obbligarono, 
con convenzioni, alla reciprocità colla Francia. Final- 
mente la legge degli 8 aprile 1854 estese a trenta 
anni il godimento concesso ai figli degli autori , dei 
compositori e degli artisti. 

Fu questo progresso accolto colla più viva ri- 
conoscenza; ma V. M. credette che per afer fatto 
ua nuovo passo, la legislazione che regola q ma- 
teria non era ancora compiuta e non bastava a sod- 
disfare a tutti i legittimi interessi. 

Felice per poter secondare le bevevole inten- 
zioni di V. M. io mi sono concertato eo' miei colle 
ghi dell'interno e dell’ istruzione pubblica , collocati 
come me alla testa dei dicasteri miuisteriali più in- 
teressati nella quistione e più. specialmente indicati 
dalle lero attribuzioni, per ricercare i mezzi di co- 
stituire il patrimonio dell’ intelligenza. Avendomi en- 
trambi assicurato della loro adesione e concorso, cer- 
cai nei grandi Corpi dello Stato, nell’ Istituto e fra 
personaggi illustri ben competenti gli elementi di una 
Giunta che propongo a V. M. si degni di istituire, 
collo scopo di preparare un progetto di legge per re- 
golare la proprietà letteraria ed artistica e coordinare 
in un codice unico la legislazione” speciale. 

Ho perciò l'onore di sottomettere a V, M. l'u- 
nito decreto. 

Sono col più profondo rispetto, 

Sire, 
Di Vostra! Madétà. 

Unmilissimo, ubbidiettissimo servitore @ fedelis- 
simo suddito, i 

HMiaistro, di Stato 


10 Je 


produsse 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— ettore — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


Art. 1. È istituita una Giunta collo scopo di 
preparare un progetto di legge per regolare la pro- 
prietà letteraria ed artistica e coordimare in un co- 
dice unico la legislazione speciale. 

Nell'art. 2 sono desiguati i membri della Giunta. 

— L'uumento dei quadri della marina: francese 
e già inscritto nel bilancio. Il numero delle fregate 
corazzate (che ora è di sei) ha molto commosso la 
Granbretogua. S' intavolarono pratiche dalle due par- 
ti dello stretto perchè il numero dolle costruzioni 
navali non sia aumentato né dall’ una nè dall’ altra 
potenza. Le (regate corazzate inglesi faranno parte d'ora 
invanzi della loro squadra d' evoluzione. 

— La risposta francese relativamente alla valle 
di Dappes, nega qualsivoglia soddisfazione alla Sviz- 
zera, perchè non vi fu violazione di territorio. 

— Scrivono da Parigi all’ Express: 

I lavori di riparazioni alle Tuileries” procedono 
alucremente, e la spesa lotale credesi che ascenderà 
a quaranta milioni di franchi. Ci vorranno tre anni 
per terminarli, e si vuole che la Corte andrà intan- 
to ad abitare |" Eliseo. 

— Da Parigi 31 decembre , la Lombardia ha 
questo carteggio particolare: 

L'anno se ne fugge in mezzo a rumori bellicosi, 
e lascia in eredità a quello che lo segue una guerra 
che, quantunque si sviluppi lungi dall'Europa , non 
Avrà ciò null’ostante per questa meno tristi conse- 
guenze , qualunque ne sia la sua durata e il suo 
esito. 

Non è più possibile farsi illusione dopo i di- 
spacci di ieri e d'oggi. L' America fedele alle sue 
tradizioni, non farà alcuna concessione alla sua an- 
tica madre-patria. Per evitare la guerra bisoguerebbe 
che il presidente Lincoln, mediante una risoluzione 
suprema, equivalente a un colpo di Stato, prendesse 
l'iniziativa della restituzione dei prigionieri. Ma ciò 
sembra impossibile, e la guerra si crede inevitabile. 
Essa sarà condotta con una prontezza formidabile per 
parte dell'Inghilterra; e ne abbiamo le prove nei pre- 
parativi che si fanno al di là della Manica senza 
interromperli nè di giorno nè di notte. 

Intavto le inquietudini causate dalle notizie d'A- 
merica servono a complicare maggiormente la nostra 
situazione commerciale e finanziaria. 

I nostri fondi ribassarono sensibilmente, e la 
sensazione prodotta dagli ultimi dispacci fu ancora 
più forte sulle piazze di Lione e di Marsiglia. Anche 
i valori di Vienna subirono un fortissimo ribasso. In- 
somma gli ottimisti perdono sempre più di terreno, 
e s'accresce sempre più il numero di coloro che ri- 
tengono certa la guerra. 

Il Moniteur smentì, or sono alcuni giorni, le 
voci di modificazioni ministeriali; tuttavia queste voci 
persistono. Però vi avverto che le sono chiacchiere 
di Borsa, ed io non saprei dirvi quanto fondamento 
si abbiano. 

Il Constitutionnel smentisce questa mane la voce 
sparsasi di mutazioni nel personale della. sua reda- 
zione politica. 

Si dice che il ritardo frapposto alla convoca- 
zione delle Camere sia dovuto alla farragine di la- 
vori cui deve attendere in questo momento il Consi- 
glio di Stato, e che non possono essere condotti io- 
tieramente a termine duraute il mese di gennajo. 

Il console russo a Parigi sig. Kuster è morto. 

Da lettere giunte rilevasi che il sig. Gobineau , 
ministro di Francia in Persia, dopo aver corso i più 
grandi, pericoli in causa delle nevi. che Ingombravano 
le, strade, arrivò a Teheran proveniente da Parigi. 


Secondo i nuovi ordinamenti attribuiti al sig. 
Fould, il Consiglio di Stato sarebbe diviso in due 
grandi sezioni: l'una del contenzioso, l'altra degli af- 
fari ordinari. 

._ Tu questi giorni arrivarono notizie della Cocin- 
cina. 

Secondo le medesime, il 14 novembre il vice- 
ammiraglio Charner aveva lasciato Sai-gon per ritor- 
nare in Francia col suo segretario. A quella data, 
il contr'ammiraglio Bonnard non era ancora giunto 
alla sua destinazione. 

La fregata Imperatrice doveva approvigionar- 
si il 18, per ritornare in Francia per la via del 
Capo. 

Un numero considerevole di cinesi e indiani si 
presenta del continuo sulle coste per venire assoldati 
come lavoratori. Si calcolano non meno di 100,000 
gl’individui giunti da un'anno nella vuova colonia 
francese. 
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— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 30 dicembre: 

Il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha lasciò Osborne 
per l' Alemagna, ma il re dei Belgi prolunga la sua 
visita alla regina, la quale continua ad essere in cal- 
ma e in buona salute. L'indomani delle esequie fu 
per ordine di S. M. diretta una lettera ai direttori 
dei giardini di orticoltura di South Kensington. Il 
principe Alberto era presidente della società che or- 
ganizzò quei giardivi e vi portava un vivo interesse. 
In questa lettera la regina fa sapere che prende d'ora 
in poi quell’istituto sotto il personale suo patronato. 
Vi dichiara essa che la sola consolazione che possa 
sperare durante il rimanente di sua vita, dopo la eru- 
dele sventura cui soggiacque , è di coutinuare tutte 
le intraprese a cui il suo consorte aveva dato opera. 
Nel caso di una guerra coll’ America S. M. non po- 
trà continuare a risiedere nell'isola di Wight, il che 
sarà per essa una grande privazione 

Il vapore Ville de Washington, partito quat 
tro giorni dopo |’ Europa che portava le istru- 
zioni trasmesse a lord Lyons, giunse prima di questo 
bastimento. Perciò il gabinetto degli Stati Uviti ebbe 
agio di conoscere lo stato delle cose prima che gli 
fossero formalmente reclamati a nome del governo 
britannico i signori Slidell e Mason. 

I sentimenti generali a Londra sono divenuti as- 
sai pacifici. Ebbe questa speranza origine dalle idee 
espresse nella parte della corrispondenza recentemen- 
te pubblicata dal sig. Seward , la quale si riferisce 
alla separazione. Il sig. Seward, in tutta l’ estensione 
dei suoi documenti, insiste nell'opinione che la scpa- 
razione non è che una semplice ribellione e che i 
separalisti sono felloni e ribelli. Giacchè egli pensa 
così, dicono gl’iaglesi, non havvi nel diritto pubblico 
un solo autore su cui il segretario di Stato della 
Casa Bianca possa fondarsi per giustificare l' atto del 
capitano Wilkes e per negare di consegnar all’ In- 
ghilterra i signori Slidell e Mason. Affermasi quindi 
che il sig. Lincoln, giureconsulto molto scrupoloso, 
è risoluto di consultare i giudici della corte suprema 
a Washiogton prima dì prendere una determinazione 
decisiva, e non si dubita punto che, se adopera così, 
questi giudici pronyuzino in un senso che giustifichi 
le reclamazioni dell’ Inghilterra. Ma tutte queste con- 
getture non hanno in sostanza altra base che voci, e 
finora non è permesso dare a tali giudizi alcun po- 
sitivo fondamento. Molti scambiano i loro desideri per 
realtà e in tutte le notizie cercano le interpretazioni 
più favorevoli ai loro interessì. 

La mancanza di comunicazioni elettriche a tra- 
verso l'Atlantico si fa crudelmente sentire in questo 
momepto e niuno ne sente più vivamente la priva- 
zione che il gabinetto inglese. Quando accadde |’ af- 
fare del Trent il governo, dicesi, faceva pratiche con 
una delle compagnie di telegrafia elettrica di Londra, 
la quale proponeva di gettare una corda tra |’ In- 
ghilterra e 1’ America e stabilire la comunicazione 
mediante la somma di 650 mila stertini. Se si evita 
la guerra ricomîneieranno sicuramente le pratiche 6 
saranno condotte. tosto a ‘termine. 

— Il governo ha veduto “il bisogno ‘di ‘provve- 
dere più efficacemente ‘alla ‘difesa di‘ Liverpool. Il 
fiume: Mersey non' fu fihbra guardato’ che dal M 
di oltania cannòpi, è da ahrò fegnò da' guerra.’ Ora 
u queste navi sì ‘aggiutigetà ‘1° Emerald di 50) da 
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prima designato alla stazione dell'America settentrio- 
nale, il Pandora e il Lee di 5 cannoni, oltre a mol- 
l'altre barche cannoniere. 

-— Per quauta sia ]' importoriza della insurre- 
zione che si mivaccia nelle coloni. indiane, la pub- 
blica attenzione in Inghilterra è esclusivamente ri- 
volta alle notizie d'America settentrionale. 

I fogli di quel paese annunziano la partenza di 
nuove truppe pel Canadà. Il governo di Washington 
tiene più di un mezzo milione di uomini sotto le ar- 
mi, ed i suoi primi sforzi in caso di guerra saranno 
rivoli sul San Lorenzo. Parecchi fogli hanno aunun- 
ziato che il governo federale abbia investito i signo- 
ri Hunte e Soulé della missione che dapprima era 
stata affidata ai signori Slidell e Mason, anzi fu detto 
perfino che quei siguori erano giunti all'Avana dove 
dovevano imbarcarsi per l' Etropa. 

Ma il Pays crede inesatta cotale notizia; ed a 
tale riguardo osserva che la scelta del signor Soulè 
sarebbe poco accorta, Perocchè , egli dice , ognuno 
che ricordi le idee politiche ed il carattere che di- 
mostrò il signor Soulè a Madrid nel 1853 vedrà che 
egli si trova per tale riguardo a froute di certe dif- 
ficoltà che gli renderebbero assai difficile |’ adempi- 
mento della missione di cui si tratta. 

A Londra però non è ancora perduta ogni spe- 
ranza nella pace. Il Morning Post crede alla guerra; 
tengono per la pace il Zimes ed il Daily News. Cre- 
desi a Londra che molto possa contribuire per ri- 
chiamare alla conciliazione il presidente Lincoln, il 
considerare che tutte le grandi potenze ed i popoli 
d'Europa hauno severamente biasimato l'atto del ca- 
pitano Wilkes. 

Ma il dorrispondente dell’ Indép. Belge osserva 
che il presidente Lincoln ha una facile occasione di 
cattivarsi tutta l'Europa ove dichiari che desso con- 
sentirà alla domanda dell’ Inghilterra, alla condizione 
che dessa rinunzi per sempre al diritto di visita, ed 
accolga sul diritto dei neutri i larghi principi che 
furono difesi sinora dall’ Unione Americana. 

L’ Indépendance Belge dice che la impressione 
cagionata a New Jork dall’ ultimatum inglese rasso- 
miglia ad un vero stupore, epperò lascia qualche 
debole sperauza che il governo di Washington ritor- 
ni a sensi di conciliazione. Ma osserva insieme che 
le affermazioni chiare degli ultimi telegrammi rispetto 
alla risoluzione presa dal consiglio dei ministri non 
consentono cotale supposizione. 

La risposta data il 17 dicembre a lord Lyons 
dal ministro dell’ estero Seward non è officiale ; ma 
insieme quest'ultimo fece intender esservi poca spe- 
ranza che tale risposta possa venire cambiata. Ora 
questa, come ognun sa, fu l'assoluta denegazione di 
restituire i commissari che furono catturati sul Trent. 


— Scrivono da Brighton, 30 dicembre, all'Ez- 
press : 

Jeri vi fu in questa città una grande adunanza 
per discutere sulla controversia americana. V” inter- 
vennero 1200 persene, e fu adottata la seguente ri- 
soluzione : 

« Considerando che la contesa tra l' Inghilterra 
e l'America è derivata da mala interpretazione delle 
leggi internazionali, c non da deliberato proposito di 
insultare la bandiera britonnica, quest adunanza è 
d’avviso che la quistione debba essere rimessa all’ 
arbitrato d'una potenza neutrale, e che una guerra 
coll'America nelle presenti circostanze sarebbe ine- 
scusabile e meriterebbè il biasimo di tutto il popolo 
inglese. » 5 

Fu pure deliberato di presentare un indirizzo a 
lord Palmerston nei medesimi sensi. 


— La prima spedizione di truppe per il Canadà è 
già tutta in cammino verso l'Occidente. Il 1 batta- 
glione del 15 reggimento, il 2 del 17, e.il 97 reg- 
gimento s'imbarcarano il 30 a quella volta, insieme con 
tre batterie, Le più rilevanti notizie d'America sono 
attese, per il gioruo 6, ma lo risposta. decisiva alla 
domanda inglese non verrà forse prima del 12. Se 
per risposta venisse un.dimiego, tali sono gli, appa- 
recchi già fatti, che in breve venti mila soldati po- 
tranno entrare in campagna, Si leverà ancora la mi- 
lizia.io. gran numero..per. la difesa delle spiaggie e 
de’ porti. 5 È i 
Ter Leggesi'nel''Afensing Post del 2: 

L’ Africa; ‘elio fu vitenuto da lord Lyons per la 


spedizione dei dispacci in Inghilterra, non* reca no- 
tizie aventi riciso carattere. 

Lord Lyons ricevette nella notte del 18 di di- 
cembre istruzioni che gli prescrivono la restituzione 
assoluta dei prigionieri o scuse. 

Lord Lyons doveva il 19, al mattino, informare 
ufficiosamente il sig. Seward del tenore delle sue 
istruzioni. Se il presidente e il gabinetto fossero ani- 
mati da disposizioni pacifiche avrebbero potuto evi- 
tare così l'umiliazione dj:cedere ad una dimanda pe- 
rentoria e cogliere plficaon per offrire sponta- 
neamente la riparazione@@he chiediamo e su cui, in 
caso di rifiuto, siamo pronti ad insistere. 

Avendo lord Lyons ritenuto l'Africa due giorni 
alla Nuova York, avrebbe potuto ancora, occorrendo, 
servirsi del telegrafo per la via di Capo Race, per 
arrestar il vapore nelle 48 ore, e il sig. Seward era 
stato informato dal nostro ambasciatore che aveva per 
istruzione l’adoperare come abbiamo indicato. 

Ma giacchè nessun telegramma fu ricevuto dal 
Capo Race al passaggio dell’Africa, possiamo conchiu- 
dere che nei due giorni precedenti il gabinetto di 
Washington non aveva preso alcuna delle risoluzioni 
che poteva suggerirgli la comunicazione Officiosa di 
lord Lyons. Solo sappiamo che sino alle ultime date 
di Nuova York le relazioni tra lord Lyons e il go- 
verno federale avevano conservato il loro carattere 
di cortesia e non erano punto improntate di malevolenza. 
È dunque ancora incerto se il governo federale ab- 
bia scelto seguir la via che gl’indicava la moderazione 
del governo inglese o determinato di aspettare il ri- 
cevimento ufliciale delle nostre dimande e sottomet- 
tere allora l'affare ad una corte suprema di giustizia 
per conformarvi la sua decisione, o finalmente se volle 
rigettare le nostre dimande sotto la sua responsabilità. 
Lord Lyons dovette presentare le nostré dimande ufe 
ficialmente ai 22 o 23 x.bre , il che avrebbe dato 
al governo federale tempo fino al 30 per determinare, 
ammettendo che abbia voluto profittare del lasso con- 
cessogli. In ogni caso la risposta è dunque ora per 
istrada per l'Europa ec. può giungerci col prossimo 
vapore, 0 al più tardi/verso i 9 o 10 gennaio. 

— La Gazzetta di Governo , foglio di Malta, 
contiene un proclama che promulga l'ordinanza n. 4 
del 1361, col parere del consiglio del governo della 
medesima per emendare la legge relativa alla elezio- 
ne dei membri elettivi del consiglio di governo di 
Malta, statuita dal governatore di Malta, la quale 
dev'essere osservata come legge in quelle possessio- 
ni, essendosi sua maestà la regina bevignameute com- 
piaciuta di approvarla c confermarla. 


404-300 


— Con decreto reale, le Camere d'Annover so- 
no convocate pel 21 gennaio. Si apparecchia una 
più lunga sessione, e si crede che il ministero non 
mancherà di tar partito dalla maggioranza di cui 
può disporre ; perchè secondo ogni probabilità, do- 
vendosi fure nuove elezioni, il paese è disposto a 
nominare deputati liberali. 


— orefiteee— 


— I dispacci di Lisbona sono più rassicuranti. 
ll re D. Luigi 1 sta bene, dice la Correspondencia, 
e l’iofante D. Augusto è entrato io piena convale- 
scenza. 

— Veune ordinata una minuta autopsia del cor- 
po del duca di Beja, fratello del re di Portogallo ; 
essa fu fatta ulla presenza di ventidue primari me- 
dici di Lisbona, i quali costatarono luminosamente 
che l’iufante era morto di febbre tifoidea. 


oe 


— La Corr. Havas ha da Pietroburgo, 31 di 
cembre che il generale Potapoff, direttore della po- 
lizia a Mosca, fu nominato capo della 3.a sezione 
del gabinetto imperiale in luogo del signor Schouwa- 
loff, che è stato sollevato dal suo ufficio con testi- 
monianze di soddisfazione. 

— Troviamo ;in una rivista tedesca , il Zeu- 
schriff i seguenti ragguagli sulla popolazione della 
Crimea : 

Ruinata per la guerra d'Oriente, la Crimea ha 
perduta la, maggior parte della sua popolazione in se- 
guito ‘all’ emigrazione ‘dei ' tartari nelle terre europce 
ed'isiatiehtà del sultano. Portrontamente per la Rus- 


di Mo 
mente 
teva pi 
cioè | 
Infatti 
semble 
prossit 
grado 


Porta 
cons 
ropeo, 
co, 0 
Bukarel 


Manta. 
« 
tenga il 


L 
mità, 

n 
gresso 
smo cli 


slavi, d 
rono 


, nove 


non reca no- 


lel 18 di di- 


la restituzione 


ino, informare 
pre delle sue 
to fossero ani- 
d potuto evi- 
i dimanda gpe- 
oftrire sponta- 
esu cui, in 
rON 
ca due giorni 
1, occorrendo, 
>) Race, per 
. Seward era 
chie aveva per 
Licato. 
ricevuto dal 
limo conchiu- 
gabinetto di 
le risoluzioni 
ofliciosa di 
ultime date 
us e il go- 
ro carattere 
malevolenza. 
federale ab- 
dyoderazione 
pettare dl ri- 
e soltomet- 
hdi giustizia 
ente se volle 
psponsabilità 
dimande uf- 
vrebbe dato 
determinare, 
[el lasso con- 
fue ora per 
ol prossimo 
ennaio. 
b di Malta, 
dinauza n 1 
verno della 
alla elezio- 
governo di 
» la quale 
le frossessio- 
ameute com- 


Aunover so- 
Pecchia una 
inistero non 
nza di cui 
bilità, do- 
disposto a 


‘assicuranti. 
sspondencia, 
la convale- 


bsia del cor- 
Portogallo ; 
rimari me- 
inosamente 


go, 31 di 
della po- 
La sezione 
Schouwa- 
con testi- 


s Il Zou- 
ione della 


rimea ha 
one in se- 
europee 
la Rus- 


sta, ora si sla già ripopolando per lo arrivo dei coloni 
nazionali, che faranno della Tauride un paese di razza 
slava e di religione greca, invece di un paese turco 
e maomettano. Gli immigranti si dividono in quattro 
classi: 6447 di loro vengono dai governi vicini; più 
di 30 mila sono russi, provenienti dalla parte. della 
Bessarabia veduta alla turchia; un numero abba- 
stanza considerevole è di bulgari ; infine la quarta 
parte è di greci, 
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— La Perseveranza ha da Bukarest, 24 de- 
cembre: 

Come vi dicevo nell'ultima mia , le Assemblee 
di Moldavia e di Valacchia furono aperte separata- 
mente il 115 corrente; il discorso del trono promet- 
teva però sollecito il compimento dei voti del paese, 
cioè l'unione dei due Principati in un solo Stato. 
Infatti ieri, l'unione è stata proclamata, e le due As- 
semblee riunite furono convocate pel 24 gennajo 
prossimo. Tutta la città fu illuminata iert sera, mal- 
grado i rigori del verno, tutti si trovavano sulla pub- 
blica piazza. 

Ciò che rendeva più grande codesta gioia è l'at- 
titudine ferma e veramente nazionale del principe. 
L'unione fu proclamata e non si parlò ehe di pas- 
saggio del firmano delli? Porta, quantunque i signori 
consoli abbiano con una nota collettiva domandato la 
letterale esecuzione del detto firmano e la sua comu- 
nicazione ufficiale alle Camere; ma S. A. comprese 
che l'agire in questo modo sarebbe un ferire il sen- 
timento nazionale. Eeco il testo del messaggio del 
principe : 

e Siguori Deputati, 

« In occasione dell'apertura della presente ses 
sione dell'Assemblea, io vi dissi che l'unione era già 
un fatto compiuto. Ora che l'atto , il quale constata 
il riconoscimento dell'unione per parte della Sublime 
Porta e delle potenze garanti è giunto, e che per 
conseguenza essa è inscritta nel diritto pubblico cu- 
ropeo, io la proclamo dinanzi al paese, e vi convo- 
co, 0 signori, per riunirvi in una sola Assemblea, a 
Bukarest il 24 gennaio prossimo. 

« Frattanto appressandosi la fine dell'anno , io 
vi raccomando, o signori, di regolare co' miei mini- 
stri i vari servigi pubblici. Nel tempo stesso vi an- 
nuncio che ho ricevuto la dimissione del ministero, 
il quale continuerà nondimeno a spedire gli affari fin- 
chè io nominerò un unico ministero per tutta la Ro- 
mania. E 

« Che Dio benedica i lavori dell'Assemblea e vi 
tenga nella sua souta guardia. 

« Alessandro Giovanni I. 


L'Assemblea votò immediatamente, ed all’unavi- 
mità, un indirizzo di ringraziamento al principe. 

‘Tra qualche giorno il principe farà il suo in- 
gresso a Bukarest, ove sarà ricevuto con l'entusia- 
smo che merita una sì bella condotta. 
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—La Gazzetta del Danubio pubblica la circolare 
seguente, in data del 10 dicembre, indirizzata dal 
governatore generale di Scutari, Ruschid bascià , ai 
cousoli delle grandi potenze che vi sono accreditati. 

« È appena scorso un mese dacchè mi trovo 
in questo paese, ed ebbi già più volte l'occasione di 
constatare, con mio grande rammarico, violazioni del 
territorio di Scutari da parte dei montenegrini. Sen- 
za contare altri loro attacchî, verso la metà del me- 
se scorso, i monlenegrini passarono il confine, piom» 
barono sul villaggio di Plactiza, del nahia di Craya, 
e vi presero mille capi di bestiame e sei ragazzi. 
Due giorni dopo, restituirono i ragazzi, ma si ten- 
nero il bestiame. Verso la fine del mese, un pieeo- 
lo vapore (è naufragio sugli scogli di Monastir; i 
montanari in gran numero l'attaecarono di notte con 
50 barche così dette Condras. Voi stesso , sig. con- 
sole, avete udito i cannone del piroscafo per duè 
ore. La settimana seorsa i montenegrini , [violande:i 
confîni posti Toro dall'Europa, assalirono: Murik (vil- 
laggio di Craya) e lo devastarono.: Quindici case -fu- 
rono preda delle fiamme, 

« Durantg il passaggio dei montenegrini a Se- 
stani, avvenne che gli abitanti del villaggio, attacca»: 
rono..d' improvviso un distaccamento, cui: uecisero:| 


nove uominò e fecero un prigioniero. Essendo arri 


vati rinforzi da Scutari, i montenegrini abbandonaro- 
no Muriski, ma stabilironsi nei due villaggi greci 
Selza e Granizza, dove si fecero mantenere dagli abi- 
tanti. Tale stato di cose continua ancora nel momen- 
to che ho I° onore di scrivervi. Dalla parte di Spurz 
i montenegrini fanno sembiante di rispettar i confini, 
ciò però non li trattiene dal tirare di tempo in tem- 
po colpi di fucile ai soldati che sono di fazione nel- 
le circostanze della piazza. Ho creduto di dovervi 
comunicare tutte le violazioni di territorio, tutte le 
depredazioni e tutti gli attacchi commessi dai mon- 


tenegrini. Vi prego di prenderne atto, ecc. » 
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— L'Ufficio Reuter ha ricevuto le notizie se- 
guenti da Nuova-York in data del 14 decembre: 

I giornali interpretano le notizie europee nel 
senso che la pace coll'Inghilterra non sarà disturba- 
ta. L’Herald dice che la guerra sarebbe disastrosa 
per l'Inghilterra. I giornali pubblicano la corrispon- 
denza diplomatica del sig. Adams col sig. Seward. 
Il sig. Adams annunzia che in una conversazione in 
giugno con lord John Russell al quale dimandava 
la ragione dell'invio di truppe al Canadà, lord John 
Russell rispose essero solo una misura di precau- 
zione. 

Il sig. Lincoln rifiuta la comunicazione al Con- 
gresso della corrispondenza riguardante l'intervento 
curopeo al Messico. Corre voce che il fuoco consi- 
derevole a Charlestown fu acceso da incendiari. Una 
battaglia nel Keutaeky è immineute. AI Canadà si 
fanno grandi preparativi. 


e ia Pi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Per essere giunti ad ora troppo avanzata i di- 
versi corrieri non abbiamo ricevuto questa mattina 
nessun giornale di ‘Toscana e pochissimi dell’ a'ta 
Italia e dell’estero, non oltrepassanti la data del 
3. Quindi è che nessuna notizia ulteriore a quel- 
le ieri riferite troviamo nei fogli italiani, mentre i 
giornali esteri si intrattengono sul tema obbligato dei 
primi giorni dell’anno, che è la rivista degli avveni- 
menti principali dell’anno trascorso. Dai bollettini di 
altri giornali apprendiamo che la Patrie, nel far ciò, 
discorre a lungo delle cose d’Italia , dove dice che 
regna uno stato di imbarazzo, di incertezza e di ma- 
lessere non definito che dinotano un periodo di quasi 
certa dissoluzione; ma di questo articolo non possia- 
mo occuparci più a lungo non avendolo sott'occhio 
e volgeremo invece la nostra attenzione ad un altro 
che pubblica sullo stesso argomento l'Ami de la Re- 
ligion. Questo giornale incomincia dal dire che l’an- 
no testè decorso fu quant' altri mai inquieto, ste- 
rile in importanti resultati e fecondo di nuove com- 
plicazioni. Inquieto cioè perchè, sebbene la pace ge- 
nerale siasi mantenuta in Europa, non può tuttavia 
sapersene grado all'accordo delle grandj potenze, ac- 
cordo anzi difficile a comprendersi , a fronte degli 
enormi armamenti straordinari che si fecero da totti 
i lati e che non riuscirono a dissipare alcuna delle 
oscure previsioni da cui gli animi sono dappertutto 
preoccupati. Sterile inoltre in importanti resultati 
imperocchè quali furono le difficoltà riso! e quali 
quelle in via d'essere appianate? Due soluzioni furo- 
no tentate, fe quali abortirono ambedue; la prima è 
l'assestamento della quistione del Libano che non 
potè resistere alla prima prova ; l'altra una atti- 
tudine passiva rispetto alle cose d’Italia, la qua- 
le non valse ad altro se non a dimostrare sempre 
più evidentemente quanto ineffettuabile e pericolo- 
so per la tranquillità dell'Europa sia l’attuale ordi- 
namento della Penisota. Fecondo finalmente in nuove 
complicazioni fu Vanno decorso perchè ni pericoli 
della quistione italiana tuttora pendente si sono ag- 
giunti quelli della quistione ungherese, della quistio- 
ne polacca ed al di Tà dell'Atlantico quelli della qui- 
stione amerieana. E quasiché l’ antico ed if nuovo 
mendo non avessero. bastanti difficoltà parziali che 
‘foro incombono, eccoli in procinto di urtare |’ uno 
costro l'altro e versare torrenti . di sangue a 
‘silo di un incidente che in tempi migliori la diplo- 
> mazia avrebbe immediatamente: risoluto. Dopo di che 
l'Asnk de Ta Religion, diffondendosi ‘a. parlare. sigli 
vyenimenti che ebbero :luogo:jn:.Italia_durante_il_ 
Ri ORO ni Piro, di ribrp della fort 


francese da Gaeta, avvenuta il 19 gennaio, che la 
sciò libero il campo alle bombe di Persano, ed in 
seguito alla quale il re Francesco II fu costretto ad 
sbbandonare l'ultimo suo propugnacalo, lasciando pe- 
rò negli animi dei suoi popoli memorie incancella- 
bili, a Torino si procedette alle elezioni della sedj- 
cente Camera italiana. Sopra una popolazione di 21 
Milioni d’anime 419,938 elettori soltanto furono am- 
messi al voto ; la cifra di coloro che presero parte 
allo scrutinio raggiunse appena i 242 mila e , fatta 
deduzione dei voti ostili, nel parlamento che procla- 
mò la pretesa unità d’Italia erano rappresentati me- 
no che 170 mila elettori. Questa statistica è regi- 
strata nel Moniteur cd importa sommamente che non 
sia perduta di vista, perchè essa riduce al suo 
giusto valore il sedicente voto popolare per cui il Pie- 
monte si aggiudicò il domimo della Penisola. Com- 
piuta la conquista di Napoli , poichè gli uomini di 
Torino non prevedevano le insurrezioni nazionali che 
dovevano immediatamente scoppiare e moltiplicarsi , 
Roma e Venezia divennero il punto di mira di tutti 
gli sforzi dell’ ambizione piemontese; ma Roma ri- 
mane tuttora sotto la custodia vittoriosa della prote- 
zione francese,a dispetto dei ridicoli decreti dalla Ca- 
mera di Torino, e’ Venezia è ben lungi dall’ essere 
una prefettura sarda, non sentendosiGaribaldi in vena 
di uscire dal nascondiglio di Caprera per gettare le 
sue bande indisciplinate sul quadrilatero. Per conse- 
guenza il governo usurpatore provò nel 1861 due a- 
marissimi disinganni, dovendo oramai essere convinto 
che oltre all’ insuperabile ostacolo della Venezia, non 
potrà mai trionfare nè della opinione di tutta |’ Eu- 
ropa cattolica rispetto a Roma, nè della vera volontà 
nazionale rispetto al regno delle due Sicilie. Difatti 
mentre esso si lusingava che la reazione napolitana 
non potrebbe sopravvivere quindici giorni alla caduta 
di Gaeta, questa reazione assorbe invece tuttora una 
gran parte delle forze attive del Piemonte e non sem- 
bra certamente toccare al suo termine. Si scorge colà 
una nazionalità che resiste agli imprigionamenti, alle fu- 
cilazioni ed a tutte le altre accessorie enormezze della 
dominazione sarda. Gli uomini di Stato piemontesi 
i meno sospetti furono costretti di riconoscere la ve- 
rità su questo punto ; e basterà rammentare a tal 
proposito la lettera di Ponza di S. Martino che fa il pro- 


cesso dell’ amministrazione piemontese ; quella di Mas- 
simo d'Azeglio, il quale assicura di non saper compren- 
dere come si possa parlare di suffragio universale in un 
paese dove sessanta battaglioni non bastano a ridur- 
re pochi reazionari; e finalmente l' energica invettiva 
di Ulloa contro coloro che a buon dritto chiamava 
gli a ni del suo paese ». Da queste ed altre 
considerazioni conclude il citato giornale che la at 
titudine passiva dell’ Europa %gdovrà necessariamente 
avere un termine rispetto gAtalia, per dar luogo ad 
una ingerenza attiva che gompensi questo sventurato 
paese dei mali immensi di cui lo afflisse la impune 
ambizione piemontese. 

Le poche altre notizie che abbiamo quest’ oggi 
dal Piemonte fanno sapere che il gabinetto sardo non 
sa ancora a qual partito appigliarsi , non ignorando 
che esso non può vivere più oltre, ma d'altra parte 
non volendo risolversi ancora a morire. Tuttavia ri- 
tengono i giornali che uno sviluppo prossimo sia ine- 
vitabile e che, essendo riusciti inefficaci tutti i ten- 
tativi di parziale rattoppamento, non resti altro espe 
diente che una dimissione in massa. In questa pre- 
visione, gli sguardi si volgono gereralmente verso il 
signor Ratazzi, del quale anzi dicono i giornali non 
sapersi persuadere come persista ancora nella sua at- 
titudihe riservata. Fa però osservare opportunamente 
un giornale di Torino che questo ritegno del signor 
Ratazzi è da attribuirsi alla cognizione che esso ha 
di tutte le difficoltà presenti e segnatamente allo spa- 
vento in lui prodotto dalla condizione delle finanze. 
Non è infatti esso, prosegue la citata corrispondenza, 
che potrebbe prendere sul serio le comiche spiegr 
zioni date dal signor Bastogi alla Camera, né ignora 
re il vero motivo del singolare ribasso dei fondi pie- 
montesi. 

i Moniteur pubblica nella sua parte uficiale.il 


decreto. imperiale me sanzione e 

del pitti anta Lala modifice gli arti tà 42 
del. senalo-cpnsuito ‘del 25. dicembre; 1854 '6'che fa 
recentemente oggetto delle deliberazioni. del Senato. 


Le notizie di Berlino, sebbene migliori che per 


lo passato, non sono ancora molto tranquillanti in se- 
guito alla previsione che colà regna di un necessa- 
rio scioglimento della Camera, e per la discrepanza 
dei ministri sul contegno da tenersi innanzi alla me- 
desima che deve adunarsi il 14 del corrente. È no- 
to infatti che mentre il re sperava di veder raccolta 
nella Camera una maggioranza conservativa, prevalse 
invece nelle elezioni il partito contrario, del che ìl 
re Guglielmo non si ristà dal manifestare contnua- 
mente il suo malconteato in modo da far presentire 
la prossima adozione di misure gravissime ed ecce- 
zionali. D'altra parte |’ essersi di molto accresciuto 
nella Camera il numero dei deputati cattolici e po- 
lacchi farà sì che questi, posti in continua collisio- 
ne col partito radicale, rendano impossibile l’azione del 
Parlamento in mezzo a così contrari elementi. 

L' agitazione per la istruzione di una flotta na- 
zionale tedesca continua tuttora in Germania e dà 
luogo ad un vivo conflitto fra coloro che vogliono 
affidarla direttamente alla Prussia e coloro che vo- 
gliono darle una direzione indipendente, per mezzo 
di un comando nominato da tuttii membri della Con- 
federazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Londra 7. — L'Europa arrivato a Quecstown 
non reca alcuna notizia decisiva concernente i com- 
missari. Parecchi. senatori parlarono contro la resti- 
tuzione. I giornali di York accordausi nell'affermare 
che per evitare la guerra le domande dell’ Inghilter- 
ra saranno accordate. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Gennaio. 


3 peri 100 ssssrcicniccrzirizzozionivina 67 90) 
BE pet 100! sevasrnicre sovinivotazioe 196! 50 
Consolidato inglese ................... 92 1/8 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Di pecEMBRE 1861 


RISULTATI AVUTIGI NEL Mi 


Nuovi depositanti. . . . . . num. 475 
Depositi: + © sa e ee è 2,623 
Somme depositate . . . . . . sc. 38,628.95 5 


Somme restituite . . sc. 34,133 53 5 
RISULTATI AVUTISI NELL'INTRRO ANNO 1861 


4. Semestre 2. Semestre Totale 
Nuovi depositan- 

UL 00e n. 962 "865 1,827 
Librettiestinti n. 652 640 1,292 
Depositi ricevu- 

ti +. Di 14,554 14,712 29,266 
Restituzioni. . n. 3,990 4,159 8,149 


Somme depos.sc. 207,984 34 219,634 98 421,619 32 
Somme restituite 499,277 645 244,404 47 413,682 44 5 
Frutti liquidati a 

favore dei de- 

positanti.... 47,821 45 48,887 495 96,708 645 
Frutti pagati noi 

giorni delle 

scadenzo  se- 

mestrali .... 2,60 27 2,610 365 5,301 635 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 9 gennajo 1862, alle ore 3 3/4 pom. 
in punto, si terrà adunanza nell'Aula dell’ Archigio- 
nasio della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario 
sig. abate cav. Antonio Coppi comunicherà vari do- 
cumenti di Storia Romana del medio evo. 


—_———————————_—_—m___—rT_mrrrmtmrmtmmrtTttte 
TRIBUTO DI RICONOSCENZA 


La voce della gratitudine , che vive nel fondo 
del cuore beneficato obbliga il sottoscritto Giuseppe 
Dottor Clementi, medico condotto nella provincia di 
Viterbo, a dare pubblica testimonianza di affetto al- 
l'Eccmo sig. Principe Torlonia ed all’egregio prof. 
sig. Costanzo Mazzoni. 

Oppresso il sottoscritto da cataratte, e da un'an- 
no all'incirca affatto cieco , ricevuto nello stabili 
mento Oftalmojatrico ‘Torlonia , eretto e mantenuto 
| presso s. Quofrio con munificenza veramente Princi- 


pesca , venne operato dall’egregio sig. Prof Costan- 
zo Mazzoni, qual Direttore dell’istesso stabilimento ; 
risultato di che fu la perfetta guarigione de' suoi 
occhi. 

Egli pertanto, dopo aver ricevuto un cotanto segna- 
lato beneficio nell'essere restituito alla vita sociale e 
scientifica, riputandosi incapace di significare adeguata- 
mente la sua gratitudine, farà noto al Mondo un così 
alto prodigio d'arte, il tutto compendiando in queste 
parole « lo eutrai cieco nello Stabilimento Oftalmoja- 
« trico Torlonia, e mercè l'opera del Prof. Costanzo 
« Mazzoni ricuperai la vista in ambedue gli occhi.» 

Ne sia lode ad ambedue adupque, esempio a 
tutti, eterna gratitudine nel sottoscritto 

Roma li 2 gennajo 1862. 

Giuseppe Dottor Clementi 

—————y_m____—_—_——ytos 

Sono d’affittarsi in piazza di s. Silvestro in Ca- 
pite le Botteghe segnate coi num. 82 e 84 e due 
altri grandi locali terreni con tre Camere Superiori 
distinti coi num. 78 a 80 da poter servire a vari 
usi, specialmente per Studio di Pittura e Scultura. 

Nel quarto piano del Casamento in detta Piaz- 
za num. 81 è ugualmente affittabile uno Studio di 
mediocre grandezza per l'esercizio di Belle Arti con 
abitazione e terrazza. 

Tutti li detti locali potranno vedersi dirigendo- 
si al Portiere nel detto Casamento. 


D'Affittare 


Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per Fora- 
stieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. 

Le Chiavi si trovano nel Negozio di Mobilio 
incontro la Guglia vum. 115. 


__r———@—t——EEFP, 9g 
D' Affittarsi 


Un Appartamentino di num. 6 Vani in Via de' 
Chiavari num. 38 primo piano. 

Per le chiavi dirigersi al Portiere del Palazzo 
Dall’Olio in Via di Monserrato num. 34. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 384, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" T5T""., 96; 2727309, 89; 1L 2° 256 ].° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termomeiro 


ANTI centigrado 


© antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 


Siato del cielo Termometrograto 


Vento 


Umidità fa docimi — [dalle 0 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. Pica 


i 
cielo scoperto tassimo 


10 Chiarissimo 
2 Girato 
10 Chias 


nzz 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


222 


velocità in miglia 


D'affittarsi un grande locole terreno e 
sotterrani con vetrine posto alla delle Quat- 
tro Fontane N. 177 e 178, con altro ingres- 
so alla via degli Avignonesi N. 4 e porzio- 
ne del quarto piano in d. via N. 5 compo 
sto di sette camere, e cocina. = Le chiavi 
si trovano nel detto casamento N. 5 quarto 
piano. = 


esecutorio ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Vedova 
ratrioe di 


somma depositata, venga 


Li 4 gennaro 1862. = Affssa copia alla 
porta dell’Uditorio a forma di legge. 


Car'o Sarmiento Procuratore 


Il giorno 13 gennaro corr. alle ore 10 
antim. per gli atti dell’infr. Notaro, ad i- 
stanza del sig. David, ed altri fratelli Asca- 
relli, si procederà sotto tutte le riserve di 
ragione al legale Inventario de' beni eredi- 
teri del fù Pellegrino Vito Ascarelli loro 
genitore che cessi 
testato li 14 decembre 4861. Il sud. Inven- 
tario avrà principio nella casa bitata 
dal sud. defonto nella piazza delle Scuole 


N. 241 per proseguirsi nei giorni, e luogo 


\ngelo, Stefano Antonio Carlo, cente costruzione posto nel 


in decimi 


] 
alelo scoperio 


10 Chiarissimo 


funto 
E tul 


ato, 


R. Bertoni Cursore 


di vivere in Roma ab in- 


© giud. | decembre p. p. 


Nel giorno di lunedì 20 


come madre tutrice , e cu- 


to l'ordine | Giovanni, Francesco, figli ed eredi del fà 

Lorenzo, non che del sig. Giuseppe Buzzoli 
altro giglio maggiore ed crede, si darà prin- 
cipio all’Inventario di quanto lo stesso de- 


ciò a senso del $ 1542 del vig. 

Reg. leg, e per ogni effetto di ragione. 
Civita Vecchia 4 gennaio 1862. 

Paolo Calisse Not. pub. 


Terzo esperimento 

In seguito di Sentenza emanata dall 
Ecco Trib. Civ. di Velletri nell’ Udienza 
del giorno 16 gennaro 1860, della produz. 
del Capitolato, della perizia e del certifica- 
to ipotecario eseguita sotto il giorno 16 ot- 
da destinardl; è per adire fa sudetta evcd. tobre 1861 al fasc. della causa iscritta al 
tà col beneficio della legge, e dell’Inventa- 
rio. Si deduce pertanto a publica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. Reg. 

Roma li 7 gennàro 1862 


Tom. Gradassi Not. di Coll. 


di vi ‘canneto © sodo 
con N. 29 piante di olivo e tinello di Antonio 
territorio di Vel: pus drtont felerra 


letri in contrada Paganico della quantità di 
tavole censuarie 22 42/100 pari a capezzi 
56 e solchi 32 misura locale, che risponde 
la quinta parte di tutti i frutti oltre la così 
detta quarta al beneficio della Madonna Ss. 
di Loreto, conf. al nord con beni di Eleu- 
terio Piacentini, all'est con vigna di Carlo 
Ceracchi all'ovest e sud con beni dello stesso 
beneficio salvi ec. 

Il prîmo prezzo d'incanto resta fissato 


VENDITA GIUDIZIALE in se. 07 giusta la stima fattane dal pe- 


rito giudiziale sig. Augusto Pipini in atti 
prodotta. 
Isidoro Mazzoni Proc. 


Protocollo N. 1860 del 1859, non avendo resse, present 

avuto luogo la vendita dell'infrasoritto fon- | Bi lu abitegine 10 °°7,d! serali 

do nel secondo esperimento avvenuto li 46 
. p. per mancanza assoluta di 

oblatori come dai verbale redatt li 

atti della Cancelleria del sullod. Trib.” hi 


Si Notifica a chiunque avente interesse alle ore 41 antim. in punto nella i otite gione. Md lie gi ivere di chi dire 


che il giorno di sabato 14 corr. alle ore 9 ù 
antim., e nella casa di ultima abitazione del . | esperimento mediante 


fù Lorenzo Buzzoli, e lì atti del A 
Notaro, ad tease: della da Tn 


omni 
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Vani in Via de 


Palazzo 


À giacente del fù 
chiunque, che 


legge, e sotto 


jo Sciarra 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semesi. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 9 Gennaro 


Giovedì 2 del corrente mese la SanITA' Di No- 
stro Signore portossi a visitare tf’ antica e ve- 
nerabil Chiesa di S. Anastasia. Discesa alla porta 
grande di quel tempio si fermò ad orare innanzi al- 
l'altare di S. Girolamo. Passò quindi ad osservare la 
nave Iraversa, ove a destra sorge l'altare di S. Tor- 
ribio edificato dalla nazione Limana per dimostrare 
con tal monumento la sincera devozione verso questo 
suo santo Arcivescovo che colle meraviglie della sua 
Vita e colla santità tanto onore le aggiunse. Volle 
inoltre visitare il disotterramento delle sottoposte an- 
tiche vestigia, che è stato fin ora eseguito di suo 
ordine Sovrano per cura di S. E. il signor commen- 
datore barone Costantini Baldini Ministro del Com- 
mercio, e Lavori Pubblici di concerto coll' Emo e Rio 
signor cardinale Carlo Augusto Reisach ora Com- 
mendatario della chiesa. Le mura di Romolo scoperte 
fortuitamente nel cavare le fondamenta del sepolero 
della Ch. Me. del cardinale Mai, e che a mala pena 
poteansi vedere discendendo per una scala a_ piroli, 
sono ora accessibili mediante comoda scala di mate- 
riale, e visibili per buon tratto. Visi giunge passan= 
do per due belle sale antiche di costruzione impe- 
riale, che dai consolati di Petino e Aproniano del- 
l’anno 123 di N. S., e di Severo, e Stloga dell’anno 
141 impressi sui tegoli dell’opera laterizia, di che 
sono edificate, ricordano l' epoca di Adriano e di An- 
tonino Pio. Queste sale, purgate ora dalla terra che 
le iogombrava fin quasi alle loro magnifiche volte, 
debbono appartenere al Circo Massimo, insieme con 
altre tre di non minore ampiezza e solidità, disotter- 
rate per intero. Fra le quali si scorgono avanzi di 
autiche vie incluse per avventura negli ampliamenti 
del circo fatti ne'tempi degli imperatori. Anzi dui 
prefati consolati impressi nei marchi dei mattoni, si 
può congetturare che la parte dell’ edifizio scoperta 
di recente, sia appunto quel ristauro con cui fu rac- 
conciuto dopo la ruina sua nell’ imperio di Antonino 
Pio. Il tornare ad apparire di queste sale riguarde- 
voli anche per l'eccellente conservazione loro, accre- 
sce di non poco i monumenti romani specialmente del 
Circo Massimo colla. prossimità degli avanzi delle 
mura di Romolo. 

Da questa opera poi alla Chiesa ancora è tor- 
nato utile, imperocchè nella nave traversa e in buona 
parte della media e delle minori, il lastrico sovrap- 
posto alle volte antiche del sotterraneo, per essere 
questo vuotato della terra, è andato esente da certa 
umidità, che il veniva occupando; e perciò sono sta- 
ti levati dalla terra, e fatti più solidi con murature 
alcuni dei piloni della chiesa con costruire volte mo- 
derne ove mancavano le antiche. 

Così la munificenza Sovrana di Sua SANTITÀ” 
non solo ha discoperti a Roma nuovi e notabili mo- 
numenti storici della prima epoca romana, e della 
imperiale, ma ha arrecato miglioramento ad un sacro 
tempio insigne per sì vetuste memorie, e caro ad 
ogni cuore cattolico che col più tenero affetto vi ve- 
nera il Velo della B. V., ed il Pallio di S. Giusep- 
pe, venerande Reliquie appellate dalla antichità Re- 
liquiae Nativitatis, trasportate dalla Palestina per cu- 
ra, come si può credere, di S. Girolamo, il quale, 
per quello ne attesta una antica tradizione, stabili in 
quel luogo la sua dimora. Cotal prezioso monumento 
perchè con più decoro apparisca alla vista dei fede- 
li, che per lui sono specialmente condotti. a venerare 
questa Chiesa, mosse ancora la, pietà dell'Etîo signor 
Card: Carlo A. Reisach che già. Titolare ora .Ja sri- 
tiene i, Commpuda, a fargli apparecchiare. una,. più 


Giovedì 9 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


bella custodia, cui la stessa SAWrITA" pi Nostro 
Signore accrebbe il pregio per belle pietre  genero- 
samente a tal uopo donate. 
Se 
——etetWiere— 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale di Verona anuunzia che |’ impe- 
ratore d'Austria giunse in quella città il 2 corrente. 
$. M. passì Vista 24 battaglioni , 2 compagnie 
di corpi speciali, 4 squadroni di ussari, 13 del tre- 
no, 7 batterie e 4 equipaggi di ponte. Poscia ri volse 
generose parole alle truppe, in nome delle quali ri- 
spose il generale Benedek. Verso le tre fu vista S. M. 
passeggiare in Brà accompagnato da un solo aiutante, 
quindi visitò l’ ospîtale civico. Nella sera doveva a- 
ver luogo l'apertura del teatro nuovo. 

M 3, dice il giornale suddetto , l' imperatore 
visiterà le nuove opere fortificatorie esterne di Vero- 
na. Alle otto passerà in rassegna le batterie destina- 
te a demolire il forte Wratislaw ; poscia i forti di 
Parona fino a San Giacomo. Alle dadici circa ispe- 
zionerà il suddetto forte Wratislaw spingendo la sua 
escursione fino al bastione di San Bernardino per as- 
sistere all’ effetto di una batteria che verrà demolita 
dal detto forte, e per quindi riconoscervi il materiale 
di guerra. 

Diversi giornali recano il seguente prospetto del- 
la marina militare austriaca, che è riprodotto dalla 
Nazione di Firenze , non senza querimonie di scon- 
fortante confronto colla ignavia di un potere che la- 
sciò cadere la mariva sardo-napoletana in degradate 
condizioni : 

Squadra dell Adriatico 
Bastimenti a Elice 

Vascello Imperatore (Kaiser ) 91 cannoni, 800 

cavalli. Costrutto nel 1857 a Pola. 
Fregate 

Radetzky costrutta iv Inghilterra nel 1851. 

Danubio, costrutta nel 1854 a Trieste. 

Adria, idem. a 

Macchine di 300 cavalli, del sistema Modley, 
cannoni 81, 

2 Fregate corazzate 


Varate nell'agosto del: presente anno a Trieste, 
della forza di 500 cavalli l’ una e 28 cannoni. 


Corvette 


Principe Federigo Dandolo, di 22 cannoni e 230 
cavalli. Costrutte a Venezia nel 1855. 
Cannoniere 
Reka, Wall, Seehund, Streiter, Dalmat, Hum, 
Hellebie 230 cuvalli e 4 cannoni ciascuna; Gemse, 
Grilbe, Sansego, 90 cavalli e -4 cannoni, Pelican, 
Deuichemesster, 50 cavalli e 2 cannoni. Tutte queste 
cannoniere sono state costrutte nel 1860 a Trieste, 
Pola e Vénezia. 
Vapori a ruote 


Imperatrice Elisabetta, 6 cannoni e 350 cavalli; 
Santa Lucia, 7 cannoni e 300 cavalli; Gresf, 2 can- 
noni e 350 cavalli ; Principe Eugenio , 6 caunoni 
e 180 cavalli; Curtatone, 6 cannoni e 180 cavalli; 
Trieste, 3 cannoni e 120 cavalli; Fiume, idem; Vul- 
cano, 4. cannovi e 120 cavalli; Tauro, 4. cannoni e 
100 cavalli;..Henezi, 4 cannoni, e 40 cavalli; Alnock, 
idem; Achille, A canuoni e 45. cavalli;.. Verona, 2 
cannoni e, 80. cavalli; . Fantasia; 2:cannoni e120 ca- 
valli; Messagoer,, 22 cavalli; Gorgakorwski, 16 cavalli, 

Inoltre: 6,caononiere -di-2 cannoni e 25 cavalli. 


OE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Bastimenti a vela 

Fregate: Schwarzenberg, 6 cannoni; Novara, 44; 
Beliona, 42; Venere, 32. 

Corvette: Garolîna; 20 cannoni; Diana,20; Mi- 
nerva, 16. 

Brigantini: Montecuccoli, 16 cannoni; Ussaro, 
12; Pilade, 16. 

Golette: Aretusa, 10 cannoni; Artemisia, 10; 
Scrida. 6; Vesuvio, T; Saetta, 6. 

Aggiungi: 2 pontoni armati di 10 cannoni, una 
batteria galleggiante di 16, 2 cannoniere a remi di 2; 
8 cannoniere armate di 32 cannoni, e 18 piroghe di 
1 cannone ciascuna. 


Squadriglia del Lago di Garda 


Vapori: Hess, di 100 cavalli e 6 cannoni; Fran- 
cesco Giuseppe, 50 cavalli e 4 cannoni; 6 cannonie- 
re di 90 cavalli e 4 cannoni ciascuna, e 2 a remi 
di 1 cannone l’una. 

In tutto, nell’ Adriatico: 780 canvoni e 6,851 
cavalli; sul Lago di Garda, 42 cannoni e 690 ca- 
valli. 

La flotta è montata da 5500 marinari, da un 
reggimento fanteria di marina, di uomini 2,160; 1000 
artiglieri, e 2800 marinari sceltissimi: in tutto uo- 
mini 10,060. I bastimenti austriaci sono generalmen- 
te costrutti con quercia di Istria e cavigliati io ra- 
me. L'Imperatrice Elisabetta, la Fantasia ed il Ra- 
detzky, souo i soli non costrutti nell’ Adriatico. La 
macchina a elice, da quelle in fuori del Danubio e 
del Radetzky, che sono inglesi, escono da offieine 
austriache. I calibri generalmente adottati sono di 30, 
48 e 60. Le cannoniere di costruzione recente sono 
armate di pezzi rigati da 24. Le macchine della flot- 
ta austriaca sono del sistema Modley, a caldaie tu- 
bulari, e app'icate a vascelli, fregate e corvette dan- 
no 70 giri di elice; sui bastimenti minori 100. Le 
fregate e le corvette hanno una velocità media di no- 
ve miglia all’ ora; il vascello Kaiser di 412; le can- 
noniere di 10. 

Molti sono i bastimenti attualmente in costru- 
zione per conto dello Stato: fra i quali, sei fregate, 
nel cantiere di S. Rocco, ed una intera flottiglia di 
cannoniere a Trieste. 

— Dai fogli di Vienna del 31 xbre 

L'inviato russo, sig. di Balabine, è ammalato, e 
guarda da alcuvi giorni il letto. Egli avrebbe con- 
segnato la Nota sulla Sutorina, dieci giorni sono, al 
ministro degli affari esterni. 

Il progetto del Rescritto per l'ordinamento del- 
l'omministrazione giudiziaria in Transilvania, è già 
terminato, e verrà sottoposto a S. M. l'Imperatore. 
Dicesi che il Cancelliere aulico transilvano, ministro 
co. Nadasdy abbia proposto la completa separazione 
dell'amministrazione giudiziaria dalla politica, anche 
nei Comitati. 

Il Parodne ‘Novine annunzia esservi fondati mo- 
tivi per credere che la suprema autorità giudiziaria, 
da istituirsi per la Croazia e Slavonia, avrà la sua 
sede in Zagabria. 

Leggiamo nella Rassegna Politica dell’Osserva- 
tore Triestino, del 2 gennaio: 

« Mentre l'organo slavo, Ost und West, asseri- 
sce il contrario, rileviamo dalla Presse di Vienna che 
Luca Wukalovich ha rinuziato al pensiero di rico- 
struire le batterie demolite dalla truppe austriache. 
Sta bene, dice l'Oesterreichische Zeitung; d'altra par- 
te, se ‘anche volesse farlo, non ne trartébbe gran 
frutto, dacchè l’Austria, in onta a tutte le proteste 
della Russia, le demolirebbe di nuovo.” ‘ì 

« La stessa Presse di Vienna smentisce le voci 


sparse dai fogli esteri, che, cioé, il ministro delle 
finanze, sig. di Plener, pensi a dimettersi. Il gene- 
rale, come disse già il nostro solito corrispondente 
viennese, non abbandona il campo alla vigilia della 
battaglia. Solo quando la sua posizione di rimpetto 
al Parlamento divenisse impossibile, e quando aves- 
sero a tornare a vuoto le trattative colla Banca na- 
zionale, il sig. di Plener troverebbe un motivo co- 
stituzionale e plausibile pel suo ritiro. Consta in vece 
che la posizione del sig. di Plener è ben diversa da 
ciò che si vorrebbe far credere. Giornalmente e se- 
riamente , egli conferisce coi rappresentanti della 
Banca, ed il regolamento del debito dello Stato è 
l'oggetto delle di lui trattative, 

— La divisione della Gallizia in due distretti 

ministrativi è, dice l’Osservatore Triestino, uno 
ei più importanti atti del governo austriaco , dopo 
l’aggiornamento delle sue Camere. È solo da rimar- 
care che tale divisione non venne determinata da 
motiti politici, ma puramente amministrativi. Dacchè 
Goluchowski aveva riuniti i due paesi, l’amministra- 
zione era quasi arenata, e sempre più vivamente fa- 
cevasi sentire l’inconveniente, di vedere una ci 
importantissima, quale è Cracovia, subordinata a Leo- 
poli. Separando ora la Gallizia orientale dalla occi- 
dentale, il governo tiene il debito calcolo degli spe- 
ciali bisogni dei pacsi, l'unità dei quali d'altronde è 
rispettata, per la complessiva rappresentanza e per 
la direzione suprema, concentrata nella persona del- 
l’Imperiale Luogotenente. 

— Leggesi nella Donau-Zeitung: 

La notizia che la Porta abbia protestato presso 
le grandi potenze contro le decisioni della Skupschi- 
na della Serbia, è confermata dalla Wiener Corresp., 
aggiungendo che tale protesta trovò vivo appoggio 
presso l'Inghilterra, e che, come si può desumere da 
tutto il contegno dell'Inghilterra in tali circostanze , 
fl passo sarebbe stato fatto non senza che essa lo co- 
noséesse dapprima. 

— Il Cancelliere aulico ungherese, co. Forgach, 
antrà in viaggio per 15 giorni circa, portandosi pri- 
ma a Dresda. Tale viaggio si dice, viene da lui in- 
trapreso per consiglio medico, di cambiare aria, e 
di astenersi totalmente dagli affari, onde ristabilirsi 
completamente in salute. 


— 0006-6303 


La situazione politica è migliorata a Berli- 
n0; si parla ancora di mutamenti ministeriali, ma sa- 
rebbe il ministro della guerra Roon, che uscirebbe 
dal ministero, e il generale Bonin verrebbe chiamato 
a succedergli. Queste però non sono che voci incen- 
te. Gli elettori di Berlino vogliono presentare al re 
un indirizzo, nel quale attestano la lealtà delle ‘Joro 
intenzioni. È, una risposta allé insinuazioni del' partito 
feudale. si ‘ ETA e 

— Anche jl Duga, reguante di-Bruaswick-Wok 
fenbuttel, mercè una recente convenzione, ghdicò.il 
comando delle proprie: truppe in favore del re di | 
Prussia, fondendo le sue forze militari con quelle della- 
monarchia prussiana. 

L'esercito ducale constava d'un reggimento di 
fanteria, composto di due battaglioni di linea e d’uno 
di guardie, di un reggimento d’ usseri, forte di tre 
squadroni, e d'un corpo d'artiglieria fornito di 12 
pezzi; avea inoltre un battaglioue di Zandwehr, Quel 
coutiagente, ordinato in una brigata, contava in as- 
setto di pace, 2476 uomini sotto le armi, ed im as- 
setto di guerra 4857. 

Noi non potremmo asserire che le truppe del 
Brunswick fossero ben comandate, certo che fo era- 
no molto a calcolare dal suo stato maggiore, che 
per un quadro della forza suindicata , portava due 
tenenti generali e tre generali maggiori. 

Il contingente brunswichese militò con ‘onore 
nella memoranda guerra del 1815, a fianco dell’eser- 
cito britannico, sotto gli ordini di lord Wellington. 
Aila battaglia di Quatre-Bras, il Duca Federico Gu- 
glielmo, uno de’ più illustri patriotti tedeschi di quel- 
l'epoca, cadde ucciso , mentre, comandava le proprie 
truppe. td 

La Prussia, per tale aggregazione, non aumenta 
di molto da sua potenza militare, ma grande ne, è 
l’effetto politico, fa 


debate o hora 


— Coll’ Europa, giunto il 2 gennaio a Trieste, 
I Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie 
del Levante. Ne togliamo il tratto seguente : 

« I carteggi e i giornali di Costantinopoli sono 
del 28 p. p. La situazione finanziaria seguita ad es- 
sere sfavorevole nella capitale ottomana. 

« Giuseppe Karam è provvisoriamente in casa 
di Gemil effendi, aiutante di campo del granvisir. È 
preparata per lui una casa in Stambul , a spese del 
governo, dietro la semplice sua parola d'onore di non 
abbandonare la capitale. Egli ha percorso la città di 
Costantinopoli col suo compatriotta Franco effendi , 
già direttore generale delle linee telegrafiche, il quale 
prestò molti servigi al governo ottomano. L'ufliziale 
Journal de Constantinople asserisce che Karam è li- 
bero, e solamente affidato al'e cure di alcuni amici 
illuminati. 

« Il Levant Herald crede che il trasferimento 
del sig. Bentivoglio dal Consolato generale francese 
di Bairut a quello di Smirne, che occupa un grado 
inferiore , possa considerarsi come un indizio che il 
governo francese ha cangiato la sua poli'ica nella 
questione della Siria ». 


e... 


I 

Diamo qui riuniti i diversi riscontri perve- 
nuti a Trieste dall'Asia, e specialmente dall’ India e 
dalla Cina nel corso del passato mese e sui primi di 
quest’ annò, quali sono riferiti dall' Osservatore Trie- 
stino: . 
Coll’ Arciduchessa Carolina, giunto il 12 a Trie- 
ste, da Alessandria: 

« Abbiamo giornali di Calcutta e di Singapur 
dell'8, novembre e di Hongkong del 1 dello stes- 
so mese. Il 29 ottobre, lord Canving, vicerè delle 
Indie, investì solennemente, ad Allababad, delle in- 
segne del nuovo Ordine della Stella indiana , il ma- 
haragià Scindia, il maharagià di Puttiala, la seconda 
Begum di Bhopol, e il nabab di Rampur. 

« Sir James Brooke partì da Sivgapur per l’In- 
ghilterra il 22 ottobre. 

« Da Banjermassing partì ultimamente una spe- 
dizione di 200 uomini cov 1 obice e 2 mortai, sotto 
il comando del capitano van Vloten, per attaccare i 
quartieri del ribelle Antaséri. Queste forze riuscirono 
a distruggervi le palizzate, ch'erano fortissime e di- 
fese da 150 uomini, i quali resistettero risolutamente. 
Le truppe olandesi ebbero 21 morti e 17 feriti. Fra 
gli uccisi, v'è il tenente d'artiglieria, van der Noek. 
Gl'insorti ebbero pure perdite rilevanti. Non sì co- 
noscono gl: ulteriori fatti della spedizione. 

« Ragguagli da Timor portuno che la solleva- 
zione di quegl' indigeni contro il governo portoghese, 
fu repressa totalmente, e che i capi ribelli fecero la 
loro sommissione. ‘> 

« Da Pekino riferig:ono, in data del 19 ottobre, 
che molte dame e cortigiani, che avevano seguito il 
defanto' imperatore a Jehol, fecero già ritorno a Pe- 
kino, dove le autorità fanvo preparativi per ricevere 
il giovine monarca. Hl solenne ingresso del nuovo im- 
peratore doveva aver kiogo verso la fine di ottobre, 
e il trasporto della salma; del decesso Hienfaog, il 3 
04 novembre. 

« A Jehoi, il Consiglio di reggenza sembra ma- 
nifestare tendenze piuttosto ostili agli stranîeri , e la 
sua posizione come corpo governante è realmente 
meno soggetta a sindacato, che la stessa autorità di 
un imperatore. Ma il ritorno di esso Consiglio a Pe- 
Xino produrrà una gran cangiamento : quivi i soste- 
nitori saranno in minorenni Ja politica governativa 
sarà guidatà dal principe Kong, e la sua azione sarà 
più sorvegliata, Il principe accetta la situazione quale 
è ; vedendo come sia necessario tollerare le relazioni 
cogli stranieri, è convinto che bisogna dedicar loro 
maggior cura, e informarle a mo spirito più liberale 
che ‘în passato. H Consiglio cerca di nuocere l-prin- 
cipe Kong nella pubblica opinione , ma non ci riu- 
Scirà, perchè \il:-popolo: ha;-grande stima: per-Iui ; ed 
‘odia parecchi membri del Consiglio. Gli ‘amicì del 
principe ‘temono ‘soRanto ‘che i forestieri, i quati vi- 
sittino Pekino, commettano qualche indisorezione, che, 
riferita esageratametite ; ‘potrebbe ritardare ‘a tempo 
indeterminato il ritorno dell’ imperatore. VEsoi 

Pl popolo ‘di mico pad e le cobse 


ripresa di Nankiog, e il bel tempo, sono considerati 
come un fausto presagio pel regno del nuovo sovra- 
no. Shing-pau, essendo ritornato a Pekino dopo una 
campagna fortunata contro i ribelli al confine Sud- 
Ovest di Scian-tung, fu rimandato, al campo, per a- 
gire in unione a Saokolinsio, lungo la costa orientale 
di quella provincia. 

ò « 1 imeniragio francese sbarcò a Chefù s 18: 
ottobre, e giunse în tempo per salvare la piazza, non 
già dai ribelli, ma da alcuni marinai delle giunche 
che venuti in città col pretesto di proteggerla, si eran 
dati a saccheggiarla, e certamente l'avrebbero distrut- 
ta, se un piccolo corpo di marinai francesi non gli 
avesse attaccati e dispersi nel corso di un'ora, ucci- 
dendone otto e ferendone altrettanti. Il giorno ap- 
presso i ribelli comparvero in forte numero sulle al- 
ture della città e iucendiarono alcuni villaggi circo- 
stanti; ma due barchè-Tannoniere inglesi, ancorate a 
Chefù, tirarono tre bombe contro gl’ invasori, e col- 
sero sì bene nel segno, che l'intero accampamento 
dovette allontanarsi, lasciando otto uomini uccisi dal- 
lo scoppio delle bombe. I ribelli però si diressero 
allora verso l'Est, e misero a ferro ed a fuoco tulti 
i luoghi, per cui passarono. In questa circostanza, 
que’ feroci uccisero crudelmente due missionari pro- 
testanti, i signori Parker e Holmes, residenti a Che- 
fù, ch’ eransi recati al campo dei ribelli, non si sa 
bene, se a raccomandare clemenza, ovvero a chiedere 
sicurezza pel fratello d' uno de’ missionari , ch’ era 
ivi aspettato, e che infatti giunse a salvamento. Quan- 
do si seppe dell’ eccidio dei missionari , sette civili 
del seguito dell' inviato di Prussia, con cinque uffi- 
ziali e venti gregari della fregata da guerra prussia- 
na, volevano andare a prendere i cadaveri, ma l’am- 
miraglio francese lo vietò, come una violazione della 
neutralità. 

« Nella città di Sciangai si hanno grandi timo- 
ri, perchè gl’ insorti si vanno avvicinando sempre 
più. Furono già stabilite le disposizioni pel caso di 
un attacco. All'incontro, i ribelli si vanno allonta- 
nando dai dintorni di Hankow. 

« La città di Canton fu restituita , il 24 otto- 
bre, alle autorità cinesi ; vi s’ inalberò la bandiera 
cinese in mezzo a salve d'artiglieria, e lo stesso 
giorno fu innalzata la bandiera inglese al Consolato 
britannico. 

« Il governatore di Macao si è recato al Giap- 
pone, per conchiudere un trattato con quel paese. 

« Le cose del Giappone sono sempre nello stes- 
so stato. Il ministro iuglese è ancora a Yukuhama, 
€ pare che tutti i rappresentanti delle potenze euro- 
pee aspeltino istruzioni dai rispettivi governi per de- 
terminare d'accordo i loro rapporti colle autorità 
giapponesi. » 

— Col Pluto, giunto il 26 dicembre a Trieste 
da Alessandria: ; 

« Zorwar Sing torna a spargere l’ agitazione a 
Indor, e le autorità locali fanno ogni sforso per ar- 
restarlo. Nel Pengiab, i Wiziri vanno depredando il 
distretto di Deragià. Essi saccheggiarono tltimamen- 
te due villaggi, e uccisero ‘fiirecchi’ individui. * 

« Da Giava, in ‘data del 14 ntémbre, si han- 
no favorevoli notizie sullé ‘opetazioni degli olandesi 
in Banjermassing. Essi ebbero paredéhit' scoritri van- 
taggiosi cogl'insorti di quel piese, e gli obbligarono 
a sgomberare da alcune forti posizioni. La sommis- 
sione del ribelle Lehman fu seguita ‘da quette di molti 
ultri capi minori, e seguaci di essi. 

« Il nuovo imperatore della Cina doveva partire 
da Jehol il 26 ottobre, ed asrivare.a Pekino verso 
il 4 novembre. Frattanto i cinesi raccomandano che, 
în tale circostanza , Pekmo sia visitata dal minor nu- 
mero possibìle di stranieri ; pare che questo siè il 
desiderio del principe Kong, bremoso di evitare qua- 
funque ‘mala intelligenza , che ‘possa pregiudicare il 
consolidamento delle buone relazioni colle potenze e- 
Sterne. 

«'!Sorivono da Sci 


angui € novembre : Sciauscing, 
importate città dell'interno , vicina'a Ning-po , è 
nelle ‘mani degl'insorti. Siprevede che ln città di 
Hangohow , pure ‘#icim ‘a -Nifig-po ; avrà da stessa 
Borte' fra pootri mesi; essetido assediata e priva di co- 


tenicazioni da ‘gran ‘tempo. /Nemesî molto per Ning- 
po, sgiacchè ‘i ribelli vorrebbero espugnorda, per pos- 
sedere un porto di mare; «ma probabilmente te lance 
tamnoniére inglesi; che ivi sì trovano,«rarranno a -di- 
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fenderla nel caso d'un attacco. É pure ‘accreditata 
la notizia che i ribelli abbiano investito completa» 
mente la città di Hangchow. 

« Dicesi che l'ammiraglio Hope abbia visitato 
il porto di Nova-Ciuang, nella Manciuria. 

« Il sig. Burlingame, plenipotenziario americano, 
visitò, a Canton, il governatore de'Due Kuang. Fu be- 
nissimo ricevuto, e il governatore gli rieambiò la vi- 
sita, a bordo del Hankow. Il sig. Burlingame partì 
per Sciangai, diretto alla volta di Pekino. 

« Molte navi da guerrà britanniche sono in cro- 
ciera nelle isole del Giappone , per provvedere alla 
sicurezza degl’ inglesi dimoranti in quel paese. 


« I ragguagli dalla Cocincina sono poco favo- | 


revoli gi francesi. Questi ultimi non eseguirono an- 
cora alcuna operazione decisiva ». 


— Lo stesso Osservatore Triestino poi aggiunge 
alle surriferite le seguenti notizie ulteriori da Calcutta 
22 novembre : 

« L’ Englishman riferisce che a Delhi, sotto 
uno degli appartamenti dell'ex re, furono trovati 
oggetti di considerevole valore. 

« Si ha da Mawizio che il nuovo re del Ma- 
dagascar iudirizzò una lettera al governatore dell’ iso- 
la, in cui manifesta la speranza che fra breve saran- 
no attivati liberi rapporti commerciali fra quella co- 


lonia e il suo Stato, e invitò contemporaneamente a || 


mandare una deputazione da lui. 

« Quest'ultima è infatti già partita per Mada- 
gascar il 22 settembre, con alla testa il colonnello 
Middleton, e porta al re ricchi donativi, come pure 
parecchi indirizzi di congratulazione , fra' quali uno 
della Camera di commercio di Maurizio. » 


— Lo stesso Osservatore Triestino ha in data di 
Hongkong 15 novembre : 

« Secondo notizie da Pekino 28 ottobre, il sig. 
Bruce, ministro brittannico presso la Corte cinese, 
era caduto di carrozza, e ne aveva sofferto qualche 
contusione ; però si trovava in via di miglioramento, 

« La spedizione, che doveva recarsi da Han- 
Kkow alle Indie per la via di terra , fu costretta ad 
abbandonare il suo divisamento, perchè il sig. Bruce 
ricusò di procurarie passaporti pel Tibet, probabil- 
mente affine di non compromettere l'Inghilterra, qua- 
lora questi ricapiti non fossere stali rispettati. 

“a Tient-sin verrà sgomberata, al pari di Can- 
ton; porò uno de' fortilizî di Takù continuerà ad 
essere presidiato dagli ang'o-francesi. » 


— Coll'America, giunto il 2 a Trieste da Ales- 
sandria : }. 
« Abbiamo gioruali di Bombay 12, e di Cal- 
cutta 3 dicembre. 

< Si anmunzia che lord Cauning , governatore 
generale delle Indie, ha abbandonato |’ idea di visi- 
tare il Godavery e il Birma inglese, e partirà im- 
mediatamente per |’ Inghilterra. 

» A Kurracì, fu arrestato un individuo, che ha 
grande somigliauza con Nena Sabib, mentre stava 


per imbarcarsi. Molti si recarono ad esamimnarlo, ma || 


le opinioni sono divise, giacchè alcuni ravvisano ia 
lui veramente il feroce autore delle stragi di Caun- 
pur, mentre altri affermano il contrario’ e qualche 


dote di Buarko. Qualche giorno prima della cattura, 


si vociferara a Kurracì che Nena Saib avesse inlen- {| 


zione d'aprirsi una via per la valle dell'Indo, per re- 


carsi travestito da quel porto a Zaazibar o a Ma- | 


scale. 

< Salabut Khan, che assassinò ellimamente il 
maggiore Burton e i suoi figli, fa convinto del suo 
delitto, e condannato a morte; e sarà pppiceato in 
Kotah, dove commise Îl misfatto. 

«1 Thokur di Marnar, posti fuor della legge, 
si seno radunati a' confini di Geipur e di Bickanîr. 
Il mahoragià i Giodpur radunò truppe per diaper- 
derli.. 

« Si narra essere avvenute aicuoe Nurbotenze a 


si hanno particolari sull'accaduto. 

« Fu ordiaato d° istituire un Commissariato sue 
premo per le proviucie centrali dell'India, atquatest 
comporrà de’ territori di Nagpur, di Sangur e di 
Necbuddà, divisi in: 43. Distretti. Il nuoro co 
sario sarà probabilmente il sig. Temple. 


| ‘Ricasoli, benchè dopo’ aver 


« JI sig, Laiog, commissario governativo per le 


finanze delle Jadie, arrivò a Caleutta il 30 novembre. | 


——_ ettore 


I giornali inglesi pubblicano il rapporto del 
capitano Wilkes al suo governo sull'arresto dei oom- 
missari del Sud a bordo del Trent. Questo rapporto 
è in data del 16 novembre. 

Il comandante il S. Giacinto fa la sua confes- 
sione ancora più che la sua apologia con un tuono 
di siucerità, che tutti gli amigi imparziali non po- 


tranno impedirci dal riconoscere. Egli espone con || 
semplicità |’ imbarazzo nel quale si è trovato, il sen- | 


timento della responsabilità che pesava su lui, i dubbi 
e gli scrapoli che si sono affacciati all’ animo sno in 


| una circostanza eccezionale, nella quale doveva scio- 


gliere coll’aiuto de’ suoi lumi solamente una questio- 
ne di diritto internazionale non preveduta, non riso- 
Inta dai trattati ch’ egli avoyw coscienziosamente in- 
terrogati. Egli aveva, senza alcun dubbio, il diritto 


|| di sequestrare i dispacci; ma aveva egli il diritto di | 


arrestare i passeggieri che recavano questi dispacci ? 

Mancandogli ogni regola scritta ed ogni prece- 
dente atto a guidarlo nell'interpretazione della re- 
gola, il capitano Wilkes si è ispirato dalle circostan- 
ze; egli si è detto che Mason e Slidell, che, per lo- 
ro propria confessione, prendevano il titolo di com- 
missarii del Sud, e che sotto questo titolo si reca- 
vano a compiere una missione ostile contro il loro 
paese, ( perocchè cssa aveya lo scopo di cercare l'ap- 
poggio dell'estero ), potevano essere riguardati quali 
dispacci inviati, e dispaeci ricevuti. Egli ha cre- 
duto inoltre rinvenire in-altre circostanze, e special- 
mente nelle relazioni che crano state strette fra il 
conso'e inglese e Mason e Slidell, la prova che il 
comandante del Trent conosceva il carattere e lo sco- 
po della missione che gli agenti del Sud si recavano 
a compiere in Europa e ch'egli aveva in la) guisa 
violata la neutralità. 

Questi sono i motivi che hanno determinato il 
capitano Wilkes a fare, sotto la sua responsabilità, 
quello che ha fatto. 

Dichiara d’essersi astenuto dal sequestrare il ba- 
stimento perchè aveva poco equipaggio, e perchè un 
gran numero di persone innocenti avrebbero sofferto 
delle conseguenze di questo alto. 

Sulla fe del suo rapporto, aggiunge che i sud- 
diti di S. M. britannica, sì ufficiali che semplici pri- 
vati, hanno mostrato pocò rispetto e ubbidienza al 
proclama reale, avendo essi aiutato ed incoraggiato i 


{ commissari confederati, e tentato di nasconderli, 


— Da una corrispondenza particolare della Pa- 
trie datata da Nuova York 12 decembre, ricaviamo 
che a questa data non si”conosceva ancora la Nota 
del governo inglese, ma che la questione di sapere 
se la condotta del comandante del S. Giacinto do- 
vesse essere approvata o biasimata, era mollo coniro- 
versa. i 

In questa situazione si rilevano ire falli recen- 
tissimi. fe 

Il 40, il Congresso, a proposito di una qui- 
slione incidentale, emise un'aliro voto di conferma 


| di quello del 3, voto ehe faceva 1° elogio del eapi- 


negoziante vuol riconoscere nell'arrestato, n sacer- || 1200 di vascello Wilkes. 


Molte città hanno mandati judirizzi sl presiden- 
te, nei quali tutti senza eccezione, si felicitava il eo- 
mandante del San Giacinto. 

Hl ministro inglese, in una nuova confereaza che 
egli ebbe il 10 col segretario di Stato per gli affari 


| esteri, aveva dictriarato, che le ullime istruzioni ri- 


cevute da Londra gli presctivevano di mantenere al 


| Sud la guatità di Stato delligerante, 


Il minisino americano aveva protestalo emergica» 


| mente contro questa qualifica, che egli credeva co- 


stitisire da porte dell’ Inghilterra un privcipio di ri- 


| cavascimenio della nuova repubblica degli Stali cop- 
| federati del Sud. 

| —_F__———euesocsome 
Nussirabad, ‘per cui serebbe partito : da Bombay, .a 
quella volia, uu distaccamento di cavgieria: Però nba | 


NOTIZIE DEL MATTINO 

La orisi ministeriale n Torino è entrata adesso 

du ana nuora fase che mon è+certamenie la meno cu- 
i quante: ne'ateraversò iGno: ad'ora. H>barong 
inutilmente interpellato 


| ahbia dovuto convingersi all'evidenza ghe i voti di 
fiduoia a lui dati non significarano affatto che la Car 
mera confidasse nel suo ministgro, ma soltanto che 
essa era stanca ed atterrita dei pericoli : della gitua- 
zione attuale, sì è tuttavia incaponito a voler restare 
ministro a qualyoque costo, dimostrando così qual 

| calcolo faccia delle opinioni e del giudizio di quel 

|| Partito medesimo a cui deve l'attuale aua posizione. 
| Egli ha pertanto fisso in mente di avvantaggiarsi 
| della stessa apatia ed indifferenza della Camera, con- 
tando anzi sulla divisione e sull’ urto dei partiti în 
esso rappresentati; ed è percià che adaprerà atliva- 
mente perché, ponendo per qualche tempo da pante 
| ogni quistione politica , i deputati si accapiglino fra 

loro nelle diverse quistioni amministrative e giunge- 
|| no così, senza rammentare il passato , al termjne 
della sessione. Questa manovra però pare sia stata 
avvertita da taluni oppositori, i quali. riconosciuta fa 

inefficacia di qualsiasi esperienie per rimuovere il 

Ricasoli, hanno deliberato di attaccare parzialmente 

altri ministri,in modo che poi generalizzandosi l’attac- 

co ed implicando la responsabilità di tutto Il ministero, 
questo ne vada infallibilmente travolto.Il primo a speri- 
mentare gli effetti di questo ritrovato sarebbe il ministro 
dei lavori pubblici, Peruzzi, al quale@f proverebbe che 

in questi ulumi tempi i lavori pubblici costarono e- 

normente allo Stato senza che si siano veduti i pro- 

dotti di queste spese e segnatamente che talune so- 
cietà private intascarono somme enormi senza pure 
aver dato ancora principio alle opere pattuite. Si pro- 
fitterà inoltre di questa circostanza per riporre in 
campo il noto affare di Boschi , segretario generale 

del ministero dei lavori pubblici , al cui processo pi 
| assicura essere stato troncato il corso perchè fin dalle 

prime indagini aveva posto sulle traccie di numerose 
malversazioni da parte del ministero. L'altro , sulla 
cui testa si scatenerà l’oragano, sarà il ministro della 

pubblica istruzione, Desanetis, al quale oltre alla gat- 
| tiva gestione che cagionò non lievi scandali in diver- 
se città, si addebita di rappresentare un doppio par- 
tito, mentre da un lato sostiene il gabinetto cui ap- 
partiene, e dall'altro applaudisce e si fa istigatore di 
coloro che tentano rovesciarlo per distribuirne i seggi 
fra uomini del partito estremo. A questi ed altri te- 
nebrosi dettagli aggiungendo periodicamente gli stessi 
oppositori iterate interpellanze sul,continuo ribasso 
dei fondi, sul cattivo stato dell’armata e sulla mise-, 
ria, le discordie, i delitti che hanno ogni giorno luo- 
go nelle diverse provincie , sperano che la inqualifi- 
cabile ostinazione del Rieasoli e soci abbia ad essere 

scossa e che essi cedano il posto ad altri se non più a- 
datti al grave incarico , meno invisi però e più fpie- 
ghevoli ai voleri del partito predomigante, E questa 
manovra incomincia già ad avere esecuzione per par- 
te di molti giornali, che rinuuciando all’ iaulile ter- 
tativo di persuadere il Ricasoli , provocano fnyece 
contr’ esso la riprovazione generale, facendolo respon- 
sabile di tutti i disordini che hanno attualmente luo- 
go in moltissime città d’ Italia, e rivelano così 
la sempre più deplorabile condizione cuj lo stato 
attuale di cose ridusse l’intiera Penisola. È noto già 
che dietro i numerosi delillj ayrenuti continuamente 
in Bologna si reclamaroyo dal ministero gravi ed ener- 
giche misure adatte a ricondurre in quel paese l’ordia e 
£ la sicurezza; ora si annuncia che gli espediguti 
adottati non solo riuscirono inefficaci, ma ebbero anzi 
per effetto di aumentare a disqisura î deplorandi di- | 
sordini che da Bologna si estesero a Jutte le contra» ‘ 

dèe nelle città capitali. Così de Torino, da Genova e da 

Firenze si segoalano ogni giorno furti audagissimi 
eseguiti con assoluta impmuità, da Milamo si danno 

miserandi ragguagli gui Foptinpi ‘assassia! che insan- 

guinano in pieno meriggio te stende di quella svep- 
durata città ed i giornali. di Mapali rinuaciano quasi 

a far ta eropaca dei delitti perpetrati ogni giorno getta 

espitale è nelle proviacie sep Porro 
questo na ch Jioppo e Noppo ; 

Tuite Se dagli stessi fogli nivo- 

uzionari, dal che può rilevausi agevolmente, guale gia 
la vera situazione: del preteso reguo d'italia 

Sulle cpse di America negna kuttona da aleasa ie- 
carlezza; Ja publica apiniope però incomiagia ag Aff- 

i pulle ‘speranze: di pace , mentee de: disposi 
‘Zioni ‘così in ‘Inghilterra’ come fn Atiertcà ‘fanno 
sredero she Ja..quistione si trascinerà cop tutto .il 


apguore diplomatico. Forse la parola ultimatum fu 


una esagerazione per designare la Nota di lord Rus- 
sell; quelli però che credono tuttavia alla guerra 
sì appoggiano alla opinione del Morning Post che è 
l'organo di lord Palmerston ed a quella del WorZdl 
che é l' èco della opinione ministeriale in America. 
Si aggiunga che |’ Inghilterra continua, rinforza anzi 

lì apparecchi; ciò potrebbe parere una conferma 

ell’antico adagio di preparar la guerra volendo la 
pace; ma anche gl’ indugi dell'America potrebbero es- 
sere spiegati nel senso di chi parla di pace per pre- 
pararsi debitamente alla guerra con un avversario 
così formidabile. 

Gli ultimi giornali inglesi intanto oscillano in 
queste alternative. Il Morning Herald, il Morning' 
Chronicle ed il Daily News credono aperta tuttora 
una via di componimento, ma il Times adopra più 
iraconde parole e sprezza in termini vivissimi qua- 
lunque minaccia dell’ America dichiarando che l' In- 
ghiiterra esigerà ad ogni costo una riparazione. 

Dicono i giornali di Vienna che il gabinetto di 
Parigi iniziò trattative coi diversi gabinetti d' Euro- 
pa per un progetto di candidatura eventuale dell’ ar- 
ciduca Massimiliano al trono del Messico , nel caso 
che l'azione attuale delle potenze alleate abbia a 
portare questo risultato. Aggiungono inoltre che la 
relativa risposta del governo austriaco era altesa pros- 
simamente a Parigi prima cioè che il principe Po- 
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niatowski partisse da quella capitale alla volta del 
Messico, incaricato di una missione. speciale. Senza 
asserire che tale risposta sia effettivamente stata 
spedita, i suddetti giornali si credono in grado di 
annunziare che il principe di Metternich ebbe inca- 
rico dal suo governo di rispondere alle offerte del 
gabinetto delle Tuileries in modo tale che, senza 
respingere assolutamente le proposte francesi , faccia 
intendere però che la corte di Vienna è risoluta a 
non accettare alcuna offerta riguardo al Messico come 
puuto di partenza a trattative per una transazione 
sulla Venezia. 

Sui fogli francesi troviamo quest oggi per in- 
tiero le parole pronunciate dal re di Prussia in oc- 
casione delle visite ricevute il primo giorno dell’an- 
no e delle quali diede già conto un dispaccio tele- 
grafico. AI generale Wrangel che parlò in nome del- 
l’armata, il re rispose essere convinto che |’ armata 


colpo che gli affari dei paesi non europei possono 
esercitare sulla sua situazione, perchè la sua armata 
|P è sempre fedele e prouta sotta le armi ». 

In risposta poi alle felicitazioni dei ministri , il 
re, dopo aver rammentato le perdite crudeli da cui 
era stata colpita la famiglia reale, aggiunse che l' 
nio testè trascorso aveva prodotto cose assai tristi : 


conosceva i suoi sentimenti per essa. « La Prussia, | 
proseguì, può aspettare senza apprensione il contro- 


« L'anno che comincia, disse ; apparisce ure solto 
gravi auspici; poichè la situazione dell’ Alemagna e 
dell'Europa non che la situazione del mondo intiero 
offrono tali eventualità il cui possibile sviluppo ci 
impone l'obbligo di tenerci pronti ad operare uniti e 
d'accordo, tali noi saremo certamente. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 7 — Notizie dell'America del 26: Il ga- 
binetto osserva il più scrupoloso segreto sulla que- 
stione del Trent ; tuttavia l'opinione generale era che 
la soluzione sarebbe stata pacifica. Da i 

Il Daily News di\oggi giudica le notizie dell'A- 
merica favorevoli alla pace. Il Morning Herald cre- 
de il contrario. 4 Ù 

La Patrie dice che Lincoln offrirebbe di resti- 
tuire i commissari a condizione che l'Inghilterra non 
riconosca gli Stati del Sud. : } 

Parigi 8. — Leggesi nel bollettino del Moniteur: 
In presenza di tante notizie contradittorie , crediamo 
utile di annunciare che fino al 26 decembre, data 
delle u'time notizie che possono essere arrivate dal- 
l'America , nessuna risposta è stata data alla comu- 
nicazione di lord Lyons. 

Veron lascia la direzione del Constitutionnel. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARR 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifica al Conte Polluce di Mar- 
sciano d’incog. domic, 0 dimora che sotto il 
gîio 27 nov. scorso ad istanza del sig. Gi- 
rolamo ed altri Spacocci è stato trasmesso 
sequestro a suo carico sopra il sig. Pietro 
Olivieri per la somma di sc. 15 in forza di 
sentenza resa dal sig. Avv. Cecconi Ass. civ. 
li 19 dec. 1860; e che il d. sequestro stante 
la partenza dal domic. dell’intimato, è stato 
notificato per affiss. li 30 d. nov, ed ora 
s'inserisce in gazzetta a forma di legge 

Luigi Mascetti Proc. 


Monsig. Viceg. sig. avv. Alfonsi Ud. 

Ad istanza di Emidio Vespa Oste via 
della Consolazione N. 105 rap. da 1g. Pe- 
trorsi Proc. 

Attesa contum. 17 decembre p. p. si 
ta nuovam. Demetrio Placidi d'incog. domi 
a comp. nella pin Ud. dopo tre giorni per 
sentirsi cond. al pag. di sc. 41 35 imp. ci- 
barie ed altro a forma de'Docum. rilas. opp. 
ord. esec. colla cond. alle spese. 

Affissa li 8 del 1862. 

Benv. Righi Cursore 


Con dichiarazione emessa li 23 dec.1861 
innanzi l’Eccio Trib. civ. di Roma il sig. 
Nicola Martella da Marino ha rinunciato 
alla eredità lasciata dal suo figlio Guerrino 
Martella. Tanto si deduce a notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Luigi Sciarra Proc. 
Ecciîho Trib, civ. di Roma 
Pio turno 

Ad istanza di S. E. il sig. Duca D, Pio 

Braschi Onesti rapp. dal sott. Proc. 
pervenuto notizia dell’ istante che 
si tenta acquistare con grande ribasso i cre- 
diti contro del medesimo , e specialmente 
quie di sc. 541,090 che pretende il Cav. 
ustelli, e ciò all’effetto di frapporre osta- 
coli alla esecuz. del rescritto della S. Rota 
in data 20 decembre corr. col quale viene 
ordinata la stipo!azione dell’Istrem. di com- 
prà'è vendita del' Palazzo a Pasquino col 
Duca Grazioli. Col te atto, viene 

to il detto Bustelli dom, a Firenze e 
chiunque altro di ragione a forma del $ 483 
del vig. regolam,;a non eseguire verun atto 
in pregiudizio déll’ist. mentre la cessione o 
cessioni di siffalti crediti non saranno  rico- 
nosciute che per la somma soltanto che ver- 
sia 1 credi sodi. Rapporto pol sl tre: 
stare i ci s to ere 
dito Bastelli di 


sig. Domenico De Rossi, e ripetè nella Pro- 
cura esibita per gli atti del Not. Carosi, non 
avere esso più alcun credito relativo a detta 
somma, e dichiarò del pari inefficace, e nulla 
l’ipoteca iscritta a garanzia della sud. som- 
ma. Intende pertanto l'istante che se in on- 
ta a queste ripetute dichiarazioni si facesse 
alcun atto quale ;recasse pregiudizio ai di 
lui interessi, egli agirà come, © contro chi 
sarà di ragione, sia per la nullità sia per- 
chè tali cessioni vengano dichiarate ineffi- 
caci, e per la amenda dei danni, ed inte- 
ressi. 

Aflissa a forma di legge li 28 decem- 
bre 1961. = Andrea Zecca Cursore. 

Visto dalla Direz. gnle di Polizia li 30 
decembre 1861. = L' Ass. Gile Ferdinando 
Dandini DeSylva. 

Bernardino Matozzi Proc. 


Trib. Piîo Turno 

Ad istanza di Prospero Thibault, intrap. 
dom. in via Ripetta N. 146 presso il signor 
àvy Celli rapp. dal sott. 

Si notifichi a forma del $ 41645 del vig. 
reg. alla eredità del fu Gio. Balt. Massè, 
ossia ai signor Armand Massè e Desiderato 
Grusse rappresentanti dom. in Sourdeval, 
(Francia) che oltre al sequestro assicurativo 
per la somma di sc. 272 49 divenuto poi 
esecutivo colla notifica della sentenza defi 
nitiva di condanna del gîio 40 sett. 1861 l’i- 
stante ha anche. fatto il sequestro per le 
spese giudiz. di detta sentenza nella somma 

sequestrataria Ditta 
sequestro stesso resta 
convalidato per la total somma di sc.294 12 
quale si procederà a‘giudizio di con- 
forma di legge, 


Cosimo Ferrantini Prod: > 


Falli 
A senso dell'art. 470 Reg. Commerciali 
sono invitati i sigg. craditori del fallito Ila- 
rio Piergentili a riunirsi il gio: di mar- 
tedì 14 corr. alle ore 41 ant. sala di 
questo Eccino Trib. di Commercio innanzi 
ali’Iilmo sig. Gius. Rigacci giudice commis- 
sario del fallimento per ivi devenire a for: 
ma di legge alla nomina di uno, 0 più sin- 
daci PM ea 
ioma alla Cancelleria del lodato tb. 
li 7 genn. 4861. 
Romualdo Polidori: V. Cancell. 


Con ordinanza emanata déll'Eccifio Trib. 
civ. di Roma turno delle ferie nel persa 
nov. 1861 sopra istanza di 8. E. il ai 
La depatato, Filo april Dir POSSA 

Ri Luciano 
2j Curiale di Collegio in curatore alla | 


dità giacente del fu Paolo Campa con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune. Si de- 
duce a notizia di chiunque possa avervi in- 
teresse per ogni effetto di ragione. 

Roma 8 del 1862 


Nel giorno di martedì 44 del corr. nello 
stabilimento della Depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte del'a Pietà n. 33 alle 
ore 14 ant. si procederà alla subasta dei se- 
moventi che qui appresso si descrivono. 

Giumento di manto sorcino crociato 
nelle spalle alto palm: 4 { circa di anni 8 
in 9 senza alcun merco — Cavallo morello 
con muso mulino intiero a'to palmi5 f crea 
con merco nella coscia dritta 1). C. con co- 
rona di anni 7 in 8. 

Il Ministro della Depositeria 


In seguito d’ist. avanzata dal sig. Pietro 
Petiti Amministratore del sjg.Conte Pio Res- 
se; iltrib. civ. di Roma ig pmo turno nel 
giorno 9 nov. 1860 emanà sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita gindiz. degli 
seg. fondi posti in Zagarolo e suo territorio. 
Ed in sequela dela produz. effituata li 6 
decembre 1861 al fasc. n. 1326 del 1860 tan- 
to del Capitolato, quanto degli altri docum. 

“voluti dal $ 308 del vig. reg. 

Nel giorno 22 gennaro 1862 alle ore #1 
antim. al 8. Monte di Pietà n. 33, si pro- 
cederà alla vendita . dei seg. fondi. Il 
primo prezzo per l'i 
sta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. 
rizia pedatta dal sig. Pier Luigi Bruni pro- 
dotta li 23 marzo 1861. 

41, Porzione di Casa situata in Zagarolo 
31 vicolo dî 8. Carlo n. f composta da un 
solo ambiente. Confina col vicolo di S Carlo 
e dei Pozzi, sc: 75. 

2. Porzione di Casa situata c.s. in piaz- 
za Pulciarola n. 1 com) da un solo am- 
biente corif. con pipa sudd., vicoletto 
in iadra sc. 93: 

. Porzione di Casa posta c. vico- 
lo del Terrone n. 5 di due ambienti sopra- 
[ong confina pubblico vicolo, ed il sig.Carlo 

lati so. 114. 

4. Bottega sulla via Maestra n. 41 con 
grotta conf..con la pubblica via, e Vergi- 
nelli superiormente sc. 145 20, 

8. ;di Casa nella piazzetta Brem- 
bi n 3 composta da un solo ambiente a tetto 
e soprasolaro conf. con la nominata piaz- 

Ciacca sc, 108 50. 


7. Terreno vigaato olivato con alberi di 
frutta pesto nel territorio di Zagarolo voca- 
bolo S. Apollaria della quantità di rubbio 
uno, due quarle uno scorzo un quartuccio 
e 46 stajoli vi esiste un casale con 
tinelli ed abitaz in comune con Angelo 
Quaranta, Gioacchino e Basilio eredi di Gio- 
vanni Quaranta. Confina col viottolo pro- 
prietà delli sig. Basilio , Antonio e Gioac- 
chino Quaranta, Qnesto terreno è enfiteuti- 
co a favore de' RR. Canonici Anziani della 
Ven. Chiesa di S. Pietro in Zagarolo, ed il 
canone è imposto in complesso sopra un cor- 
po maggiore di cui questo forma parte, ed 
il Perito dividendo il canone secondo le 
proprietà ha applicato a questo fondo sc. 2: 53 
annui che capitalizzati li detrasse dalla sti- 
ma. Questo terreno viene composto da nove 
aprezzamenti dei quali due formanti corpo 
si ritengono per proprio conto dal debitore, 
gli altri sette app.zzamenti , si ritengono a 
colonìa perpetua dai sig. Emidio Uberti, An- 
tonio Valeri, Antonio Panzironi e Mastro- 
dicasa che rispondono alla quinta sc. 868: 64. 

8. Terreno Vignato seminativo macchio- 
so con tinello posto nel sudd. territorio in 
vocab Serpelletto conf. con lo stradello della 
Cava e strada di Castelvecchio. Il macchioso 
si ritiene dal debitore per proprio conto ed 
il resto viene ritenuto a colonia da Dome- 
nico Beccari che risponde la quinta, ed è 
della quantità superficiale in tutto di quarte 
due, un quartucci» e stajoli 79 sc. 135 45 {. 

9. Terreno cannetato seminativo posto 
nel sudd. territorio in vocab. li Ristretti 
conf. con la proprietà del Capri, e Pezzi 
della quantità di tre quartucci e stajoli 77 
Questo terreno è canonato a favore dell’Ec 
Casa Rospigliosi in annui bai. 54: 06 che ca- 
pitalizzato fa dal Perito detratto dalle stima 


Terreno Seminativo sterposo in Vo- 


Valeri ed il terz> macchioso che si ritiene 
per proprio conto dal debitore. La parte se- 
minativa è della estensione di due quartuc- 
ci e 24 stajoli, e la macchiosa di uno scor- 
30, due © 50 stajoli. Confina con 
lo stradello della Cascina, e Vincenzo Salvi 
1° ‘i Terreno Prati 

+ Terreno ivo ©. 8 vocab. 
Fontana delle Prata RATE strada da 
staccionata , conf. con la strada vicinale , 


cmneimigin n= 


Saverio Catini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente” * 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 40 Gennaro 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PIL" 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 


LITTERAE APOSTOLICAE 


QVIBYS CONGREGATIO DE PROPAGANDA FIDE 
PRO NEGOTIIS RITYS ORIENTALIS 
INSTIT VITVR. 


PIVS PP. IX. 
AD PERPETVAM REI MEMORIAM 


Romani Pontifices, quibus ab ipso Christo  Do- 
mino in persona Beatissimi Apostolorum Principis fuit 
commissa suprema cura cl potestas universam regendi 


ac moderandi Ecclesiam, nunquam intermiserunt in- | 


defessis consiliis et laboribus sanctissimam Christi fi- 
dem, religionemque dilfundere per omnes. terras 
secundum Domini praeceptum confirmaîe Fratres, ct 
houmnes nutantes sustimere, et imperitos docere, et la- 
borantes erigere, et devios revocare, et incertos du- 
cere, ac vel haeresis, vel schismatis contagione infe- 
ctos ad catholicae unitatis centrum reducere, et spi- 
rituali omoiwin populoruim bono consulere, et omnia 
peragere, quae maiori Ecclesiae utilitati quovis modo 
conducere possent. Cum autem Ecclesia a Christo 
Domino fundata una omnino sit, caque cx Occiden- 
tis et Orientis populis constet, tum iidem Romani 
Pontifices suas omnes paternas curas cogitationesque 
in Orientalis quoque Ecclesiae gentes assidue contu- 
lerant, quae tot habuit viros ingenio, consilio, s: 

que praescrtim doctrina , eruditione , eloquentia , ac 
supientissi scriptis, magnorumque recte factorum, 
ct sanctilatis gloria insignes. 

Et sane ut in Oriante integrum inviolatumque 
catholicae fidei servaretur depositum, utque cecle- 
siastica disciplina prospere procederet, et sacra li- 
turgia omni sanctitate ac splendore fulgeret idem 
Pontifices, ubi primum Ecclesiae pax fuit donata, et 
plura convocarunt Concilia, et varias edidere Con- 
stitutiones, decreta, nibilque intentatum reliquere, ut 
Orientalium utilitatem promoverent. Quod quidem 
singulare Romanorum Pontificum, et huius Sanctae 
Sedis erga Orientales populos studium et amor sem- 
per viguit, ac vel maxime enitnit, cum aliqua prac- 
sertim oborta est haeresis aut schisma excitatum, 
quandoquidem iidem Pontifices nullis sibi euris. par- 
cemdom esse duxerupi, ut in Oriente catholica ser- 
varelur, et magis in dies propagaretur unitas. Alque 
liaec fidei unitas curo legitimorum rituum. varietate 
oplime consistit, ex quibus immo maior in Ecelesiam 
ipsam splendor et maiestas mirifice redundat. Hine 
ipsi Decessores Nostri non solum in animo numquam 
habuere Orientales gentes ad ritum latinum ducere, 
verum etiam quolies opporlunum esse existimarunt, 
luculentissimis verbis clare aperteque declararunt, se 
nolle proprios Orientalium Ecclesiarum ritus, utpote 
venerabili suae originis antiquitate, et Sanctorum Pa- 
trum auctoritate commendatos, destruere vel immula- 
re, sed unice velle ne quid in ritus ipsos forsitan in- 
duceretur, quod fidei catholicae adversetur, vel peri- 
culum generet animarum, vel ecclesiasticae  deroget 
honestati, quemadmodum immortalis memoriae Bene- 
dictus XIV Decessor Noster copiose demonstravit 
suis Encyclicis Litteris ad Orientales Missionarios, die 
16 Julii Anno 1755 datis, quarum initium « Alla- 
tae sunt » Quod si Orientales ritus alicuius arbitrio 
aliquando immutati fuerint, id numquam Apostolicae 
huic Sedi est tribuendum. 

Maiores vero, ac potissimae post fanestissimum, 
ce) nunquam satis lugendum Photi schisma curae et 
sollicitudines pro Orientalibus a Romanis Pontifici- 
bus, et ab hac Aj lica Sede adhibitae fuere, quae 
optatissimum in Fiorentino Concilio assequutae sunt 
exitum, cum in eodem Concilio sancta catholica 
unio, iamdiu tam vehementer expelita fuerit restitu- 
ta. Cum vero Marcus, ‘Archiepiscopus  Ephesinas 
tamquam novus Photius huiusmodi unionem,, insigni 


nornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


rorsus audacia convellere et labefactare est conatus, 
omani Pontifices omnem dederunt operam, ut Grae- 


Diu lei pnititere, reducerent, sc 
ibus omnium Orientalium necessitatibus  studiosissi- 


me occurrerent. Quocirea corumdem Pontificum cu- 
ra ct Missionarii ad Orientales gentes missi, et Orien- 
talium rituum libri recogniti, et peculiaria S. R. E. 
Cardinalium Consilia instituta, quae corum negotia 


sedulo exuminarent ac definirent. Et quidem pluri- | 


s ante Clementis VIII. Pontificatum specia- 
s instituta fuit Congregatio de rebus Graecorum, ac 
deinde sub eodem Pontifice erecta Super nego- 


tiis fidei et religionis catholicae, paulo post appellata | 


de Propaganda Fide, quae tum Graecorum, aliorum- 
que Orientalium negotia, tum fidei  propagalionem in 
Occidentalibus regionibus curaret. Atque hace Con- 
gregatio eumdem habebat finem, quem deinde habuit, 
et in praesentia lubet Congregatio goneralis  codem 
ritulo Propagandae Fidei insignita, et a Gregorio XV 
Apostolicis litteris die 23 Mati anno 1622 datis, et 
incipientibus «Inscrutabili» erecta cum munere presi 
dendi Missionibus omnibus ad praedicandum et do- 
cendum Evangelium et catholicam doctrinam. 

At vero, inspecta Orientalium cum ritus tum 
disciplinae varietate, vel fucile fuit statim agnoscere, 
etiam post paedictae Congregationis generalis De Pro- 
paganda Fide ivstitutlionem , necesse esse ut que- 
madmodum Occidentalinm ita et Orientalium  gravio- 
ra negotia, quae maiori examine et studio ind 
peculiariter a nonnullis eiusdem ‘ ongregationis g 
ralis Cardinalibus tractarentur. Quocirca, Urbano VII, 
Pontifice, qui in locum Gregorii XV fuit suffectus , 
duae speciales ex ipsius  generalis Congregationis de 
Propaganda Fide gremio Congregationes constitutae 
fuere, quarum altera appellata «super dubito Orienta- 
lium, altera super correctione Euchologii Graecorum. 
Ut vero opus ab hac postrema Congregatione ince- 
pium ad finem perduceretur, et studia eidem pro Eu- 
chologio Graecorum commi omnes Orientalium 
bros complecterentur, nova Congregatio uti stabilis 
ci distincta a Congregatione de Propaganda Fide c- 
recta fuit a Clemente XI super correctione librorum 
Orientalium,‘proprium hibens Pracfectum et Secreta- 
rium, et constans ex quinque Cardinalibus, pluribus 
theologis, virisque orientalium ritunm et. linguarum 
peritis. Ex ipsius autem Congregationis Christianae 
Fidei Propagandac actis apparet quomodo fere sem- 
per, ubi de aliquibus summi momenti Orientalium vé- 
gouis erat peragendum, eorum cura et examen fuerit 
demandatum peculiaribus Consiliis, seu Congregatio- 
nibus S. R. E. Cardinalium eiusdem Congregationis 
de Propaganda Fide, quemadmodum praestitum fuit 
de rebus, quae Graecos Melchitas , Armenios , Co- 
phtos, Maronitas, Ruthenos , aliasque Orientales na- 
tiones respiciebant. 

Haec autem agendi ratio, quam ipsa rerum na- 
tura et indoles exposcit, Nobis viam munivit ad ea 
deliberanda , quae Nostris hisce Litteris constituere 
existimavimus. Cum enim arcano Divinae providen- 
tiae consilio in hac Petri Cathedra, licet immerentes, 
collocati pastoralis Nostrae vigilantiae , sollicitudinis 
et caritatis curas cogitalionesque ad universum hu- 
manum genus indesinenter debcamus extendere, ae 
simul omni contentione eniti et eflicere , ut omnes 
homines cognoscant solum Deum verum , et quem 
misit Iesum Christum, et omnes occurrentes in uni- 
tatem fidei, et aguitionis Fili Dci vitam habeant, et 
abundantius habeant, iccirco vel ab ipso Nostri Pon- 
tificatus exordio curas Nostras ad Orientales studio- 
sissime aeque ac amantissime convertimus , clemen- 
tissimum misericordiarum Patretn sine intermissione 
orantes ci obsecrantes , ut qui in fidei unilate cum 
hac veritatis Cathedra sunt consociati magis in dies 
stabiles et, immoti persistant, et crescentes in-scien- 
tià Dei, et coguitione Domini Nostri lesu Ch 
bona opera cerlam eorum vocalionem et electionem 
faciant; qui vero sb ‘unico Christi ovili , extra quod 
sata esse non potest, galera Aborrazi + ad illud re- 

ire properent, atque, festinent. Ea porro susteu- 
tamur prada ut ir in miabbianedia Deus hisce No- 
stris humil set. ferventissimis. precibus propitius 


aonuere, velit. Interim vero prue oculis habentes prae -. 


conditionem, ‘eb'moscentes, in ali- 


Gli atti del Governo ‘ifiseriti nel Giornale di Roma sono oficiati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni g 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


quibus locis quaedam impedimenta , Deo liante , 
ita faisse remota , ut Orientalis ritus gentes possint 
cum frac Apostolica Sede/libere commniease, et ie- 
circo facilins Nobis sit gravibus illarum indigentiis 
occurrere, Apostolici Nostri minìsterii esse duximus, 
Nostras patervas curas et sollicitudines ‘ ingeminatis 
studiis adhibere, ut spirituali eorumdem Orientalium 
bono ct necessitatibus maiorein in modum prospicere 
valeamus. Itique selectae S. R. E. De Propaganda 
Fide Cardinalium et Romanae Curiae Praesulum Con- 
gregalioni commisimus, ut, rebus sedulo perpensis , 
Nobis proponeret quae potiora essent_ suscipienda 
consilia ad Orientalinm utilitatem magis magisque 
procurandam. Qui quidem Cardinales et Praesules ex 
una parte apprime noscentes quam multiplices graves- 
que sint Orieutalium indigentiae , et quam necesse 
sit, ut illorum negotia propter linguae, ritus , disci- 
plinaeque varietatem peculiari ratione quotidie magis 


! dirigantur; ex altera vero animadvertentes quae quan- 
i Cieque sint curae et occupaliones eiusdem Congrega- 


tionis Fidei Propagandae ob mirum sanctissimae no- 
strae religionis progressum, hoc potissimum ineunte 
saeculo, Di pirante gratia, in America Septen- 
trionali, in IndiisOrientalibus, in Sinis, inOceania, aliis- 
sque Europae locis singulari ciusdem Congregationis o- 

studioque effectum, et ob auctum Sedium Episco- 
palium et ApostolicorumVicariatuum, et sacrarum expe- 
ditionum seu M.ssionum numerum , vel facile sibi per- 
suaserunt, camdem Congregationem novis indigere 
auxiliis, ut sine gravibus diflicultatibus  Orientalium 
negotiis speciali modo providere queat.Quamobrem 
sensere opportunum omnino esse ad huiusmodi asse- 
quendum finem, ut ex ipsius Congregationis Fidei 
Propagandae more, formandi scilicet speciales Con- 
gregaliones pro rerum ac-lemparum gravitate, insti- 
tueretur  peculiaris Congregatio , quac stabili modo 
omnia tum ritus, tum disciplinae Orientalium Eccle- 
siarum negotia tractanda, ac dirigenda unice curaret. 
Quamobrem Nubis proposuere consilium formandi ex 
ipsa Congregatione Fidei Propagandae specialem et 
stibilem Congregationem, quae Orientalium libris cor- 
rigendis , omnibusque et singulis cuiusque generis 
Orientalium negotiis tractandis unice operam navet, 
quaeque constet ex nonnullis ciusdem Congregationis 
Fidei Propagantae Cardina ibus , atque a Generali 
ipsius Congregationis Cardinali Praefecto peudeai, et 
proprium habeat Secretarium, proprios Consultores , 
ac proprios Oflcia Nos igitur de majori Orienta- 
lium bono summopere solli et ea omnia peragere 
vehementer cupientes, quae spirituali eorumdem pro- 
speritati magis in dies conducere queant, de corumdem 
Venerabilium Fratrum Nostrorum S.R.E.Cardinalium 
consilio ac sententia hisce Litteris'Auctoritate Nostra 
Apostolica, praedietam specialem Congregationem pro 
omnibus Orientalium Ecclesiarum negotiis unice tra- 
ctandis ac dirigendis perpetuum in modum erigimus 
et constituimus, iis tamen legibus et conditionibus , 
quas hisce Nos Litteris statuimus, et quas perpe- 
tuo servandas esse praecipimus. 

Omnia ilaque negolia , quae ex commemoralis 
Decessoris Nostri Gregorii XV. Litteris « Inscruta- 
bili » aliorumque Romanorum Pontificum Constitu- 
tionibus ad camdem Congregationem de Propaganda 
Fide pertinent, erunt in posterum in duas plane di- 
stinctas classes divisa, nempe in negotia latini rilus, 
et negotia orientalis ritus. Nova Congregatio a No- 
bis iustituta omuia Orientalium negotia, etiamsi mixta, 
quae scilicet sive rei, sive personarum ratione Lati- 
nos attingant, tractare debebit, nisi cudem Congre- 

atio negotia ipsa ad generafem Propagandae Fidei 

ongregaliopem deferenda esse interdum existimave- 
rit. Atque ico Cougregatio pro negotiis Ecclesiaram 
ritus Orientalis, cui. praeerit  Cardinalis Praefectus 
Cougregationis Eropagnacae Fidei, constabit ex sufi- 
cienti numero Cardinalium ipsius Congregationis Fi 
dei Propagandue, et proprios habebit ( ‘onsultores, ac 
distinctum Secretarium , et Secretariam cum suis 
ropriis Officialibus. Ut autem huic Congregaiioni 1 
Nola slatutae praesto sint viri ,, qui TI 
Orieutalium linguas, ritum ac disciplinam  calleant , 
in hauc almam urbem nostram vonnullos arcessivi- 
mus ecclesiasticos viros doctrina, et Orientalium re- 
rum peritia spectatos , qui suis studiis , el sciealia 


eidem Congregationi a Nobis ercetae auxilio sint in 
lis praesertim, quae Orientalium Ecclesiarum  ritus 
ge disciplinam, et Orientalium librorum emendatio- 
mem respiciuni. 

Haec autem Congregatio retincbit. titulum De 
Propaganda Fide, cum hac tantum accessione Pro 
megotiis ritus Orientalis, et codem utetur sigillo, quo 
Congregatio Fidei Propagandae utitur. Cum autem 
inter omnia Orientalia negotia huic Congregationi a 
Nobis commissa contineatur etiam quidquid ad cius- 
dem ritus librorum emendationem spectat, iccirco 
declaramus iam nunc extiuctam Congregationem hac 
de causa a Clemente XI. institutam, veluti per has 
litteras Auctoritate Nostra Apostolica plane suppri- 
mimus et abolemus.  Volumus tamen, ut in eadém 
Congregatione hisce Nostris Litteris constituta cxi- 
stat Cardinalis Ponens a Nobis, et a Nostris Succes- 
soribus stabili modo semper eligendus, qui munere 
fungatur sedulo dirigendi studia, quae necessaria sunt 
ad colligendos Ecclesiae Orientalis canones, el ad cxa- 
minandos , ubi opus fuerit, omnes Orientales libros 
cuiusque generis sint, sive huiusmodi libri respiciant 
Sacrorum Bibliorum versiones, sive catechesim, sive 
disciplinam. 

Praeterea volumus, ut Cardinales hniusce novac 
Cougregationis a Nobis hisce Litteris delecti in pri- 
mo conventu dividant inter se propria cuiusque Orien- 
talis Nationis negotia. Atque huiusmodi divisio ita 
efficiatur, ut unusquisque Cardinalis stabili modo pe- 
nes se habeat negotra unius vel plurium Orientalium 
Nationum, prout ei in divisione contigerit. Cum vero 
eveniat, ut aliquis Cardinalis susceplo munere per- 
fungi non amplius queat, volumus, ut huius novae 
Congregationis Cardinales in ipsius Congregationis 
conventu praesentes oplionis iure poliantur, ita ut 
ultimus cx praedictis  Cardivalibus post peractam 
optionem, illius Orientalis nationis negotia procuran- 
da suscipiat, quac Cardinalis curatione vacaverint , 
quo omnes Orientales Nationes suum semper habeant 
Cardinalem Relatorem, qui Congregationem accura- 
tissime certiorem faciat de iis negotiis, in quat ipse 
incumbit. 

lam vero cum haec Congregatio praescripto modo 
a Nobis excitata pars sit Congregationis Fidei Pro- 
pagandae, tum eidem novae Congregationi , eiusque 
omnibus Oflicialibus concedimus et impertimur omues 
facultates et privilegia Congregatiovi Fidei Propagan- 
dae a Romans Pontificibus Pracdecessoribus Nostris 
attributa ca plane ratione , qua cade privilegia et 
facultates in praesentia vigent. Huius autem Congre- 

ationis, cui praeerit. pro munere, quo fungitur, 

raefecti generalis Congregationis de Propaganda Fide, 
Dilectus Filius Noster Alexander Presbyter Cardina- 
lis Barnabò, Cardinales eligimus et nominamus Ve- 
nerabiles Fratres Nostros Constautinum Portuensem 
et S. Rufinae Patrizi, Ludovicum Albanensem Epi- 
scopos Altieri, Camillum S. Ioannis aute Portam La- 
tinam Di Pietro, Carolum S. Caeciliae Reisach, An- 
tonium Mariam SS. XII Apostolorum Titulorum Pre- 
sbyteros Pai nco, Petrum S. Nicolai in Carcere 
Tulliano Marini, lacobum S. Agathac ad Suburram 
Autonelli, Prosperum S. Marise de Scala Caterini 
Ecclesiurum Diaconos Cardinales nuncupatos, ex qui- 
bus destinamus Ponentem pro cognoscendis Orienta- 
lium Ececlesiarum libris, carumque canonibus. colli- 
gendis, veluti supra constituimus, Cardinalem Caro- 
lum Reisach. = 

Quod si quaelibet ecclesiastica Congregatio sem- 
per habuit Consultores doctrina praestantes, qui gra- 
viora ac difliciliora negotia sedulo perpenderent, ca- 
que prudenti sapientique Cardinalium examini, con- 
silio, iudicioque exponerent, ac subiicerent , id vel 
maxime memoratac Congregationi a Nobis pro Orien- 
talium negotiis institutae est necessarium ob idioma- 
tum praesertim, ac riluum varietatem , sine quarum 
rerum cognitione nec accuratum iudicium , nec 0p- 
portuna consilia suscipi possunt. Atque iccirco volu- 
mus, ut huic Congregationi semper pracsto sint suf- 
ficienti numero Consultores non solum theologica 
scientia, verum etiam rerum Orientalium peritia in- 
structi, aliisque dotibus ornati, quibus eidem Con- 
gregationi utilitati et auxilio esse valeant. Cum ve- 
ro inter negotia Congregationis latini ritus, et illa 
Orientalis ritus mutua communicatio , et vincu- 
lum intercedere interdum possit , tum statuimus 
ac decernimus, ut alterius Cougregalionis Secrc- 
tarius sit ulterius Congregationis Consultor. Ut au- 
tem praedictae Congregationi nunquam desint viri, 
qui Otientalivum lioguarum rerumque scientia  prae- 
diti  Consultoris munus exerceant, eidemque Congre- 
gationi quovis modo utilem operam praebeant, Gar- 
dinalis Praefectus Congregationis Fidei Propagandae 
Nobis, Nostrisque  Successoribus proponet 0, quo 
fieri potest, numero ecelestasticos viros delectos seu 
ex illis, qui Urbuniani Collegii fuerunt alumni , sive 
ex variis Religiosis Familiis, ut Romam venientes 
omnia eorum studia commemoratum in finem sedulo 
conferant. Interim vero huius' novae Co; ationis 

.Consultores nominamus Venerabiles. Fratres Alexan- 
drum Franchi’ Archiepiscopum Thessulonicensem 
S. Congregationis Negotis Ecclesiasticis  Extraordì» 
rariis praepositae Secretariuim ; ‘Josephum: Cardoni' 


‘né non de iure: 


Episcopum Caristensem , ac Dilectos Filios Aloisium 
Ferrari Pontificiarum Ceremoniarum Praefectum, Do- 
minicum Bartolini S. Rituum Congregationis Secre- 
tarium, losephum Fessler iuris Canonici io Universi- 
tate Vindobonensi Professorem, Autistites Domesticos, 
et Bonifacium Haneberg Ordivis S. Benedicti Aba- 
tem Monasteri S. Bonifacii ac Professorem S. Scri- 
turac in Universitate Monacensi, Aloisium Vincenzi 
inguae Hebraicae, Paulum Scapaticci linguae Siro- 
Caldaicae, Philippum De Angelis iuris Canonici in 
hac Romana Universitate Professores, Carolum Ver- 
eellone Procuratorem Generalem Congregationis CC. 
RR. SS. Pauli et Barnobae Apostolorum , J. Bapti- 
stam Franzelin S. J. Sacrae Theologiae in Collegio 
Romano Professorem, Augustinum Theiner Presbyte- 
rum Oratori S. Philippi Neri, J. Baptistam Pitra , 


Pium Zingerle, Bernardum Smith sodales  Ordinis || 


S. Benedicti. Volumus etiam, ut nonnulli ex Romano 
Clero iuvenes, qui corum ingenio, et studiorum cur- 
riculo cum laude exacto maiorem felicis exitus spem 
ostendunt, in ecclesiasticarum Orientalium rerum sta- 
dia, aliquo Consultore dite, naviter inenmbant, quo 
ipsi Consultoris munus in tempore sustinere possint; 
itemque volumus, ut qui ex cisdem  ecclesiasticis 
cum progressu huiusmodi studiis vaciverint, praefe- 
rautur, cum ecclesiastica beneficia crunt conferenda. 

In eadem Congregalione, uti constituimus, pro- 
prius Secretarius cxistere debet, qui omnia ciusdem 
Congregationis muma cxerceat co prorsus modo, quo 
alter Secretarius Congregatiovis latini ritus exercet, 
et cadem omnino tum in tractandis Orientalis  ritus 
negotiis, tum ‘in novae Congregationis conventibus ha- 
bendis, methodo servata, quae in praesentia a Con- 
gregatione Fidei Propagandae adhibetur. Ad hoc au- 
tem Secretarii ‘officium deligimus et nominamus Di- 
lectum Filium Ioanuem Simeoni Protonotarium Apo- 
stolicum. UL autem ulerque S arius probe noscat 
ommia tum Latini, tum Orientalis ritus negotia, iube- 
mus, ambos Sccretarios: interesse conventibus utri- 
usque Congregationis, ita tamen, ut Sccretarius Con- 
gregationis generalis Fidei Propagandae alterum Con- 
gregationis pro negotiis rilus Orientalis ratione officii 
praecedat, et Protonotarius Apostolicns. post utrum- 
que Secretarinm sedeat. Quod sutem attinet ad novae 
Secretariae Officiales volumus, ut in ca sufficienti 
numero Officiales existant, prout opus fuerit tempo- 
ris decursu. Ambae Congregationes codem Tabulario, 
cademque Typographia omuino utentur. Cum vero ex 
huius novae Congregationis institutione impendia au- 
geantur Congregationis Fidei Propagandae , iccirco 
congruos assignavimus fundos i 

Atque hic levantes oculos Nostros ad misera- 
tionum Dominum, ab Ipso humiliter cnixeque expo- 
scimus, ut divinac suae gratiac divitias super Orien- 
tales nationes copiose effundens, efficiat, ut tot olim 
illustres in Oriente Episcopales Cathedrae Apostolo- 
rum Avctoritate constitutae, quae nune, heu mise- 
rum! a Petra; cui Ecclesia innititur, seiunctae et 
collapsae incent, denuo pristino exornatae splendore 
reviviscani, atque uti antea vigeant, floreant fideliter 
custodientes fidei depositum, morumque disciplinam. 

In cam profecto spem erigimur fore, ut bono- 
rum omnium auctor et largitor Deus Nostris hisce 
curis propitius benedicere velit, utque omnes Orien- 

les qui catholicam veritatem profiteri  gloriantur, 
hisce paternis Nostris studiis magis in dies respon- 
deant, nihilque antiquius habcant, quam ut aretiori 
usque amoris et obsequii vinculo huie Petri Cathe- 
drae firmiter constanterque adhaereant, ac miseros 
errantes ad catholicam unitatem reducere contendant. 

Hacc volumus, statuimus, praecipimus et man- 
damus, decernentes has Nostras Litteras , et in cis 
contenta, quaecumque etiam ex eo quod quilibet inte- 
resse habentes vel habere praetendentes vocati et au- 
diti non fuerint, ac praemissis nin consenserint, nullo 
unquom tempore de subreptionis, vel obreptionis aut 
nullitatis vitio, seu intentionis Nostrae, vel alio quo- 
libet etiam substantiali defecta notari impugnari, ant 
alias infringi, suspendi, restringi, limitari, vel in con- 
troversiam vocari, seu ‘adversus eas restitulionis in 
integrum, aperitionis oris, aut alium quodeumque iu- 
ris vel facti, aut iustitiae' remedium impetrari posse, 
sed semper et perpetuo validas et efficaces existere 
et fore, suosque plenarios e integros effectus ssortiri 
et oblinere, et ab omnibus, ad quos spectat, et spe- 
ctabit quomodolibet im futurum inviolabiliter obser- 
vari, ac praedictae novae Congregationi pro negotiis 
ritus orientalis , nec non personis , quarum favorem 
praesentes Nostrae Litterae concernunt, perpetuis fu- 
luris temporibus plenissime suffragari debere, neque 
ad probationem, set verificalionem quorumeumque in 
iisdem praesentibus narratorum unquam teneri , nec 
ad id in iudicio, vel extra cogi, set compelli posse, 
ét si secus super his a quòquam quavis  auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attentari, irritum ac 
inane esse ac fore volamus et déclaramus. 

Non obstantibus commemoratis Apostolici Lit- 
teris Gregorii XV incipientibus « Inserutabili », item- 
ge Clementis XI aliisque omnibus Romanorum Pon- 

ficum Praedecessorum Nostrorum «Constitutionibus, 


Congregationis Propagandse Fidei etiam confirmatio- 
ne 


postolica, vel quavis firmitate alia roboratis sta- 
tutis et consuetudinibus, privilegiis quoque , indultis 
et concessionibus, quamvis expressa, specifica et in 
dividua mentione dignis; quibus omnibus et singulis, 
eorum totis tenoribus et formis, praesentibus pro in- 
sertis habentes , ad praemissorum dumtaxat effectum 
latissime et plenissime, ac specialiter et expresse de- 
rogamus, ceterisque contrariis quibuscumque. A 

Datum Romae apud S. Pelrum sub Annulo Pi- 
scatoris die sexta mensis lanuarii Anno MDCCCLXII. 

Pontificatus Nostri Anno Decimoserto 


G. B. Carp. PianeTTI 


ea sic eni 
NOTIZIE DIVERSE 


Alquanti giornali di Napoli pervenutici cella 


| data del 7 poco recano d'importante, seppure non vo- 


gliasi dare il suo peso alla nomina di un nuovo de- 
putato al parlamento fatta dal comune di Tricarico 


Y nella persona del ben noto Filippo De Boni, di che 


non andran troppo lieti i ministeriali o dottrinarj di 
Torino. — La Stella del Sud dopo avere accennato 
alle condizioni tristi cd allarmanti in che versano le 
contrade napoletane e sicule , ha una poscritta la 
quale dice: Sono gravissime le notizie che giungono 
dalle provincie ; la reazione è in fiera  recrudescen- 
za. Ne promette poi precisi ragguagli nel suo pros- 
simo numero. Intanto l'Incivilimento annunzia che in 
Ascoli di Puglia era accaduto un serio scontro fra 
la truppa ed una numerosa banda di legittimisti a 
cavallo. 
— 0006-03-00 


Mentre i giornali rivoluzionari dell’ Italia al- 
ta e centrale, sostengono che l’imperatore d'Austria 
era stato così male ricevuto dai veronesi che tutti 
ritiravansi entro le loro case al di lui passaggio la- 
sciando deserte le strade, il Giornale di Verona non 
cessa di dare quotidianameute le descrizioni delle ac- 
coglienze straordinarie che per ogni dove ed in ogni 
circostanza egli riceve da quella popolazione. Alla 
data del 5 corr. descrive il ricevimento entusiastico 
fatto a S.M. la sera innanzi al casino militare e civile 
ela cordiale affubilità del monarca, che per oltre due 
ore si trattenne tra quell'affollata società. Lo stesso gior- 
nale narra poi della grande manovra militare eseguita nel 
mattino da tutte le truppe stanziate inVerona o ne'suoi 
diutorni. Fu una finta battaglia nella quale le truppe 
sotto gli ordini del tenente maresciallo Kirchbac fiusero 
l'assalto di SantaLucia, meutre alla guarnigione di Ve- 
rona comandata dal tenente maresciallo Reischach era 
affidata la difesa. S. M. assisteva alla lunga e  bril 
lante manovra da un belvedere in Santa Lucia, posi- 
zione che do:rina tutti i luoghi adiacenti, e ne appa- 
lesò sensi di suo alto aggradimento. La sera del 5 
S. M. partiva di nuovo per Venezia per esser di ri- 
torno a Verona il 7 e recarsi a visitare le truppe di 
Bussolengo, Pastrengo e Peschiera, 


—— cette — 


Si legge nella Presse : 

È noto che il presidente degli Stati Uniti e il 
suo gabinetto, sottomettendo la questione al Con- 
gresso, hanno espresso <il lor desiderio che i sigg. 
Mason e Slidell non siano posti in libertà. 

Sulla proposta d' uno de’ suoi membri , il sig. 
Lovejoy, il Congresso ha dichiarato ch'egli divideva 
il parere del governo e ha deciso che un indirizzo 
sarebbe inviato al presidente per felicitarlo de’ suoi 
sentimenti ed impegnarlo a persistere nella via in 
cui è entrato; © De Ù 

La redazione di questo indirizzo è stata affidata 
al comitato degli affari esteri. Ciononostante, noi 
dobbiamo ricordare che un dispaceio del 20, a. noi 
gomunicato, annunzia che, lo stesso giorno, il pre- 
sidente avrebbe avuto la cognizione ufficiale del pa- 
rére emesso dalla Francia, dall'Austria e dalla Prus- 
sia, riguardo all'arresto degl’ioviati {del Sud, e che 
in presenza della situazione che. gli costituiva questo 
nuovo fatto, egli avea aggiornato sino al. 25 la ri- 
sposta definitiva che doveva fare alle comunicazioni 
dì lord Lyons.‘ 

Le ultime, notizie d'America giunte ieri in lo- 
ghilterra lasciano poca speranza di giungere. ad uno 
scioglimento pacifico; i preparativi d' armamento ri- 
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Nalla è cangiato alle misure militari ordinate 
dal gabinetto inglese, e i rinforzi continuano ad es- 
sere spediti nel Canadà, 

Tre. battaglioni d' infanteria sono partiti jersera 
da Londra per imbarcarsi a Southampton. 


cdots — 


Il giornale l' Epoca pubblica il seguente carteg- 
gio di Lisbona 26 dicembre: 

Ieri, le Camere si sono riunite e costituite in 
seduta permanente per la nomina del presidente e dei 
segretari. La misura relativa all’ annullamento della 
rinuacia della principessa D. Antonia non è stata an- 
cora presentata. Si presume , e con ragione, che le 
Camere attuali non hanno qualità per adottare un si- 
mile ‘provvedimento, e che ufge di disciogliere |’ at- 
tuale Camera dei deputati per crearne un'altra a cui 
saranno conferiti speciali poteri. 

L'agitazione preannunciata ebbe luogo ieri con un 
movimento popolare e vie di fatto deplorabili. I mem- 
bri di wn club si sono condotti al palazzo di città 
d'accordo incontestabilmente con alcuni funzionari 
che vi si erano portati in occasione della festa e a 
cui domandarono di accompagnarli al palazzo delle 
Necesitades, per ottenere dal re il cangiamento di mi- 
nistero e quello della sua residenza. Una deputazio- 
ne dei funzionari colle Joro insegne, accompagnati da 
un migliaio di persone , si recò al palazzo dove al- 
cuni sono entrati per vedere il re. Il sovrano si ac- 
cinse a tranquillarli. 

Tosto il re D. Ferdivando e il re D. Luiz si 
presentarono alla finestra da dove arringarono il po- 
polo invitandolo a rimaner calmo , poichè la salute 
del re era perfetta. La truppa era stata consegnata 
re' suoi quartieri ; si fecero uscire parecchie pattu- 
glie della cavalleria della guardia municipale e un 
picchetto fu posto nella piazza del Commercio ove si 
trovano la municipalità e i ministeri. Il popolo ritor- 
nato nella piazza co' funzionari che lo avevano accom- 
pagnato al palazzo e avendo avuto notizia della rispo- 
sta del re, innalzò le grida di, Viva il nostro re 
D. ! morte al marchese di Loulè, ad Avila, c ai 

Si sfondò la porta del palazzo del ministe- 
ro e i ministri si diedero alla fuga dalia porta che 
mette ai cantieri della m: È 

La folla in seguito si divise; alcuni gruppi si 
recarono alla residenza del marchese di Loulé e rup- 
pero i vetri, mentre altri individui si portarono verso 
il palazzo reale, donde furono respiuti dalla guardia. 
In quel mentre, il re Don Ferdinando si mostrò al 
balcone, ed annunziò che il re Don Luigi si era tra- 
Sferito al palazzo di Caixas. 

In questo intervallo, pare che siasi incontrato il 
conte di Ponte, uno dei gentiluomini della camera del 
re, contro cui il popolo nutrisce il più grande odio 
A cagione delle sue opinioni personali. Allora alcuni 
individui si sono avventati contro di lui, lo hanno 
bastonato e faltogli gravi ferite alla testa, 

Da tutte le parti correva la folla gridando. Essa 
si è recata ai due circhi di Price e Cinerelli, e le 
dimostrazioni sono state sospese. Il governo durante 
quel tempo, non si affrettava a far uscire la truppa 
da'suoi quartieri, e la guardia municipale assisteva 
in qualche modo colle armi al braccio a quei disordini. 

Il generale Bravo, comandante della guardia, al- 
la testa di un piccolo distaccamento, incontrò venti 
individui che mandavano vociferazioni e che non vol- 
lero disperdersi al suo ordine, Si è detto che il mar- 
chese di Loulè si era rifugiato a bordo d'un basti- 
mento. La situazione è grave, il ministero ha pochis- 
sima forza morale. 

Credesi che in una circostanza così critica il re 
farebbe bene a chiamare il maresciallo Saldanha la 
cui influenza è sempre grande sull’armata. Forti pa- 
tuglie di cavalleria percorrono le strade, un po"tardi 
forse; la loro presenza avrebbe potuto impedire dei 
disordini. i 

— Secondo le nuove di Lisbona del 29, rife- 
rile dall’ Havas, corse voce che il re Don Luîz dio 
disposto a motivo, senza dubbio, delle perdite di re- 
cente fatte. Dicesi pure che lu salute del principe 
Don Aagusto abbia peggiorato. Il governo ha preso 
Misure energiohe contro.gli autori di disordini, Fa- 
rono arrestati’ cento-individui. A 

— Il giornale ufficiale di Lisbona blica "stra + 
ordinariamente colla data del 245 un'ordinanza 


| 


Per cui si orea una giuuta, la quale sarà incaricata 
di investigare le cause delle gravi malattie che -ca- 
gionarono la deplorabile perdita del re D. Pedro V 
e dell'infante D. Fernando. Questa giunta dovrà del 
pari assicurarsi dello stato di salubrità in cui Iro- 
vansi i reali palozzi di Las Necessidades e Belvim 
e loro circostanze, affinchè si possa sapere sc non 
trovinsi in tale condizione che pussa dar luogo a ma- 
lattice. 
0404-06-00 


Da una lettera da Bucarest 25 dicembre al Con- 
stitutionnel togliamo i seguenti documenti: 

Proclama del principe regnante ai Rumeni. 

Rumeni, l'unione è compita , la nuzionalità ru- 
mena è fondata! Codesto.nolevole evento, desiderato 
dalle geuerazioni passate, peclamato dai Corpi legi- 
slativi, sollecitato dai nosiri più ardenti voti, fu ri- 
conosciuto dalla Sublime Porta e dalle potenze gu- 
ranti, e iscritto. negli annali delle nazioni. Il Dio dei 
nostri padri fu col: nostro paese e con noi. «Egli ha 
sostenuto i nostri ‘sforzi e' coudotto la nazione verso 
un gloriuso avvenire. 

Nelle giornate del 5 e del 24 gennaio voi avete 
riposto tutta la vostra fiducia nell’eletto dalla nazio- 
ne: voi avete riunite le dostre speranze sopra il ca- 
po di un solo principe : il vostro eletto vi fa oggi il 
dono di una Rumenia una. Voi amate la patria vo- 
stra; voi saprete renderla forte. Viva la Rumevia ! 

* Alessandro Giovanni I. 


—etekitt000—_ 


— Un. dispaccio elelirico da ‘Pietroburgo 3 gen- 
najo all'Agenzia Havas reda: 

Una relazione del ministro dei culti , approvata 
dall'imperatore, ordina la chiusura dell'università in 
seguito ai recenti disordini sinthè sia 4erminato il 
nuovo regolamento. I professori e gli studenti po- 
tranno recarsi ad altre ‘università. Gl'indigenti rice- 
veranno soccorsi dal‘ governò per fare il viaggio. 

ndo il nuovo regolamento sarà terminato, i pio- 
fessoti potranno essere nuvvamente impiegati coll'ap- 
provazione delPautorità. , 


— Scrivono da Pietroburgo, 24 dicembre, alla 
Bullier: 

Secondo notizie del Caucaso orientale » spedite 
dal principe Orbellani governatore generale, le nume- 
rose bande dei montanari, circondate dalle truppe 
russe, furono costrette a ‘sottomettersi. TI sultano 
Murad rimase ferito, e Otabai si arrese senza con- 
dizioni. 

Dicesi che l'imperatore Alessandro sia disposto 


a far cessare lo stato di assedio nel regno di Polo- | 


nia, e a porre in pratica le riforme concedute da 
ultimo a questo paese. Dicesi ch'egli abbia intenzio- 
ne di visitare Varsavia nel mese di aprile, per con- 
vincersi da lui stesso del vero stato delle cose in 


Polonia. La cessazione del governo anormale avver- || 


rebbe tosto che il governo fosse riuscito a metter 
fine all’agitazione religiosa. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>De Ge 


I giornali officiosi di Torino asseriscono che la 
crisi «di gabinetto può considerarsi oramai come fini- 


ta, perchè quando i ministri inon vogliono andarsene, | 


è inutile parlare di orisi ministeriale. A questo pe 
rò rispondono altri giornali ehe ben di rado i mini- 


mettersi, come avviene oggidì che, mentre le finanze 
sono per basiré, mentre mezzo lo Stato è in rivolta, 


tentre il disordine & dappertutto , è impossibile la- | 


sciare aÎ potere un’ ministero ‘che in sei. mesi ha da- 
to ampie prove di essere impari a'tantà resporsabi- 
lità, Ora si aggiunge che il barone ‘Ricasoli abbia in- 
tenzione di provocare un nuovo voto della Camera s 
ma non.saono i giornali a che possa giovargii ciò, 
quando se n' ebbe pochi di fauno che si volle chia» 
mare importànte, formale, decisivo e' di eni ‘privò ri: 


itato fa di fi immediata: ì 
Maarten 


AO 


rende incomportabile la posizione del ministero non 
è la fiducia della Camera la quale non si pri 

che di ambizioni personali, ma la sfidacia del paese 
e dell'Europa intiera, Intanto però dubitano gli stes- 
si fogli ministeriali che la maggioranza sia per accor- 
dare questo novel'o voto, dopochè nelle recenti sedute 
della Comera si incominciò già a vedere il partito 
della sinistra misurarsi baldanzosamente eolla fazione 
Ministeriale, mostrandosi tanto forte da dominarla, Di 
che si ebbe una prova nella seduta del 7, quando 
cantinuandosi la discussione sul progetto di legge per 
la tassa di registro, furono approvati due emendamen- 
ti proposti da due deputati della. sinistra , sebbene 
combattuti con tutta. forza dal ministero. La leg- 
8e, sulla quale aveva luogo il dibattimento , impo- 
ne una tassa di registrazione proporzienale sui be- 
ni stabili ; ora, il ministero proponeva sohe:-alme- 
no dalla rendita det'beni stabili si° deducessero 
le spese di pura coltivazione , non parendogli giusto 
che si abbia da pagar l'imposta auche sulle spese di 
coltivazione. Ma la Camera dié ragione ad un de- 
putato della sinistra, il quale propose di far pagare 
le imposte anche su queste spese, per timore che la 
deduzione delle medesime desse luogo a frodi. E con 
ciò rimase stabilito che quando, per difetto di una 
imposta mal combinata, può darsi luogo a frodi, la 
finanza, per evitare queste, faccia pagare |' imposte 
a chi non le deve pagare. Oltre a questo fatto par- 
ziale che incomincia a rivelare le tendenze della Ca- 
mera verso il gabinetto, si annuncia che una nuova 
riunione della maggioranza formulò , dopo diverse 
spiegazioni, il parere che l’attuale ministero non ab- 
bia altro partito a prendere che quello di Parsi, 
mentre i deputati della sinistra tennero pure una adu- 
nanza, in seguito alla quale furono prese decisive 
risoluzioni sulla attitudine da seguirsi, risoluzioni 
che non furono però fatte ancora ' conoscere al pu- 
blico. Anche i giornali esteri incomineiano a far pà 
rola della presente situazione ministeriale di Torino 
ed il loro giudizio giustifica quanto erasi potuto pre- 
vedere in proposito, giacchè mentre i fogli di Lon- 
dra sostengono il gabinetto Ricasoli, quelli di Parigi, 
salvo poche eccezioni , dichiarano che il medesimo 
divenne una impossibilità e che è stolterza sostenere, 
uno stato di cose per cui le finanze sono esauste, le 


|| imposte gravosissime, le diserzioni quotidiane, gli atti 


d'indisciplina nell’ esercito frequentissimi, il malcon- 
tento in tutti gli animi , meno nei gaudenti attorno 
alle casse dello Stato a misura che vi entra dentro 


| qualche soldo. 


Taluni fogli liberali di Piemonte, i quali ordi- 
nariamente preteudono di sapere Lullo quanto si pas- 
sa nei gabinetti, nelle amministrazioni ciyili e militari, 
e specialmente quello che riguarda l’Austria, annuncia- 
ciarono che il maresciallo Benedeck a scelto drap- 


|| pello di ufficiali, in occas'one degli auguri, avrebbe 


detto essere certo che l’armata austriaca entro tre 


| mesi rientrerebbe vittoriosa in Italia. 1 giornali di 


Vienna, dichiarando falsa questa notizia, dicono che 
siffatte millanterie van lasciate all'eroe di Caprera it 
quale in ogni sua lettera scrive agli italiani di tener 
pronte le armi perchè la lotta è vicina e da dieciotto 


|| mesi canta l’istessa canzone senza essere mai venuto 


gi fatti; ma anounciano in pari tempo che il governo 
austriaco prese già tutte le opportune disposizioni 
perchè ad una eventualità qualsiasi possa trovarsi 


| convenientemente: preparato, e che alle vane parole 


esso preferisce l’azione. A giustificare il rimprovero 
diretto dai sudetti fogli a Garibaldi, troviamo quest” 
oggi fatta menzione sui giornali di una nuova lettera 
scritta dal medesimo alla società dei carabinieri ge- 
novesi, nella quale li assicura cheeil momento è vi- 


stri sono disposti a lasciate di buon grado i porta- | cino» e li stimola a tener pronte le loro armi. In 


fogli, ina che le circostante possono obbligarli a di- | 


seguito di che chiedono alcuni giornali se sia questo 
il seguito di una commedia ordita a Torino per in- 
fondere pazienza ai più intemperanti o se il generale 
stesso sis vittima di qualche illusione. 

Estrema è la contradizione che si osserva negli 


| odierni dispacci relativi al conflitto americano , fm- 


perocchè mentre da un lato parrebbe che Lincoln 
avesse finalmente acconseulito a restituire i comes," 


| sari catturati, dill'altro si farebbe concepite: 


sima speranza di pacifico accomodamonia 
tiulla ‘troviamo quest'oggi nei giornafii 
o all’ altra versione Î 


fore verosimiglianza ed nu- | | 
torità, seppure non asi pone Sia Ti si 


to di Washington abbia ceduto alle insiauazioni co - 
stanti delle maggiori potenze. Infatti troviamo pub- 
blicato noi fogli austriaci il dispaccio diretto da 
conte di Rechberg al ministro d'Austria a Wasin- 
gton e vediamo che esso ha adoperato un linguaggio 
del tutto analogo e quello tenuto dal sig. Thouvenel. 
Inoltre è fatto certo che alle istanze della Francia, 
dell'Austria e della Prussia presso il gabinetto di 
Washington per indurlo a far diritto ai reclami del- 
l'Toghilterra si sono aggiunte quelle della Russia, la 
quale potenza ‘ha fatto varl passi in questo senso fin 
dal principio del conflitto ed ha lestè comunicato a- 
gli altri gabinetti i rapporti che le ha fatto pervenire 
il suo rappresentante presso il governo federale. 

Tn mezzo a questa ed alle tante altre complicazioni 
europee, sorge di nuovo la malaugurata contesa tra 
la Danimarca e la Germania che si credeva omar 
sopita. AI dire dei fogli di Berlino, |’ ultima risposta 
del governo danese alla Prussia ed all'Austria era in 
termini risoluti e conchiudeva colla dichiarazione che 
quelle erano le sue proposte eche nulla avrebbe mai 
concesso più oltre. I giornali alemanni prevedono che 
questa controversia non si possa definire se non con 
una intervenzione enropea o colla guerra Il gabinet- 
to danese non si fa illusione sul pericolo di questa 
seconda eventualità e lo dimostrano i suoi armamenti 
di terra e di mare, che non potrebbero essere mag- 
giori.se fosse alla vigilia d’ una battaglia. 

Da notizie del Messico ricevute dal governo spa- 
guuolo risulta che il presidente Juarez era deciso di 
difendersi fino agli estremi. Egli sperava di poter 
raccogliere un'armata di circa 18 mila nomini che 
sarà divisa in tre corpi. Il generale Doblado ne avrà 
il comando in capo cd il quartiere geverale sarà in 
Messico stessa. Il generale Gassett che era a Vera- 
Cruz non doveva incominciare le operazioni nell’ in- 
terno prima dell’ arrivo del generale Prim, coman- 
dante in capo delle truppe spagnuole e del corpo 


spedizionario francese. L' ultimatum della Francia è 
stato già presentato a Juarez, unitamente ai reclami 
formulati dall'Inghilterra e dalla Spagua. Il ministro 
degli affari esteri del Messico, che aveva preparato 
un progetto d'accomodamento col ministro inglese, 
non ha ottenuto il consenso del Congresso. 

Un dispaccio da Scutari 3 dice che i montene- 
grini hanno rioccupato i due villaggi di Selza e Fro- 
mitza 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 8. — A Pecsth iu seguito all’ accresci- 
mento del brigantaggio e degli assassini si procedette 
all'esecuzione della legge marziale proclamata dal 
Comitato di Pesth. Il borgomastro Will Mistralz fu 
arrestato e tradotto innanzi al consiglio di guerra per 
aver rifiutato gli archivi alle autorità. 


Parigi 9 — Il Moniteur pubblica un decreto 
che convoca il Senato ed i deputati pel 27 corrente. 


Parigi 8. — Nei circoli politici sperasi poco 
che l'America restituisca i commissari. 


Londra 8. — Il Morning Post dice che ogni 
ora che passa diminuisce le speranze d'una risposta 
favorevole. Lyons sarà probabilmente in Inghilterra 
domenica o lunedì; egli doveva lasciare Washington 
il 30 a mezzo giorno colla legazione se le domande 
inglesi fossero respinte. I ministri esteri diedero con- 
sigli pacifici, ma il governo federale mostrasi osti- 
nato; forse non darà un rifiuto formale, ma proporrà 


qualche compromesso non soddisfacente che non sarà 
accettato. 

L’ Herald Stendard dice che le probabilità di | 
guerra sono maggiori di quelle di pace. Il Daily ' 


il 
il 
î 
i 


News dice che l' Inghilterra preferì sempre la pace. 
Il Times spiega la situazione; Lyons ebbe parecchie 
interviste con Sewsfd il quale mostrò cortesia ma 
restò assolutamente silenzioso sull'uffare del Trent. 
Lyons rimise la Nota il 23, ma Seward non ruppe 
mai il silenzio, Il 26 York era tranquilla. Le noti- 
zie di Washingion rappresentano la restituzione dei 
commissari come estremamente improbabile. 


York 28. — Il linguaggio dei giornali è amaro 
contro l' Inghilterra. L' Herald dice che I° America 
pagherà più tardi il suo debito all’ Inghilterra , frat- 
tanto propone una tariffa favorevole agli inglesi. 

Il porto di Charlestown è completamente chiuso 
da un naviglio affondato. 


Londra 9, York 28. — Lincoln accordò la re- 
stituzione dei commissari Slidell e Masou. I giornali 
dicono che questa risoluzione sarà accettata come 
una necessità politica meglio dagli Stati della costa 
che da quelli dell'interno e dell'Ovest. La dichiarazio- 
ne di Lincoln che non avrebbe potuto sostenere due 
guerre contemporaneamente, sarà accellata come giu- 
stificazione della sua politica, 


Ragusa 4. — Omer paseià spedi un nuovo pro- 
clama agli insorti promettendo amnistia piena agli uni 
e clemenza agli altri in caso di sommissione spon- 
tanca. Fino alla risposta degli insorti i turchi sospe- 
sero le operazioni di guerra. 


BORSA DI PARIGI 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPELOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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VENDITA VOLONTARIA 


Casa in via di Borgo Pio ai civici n.159 


rea denominato Carbonara di 


proprietà di | Casa in via de'Sabini N. 25 a rogito del 


Determinatosi il Proprietario degli infr. 
fondi stabili posti in Roma di farne la ven- 
dita s a complessivamente che separatamen- 
te rende ciò a notizia del Pubb ico onde 
chiunque desideri farne acquisto possa esi- 
bire la sua offerta chiusa e sigillata nello 
Studio del sott. Notaro situato in Roma nella 
via di S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett.A 
nel perentorio termine di giorni venti da 
oggi decorrendi scorso il quale si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione. 

Roma questo dì 7 gennaro 1862. 


Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Casa al vicolo del Falcone ai num. ci- 
vici 4 9 12 e 13 gravata di due annui 
petui Canoni uuo di sc. 8 a favore del si 
chese Canali, Itro di sc. 13, 37 # a fa- 
vore dei Monaci di 8. Bernardo della ren- 
dita complessiva di annui sc. 499: 85° 

Casa in via del Priorato ai numeri civ. 
41 al 46, e 34 al 36 dell'annua rendita di 


so. 423: 70. 

Casa in via della Marmorelia ai n. civici 
8 al 12 dell’annua rendita di sc. 223: 80. 

iN, B. Le dette due Case sono gravate 
dell'annuo canone di sc. 4; 58 a favors del 
Marchese Del Bufalo. 

Casa in via delle Scale num. 40 e 4i 
dell’andua rendita di sc. 249.50 

Casa in via di Orfeo ai [civici n. 19 % 
© 23 dell’annua rendita di sc* 145: 60. 

Casa in' via del Mortaro ai civici n. 60 

rendita 


e 150 de'l'annna rendita di sc- 114: 60. 

Casa in via di Monserrato al civico n.94 
dell'annua rendita di sc» 60. 

Casa in via della vite ai civici num. 76 
@ 77 dell’annua rendita di sc. 68: 40. 

Casa în Ghetto in via delle Azimelle ai 
civici num. 58 A e 60 corrispondente in via 
Rua n. 194 dell’annua rendita di sc. 42; 98. 

Casa in via delle Fogne al civico n. 18 
dell'annua rendita di sc. 48. 

Casa in via di S. Angelo in Pescheria 
ai civici num. 27 al 34 dell’ annua rendita 
di sc. 424: 50. 

Casa in via del Colonnato al civ. n. 33 


‘| dell’annua rendita di sc. 85: 40. 


Casa in via dei Corridori al civico n. 4 
dell'annua rendita di sc. 15: 60. 

Casa in via di s. Martino ai Monti ai 
ei num. 62 e 63 dell’ annua rendita di 
so. 

Casa in Rorgo Nuovo ai civici n. 108 
e 109 dell’annua rendita di sc. 92. 

Intero fabbricato fuori la porta del Po- 
polo a Papa Gialio dell’annua rendita di 
so. 


10° 


‘ “Canone attivo di annui sc. 180 gravan- 

da ipa Cage. 1 via della: Presta n. 50 Bi e 

Canone attivo di annui sc, 409: gravan- 

te un casamento posto sulla piazza dei Mi- 
racoli ai n. 72 73 74 e 75. 


—— 
NOTIFICAZIONE 


RR. PP. Agostiniani della SS. Trinità di Vi- 
terbo per la somma di sc. 12,500, si fa noto 
al pubblico farsi luogo agli atti di vigesima 
e sesta. Pertanto chiunque volesse offrire 
presenti nel termine di giorni 20 per la vi- 
gesima, e di tre mesi per la sesta la sua of- 
ferta chiusa e sigillata in carta di bollo nel- 
la Cancel.eria Vescovile per essere presa in 
considerazione in tulto a termini del re- 
spettivo capitolato ivi esistente. 

Viterbo 10 genuajo 1862. 

L. Monzecchi Cancelliere 

Col giorno 31 decembre 1861 divenne 
irrevocabile il mandato dato dal signor Gio- 
vanni De Marchis d’incog. domicilio a Giu- 


--seppe Sambucetti piazza Colonna N. 204 per 


la vendita di due effetti ciascuno d: nomi- 
nali lire Austriache cinquecento apparte- 
nenti al prestito forzoso del Municipio di 
Milano del giorno 11 decembre 41848. Ciò 
non ostante Giuseppe Sambucetti avvisa il 
medesimo sig. Giovanni De Marchis colla 
resente inserzione in gazzetta che riterrà 
invenduti per suo conto i sopradetti effetti 
fino al\givrno 20 corr.; scorso il quale gior- 
no li renderà impreteribilmente secondo il 
mandato avuto al prezzo di commercio re- 
ps: che acerediterà al med. signor De 

rchis a forma della sua dichiarazione e 
mandato del giorno 10 dec. 1861. 


Roma 9 4861, 
1° Gino Sambucetti 
Desantis Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Giovedì 46:cor. alle ore 9 ant. è nella 


sott. Notaro si procederà all' Inventario de' 
beni spettanti alla successione del Cav. Ful- 
vio De Pancenavi Capitano de Gendarmi Pon- 
tificì mancato ai vivi il giorno ff dec. 1861, 
non conoscendosi ancora le sue disposizioni 
a forma del $ 4548 del Reg. Leg. si deduce 
ciò a notizia del Pubblico. 

Roma 10 del 1862. 

Antonio Torriani Not. 
Ilio sig. Avv. Garinei Assess. 
istanza del sig. Francesco Carnesec- 
chi Negoz. rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del signor Lorenzo 
Pieri d’incognito domic. a forma del $ 483 
del vig. reg. qualmente l'!stante in forza di 
sentenza in istatò eseguibile emanata dal- 
l’Eccino Trib, di Commercio di Roma li 9 
dicembre p. ia treno dalla il giorno 7 
corr. sequestro per sc. : 76 al sig. L 
Simonetti onde ec. sn 

Li 9 gennaro 1862. 

Affissa copia alla porta dell’uditorio a 
forma di legge. 


R Bertoni 
Carlo Sarmiento a, 


Illino Ass. Cecconi 
Dolci ha citato Raniero Poccioni 
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l1Giornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


— sota — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


\ Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offictall 


Sabato 11 Gennajo 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono esséré' affrantati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampèria Camerale n.° 14 A. 
. Si avverte, dinotare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 44 Gennaro 


Nel giornale pubblicato il dì 7 delcorrevte, ci 
cadde a proposito di far conoscere ai nostri lettori la 
copia dei preziosi doni e la somma di denaro che, a 
questi giorni, avea trasmesso in Roma pel Denaro di 
S. Pietro, la benemerita Direzione dell’ Armonia di 
Torino.«Ed allora accennammo non esser sola quella 
città a raccogliere e a mandare da Italia le offerte, 
nè dalla nostra Penisola solamente venire i soccorsi 
alla Sede Apostolica; ma il Pontefice Sommo dallo 
stesso Suo carattere di Padre comune di quanti vi 
hanno al mondo credenti in Gesù Cristo cavare dolce 
consolazione dalla universalità degli aiuti che a Lui 
vengono dalle regioni dell’ uno e l' altro emisfero. 

Ora, questo zelo dei figli in soccorrere al Padre 
lia fatto pervenire a Roma, e deporre al Trono di 
Sua Savtità', dal 12 novembre 1859 al 9 gennaro 
corrente, la somma di fre milioni ottocento nove mila 
settecento quarantasette scudi romani. Ai quali si 
debbe aggiuogere il valore dei preziosi donativi iu 
ori, in gioielli, ed in opere considerevoli di arte, che 
toccano al certo cospicua somma, perchè si abbia il 
complesso di quanto i Cattolici hanvo mandato al Suc- 
cessore di Pietro, cui la sagrilega usurpazione avea 
studiosamente cercato di ridurre nelle angustie della 
più dura distretta. 

< I fedeli in conoscere cotal felice. risu'lamento 
della fede e carità del nostro secolo, e nel conside- 
rare su quanto i periodici di ogni nazione raccontano 
intorno alla munifica beneficenza del Santo Papre , 
generosamente alimentata dai loro soccorsi, argomen- 
teranno quanto la SantiTA' Sua goda che l' obolo del 
povero, il denaro della vedova, il risparmio dei su- 
dori/dell'artigiano, vadansi ad unire ai ricchi presen- 
ti del dovizioso, e ai donativi di tanti oggetti, cari 
eziandio (per memorie domestiche, perchè tutti insieme 
costituiscano nelle presenti condizioni un aiuto cospi- 
cuo pel tesoro della Chiesa Romana» Dal quale Egli, 
Sovrano de’ Suoi temporali Domini, trae in parte il 
mezzo da rilevare le angosciose streltezze cagiona- 
te dalla rivoluzione al Pontificio erario; Padre della 
grande famiglia cristiana, gioisce in cavarne i mezzi 
onde allargare se distendere il regno di Gesù Cristo, 
dove inviando presso barbare genti i vunzi della carità 
e della pace, dove consolidando le istituzioni gerarchi- 
che, ovunque poi sollevando le miserie, sostenendo 
gli oppressi, rinfrancando i deboli, premiando la ono- 
rata fedeltà, porgendo alimento a quanti delle proprie 
sostanze furono defraudati, ed in mezzo a tanta pro- 
fusione di beneficenza innalzando tali monumenti di 
arte nella eterna città che la manteogano sempre nel- 
la estimazione e nella riverenza dell’ universale. Ed a 
qual mai prezioso cumulo di meriti presso Dio non han- 
no partecipato coloro che posero il Santo PapRE in 
grado di operare coteste meraviglie ? 

*Certamente Sua SantiTa' ha dimostrato quanto 
avesse a cuore queste offerte quando arricchì del te- 
soro delle Indulgenze l’Archiconfraternita Romana di 
S. Pietro, che con piacere ha veduto in breve spazio 
di tempo costituita in lontane regioni. E sentendo 
consolazione che dalle remote contrade dell'Oceania, 
delle Americhe, dell'Asia e dell’Africa, e dalle più 
vicine della nostra Europa, Spagna, Portogallo, In- 
ghilterra, Irlanda, Francia, Belgio, dalle varie. parti 
di Germania, e da tutti gli altri paesi Le pervenga- 
no testimonianze copiose di affetto e di soccorsi, gioi- 
sce di averne delle segualatissime dalla gentil Tosca- 
na, dalle provincie usurpate con sagrilegio all’. Apo- 
stolica Sede, e da ogni altra. parte d'Italia, come an+ 
che in specie più volte abbiamo accennuto, , 


| 


| 


Con quanta effusione pol di Cuore, in mezzo a tan- 
te dolci consolazioni, innalzi al cielo il Santo Pavre le 
Suc preghiere per questi stoi carissimi figlioli, come 
Egli invochi sopra i medisimi le Misericordie Divi- 
ne, ed impartisca loro la Benedizione Apostolic 


ognuno lo potrà indovinare interrogandone il proprio re- 
ligioso affetto. Non crediamo non apporci al vero se dicia- | 


mo che Sua Santità’ può adoperare le parole di 
Paolo ai Filippesi: « Grazie a voi, e pace da Dio 
padre nostro, e dal Signor Gesu Cristo. Rendo gra- 
zie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi, 
porgendo sempre suppliche per tutti voi in ogni mia 
orazione con gaudio (1 2). » 

HT 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo giornali di Nipoli a tutto il giorno 8 
eorrente ed il Cattolico sino alla duta del 9. Sono di 
qualche rilevanza le notizie che essi recano dalla Si- 
cilia. 

Il Giornale Officiale di Napoli ha un dispaccio 
telegrafico trasmesso il 6 da Palermo al generale La- 
marmora dal generale Pettinengo così concepito: 

« Disordivi a Castellamare con qualche grido 
di viva la repubblica ; assassinio di due o tre citta- 
divi liberali; spedita truppa per terra e per mare col 
generale Quintini; dispersi gl’ insorti e ristabilito l'or- 
dine pubblico; fucilati sei individui presi con l’armi 
alla mano; ucciso il capitano di Stato maggiore sig. 
Mazzetti; due officiali feriti e una decina di soldati; 
ordine dato di disarmo a Castellamare e ad Al- 
camo. « 

Lo stesso foglio officiale, ad attenuare l’impor- 
tanza delle notizie arrivate da Palermo, pubblica una 
corrispondenza di colà in data del 6 nella quale si 
sostiene che il popolo non è addebitabile del suddetto 
fatto, il quale fu opera di banditi che tentarono uno 
sbarco a Castellamare e ad Alcamo impegnando una 
lotta colla truppa, nella quale rimasero morti due o 
tre ufficiali per essersi a quanto pare troppo esposti. 
Invece altri gioruali sostengono che il disordine fu 
popolare e cagionato pel disgusto della leva e dell'a- 
bolizione della luogotenenza. — La Democrazia ha 
una’ lettera di Palermo del 4 dalla quale si scorge 
che da più giorni aspettavasi un conflitto, ed erasi 
in apprensione per una forte banda di leggittimisti 
che scorreva ne’ dintorni di Castellamare. Questa let- 
tera parla dello scontro surriferito come accaduto lo 
stesso giorno 4 corrente. 

Un lungo articolo del giornale siciliano, la Cam- 
sana della Gancia dei giorni 3 e 4 corrente dice 
he a Palermo il governo aveva avuto il 3 da Alca- 
mo la notizia di uno sbarco di leggitimisti. Ciò pose 
in grande subbuglio il paese; la g. A. corse ai quar- 
Vieri e di essa una compagnia partì per Monreale, 
due compagnie di bersaglieri s° imbarcarono alla vol- 
ta di Castellamare ma poco appresso giunse un te- 
legramma che, messo in dubbio lo sbarco sudetto, 
parlava solo di sommossa popolare a Castellamare. 
E difatti un proclama del Questore, scritto con ter- 
mini molto studiati, non fa motto di sbarchi, ma in- 
vece allude a disordini locali; disordini che incomin- 
ciarono la sera del 1° dell’anno in che una ciurma 
di canaglia percorse le strade con una bandiera ros- 
sa gridando «Viva la repubblica, morte a' Cutraîi. 
Cutrai nel loro dialetto sono quella razza di. liberali 
che ora trovansi al governo. Fecero una scarica che 
offese. molti, cittadini, e dandosi la caccia, ai sudetti 
liberali si. finì coll’ assassinare barbaramente France- 
500, .Boeruso, comandante la guardia nazionale e la di 
lui figlia. 


Il giorno 3 gl'iusorti avevano due cannoni, e se 
ne servirono per tener lontana la fregata il Monzam- 
bano, per cui fu necessario far venire da Trapavi 
una cannoniera l'Ardita per mettere al sileuzio i due 
pezzi. Sharcarono i bersaglieri e s'impegnò una mi- 
schia micidiale dietro la quale gl’ insorti dovettero 
cedere il terreno. Tre ufliziali della truppa sarda, 
tra quali un capitano Tommaselli caddero estinti. Si 
dice che 32 bersaglieri, essendosi troppo avanzati , 
mancate loro le munizioni, dopo eroica difesa a ba- 
jonette spianate caddero nelle mani degl’insorti. Pare 
che questi avessero intelligenze in Alcamo dove so- 
nosi mandate 4 compagnie di truppa di linea. Le 
milizie sarde appena entrate in Castellamare arre- 
starono 34 individui de' quali 7 fucilarono all’istante, 
e 27 mandarono a Palermo per essere processati. Il 
resto dell'articolo del foglio palermitano non è che 
una querimonia di molta apprensione e paura. 

Anche dalle provincie napoletane, gli odierni 
giornali hanno notizie assai tristi essendosi trovata in 
più luoghi la reazione alle prese. colle milizie. La 
Democrazia dice che la mattina del 4 la truppa at- 
taccò presso Auletta ( provincia di Salerno ) una ban- 
da di 40 insorti, dei quali tre rimasero morti nel con- 
flitto, ed undici prigionieri che furono poco stante 
fucilati: come pure il giorno innanzi a Nola erastato 
fucilato certo Francesco Battaglia preso colle armi 
alla mano. Accenna ad un conflitto che la truppa e 
guardia mobile ebbe il 30 decembre con una banda 
di 69 individui al Lago di Scallo a monte S. Erta 
(Campagna ). Dopo un vivo fuoco di due ore, uno 
restò ucciso, otto; colti colle armi e 15 prigionieri 
dopo che l’ebbero gettate: gli altri salvaronsi colla 
fuga. 

Il Cattolico poi tra altre notizie di conflitti coi 
reazionari, ha questa in data di Fondi 5 corrente: 

« Il giorno 2 un distaccamento di truppe, par- 
tito di quì per perlustrare i dintorni del nostro pae- 
se, s'imbattè in una parte della banda di Chiavone, 
la quale rispose, a vari colpi della truppa, con una 
scarica completa ; di maniera che s' impegnò una 
zuffa vivissima. I reazionarj dopo aver combattuto 
con molto accanimento si ritirarono sulle montagne, 
dove la truppa non potè seguirli, perocchè tra quei 
burroni sarebbe rimasta certamente vittima dei loro 
colpi ». 


-——— 0406-8403 


Leggesi nella Gazzetta uffiziale di Vienna : 

« Fece il giro di molti giornali la notizia, che 
abbia avuto luogo una conferenza degli Stati della 
Lega doganale, nella quale la Prussia, la Baviera e 
la Sassonia sarebbero state autorizzate ad intrapren- 
dere, in nome della Lega, quelle trattative intorno a 
reciproche facilitazioni , ed eventualmente sopra una 
assoluta unificazione doganale coll’Austria, ch’ erano 
state fissate nel trattato commerciale e doganale del 
49 febbraio 4853, per l'anno 1860. Finora, nulla fu 
notificato in via ufficiale su tale conferenza , e sulla 
suddetta autorizzazione , data agli Stati della Lega 
doganale , limitrofi all’ Austria; e quella notizia non 
ha per sè nemmeno la verisimiglianza. È noto che la 
Lega doganale rispose all’ invito dell'Austria, fattole 
nel 1860, per le trattative indicate nel trattato del 
49 febbraio 1853 , che |’ incominciamento di quelle 
lo faceva dipendere da condizioni preliminari , alle 
quali l'Austria non poteva partecipare ; perchè con- 
trarie allo scopo , che il trattato assegnava. a questi 
negoziati; e d'allora in poi, la Lega doganale è en- 
trata in pratiche colla Francia , le quali continuano 


| tuttora, per un trattato commerciale e doganale , le 


cui disposizioni , per quanto n’ è traspirato al pub- 
blico, opporrebbero nuovi e profondi impedimenti al- 
I’ ulteriore avvicinamento, come pure all’unificazione 
doganale fra l’Austria e la Lega doganale ». 

— Sono erronee le voci che i signori ministri 
conte Rechberg, e cav: di Schmerling dovessero par- 
tire per Venezia, e non è deciso ancor nulla neppiu- 
re sul viaggio del siguor ministro della guerra, ge- 
nerale d'artiglieria conte di Degenfeld. 

— Secondo un foglio d' Amburgo alla protesta 
della Russia sull'affare della Sutoriva venne risposto 
con un’ altra nota del conte Rechberg, di cui è la- 
tore l’ I. R. inviato alla corte di Pietroburgo, conte 
Federico Thun, partito non ha guari a quella volta. 

In questa nota si Ooppugnano energicamente le 
opinioni del gabinetto russo, giustificando l'intervento 
austriaco come fondato sulla base dei trattati ante- 
riori colla Porta non annullati dai trattati del 1856. 


—e404-04080_ 


Leggiamo nel Constitutionnel: 

Le parole pronunziate dal re di Prussia in oc- 
casione del nuovo anno recano |’ impronta di certe 
preoccupazioni , i cui motivi ci sembra diflicile pe- 
netrare e definire. S. M. ‘prussiana nella sua rispo- 
sta al feld-maresciallo Wrangel come nella sua allo- 
cuzione ai ministri fece reiterato appello i senti- 
menti dell’armata ; questa iusistenza non ispiegasi 
chiaramente e a noi pare, ci sia permesso il dirlo, 0 
tarda o prematura. Le eventualità indeterminate alle 
quali fece allusione il re Guglielmo sono troppo ri- 
mote e troppo vaghe per giustificare precauzioni mi- 
litari. da parte di una potenza, la quale non mantiene 
cogli altri Stati se non rapporti di amicizia e non è 
direttamente interessata in alcuna difficoltà alquauto 
grave. 

Vi hanno certamente punti oscuri e dolorosi nel- 
la situazione di certe parti d'Europa, ma non iscor- 
giamo distintamente , dice il Constitutionnel, alcuna 
complicazione europea nè in fatto nè in germe, nulla 
in una parola, che dia motivo ad inquietudine la cui 
espressione inaspettata e proveniente da sì alto pro- 
dusse qualche sorpresa nel mondo politico. 

— Il corrispondente parigino dell’ Independance 
Belge scrive, in data del 1.° gennaio, che in quel 
mattino era stata annunziata uflizialmente al palazzo 
reale la gravidanza della principessa Clotilde Napo- 
leone. 

— Scrivono da Parigi il 2 gennaio , all'Indep. 
belge: 

Avete già saputo senza dubbio che le notizie 
d'America prendevano una tinta più pacifica e che 
il governo di Washington aveva domandato tempo 
sino al 23 per riflettere al modo con cui esso dovea 
accogliere definitivamente l’ultimatum dell’Ivghilterra, 
Se si entra nella via delle conferenze, è poco pro- 
babile che la guerra debba uscire dalle complicazioni 
provocate dall'incidente del Zrent. Tuttavia non bi- 
sogna perdere di vista che dietro l'affare della cat- 
tura dei due commissari del Sud trovasi la quistione 
del b'occo che la Gran Bretagna è decisa di far ri- 
solvere a sua soddisfazione, il che conduce definiti- 
vamente alla ricognizione del Sud. Il governo di Wa- 
shington consentirà esso a indietreggiare indefinita- 
meute dinanzi alle esigenze successive dell’Inghilter- 
ra? È verosimile che lorquando avrà ceduto sur un 
punto, esso sarà trascinato a nou poter più resistere 
sugli altri; ma è bene «il far osservare che non è iu 
alcun modo constatato ancora che questa prima con- 
cessione degli Yankees sia oltevuta dal. governo bri- 
tannico al momento io cui siamo. 


040-806 


Il Morning-Post pubblica la lettera seguente del 

4 gennajo: 
Signore, 

Sono inearicato dui commissari di S.M. d’iuvi- 
farvi a volere smentire la notizia che annunziava che 
la greziosissima regina ha intenizione-di aprire in per- 
sona l'esposizione. a 

F. R. Sandford Segretario 

— Contintano ‘în Inghilterra i preparativi di 
guerra. Par che si stabilisca anche un parco di ri- 
serva alle ‘Beòmude. Partonò troppe fra'gli ‘applausi 
popolari, . 

—etettttero — 
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— L' Independ, belge reca un'analisi del di- 
spaccio che il barone Bernstorff indirizzò al ministro 
di Prussia a Washington, circa il deplorevole  inci- 
dente del 7rent. Senza entrare in una profonda di- 
scussione giuridica, il sig. di Bernstorf? dichiara che 
l'atto seguito a bordo del Trent lede i diritti. dei 
neutri. Egli è d’ avviso-éhe le domande presentate 
dall' Inghilterra non hanno nulla di esorbitante, nè 
di offeusivo per la dignità del governo degli Stati- 
Uniti. Impegua perciò il rappresentante del re Gu- 
gliclmo a Washington ad usare di tutta la sua in- 
fluenza sul governo presidenziale, per indurlo a fare 
tutte le concessioni, e allontanare così 1’ eventualità 
di una guerra. Ricorda, in appoggio de’ suoi consi- 
gli, i sentimenti di benevolenza che il governo di 
S. M. non ha mai cessato di attestare agli Stati- 
Uniti 


——_080-6--4-04-0 — 


L’ agitazione della Germania per creare una 
flotta è penetrata anche nei ducati di Schleswig- 
Holstein, ove si è istituita una giunta per raccoglie- 
re offerte e versarle al ministero della guerra in 
Berlino. è 

Il Dagbladet, foglio semi-ufliciale di Copenaghen, 
prova che questa manifestazione costituisce , per lo 
Schleswig, un delitto di alto tradimento; c osserva , 
in quanto all’ Holstein, essere impossibile che quel 
ducato « abbia a conservare,a un tempo le sue at- 
tinenze colla Confederazione germanica , e i suoi 
vincoli costituzionali col resto della movarchia da- 
nese ». Da puestavNota si dedurrebbe che il gover- 
no tlanese ha il disegno di incorporare lo Schleswig 
e abbandonare |’ Holstein, 


— ceto. 


Il re di Svezia è tornato il 22 nella sua  me- 
tropoli, dopo avere inutilmente tentato di far modi- 


ficare l’atto d' unione che congiunge la Norvegia al- 
la Svezia. 


——+-006001-0 — 


La Verdad ha quanto segue da Madrid 31 
dicembre. Il senato ha approvato , perchè Venga ri- 
messa al governo, l'esposizione fatta dal sig. D. Flo- 
rencio de Hoyos alle Camere legislative, nella quale 
esso invita il governo spagnuolo a chiedere a quello 
di Francia un'indennità per Ja fornitura degli effetti 
e degli equipaggiamenti di cui le truppe francesi si 
erano impadronite di viva forza al tempo della guerra 
dell’ indipendenza. 

— La Corresp. Havas ha da Madrid 2 gen- 
naio : 

Non è vero che il governo pensasse a mandar 
truppe alla frontiera di Portogallo. 

Si assicura che il telegrafo spagnuolo modifiche- 
rà la sua tariffa su quella di Francia. 

Il sig. Rivera, nominato plenipotenziario a Ber- 
lino, passerà da Lisbona. 

La squadra del Messico aspetterà il generale 
Prim. 

Il sig. Antonio Lizardo e l' imperatore del Ma- 
rocco hanno sottoscritto il trattato ; si ratificherà fra 
breve il trattato commerciale. 

È morto a un tratto il signor Cabarus , cugino 
dell’ imperatrice de’ francesi. 

Fra poco sarà sottoscritto il trattato consolare 
con Francia. 


—— 040460 — - 


I giornali spagnuoli’ recano notizie più parti- 
colareggiate dei disordini avvenuti in Lisbona il 25 
dicembre in seguito alla’ morte del principe Don Gio- 
vanni. La dimostrazione per. ottenere dal re che la- 
scinsse il palazzo di Las Necessitades era stata pro- 
mossa dalla società patriotica. Il re accompagnato da 
sno padre, il re Don Fernando, si era ritirato al pa- 
lazzo di Caxiss posto presso alla foce del Tago, 

Il popolo àecusava altamente i ministri ed i gran- 
di ufficiali del palazzo, ed avrebbè senza dubbio uc- 
ciso il conte De Ponte, intendetite: del palazzo, quan 
do alla guardi: municipale tion ‘fosse ‘riuscito di sot- 
trarlo, gravemente ‘maleorieio , alle mani della’ plebe. 

Verso sera un'altra frotta di popolo 'assalì il pa< 
tozzo del ministero delle'finanze; dove stavotiò riuniti 
a consiglio il marchese di. Loulè, primo minisito, ed 


i 


i mipistri delle finanze e della giustizia , i quali a 
mala pena, calandosi da una finestra, poterono rico- 
verarsi nei quartieri dei soldati di marina, dove stet- 
tero nascosti tutta la notte. 

Furono rotte le finestre delle case del marchese 
di Loulè e del conte Thomar. Più tardi le truppe 
poterono far sgombrare le vie e le piazze, e nel gior- 
no 26 non si lasciarono formare assembramenti. 

Durante i tumulti non si fece udire alenn grido 
rivoluzionario , essendo l’ agitazione dovuta eselusi- 
vamente ai sospetti sorti per le sventure che venne- 
ro in poche settimane a colpire la famiglia reale. 

— —+-606-203010 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica il di- 
spaccio diretto dal principe Gortschakoff al sig. Ba- 
labine intorno all'intervento dell'Austria nella Sut- 


torina. 
Pietroburgo, 19 dicembre 1861, 


Signore, si ‘ 

S. M. l'imperatore udì con pena la determina- 
zione cui prese testè il goveruo austriaco e mandò 
ad effetto nella Suttorina. 

Il nostro augusto signore ama credere che ri- 
correndo a sì sommari atti di esecuzione senza es- 
sersi anticipatamente concertato colle Corti che sot- 
toscrissero il trattato di Parigi, il gabinetto di Vien- 
na non intese infrangere le stipulazioni di quel trat- 
tato, per cui le grandi potenze s' interdissero ogni 
intervento isolato negli affari che riguardano la Turchia. 

Tuttavia, senza porre in dubbio le intenzioni 
del governo austriaco, non potrebbe sfuggire alla sua 
attenzione che dilungandosi da questa regola nella via 
che tenne, prese un precedente tale da affievolire un 
principio essenziale entrato nel diritto pubblico come 
la guarentigia del riposo dell'Oriente e delia sicurez- 
{| za dell'Europa. Non v' ha fatti insignificanti quando 
possono produrre tal: ’risultamenti. 

Non crediamo punto che le deboli opere di di- 
fesa erette sul territorio della Suttorina abbiano po- 
tuto minacciare talmente la sicurezza delle  comuni- 
cazioni tra le possessieni austriache che fosse urgente 
il provvedimento del gabinetto di Vienna. E l'effetto 
morale di esso, il quale per le interpretazioni cui dà 
luogo indebolisce la condizione già sì difficile di po- 
polazioni degne per ogui riguardo della pietà del- 
l'Europa cristiana, ci fa dolere assai che sia stato 
preso senza preventivo concerto coi gabinetti; concer- 
to che ne avrebbe fissato il vero significato. 

Siete invitato signore, a non lasciar ignorare al 
conte di Rechberg questo sentimento del nostro. au- 
gusto siguore, e a dichiarargli che il gabinetto impe- 
riale non cessa di considerarsi come solidario del 
principio che esclude qualunque intervento isolato 
nelle cose della Turchia. 

Ricevete ec. 

-— cieftert— 

L'Ost und West di Vieona ha da Ragusa 24 di- 
cembre : 

Due giorni sono venue arrestato nella Sutorina 
un certo Vittorio Mene, che voleva recarsi in Tur- 
chia, munito d' un passaporto sardo, vidimato dal 
console austriaco in Seutari. Si pretende ch’ egli fos- 
se un ex-capitano di Garibaldi e che avesse l'inten- 
zione di recarsi direttamente da Luca Vukalovich. 
Aveva preso per guida un certo Mostahinich, offren- 
dogli 50 fiorini. Ma il Mostahinich sembra averlo 
tradito. L'arresto del Menè è un fatto ; il rimanente 
che si ode dire sul suo conto sarà probabilmente ua 
parto della fantasia. 

A quanto odo, nel Montenegro è avvenuta una 
scissura tra i due partiti, il francese cioè ed il russo. 

Il generale Mirko ha ordinato a tutti i voivodi 
di ritirarsi entro i confîni. 


e a _  _——_—__———m—m&ùÒ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo la sconfitta sofferta dal barone Ricasoli 
nella ricerca di un uomo politico che volesse accet- 
tare il ministero dell'interno; seonfittà di cui fu ac- 
cresciuta l' importanza dalla publicità che ..si ebbero 
le numerose pratiche da lui fatte; presso: molte nota 
bilità più 0 meno problematiche del Parlamento, era 
naturalissimo.il prevedere ‘che il gabinetto non aven- 
do malgrado:tùtto; ‘intenzione ‘di ‘dimettersi @ fucen- 

l' do assegnamento sopra un nuovo Noto ;di: fiducia, a- 
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vrebbe mutato tattica < posto mano ad ogni maniera 
d’ invenzioni e d’ accorgimenti per provocare una 
recrudescenza di simpatia nella maggioranza. E que- 
sto vediamo di fatto avvenuto per parte di tutti i 
giornali stipendiati dal ministero , i quali si sono tra 
loro diviso l'incarico di abbiudolare, altri la sinistra, 
a'tri la maggioranza, altri quella frazione parlamentare 
cui si è data la denominazione di terzo partito e della 
quale vuolsi sia a capo il Rattazzi. Quindi è che da 
taluni fogli officiosi si vedono adesso messe in giro 
voci intorno a probabili disegni dell’ Austria contro 
le frontiere del Piemonte e sulla necessità di tenersi 
pronti a prossime contingenze ; accorgimenti tutti che 
dovrebbero, giusta i calcoli del ministero , frenare i 
bollori della parte più avanzata della Camera, ridurla 
al silenzio, o, se non altro, toglierle il possibile ap- 
poggio der più timidi e lasciarla sola nella lotta. Per 
il così detto centro si è fatta rinascere da altri fogli 
devoti la diceria che il preconizzato ministero Rataz- 
zi sarebbe imposto dalla Francia, e così anche da 
questo ato si è tentato di provvedere destando la 
dilidenza dell'universale. Ma occorreva eziandio per- 
suadere la maggioranza ed il colpo a ciò diretto tro- 
vasi in una lunga e studiata lettera fatta inserire nel- 
la Perseveranza di Milano, il cui scopo è di far avver- 
tire che l'attitudine del rappresentante francese a Torino 
sig. Benedetti, sarebbe meno riservata che non per 
lo passato e più amichevole verso l'attuale capo del 
gabinetto sardo; facendo anzi supporre che il mante- 
nimento al potere del barone Ricasoli e dei suoi en- 
trerebbe pienamente nelle viste del governo francese. 
Tutti questi artifizi ministeriali però pare che non 
abbiano affatto raggiunto il loro scopo , imperocchè 
tutti i giornali delle diverse opposizioni si accordano 
nel rivelarli, facendone in pari tempo spiccare la in- 
congruenza e la puerilità ; ed in risposta quasi ai 
medesimi recavo i resoconti di alcune radunanze 
straordinarie che ebbero testè luogo a Torino fra i 
rappresentaoti delle frazioni parlamentari. Sappiamo 
così che nua riunione della maggioranza , sebbene 
dopo lunghi dibattimenti non si formulasse nella me- 
desima alcuna risoluzione positiva, ebbe tuttavia per 
ultimo resultato un voto di sfiducia pel gabinetto, 
giacchè la maggior parte di essa si recava, dopo 
le inutili sue discussioni, ad ua altra adunanza te- 
nuta nello stesso giorno dal partito palesemente ca- 
pitanato da Ratta Nella quale fu deciso che nelle 
prossime sedute della Camera sarà aperto l'attacco 
contro il ministero, prendendosene l'iniziativa da quei 
deputati del già partito ministeriale che sono adesso 
passati nel campo della futura maggioranza. 

Nessun altra importante notizia troviamo sugli o- 
dierni giornali di Torino, nov avendo le sedute di quella 
Camera dato Inogo al aleun incidente ch meriti di 
essere riferito. Basterà quindi il rammeutare soltanto 
che in quelli del 7 il barone Ricasoli presentò un 
progetto di legge per autorizzare una spesa di venti 
milioni destinata a provvedere fucili per la ‘guardia 
nazionale; il che porta naturalmente alcuni giornali 
4 riflettere che le casse delle finanze piemontesi deb- 
bono essere una miniera d'oro se con tanta tranquil- 
lità il ministero spende milioni a ventine per motivi 
silfatti. 

Altri fogli però gridano essere oramai tempo 
che il paese chiede conto di tante malversazioni, nel 
momento di cui i fondi piemontesi caddero al 63 e 
che non solo sullo stato delle finanze mà anche so- 
pra altri fatti gravissimi un qualche deputato co- 
scenzioso interpelli il gabinetto. Tra i quali fatti di- 
cono nou essere ultimo lo stato di estrema anarchia 
che regna attualmente in Sicilia ed i delitti di san- 
gue che ogni giorno colà si commettono, le quali 
cose, oltreché dalle corrispondenze , sono affermate 
dal continuo e numeroso passaggio per Genova di 
carabinieri ed altre truppe provenienti da Torino e 
diretti verso le provincie meridionali. 

Dopo gli encomi della stampa francese alle ri- 
sposte dell'imperatore Napoleone nel ricévimento del 
capo d'anno, seguono i commenti dei fogli forastieri, 
specialmente inglesi, si quali l’anfico ve4zo di voler 
scorgere un senso recondito, enigmatico anche nelle 
espressioni più esplicite e chiare \é ‘stimolo questa 
volta pure a molteplici congettare. ‘Anzi dalla troppa 
semplicità appunto di quelle parole in momenti così 
gitali-ed in cui lanie gravi eventualità - minacciano. 
l'Europà, arguiscono taluni d’essi che l'imperatore Na-. 


poleone abbia voluto gelosamente nascondere le ib- 
tenzioni ed i progetti della: Francia e che urge quin- 
di perchè questi progetti e queste intenzioni abbiano 
ad essere sorvegliati. 

I giornali di Vienna, contrariamente a quanto as- 
serirono' altri giornali, annunciano che il conte di 
Rechberg avrebbe risposto alla Nota del principe 
Gortschakoff riguardo alla Suttoriva, mediante l'invio 
di una semplice Nota verbale, nella quale il ministro 
d'Austria si limiterebbe ad invocare contro l'opinione 
del gabinetto di Pietroburgo la maniera di vedere di 
diverse altre grandi potenze. 

Secondo un dispaccio da Vienna,'gli insorti del- 
l' Erzegovina avrebbero incominciato la costruzione 
di una nuova batteria sul punto ove l’Austria si di- 
ce interessata di mantenere la sicurezza e la libertà 
del paese. Soggiunge l’istesso dispaccio che in que- 
sto caso le truppe austriache ricomineleranno proba- 
bimente dal canto loro a demolire le batterie degli 
insorti. 

Annunciammo ieri, secondo i giornali prussiani, 
che la Danimarca mostravasi risoluta a non spingere 
più oltre le sue concessioui rispetto all’Alemagna nella 
quistione dei ducati e che a Copenaghen si sta in 
aspettativa di ostilità per la prossima primavera ; le 
stesse notizie sono oggi confermate da un dispaccio 
di questa capitule,fportante che le probabilità di una 
guerra sono già palesemente discusse e che il gover- 
no dà opera ad ultimare tutti gli opportuni apparec- 
chi. In pari tempo però annuncia il dispaccio citato 
che così nel governo danese come nel pubblico si ha 
grande fiducia nella mediazione che a prevenire il 
conflitto potrà interporre l'imperatore Napoleone, e 
dà notizia finalmente che le liste per chiedere l' in- 
corporazione nella monarchia danese dello Schleswig 
si cuoprono di numerose firme in questo Stato. 

Annunciano i giornali di Londra che il Parla- 
mento inglese deve essere convocato pel 6 febraio , 
se pure il conflitto americano non renda necessaria 
una più sollecita riunione. Può supporsi però che 
questa necessità sia evitata, giacchè gli odierni di- 
spacci concordano pienamente con quello di ieri che 
annunciava positiva l'intenzione del presidente Lin- 
coln di restituire i commissari. In seguito di che, 
avendo più volte asserito i giornali inglesi che a ciò 
si limitavano le domande dell'Inghilterra, è a ritener- 
si che questo incidente sia cramai esaurito 0 che ab- 

almeno perduto tutta quella gravità per cui ave- 
va da qualche tempo destato le più vive preoccupa- 
zioni dell'Europa. 

Mentre questo argomento di apprensione è ces- 
sato per |’ Inghilterra, un altro, meno Smportante pe- 


rò, ne viene segnalato dai giornali ingl-si a proposito || 


dei progressi che fa la Russia nell'Asia. Pare che il 
governo russo mediti ora di fondare una seconda Se- 
bastopoli nell’ Occano Pacifico settentrionale. Negli 
stretti di Corea v' hanno “due isolette , denominate 
Tse-sima , appartenenti per nazione di territorio al- 
l'impero del Giappone. Sono separate da uno stretto 


che forma una base spaziosa per l'ancoraggio, e pro- || 


tetta dai venti; e nonostante la loro piccolezza hanno 
una popolazione abbondante, d’indole mansueta e de- 


dita alle industrie. Quella stazione marittima potreb- || 


be essere ridotta coi sussidi dell’arte e della scienza 
militare .a baluardo inespugnabile. E la sua impor- 
tanza sarebbe accresciuta dalla prossimità dei porti 
sul fiume Amur, dai quali la Russia potrebbe age- 
volmente ritrarre provvisioni alimentarie e guerresche. 
L'Express, dal quale togliamo questi ragguagli, chia- 


ma l'attenzioue del goveruo britannico su questo nuo» | 


vo atto della politica russo; 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
\ giunti questa mattina 
Torino 40. È\inesatta la voce che il ministro 


21 


dei lavori pubblici dovesse presentare alla Camera dei | 


deputati un progetto di legge per un prestito di 130 
‘milioni fw obbligazioni tremenatfe sulle ferrovie, Co- 
me Bastogi aveva aununziato, il: ministra dei. lavori 
pubblici, presenterà prossimamente. und legge. speciale 
per pro; alle’ spese desti 
somma che. domaudasi è di circa ‘60 ‘milioni. 

Ml Priacipe Oscar di Svezia è arrivato e-prese 


alloggio al palazzo reale, 


pupione, di: iapl:eAPi8t: aisi ara 


= Torino-40.—.Il. Senato votò la legge.sull'alie-. |. 


Nella tortata di mercoldi Pareto farà una in- 
terpellanza sulla situazione generale e particolarmen- 
te su alcuni decreti èmatali fell’ intervallo della ses- 
sione. 

Parigi 10. — Essendo stati maltrattati a Tripoli 
alcuni sudditi francesi , i console francese domandò 
tina fndennità. 

Ul numerario della Banca è diminalto a 18 4/4 
Milioni , il portafogli authentato a 60 8/4. 

All’Aia il ministero diede la dimissione. 

Londra 0. — La restituzione dei commissari è 
confermata ufficiosamente ; essi saranno in Inghilter- 
ra nella prossima settimana; là soddisfazione è gene- 
rale. 

York 28. — Seward riconosce la giustizia dei 
reclami dell’Inghilterta; i prigionieri sarantio messi a 
disposizione di lord Lyons. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 Gennaio. 


3 per 100 BI 
AGE per 100 ina 9 
Consolidato inglese . n 93 


_——— _——————rkt-ezsz 


Gi è diretto il seguente invito, ed aderendo vo- 
lentieri al desiderio in esso maffifestatoci, lo pubbli- 
chiamo unitamente alla lettera cui si riferisce» 

Illo sig. Direttore 

Non avendo mai ricevuta risposta alcuna all’ac- 
clusa lettera, nè inteso che sia comparsa sulla Na- 
sione, prego la Sig.* Vostra Ilia ad avere la com- 
piacenza di farla stampare nel Giornale di Roma, 
affinchè cessino una volta le lingue malvagie, che 
ogni gioruo si scagliano contro di mein questa santa 
città di Roma, 

Pregando la S. V. di scusare la libertà, ho l’o- 
nore di segnarmi 

Palazzo Spada 


40 gennaio 1862 
Uma Serra—M. Foljambe 


All’Illmo Signore Alessandro Ferranti 
\ Gubbio. 
Pregiatissimo Signore: 

Nou era certamente mia intenziofie che la lette- 
ra che le scrissi il giorno 18 di ottobre fosse resa 
pubblica pe’ giornali e ciò specialmente perch’ essa 
era interamente confidenziale, e dettata in una 0e- 
casione, nella quale la mia mente, per i fatti che 
s'erano poco prima compiuti trovavasi in :tale stato, 
da non poter maturamente riflettere a quello che fa 
penna quasi machinalmente segnava, Ma cheechè sta 
di ciò, io posso sicuramente affermare che, scriven- 
dola, non ho avuto iu animo di offendere alcuno, e 
molto meno l'augustissima persona del nostro Sommo 
Pontelice Pio IX, cui io, come verace cattolica, ve- 
néro profondamente c sinceramente. 4 

Poichè adunque ella, a mia insaputa, e certo 
contro la mia intenzione, rese pubblica quella lettera, 
abbia, la prego, la cortesia di far pubblicere aneor 
questa a disiuganno di tutti colore, î quali avessero 
creduto essere mio intendimento che quella fosse 
data alle stampe per mio volere, o che io con essa 
avessi in anîmo di recare oltraggio al venerabile Ca- 
po di quella religione santissima, che con ogni sia- 


| cerità e fermezza professo, o a qualunque altra ri- 


spettabile persona. n 
Sicura ch'ella vorrà essermi corteso di questo 


favore me le proferisco 
Devitia Serva—M. Foljambe 


Palazzo Spadf 
5 decembré 1861. 


i r———————————————————€€6€€ 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
\\ beer 
Littedì 13 gennato 1862 alle ore 31 pom. î 
nelle 


|| Acesdemici Tiberini terranno tornate ordi ell 
È sale di foro residentà al Pufizzo Subiti tm cui il 


sig. ab efv.' Antonio Coppi tno dei ‘ forlatori ed 

istoriegralò perpetuo, dell’ Accadetila leggerà | 
Planta bird AL 

Quindi, faranno seguito i componimenti poetici. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 6 Gennaro 1862. 
it 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 904955 197 
Cambiali in portafoglio in Romi » 3162180 642 


Cambiali in portafoglio in Ancon: » 73295 819 
Conti correnti debitori in Roma «. » 377826 82 
Conti correnti debitori in Ancon: » 40582 93 


Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... » 5169 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l’art. 4° Tit. II dello Statuto... PIT Li -—- 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. Ben. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto... » 4120000 — 
Debitori diversi in Roma » 1116984 842 
Debitori diversi in Ancona » 65550 067 
in sofferenza in Roma, » 3008075 
» 2237 A 
» 399065 045 
6300207 497 
PASSIVO 


Bigliettì\in circolazione in Roma @ nello Stato » 2904500 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


» 3342 67 

» 359943 966 

Conti correnti creditori in Roma. » 41627240 619 
Conti correnti creditori in Ancoì è 79 693 
Creditori diversi in Roma. » 166807 217 
Creditori diversi in Ancon: » 117 33 
Tratte da pagarsi in Roma » 858673 
Tratte da pagarsi in Ancon: » SOT 
3075108 225 


i 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca. ses 50» 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Stattito.......... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona... » 405099 272 


1225099 272 
— 
6300207 467 


5 È 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Per il Commissario del Governo assente 
Il Computista Generale della R. C. A. 
M, GuipI 


CALEIDOSCOPIO 


OVVERO 
MISCHIANZA DI VARIE COSE 
DILETTEVOLI ED ISTRUTTIVE 


STRENNA 
1862. 


ANNO SECONDO 


Milano - Tipografia e Libreria Arcivescovile - 
Ditta Pogliani di E. Besozzi - Nilida e adorna Edizione 
di pag. 272. 

La scelta della materia in prosa e poesia è fatta 
con giudizio, e l'esposizione cou chiaro e pulito lin- 


guaggio. Qui lutto è inteso a ribadire gli ammae- 
stramenti della sana e diritta dottrina , e a raddriz- 


zare quei della guasta e storta, 0 vogliam dire gli er- 
rori del giorno in qualunque materi 

Questa Strenna non è perciò ristretta uè a tem- 
po, nè a luogo, ed € agconeia a qualunque persona 
d'ogni età, sesso e condizione , perchè ciascuna vi 
troverà in punto la sua porzione. na, È 

La Civiltà Cattolica, l’Armonia e altri giornali 
ne fecero menzione onorevole , e la raccomandarono 
caldamente, L'anno scorso ne furono fatte in brevis- 
simo tempo due edizioni, tanto fu bene accolta. È 
vendibile in Roma nel negozio di G. B. Marini, piaz- 
za del Collegio Romano n. 4. 


Col giorno 6 febbraro dell'andante anno 1862 
cessa il dirito di proprietà fin qui goduto dal sig. 
marchese Alessandro Muti-Papazzurri già Savorelli 
per la fabbricazione dalla Cera Stearica. Quindi da 
quel giorno rimane libero a tutti lo intraprendere la 
suddetta lavorazione. 


D'Affittarsi 
Un grande Appartamento in Via Monserrato 
num 29 primo piano composte di num. 19 camere 
grandi, Scuderia, Rimessa e locali terreni ; volendo 
si può suddividere. 


D'Affittare 

Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per Fora- 
stieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. 

Le chiavi si trovano nel negozio di 
incontro la Guglia vum. 115. 
—_——m€TÈ—_—————————————————_— 

Da vendere s 

Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 
di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 
del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 


mobilio 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289°" 757°", 96; 2727309", 89; 1° 2% 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. ] 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 ntemeridiane A 0.8; 
3 pomeridiano 5 Tsi 
9 pome..d 35 8 


Barometro 
Termometro 
in millimetri fel 


ridotto a @ 


Termometrografo 


dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto massimo mi 


Stato del cielo 


Umidità in decimi 


—0,7;0. 
-— 0,5. R 


0 Nehbione denso| 7,90. 
7 Neb. e sole 
0 Nebbioso 03R 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
telo scoperto massimo minimo 
0 Nebbioso 1,9 - 0,7 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Vento 
irezione 
6 forza 


Ancona 


Società Pio-Ostiense per le Saline 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
111. sig. avv. Cecconi ass. civ. di Roma 


Ad istanza del signor Luigi Belardelli 
trattore dom. via in Aquiro n. 408 rapp. 
dal Proc. Ferdinando Alessandri. 

Si cita la sig. Angelina Testa Guerrini 
d’incognito dom. a comp: dopo tre gior- 
ni a pagare sc. 34 importo di cibarie a for- 
ma ec. si rilasci l' ordine esecutorio colla 
condanna alle spese ec. 

_, Li 9 del 1862 ho affisso copia alla porta 
pîle dell’uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni Cursore 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
fine, ed effetto di ragione, qualmente con 
rescritto SSîo del giorno 24 nov. 1861, e 
decreto esecutoriale dell’Iliino sig. avvocato 
Raffaele Garinei del 29 decembre d., esibiti 
per pubblico istrom., insieme al relativo 
memoriale, in alti del sott. Notajo li 6 de- 
cembre 1861, la sig. Angela Del Medico, 
vedova del fà Pietro Fantini , ora moglie 
del sig. Giuseppe Baldrica, di Sigillo, è sta- 
ta confermata, non ostante il passaggio a 
seconde nozze come sopra, in tutrice, e 
curatrice del proprio figlio infante Giovanni 
Fantini, e così nel godimento, e percezzio- 
ne dell’usufrutto alla med. lasciato dal ci- 
tato defunto primo marito, fino a tanto che 
vive detto suo figlio, e che questo sarà giun- 
to alla età maggiore, ferma sempre restando 
la contatela già conferita dal ‘rif. defunto 
Pietro Fantini, al sig. Silvio Fantini , come 
meglio tutto rilevasi dfl Testamento a 
in atti Gradassi Not. in Roma li 20 giugno 
4858 e dai richiamati memoriale, rescritto, 
€ decreto percatoziole esibiti in atti miei 
come sopra, ai quali ec 

Roma lt 10.gennaro 1862. 

Antonio Blasi Not. di Collegio 


M. Illo io Vicario Ghile 
di. Toscane!la 
Ad istanza del V. Monastero di Regina 


Coeli delle Carmelitane Scalze di Roma e 
per esso della Riidn M 
lena di 8. Luigi Priora ivi dom. 
proc. Francesco Antonio Quarantotti. Si no- 
tifica all’infr. l' estratto ipotecario ec. non 
che si cita il med. a comparire nella prha 
Udienza dopo otto giorni ed attesochè i 
PP. Conventuali di s. Francesco di Tosca- 
nella imposero un censo di sc. 9 in capitale 
di sc. 250 sulla generalità de’ beni dell'intr. 
attesochè i sudd. PP. Conventuali sono ri- 
masti debitori della somma’ di scudi 34 per 
frutti di censo attesochè uno dei fondi cen- 
siti possiedesi ora dagli eredi Campanari sen- 
tirsi perciò prefiggere nn breve termine a 
pagare sc. 54 frutti del med. censo maturati 
a tutto il 7 dec. 1861, scorso qual termine 
inutilmente ordinar la missione dell’ist. nel 
possesso precario del fondo censito perchè 
ne possa percepire i frutti ec. ed emanare la 
relativa sentenza munita dell’ ord. esecut. 
colla cond, alle spese anche stragind. sig. 
Carlo Campanari d'incog. dom. per affiss. ed 
inserz. in gazzetta. = Affissa a forma dileg-; 
ge. Li 31 dec. 1861. 

Gio. Corradini Curs. Vesc. di Tosca- 


nella.) 
Luigi Desantis Proc. 
BORSA DI ROMA 


DEL Dì 10 GennAIO 1861. |; 
Massimo Min. Med.leg. 
80 40 80 30 80 


ila, 
Londra |. ....477 — 476-— 476 50 


Bologn: 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
Sc. 


god. del 1.° Sem. 4862. 64 50 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 

al 3 pér 0/0 godim. del 4 Sc- 

mestre-4862. . . ad 6825 
Detti, come sopra di sc i iS 


Regia Pontif. de'Sali e 
interessi 5 per 100 godi 
1.° Serfestre, e divide: 
azioni di sc. 200... .... 197 30 
Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 4° Semestre 1862 A- » 
Zioni di sc. 200. «+. » 215 50 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 7 
41. novem. 1861, c dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 100 » m so 
Svcietà Anglo Romana per |’ il- 
. luminazione a gaz, Azioni di 
|"-* sc.,50, dividendo del 1° seme- 
siro 1862. . ....... 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce: trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 800 interessi dal 
4. Ottobre 1861, per scudi 27 88 
prima rata pagata . . .... » 
Dette liber per fr. 400, inte- 
Ottobre 1861 a fr. 28 


58 28 


im- 
bili per 500, interessi 
* 1862 a fr. 13 all 

anno liberate per fr. 252 50 
Bocietà privilegiata Pio - La 
delle Sira ferrate line: 
Roma a 3 Azioni di 
fr, 250, interes, di un semestre 

a tulto giugno 1859 
Detta. Linea da Roma 
«Napoletano, Azioni 
inter. dal'1 


e bonificamento dello stagno di “+ 

Ostia; azioni di sc. 80, godim. \ 

del 4.°semestre 1862. . ... » 45 — 
Vita ed Incendì , dividendo 1862 

Azioni di sc. 10; 
Marittime e fluy. Comp. Comm 

ciale di Roma div. 1862. Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. .»  — — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. ... 388 
Vitelle . 89 
Bufale. 14 
Vitelle bed 
Castrati. . + 9 
Agnelli. . . = 
Majali x. « 1668 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... .......N. 493 
D ‘di nr % 


Vitelle. 
Castrati. 


‘ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA |‘ 
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L'Giornale di Roma esco allo 6 pom. d'ogni giorno occetio i festivi 
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All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Manito di tutti i conforti della nostra Santissi- 
ma Religione, addì 4 del corrente, passò agli eterni 
riposi in Paverano, presso Genova, Monsignor Gio- 
tanni Battista de Albertis, Arcivescovo di Nazianzo, 
che dalla sa. me. di Gregorio XVI, nel Concistoro 
dei 28 febbraio 1831, fu precomzzato alla Sede Ve- 
scovile di Ventimiglia, alla quale avendo rinupziato 
nel 1837, dallo stesso Pontefice , nel Concistoro dei 
417 decembre 1840, venne insignito di quel titolo Ar- 
civescovile in partibus. 


TITO 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo giornali di Napoli del 9 e del 10 dai 
quali poco si trae, se prescindasi dar lunghi raggua> 
gii sugli avvenimenti di Sicilia In quanto alla situa- 
zione ii terraferma si scorge che le agitazioni o la 
reazione è ben lontana dallo spegnersi. Nel Contem- 
poraneo si legge che da Napoli era partita mo!ta 
truppa anche con ambulanza, ed assicuravasi che si 
dirigesse sopra Fondi ove le bande dicevansi di molto 
aumeniate, 

La Stella del Sud dice gravi le notizie perve- 
nute da Capitanata in data-dell’ 8, intorno alla rea- 
zione. Dice all'appoggio di una sua corrispondenza 
che, dopo l’eccidio dei 30 lancieri, l' intera provin- 
cia era in istato di trepidazione. Colà generalmente 
si ritiene che Langlois, lasciato il Crocco in Basili- 
cata con oltre 800 uomini, siasi gittato sul Garga- 
no congiungendosi con le bande che da vari mesi 
vi campeggiano; e dal Gargano, scelto quasi a quar- 
tier generale della reazione, le bande dividonsi in vari 
drappelli, corrono quasi per quanto è lunga e larga tntta 
la provincia. Al 1 del corrente gennaio si destò qual- 
che allarme in Cerignola essendovi giunta la notizia 
dell'apparizione in quel comune di una grossa banda. 
Le campagne in generale sono mal sicure, la cultura 
di quelle vaste praterie è negletta, in tutto il contado 
regna terrore , e può dirsi essere quella provincia 
quasi in istato di guerra. Con queste notizie della 
Capitanata consuonano le corrispondenze assai più 
dettagliate riferite dal Popolo d’ Italia del 10 cor- 
rente. = 

L'Incivilimento del 9 dice che le bande reazio- 
narie si fan vedere sullo stradale d'Isernia nell’Abruz- 
zo Fermano verso Castellana, sul confine Ascolano 
ed in Basilicata. Nei dintorni di Napoli non si stà 
sicuro. Lo spirito pubblico è sempre lo stesso, de- 
presso, sfiduciato; la miseria crescente. Viene assicu- 
rato, dice' con riservatezza lo stesso giornale, che at- 
teso l'imponenza della reazione, tutte le truppe di Itri 
e Fondi siano state richiamate in Gaeta dal coman- 
dante di questa piazza. 

Jutorno agli ultimi fatti di Sicilia, leggiamo nella 
Campana della Gancia di Palermo del 9 i seguenti 
ulteriori ragguagli che confermano ad ampliare le no- 
tizie date nel foglio di sabato, 

Il giorno 1 gennaro alle 4 pom. alquanti conta- 
dini armati con bandiera rossa e col motto — Viva 
la Repubblica — morte a'Crutari, irruppero nel pae- 
se, assalirono la casa di un Zaogara, che si difese 
energicamente, indi passarono alla casa D' Asaro, ge 
nero di Borruso, e fecero carneficina, indi piomba- 
rono su quella di Borruso, e. le appiccarono il fuoco, 
Furono assassinati il Borruso, il D'Asuro, il Fundard; 
le case saccheggiate. 

Il comandante de’ militi a cavallo; Varvaro..ac« 
corso sul luogo, non comprese la posizione, e volendo 
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Tetimiosi=can 6996 fa sibon aim 001 
due militi della compagnia. 

La notte fu un'orgia infernale, banda musicale, 
grida feroci, danze da baccanti. 

Una squadra di truppe regolari partita da Alca- 
mo, avvertita della situazione di Castellamare da un 
milite a cavallo, cercò di prender sicura posizione in 
Un monte; ma accerchiata da contadini armati, dopo 
la perdita di 7 soldati, e la ferita del sotto tenente 
fu presa prigioniera. 

Il giorno 3 il Monzambano eseguiva sulla rada 
di Castellamare lo sbarco di 4 compagnie di bersa- 
glicri; i primi sbarcati farono accolti con una salva 
di fucilate; caddero molti tra cui il capitano Maz- 
zetti (errammo nel dir Tomasello) che portava le me- 
daglie di Crimea e di Lombardia sul petto, 

La truppa, agevolata dalle granate che si fecero 
piovere in mezzo ai sollevati, eseguì la sbarco, entrò 
nel paese che occupò militarmente, i primi che colse 
con le armi alla mano fucilò, molti arrestati di poi 
rimise alle autorità civili in Palermo e in Trapani. 

La g. n. di Trapani mandò il suo contingente 
all’azione, si distinse, ed ebbe le sue perdite. 

Non pare vi sia stato sbarco di reazionari ; la 
ciurmaglia era composta di contadini raccolti dalla 
Siceiara, da Alcamo, da Monte S. Giuliano. Incal- 
zata dalle truppe, si è dispersa su’ monti, i contadini 
sono rientrati con la speratiza d'impnnità alle proprie 
case. 

La Gazzetta ufficiale pubblica intorno a questi 
fatti un lungo e dettagliato articolo che nella sostan- 
za consuona con questo surriferito. Un proclama poi 
del Questore di Palermo in data del 6 dice tra altro 
non essere vero che i sollevati avessero cannoni, che 
tra loro fosservi forestieri, c che siano avvenuti 
sbarchi sulla spiaggia. 


——etetsoo— 


Dispaccio inviato dal conte di Rechberg al ca 
valiere di Huisemann, ministro d’Austria a Washin- 
gton, in data di Vienna 18 decembre 1861. 

La differenza sorta fra il governo degli Stati 
Uniti e quello della Gran Bretagna in seguito all’ar- 
resto dei sigg. Mason e Slidell, effettuato dal legno 
da guerra americano S. Giacinto a bordo del pac- 
chetto inglese Zrent, non mancò di eccitare la più 
seria attenzione del gabinetto imperiale. 

Quanto più diamo importanza al mantenimento 
delle buone relazioni fra gli Stati Uniti e l’Inghilter- 
ra, tanto più dobbiamo deplorare un fatto che venne 
ad aggiungere una sì grave complicazione ud uno 
stato di cose già irto di tante difficoltà. 

Senza aver inténzione di entrar qui nella que- 
stione del diritto, non potremiho tuttavia dissimulare 
che giusta le nozioni del drilto internazionale adot- 
tato da tutte le potenze e che il governo americano 
stesso prese sovente per base della sua condotta, l’In- 
ghilterra non poteva nel presente caso rimanersi dal 
reclamare contro l’insulto fatto alla sua bandiera e 
chiederne una giusta riparazione. Al postutto ci sem- 
bra che le dimande formolate a questo riguardo dal 
gabinetto di s. Giacomo non hauno nulla d'offensivo 
pel gabinetto di Washington e che questo potrà far 
atto di equità e moderazione sepza il menomo sacri- 
fizio della sua diguità. È 

Prendendo consiglio dalle regole che dirigono 
le' relazioni’ internazionali e dalle. considerazioni. di 
una politica illuminata anzichè dalle manifestazioni 
prodotte da un eccitamento del sentimento nazionale, 
il governo degli Stati Uniti,:vogliumo sperare, reche- 
rà .nel suo giudizio tutta la calma che la gravità del 


Gli atti del Governo înscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*14A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmiitemte, 


esso esige = crrdca convenieple appigliarsi ad un 
partito che, prevenéndo la tte relazioni tra 
due grandi Stati con cui l'Austria è' legata del pari 
d'amicizia, potrà impedire le gravi perturbazioni che 
l'eventualità di una guerra non potrebbe mancare d'ap- 
portare tanto per ciascuna delle parti contendenti 
quanto per gli affari del globo in genere. 

Vogliate sig. cav., portare le riflessioni prece- 
denti a cognizione del sig. Seward, e renderci conto 
del modo con cui il sig. ministro avrà accolto le vo- 
stre considerazioni. 

Ricevete ec. 

— La Wiener Correspondenz ha un articolo del 
seguente tenore: 

« Era da prevedersi che nella presentazione del 
budget si avanzerà la domanda di diminuire lo stato 
militare dell'impero. È lo stesso grido che risuona 
da un capo all’altro d'Europa. Ma appunto perchè 
‘tal carico sussiste dovunque , couverrebbe riflettere 
se l'Austria trovasi sola iv condizione da alleggerir- 
lo. Le ragioni che si potevano addurre dal 1815 
al 1848, non valgono pei tempi attuali, chè anzi il 
governo iucorrerebbe nella taccia di leggerezza, qua- 
lora si lasciasse trovare inerme ad un attacco im- 
provviso. L'Austria non minaccia nessuno , quindi i 
suoi armamenti non possono servir di scusa a quelli 
degli altri. Ogni fanciullo conosce dove sta la radice 
del male. E non basta chie l'Austria non può dar 
principio al disarmo ; essa non potrebbe agire che 
colla massima cautela, quand’anche gli altri ne des- 
sero l'esempio. 

«« Nessuno ha dimenticato come tre anni fa, ad 
un supposto disarmo, seguì una guerra immediata. 
Nè si possono prendere per mere rodomontate tutti 
quei discorsi, proclami ec. degli uomini d'azione che 
sono in certa guisa in rapporti più o meno palesi col 
govervo, se anche i fogli ufficiali dichiarano il con- 
trario. Qualora si operasse al momento una riduzione 
dell'esercito, ciò non produrrebbe che un aumento di 
spese per tornare a completarlo al bisogno. 

« Noi portiamo è vero i pesi funesti degli avve= 
mimenti passati, ma non siamo soli in Europa, ‘e an- 
che in Russia dove le imposte sono molto più alte 
che in Austria, il ministero non pensa a riduzione 
d'armata, e vogliamo sperare che nou vi penseranno 
nemmeuo i nostri rappresentanti. » 

ee 


Il Pays ha il seguente articolo : 

Noi vogliamo segnalare al pubblico inglese, che 
sappiamo simpatico alla buon’ armonia tra la Fraucia 
e l’ Inghilterra, numerosi tentativi fatti da qualche 
tempo, in cerli fogli di Londra, per turbare questo 
buon accordo. 

Infatti, da alcuni giorni, si moltiplicano nei fo- 
gli di cui parliamo villane ingiurie contro la Fran- 
cia, contro l’ imperatore e contro il ministro che, 
personificando la devozione falla dinastia imperiale , 
è nel tempo stesso il più-energico difensore dell’ al- 
Ieauza inglese. E qual momento ha egli scelto per 
ciò? Il momento appuato in cui, colla sua nobile 
ed energica attitudine nel conflitto anglo-americano , 
il governo francese ha testè dato all’ Iaghilterra il 
più splendido attestato della fedeltà delle sue rela- 
zioni : il momento in cui in tutte le classi della so- 
cietà britannica si manifestano i sentimenti più cor- 
diali per la, Francia e per |’ imperatore ! 

Queste ingiurie, lo sappiamo, non sono  d' ori-* 
give francese ; esse portano, per così dire, il marchio 
della fabbrica, e non sono inserite nei. giornali di 
Londra se non come reclami, a tanto la linea. 


Importava di segnalare al buon senso del pub- 
blico inglese quest’ intrigo. 
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Scrivono da Londra il 3 gennaio al Moniteur 
Universel : 

Il tono generale delle lettere particolari che l'A- 
frica ha recate dall’ America è essenzialmente paci- 
fico; nullameno non trovasi in veruna di esse un’as- 
sicurazione formale che il governo degli Stati Uniti 
sia disposto a restituire i signori Slidell e Mason. Il 
solo fatto che risulta esplicitamente da questi nuovi 
ragguagli si è che la passione pubblica non ha dal- 
l'altra parte dell' Atlantico la violenza che le si at- 
tribuiva, e non pesa sul governo in modo da porre 
in un canto i consigli della moderazione. 

Ne viene riferito che prima dell'arrivo dell'Eu- 
ropa il sig. Seward aveva perentoriamente respinto 
dinanzi al corpo diplomatico a Washington il pensie- 
ro che gli veniva attribuito di essere ostile all’ Iu- 
ghilterra. Il segretario di Stato non avrebbe celato 
che gl’incrociatori americani avevano ricevuto l’istru- 
zione di tentare d'impadronirsi dei signori Slidell e 
Mason, ma non mai, ha soggiunto, il governo ha or- 
dinato che queste istruzioni fossero applicate a legoi 
neutri, e molto meno ai navigli postali inglesi. Egli 
avrebbe ripetuto che il capitano Wilkes aveva agito 
sotto la sua propria respousabilità. Quanto all’appro- 
vazione data a quest’ atto dal ministro della marina, 
il sig. Seward avrebbe aggiunto ch' essa non impe- 
gnava per nulla nè il presidente, nè la questione po- 
litica, e che la sua opinione, in qualità di segretario 
degli affari esteri, trovavasi compiutamente  riser- 
vale. 

All’ arrivo del piroscafo Za città di Washington 
si destò una specie di timor panico in Nuova York; 
le notizie recate da quel vapore fecero abbassare i 
titoli del governo di 3 per cento e gli altri valori 
di 10. Le banche si sono riunite ed hanno agitato la 
questione della sospensione del pagamento in ispecie: 
un telegramma del segretario del tesoro è venuto a 
moderare codeste apprensioni, e una siffatta estrema 
misura fu abbandonata. Ma il mercato dei prodotti 
si è veduto paralizzato, e gli oggetti d’ importazione 
furono quotati a prezzi che rendevano impossibili i 
contratti. Il governatore dello Stato ha ricevuto ur- 
genti inviti dalle autorità della città di sollecitare i 
lavori di difesa della bais: Finalmente il cambio sul- 
l’ Europa ha subìto una scossa tale che gli sconta- 
tori ordinari hanno! ricusato di fissare una tassa qua- 
lunque, 

Torniamo all’ attitudine del sig. Seward a pro- 
posito della quale riceviamo nuovi particolari. Tutti 
ben ricordano che tra le cause che hanno fatto mai 
sempre riguardare quest’ uomo di Stato come. ostile 
all’ Ioghilterra, adduconsi le conversazioni che ha te- 
nute prima della sua entrata al potere. Il maneggio 
degli affari, dicono i suoi amici d' America appog- 
giati dai corrispondenti americani a Londra, ha my- 
dificato singolarmente le sue viste : il segretario di 
Stato della Casa Bianca non è più l'oratore della 
piattaforma di Cicago. L'esperienza del potere lo ha 
reso eminentemente conservatore : egli ha abiurato la 
maggior parte delle sue opinioni abolizioniste , e i 
suoi atti politici possono attestare la verità delle sue 
asserzioni. Devesi per conseguenza essere disposti a 
credere che lo stesso cambiamento si è operato nelle 
sue disposizioni verso l' Inghilterra , e ch'egli è un 
partigiano dichiarato della pace con I° Europa. Ma, 
per dir breve, tutte le corrispondenze accordansi nel 
dire che gli americani sono pronti ‘ad entrare in una 
discussione amichevole sull’ affare del rent, la qual 
cosa è in disaccordo col tenore dei riclami inglesi 
che non ammettono trattative preliminari. 


— Leéggesi nell'articolo mercantile del Times 3 
corrente: È Ù 

«I consolidati han cominciato oggi a prezzi di 
un ottavo minori di quellì di ieri; è sopravvenuto 
poi 11 riulzo, che nom si è però mantenuto sino alla 
fine del mercato, Prima che ‘arrivasse l'Africa, i fon 
di faron tenuti alti da continue compere del pubbli- 
co, il quale ‘crede poter far suo pro dei bassi prezzi 


terminabili, prese, come dicesi , dalle banche di ri- 
sparmio. De' due milioni accordati dal parlamento a 
queste opere di difesa nazionale, un milione è stato 
fin qui adoperato. 

« Le lettere mercantili di Nuova York mostra- 
no che si ha gran fiducia nella pie. Il popolo, se- 
condo tali lettere , si è voltato in 24 ore ; ciascuno 
si congratulava col suo vicino del buon esito della 
disputa e che la guerra fossesi così distornata, Que- 
stì repentini mutamenti furon sempre nell'indole del- 
la nazione americana, tnttochè ad uno straniero sia- 
no appena concepibili. Ma la nuova più rilevante ri- 
cevuta con questa valigia si é che nell’ adunanza 
delle banche tenuta il 19 dicembre in nuova York 
per discutere se conveniva sospendere il pagamento 
in metalli, un telegramma eravi giunto da Washing- 
ton nel quale cra detto che il signor Seward , ad 
tina domanda fattagli direttamente, aveva risposto che 


| i signori Mason e Slidell sarebbero restituiti, se do- 


mandati, » 

Una risposta data testé da lord John Russell alle 
due deputazioni commerciali, viene a darci | ultima 
e più alta espressione della politica inglese riguardo 
all'America. 

« Nei limiti tracciati dall’ onor nazionale, disse 
il ministro inglese alle deputazioni del Baptist-Union 
e del Baptist-Board, il governo desidera fare tutto 
ciò che è possibile per evitare una calamità sì gran- 
de com’ é la guerra. Nelle proposizioni dirette al 
governo americano, l'Inghilterra fu possibilmente mo- 
derata , evitando tuito ciò che poteva divenir causa 
di esagerazione. » 

Lord Russell soggiunse che l' Inghilterra non 
domandò nè indennizzo pecuniario, nè punizione per 
gli autori dell’ insulto fatto alla bandiera, nè alcuno 
dei compensi che soglionsi chiedere in simili casi. 
I reclami presentati da lord Lyons si limitano a due 
punti: restituzione dei prigionieri arrestati a bordo 
del Trent, e scuse convenienti per la ingiuria subita 
dalla bandiera britannica. 

Lord Russell dicl formalmente che egli re- 
spinge ogui proposta di arbitrato, non dubitando l'In- 
ghilterra del suo diritto, e avendo ridotte le sue pre- 
tensioni per quanto era possibile di ridurle. 
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La nostra corrispondenza di Madrid del 1°, dice 
la Patrie, fa ossefàre che la stampa inglese ha pre- 
sentato in modo inesatto le comunicazioni che si sono 
stabilite tra il governo spaguuolo e il gabinetto di 
Washington. Conformemente alla sua dichiarazione of- 
ficiale del 17 giugno scorso, la Spagna intende stabi- 
lire per base delle sue relazioni cogli Stati-Uniti la 
neutralità la più rigorosa. 

La stessa corrispondenza soggiunge essere con- 
trario alla verità che il signor Calderon Collantes, sia 
in alcun documento officiale, sia in alcuna conferen- 
za diplomatica, «bbia chiamato eraditori, malgrado le 
asserzioni opposte, i confederati del Sud. 

Se è vero che il ministro degli affari csteri ab- 
bia detto, sei mesi sono, che egli rifiutcrebbe di ri- 
cevere i commissari del Sud, perchè entrando in re- 
lazione con essi, egli si allontanerebbe dalla sua po- 
litica di neutralità, procurò sempre di sogginngere 
ch’ ei non assumerebbe alcun impegno per l'avvenire 
considerando tutto al più gli Stati del Sud come una 
delle parti belligeranti. 
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Il Zornal de Commercio ha in data -di Lisbona, 
27 dicembre: 

Tuiti i ministri si sono presentati oggi al Par- 
lamento. I presidente ha reso conto dei disordini 
accaduti nella giornata, dichiarando essersi presi prov- 
vedimenti per prevenirne la rinnovazione, e soggiun- 
gendo che il governo faceva assegnamento sul con- 
corso dei due Corpi legislativi. 
mera elettiva i.signori Antonio de Ser- 


pa, M e Lopez Bioneo, parlando a no- 
me dell'opposizione, hanno promesso una cooperazio- 
ne franca,intera e compiuta, senza pregiudizio del- 
l'indipendenza d' opinione che si riservano i' deputa= 


te di Fonte-Arcada e il visconte di Alges hanno pro- 
messo pure il loro appoggio al governo. 

Fermo e risoluto è stato il contegno delle due 
Camere. Tutte le considerazioni di partito devono ce- 
dere innanzi al pericolo pubblico. Tutti i buoni cit 
dini sono del paro sdegnati contro tali attentati, e 
solo grazie al buon senso del popolo portoghese le 
cose non andarono oltre. 

Nel Senato il visconte di Balsemaò ha rimpro- 
verato il governo di aver lasciato andare le cose a 
quel punto. Importa, ha egli detto, che il rigore del- 
le leggi cada sui colpevoli. 

Il marchese di Veîllada ha quindi attaccato le 
società esistenti a Lisbona, e composte di ambiziosi 
che badano soltanto al proprio innalzamento. Bisogna 
smascherare i faziosi che speculano sulla bontà del 
popolo, appiattandosi dietro esso. 

Il Senato ha dichiarato ad unanimità che soster- 
rebbe il governo. z 

Nella Camera dei deputati il presidente del Con- 
siglio ha dichiarato che il governo era risoluto di 
usare la forza per mantenere la tranquillità pubbli- 
ca, ma che non crede ancora giunto, il momento di 
dover chiedere poteri straordinari. 


606-600 


L'Havas ha da Pietroburgo 4 ‘gennaio. 

Fino dal principio della controversia anglo-ame- 
ricana, la Russia esercitò a Washington tutta la sua 
influenza in favore della pace. Ancora di questi gior- 
ni fece pratiche a tale scopo, e non ha guari comu- 
nicò a tutte le potenze i rapporti che le furono spe- 
diti in proposito dal suo ministro a Washington. 
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Si legge nella Presse: 

Pare certo che le istruzionm di lord Lyons non 
fossero comminatorie, come si è detto, ma avessero 
per oggetto principale di portare la vertenza anglo 
americana sul terreno delle spiegazioni. Tu virtù di 
queste istruzioni il rappresentante dell’ Inghilterra a 
Washington è entrato in trattative continuate col sig. 
Seward invece di chiedere i suoi passaporti allo spi- 
rare del termine fissato, dove i sigg. Mason e Slidell 
non fossero rilasciati immantinenti. 

Le truppe del Canadà lasceranno Quebec per 
ravvicinarsi alla frontiera. H governatore generale ha 
indirizzato ad esse un ordine del giorno in cui fa ap- 
pello al loro patriottismo. Una parte delle forze na- 
vali dell'ammiraglio Milnes s° è recata alle Bermude 
dove riceverà ordini diretti dal gabinetto di Londra. 

La prima divisione dell’armata spagnuola occupa 
Vera-Cruz. Il generale Gasset che la comanda non 
lascierà la piazza prima dell’ arrivo delle forze fran- 
cesi e del corpo principale spagnuolo sotto gli ordini 
del gen. Prito. = 

La difesa va ordinandosi nell'interno. Il presi- 
dente Iuarez ha chiamato Doblado al comando genc- 
rale delle truppe messicane che ascendono, dicesi, a 
20,000 uomini. 

Paure che i messicani siano dispostissimi a sod- 
disfare la Francia c l’Inghilerra, ma essi mostransi 
viemmaggiormente irritati contro la Spagna. 

— Le notizie della repubblica del Perù sono 
del 30 novembre. 

Le amichevoli relazioni che questo governo man- 
tiene cogli Stati limitrofi, specialmente coll’ Equatore 
e la Bolivia, sono lungi dal far temere , dice una 
eorrispondeuza,. ivtenziom di guerra, che persone ma- 
lintenzionate gli prestano. I rapporti {del Perù co’ 
suoi vicini, sono € devono rimaner. pacifici. 

È comparso nel giornale uffiviale un notevolissi- 
mo decreto, il quale ha per iscopo d' assicurare la 
proprietà letteraria agli autori. 

— Le ultime notizie della Plata non fanno pre- 
sentire un componimento tanto pronto come si era 
fotto sperare, per un istante, delle difficoltà intestine 
che straziano la repubblica argentina. Secondo ciò 
che si scrive da Buenos - Ayres ,' in data del 27 no- 
vetbre, i- negoziati apertì tra i generali Mitre e Ur- 
quiza non avevano ancora prodotto alcun risultato, e 
si temeva<inolire una rottura, parendo il ritiro di 
Derqui aver modificata l'attitudine d' Urquize. Que- 
sf'ultimo aveva ammesso come condizione essenziale 
dei' negoziati il rindovamento' del governo nezionale, 
ma ‘oggi vuol negoziare ‘come rappresentante di que- 
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sto governo, pretesa che il generale Mitre ricusa as- 
solutamente di ammettere. Se Urquiza persiste , la 
guerra civile ricomincerà inevitabilmente. 

La valigia delle Antille e quella della Nuova 
York ci recano al tempo stesso notizie sulla condi- 
zione del Messico in fine di novembre. 

Fu presentato al presidente Juarez l'ultimatum 
della Francia. Secondo il New York Daily Times esso 
è composto di cinque punti. 

A. Abrogazione immediata della legge del 17 lu- 
glio ultimo scorso. 

2. Stabilimento di commissari francesi alla Vera 
Uruz e a Tampico per invigilare sul pagamento delle 
somme dovute giusta le convenzioni diplomatiche. 

3. Pagamento in mano del ministro francese del- 
le somme di cui deve farsi la restituzione 

A. Facoltà data ai mentovati commissari di «b- 
bassare i dritti a 50 0/0 o anche meno, secondochè 
crederanno conveniente. 

5. Ampia soddisfazione per gl’insulti fatti al sig. 
di Saligny in una baruffa ch'ebbe luogo una sera 


nella via, la state scorsa, 

Ai 28 novembre non avendo il signor Saligny 
aivuto ancora risposta faceva i suoi preparativi per la 
partenza, giusta le notizie che riceviamo per via in- 


glese. 

La Spagna chiede, dicesi , |’ accettazione pura 
e semplice del trattato Almonte , l'invio di una 
Commissione a Madrid per presentare scuse , il ca- 
stigo di alcune persone e finalmente la consegna di 
alcuni porti. Quest ultimatum non può essere bene 
accolto se dobbiamo credere a quanto si scrive ai 
gioruali americani sui sentimenti molto ostili di quel- 
le popolazioni contro l'antica loro madre patria. 

Il governo britannico poi non otterrà sicuramen- 
te soddisfazione stante i fatti che |’ ultima valigia 
annunziava in termini assai incerti e che le corri- 
spondenze d’ oggi confermano , spiegano e giudicano. 
Si parlava già il mese scorso di un certo trattato 
che il signor C. Lennox Wyke, rappresentante della 
Gran Bretagna, negoziava col sig. di Zamacena, mi- 
nistro degli affari esteri al Messico. Questo progetto 
di assestamento fu combinato fra loro ai 30 di no- 
vembre : noi l’ abbiamo-ora sotto gli occhi. Contiene 
44 articoli, di cui l'ultimo prevede la  ratificazione 
dei due governi nel lasso di sci mesi. Affrettiamoci 
a dire che il documento onde trattasi è d'ora in poi 
lettera morta, avendone il Congresso del Messico 
rigettate le conclusioni con 70 suffragi contro 20. 

Quest'atto fu causa della dimissione ab rato 
del ministro delle finanze, sua prigionia c sostituzio- 
ne di Gonzalez Echeveria. 

Così stando le cose, il rappresentante dell'In- 
ghilterra non esitò a dare l'ultimatum, di cui ecco 
la traduzione: 

Messico, 24 novembre 1861 

Signore, il Congresso rigettò, venerdì sera il trat- 
tato conchiuso ai 21 del corr. Perciò debbo dirvi 
che vien messo un termine ai mezzi di conciliazione 
il cui impiego, al prezzo d'innumerabili pene ed iu- 
cessanti sacrifizi, mi dava la speranza che si potreb- 
bero evitare le gravi difficoltà che esistono fra i no- 
stri due paesi. 

Con questo convincimento non posso rimanermi 
da sottomettere a V. E. l’ultimatum del governo di 
S. M. chiedendo che accettiate le condizioni se- 
guenti: 

1. Abrogazione immediata della legge del 17 lu- 
glio scorso: 

2. Che in tutti i porti della repubblica si sta-. 
biliscano commissari nominati dal governo di S. M. 
affinchè distribuiscano a ciascuna delle potenze che 
hanuo convenzioni col Messico il denaro che le toc- 
ca, preso sugl’introiti delle dogane estere. Il totale 
comprenderà le somme dovute al governo inglese, il 
valore della conducta tolta e ciò che fu messo a rub- 
ba in novembre scorso nella legazione. 

3. Che i commissari siano autorizzati a ridurre 
della metà o più, secondo le circostanze, i diritti 
percepiti giusta la tariffa attuale. 

Se queste condizioni non sono accettate, io sarò 
obbligato di abbandonare il territorio della Repubbli- 
ca con tutti i membri della mia legazione e. riguar- 
dare -il- governo del: Messico siccome responsabile: di 
tutte le conseguenze che potrebbero susseguire. 

Ho l’onore ecc, crimine 

C. Lennoz Wyke > 


Il trattato del 21 novembre non accordava al- 
l'Inghilterra se non una parte delle domande che 
racchiude il suo ultimatum, vale a dire |’ assesta- 
mento degli affari di Laguna-Secca, e della via Ca- 
puohinos. Ben si vede che l’uZtimatum ha poca pro- 
babilità d'essere accettato. 

I messicani paiono obbastanza disposti ad ac- 
cordare ciò che, nelle varie domande, non concerne 
che reclami pecuniari: il congresso ha già ben an- 
che abrogato la legge del 17 luglio : ma quanto alle 
riparazioni d’enore e all'immissione dei commissari 
curopei nelle dogane, vi ha una certa resistenza. 

In tutti i casi la menoma domanda proveniente 
dalla Spagna trova un'opposizione nei capi del partito 
che sta di presente al potere: il generale Ortega sta, 
ne si assicura, per avere il comando generale dell’ 
esercito: la difesa di Tampico-è affidata al generale 
Tapix; il dipartimento dell'est è sotto ‘gli ordini del 
gen. Uruga 

Il brigantaggio infierisce tuttora in quasi tutti gli 
Stati, eccettuato il Guanajuato ove il generale Do- 
blado ha posto ordine. Ma a qual prezzo? Gli fu me- 
stieri ordinar l'esecuzione di 1272 ladri nel corso 
d'un anno 

A Messico le cose non van meglio di prima : 
fra le altre cose notasi un assassinio commesso nella 
notte del 16 novembre sulla persona di un francese 
per nome Gius. Achard , dimorante in via Tacuba. 
Il delitto è rimasto impunito. Quando il governo fa 
la repressione non ha felice la mano: egli ha impri- 
gionato non ha guari l'agente confidenziale degli Sta- 
ti confederati per un alterco un po’ vivo ch’ ebbe 
luogo tra lui e un partigiano del presidente Lincoln. 
Questo fatto avrà forse gravi conseguenze. 
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XOTIZIE DEL MATTINO 


Annunciano i giornali di Torino che la maggio- 
ranza parlamentare ragunatasi la sera dell'8 nelle sale 
della filarmonica , considerando la necessità di non 
portare agli estremi la crisi ministeriale , prima che 
sia riparato alle emergenze finanziarie mediante il 
voto delle imposte, decise di non avversare più oltre 
il ministero Ricasoli anche incompleto. Ciò vuol di- 
re, secondo molti giornali, che il gabinetto attuale 
durerà all'infinito, non potendo ragionevolmente asse- 
gni altro termine alla cessazione delle presenti 
strettezze finanziarie, cpoca dalla maggioranza std- 
detta fissata per rove lo. E ciò vuol dir pu- 
re, secondo altri giornali , che l’fInghilterra pre 
valse a Torino nel 1862, come essa aveva pr 
valso nel principiof del 1860, allorchè il conte di 
Cavour, coll’aiuto del sig. Hudson, tolse il potere al 
ministero Rattazzi. Oltredichè, osserva la stampa pie- 
montese che l’attuale trionfo del Ricasoli è da attri- 
buirsi non già a fiducia che esso ispiri, avendosi 
avuto numerose prove in contrario, ma alla debolez- 
za estrema della Camera , la quale offre in questo 
momento uno spettacolo più che mai lacrimevole e 

gnoso. Essa si suddivise infatti in questi ultimi 

in cinque o sei assemblee, che tutte vanno a 
gara nell’osteggiarsi e se Ricasoli rimane al potere ciò 
si deve unicamente al gran fatto che esso ha almeno 
per se un nucleo di quaranta deputati toscani, men- 
tre nessun altro uomo politico può roverare altret- 
tanti amici devoti. E le camerille suddette offrono 
per verità da qualche tempo uno spettacolo singolare, 
ad altro non pensando che ad escludersi a vicenda, 
per la ragione che ‘i deputati napoletani non vogliono 
al governo i lombardi , i siciliani non vogliono i na- 
poletani, i toscani non vogliono i romagnoli, tutti poi 
assieme non vogliono i piemontesi. Gare municip: 
che rivelano che cosa covi in realtà i fondo agli ani- 
mi di coloro che si atteggiarono quali partigiani di- 
sinteressati e sinceri della pretesa unità-d’Halia Ora 
vuolsi che il Ricasoli siasi rivolto alla sinistra ed i 
giornali di questo partito assicurano che esso abbia 
avuto testè unfcolloquio col capo del medesimo, Broffc- 
rio, nel'guale sarebbe stato. risofuto ‘di riformare il 
gabinetto, tomponendolo d'uomini. che non;derivino sob 
tanto dalla‘ maggioranza, ma anché dalle variè mino- 
ranze più-o meno avanzate che rappresentano nella 
Chimera Te diverse opinioni. — 
_ Dai resoconti della. Camera di Torino apprendia- 
mo che nella seduta del 9 fu finalmente votata la 
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prima imposta del Conte Bastogi, cioè la nuova tas- 
sa cosidetta del registro. Secondo il calcolo fatto dal 
suddetto ministro delle finanze, le popolazioni annes- 
se, che sotto i legittimi loro governi non pagavano 
complessivamente che 23 milioni pei titoli cui quella 
tassa si riferisce, dovranno pagarne d'ora în poi col- 
l’applicazione delle nuove tariffe, più di 70; mai fo- 
gli ministeriali non mancheranno per questo dal soste- 
nere che le popolazioni suddette accettarono con giu- 
bilo questo nuovo carico; e come non ebbero ritegno 
dall’ asserire che i sicì i napoletani e gli altri si 
assoggettarono alla leva gridando « viva la leva » così 
noa dubiteranno di annunciare che i medesimi si sobbar- 
carono alle imposte gridando « viva le imposte. » 
Nella stessa seduta in cui fu votata la tassa del re- 
gistro e prima di passare all'altra legge per la tassa 
sul bollo, il deputato Pepoli tolse argomento dalle 
sempre maggiori spese che fa il ministero per do- 
mandare quando questi intenda di presentare i bi- 
lanci; aggiungendo che i medesimi dovranno esse- 
re documentati, perchè senza documenti le dis- 
cussioni di finanza riescono illusorie, come lo prova 
la famosa esposizione del signor Bastogi che, per 
non essere appoggiata a prove, invece di far rialza- 
re i fondi li fece ribassare Bastogi rispose, al soli- 
to, che presenterà al più presto bilanci e documenti 
aggiungendo che anzi, per fare più presto , siccome 
difettavano le stamperie di Torino, prese l’espedien- 
te di farne stampare una parte a Firenze. Strabilia- 
no i giornali al pensiero che queste stamperie, posta 
per vera la ridicola asserzione che non esistano a 
Torino, non fossero scelte a Milano, a Genova, a Bo- 
logna, tutte città in contatto con Torino pel mezzo 
delle ferrovie e si fosse prescelta invece Firenze i 
cui trasporti per giungere nella capitale debbono 
soffrire un lungo ritardo; ma riflettendo che il Ba- 
slogi è toscano, essi si spiegano questa preferenza e 
ne colgono in pari tempo occasione a molteplici que- 
rimonie contro il municipalismo , del quale dicono 
non sapersi spogliare i sedicenti patriotti italiani 

La notizia più importante del giorno è certo 
quella che il governo di Washington acconsenti a 
rendere all’ Inghilterra i commissari catturati , ma 
questo avvenimento non è da tutti considerato come 
totalmente favorevole alla pace, imperocchè l'arren- 
devolezza del gabinetto americano, viene considerata 
solto un punto di vista non molto adatto a raffermare 
in tale speranza. Si osserva infatti che il gabinetto 
americano non aeconsente semplicomente alla ragio- 
nevolezza di una domanda amica, ma cede alla forza 
delle circostanze, alla potenza dell' avversario e dice 
di cedere e lo fa sapere ai popoli. Già i giornali 
americani si esprimono come popolo che rode il fre- 
no, che proroga il conflitto, e si vedrà senza dubbio 
nei fogli inglesi il contraccolpo di questo linguaggio; 
chè se |’ America è impedita oggi d' accettare la 
lotta e pensa rimandarla a miglior agio, l' Inghilter- 
ra, si dirà, non può aspettare i comodi dell'America. 
Per appoggiare sul carattere di coazione che indusse 
a cedere, pare che la restituzione dei commissari non 
fosse deliberata dictro le conferenze dell’ ambasoia- 
tore inglese o del ministro americano degli esteri, 
ma che siasi voluto aver nelle mani la Nota com- 
minatoria di lord Russell. Dopo questo o bisognava 
cedere o accettare la guerra ; c dinnanzi a questa 
estremità, il presidente Lincoln cedette e disse aper- 
tamente al paese che cedeva perchè non si sentiva 
abbastanza forte per combattere ad un tempo iri- 
belli del Sud e I° Inghilterra. Cosìcche è parere di 
taluni giornali che, ora che è sciolta la quistione del 
Trent, il conflitto morale divenga più grave , essen- 
dovi da una parte tata l' irritazione di chi si sente 
umiliato ed attende il momento della rivincita, e dal- 
l'altra tutta l ansia di chi sa il prezzo della vittoria 
e teme di venire mislificato. 

I giornali francesi annunciano essere già stato 
redatto il discorso che il re di Prussia deve pronun- 
ciare per l'inaugurazione della presente sessione par- 
Jumentare e credono di conoscerte il tenore. In un 
linguaggio dignitoso e pacifico, il re Guglielmo. non 
farebbe allusione alcuna alle clezioni, ma,sì pronun- 
cerebbe in modo deciso c risoluto sulle prerogative 
della corona e sui limiti della inffuenza, partartnen- 
tare. , 

Gli affari del Messico sembrano prendere una 

n n preregonce Pr. 
piega tale da meritare che sovr'essi si fermi la pub- - 
À - 
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blica attenzione. Il Moniteur traccia un quadro tri- 
stissimo della interna situazione di questo paese, do- 
ve diversi pretendenti si disputano costantemente il 
potere coll'armi alla mano, e dove, per difetto di ogni 
ordine governativo, la società torna precipitosamente 
verso la barbarie. Ma questa completa disorganizza- 
zione non costringerà le potenze europee, le cui spe- 
dizioni sono in viaggio, a modificare il carattere del 
loro intervento, e nou saranno queste obbligate, con- 
trariamente alle primitive intenzioni, ad occuparsi 
della creazione di una nuova autorità seria e dure- 
vole per non avere innanzi a loro che vani fantasmi 
di governo, i cui impegni non potrebbero essere che 
passeggeri ed illusori? A ciò risponde abbastanza 
esplicitamente il Moniteur, allorchè dice « dover for- 
se l'Europa risolvere negli affari del Messico!, qui- 
stioni assai più importanti che non siano quelle di de- 
naro e d'interessi commerciali. » 

Intanto, mentre la deplorabile situazione del Mes- 
sicò pose tali questioni di condotta futura, essa fa sor- 
gere incidenti di un alta gravità. Il ministro france- 
se, dopo avere atteso invano sino al termine della 
dilazione convenuta una risposta all’ ultimatum che 
era stato incaricato di presentare al governo del pre- 
sidente Juarez, fu insultato e provocato da uno de- 
gli adepti di questo stesso governo, in seguito di 
che dovette lasciare il Messico con tutti gli impie- 
gati della legazione, non senza aver prima preso pre- 
cauzioni per la sua sicurezza personale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Vienna 11. — Rechberg è partito per Venezia 
dove fermerassi per tre giorni. 


Parigi 12 — Il Moniteur publica un decreto 
che regola l'imposta sulle trasmissioni delle obbliga- 
zioni estere; l'imposta sarà percetta sulla metà del 
capitale se i titoli siano negoziabili in Fravcia e al- 
l'estero; sulla totalità se circolino specialmente in 


Fraociaa 


Dresda 10. — Seutironsi alcune scosse di ter- 
remoto in vari puuti del regno. 


Cadice 40. — Il console americano protesta con- 
tro l'ammissione del Sumpter nell'arsenale di Cadi- 
ce. La Spagna protegge i prigionieri, 

Londra 10. — Il Times dice che |° Inghilterra 
invierà all’ America una Nota esprimente la propria 
soddisfazione per essere stato l'atto di Wilkes di- 
sconfessato. Notizie di Southampton recano che la fre- 
gata federale è sorvegliata dal Nashville ; il Sumpter 
è atteso. 


Londra 11. — ll Times sostiene non doversi 
fare alcuna dimostrazione in occasione dell'arrivo in 
Inghilterra dei commissari Slidell e Mason. 

Il Daily Nets publica un dispaccio di Seward, 
del 30 novembre, che dice Wilkes avere agito senza 
istruzioni. Il Morning Post affermava non avere 
Adams comunicato a lord Russell tale dispaccio, ehe 
avrebbe. distratto ogni timore di guerra. Il Daily 
News domanda ora se sia vero che Adams non aves- 
se letto il dispaccio medesimo a Russell nella terza 
settimana di decembre, cioè due giorni prima che il 
Morning Post pubblicasse il suo ispirato articolo 
bellicoso. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 Gennaio. 


3 per 100 ............ 

43 per 100 

Consolidato inglese ................0000 93 3/8 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


9 Gennaro 1862 


Nella sera dei 18 decembre ppto nel piazzone 
prossimo alla Porta di s. Giovanni fu rinvenuto un 
giumento di circa anni 10, alto palmi 44 circa, di 


pelame sorcino con croce nera sul dorso , e bianco 
solto il corpo. 

Nel giorno 19 decembre ppto fu rinvenuto per 
la via del Grillo un ombrello di seta verde con ma- 
nieo nero. 

Nel giorno 16 del ppto novembie furono rinve- 
nute nella Tenuta delle Solferate fuori di porta s. Pao- 
lo tre bestie cavalline, cioè una cavalla morella di 
circa anni 7, un cavallo morello balzano al piede 
destro davanti, ed al piede sinistro al di dietro di 
circa anni quattro in cinque , ed altro cavallo mo- 
rello di circa anni 2, con merco tutti e tre piccolo, 
senza potersene conoscere le lettere. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano possa promuovere a questo Dicastero la 
domanda per la restituzione, che avrà luogo ia con- 
formità degli articoli 207, e 208 del regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Elisabetta Dettogni intestataria del libretto n. 6822 serie 6. 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu- 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
smarrito: ondeè che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti , 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria. 
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SOCIETA’ ANONIMA DE’ MARMI ARTIFICIALI 


Si prevengono i sigg. Azionisti che dal giorno 
15 si pagheranno gl’ interesi a tutto deeembre 1851 
nella Cassa della Banca Pontificia, mediante |’ esibi- 
zione dei titoli interinali, essendosi verificati gli 
utili. 
Il Gerente 
Luigi Ripari 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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dat 23% 


} 7 antemeri 


Stato del cielo Termometrografo 
decimi —|dalle 9 pom. dì prec. alle 9 
cielo scoperto massimo veloci 


0 Coperto u2c 
2 Nuvoloso 
0 Coperto VER 


10 Chiarissimo noce 
3 Nuvoloso 
0 Coperto mar 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


ta in miglia 


e “ 


AVVISO DI AFFITTO DI FORNO 


Andando col giorno 15 febbrajo pros- 
simo a cessare l’affilto dei locali terreni, e 
primo piano del Casamento posto sulla piaz- 
za delle Genzole contradistinti coi numeri 
civici 10, 12, 13, e 14, destinati ad uso di 
Forno, e fabbrica di paste con tutti i stigli 
in detti locali esistenti all’uso suddetto , di 
proprietà del Ven. Monastero di S. Cecilia 
in Trastevere, volendosi dare nuovamente 
in affitto per un triennio da Rrisciplare il 
giorno 16 dello stesso mese di febbraro ; 
s'invita chiunque volesse accudire a tale 
fitto, di esibire la sua offerta chiusa e sigil- 
lata în carta di bollo, coll’elezione del do- 
micilio in Roma nell’Officio del Notaro De- 
gli Abbati paste sulla piazza della Cancelle- 
ria n. 87, dove si troverà il rispettivo Ca- 
pitolato, nel termine di giorni venti da og- 
gi decorrendi, scorso il qual termine si apri- 
ranno le offerte, che saranno state esibite 
per prenderle in considerazione. 

loma ii gennaro 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con alto di Cursore del. giorno 12 corr. 


sono stati citati li sigg. Maria Rosa Guer- 
rieri in Schillinger, e Capîo Gio. Francesco, 


Schillinger di lei marito d'incognito domic. 
e dimora per affissione a comparire dopo 
tre giorni innansi il sig: avv. Cecconi ass. 
civile per sentirsi, in quanto alla citata sig. 
Rosa Guerrieri, condannare al pagamento di 
sc. 44 72} per importo di vitture, come da- 
gli atti eo. 


L. Mascetti Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella Causa in Prot. 1861 n. 4693 ver- 
tente fra il sig. Gio. Batt. Caretti architetto 
Tapp. dal soit. proc. attore, e il sig. Stani- 
slao conte Potocki R. C. contumaci. 

Sull'istanza per sentir condannare il cit. 
al pag. di sc. 


ferita nell'ud. dei 21 decembre 1861, redatta 
e sott. ai 3 genn. 1862. 
F. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sig. Gio. Bat{. Caretti si no- 
tifica al sig. Stanislao Conte Potocki dom. 
Varsavia la pbte Sentenza per affiss. ed 
inserz. a termini di legge per ogni effetto 

di ragione. = Gius. Catelli prob. 
Li 7 del 1862 affissa copia a forma di 


legge. 
R_ Bertoni Cursore 
Giuseppe Catelli proc. 


Illino sig. Gov, Distrett. di Subiaco 
Ad istanza di Maria Benedetti in Pal- 
mieri, ed Antonio Palmieri Conjugi nei no- 
mi ec. possid. dihti a Vallepietra ed assistiti 
dal sott. Proo. 
Si cita per la seconda volta stante la di 
lei contumacia allegata nell’ Udienza dei 7 
ennaro 1862 la sig. Annunziata Ved. del fà 
uonaventura Benedetti come Madre tut. e 
Cur. di Giulia Benedetti d'i 3 
comp. av. S. S, Ilia nella 
sentii 


venga assegnata e fissata dal Giudice in detta 
somma con animo di buonificare ec. 

La copia dell'atto della cit, sudd. è sta- 
ta affissa alla porta dell'Uditorio del Giudi- 
ce sud. li 41 gen. 1862. 

Gio. Bagnani Cursore 
Angelo Cia Proc 


Tribunale Civile di Roma 
Illo sig. avv. Guglielmotti 
giud. delegato 
SA Ad istanza del sott. proc. deputato d’of- 
cio. 
Si citano Pietro Vale 


comparire nella 
straordinaria per 
ed il 1 


LI trà 
di venerdì 7 del tutario febrave clio 
antim. in camera di consiglio del 


Casimiro avo. Guglielmotti g. d. 
Cosimo dott. Ferrantini pre. d'ofl. 


All’estei 


scovi e 
Magistri 
Jatura, 
togallo 
terveni 


So 
rente, e 
lettere 


e colle 
costanze. 


e preten 
sconfitto 
suoi seg 
corrispoi 
quale pri 


fino ad 

sorti sud 
lesirico. 
giornate 


orsò è e bianco 


lu rinvenuto per 
verde con ma- 

, 

‘e furono rinve- 
i di porta s. Pao- 
alla morella di 
Jzavo al piede 
al di dietro di 
litro cavallo mo- 
Li e-tre pitcolo, 


rchè chiunque, 
sto Dicastero la 
à luogo in con- 
regolamento di 


ò Giudiziario 


ROMA 


to u. 6822 serie 6. 
orsare il contenu- 
jo di averlo essa 
uoi regolamenti, 
biedesimo libretto, 
e dal giorno pre- 
pstituirà a favore 


ARTIFICIALI 
he dal giorno 


ante l' esibi- 
verificati gli 


eosama 


Biudice in detta 


| deputato d'of- 


attore. presso 


potrà leggere 
‘0 febraro alle 
consiglio del 


Num. 10 — 1862. 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ose 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Im Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 44 Gennaro 


Questa mattina, secondo l’annunzio datone 
da Sua Santità’ nel Concistoro del 6 corrente, 
hanno avuto luogo nella Cappella Sistina al 
Vaticano le esequie per S. M. Fedelissima, il 
defunto D. Pedro V, re di Portogallo e degli 
Algarvi. 

La Messa è stata pontificata dall’Emo e 
Rino signor Cardinale di Pietro, Protettore del- 
la Nazione Portoghese, e Sua Saxrità” ha fat- 
to, secondo il rito, l'Assoluzione intorno al Tu- 
mulo. 

Sono intervenuti alla funebre  ceremonia 
gli Emi e Ri signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e i Vescovi Assistenti al Soglio, l'Ecemo 
Magistrato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, l’Incaricato di Affari Interino del Por- 
togallo presso la S. Sede, e gli altri soliti in- 
tervenire a queste speciali funzioni. 


+e Ge-— 
PARTE OPFIUIALE 


S. E. il signor D. Ignazio Ordoiez ieri, 13 cor- 
rente, ebbe |’ onore di presentare a Sua Santità” le 
lettere del Presidente della Repubblica dell'Equatore, 
colle quali viene accreditato come Ministro Plevipo- 
teoziario di quel Governo presso la Santa Sede. Il 
Saxro PapRe si degnò accoglierlo con ogni benignità, 
e colle formalità che sogliono praticarsi iu simili cir- 
coslanze. 

Dipoi la stessa E. S. passò a complimentare 
l'Eino e Rio signor Cardinale Segretario di Stato, 
dal quale fu accolta con tutti i riguardi dovuti al- 
l'alta sua rappresentanza. 


—T 04-03-00 
PARTE NON OFPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo giornali di Napoli dell’ 11 corrente che 
non recano nolizie locali di qualche importanza. Il 
Giornale Officiale fa cenno nelle sue notizie di Po- 
tenza della uccisione di uno che dice capo di banda, 
e pretende che Crocco in diversi scontri sia stato 
sconfitto , sicchè pochissimi rimangano con lui dei 
suoi seguaci. Invece il Nomade, pure dell’i1, ha una 
corrispondenza di Sanfele in data del 4 corrente la 
quale prende l'assunto di smentire le asserzioni del 
foglio officiale. I fatti gloriosi narrati da esso sono così 
rettificati dal corrispondente : 

< Narrate invece, che il 2 corr. al sito detto 
Toppo de Cillis di Montesirico , erano uccisi 4 dei 
30 soldati che vi passavano ed altrettaoti insorti. 
Avulasene notizia, parecchi cittadini ed alquaita trup- 
pa accorsero, e yi s' impegnò un conflitto, chè, durò 
fino ad un’ ora di notte, quando, la tromba degl’ in- 
sorti suonata la ritirata, quelli si rinselvavano in Mon- 
tesirico. — La comitiva s dopo le terribili 
giornate di Bella e Pescopagano , si divise in vari 
drappelli, uno' de’ quali forte di 120 uomiui scorazza 
nel centro del Melfese, ove pur sono molti [soldati ! 

Il giornale di Napoli pubblica la seguente let- 
tera spedita dal direttore del R. Osservatorio meteo- 
rologico Vesuviano al Rettore di quella R. Università 
il 3 corrente 

Sig. Rettore, 

Dal: di che: le:spedii J" ulmo:amio rapporto , la 

eruzione: di ‘cenere: mista, al solito, di. copioso fumo, 


\ 


Martedì 14* Gennaj 


è stata continua dalla bocca prififfipale del Vesuvio 
con rate delonazioni, e menate d ièson.due gior- 
ni da che il fumo esce in minor copia e quasi privo 
di cenere. Non è scorso un giorno senza scosse di 
varia intensione, alcune delle quali sono state avver- 
tile alle falde del monte ed altre no; ma da ieri il 
suolo pare più calmo. 


Le mofete sonosi moltiplicate anco nel tenimen- | 


to di Resina e di Bosco ed hanno ucciso parecchi 
animali ed alcuni uomivi; per fino nella chiesa di no- 
stra Donna di Pugliano in Resina domenica scorsa si 
sentiva una mofeta che vietava a’ devoti di stare in- 
giuocchiati. L'acido carborico nelle mofete di Resina 
pare più puro di quello delle mofete della Torre del 
Greco, ove un carburo d'idrogeno le rende moleste 
anco ad una grande altezza sul suolo. 

Un nuovo fenomeno attira in Torre l'attenzione 


dei naturalisti ivsieme ai non pochi altri fatti degni | 


di nota, ed è l'apparizione da qualche giorno di un' 
acqua termale al lido del mare, la quale aveva due 
giorni or sono una temperatura di oltre a 33 gradi 
centigradi. 

Il suolo elevato ne’ primi giorni dell'eruzione non 
dà ancora alcun indizio d’abbassamento. 

Qualche proprietario intelligente reclama l’analisi 
della cenere, la quale sembra nuocere alle ortaglie , 
e chiede che cosa si debba fare prima che cadano 
le pioggie. Io peb-ora dieo che le ceneri contengono 
dei cloruri e dei solfati solubili in acqua, con pic- 
cola quantità di acido cloroidrico libero, da cui de- 
riva il danno sulle tenere cime e su’ fiori delle piante 
erbacee; la maggior parte poi: risulta di silicati solu- 
bili i quali non possono col loro contatto nuocere a' 
tessuti delle piante. 

Chiunque possa smuovere il terreno prima che 
vengano le acque farà cosa utilissima, giacchè come 
fu già dagli storici del Vesuvio più volte avvertito , 
le ceneri non permettono alle acque piovane d’infil- 


trarsi nel suolo, e però le acque scorrendo con im- 


peto generano alluvioni. 

D'altronde le pioggie trasportando le ceneri, ne 
privauo i terreni sopra i quali erano cadute ed a’ 
quali potevano sessere utili, essendosi per antiche os- 
servazioni data sempre alle ceneri vesuviane una vir- 
tù di accrescere la fertilità della terra. L'abbondante 
ricolta di cereali del 1823 sì ripetette dalla copiosis- 
sima cenere caduta nel memorabile incendio dell’ot- 
tobre del 1822. 

Il Direttore—Luigi Palmieri 
—_et44-er_ sr 

Un decreto dell’ imperatore dei francesi coutro- 
segnato dal ministro di Stato e pubblicato nel Moni- 
teur , colla data del 28 dicembre, modifica l' art. 
del decreto del 3 febbraio 1861, per cui si regolano 
i rapporti del Senato e del Corpo legislativo coll'im- 
peratore e col Consiglio di Statò. Giusta questo art. 
34 ciascuno degli uffizi del Senato doveva nominare 
uno de’suoi membri per parte della Giunta -inca- 
ricata di compilare il progetto di allocuzione. Il de- 
creto del 28 dicembre conferisce a ciascun ufficio il 
diritto di fornire a questa Giunta non più uno ma 
due membri eletti. 


— Con decreti del 5 gennaio il visconte) di Méloi- 
zes-Fresnoy, ministro plenipoteùziario presso .il gran- 
duca di Sassonia. Weimar e presso i duchi. di Sasso» 


Gli atti del Governo inseriti nel'Giornale di Roma sono officiali 


nona 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devonò essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*14 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


potenziaro presso il granduca di Sassonia ‘Weimar e 
presso i‘d@télti. di Sassonia. 

— Sîamo ‘informati, o dice N° Pas, "CR i eg 
zia fra la Francia e la Spagna per un trattato sui 
diritti civili degli stranieri e sulle attribuzioni ‘conse- 
lari. I negoziati sono molto avanti, e il trattato si con- 
cluderebbe per un notabile tempo. 


Otero 


I giornali inglesi pubblicano il prospetto del- 
le somme entrate nelle pubbliche casse del regno 
unito durante l’anno 1861. 

La somma totale degli introiti fu nell’anno 1861 
di 68,603,851 lire sterline , contro 71,967,495 lire 
sterline nel 1860. Vi sarebbe quindi una diminuzio- 
ne di 3,363,644 lire sterline, la quale però non co- 
stituisce punto un deficit. Sui diritti d’accisa v'ha 
una diminuzione di 463,000 sterline dovuta alla sop- 
pressione dell'imposta sulla carta ed alla restituzione 
della imposta pagata per la carta che già stava nei 
magazzini. Iu parte è dovuta al ritardo nella esazio- 
ne dell'imposta sul luppolo. 

Contro queste cause di diminuzione nel prodotto 
dei diritti d'accisa operò il maggior prodotto della 
imposta sull’orzo tallito e sulle bevande spiritose, per 
cui anzi può considerarsi esser avvenuto un aumento ‘ 
di prodotto in questa categoria. 

La diminuzione sull’income-tar è di lire sterli- 
ne 2,939,816, dovuta per un milione alla riduzione 
della misura dell'imposta decretata dal Parlamento e 
per il rimanente al ritardo sulla esazione , causato 
dall'essere stato votato assai tardi l’income-tar. 

Un'altra diminuzione apparente in confrouto del- 
l’anno antecedente deriva dall’essersi nello scorso an- 
no pagato un vecchio debito dal governo spagnuolo. 

Nei dazi vi è un aumento di 741,602 lire ster- 
line, nel prodotto del boilo un aumento di 202,912, 
nel prodotto delle poste un aumento di 80,000 ster- 
line. 


— Al defunto principe Alberto sarà eretta una 
statua di marmo nel Peel Park presso Solford. Auche 
Manchester e altre cospicue città del regno uuito 
vogliono onorare la memoria del principe con monu- 
menti in brouzo e in marmo. 


' 
——etotstero— 


Abbiamo pubblicato ieri il testo del dispaccio 
trasmesso dal conte di Rechberg al ministro d' Au- 
stria a Washiogton. Togliamo ora dall’ Independance 
Belge il testo del dispaccio inviato dal conte di Bern- 
storil al signor de Gerold, rappresentante della Prussia 
agli Stati-Uuiti. 

Berlino 16 dicembre 1861. 

Signore , le misure bellicose che il presidente 
Lincoln ha prese ni mare contro gli Stati del Sud 
che si separarono dall'Unione hanno dovuto fin dal pri- 
mo momento far nascere presso il governo reale il 
timore ch'esse non producano naturalmente dei pre- 
giudizi per gl' interessi legittimi degli Stati neutri. 

Per mala sorte questo timore fu pienamente giu- 
stificato dal fatto dell’ arresto e della cattura violenta 
dei signori Slidell e Mason a bordo di ua legno meu- 
tro, il Trent, commessi dal comandante del legob da 
guerra degli Stati d'America del Nord, il S. Jacinto, 

Questo fatto , come V. S. facilmente  compren- 
derà, ha provocato ia Inghilterra e in tutta l'Europa\ 
la più grande sorpresa 5 ha commosso al massimo 
grado non solo i gabinetti, ma ben, ando la pubblica 
opinione. Benchè quest’ atto senza dubbio non riguar- 
di immediatamente che ! Inghilterra, mette nullame- 


no altresi in quistione uno dei diritti più essenzia- 
li e più universalmente riconosciuti della bandiera 
neutra. 

Io posso dispensarmi dall’ entrare qui nella di- 
scussione del punto di diritto che questo fatto sol- 
leva. In Europa la pubblica opinione si è pronunzia- 
ta con una rara unanimità c nel modo più decisivo 
in favore della parte lesa. Noi stessi non abbiamo 
tardato fino ad ora a far conoscere a V. S. la nostra 
opinione sull’ incidente, se non perchè non sapevamo, 
a motivo che ci mancavano ragguagli sicuri, se il 
capitano del S. Jacinto avesse o no agito in virtù 
d’ istruzioni del suo governo. : 

Anche in questo momento preferiamo atteverci 
alla seconda ipotesi : se nullameno è la prima che ne 
da un'idea esatta dello stato delle cose, noi ci tro- 
veremmo obbligati ad attribuire all' evento un grave 
significato, e riconoscervi, con immenso nostro ram- 
marico, non già un fatto isolato , ma piuttosto una 
minaccia contro diritti che appartengono a tutti i 
neutri. 

I reclami che furono diretti dall’ Inghilterra al 
gabinetto americano , e dall’ accettazione dei quali 
pare dipenda il mantenimento della pace, non ci sono 
per anco pervenuti da fonte sicura. Pertanto, mentre 
aspettiamo il momeuto di esserne a parte , abbiamo 
la convinzione che | Inghilterra non abbia messa in 
campo pretesa di sorta che possa ragionevolmente of- 
fendere i sentimenti del presidente Lincoln. 

S. M. il re, animato dal più vivo desiderio pel 
benessere degli Stati-Uniti dell’ America del Nord, 
mi ha dato l'ordine di propugnare la causa della pa- 
ce, per mezzo di V. S., presso il presidente Lin- 
coln con tutta l’ energia possibile. Ci reputeremmo 
fortunati se con questo mezzo ci fosse dato di con- 
tribuire allo scioglimento pacifico di un conflitto dal 
quale potrebbero nascere grandi pericoli. É possibile 
che il presidente abbia già presa e fatta conoscere 
la propria decisione. Di qualsiasi natura ella possa 
essere, il governo reale, attese le relazioni di since- 
ra amicizia che hauno costantemente esistito tra la 
Prussia e gli Stati-Uniti fin dalla foudazione di co- 
desti Stati, sarà pago d'aver fatto conoscere al ga- 
binetto di Washington, colla maggior possibile fran- 
chezza, il suo giudizio riguardo all’ incidente soprav- 
venuto, del pari che il desiderio che nutre all’uopo. 

Voglia la V. S. compiacersi di dar lettura senza 
ritardo al segretario di Stato a Washington del di- 
spaccio che precede, e lasciargliene copia se pur lo 
desidera. 

Attendo pronto riscontro riguardo al compimento 
di questa missione. 

Gradite cos 

— Dice l’Havas che il sig. di Bismark Schoon- 
hausen ambasciatore di Prussia a Pietroburgo, fu 
chiamato a Berlino per telegrafo. Ebbe, il 4, una 
confereuza col sig. di Bernstorfî, cui assisteva anche 
il conte di Goltz. Si tratterebbe di scegliere il jnuo- 
vo ambasciatore a Parigi. Il sig. Bismark e il sig. 
di Goltz, sarebbero egualmente bene accetti al go- 
verno francese 

— La Nuova Gazzetta di Francfort ha da Cas- 
sel (Assia elettorale) 3 genuaio: 

La Camera dei deputati si è riuvita oggi per 
una tornata preparatoria, ma giusta quanto vi succe- 
dette, è probabile che l'apertura della sessione non 
avrà luogo. 

Avendo il commissario del governo invitato la 
Camera a costituire iT'suo ufficio, il decano sig. Baus- 
sel dî Langeoham ha dichiarato che non farebbe pro- 
cedere a tale elezione che con riserva dei diritti ri- 
sultantî dalla Costituzione del 1831, e invitato l'as- 
semblea ad aderire a tale dichiarazione. 

Il commissario del governo, sig. Dehu-Roth-Fet- 
ser ha detto che era incaricato di dichiarare che , 
come î deputati erano stati eletti giusta la Costitu- 
zione del 1860 ,'non potevano essere autorizzati a 
chiarirsì in verto modo su questa Costituzione , e 
che fuoti d'essa non potrebbe esservi questione di ana 

Avendogli domandato ‘il deputato Hartwig se il 
foverno intendeva aprire la ‘sessione, il commis- 
sario ‘sì è riferito è quanto ‘aveva testà detto, '( ‘' 

N sig. Itiegler avéva'esposto ‘la necessità difaò 
riserve, e parecchi altri' oratori hanno parlato ‘nello. 
stesso senso. L'assemblea è passata’ ‘allo sorutini, ‘6 


su 37 membri presenti 35 hanno reso il suffragio per 
l'elezione dell'uffizio con riserva dei diritti fondati sul- 
la Costituzione del 1831. 

Allora il commissario del governo ha dichiarato 


che l'assemblea éra senza scopo e senza oggetto , e | 


la presenza di esso inutile. Ha lasciato quindi la sala 
coi due deputati della minoranza. 

Tuttavia la Camera è proceduta alla costituzio- 
ne degli uffizi ed ha eletto ad unanimità presidente 
il sig. Nebe-thau, e vice-presidente il sig. Riegler. 
È stata presa la risoluzione di rimanere a Cassel fin- 
chè si fosse data risposta al processo verbale che sa- 
rebbe inviato al ministro o fosse chiarito che il go- 
verno non farebbe risposta. 


——t-t0-4-04-48-0-— 


AI ricevimento imperiale nelle Tuilerie del pri- 
mo dell’anno, l’imperatore disse al ministro svizzero 
sig. dott. Kern: « Spero che le precedenti relazioni 
tra la Francia e la Svizzera potranno essere ristabi- 
lite nel nuovo anno: ciò è nell'interesse reciproco 
dei due paesi. Potete dire al vostro governo, che io 
lo desidero lealmente ». Così è riferito in un rap- 
porto del sig. Kern al Consiglio federale. 


— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Un' altra questione di Dappes si dibatte ora tra 
l'Austria e la Svizzera ; essa diede già luogo a lun- 
ghi e laboriosi negoziati : questa questione verte sulla 
rettificazione della frontiera del Tirolo alle sorgenti 
dell’ Inn. \ 

Il gabinetto di Vienna insiste per motivi strate- 
gici, sulla necessità di stabilire le frontiere più avapti 
nel territorio svizzero. Il governo federale mette da 


parte sua un' ostinazione uguale nel non voler cede- | 


re un pollice di terreno. Questa quistione sarà posta 
all’ ordine del giorno nella prossima sessione dell'as- 
semblea federale. 


— Il Novellista vodese dà il seguente sunto del- 
l’ultima Nota della Francia al governo federale circa 
alla valle di Dappes : 

« Il governo francese in questa Nota, basandosi 
su nuove informazioni, niega che, salvo un ufficiale 
di gendarmeria ed un gendarme, altri abbia passata 
la frontiera; ma, come questi ultimi andavano pura- 
mente per domandar degli schiarimenti alla gendar- 


meria svizzera, così non avendo avuto luogo viola- | 


zione di territorio, non poteva nemmeno essere il 
caso per la Francia di dare soddifazione. La Nota 
espone dettagliatamente i diritti della Francia , e 
conchiude che essa manterrà salde le sue pretese 
sulla valle, senza però ricorrere alla rza_ per otte- 
nere una soluzione.’ In questa occasione il governo 


parla pure sulle generali delle sue relazioni politiche | 
colla Svizzera ; assicura che in avvenire farà ogni 


sforzo per mantenere sempre buone le- relazioni fra 
i due paesi, e, se dovessero insorgere nuovi conflit- 


ti, egli cercherà ogni mezzo per comporre ogui dif- | 


ferenza, per calmar le passioni. « 
coi 


La Corr. Havas ha da Madrid 7 gennaio: 

Il governo ha risoluto che il Sumter sarebbe 
ammesso a Cadice, a patto che lascerà i prigionieri 
sotto la protezione della Spagna e del console ame- 
ricano del Nord, e poi partirà. 

È certa la dimissione del generale Serrano. Il 
governo è stato informato che il ministero messica- 


no e i plenipotenziati-inglesi devono sottoscrivere un. 


trattato. I 73 per 100 sul prodotto Uelle dogane sa- 
rà dato al pagamento dei debiti inglesi. Le Camere 
messicane hanno rigettato il trattato. 1l ministero si 
è dimesso. 

Un' ovazione aspetta il geo. Prim all’Avana 


——otoetttrtoro —— 


A.Lishova mella:tornata della Camera dei pari 
del 26 dicembre il' signor Vellez  Caldeira presentò 
una proposta concepita in questi termini: « Propongo 
che venga ‘presentato un uinile indirizzo a S. M. per 
pregarla di voler prendere moglie nel più breve ten 


per ar sere atm 
7011) stesidente;‘sopita‘ordlivie delle Camera;termì» 


l na la Commissione incaricata di esaminare la detta 
| proposta nelle persone del conte di Thomar, del si- 


gnor Vellez de Caldeira, del conte di Peniche , del 
signor Mello e Carvalho e di Eugenio d’Almeida. 
(Jornal do commercio) 

— Il Jornal do Comercio de Lisboa reca quan- 
to segue, in data del 28 dicembre: 

L’ ordine è ristabilito. Un piccolo squadrone di 
cavalleria, venuto da Belm, è entrato nell’ arsenale. 
Nella mattina un distaccamento della marina militare 
condusse al Limoeira trenta o quaranta degl' indivi- 
dui arrestati ieri e deposti provvisoriamente nell' ar- 
senale. Ad un'ora del dopo pranzo, un forte distac- 
camento della guardia municipale a piedi ha condotto 
dall’arsenale al Limoeira, cento altri prigionieri. Un 
picchetto di cavalleria completava la scorta. 

Tutti i prigionieri appartengono all'ultima clas- 
se della società; a stento si trovò fra essi una per- 
sona ben vestita. Tutti, vedendoli passare, pensarono 
che la maggior parte degli ammutinati erano stati 
pagati. 

Tutte le truppe di linea sono rimaste consegna- 
te nei loro quartieri; forti picchetti avevano le armi 
a fasci, in modo da poter uscire al primo ordine. _ 

La guardia municipale fece alcune visite domi- 
ciliari e nulla trovò. Non rimane or più di questo 


| triste tafferuglio che una deplorevole memoria. 


Tra le altre persone arrestate figurano Josè Mar- 
quès dos Soutos, Josè Pinto Fonsecaneves ed Anto- 
nio Gonzalves Greco, che souo iudiziati come i priu- 
cipali istigatori dei disordini. 

— Due progetti di legge sono stati presentati 


| alla Camera dei deputati di Portogallo. Il 1° fissa la 


dotazione del re a 1,000,000 di reis il giorno; il 2° 
autorizza il governo a organizzare a Lisbona ed a 
Oporto corpi di polizia municipale per mantenere 


l'ordine e la sicurezza pubblica. 


—e40-4-14000 — 


\ La Corrispondenza Havas ha da Pietroburgo 6 
genfiaro: 

L’ammiraglio Poutiatine è nominato membro del 
consiglio déll’impéro. Gli succede nel ministero del- 
l’istruzione pubblica il segretario di stato Golevnine. 

— Il ministro dell’ interno ha diretto alle auto- 
rità civili una circolare per modificare l'applicazione 


| delle pene corporali, che, secondo il codice russo, 


sono tuttodi in vigore in questo paese. 
— 0406-16-40 


Leggesi nel Morning Post : 

« La posizione del barbaro Nana-Sahib era evi- 
dentemente disperata. Da circa tre anni egli andava 
errante nell’ India colla disperazione del malfattore 
che ha il capestro al eollo. Finalmente, a quanto 
pare, egli ha presa una risoluzione suprema. La sua 
ultima speranza era di poter arrivare al litorale ed 
ivi imbarcarsi e sfuggire alla giustizia inglese re- 
candosi in qualche paese ove sarebbe stato impossibi- 
le il riconoscerlo. Era questo un tentativo audace, 
che, se gli fosse riuscito, lo metteva in salvo da qua- 
lunque pericolo. Egli vestì, a quanto si assicura, gli 
abiti di un negoziante e sì diresse verso Kurrachea. 
Là egli voleva probabilmente imbarearsi per ta Per- 
sia; ma fu riconosciuto da un indigeno servo di 
ana delle signore inglesi stata assassinata da Nava- 
Sahib. 

« Egli è bene che |’ id:ntità di questo Nana- 
Sahib possa così essere facilmente: provata , ma, se 
non basterà la deposizione di um servo, non manche 
ranno altri testimoni. 

» Sì trovano ora in Inghilterra alcune persone 
che lo harino conosciuto: e che erano partite dall'in- 
die prima che seoppissse |’ insurrezione e queste po- 
framio riconoscerlo. 

— L'Agenzia Reuter' ha da Canton 11 novembre: 

Un colpo di Stato sì è fatto ‘a Pechino: i mini- 
stri sotio stati” atréstati;! uti ‘nwovo'afinistero è for- 
mato sotto la presidenza‘ del'principe Kong. 

—etotitàete— 

L’ Agenzia Reuter ha .da New-York''% di- 
fl + bagnato «degli Stati Unili ha vvotato mn !zailione 
e mezzo di dollari per barche cannoniere destinate 
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di questo Nana- 
provata, ma, se 
ervo, non manche- 


alle acque occidentali. Il dazio sul caffè e sullo zuc- 
chero è stato alzato. 

— Scrivono da Vera-Cruz 30 novembre al Mo- 
niteur Universel : 

In mezzo agl'imbarazzi ed alle lotte interne, il 
governo di Juarez ha finora ostentato una orgogliosa 
indifferenza riguardo ai reclami dell’ Europa, L' 11 di 
questo mese, a 6 ere di sera, spirava il termine fis- 
sato al governo messicano dal ministro di Francia 
per rispondere al suo wltimasure. 

In quel giorno soltanto il ministro degli affari 
esteri diede comunicazione di quel documento al 
Congresso riunito in seduta segreta. Alcuni giorni 
dopo si conobbe il rifiuto di aderire alle condizioni 
che il ministro di Francia era stato incaricato d'esi- 
gere in nome del governo dell’ imperatore. 

Aggiungesi che il sig. Corwin, ministro degli 
Stati-Uniti, cercò i mezzi di riuscire ad nn ravvici- 
namento; ma d' altra prrte sembra certo che, in una 
festa nazionale ch’ ebbe luogo il 3 novembre a Mes- 
sico, il ministro di Francia, passeggiando nella folla 
con uno de’ suoi colleghi, sarebbe stato insultato © 
provocato nel modo più brutale da un afliliato del 
governo di Juarez, in seguito di un discorso che gli 
era stato attribuito. 

La stampa messicana, da quel tempo in poi, si 
è seatenata contro il sig. Dubois de Saligny. Il go- 
verno ha dato l'ordine di processare i gioraali che 
hanno pubblicato articoli offensivi pel ministro dell’ 
imperatore, e quei giornali rispondono a quella mi- 
sura con articoli più odiosi. 

Tutt' al più lo stato delle cose diventa ogni 
giorno più grave e più scabroso. Benchè generale 
sia la convinzione che i forti gridi una volta che 
siano gettati, il carattere pacifico del paese avrà il 
sopravvento , nullameno può darsi che sopraggiuuga 
tn momento diflicile a superarsi. Il governo pare con- 
tinui le sue disposizioni per abbandonare il littorale 
e concentrare la difesa nelle gole delle montagne. 

Il ministro di Francia , secondo gli ordini del 
suo governo, deve a cagione del rifiuto del sig. Jua- 
rez, abbandonare il Messico con tutto il personale del- 
la sua legazione, e fa, dicesi, i preparativi di parten- 
Za: soltanto lo stato delle cose si è fatto più grave 
ad un punto che il sig. de Saligny temerebbe un at- 
tentato centro la sua persona cammin facendo, e dopo 
di aver ricusato la scorta che gli offre il governo 
messicano, composta di soldati devoti al capo che lo 
ha ultimamente insultato pubblicamente, egli cerca al 
presente di formare egli stesso una scorta sufficiente 
a difenderlo. 

Ciò che v'ha di più curioso si è che nov pare 
impossibile che prima dell'arrivo degli alleati il go- 
verno di Juarez non sia rovesciato esso pure e messo 
in fuga. Assicurasi che un serio competitore, il ge- 
nerale Doblado, uno dei capi del partito liberale , 
marcia sul Messico alla testa di 5 a 6,000 uomiui, e 
non è che a 26 leghe dalla città. D'altra parte i ge- 
nerali Marquez e Zuloaga s'avanzano altresì verso la 
capitale, e si prevede un conflitto prossimo fra questi 


- diversi pretendenti. 


Totti questi ragguagli potranno dare una giusta 
idea della condizione del paese veramente  deplora- 
bile, e mostrano l'urgente necessità d'un intervento. 
Qui non v'ha più governo: la società ritorna verso 
la barbarie, e forse per l'Europa havvi più che una 
quistione d'interessi commerciali e di denaro a deci- 
dere in questa vertenza. I palimenti souo tali che la 
parte sana della popolazione desidera una modifica- 
zione profonda nella costituzione politica. H regime 
della repubblica e l'abuso della libertà  mal’intesa 
hanno prodotto molti sconvolgimenti, e piuttosto che 
ondeggiare in questo modo fra le ambizioni di mille 
pretendenti, il Messico si getterebbe tn giorno nelle 
braccia degli americani. L'Europa ha un vero inte» 
resse a tutelare questo bel paese. 
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OTIZIE DEL MATTINO 
Dee 


In mezzo al generale difetto di. notizie che sì 


osserva quesl’oggi:nei giornali e nelle carrispondenzé® 


di Torino, ‘tina’ gravissima, e che non porrebbe: 


sare inosservata, ne Lroviamo nei resoconti ‘della’ se- 4 


duta che tenne il Senato il giorno 10. e. 
furono mosse interpellanze al ministro Soyrfogigilti 


circa le risposte dell'Episcopato italiano alla troppo 
nota di lui circolare, di cui alta volta abbiamo fate 
to menzione. Queste interpellanze , come le spiegua 
zioni date in proposito , possono riassumersi in una 
gara indecorosissima fra un senatore ed un ministro, 
in cui il primo rimprovera al secondo di non perse- 
guitare abbastanza, e questi è costretto ad cnume- 
rare ed a farsi un merito dei processi, delle confi- 
sche e delle carcerazioni. Tristo e nefando spettacolo 
che non può non contristare profondamente, poichè 
dimostra sempre più come quegli uomini che si at- 
teggiano da liberali e disinteressati pospongano poi i 
più grandi interessi morali, la religione cattolica, la 
fede, ad una meschina quistione di portafoglio ed al 
trionfo di dissennate ambizioni, Risulta però in pari 
tempo dalle interpellanze e dalle risposte suddette 
che l'intiero Episcopato italiano protestò unanimente 
contro la mentovata circolare ; he il governo pie- 
{montese si vendica di questa ammirabile condotta 
cogliendo ogni pretesto per istruire processi; e final- 
mente che il clero in questo preteso regno dove si 
decanta essere la legge eguale per tutti è sottoposto 
al peso di una gravissima ce costante  ingiusti- 
zia. Nè per verità era necessaria questa prova no- 
vella a dimostrare tutto ciò, ché i fatti suddetti era- 
no già noti abbastanza e, senza riferire quanto in 
ogni tempo dissero su questo argomento tutti | gior- 
nali cattolici e conservatori, basterà il citare le pa- 
role di un liberale, di un amico di Garibaldi, di un 
ospite di Cavour, di un uomo che venne deputato 
nel Parlamento di Torino, ma che ne fuggì inorridi- 
dito alla vista dello scempio che si fa di quanto vi 
ha di sacro e di buono; in tina parola del duca di 
Maddaloni. « Le leggi contro gli istituti cattolici, 
esso dice, in queste contrade superlativameute cat- 
toliche, non poco valsero a confermar la taccia di mi- 


! seredente e di nemico di Santa Chiesa, che si avea il 


governo sabaudo in queste provincie, siccome per tulta 
Europa veramente; e l'abolizione dei concordati mise 
il caos nella Chiesa del Napoletano. Arroge la 
persecuzione pazza e spudorata dei più degni pasto- 
ri, le violenze fatte al loro ministero, la prigionia e 
gli esilii, senza neppur forma di processo , dei più 
venerandi ministri del Santuario, e sin di un prin- 
cipe della Chiesa, carissimo ai napoletani per virtà 
e benefizi, e la morte data a non pochi di essi nelle 
insurrezioni provinciali, e gli scherni e gli oltraggi 
giltati a piene mani al sacerdozio, alla Chiesa Cat- 
tolica ed al suo Capo visibile dai sicofanti della ri- 
voluzione piemontese, ed il vedere i teatri fatti 
scuola d'immoralità, di miscredenza e di ateismo, e 
cangiato in postribolo tutto, e la propaganda etero- 


Ma scemano di molto la meraviglia e lo stupore 
prodotti nei giornali dagli annunciati inqualificabili 
dibattimenti del Senato torinese, allorchè rammentano 
essi, quali nomini le attuali deplorabili vicende d’ I- 
talia portarono al potere o insignirono di gradi, uo- 
mini cioè di cui taluni dovettero essere ussoggettati 
ad inchieste giudiziali per malversazioni o vergognosi 
abusi di potere, altri compariscono di tratto in tratto 
sui banchi delle corti criminali, come. avvenne testè 
a Forlì in un processo che ha destato lacrimevole 
curiosità , ed ha a quest’ ora una obbrobriosa rino- 
manzo. Narrano a tal proposito i giornali di Bologna 
che in seguito di questo processo si videro comparire 
come accusati di omicidi , 0 di istigazione a commet- 
terli, un maggiore del 47 reggimento di fanteria un ex 
sotto teriente det 20 reggimentò jin sergente del 24, 
un sottotenente del 48, un sergente del 19, mentre 
comparvero come testimoni un deputato , ex presi 
dente della Società Nazionale che preparò gli avve- 
nimenti del 59 ,un consigliere di Prefettura , cd tit 
vice-prefetto , alcuni ed altri notabili funzio- 
nari del governo. Di nove imputati, tre soli s0- 
no stati condannati , ed un tale , sottotenente cone 
gedato del 20 di fanteria, dichiarato colpevole di vari 
omicidi e ferimenti con premeditazione ed agguato 4 
fu condannato alla galera a.vita., perché i giurati 
hanno amimesso, circostanze aftenitianti. Quitti sieno 
siate queste circostanzò attenuanti i i fon 
gli citati nessuno saperfò di certo, giurati don 
gono obbligati ar dirle ; ma ge sì dietro al proce- 
dimento dei dibattimenti, pgtersi credere che s‘ano.sta- 


essere sioti quegli. omicidi. e delitti ordina- 
ppi ranenti pesta ora eg it di mer 1 perdo 


tura politica, per rigenerare la patria: essendo che un 
certo tale che si sottoscrisse Veterano della Legione 
Pallade nella Voce del Popolo di Ravenna alcuni gior- 
ni sono, sentenziava che questi omicidiari non dove- 
vano essere puniti, perchè avevano così bervito la 
patria. Però alcuni impiegati nel ministerò dell’in- 
terho, chiamati a testimoni, avendo assicurato che la 
Società Nazionale abborriva dal sangue, hanno fatto 
che dal procedimento non possa rilevarsi con certez- 
za quello che alri imputali avevano Affertbato, e 
cioè che quegli omicidi fossero comandati dall’ alto. 
Nei verbali di queste discussioni si vede «una con- 
traddizione continia fra testimoni, ed anche un 
sig. giudice di Circondario è stato avvertito dal pre- 
sidente che in altra occasione ha testificato diversa- 
mente. Dal essi s'impara, come talyno era stato 
consigliato ad accettare il posto di ispettore di Po- 
lizia sotto il Papa, purchè seguisse a servire i libe- 
rali come aveva fatto fin allora, vale a dire, si pre- 
parasse a tradire chi lo pagava, ed a cui giurava fe- 
deltà e devozione. Essi confermano ciò che i liberali 
d’ allora negavano, cioè che quegli omicidi così fre- 
quenti nelle città di Romagna fossero opera settaria, 
meutre dicevano che provenivano da private vendette. 
Ed ora si vede che per ingiunzione delle sette di- 
nanzi ai tribunali pontifici era obbligo di cittadino li- 
berale dire il falso ai giudici, solo perchè giudicavano 
in nome del Papa; per cui ora si sono creduti in do- 
vere di dire apertamente e vantarsi che quello, che 
avevano deposto in giudizio allor, era falso, e così 
lo hanno disdetto. Doveva essere sistema di ingannare 
il governo, perchè del Papa. 

Questo brano di storia patria , concludono i 
giornali da cui togliamo le suddette notizie, è pur 
vergognoso quanto doloroso ! Si adoperava il pu- 


| gnale colla medesima indifferenza che una bacchet- 


ta; si vedevano cittadini assassinati; ma perchè era- 
no assassin! politici, niuno aveva veduto, tutti fug- 
givano; chi ricoverava gli assassini, chi ingannava 
il governo deponendo il falso, perchè il governo non 
potesse scoprire gli autori — La sola indifferenza fa 
ribrezzo, ma l'arte di difenderli o tenerli occulti qua- 
le onesto sentimento non deve commuovere ?... 


Il Moniteur dopo avere pubblicato il decreto 
col quale il Senato ed il Corpo legislativo sono cow- 
vocati pel 27 febraio, aggiunge nel suo bollettino 
che la sessione sarà aperta dall'imperatore. Dice 
che come nell'anno trascorso una esposizione della 
situazione dell’ impero sarà deposta all'indomani del- 
l'apertara della sessione sui banchi del Senato e 
del Corpo legislativo, che dovranno occuparsi imme- 
diatamente della loro interna organizzazionee 

A Londra la notizia della risposta affermativa 
del gabinetto di Washingion ha naturalmente cagio» 
nato grandissima soddisfazione , ma ciononostante al- 
cuni giornali che non avevano troppo contato sopra 
un pacifico accomodamento, stanno ancora in allar- 
me. ll Morning Post, fra gli altri, non trova ba- 
stante la restituzione dei prigionieri; vuol sapere, pri- 
ma di esporre la sua opinione, se essa fu accompa- 
guata dalle scuse richieste ; e sopratatto spera che 
nella sua risposta il governo federale non siasi per- 
messo alcuna espressione offensiva 4 riguardo dell'Ia- 
ghilterra. Il Times fa migliore secoglienza alla tioti- 
zia; grida che l' Inghilterra riportò una grande vit 
toria e dichiara che ascoltetà senza commuoversi 
« il flusso delle parole americane » ed anche le mi- 
naccie che potessero accompagnare il fatto capitafe 
della restituzione dei prigionieri. Esso sì mostru an- 
che disposto a passar oltre refativamente alle sotse, 
elte; secondo lui, sono implicitamente comprese nella 
restituzione stessa. 

Ma eccò un nuovo incidente simile a quello 
che ha festè avuto uno scioglimento. Und sfetimer 
federale, il Santiago di Cuba si è impadronito 4 a 
bordo di ano selidoner inglese, l'Bugenia Smbh, di 
due pusseggeri che aleune carte trovate loro indosso 
fiaono fitto supporre essere sgeuli degli Stati confe. 
detutì. Queste duo persone sono state tradotte + No: 
va-York, dove .sono, ritenute prigioniere,. th 
Post ‘tioît'imanca ‘già di reclamare ta immediata ‘loto 
liberazione ; ma per verità può ragi te sup- 
porsi die, dopo fo svitappo avuto dift'affiite der Frewt, 

ques muovo inci nie, terminerà nello. stesso 
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BORSA DI PARIGI 


del 13 Gennaio. 
3 per 100... » 69 05 
44 per 100. -9 — 
Consolidato inglese .. + 93 3/8 
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SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


Deci.z assi 


AI fine di non ritardare dal consueto tempo l’e- 
sposiziene delle Belle Arti, non potendosi prima del 
Marzo prossimo disporre in quest'anno dei locali alla 
piazza del Popolo, verrà invece trasferita nelle sale 
del Palazzo Pamphily al Foro Agonale, per graziosa 
e temporanea concessione fattane alla Società da 
S. E. il Signor Principe Doria Proprietario. 

Con altro articolo si annuncierà il preciso gior- 
no in cui sarà aperta al pubblico ; ed intanto son 
prevenuti i Signori Artisti che il Consiglio dirigente, 
secondo quanto prescrive il Regolamento della Socie- 
tà, ha nominato per ricevere le opere e pel miglio- 
re ordinamento della esposizione. 

I Signori = Cav. Benzoni 

Achille Benouville 
Roberto Bompiani 
Achille Stocchi 
Achille Vertunni 
Guglielmo Wider 

Le opere si riceveranno dal 15 del corr. gen- 

naio in tutti i giorni escluse le feste. 


ar 


SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura della paglia nella provincia 
di Viterbo nell’ Esercizio 1862. 


In seguito ai precedenti atti di asta, la forni- 
tura della paglia ad uso delle truppe Pontificie nella 
città e Provincia di Viterbo pel corrente Esercizio 
1862, è stata deliberata definitivamente al sig. Gio: 
Bernardino Matteini al prezzo di baj. 30 per ogni 
cento libbre di paglia di peso Romano, salvo però 
l'esperimento di Sesta. 

S'invita quindi chiunque intenda esibire tale mi- 
gliorìa a presentare la sua offerta chiusa e suggel- 
lata in carta di legge, in Roma nell’ufiizio della sot- 
to Intendenza incaricata della sorveglianza al servi- 
zio generale dei letti militari, via della Pedacchia 
n. 72 secondo ‘piano o presso il Comando della piaz- 
za di Viterbo, potendo ivi prendere conoscenza del 
relativo Capitolato, di cui debbono accettarsi tutti e 
singoli i patti e condizioni. 

Il termine perentorio per la esibita delle offerte 
è di mesi tre decorribili dalla data della presente , 
cioè fino alle 2 pom. del 14 prossimo aprile. 

Esse offerte dovranno essere seritte in tutti ca- 
ratteri, senza viziature, clausole e condizioni, e non 
potranno riferire a piazze o posti determinati isola- 
tamente, dovendo la fornitura comprendere |’ intiera 
provincia. 

Insieme alle schede d’ offerta dovranno gli Obla- 
tori conseguare nelle mani del ripetuto Sotto Inten- 
dente, e Comandante di Piazza una fede di deposito 
di scudi venti nella cassa della Depositeria Generale 
od altra Camerale a garanzia delle rispettive offerte. 


Spirato il termine di sopra preserilto, si proce- 
derà dall’Eccho tero delle Armi all’ apertura 
delle schede, ad oggetto soltanto di prenderle in con- 
siderazione. 
Roma 14 genvaro 1862. 
Il Sotto Intendente Militare 
R. Viviani 

+ 


QUINTA NOTA delle persone che hanno con- 
tribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili , 
in surrogazione degli augurt, che solevano fare 
od avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza del- 
l’anno nuovo. 


Plowden signore 
Plowden signora 


Bacchetti Ernesto 
Cialdi Alessandro 


Coletti barone Senni Agnese 
Coletti baronessa Tognola Giovanni 
Cholmeley Cavaliere Tognola Virginia 


Cholmeley Isabella Wittgenstein principessa 


Linotte Giulio Cesare 


———11111IIR rr 
D'Affttare 
Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per Fora- 
slieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. k 
Le chiavi si trovano nel negozio di mobilio, 
incontro la Guglia num. 115. 
———111|PPPPPPPrr 
Da vendere 
Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 
di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 
del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 
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Barometro 
in mullimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 atemeridiane 
13 Gennaio 3 pomeridiane 


9 Pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
contigrado 


Siato del cielo Termometrografo 


in decimi | dalle 9 pom. grec. alle 9 pom. cor. 
di pi 


i 
cielo scoperto minimo 


3 Nuvoloso 
0 Piove 
3 Nuvoloso 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità fn miglia 


Perturbazione magnetica. 
Dopo le3.h 63.m pom. pioggia fin verso le é.h 30.m)13.mm0; || 


Stato del cielo 
in decimi 
Umidità DI 
olelo scoperto 


Termometrografo 


n. 3 Nuvoloso 


VENDITA VOLONTARIA 
all'Auzione pubblica 


Da eseguirsi nel giorno di mercoldì 22 
gennaro 1862 alle ore 10 antim. nello stu- 
dio del defonto Vincenzo Gajassi scultore, 
posto sulla piazza della tribuna di S. Carlo 
al Corso N. 1 e 2- 

Consistente in Statue, Gruppo, Busti di 
marmo, statue, busti, bassorilievi antichi e 
moderni di gesso, massi di marmi, lastroni 
rustici, cavalletti, ponti, armature di ferro, 
Rami incisi ad acquaforte dal Gajassi, ed 
altro come verrà dettagli. te descritto 
negli elenchi a stampa che ‘anno distri- 
buiti gratis dai publici banditori e nei locali 
sudetti nei giorni 19 20 e 2 dalie ore die- 
ci antim, all'una pom. ove saranno ostensi- 
bili gli oggetti posti in vendita. 

Ml tutto da rilasciarsi al qigliore offe- 
rente a pronti contanti osservando i soliti 
regolamenti. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi deliberato l'affitto dell’ Orto 
casalino situato entro Roma nella via di 
s. Gregorio con ingresso al civico n.11 for- 
nitò di casino, casa colonica, tinello, grotta, 
stalletta, pozzo, e tutl’altro, di proprietà 
del Ven. Convento Ospedale de’ B:nfratelli 
dell'ordine di s. Giovanni di Dio, per il 
tempo, e termine di anni nove, da princi- 
piare col giorno ii novembre 1862, per 
annua corrisposta di scudi centoquaranta, e 


coll’, di assumere tutti li i, ed* 


ento Qupede, 8 tinoro. del gi riportato 

i, ® ito 
rimento di pipe ceggriti chi da voiao 
accudire a simile contratto di esibire ta sua 
offerta di Vigesima chiusa, © sigillata in car- 


ta di bollo, coll’elezione del domicilio, nel- 
l’Officio del Notaro sig. Gradassi , posto a 
Ponte quattro Capi, nel ter di giorni 
venti da oggi decorrendi, scorso il quale si 
apriranno l'esibite offerte per prendersi in 
considerazione. 

Si avverte che presso il sudd. Notaro 
trovasi ostensibile l'Apostolico Beneplacito, 
ove è inserito il Capitolato relativo al detto 
affitto, e che si escluderanno 1° offerte pre- 
sentate per persona da nominarsi. 

Roma li 8 gennaro 1862. 


ig. Giacomo Clementi e 
Maddalena Clementi moglie 
del sig. Gaetano Jacopetti far cosa grata al 
respeltivo figlio e nepote sig. Francesco , il 
quale aveva manifestato Il suo vivo deside- 
rio di avere un diversivo rurale dalle ogier- 
ne sue occupazioni, nella circostanza deìdi 
lui matrimonio colla signoraChiara Sgarbi si 
fecero premurosamento a richiedere il sig. 
Antonio Ridoifi della rescissione del con- 
tratto di affitto della vigna con casino po- 
sta in Monte Mario vicolo della Camill 
cia, di cui mediante il pagamento dell’ ai 
nuo canone di sc. 80 sono essi gli utilisti. 
Avendo detto sig. Ridolfi, coll’assenso della 
sua sicurtà solidale sig. Avv. Pietro Frassi- 
nelli, cortesemente condisceso il giorno otto 
decembre prossimo passato tagli ri- 
sebbene l'affitto non avesse Îl suo 
che col 10 nov. 1864; tale amiche 
vole rescissione di contratto di affiito , pre- 
vio lo stralcio e saldo finale di ogni partita 


‘di reciproco dare ed avere, si deduce a pub-.. 


blica notizia per norma di chiunque potes- 
se avervi interesse, @ per smentire il bugiar- 
do contenuto dell'articolo inserto jin questo 
Giornale di Roma del 18. decembre n. 294 
sotto la rubrica’ atti‘ giudiziali la 
firma del Procuratore I, prot nei 
Carlo Bianchi ; espressamente 


detti signori Ridolfi e Frassinelli il diritto 
di agire anche criminalmente contro detto 
sig. Bianchi e chiunque altro a titolo di dif- 
famozione ed ingiuria 

Amasio Mastrangeli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib, civ. di Roma 
Pio turno 
Ad ist. di Prosper Thibault dom. in via 
Ripetta N. 146 rapp. dal sott. 

« Previa notif. per affiss. ed inserz. alla 
eredità Massè rapp. da Armand Massè e de- 
siderato Grusse dom. in Sourdeval (Francia) 
della dichiarazione emessa dalla Ditta York 
e C. fin dal gio 9 decembre p. p. nella 
quale è esposto che dalla liquidaz. che do- 
vrà farsi colla rendita Massè , risulterà fa- 
cilmente un credito in di lei favore, qual 
credito si terrà vincolato dai sequestri a 
sposizione del Tribunale ec. In conseguenza 
della dichiarazione stessa sono citati i sud. 
rappresentanti a forma del $ 4645 reg. civ. 
a comparire nella prima ud. dopo otto gior- 
ni unitam. alla co ti aria per sentir or- 
dinaré che fino alla quantità di sc. 294 126 
spese anche del presente giudizio, quanto 
risulterà dalla liquidazione, venga, non o- 
stante la sopravvenienza di altri sequesti 
consegnato all’ istante in parziale o t 
estrazione del suo credito rilasciando l’ ord. 
esecut colla cond dell debitrice eredità 


alle spese a forma di li 
4 Cosimo Prrrantini Proc. 


Ilio sig. Gov. Distrett. di Subiaco 

Ad ist. di Maria Benedetti in Palmieri, 
ed Antonio Palmieri Conjugi nei nomi ec. 
Pessti dott a Vallepietra ed assistito dal 
sott. o 


Si cita per la seconda volta stante la di 
lei contumacia allegata nell’ Udienza dei 7 


gennaro 1862 la sig. Annunziata Ved. del fù 
Huonaventura Benedetti come madre tul. e 
Cur. di Giulia Benedelti d'incognita dimora 
a com. av. S. S. Illia nella pina Udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi prefiggere in un 
ad altro citato il termine ad assegnare, e 
consegnare la dote congrua sui beni paterni 
nella somma di sc. 130 anche alla Ist. come 
figlia del fù Domenico Benedetti, altrimenti 
venga assegnata e fissata dal Giudice in detta 
somma con animo di buonificare ec. 

La copia dell'atto della cit, sudd. è sta- 
ta affissa alla porta dell'Uditorio del Giudi- 
ce sud. li 44 gen. 1862. 

Gio. Bagnani Cursore 
Angelo Ciaffi Proc. 

Illo sig. Gov, Distrett. di Subiaco 

Ad istanza di Francesca Benedetti in 
Graziosi, non che di Domenico Graziosi 
Conjugi nei nomi eo. [a dibti a Valle- 
pietra assistiti dal sott. De 

Si cita per la seconda volta stante la di 
lei contumacia allegata nell’ Udienza dei 7 
gennaro 1862 la sig. Annunziata Ved. del fù 
Buonaventura Benedetti d’incog. dimora co- 
me eat tut. e ca pi Benedetti a 
comp. nella pina za dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare con altro citato a IH 
gare s0. 25 12 frutti decorsi a tuîto il 2 de- 
cembre 1860 sulla somma di sc. 38 e 50 do- 
te residuale alla Ist, costituita, non che sen- 
tirsi prefiggere un breve termine a conse- 
gnare detti sc. 38 e 50 in danaro, od in 
altrimenti 


ec. 
La copia «dell'atto di citazione sud. è 
ll'aditorio del sud. 


Pa ti vi ibis Patignà Vin ientizo F 


L 
si è ad 
l'aula 
guor c: 

Il 
tuo, da 
nisostie 
rando d 
teriori 
il cond 
quantl: 
sta is 
che v' 
una col 
consery 
speranz 


gran m 
a Marc 
de'nomi 
È VET 
recò il 
stiense 
per la 
soggetta 
importa] 
ri uflici 
merazio 
non ché 
epigrali, 
ma chel 
giori uo 
sperato 
logici s| 
La 
il quala 
menti s 


d' onori 


N 
il solo 
estratti 
e del 
di rile 
lermo { 
un mo! 
dita tr 
con qu 
del 10 
però, d 
dissipa! 
scono d 
assume 
in un 
strada 
giornald 
tra le ( 
della 
cenno: 

« 
forti so 
dotto ll 
verno , 
fetti. > 


crilto, si proce 
ini all’ apertura 
renderle in con- 


hie Militare 


che hanno con- 
Asili Infantili , 

solevano fare 
ricorrenza del- 


tem principessa 


osto di num. 19 


mobilio, 


i razza iuglese 
visibili piazza 
Jarrett. 


hella pia Udienza 
prefiggere in un 
ad assegnare, e 
iagsui beni paterni 


uita, non che sen- 
termine a conse- 

danaro, od in 
incheria altrimenti 


citazione sud. è 
‘uditorio del sud. 


Ly 


% î 
GR Nam. 11 — 1962. 


lei —qr@68tl ups 


l1Giornate di Fioma esce alle 6 pom. d'ogni giorno'cocetto i feltivi 


—etettttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 18 Gennaro 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
si è adunata il giorno 9 del corrente gennaio nel- 
l'aula dell’ Archiginnasio sotto la presidenza del si- 
gnor cav. prof. Salvatore Betti. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, dando notizia al dotto consesso delle escavazio- 
nisostiensi da lui dirette, disse che si andava libe- 
rando dalla terra un edificio rimasto intatto ad an- 
teriori ricerche. Ciò che dimostra , non ch’ altro, 
il condotto di piombo di bella mole, trovato in molta 
quantità nell'antico suo luogo e segnato di que- 
sta iscrizione: EX OFICINA OSTENSIS PRAETORINI 
che v' è ripetuta più volte. Quattro capitelli corinti, 
una colonna di granito bigio orientale perfettamente 
conservata, frammenti di sculture e d' ornati, danno 
speranza che abbia quivi a seguire alcuna scoperta 


segnalata per l'arti. Intanto una se ne è già fatta di || 


gran momento nell’ Archeo]ogia. Una epigrafe posta 
a Marco Acilio Prisco Egrilio Plariano, per l' identità 
de’nomi e della cagione di coloro che la fecero scolpire: 
L. VETTIVS . FELIX . P_. NOVELLIVS . ATTICYS . AMICI, 
recò il Visconti a rendere all’ illustre personaggio 0- 
stiense un marmo coloziano ( Grut. 492. 7 ) sinora 
per la mancanza delle prime linee, rimasto senza 
soggetto. Sicchè tutta ebbe racquistata la storica sua 
importanza, restituendo la nobile carriera de’ maggio- 
ri uflici a chi la percorse, e readendo- quetta-eni- 
merazione utile ai fasti delle romane magistrature , 
non che all'ostiense cittadino, del quale per altre 
epigrafi, che ricordò , si conosceva già l’ onoranza , 
ma che ora si rieonosce essere stato uno dci mag- 
giori uomini del suo tempo. Raffronto quanto meno 
sperato tanto più felice e tutto proprio degli archeo- 
logici studi, che ne hanno luce ed accrescimento. 

La lettura fu del sig. abate cav. Antonio Coppi, 
il quale comunicò all’ Accademia una serie di docu- 
menti storici del medio evo relativi a Roma ed all’a- 
gro romano da lui raccolti. 

Intervenne l’ Etno sig. cardinale Marini , socio 
d' onora 

404-031 


NOTIZIE DIVERSE 


Non abbiamo oggi de' periodici napoletani che 
il solo Popolo d’Italia del 12 corrente, il quale dà 
estratti del giornale palermitano il Precursore del 9 
e del 10. A questa data nell'altro era più accaduto 
di rilevante, ma erasi in grahde apprensione a Pa- 
lermo per la persistente voce èhe ivi si preparasse 
un noto di reazione o una dimostrazione armata or- 
dita”tra i malcontenti di quella capitale d'accordo 
con quelli di Bagheria e di Ficuzza. La mattina 
del 10 tuttavia era passata tranquilla. Non per questo 
però, dice il Precwrsore , vogliamo dire che siano 
dissipate e infondate del tutto le apprensioni che na- 
scono dal sordo ma perseverante avorio che tenta 
assumere più aspetti di Proteo, e vorrebbe tradursi 
in un programma qualunque purchè potesse farsi 
strada per trionfare nella guerra civile. Dopo' ciò il 
giornale parla delle precauzioni udottate dal potere , 
tra le quali accennasi alla formazione di un battaglione 
della gioventà universitaria e finisce’ così il suo 
cenno: 

« Possiamo assicurare che in Girgenti si ‘hanno 
forti sospetti di mene reazionarie che avrebbero ‘in- 
dotto l'autorità locale a prendere istruzioni dal :go- 
verno , onde mettersi in grado di prevenirne gli ef- 
fetti. » 


intorno al giro d'ispezione 
L l'imperatore di Anstgia, narrano come S. 
M, ripartito da Venezia la mattina del 7 e giunto 
lo stesso giorno in Verona, fu ivi raggiunto dal ge- 
nerale comandante d'armata e con esso si diresse a 
Bussolengo dove passò in rivista la guarnigione. Da 
Bussolengo recossi, in quello stesso giorno, a Pastren- 
go e visitò le opere di fortificazione. Indi, con treno 
speciale della ferrovia, recossi a Peschiera ove visitò i 
forti ed ispezionò la flottiglia posta sul lago di Garda. 
Nel pomeriggio fu di ritorno a S. Massimo ove, vi- 
sitate le batterie del forte Wratislaw ed assistito ad 
una manovra di artigliera , tornò in Verona la sera 
Nel giorno 8 si trattenne in Verona ove visitò molti 
stabilimenti , accolse in udienza gli ossequi di ben 
200 persone, passò in rassegna il reggimento di Usse- 
ri di cui è proprietario e si recò a Montorio. — La 
mattina del 9 assistette a nuova grande manovra di 
artiglieria. Il 10 S. M. lasciava Verona recandosi 
a Mantova e di colà a Borgoforte onde visitarvi le 
fortificazioni e passare in rassegna le truppe. S, M 
dovanque recossi, fù accolto con segni e dimostra- 
zioni della più viva esultanza dalle devote popola- 
zioni e dalle autorità comunali del contado. 

—Dalla Gazzetta ufficiale di Venezia 8 gennaio: 

Nel primo giorno, in cui |' imperatore  ouorava 
di sua eccelSa presenza la città di Verona, degnava- 
si anche di passar a rassegna le II. RR. truppe, che 
nel vasto Campo di Marte facevano bella mostra di 
sè in numero di oltre ventimita uomini, di tutte le 
armi e di ogni corpo. Terminata la rassegna , il so- 
vrano e duce supremo chiamava a sè d’ intorno la 
numerosa ufficialità, e con brevi parole compiacevasi 
di siguificare l’alta sua soddisfazione per la magnifica 
tenuta, l'ammirabile precisione e l'otumo spirito di 
questa bella parte dell’ impériale esercito, ‘ungen- 
do aver ferma fiducia che tale spirito di fede, di con- 
cordia e valore non sarà mai per venir meno, ma 
sarebbe anzi per rafforzarsi ognora in qualsiasi più 
ardua eventualità. 

S. E. il signor cavaliere di Benedek, comandan- 
te in capo dell’armata in Italia, si faceva allora ri- 
verente ad invocar da S. M. la graziosissima permis- 
sione di derogare per questa volta al rigor della pra- 
tica, che vieta di prendere in simili incontri la pa- 
rola dopo il monarca, ed esprimeva il bisogno, sen- 
tito da tutta l’ ufficialità e dai soldati, di proclama- 
re una volta di più la propria affezione e lealtà, rin- 
novando quasi il giuramento di devozione all’augusto 
sovrano, col desiderio unanime di suggellarlo col san- 
gue in faccia al nemico e di sanzionarlo sul campo 
di battaglia colla vittoria o colla morte. Soggiungeva 
poi che queste parole erano la manifestazione del sen- 
timento di tutti, senza distinzione di nazionalità, di 
religione e di rango. 

Sguainata la sciabola, l'ufficialità, con un grido 
solo, unanime e rimbombante, confermava il, giura- 
mento, ‘facendo eco alle nobili parole del generale in 
capo, interprete del pensiero e del voto comune. 

E migliaia di voci in una voce sola, pari al mug- 
gito del mare, assordando l'aere e mandandone il rim- 
bombo agli echi più lontani, prorompevano nel grido 
di triplice urrà veramente gigante, mentre tutte le 
bande musicali iutonavano festose |’ inno nazionale. 

I sud»: giornali veneti hanno un dispaccio del 10 
da Vienna -nel quale è detto che.la giunta sul. bi- 
lancio nella Camera :dei deputati, si dichiara contra- 
ria all'aumento della marina. 3 

— Scrivono da Vienna, in data del.3, alla Gas- 

«wIliproelama:del. principe. Cuza intorno , all’unio- 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romia sono officitli 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affràncati all’ offilib 
di amministraz.* del' Giornale vfa della Stamperia Camerale n.°t4 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ne dei Principali danubiani io un solo regno di Ro- 
mania, in cui è passato del tutto sotto .silenzio la 
clausola, durante la vita del principe Cuza, giunse 
qui mal gradito. La Porta pubblicherà in ogni éaso 
Una protesta, la quale però è molto dubbio se potrà 
avere un esito migliore dell'altra, fatta poco addietro 
in Belgrado, contro le decisioni della Scupcina. In 
quest’ occasione, a Bukarest, per risposta si completò 
il miuistero con uomini, che notoriamente apparten- 
gono all'andamento presente delle opinioni e che s'ado- 
prano pel ristabilimento dell'antico regno serbo. 
— 40-60 

Leggesi nel bollettino del Moniteur universel 
dei 9 gennaio: 

La sessione legislativa sarà aperta ai 27 gennaio 
dall'imperatore. Come l’anno scorso, sarà data al do- 
mani un’ esposizione della condizione dell'impero alla 
presidenza del Senato e del Corpo legislativo, che 
dovranno dar incontanente opera al loro ordinamento 
interno. 

L’ ambasciatore dell’imperatore a Madrid segnò 
testè col ministro degli affari esteri di S. M. Catto- 
lica una convenzione collo scopo di determinare nel 
modo più preciso e favorevole allo svolgimento delle 
relazioni tra la Francia e la Spagna, le attribuzioni 
degli agenti consolari e i diritti civili dei sudditi di 
ciascuno dei due paesi sul territorio dell'altro. 

Questa convenzione, che ha le-dta dei 7 gen- 
naio, sarà messa in vigore tostochè le ratificazioni ne 


Saranno state scambiate a Madrid tra i plenipoten- 


ziari della Francia e della Spagna. ùi 

— Il Constitutionnel dice: 

Fin da oggi il sig. Véron cessa di dirigere poli- 
ticamente c letterariamente il Constitutionnel. La di- 
rezione è aflidata al sig. Paolino Limayrac. 

— Si scrive da Parigi alla Gazz. Prussiana: 

Un decreto imperiale del 14 dicembre 1861, 
disciolse il 103 reggimento di fanteria ed il primo 
della legione straniera. ) 

Il 103 reggimento era stato formato dopo la an- 
nessione della Savoia con soldati savoini che prove- 
nivano dall'armata piemontese. Era dunque una anoma- 
lia dell'armata francese, ilveui principio fondamenta- 
le è di mescolare fra essi gli uomini di tutti i di- 

D'altronde i risultati dell'esperienza fat- 
desiderare, giacchè al campo di Chà- 
lons non "ebbe a restar soddisfatti dello spirito di 
questo reggimento. Gli ufficiali francesi erano sopra- 
tutto stati disaggradevolmente impressionati di veder 
fatto segno ad un’ ovazione in regola il generale Fanti 
ed il suo seguito, allorquandu questi ufficiali posero 
piede nello scompartimento assegnato di stanza al 
reggimento. Questi signori dovettero ritirarsi al più 
presto per non dar luogo ad una manifestazione più 
importante. 

Il primo reggimento straniero avea una compo- 
sizione molto variabile secondo l'affluenza più o me- 
no considerevole degli avventurieri e dei disertori 
stranieri. Il 2 reggimento straniero, |’ antica e cele- 
bre legione straniera è conservata; ma siccome mo- 
mentaneamente è sopraccarica di uomini , così sono 
sospesi tutti i nuovi arruolamenti sino a nuovo or- 
dine. 

— Scrivono da Parigi al Novellista di Rouen, 
a'.dì 6 gennaio: 3 

In seguito al decreto della corte di cassazione, 
che ne rinvia il processo al tribunale di Dowai , il 
signor Mirès, veggendo che |’ arresto suo' preventivo 
protraevasi all’ infinito, dimandò di poter essere tra- 
mutato in taluna delle case sanitarie della capitale. 


Questa mattina ha finalmente’ ottenutane la licenza, 
ad affrettossi egli ‘medesimo a impacchettare le sue 
bagaglie , per abbandonare la celebre prigione cellu- 
lare. Nell’istante in cui vi scrivo, il signor Mirès 
abita la casa di salute del dottor Lée. 

— Leggesi nel Débats del 9 corrente: 

Il dottor Basiliewski, antico membro della mis- 
sione a Pekino , cedette alla biblioteca imperiale di 
Parigi un magnifico esemplare del dizionario chi- 
nese Pei-voen-yun-fou , in novantacinque volumi 
compatti in ottavo. Questo amplissimo lessico rac- 
chiude presso che la totalità delle innumerevoli pa- 
role composte della lingua chinese, accompagnate da 
una quantità di esempi, desunti dai libri sacri e dai 
classiciygdai filosofi, dagli storici e dai pocti. 

— L'Accademia francese ha fissato il giorno in 
cui provvederà alle vacanze che esistono nel suo se- 
no. L' elezione al seggio reso vacante dalla morte di 
Scribe è fissata pel 4 febraio; il 18 si nominerà il 
successore del padre Lacordaire. Si presentano pel 
primo seggio i signori Cavillier Henry , scrittore or- 
leanista; Masères, uomo di un certo talento; Ottavio 
Feuillet, scrittore di graziosi drammi; Camillo Dou- 
cet, commediografo e capo di divisione al ministero 
di Stato; Leone Halevy, compositore di musica. 

Concorrono al seggio di Lacordaire il principe 
Alberto di Broglie; Dufaure, avvocato legittimista; 
De Carnè, giornalista , e Filarete Chaslès, un lette- 
rato molto distinto. 
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Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 6 gennaio : 

È stato tenuto stamane a Osborne un consiglio 
privato composto di un piccol numero di ministri ed 
ufficiali della Corona, collo seopo di differire l'aper- 
tura del Parlamento, la cui sessione viene portata al 
6 di febbraio, tempo in cui la spedizione degli affari 
csige assolutamente la riunione. Tuttavia nel caso in 
cui le relazioni cogli Stati Uniti esigessero una con- 
vocazione più prossima, la regina, a richiesta del ga- 
binetto, rimane libera di ordinarla in gennaio. La data 
del 6 febbraio sembra indicare che il programma del 
ministero per la prossima riunione sarà ristretto. In 
ogni caso si trae la conclusione immediata che il ga- 
binetto prevede una soluzione pacifica della differen- 
za americana. Temesi tuttavia che sin dall apertura 
del Parlamento un certo partito non eserciti una pres- 
sione molto viva sul governo in favore del ricono- 
scimento degli Stati Confederati. < 

A questo riguardo esiste una grande\ diversità 
di opinioni in Inghilterra. Gli uni sostengono che gli 
Stati Uniti non poterono ottenere alcun vero vantag- 
gio sugli Stati Confederati , che l’ ordinamento rego- 
lare di questi è presso al suo termine e che il mo- 
mento di riconoscere la' loro autonomia non può 
tardare a giungere. Un' altra frazione del pubbli- 
co cammina per la stessa via, ma [per motivi di- 
versi, e vuole che l'Inghilterra non prenda che il 
suo interesse per regola di condotta, che gli Stati 
Uniti da luuga mano mostrarono aperta ostilità con- 
tro la Granbretagna , e che non vuolsi lasciar sfug- 
gire l’ occasione di scemare , promovendo la separa- 
zione , le forze di una potenza così poco benevola. 
La parte più moderata e numerosa del popolo inglese 
ammette che il governo degli Stati Uniti, essendo 
legittimamente riconosciuto, può pretendere che altri 
non intervenga nelle sue lotte prima che sia ampia- 
mepte provato non essere esso in grado di vincere i 
separalisti e ricostituire l’ Unione. Tuttavia credesi 
qua che tale aspettamento non si potrebbe indefini- 
tivamente prolungare. 

Ecco intanto come viene giudicata la ‘condizione 
del governo federale. I suoi preparativi per terra e 
per mare sono compiuti ; esso stesso dichiara che è 
in grado di restituire la sua autorità nel Mezzodì , 
e giò in breve lasso di tempo; sosti ne avere le più 
evidenti prove che pur in mezzo agli Stati separati- 
sti esiste un forte partito devoto all’ Unione e tiso- 
luto a recargli aiuto, e chiede che l' Europa attenda 
le prove materiali di quanto esso afferma. Ma quanto 
tempo dovrassi aspettare ? Ivi è la questione pratica. 
Ognuno fissa la sua data, gli uni parlino della pros- 
sima primavera, e non è raro vedete gli americani 
accettare questa scadenza. E essa abbastanza lungé ? 
Ciò non saprei dirvi e a questo proposito & 
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tacere, e infatti in tatto ciò che abbiamo riferito non 
si ha da guardare che i movimenti dell'opinione pub- 
blica, cui è utile avverare per informazione. 

losomma la questione che sta specialmente a 
cuore alla Granbretagna è quella del blocco dei porti 
meridionali, la quale parve sì capitale a certi ame- 
ricani dimoranti di qua dell’ Atlantico che non csi- 
tarono a consigliare al Nord di ritirare le sue squa- 
dre per togliere all' Europa il suo motivo principale 
di lagnanza. Gli avvocati di questa causa sostengono 
che senza bloccò è impossibile alla marineria fede- 
rale impedire l'introduzione delle munizioni da guer- 
ra nel mezzodì e che in conseguenza quest’ aflo di 
rigore colpisce principalmente il commercio e l'i 
dustria dei neutri. Dubitiamo che a questi consigli 
diasi retta a Washington. 

Del resto, nonostante l'enorme prezzo a cui è 
alito il cotone, l' Inghilterra sofferse in sostanza meno 
che non appaia. L’ immensa quantità di prodotti ma- 
nufatti nei due ultimi anni bastò ad alimentare i mer- 
cati del mondo intiero e il valore dei prodotti fabbricati 
col cotone non salì colla stessa proporzione che quella 
della materia prima. Perciò lo sciopero di parecchie 
manifatture vnol essere attribuito all'eccesso della 
produzione anteriore. La quantità della materia pri- 
ma è ora eguale a quella che vi era nel gennaio 
1861, mentre che la dimanda è molto più ristretta 
per l'ingombro delle merci manufatte. L’ Inghilterra 
ha dunque innanzi a sè maggior tempo che non cre- 
deva per attendere gli avvenimenti che produranno 
una soluzione definitiva. 

Le notizie del Canadà recano che i preparativi 
militari vi sono spinti attivamente e che il coman- 
dante in capo dà opera a fortificare le frontiere. E- 
rano stati chiamati sotto Je armi quarantasei mila no- 
mini della milizia. 

— L’Opinion Nationale dice che quantunque 
l'America restituisca i commissari , e presenti anco 
le sue scuse, non per ciò sarà tutto finito. 

« Gl’inglesi, prosegue il suddetto giornale, non 
disarmeranno probabilmente , e gli americani arme- 
fanno certamente. Questi ultimi un anno fa, non ave- 
vano esercito regolare; oggi hanno 700,000 uomini 
sotto le armi. Nè hanne pur anco una marina mili- 
tare; ma fra 6 mesi l'avranno, e formidabile. E l'In- 
ghilterra, che il sa, darà loro il tempo di dominare 
la guerra interna, e apparecchiarsi alla guerra e- 
sterna ? 

« Inoltre, sintomi spaventevoli si manifestano nel 
Sud. Il terrore, dicesi, regna alla Nuova-Orleans: 500 
case furono arse a Charlestown: la torcia incendiaria 
serve di segnale alla rivolta degli schiavi. Se la guer- 
ra servile si propaga, gli armamenti dell'Inghilterra 
non vi saranno stati del tutto stranieri. Certo è che 
gli Stati del Nord allontanarono finora quest'arma av- 
velenata; ma se mentre resistono alla ribellione del 
Sud, si trovano anche minacciati dall'Inghilterra, ci 
saranno pochi americani che non esclamino: bisogna 
finirla! » 

Lo stesso giornale dice poi che l'Inghilterra pen- 
sa a minacciare l'esistenza degli Stati Uniti, e ne dà 
li seguenti argomenti: 

« Sappiamo noi esattamente quanto l'Inghilterra 
ha speso in armamenti da un'anno che è scoppiata 
la scissura in America? Nello scorso mese di marzo 
si votò un sussidio di trecento milioni per la marina; 
si portarono le spese della flotta e dell'esercito al- 
l'enorme somma di 765 milioni ; € si requisirono i 
fondi di tremila casse di risparmio per dare l’ultima 
mano a quegl’immensi.granamenti. Bisognerà -dunque 
che per mancanza d'occasione ricadano quei formida- 
bili armamenti sull» braccia dell'Inghilterra? È dun- 
que unicamente per farsi rispettare, e per null'altro, 
ch’essa spedì 30,000 uomini nel Canadà, che essa co- 
perse di cannoni i suoi innumerevoli navigli, e chia- 
mò all'armi la prima e la seconda riserva della sua 
popolazione marittima !? 

«A nostro giudizio, siffalte dimostrazioni co- 
stano troppo cate, per restar vane. Gli inglesi cono- 
scono troppo. bene il valore del ‘denaro per sciuparlo 
in'‘una mesghina soddisfazione ‘di un'offesa vanità. E 
se quel prodigioso accumulamento di forze militari 
non ebbe luogo in vista degli Stati-Uniti, bisognereb= 
bè faquietarcene:-più ancora. » : 

— 1 giornali di Nuova York pibblicao il vat 
teggio di ‘relativo ‘di ‘comniissar Mason e 


Slidell. Il segretario degli esteri, sig. Seward, scrive 
all’inviato Adams che il capitano Wilkes aveva agito 
senza istruzioni, e spera che l'Inghilterra considererà 
questo affare con amichevole spirito , essendo ani- 
mato da ugual disposizione i! governo degli Stati 
Uniti. 

La lettera di lord Joho Russell constata l'oltrag- 
gio fatto dagli Stati-Uniti, e manifesta la speranza 
che quest'atto non sia stato autorizzato dal governo 
federale, il quale deve sapere che l'Inghilterra non 
potrebbe sopportare un tale affronto senza esigerne 
una riparazione. Lord Russell spera dunque che il 
governo federale offrirà una riparazione conveniente 
restituendo i quatiro prigionieri a lord Lyons. 

In risposta a questo dispaccio, il sig. Seward 
disse che il governo inglese, il quale aveva colpito 
nel segno supponendo che la condotta del capitano 


Wilkes non fosse stata autorizzata dal consiglio fede- 
rale, vedrebbe che anche il gabinetto di Washington 
disapprova questa condotta illegale , imperocchè non 
esitava a riconoscere che l'Inghilterra aveva il drit- 
to di richiedere la stessa riparazione che pretende- 
rebbe egli stesso in caso simile da una nazione 
amica. . 

Il sig. Seward soggiunse che operando iu tal 
guisa il governo federale non fa del rimanente che 
uniformarsi ai precedenti storici, e ricorda in que- 
sl’occasione le istruzioni che il segretario di Stato 
degli Stati-Uniti inviava nel 1804 ul ministro di essi 
in Iughilterra, istruzioni nelle quali il sig. Madisson 
si esprimeva in questi termioi: 

« Se decidessi quest'affare in favore del mio go- 
verno, rinnegherei i suoi principì più cari e li abban- 
donerei per sempre, » 

Il governo federale, il quale non può sconfessa- 
re la giustizia. dei richiami dell'Inghilterra, conchiude 
il sig. Seward, informa dunque lord Lyons che i pri- 
gionieri sono a di lui disposizione , e lo richiede di 
volergli indieare il giorno ed il luogo iu cui gli po- 
tranno essere consegnati. 

Lord Lyons rispose che trasmetterebbe la comu- 


nicazione del governo federale al governo inglese ; € 
che avrebbe una personale conferenza col sig. Seward 
per intendersi con lui relativamente alla consegna di 
questi prigionieri. 

— L'ammiragliato di Londra pubblicò il suo 
rapporto annuale sullo stato della marina Essa conta 
presentemente 856 navi da guerra di varie specie e 
150 navi a vela che possono essere adoperate nel ser- 
vizio dei porti; ossia in tutto 1000 legni da guerra. Di 
questi, 81 sono vascelli di linca che portano da 71 
a 131 cannoni. 

ovo > 

Il Moniteur ha da Monaco, in data del 6 gen- 
naro : a 

1 giornali tedeschi contengono uu sommario, ab- 
bastanza compiuto, del dispaccio del ministro prus- 
siano degli esteri, in risposta al progetto della ri- 
forma federale , proposto dal barone de Beust. Ap- 
prezzaudo le buone intenzioni del suo collega sasso- 
ne, il eonte di Bernstorff, respiuge l'uno dopo l’ al- 
tro tutti gli argomenti militanti a favore de’suoi prin- 
cipî. Dice che stante la forma del suo governo e le 
esigenze de' propri Stati, la Prussia non ammette d 
poter restare subordinata a un potere centrale , for- 
mato da un parlamento i cui elementi verrebbero 
scelti dalle Diete particolari di ciascun paese, con un 
direttorio, 0 potere eseculivo composto di tre mem- 
bri, Il gabinetto di Berlino preferisce il sistema del- 
le aggregazioni volontarie, ch’ egli propugna, e fa 
prova di rendere predominante da lungo tempo. 

Quando il contenuto della Nota prussiana sarà 
pubblicato testualmente, toruerà possibile di valutar- 
ne gli argomenti con esattezza ; ivfrattanto, da quel- 
lo che se ne sa ne consegue, che nessuno dei due 
maggiori Stati della Germania è acconcio a volersi 
sottomettere alle decisioni di uu potere centrale qua- 
langue. 1) sistema di libero aggregamento patrocina- 
to a Berlino èz.ià fin dei conti, un puro e semplice 
sistema di aunessioni, che concede ai grandi Stati 
un'autorità: poco. meno .che. assoluta sui piccoti. Tutte 
le altre combinazioni non sono che parole vuote di 
senso). deslinîite a gettare. polvere negli occhi a un 
pubblico fiducioso e amante, massime in, Alemagna, 
di pascersi di chimere. i E 

La Danimarca afforza. palesemente le sue posi- 


A 


zioni m 
ne son 
za non 
il mini 
ti di la 
sentars 
Del riu 
gliatiss 
Copenal 
prova d 
Note a 
soddisfi 
E aggi 
stione 

quale 

ciali e 
lo che 
mania 

mente 

ne; ma 
Schles 


di Brag 


ti 
zione dl 
sopprir 
stanza 
nel lagq 
sarebbe 


data di 
La 
duta, | 
di poca 
ca dich 
misure, 
slein. 
Havas 
ne del 
I Assia 
a ritira 
Costitu 
chiarazi 
conda 


Le, 
Ne 
cembre, 
Thomar] 
glio dei 
tro ale 


la Cam 
avendo 
tenere 
quindi d 
da eseri 
l'abilità 
a succe 
accenna 
Camera 
f: 
ed int 
che il 
za, qu 
nando, 
gallo co 
2 
trono, si 
Maria A 
termine 
blicazio 
qualunq 
lizzare f 
Sop 
ne deci: 
ad una 
della G: 


Dall 
cembre: 
Jer 


ward, scri 

b aveva agito 

a considererà 

lessendo ani- 
degli Stati 


Biata l'oltrag- 
la speranza 
dal governo 
bilterra non 
za csigerne 
pque che il 
conveniente 


leva colpito 
del capitàno 
peiglio fede- 
Washington 
procchè non 
leva il drit- 
|: pretende- 
na nazione 


ando iu tal 
avente che 
a in que- 
to di Stato 
istro di essi 
p. Madisson 


del mio go- 
e li abbau- 


ò sconfessa- 


guerra. Di 
no da 71 
Hel 6 gen- 


mario, ab- 


se, con un 
tre mem- 


semplice 
Stati 


Tutti i puuti 
ne sono messi ia istato di difesa. I soldati in licen- 
za non sono ancora richiamati, cotesto è il vero, ma 
il ministro della guerra prepara una serie di proget- 
ti di leggi concernenti la flotta e l’armata, per pre- 
sentarsi al consiglio del regno, prossimo a radunarsi. 
Del rimanente, in un articolo semi-ufficiale , detta- 
gliatissimo, inserito nel Corriere del Nord e datato da 
Copenaghen al 31 dicembre, il gabinetto danese fa 
prova di repulsare tutti i rimproveri contenuti nelle 
Note austriache e prussiane ; dimostrado, avere egli 
soddisfatto a tutti gli impegni contratti nel 51 c 52 
E aggiunge, non ci essere stata da sua parte que- 
stione mai d'incorporare il ducato di Schleswig, il 
quale ha continuato a godere de’ suoi Stati provin- 
ciali e della sua autonomia amministrativa. Per quel- 
lo che spetta all’ Holstein e al Lauenburg, la Ger- 
mania potrebbe aver ragione di attribuire esclusiva- 
mente alla Dieta germanica il diritto d' intervenzio- 
ne; ma quando trattisi di regolare le faccende dello 
Schleswig, la cosa piglia tutt'altro aspetto. 

— Leggesi nella Gazzetta d'Angsburgo in data 
di Braganza, 4 gennaio. 

e Si parla molto qui di un progetto di devi: 
zione del corso del Reno. Si avrebbe l'intenzione di 
sopprimere la foce attuale del Reno sul lago di Co- 
stanza presso Rbeisckak e di far entrare il fiume 
nel lago presso Fussach per mezzo di un canale che 
sarebbe scavato a questo scopo. » 

— Leggesi nel Giornale tedesco di Francoforte, in 
data del 4: 

La Dieta germanica teone oggi la sua prima se- 
duta, la quale non si occupò che di comunicazioni 
di poca importanza. Il rappresentante della Danimar- 
ca dichiarò che, quanto all’ unità dei pesi e delle 
misure, il sistema metrico era già stabilito nell’ Hol- 
stein. 

— Un dispaccio da Cassel 8 gennaio all'Agenzia 
Havas annunzia che in risposta ad una comunicazio- 
ne del governo i membri della seconda Camera del- 
l' Assia Elettorale dichiararono uon poter consentire 
a ritirare le riserve di dritto fatte in favore della 
Costituzione del 1831; e che in seguito a tale di- 
chiarazione il commissario del governo sciolse la se-, 
conda Camera. 

tie 


Leggesi nel(Jornal do Comercio de Lisboa: 

Nella tornatà della Camera dei pari del 30 di- 
cembre, in risposta at una interpellanza del conte di 
Thomar, il matchese di Loulè, presidente del Cousi- 
glio dei ministri, dichiarò che avrebbe presentato en- 
tro alcuni giorni alle Camere la narrazione ufficiale 
degli ultimi avvenimenti che il ministero fa stendere. 

Il ministro della marina fece eguale risposta nel- 
la Camera dei deputati, aggiungendo che il governo, 
avendo. la fiducia del Parlamento, spera di poter man- 
tenere l'ordine pubblico. Il ministro dell’ interno lesse 
quindi due proget di legge concernenti la reggenza 
da esercitarsi dal re D. Ferdinando in dati casi, e 
l'abilità da farsi alle infanti Maria Anna ed Autonia 
a succedere al trono, egualmente in dati casi. 

— Ecco il testo dei progetti di legge qui sopra 
accennati che il ministro dell'interno presentò alla 
Camera dei deputati nella tornata del 30 dicembre: 

1. Nei casi previsti dalla Carla costituzionale 
ed in tatti gli altrî casi di legittimo impedimento 
che il regno dovrà essere governato da una reggen- 
za, questa reggenza dovrà esercitarsi dal re D, Fer- 
nando, se nel detto momento egli risiede in Porto- 
gallo colla qualità di portoghese. 

2. Sono dichiarate abili e atte a succedere al 
trono, secondo l'ordine di successione, le infanti D. 
Maria Anna e D. Antonia. I priacipi loro consortiy nel 
termine di sei mesi, computando dal dì della pub- 
blicazione della presente legge, dovrauno rinunziare a 
qualunque diritto a corona straniera e farsi naturî- 
lizzare portoghesi.’ 

Sopra domaada del signor Torres Almeida ven- 
ne deciso che le surriferite proposte fossero deferite 
ad una commissione speciale nominata dal' ufficio 
della Camera dei deputati. 
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Dal Monitore Moldavo in data di Tassy, 24 di- 
R cembre: pi 
Jeri l'assemblea elettiva di Iassy approvò ad | 


tà e per acc! po: guente al 
discorso del trono ed al messaggio per la proclama- 
zione dell'Unione. 

« Altezza, appena l'assemblea elettiva della Mol- 
davia ebbe conoscenza del messaggio di apertura del- 
la sua sessione ordinaria per l'anno 1861-1862, un 
Nuovo messaggio venne ad annunziare al prese e alla 
Camera l' unione dei Principati Rumeni e la convo- 
cazione dei rappresentanti della nazione nella città di 
Bucarest ai 24 gennaio (5 febbraio). 

In presenza di questi grandi fatti le questioni 
secondarie, gl' interessi diversi, le lotte dei partity 
sparvero onninamente fro noi. 

L' assemblea come l' intiera Moldavia, non ha 
più che un'aspirazione, quella di soddisfare ‘il voto, 
che è come la vita della nozione rumena, voto che 
il paese espresse tante volte nel modo più solenne, 
voto, il cui compimento fu ‘affidato a V. A. nelle 
giornate dei 5 e 24 gennaro 1859, voto che si rias- 
sume in questa parola: unione ! ! 

Riuniti tosto a Bucarest coi nostri colleghi d'ol- 
tre Milkov, noi cementeremo, coll'aiuto di V. A., 
l'eterna unione della patria e della nazione. Quà non 
abbiamo che a dirigervi ringraziamenti e congratu- 
lazioni. Dobbiamo altresì fornirvi i mezzi di soppe- 
rire alle spese pubbliche finchè non sia stato vinto 
dall'assemblea rumena il bilancio generale. Il perchè 
l'assemblea autorizza il governo, pel primo trimestre 
del 1862, a riscuotere le tasse e a provvedere alle 
spese sulla hase dello stato presente delle cose, e 
sotto l'unica riserva in favore dei contribuenti mani- 
festata nel giornale del Consiglio dei ministri dei 21 
dicembre, c comunicata alla Camera nella tornata dei 
23. AI tempo stesso è nostro dovere rivolgere |’ at- 

one di V. A sulla necessità di regolare provvi- 

mente diverse questioni d'interesse locale parti- 
colari alla Moldavia sino al giorno in cui riunita e 
confusa colla nazione sorella, non formerà più insie- 
me che una patria, la Rumenia. Viva la Rumenia!». 

L'assemblea deliberò quindi che questo discorSo 
sarebbe presentato al principe, non già da una depu- 
zione della Camera, ma dalla Camera intera. La pre- 
sentazione si fece ieri. Il vice-presidente dell'assem- 
blea, siguor Lascar Catargi, lesse l’allocuzione. 

Il principe rispose: 

« Signori deputati, godo in vedere la Camera 
associarsi oggi con lanto calore al compimento del voto 
espresso dal divano ad hoc. Ricevete, siguori, l'assi- 
curazione che nessun timore, nessun pericolo perso- 
nale non m'impedirà di mandare ad effetto i voti di 
quest'assemblea madre, ond'io stesso feci parte. » 


CASETTE SII OI E SEIT 
SOTIZIE DEL MATTINO 


—-aDe e 

La Camera di Torino, lasciate in disparte le que- 
stioni politiche, non si ovcupa adesso che di votare 
articoli di legge, e per ciò le discussioni della mede- 
sima non offrono argomento di molta curiosità. La 
seduta dell'11 fu tuttavia alquanto più animata per 
una quistione incidentale sollevata dal deputato Cri- 
spi, il quale chiese al ministro dell'interno spiega- 
zioni intorno ai recenti fatti di Castellamare. Disse 
questo interpellante rilevarsi indubbiamente dai ri- 
scontri di Sicilia che gli accenati avvenimenti furo- 
no di una singolare gravità, mentre nei ragguagli da- 
tine officialmente dal governo si ravvisano confusio- 
ne somma e grande contradizione. A_ quest’ ultimo 
rimprovero oppose il Ricasoli che i futti espusti dui 
giornali del governo etano:quelli che si ebbero dalle 
prime: informazioni e che null'altro erasi creduto op- 
portuno di aggiungere in seguito, per essere stato 
l'ordine perfettamente ristabilito; ma di ciò non si 
tenne pago il Crispi, mostrando ‘anzi di prestar poca 
fede a quanto aveva asserito il ministro dell’ interno. 
Colse inoltre questa occasione per dipingere sottò i 
più foschi colori lo stato della Sicilia, dove disse re- 
guare generale malcontento contro, il governo, mentre 
Questi. sembra non darsi carico alcuno di provvedere 
sofertemente a tutefaro. J° ordite e gli interessi minao= 
citi, l-fogli ministeriali di Torino si dolgono che a 
Queste pattofe graviasiio del deputato siciliano, if Ri- 
casoli non: abbia saputo 0 potuto rispondere in modo 
da ribattere le censure che:gli erano mosse, ficéndo 


-coll' inopportuno suo silenzio. supporre che fossero le 


ferito troviamo sui fogli di Torino, i quali vanno ao- 
cora discutendo sulle ultime risoluzioni della mag- 
gioranza parlamentare e sulle condizioni per esse fat- 
te all'attuale gabinetto: A proposito di che giova 
osservare che tutti i giornali di questo partito di- 
chiarano non doversi il recente voto di fiducia con- 
siderare come uu appoggio definitivo accordato al 
ministero, ma soltanto come un espediente creduto 
necessario per prosggttire senza interruzione il dibat- 
timento delle hai ino ad ora presentate, votate le 
quali la maggioranza stessa giudicherà se il gabinetto 
abbia a completarsi o a dimettersi. E da questa 
esplicita riserva traggono motivo i fogli dell'opposi- 
zione per rampognare aspramente la maggioranza 
suddetta, accusandola di aver dimostrato colla sua 
risoluzione un difetto assoluto di logica, nel tempo 
stesso che dicono essersi, il ministero, per la ridicola 
smania di tenersi ritto, messo dietro le spalle il pro- 
prio decoro. Quest'ultimo però dicono essere il mi- 
nor male, ma aggiungono che in questo pazzo sper- 
pero di dignità è perduta affatto l' autorità del go- 
verno, e perduta in tali momenti in cui, a causa 
delle interne ed esterne difficoltà, sarebbe pur neces- 
sario un governo forte per se medesimo e pel voto 
generale o almeno per_un poderoso partito che ne 
renda sembianza. 

Verò è che taluni giornali suppongono dovere il 
Ricasoli attingere nuovo vigore dall’ accordo che ora 
è tutto dedito a procurarsi col partito della sinistra, 
ma la maggior parte ritengono invece che una volta 
questo scopo raggiunto, l'attuale potere resterà esau- 
torato del tutto a profitto di coloro stessi che gli a- 
vranno accordato una così oltraggiosa protezione. Del 
che traggono un presagio dall’ autorità che questo 
partito si è già prepotentemente aggiudicata sebbene 
escluso fino ad ora dal governo , e di cui un tratto 
non poco caratteristico è quello segnalatone dai gior- 
nali di Genova , che cioè i capi del medesimo ab- 
biano formato i quadri di una loro armata speciale, 
nominando molti iudividui ai rispettivi gradi e pren- 
dendo inoltre tutte le opportune misure, che peraltro 
non vennero rese ancora di pubblica ragione. 

Dalle corrispondenze di Parigi troviamo accen- 
nato un fatto avvenuto in quella capitale, a cui an- 
che i fogli francesi non mancano di attribuire im- 
portanza, non tanto per le proporzioni del medesimo, 
quanto pel suo carattere e per le circostanze in cui 
si produsse. Fino dalla prima rappresentazione di un 
dramma del sig. About, Gaetana, che ebbe luogo al 
tcutro dell’Odeon, una imponente dimostrazione con- 
tro l’autore suddetto cra stata fatta dal numeroso 
pubblico accorso e composto in gran parte di sta- 
denti, che mai nou si ristettero dallo zittire e dar 
segni clamorosi della più grade disapprovazione. Lo 
stesso dramma ce gli stessi scaudali furono ripetuti 
nelle sere successive, ed ecco in quali termini il 
corrispondente dell’ Italie dà conto della quarta rap- 
presentazione. « L'accanimento non aveva fatto che 
ingrandire ed in antiveggenza di scene tumultuose 
che potessero turbare lo spettacolo, È sergenti di cit- 
tà erano distribuiti in tutti gli angoli della sala. La 
folla era immensa così al di dentro come al di fuo- 
ri della medesima e le poltrone d'orchestra erano oc- 
cupate in gran parte dagli studenti. Il sipario era 
appena alzato che la tempesta si scatenò. Non vo- 
gliamo About , tale fu il grido che dominò il tu- 
multo. La polizia era impotente : si sarebbe dovuto 
arrestare tutti gli spettatori. Finalmente la burrasca 
crebbe a tal punto che si dovette abbassare il sipa- 
rio e sospendere la rappresentazione; a questo mo- 
mento la scena era coperta di buccie d'arancio. Sul- 
la piazza pure essendosi fatti alcuni arresti, si nudi 
rono grida contro la polizia, ma questa tenne fermo. 
Finalmente verso undici ore un' immensa colonna di 
stadenti, partendo dalla piazza dell' Odeon , traversò la 
Senna e si condusse alla casa del signor About. Si 
stima quella colonna a 41200 persone: comunque sia 
non si vide mai dal 1848 in poi un tamutto stoile. 
In presenta di questa situazione, il ministro dell’ in- 
terno dovetti intervenire o la rappresentizione della 
Gaetana fu proibita ». 7 dia 

Come apparisoe adesso dui giornali it s il 
telegrafo ci aveva èsattimtente tratfofto È 
espressi dalla stampa di Londra al ricevimento della 
notizia di un accomodamento pacifico cogli Stati-Uni- 
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ti. Non sono in generale che felicitazioni al paese, 
azioni di grazie ul governo che ha saputo ottenere 
Una così? completa riparazione ed anche al governo 
francese, il cui recente dispaccio, dice il Times, ha 
potentemente contribuito al risultato. Lo stesso signor 
Seward che fino alla vigilia dell’ annuncio era stato 
continuamente maltrattato, è salutato adesso come un 
uomo di Stato eminente, pieno di moderazione e di 
coraggio e superiore a tutte le passioni popolari. 

A questo concerto di elogi provocato dalla re- 
stiluzione dei prigionieri del Trent si uniscono cio- 
nonostante i più vivi rimproveri al gabinetto di Wa- 
shington per la misura adottata contro il principale 
porto degli Stati del Sud. Il porto di Charlestown 
infatti è stato completamente distrutto col mezzo di 
sedici baleniere cariche di blocchi di granito che so- 
no state colate a fondo in tre linee parallelle a tra- 
verso il distretto. In seguito di che, dice il Morning 
Chronicle, sarà d'ora in poi impossibile di aprire un 
nuovo passo e ben presto all’ ingresso del porto si 
accumulerà una triplice©linea di banchi di sabbia. 
Questo mostruoso atto di barbarie, aggiunge lo stes- 
so giornale, questo colpo funesto portato alle gene- 


razioni future ed al commercio del mondo intiero,' 


non reca profitto in modo alcunofal governo che n'è 
l’autore. Il Chronicle conchiude domandando che la 
Francia e l'Inghilterra riconoscano gli Stati del Sud 
e costringano quelli del Nord a condurre le ostilità 
conforme a principi che non si oppongano alle leggi. 

Il governo inglese non ha perduto tempo per in- 
tendersi sulla risposta da inviare al governo di Wa- 
shington riguardo alla riparazione ottenuta nell'affare 
del Trent. Esso attesterà al gabinetto di Lincoln la 
sua soddisfazione ed esprimerà in pari tempo la spe- 


ranza che un uguale scioglimeuto abbia l'incidente 
dell’Eugenia Smith, di cui ieri facemmo parola. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 14. — Si legge nell'Opinione : Alcuni 
giornali annunciarono che il miuistro dei lavori pub- 
blisi doveva domandare facoltà per la emissione di 
obbligazioni sulle strade ferrate; trattasi solamente di 
ottenere dal Parlamento autorizzazione di procurare 
mezzi per proseguire la costruzione delle strade fer- 
rate che sono a carico dello Stato, se i mezzi di che 
lo Stato dispone mavcassero. Ora, siamo assicurati 
che, avendo il governo mezzi suflicienti per conti- 
nuare i lavori senza ricorrere al credito pubblico , 
nell'anno non saravvi alcuna emissione di obbligazio- 
ni per le strade ferrate. 

Madrid 14. — Il Sumpter è sorvegliato affin- 
chè non prenda armi e munizioni. 

Rancè fu spedito ministro plenipotenziario a Ber- 
lino, Roson a Francoforte. 

Alessandria 12. — Il covsole francese di Tri- 
poli ottenne soddisfazione pei sudditi francesi mal- 
trattati. 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 

La Commissione deputata per la grande espo- 
sizione di Londra prima di venire alla scelta degli 
oggetti, che le vengono offerti , stima opportuno di 
ricordare a quelli, che non hanno ancora avanzato 
le loro istanze, che il termine a presentarle è ormai 
al suo fine. Intanto però che con nuove avviso sarà 


fissato definitivamente, la Commissione torna a ram- 
mentare l’ invito fatto nel Giornale di Roma dei 
12 novembre 1861 num. 260, dirigendosi in partico- 
lare a quelli che esercitano le industrie delle perle, 
del galvano plastica, delle dorature, intagli, conii, 
modelli di architetture, tessuti di lana e di seta, 
istromenti mattemalici, fiori, arazzi, ec. Affiochè in 
questi lavori altresì venga aumentato il numero delle 
cose designate per la esposizione. 


SOCIETA' DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


AI fine di non ritardare dal consueto tempo l’e- 
sposizione delle Belle Arti, non potendosi prima del 
Marzo prossimo disporre in quest'anno dei locali alla 
piazza del Popolo, verrà invece trasferita nelle sale 
del Palazzo Pamphily al Foro Agonale, per graziosa 
e temporanca concessione fattane alla Società da 
S. E. il Signor Principe Doria Proprietario. 

Con altro articolo si annuncierà il preciso gior- 
no in cui sarà aperta al pubblico ; cd intanto son 
prevenuti i Signori Artisti che il Consiglio dirigente, 
secondo quanto prescrive il Regolamento della Soci 
tà, ha nominato per ricevere le opere e pel miglio- 
re ordinamento della esposizione. 

I Signori = Cav. Benzoni 

Achille Benouville 
Roberto Bompiani 
Achille Stocchi 
Achille Vertunni 
Guglielmo Wider 

Le opere si riceveranno dal 15 del corr. gen- 

naio in tutti i giorni escluse le feste. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28 7572", 96; 27.730", 89; 11 2um 256 1° R=1025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in mullimetri 
ridotto a @ 


Termometro 


7 ‘niomeridiane 
Ii Gennaio 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Termomelrografo 


dallo $ pom. prec. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto minimo 


Stato del cielo 
in decimi 


2 Nur. e neb. b. 
2 Nuroloso 
9 Ch. alone lun. 


4,8;0. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggie ad intervalli nella notte, altra. piccola 
dre E pen deri Fioggie clieia arte 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
contigrado 


Seconda diffidazione 

Sonosi smarriti i seguenti certificati di 
Consolidato Romano, cioè: 

Certificato N.930. Registro Gefile N. 347, 
intestato a Luigi, Gio. Maria, Antonio, e 
Domenico Blasetti, serie vincolata, e dell’an- 
nua rendita di sc. 45 88. 

D.° N. 1213= Registro Geùile 2203 intestato 
alla Compagnia del SSmo Sagramento nella 
Parrocchiale Chiesa di Rivodutri, serie vin- 
colata, e dell’annua rendi 

D.° N. 1214= Regist 
stato alla Com della SSîa Annunzia- 
ta di Rivodruti, serie vincolata, e dell’annua 
rendita sc. 15 28. 

DI Nueslo Registro Genle N. 3202, in- 
testato al Seminario di Rieti, serie vincoln- 
ta, e dell’annua rendita sc. 123 49 510. 

N. 2740 = Registro Genle 3754, inte- 
stato al Legato Pio Gilestti, serie vincolata, 
e dell'annua rendita sc. 2 82. 

D.° N. 6470 = Registro Gefle N. 9081, 
intestato alla Chiesa Cattedrale di Rieti, se- 
rie vincolata, e dell’ annua - rendita 'scu- 
di 641 34 5x0. 

D.° N. 7496 = Registro Geile N. 9540, 
intestato alla Confraternita del Suffragio di 
Rieti, serie vincolata, e d'annua rendita 
se. 20 951. 

D.° N. 7090 = Registro Gile N. 10044 
intestato al Monastero e Monache di s. Be- 
nedetto di Rieti, serie vincolata, e d'annua 
rendita sc. 105 72, 

DI 1094 = Registro Gile N. 10403, 
intestato al Monastero e Monache di s. Sco- 
lastica di Rieti, serie vincolata , (e d’annua 
rendita sc. 172 84. 

D. N. 7092 = Registro Ghle N. 10077, 
intestato al Monastero e Monache di s. Lu: 
cia di Rieti, serie vincolata, e d'annua ren- 
dita sc. 264 95. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
Fappresentanza in Direzione Gefile del De- 


agosto 1822. 


agosto 1822. 


no 27 dec. 


bito pubblico a forma del Regolamento 49 


Si è smarrito il Certificato N. 5,499 = 
Serie vincolata Reg. G 272= 
Arcipretura della 
talboddo Diocesi di Senigal! 
di se. 44: 63 5/10. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Gefile del De- 
bito pubblico a forma del Regolamento 12 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. Civ. di Roma 2° turno 

Ad ist. di Orsola Sabatini, e Maria Qui- 
rini, non che di Filippo Lanzoni marito 
della d. Maria Quirini rapp. dal sott. 

Si citano Alessandro, e Francesco Ra- 
naldi eredi del fà Antonio Ranaldi per af- 
fissione a forma del $ 485 della vig. proce- 
dura a comparire nel termine di giorni qua- 
ranta, e condannarsi al pagamento di scu- 
di 174: 62 per residuo di prestazioni vitali- 
zie a forma de’ documenti colla condanna 
alle spese = eseguita, ed affissa a forma del 
$ 485 li 14 genn. 4: 


Essendo morto in Roma intestato il ri 


Stato del cielo 


ale dl Termometrogralo 
d 


Umidità i 
clelo scoperto 


® Nuvoloso 


Diffdazione 


la comp 
ni lasci 
corr. 


i. è giud. 
a 15 genn. 1862. 


di Procedura, che sul 


1962. 
Luigi Sciarra Proc. 


nò alla R. C. A. coi 
segna a favore della 


gione e di legge, e di adire all'eredità col 
beneficio della legge e dell'inventario. 
Roma li 14 gennajo 1862. 


Serafino Franchi Notaro Atire 
del successor Massari. 


Ad istanza del sig. Alessandro‘ Rattisti 
erede Testamentario della fu Francesca Fer- 
rari sua consorte gia vedova di Angelo Li- 
berti, nel giorno di lunedì venti corr. gen- 
naro 1862 ad ore nove antim., precise col 
ministero dell’Infr. Not. e nell’ ultima abi- 
taz. della defanta Francesca del fa Filippo 
Ferrari posta in via di Ponte Sisto nume- 
ro quarantanove pio piano si procederà al- 
ione dell'inventario di tutti i be- 
dalla sud. defunta in Roma li 7 


Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione e di legge ed 
a termini del $ 1548 © seg. del vig. reg. | inc 7,0 


Erasmo Ciccolini Not. ‘del Vic. 


Si rende noto a Margherita Buti d' in- 
cognito domic. a forma dei $$ 483, e 484 
istanza di Assunta 
Mariotti rapp. dal sott, il Trib. civile di 
Roma Turno Camerale, dopo di aver tutto 
veduto, e ponderato, li 14 luglio 1868 ordi- 


insione che si pagano alla Buti dal debito 
Pablico dello Suo mon ostante la ve 


ulteriori di , come emerge dalla citata 
Sentenza affissa li 9 corr. mese dal Cursore 


Bernardo Piccirilli Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felic. Regnante 


Trib. civ. di Roma. Nella Causa Prot. 
N. 5358 del 1861 fra il sig. Domenico Me- 
nicozzi campagnolo dom. fuori porta Salara 

—vigna Paparozzi rapp. dal sott. Proc. Ed i 
sigg. Vincenzo e Pacifico Marcoaldi eredi 
del fù Fortunato Marcoaldi d’incog. domic. 
Sull’istanza per sentir condannare i citati 
nel nomeec. al pagam. di sc. 57 come da 
documenti, coll'oppno decreto, ordine ese- 
cutorio, e la condanna solidale dei citati an- 
che alle spese. 

Visto ec. Considerato ec. Invocato il No- 
me SSino di Dio. Noi Felice avv. Cecconi 
Ass. del Trib. Civ. giudicando definitivam. 
in pino grado di giurisd. condanniamo i ci- 
tati nel nome ec. solidalmente al pagam. di 
sc. 57 dovuti a forma dell’ obbligazione in 
atti prodotta ed alle spese che liquidiamo 
in sc. 7 66 oltre quelle di redazione e no- 

presente sentenza; 

Proferita nell'udienza del giorno 11 de- 
cembre 1861. Redatta e sott. oggi 8 genna- 
jo 1862. F. avv. Cecconi Ass. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta Visto 
Montelli Commesso. Reg. li 1862 
vol. 303 f. 57 r. cas. 2 sc. 1. Per copia ec. 
Sì ordina ec. 

Roma dal palazzo della Curia Innocen- 
ziana li 10 genn. 1862. 


Luigi Porta Cancell. 
resa in causa, la con- Ad istante del sig. Domenico Menicoz- 
lariotti delle rate di si dom. e tane. CAS 
relati ide “gp LIT] "Vincen i 
iva al 3 to 
di altri spa colla con € Pacifico Marcosidi Credi Fortunato 
sc. 8 9%, oltre le d'incog. domic. ‘a forma di N 


Pietro Paparozzi Proc. 
Affisse copie a forma di legge li 14 gen- 
najo 1862. 
R. Bertoni Cursore 
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Num. 12 — 1862. 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NA 


ROMA 46 Geunaro - 
PARTE OFFIUTALE 


La Santità' pi Nostro SiGyore con. biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare l'Emo e Rio sig. Cardinale Prospero Ca- 
terini Protettore delle Suore di S. Auna della Prov- 
videnza, fondate dalla signore Marchesa di Barolo, e 
l' Emo e Rmo sig. Cardinale Quaglia Protettore della 
Ven. Archiconfraternita di s. Maria dell’ Orazione e 
Morte in Roma. 

La medesima SantITA' Sua con altro. biglietto 
della stessa Segreteria di Stato si è parimenti degna- 
ta di annoverare tra i Consultori della S. Congrega- 
zione di Propaganda Fide per gli affari di Rito 0- 
rientale il sig. Professore D. Antonio Erculei. 


——apese 
PAR NON OPPIUTALE 


Fra le solennità che in questi ultimi tempi si 
presero a celebrare in Roma con inaggiore spleudi- 
dezza di culto e con grande copia di sacre  fun- 
zioni, deve annoverarsi quella che ricorda la Mani 
festazione del nato Redentore ai Gentili, e la voca- 
zione loro alla sua Cuua per riconoscerlo ed adorar- 
lo. La pia istituzione di somigliante pompa si deve 
allo zelo del Servo di Dio Vincenzo Pallotti, che ne 
legò la successiva celebrazione ai Sacerdoti della Pia 
Società delle Missioni, da lui fondata. 

È negli otto giorni che decorsero dalla Epifania, 
fino al passato lunedi 13 corrente ha avuto luogo 
la suddetta solennità nella Chiesa di S. Andrea della 
Valle, come già preventivamente era stato in questo 
Giornale annunziaio. 

Di mezzo a splendido apparato presentavasi mae- 
stosa la macchina rappresentante il Sacro Mistero , 
falla a tutte spese di S. E. il sig. Principe D. Ales- 
saudro Torlonia, che ha assegnato un annuo sussidio 
per la sua manutenzione e illuminazione. Ivi, innanzi 
al Salvatore che manifestavasi alle primizie del Cri- 
slianesimo, si dette bella prova dell'unità della sua 
Chiesa sotto il doppio rapporto della fede e della ca- 
rità. A mostrare che la fede professata dai cattolici 
Sparsi per tutto il mondo è quella stessa unica vera 
insegnata e professata dalla Chiesa Romana, si cele- 
brò quotidianamente la Messa solenne in rito latino, 
ed immediatamente appresso in uno de’ riti orientali, 
greco, armeno, siro, maronita ; e quindi ebbe luogo 
alternativamente una predica in lingua estera, in te- 
desco, francese, inglese, spaguuolo, polacco, oltre alle 
tre prediche quotidiane in lingua italiana. La unione 
poi nel vincolo della carità ch'esiste nella Chiesa 
Cattolica venne espressa nella edificante unione di 
tutti gli ordini della gerarchia Ecclesiastica in pren- 
der parte zelante nella sacra cerimonia. Si videro 
pertanto cantar Messe a vicenda i RR. PP. Teatini, 
Minori Conventuali, Predicatori, Minori Osservanti si 
Cappuccini, Carmelitani Calzati, Passionisti, Trinitari 
Scalzi. Assisterono pure a vicenda alle funzioni del- 
l'altare i Ven. Collegi, Irlandese » Germanico , Ur- 
bano di Propaganda Fide, Capranicense , Seminario 
Pio, Inglese, Francese, degli Stati-Uuiti di America, 
Scozzese, degli Orfani, Seminario Vaticano, Collegio 
Pamphily, Americano, Seminario Romano. Uno degli 
Ethi Porporati compartiva seralmente la trina bene- 
dizione col’ Venerabile, come pure fece la Comunio- 
ne generale ‘nella domenica fra l’ citava. I Rii Capi 
d' Ordine è i Parrochi della! città assistettero al Te 
Dium che fa eshtato l’ ultima sera: Persone di ogni 
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le Tateressamento alle sieré' ceritiroate= ere 

Quello poi in che si rese singolare |’ Otfavario 
di quest'anno, posto al confronto degli anteriori, è 
stato il concorso dinario del popolo in tutte e 
tre le prediche italiane, segnatamente in quella delle 
ore pomeridiane, sì che lasciava poco vuoto in quel 
vastissimo e macstosissimo Tempio. 

HR 

Il Ministero del Commercio, Belle Arti, Indu- 
stria, Agricoltura e Lavori pubblici, ha compilato lo 
Specchio dimostrativo delle licenze da esso rilasciate 
durante l'anno 1860 per l' estrazione di oggetti di 
Belle Arti antichi e moderni, a seconda delle stime 
fattene dagli assessori della Pittura/e della Scultura. 
Da questo specchio risulta che nel, testè decorso an- 
no si è fatto luogo ad estrazione di pitture antiche 
per la somma di scudi 10,703 30 e di pitture mo- 
derne per la somma di scudi 121 838 ; di Sculture 
antiche per l'ammontare di scudi 1,246 50 edi seul- 
ture moderne per scudi 196,570. La totalità delle 
somine è pertanto di scudi 330,357 80. Que 0 spec- 
chio giova ad indicare il denaro che ha circolato in 
Roma e nelle mani degli artisti pei soli oggetti di 
pittura e scultura che passano per la dogana, e dei 
quali il sullodato ministero, diede permesso di estra- 
zione. Vale pure a dimostrare il pregio in che gli 
stranieri tengono la bravura de’ nostri artisti. 

A 

Il Corpo dei Vigili, nel passato anno 1861, è 
accorso alla estinzione degl’ incendì di 109 cammini, 
43 case, ed oggetti alle medesime appartenenti, 24 
depositi di carbone e di altre materie: combustibili, 
6 fienili. Questi diversi incendi danvo un totale di 
182. 

Hi 

L'Accademia dell’Immacolata Concezione di M.V. 
tenne il giorno 17: decembre, ano decorso, i Comi- 
zi per eleggere i membri del Consiglio particolare , 
che rimase costituito nel modo seguente: 

Presidente Generale, Monsig. Lodovico Jacobi- 
ni, Cameriere Segreto di Sua SANTITÀ” e Canonico 
Lateranense; Vice Presidente, sig. Dott. Tito Armel- 
lini, Professore Sostituto alla Cattedra di Fisica Espe- 
rimentale vell’Universita Romana; Segretario Genera- 
le, sig. Cav. Girolamo Sabatucci; Vice Segretario, 
sig. Dott. Vincenzo Martinucci; Zesoriere, sig. Avv. 
Ottavio Poggi; Censori, Monsig. D. Alessandro Tor- 
toli, sig. Avv, Luigi Arnoldi, Avv. Paolo Tarnassi, 
Monsig. D. Erasmo Pietrosanti. 

Furono eletti altresì: nella Sezione Filosofica — 
Presidente, sig. Prof. D. Enrico Fabiani; Segretario, 
sig. Dott. Paolo Cardoni — Nella Sezione di Scien- 
3e Economico-Morali — Presidente, sig. Conte Comm. 
Baldassarre Capogrossi Guarna; Segretario, sig. Dott. 
Livio Cicalè — Nella Sezione di Scienze Naturali, 
Presidente, R. P. Gio. Battista Pianciani della C. d. G. 
Segretario, sig. Dott. Giovanni Gadotti — Nella Se- 
zione Filologico-Storica, — Presidente, sig. Prof. D, 
Antonio Erculei; Segretario sig. Cav. Pietro Lattan- 
zi. — Complimentari, sigg. Ab. Luigi Lunardi, Cav. 
Giuseppe Canettoli, Conte Pio Resse, Prof. Giuseppe 
Besi. 


IE DIVERSE 
Abbiamo gioruali di Napoh del 42 e del 13 
corrente. .Il. Giornale Officiale non ha: notizie nè del 
napoletano nè, della Sicilia. : Dagli. altri. giornali pure 
non .si -hauno_ riscontri (di . quest” ultimo; paese: schbe- 
neaccennisi che iu Palermo ' e nelle. vicipanze vi- 


guinr 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Noma ‘sono officiali 


——rrettitoo— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che ‘si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


| ordine e grado, addetti alfa pia Società,presero egua- | 


vevasi Wltora in gravi apprensioni e ‘tra sintomi 0- 
gnoratiiaboiogi ci li. serio 

Quanto agli Stati di terraferma, i giornali ligì al 
potere non si staticano di parlare di buon successo 
nelle operazioni di leva , di marce festanti dei co- 
scritti, e del loro entusiasmo. Tutto questo, dice la 
Stella del Sud, sarà vero agli occhi di quei giorna- 
listi, ma però è altrettanto ed assai più vero che non 
ha guari tutta Napoli vide presso il castello del Car- 
mine passare una massa di coscritti ed erano alquan- 
te centinaia, preceduti, circondati e chiusi da uo cor- 
done fittissimo di truppa armata di tutto punto: La 
popolazione potè fare su di ciò i savi suoi com- 
mentari. 

Lo stesso giornale dice che in Napoli parla- 
vasi di uno sbarco di più centinaia di uomini sulle 
spiaggie di Viesti. E la Democrazia del 13 ha una 
sua lettera da Campagna, nella quale narrasi come 
circa 1360 insorti erano appostati a Monticchio en- 
tro uno spazio di poco più che due miglia quadrate; 
che in quelle vicinanze il generale Della Chiesa ave- 
va circa sette mila uomini e non osava di stringerlì 
maggiormente e di distruggerli. Intanto i sollevati, 
divisi in piccoli drapelli scorrazzano i paesi del din- 
torno , ed hanno ricoveri nelle vicinanze del lago 
di Palo. Trecento soldati che trovansi a San Grego- 
rio e Buccino non osano assalire quelle piccole ban- 
de. Il corrispondente del suddetto giornale dice : « se 
durante l'inverno non si riesce a distruggere queste 
bande, a primavera. anche senza guerra, saremo ro- 
vinati perchè la reazione fa sollevare in inassa le 
popolazioni che sono stanche di gridare senza essere 
intese. » 

Il Nomade dice che in Apricenna ( Capitanata) 
gl'insorti fecero spargere in diversi luoghi ed affig- 
gere per le cautonate un loro proclama diretto a 
quel'a popolazione. 


— A-44-94-040 


Lu Gazzetta di Venezia del giorno 11 corrente 
dice che il dì invanzi di buon mattino S. M. | im- 
peratore d'Austria partiva da Verona per recarsi a 
Mantova e di là alla visita delle nuove fortificazioni 
sul Pò a Borgoforte, ove fù festosamente accolta 
dalle autorità locali e da quella popolazione. Di ri- 
torno da Borgoforte S. M. attraversò Mantova fra 
le case festosamente addobbate e si recò al palazzo 
Ducale ove ricevette le Autorità , le rappresentan- 
ze ec. 

Dopo il déjeaner, cui vennero convitati molti 
distinti personaggi, S. M. si recava a cavallo al pa- 
lazzo Te, ove passava iu rassegna le Il. RR. trup- 
pe, e poscia, con treno separato della ferrovia, fa- 
ceva ritoruo direttamente a Venezia, ove giunse alle 
8 pom. della stessa sera del 10 corr. 


cette 


Una corrispondenza di Parigi nel Giornale di 
Verona dice che mantengonsi le voci di una. prossi- 
ma modificazione ministeriale. L'influenza del signor 
Fould tende sempre ad allontanare il sig. di Persi- 
guy ed il conte Walewski. Questi due personaggi ri- 
ceverebbero 100 mila franchi per ciascheduno come 
membri del Consiglio privato. Secondo la stessa com- 
binazione, simile trattamento sarebbe accordato al si- 
gnor di Morny che lascierebbe la presidenza del Cor- 
po legislativo ; e si assicura che perciò si wedrà. fi- 
gurare nel bilancio questa somma di 300 mila ffanchi 
per destinazione a tre membri del Consiglio privato. 
I signori, Persigay , Walewski e'Morny sono certa- 
meote gli uomini più devoti ‘all’ imperatore , per, cui 


il loro allontanamento dall'attività degli affari dareb- 
be un poco a pensare. Si dà anche per sicuro il ri- 
chiamo del sig. di Moustier da Costaulinopoli. 

La suddetta corrispondenza del periodico vero- 
nese s' intrattiene dell’ emergente teatrale-politico cui 
soccombette il signor Edmondo About, ma essa non 
conosceva per anche il clamoroso finale scioglimento 
che ne avvenne alla tentata quarta replica. La corri- 
spondenza, dopo aver narrato i baccani accaduti nelle 
prime tre sere della rappresentazione del nuovo dram- 
ma all’ Odeon, dice che il 6, About fu invitato ad 
un pranzo dal principe Napoleone, al quale parteci- 
parono pure i redattori del Steele e dell’ Opinion Na- 
tionale. Il dramma dell’ About, come è ben da pre- 
sumere, non è che un tessuto d’ indecenze, ma le 
clamorose riprovazioni sono però attribuite ai repu: 
blicani, ed il corrispondente veronese soggiunge :7 

« Per vendicarsi dei fischiatori, il sig. About ha 
fatto spargere la voce che eravo seminaristi  tra- 
vestiti; voce assurda, giacchè i seminaristi non van- 
no al teatro. Insomma , la produzione, la quale è al 
disotto del mediocre, ha ottenuto uno scandaloso suc- 
cesso: ciò basterà all'autore, la di cui immensa va- 
nità, cerca più di tutto il chiasso. — Senza questi 
mostruosi fischi, la produzione sarebbe caduta natu- 
ralmente. — Il pranzo però del principe Napoleone 
consola About. » 

Dei disordini che ccaddero alla quarta recit. 
del nuovo dramma di About, fù a ragione preoccu- 
pato tutto il giornalismo di Parigi, e mentre il Temps 
e la Presse lodano e quasi applaudono alle  trascen- 
denze della gioventù parigina, la Patrie esce colla 
seguente paternale: 

« La rappresentazione di un dramma su una 
delle nostre e letterarie produsse in questi gior- 
ni lamentevoli disordini , di cui la gioventù delle 
scuole ci sembra debba respingere energicamente la 
responsabilità. Per quanto abbiamo potuto giudicarne 
noi stessi, la passione letteraria ebbe parte meno di 


ogni altra a queste manifestazioni che , oltrepassan- | 


do lo scopo , poco mancò uon degeuerassero in vio- 
leuze pubbliche. 


« La gioventù francese è troppo intelligente e || 


insieme troppo generosa per lasciarsi trascinare a si- 
mili dimostrazioni : essa sa troppo bene in qual mi- 
sura debbano prodursi i giudizi letterari, anche i più 
accentati, da dare alla sua opinione su questo o quel 


dramma le forme aggressive che noi registravamo | 


« Le scuole formano un pubblico illuminato, 


pieno di brio e d° iniziativa e che ha perfettamente | 


il diritto di giudicare un autore quando la sua opera 


compare sulla scena. Ma le dimostrazioni esteriori 


non potrebbero essere accettate come il giudizio di 


questa gioventù studiosa per ta quale noi abbiamo | 


tanta simpatia. Sono. trascorsi lamentevoli che non 
hanno pulla di comune coll’espressione di una libera 
Opinione. » . 

0440408940 — 


Tra ke adunanze tenute in Inghilterra, una del- 


le più memorabili fu quella avvenuta a Brighton , || 


perchè ebbe impulso dalla classe industriale , e inol- 


tre perchè i due principali ‘oratori , Comningham e | 


White, entrambi membri del Parlamento e partigiani 


del ministero , manifestarono opinioni che spargono || 


qualche tace sui secreti disegni dell’ Inghilterra. 
Gonmiagham disse in tale proposito : « È da te- 


mere che gli straordinari armamenti dell’ Inghilterra | 


non abbiano di. mira l' affare del Trent, ma il caso 
probabile di dover essa riconoscere gli Stati del Sud. 
In questo momento si svolge nel grembo dell’ Unione 


ma grande idea sociale, il magnanimo disegio di e- | 


mantipare gli schiavi : vorneste voi , liberi figli det- 
l’ laghilerra, lasciarvi trascinare a una guerra contro 
la dibertà ? Tale è l'intenzione del Times e del par 


‘tito ‘che tavora di concerto con esso. fo esorto gli || 


operai dell fnghilterra, ad adoperare la loro voce €, 
oscorrendiò, anche fe loro braccia per impedire così 
grande inisfatto ». 

Presso ‘a poco nei medesimi sensi parlò /l depa- 
tato: White. die" 

« A quale: svopo («disse egli ) mirano gli straor= 
ditarì apparecchi di‘guerra che fa il nostro governo ? 


Jo crede che Inghilterrà e Firaticia siensi ‘messe ‘d’00. || 


cordo di rivenesorre mella. prossima «primavena lim 


ha preferito salvare il suo 


ca 
ca RI Pirersse rane cea ie da 


| 


dipendenza degli Stati del Sud. Per quella stagione 
I’ Inghilterra avrà nelle acque di America una flotta 
poderosa, e il Canada sard munito e fortificato in mo- 
do formidabile. Se gli Stati del Nord adunque vor- 
ranno fare di tale riconoscimento un casus delli, l'In- 
ghilterra si troverà pronta ». 

L’oratore espose poi i perieoli di una guerra 
cogli Stati-Uniti, ricordò le simpatie mostrate dagli 
americani alla morte del generale Havelock, |’ aiuto 
prestato dai marinai americani agl' inglesi nella sfor- 
tunata battaglia del Peiho nella Cina, ed altre ragio- 
ni di fratellanza tra i due popoli. Conchiuse che la 
guerra civile dell’ America deve terminare coll’ abo- 
lizione della schiavità e che |’ Inghilterra farebbe o- 
pera iniqua se non si mettesse dalla parte del Nord. 

— Le critiche dei giornali medici al trattamen- 
to della malattia del: prindipe Alberto dovrebbero ces- 
sare oggimai, dappoichè la regina ha solennemente 
espressa ai medici la propria riconoscenza per le 
cure che prodigarono all’ illustre defuuto. Ad ogni 
modo , la Zancetta continua a reclamare con ener- 
gia un rapporto , ch'ella proclama essere indispen- 
sabile. 

— La Corrispondenza Havas Bullier ha da 
Londra i dispacci seguenti, in data del 9 gennaio: 

La liberazione de’ commissari confederati è con- 
fermata uffidialmente. I signori Mason e Slidell , in 
una coi loro addetti, Eustis e Mac-Farland, verranno 
a Londra nella prossima settimana, a bordo di uno 
sleamer americano. ‘ 

— Il Times esprime la sua soddisfazione pel ri- 
sultamento ottenuto nella vertenza americana. È una 
grande vittoria, dic’egli, per quantunque noi ci tro- 
viamo al presente nella condizione medesima, che 
prima di avere subito l’insulto. Fu nella nostra isto» 
ria un periodo, nel quale non avremmo provata quel- 
la gioia sincera che adesso ci colma, per avere po- 
tuto, con un pacifico aggiustamento, evitare una guer- 
ra; ese il medesimo insulto fosse stato inferito alla 
Francia, dubitiamo forte ch'ella avesse mostrata la 
stessa moderazione, e fossesi accontentata di una tar- 


| da riparazione. Quanto alla Nota del governo fede- 


rale, accompagnante la restituzione dei prigionieri , 
noi siamo disposti innanzi tratto ad ascoltare il flusso 
delle parole americane , eziandio che ci si trovino 
espressioni colorite a minaccia o malevolenz 
riparazione ‘si faccia a buono o mal garbo, rileva po- 
co; quanto alle scuse , le si contengono implicita-e 
mente nella restituzione dei prigionieri. 

— Il Morning-Post,dopo avere annuncia:o che 
il governo federale cedette, e dichiarò a lord Lyons 
che quando ci volesse restituirebbegli i prigionieri , 
soggiunge: « Noi crediamo che questa riparazione se- 
rotina fu accompagnata dalle scuse richieste. Il gabi- 
netto di Washington, del rimanente ha diretto a lord 
Lyons una lunga memoria. Giova sperare che le spie- 
gazioni date dal governo federale non contengano 
punto di lesivo per l'Inghiiterra ; e medesimamente 
speriamo che i due passeggieri, arrestati a bordo del- 


| la Eugenia Smith, saranno anch'essi restituiti; e que- 


sto sarà meno umiliante per gli americani. » 

Ed ora, continuando la serie dei dispacci del- 
l'Havas: Il Daily-News testimonia ta più grande sod- 
-dfsfazione delle pacifiche notizie che vengono dall'A- 
merica e felicita- 1° Inghilterra d'essere sfuggita alla 
necessità di un'alleanza cogli Stati del Sud. 

— Il Morning-Herald dice che il sig. Lincoln 
est all'aumento delta po- 
polarità propria sua. Egli ha ricusato di trascinare 
gli Stati-Uniti ifTuna guerra, che ne avrebbe distrut- 
ta la potenza, così egualmebte come la mercatura ed 
îl credito. Del resto l'Amegica avrebbesi acquistata, 
con una immediata riparazione, un'immensa popplarità 
în Inghilterra, 


——040-4-03000_—- 


La Gazzetta di Colonia, scrive în data del 6, 
di sapere che le proposizioni prussiane relative a un 
trattato di commercio .seno state favorevolmente ac- 
colte a Parigi; onde si spera di vederlo conchiuso 
in breve. VER: 

= 1 cento e quarantamila fiorini che lasocietà 
nazionale ha versato sino a qui per ta flotta, dice l'Ha- 
Vas, sono precistimente' l'i di una ecislegpo 
comnoniera di prima classe. Dicesi che, wal rapporto 
del minisiro «ella marina, di a deciso la scialup 


pa costruita con questo fondo dover portare il vome 
di Alemagna. 

— Il re; dice appresso lo stesso foglio, non ha 
ancora abbandovato la stanza, ma la indisposizione di 
lui non dà più alcuna inquietudine. 

— E altrove: Tutti gli sguardi sono in questo 
momento fissi sul parlamento che è sul punto di riu- 
nirsi. Le ultime elezioni modificarono notevolmente 
le relazioni dei partiti c crearono numerose suppo- 
sizioni sui gruppi che si formeranno nella Camera. È 
probabile che vi si conteranno presso a poco le se- 
guenti frazioni: 4. Il partito feudale, che costituisce 
intorno a un decimo dei deputati; 2. il ministeriale, 
il quale senza fallo si ordinerà sotto la direzione del- 
l'antico presidente sig. di Grabow; 3. gli ultramon- 
tani; 4. un centro sinistro, il quale avrà per capo il 
generale Slavenhagen, il noto avversario dei progetti 
militari; 5. il partito progressista che collocherassi 
alla estrema sinistra; 6. finalmente i polacchi, i quali 
sono in numero di treuta circa. 

— Ormai si conosce il testo della risposta da- 
nese alle Note prussiane e austriache. La Danimarca, 
com'era da prevedere , ricusa di accedere alle do- 
mande delle due grandi potenze germauiche; ad ogni 
modo la Nota è concepita in termini convenientissi- 
mi. Resta ora a sapersi quale risoluzione la Dieta 
sarà per prendere. 

—e-004-i650r0— 


La Corrispondenza Havas ha da Atene 28 de- 
cembre, che un forte terremoto sì senti sulla costa 
Nord del Peloponneso. Atene fu risparmiata, ma il 
vecchio e nuovo Corinto, Aigione, Patrasso hanno 
sofferto gravi danni. La Camera ha concesso 10,000 
dramme di soccorso. 

—c60-so— 

Leggesi nel Giornale di Verona sotto i’ è 
gennaio : 

Le notizie montenegrine d'ieri sono di qualche 
importanza. Un nostro telegramma privato accenna 
ad un combattimento presso Sutza, dal qual luogo i 
guerrieri della Cernagora sarebbero stati respinti dai 
turchi, colla perdita di 70 uomini. È ferma opinione 
di tutti coloro che conoscono il terreno dell'Erzego- 
vina e della Albania, che queste avvisaglie continue- 
ranno Culto l'inverno, senza però che possa aver luo- 
go, prima della stagione novella, qualche fatto di 
grande importanza. A questo proposito il nostro cor- 
rispondente di Vienna cì trasmette oggi delle impor- 
tanti informazioni, che non mandiamo alla luce per 
motivi di un ben giusto riserbo politico , giacchè 
toccano la nostra delicata posizione strategica nella 
Erzegovina e nell’Albania. 

— Il Wanderer ha una corrispondenza da Ra- 
gosa , in cui sì afferma aver il principe del Monte- 
negro dato ordine a tutti i montenegrini che com- 
battevano nelle file degl’ insorti dell’ Erzegovina di 
abbandonarle e di rimpatriare, volendo conservare la 
più stretta neutralità. Tale ordine avrebbe prodotto 
il più gran malumore fra i moutenegrini , benchè il 
principe avesse addotto a giustificazione del suo pro- 
cedere il motivo , che fa d' uopo tenersi pronti per 
difendere il proprio paese da una possibile invasione. 
Però al Montenegro era generale la voce, che fosse 
riuscito ad Omer-pascià di vincere colle armi di carta 
( poichè argento non crediamo trovarsene in Turchia ) 
e guadagnarsi l'animo di Mirkos, padre del princi- 
pe, conosciato per la sua avidità. del danaro. Ove 
ciò si confermasse, 1’ insurrezione nell’ Erzegovina si 
potrebbe considerare come spenta affatto, mancandole 
l'appoggio de’ formidabîti loro viciui. 

— Leggesi nell'Havas, in data dell'8 gennaro, 
da Vienna: 

Scrivono da Mostar al dì Y: lerìi Omer pascià 
ha indirizzata agl'insorti una sua nuova proclamazio- 
ne; promettente agli uni ‘amuistia compiuta, agli ultri 
la clemenza del sultano, data una spontanea sotto- 
missione da parte loro. Fino alla costoro risposta, 
i tarchi sospenderanno le loro operazioni di guerra. 

tettone 

Dalla: Patrie togliamo de:seguenti notizie: 

Un.dispaccio della Afarlinica., in'data del 12 
dicembre) annuncia l’arrivo in quest'isola della pri- 
mm divisione squadra francese del Messico. 
i030 Lo som sono il vascello Massena colla 
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Kirmiata, ma il 
atrasso hanno 


bueesso 10,000 


u sotto | 8 


10 di qualche 
ivato accenni 
I qual luogo i 
iti respinti dai 
ferma opinione 
0 dell'Erzego- 
glie continue- 
ossa aver luo- 
lche fatto di 
il nostro cor- 
gi delle impor- 
bla luce per 
giacchè 

nella 


denza da Ra- 
e del Monte- 
ini che com- 
:rzegovina di 
conservare la 
ebbe prodotto 
ni, benchè il 
del suo pro- 
‘st pronti per 
bile invasione. 
bcc, che fosse 
armi di carta 


danaro. Ove 
Erzegovina si 
lo, mancandole 


1"8 gennaro, 
Omer. pascià 


p proclamazio- 
iuta, agli altri 


bandicra dell'ammiraglio Jaurien Lagraviére coman- || 


dante in capo la spedizione , le fregate la Guerrie- 
ra, l'Astrea e l’Ardente nonchè l'avviso il Marceau. 

La seconda divisione sotto gli ordini del capi» 
tano di vascello Russell, comandante il Montezuma, 
con tutti i trasporti, fu incontrata in mare dopo la 
sua partenza da Teneriffa. Era attesa alla Martinica 
verso il 15 dicembre. 

La squadra prenderà dalla guarnigione dell'iso- 
la qualche compagnia da sbarco composta di sol» 
dati di fanteria di marina; partirà in seguito per Vera 
Cruz, ove giungerà, secondo ogni probabilità, dal 1.° 
al 5 gennaio. 

— Un dispaccio dal golfo del Messico ci reca 
l'importante notizia dello sgombro del forte di $au 
Giovanni d'Ulloa per parte delle truppe messicane. 

L' 8 dicembre .le forze spagnuole hanno preso 
possesso della fortezza abbandonata. Questo movi- 
mento si è effettuato senza combattimento. 

Non si crede che Je operazioui militari siano spinte 
più oltre avanti l'arrivo delle forze combinate d' In- 
ghilterra e di Francia. Si sa che la squadra france- 


se lia dovato lasciare la! Martinica dal 20 al 23 di- | 


cembre, 


|| ri. 4 
“ OTIZIE DEL MATTINO 
- Dee 


Dal Senato di Torino fu votato, jf-seguito alle 
discussioni cui altra volta abbiamo accennato, il pro- 
getto di legge che autorizza la vendita di beni de- 
maniali per 18,283,530 franchi, dei quali quasi la 
totalità appartenente ai ducati di Parma e Modena , 


cchè la provincia di Parma vi contribuisce per È 


5,745,540; quella di Piucenza per 3,816,100; quella 
di Modena per 3,242,300 ; quella di Reggio per 
4,300,000 franchi. Dal vivissimo dibattimento cui diè 
luogo questo progetto risultarono , oltre a quelli già 
mentovati, altri fatti curiosi, Si scppe per esempio , 
dietro rivelazioni fatte da alcuni senatori, che gli agi- 
tatori politici nel ducato di Parma avevano consen- 
tito a procedere all'annessione di questo Stato al P 

monte, a patto che i redditi dei suoi beni demani 

dovessero essere esclusivamente conseerati ad ulilità 
del ducato ; si seppe inoltre nello stesso ’ modo che 
molti di questi beni avi 
opere di pubblica utilità; si seppe finalmeute che nel 
ducato di Modena questi beni erano’ stati dali in 
proprietà alle provincie da quegli stessi governi prov- 
visori surti dalla rivoluzione, i cui atti a Torino erasi 


promesso di rispettare. Ma il conte Bastogi, promo- || 


tore di questa vendita, mostrò meraviglia che i du- 
cali ‘opponessero i loro diritti di proprietà e la giu- 
stizia, ed invei aspramente contro coloro che nel Se- 
nato propugnavano gli interessi di quelle popolazioni, 
accusandoli di volersi esimere daî sacrifict che sono 
necessari per poter fare l'Italia. Rammeutò lo stesso 
ministro delle finanze che il demanio erasi già impa- 
dronito dei beni provinciali della Toscana , ma 
tacque accortamente a tal proposito che questi ulti 
mi il governo di Torino non osò mettere in vendi- 
—ta, mentre i primi saranno posti all'incanto e dati al 
primo offerente per la metà del loro valore. Infatti 
annunciano per positivo i giornali che il governo pie- 
Montese vende i suddetti beni demaniali dei duca- 
ti ad unprezzo vilissimo, imperocchè capitalizza que- 
sto soltanto al ventuplo del reddito il che, trattandosi 
di beni stabili, è uno stimarli un buon quarto di me- 
no del loro giusto valore. Iuolire, mentre dichiaro di 
Mettere in vendita questi ‘beni pel grande principio 
che il governo non è buono amministratore, si astie- 
ne però dal porge all’ incanto quei di i, ove le 
spese di amministrazione eguagliano appena/ $l reddi- 


dito, e vende quei dei ducali che per un grande fe- || 


nomeno rendono cinque per cento. Tutte queste ed 
altre obiezioni furono fatte da alcuni sematori appar- 
tencali ai suddetti ducati, come i signori Chissi, Li- 
nati e Gioia, i quali mon ebbero ritegno a parlare di 
dirîtio, di proprietà, di promesse falte; 
rono questi rimproverati dal B; così fo 
adesso dai giornali che, a pet. sgna 
ro se abbiano essi rispettato i divftti ‘di Francesco I 
e della duchessa di Parma, se siansi conservati fedeli è 
alle promesse futte ai - governi: ducali e se ‘abbianò 
lasciate totatte te propriera” der Tagiumat Toro s0vAI 


vano i loro redditi legati ad | 


for avvertire la persistenza che- pone Garibaldi nel 
promettere ai suoi prossimi combattimenti, e di chie- 
dere in questa circostagza chi sia vittima di una jl- 
lusione, se chi fa tali promesse, o coloro a cui le me- 
desime sono fatte. Alopne corrispondevze di Genova 
richiamano nuovamente quest’ oggi l’attenzione su 
|| questo particolare , Imperocchè danno conto di con- 
tinui andirivieni sospetti di officiali garibaldini e di 
Una certa recrudescenza di attività nei comitati ri- 
voluzionari. Si legge nelle medesime che da qualche 
giorno tutti gli officiali congeduti van convenenda a 
Genova, di dove, dopò avere toccato una gratifica- 
| zione pecuniaria , dirigonsi o a Torino, o a Novi, 


o ad Alessandria, o a Novara 0 in altre locplità. Ta- || 


|| lune delle corrispondenze, suddette opinano che sif- 


Varie volto già ‘ebbero ogcasiolie i giornali di 


fatti ‘preparativi, condotti. non-ceme ocenita cospira- | 


zione ma glla piena luce del sole e sotto gli occhi 
stessi delfe Qulorità governative, ubbiano per oggetto 
Una nuova spedizione nel regno di Napoli resa nc- 
cessaria dall'inficrire della reazione ; altre però sup- 

| pongono che ben altro sia lo scopo dei suddetti ap- 
parecchi ed un riscontro dei medesimi vogliono Iro- 
vare nelle grandi dimostrazioni militari che hanno pre- 
sentemente luogo nella Venezia. 

Grande aspettativa ripongono i giornali francesi 
nella prossima apertura del Senato e del Corpo le- 
gislativo per la speranza che la completa esposizio- 
ne che si promette dello stato interno ed esterno 
della Francia, i dotumenti che ta accompagneranno 
senza dubbio e la discussione che ne uscirà siano 

|| per gittare qualche luce nell'oscuro labirinto delle at- 
iuali quistioni europee. Già la Patrie in un suo lun- 
g0 articolo vi prelude e dopo aver parlato della si- 

| tuazione interna dell'impero e specialmente dei piani 
fivanziari che devono essere sottoposti alle Camere, 
riconosce che molle quistioni estere, tra cui prima 
quella d'Italia, dovranno trattarsi a fondo ed essere 
in certo modo risolute. Quindi è che ogni discussio- 
ne su tal particolare è oramai sospesa nel giornali- 
smo francese, il quale aspetta , a riprendere i con- 
sueti argomeoti, che le opinioni manifestate dal Se- 
pato e dal Corpo legistativo in proposito dell’indiriz- 
20 e le opportuve spiegazioni dei ministri dell’ impe- 
ratore, rendano più ragionevoli e fondati i relativi 
dibattimenti. 

Poichè l'America ha ceduto e Ja Granbretagna 
ebbe piena soddisfazione pel toceato insulto, parrebbe 
che la controversia suscitata dall’affare del Trent 
fosse affatto risoluta ; ma dal riandare tutte le cir 
costanze che | accompagnarono e dall'esaminare le 
differenze che restano ancora indeeise tra i) governo 

| di Washington ed il gabinetto di Londra traggono 
|| motivo alcuni giornali per temere che la pice abbia 
l ad essere soltanto una Wegua, non essendo impossi- 
bile, quando sarà conosciuto il linguaggio provocante 
che tiene du uu mese lu stampa del reguo unito, che 
abbia a riaccendersi il conflitto. Questo risultato è 
anzi preveduto dat corrispondente americano del Mor- 
ning-Post, il quale serive che il governo di Wa- 
shington acconsenti a rendere i prigionieri solo per 
motivi di prudenza, ma che fa querela fu soltanto 
aggiornata, avendo il linguaggio della stampa inglese 
| posto in chiaro che l' Inghilterra desidera di annien- 
tare l'America neff' istesso modo che Roma distrusse 
Cartagine. Cionondimeno il governo juglese si terrà 
per ora soddisfatto della restituzione dei commissari, 
poîchè era questo î1 puntò principale , îl cardine su 
cui poggiavano tutte le sue i di guerra, le 
| quali crollano dopo l'atto del governo di Washington 
| Frattanto dureranno le ostilità nella pubblica opiuio- 
| ne e si aspetterà forse ua secondo Appiglio , come 
potrebbe darlo benissimo la guerra tra separalisti e 
federalisti. Lettere d’ Inghilterra anownziano infatti 
che il gabinetto di Londra uoa voglia riconoscere il 
i blocco dei ponti del Sud, c questo sarebbe ma gui 
mo pretesto; ma questa notizia ha ancora Iroppa ne- 
pessità di conferma. ; 
—__ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti ù questa maltina 


3 ma come fu». || 


sagiabe chiedono lo- | 


\ 


| 


| 


Berlino 14, — Ebha luogo l'apertura del Par- 
lamento. Il discorso reale annynoiò che diverse pro 
Poste sarunno presentate dal governo alle Camera. 
Prosegue sempre il miglioramento delle repdite che 
offre modo di diminuire i pesi relativi all''agmento 
dell'armata, L'abboccamento coll'imperatore dei fran- 
cesi rese ancora migliori i huoni rapporti di ULI 
chevale vicinato esistenti fra i due Stati. Continuano 
le trattative per regolare le tamffe doganali tra la 
Fraucia e lo Zollwerein. Rese conto degli sforzi fatti 
dal governo per conseguire uniformità nel sistema miti- 
tare della Confederazione, per la difesa delle coste e per 
lo sviluppo della marina. Il governo ha presi concerti 
cogli altri Stati confederati per mantenere fermo il di- 
ritto federale nella questione dell'Holstein. S. M. conti- 
nuò dicendo che le.istituzioni litiehe devono favgrire 
la potenza e la grandezza della pattsa, Il re non po- 
trà mai ammettere che: Td sviluppo dalla vita politi- 
ca possa diventare una minaceia ai diritti della 00- 
rona, alla sicurezza dello Stato ed alla sua posizione 
in Europa. Domanda perciò una concordia perfetta 
fra il re ed il popolo, Il re conta sul congerso pa- 
triotico dei rappresentanti della nazione, 

York 34. — 1 commissari del Sud partiranno 
per l'Europa fra alcuni giorni. 

Londra 14. York — Sono sospesi i pagamenti 
in valuta sonante. Leggesi nell'Evening Post che le 
principali Banche decisero ghe ricuserauvo i titoli 
della terza emissione del prestito federale di cinquan- 
ta milioni. Dicesi che il piroscafo iuglese Gladiator 
carico d'armi, abbia forzato il bloeco. Credesi che 
abbia avuto luogo l'attesa battaglia nel Keptuky, ma 
non se ne conoscono i detlagli. 

Londra #5. York 4. — | commissari sonosi im- 
barcati per l' Inghilterra. 

Notizie del Messico recano che gli spagnuoli oc- 
cuparono Vera-Cruz. In un proclama datato da Uiloa, 17 
decembre, essi dichiarano di nop agire per una pep- 
po di conquista ma di voler vendicare |’ onore della 
bandiera. Gli abitanti pacifici saranno protetti, puniti 
i fautori di disordini, 


BORSA -DI PARIGI 
del 15 Gennuio 


3 pEr AO DI 
A 4 per 100 .. 97 25 
Consolidato inglese . - 93 1/4 


APLENDIGE 
ANTICHITÀ” 
UNA STATUA DI ESCULAPIO 


Il Tiburtino territorio, che per l'amenità della 
situazione e salubrità dell’ aria fu prescelto e rico- 
perto da’ doviziosi aulichi Romani di sontuosissime 
ville, diede ne' tempi trascorsi da’ scavi delle mede- 
sime le più pregevoli e rivomate sculture, che ador- 
nano i musei di Roma ed altri d'Europa. Ma questa 
Iata celebrità eseva falla risoltare ogni parte di 
suolo, che mostrasse ruderi antichi; onde da molti 
ansi mulla di rimarchevole fu più rinvenuto nelle 
continuate ricerche. Nell'ottobre decorso 1861 Anto» 
nio Sestili lavorando in un suo terreno nella coutra- 
da Aquoria, poeo distante dal fiyme Auiege, alla 
profondità di circa quattro palmi rinvenne una star 
tua di Esculapio dell'altezza di palmi cette, di iu- 
centissimo marmo Greco e di Greca scultura, molto 
pregevole seguatamente pel panneggio della veste. 
Giaceva dal lalo destro ore si riorenue senza il brace 
cio che teneva il serpente attortigliato trovato rotto 
in più pezzi. Ere la statua accostata ‘ad un inure 
moderno di recinto, nè jl luogo presenta ruderi di 
fabbrighe antiche, eccetto un Acquedotto di mure 
retticoloto, che sembra di seolo proveniente dal colle 
superiore. — Non si ha memoria che in Zibur vj 


fosse tempio di Savsianie , € che giuna statue di tal 
Dio siavisi rinvenuta. Nelle terme delle acque albu- 
de 0 solluree da due iscrizioni. riavenute si ravvisa 
ghe vi fosse il tempio d'igia, la statua della quale 
dti siorevuta esiste nel musgo Vaticano, sicc@me ape 
cona il tempio di Apollo, la cui siatua ivi. sitrorata 
fa trasferita al mpséo Copitolino. Ma 

dea della sanità, x 

d'Esculapio padre 


h e danvari 


altri autori antichi e moderni, segnatamente da An- | 
drea Bacci medico di Sisto V, non che da valenti 
professori nel secolo corrente; onde vi furono innal- | 
Zale sontuosissime terme dall’ imperatore Agrippa , | 
ovvero da Augusto; ed anche attualmente le: Albule 
sono usate con grande giovamento. Il culto di. Escu- 
lapio fu introdotto in Roma in seguito di una pesti- 
lenza, spedendo i Romani in Epidauro per averne il 
simulacro l’anno di Roma 460, avanti Cristo 294 Ri- 
portato. il simulacro nella figura di un serpente, € 
sbareati i Romani nell'isola Tiberina, eressero il tem- 
pio di Esculapio. Presso quei tempi i Romani già 
frequentavano Tibur, e vi innalzavano monumenti, 
poichè oltre l'amenità del territorio e salubrità del- 
‘aria, la città godeva del diritto di asilo, potendovi- 
si espiare anche dagli stessi Romani l' esilio. Il cul- 
to di Esculapio sarà così stato introdotto, e la statua 
collocata alla sorgente delle Albule come le due sun- 
nominate, non essendo presumibile che potesse tale 
statua essere di ornamento ad edifici di ville priva- 
te, non che di quelle circostanti al luogo ove è s 
ritrovata, poichè sono il sepolero di Cellio, la villa 
sepolcro di Marziale, la villa e sepolero di Cintia 
amata da Properzio. Il terreno ove è stata rinvenuta 
la statua confina con il solo arco restato dell’ antico 
ponte che accavallava l’Aniene per dove passava la 
via Tiburtina ‘proveniente dalle terme delle Albule 
che terminava a Tibur. Tal arco di ponte viene de- 
nominato Ponticelli o Ponte Cellio dal sepolero di 
questo poco distante. Sotto il detto arco passa il ca- 
nale dell'acqua aurea, così da tanto tempo denomi- 
nata per la bontà e salubrità, la sorgente della quale 
sgorga poco distante, ed ove a circa trenta palmi di 
distanza è stata rinvenuta la statua. In questo luogo 
era un giardino delizioso di Domenico Imbetta, quiudi 
de’Mattei, principali facoltosi cittadini di Tivoli, che 
si rese celebre e memorando uella storia per la pace 
quivi conclusa tra i Colonnesi e gli Orsini il 13 giu- 


mo 1497, temeudo dell’armata formata in Roma da 
lessandro VI, onde costringerli a cessare dalle con- 
tinuate guerre che ficevansi con davno de’popoli dei 
castelli a loro soggetti. ptervennero non solo le fa- 
miglie degli Orsini e de'Colonnesi, ma ancora i Savelli 
i Conti con altri baroni ed i respettivi capi fazionari di 
Tivoli, stabilendosi per la più ferma concordia vari n 
trimoni, tra quali quello di Bartofomeo Sebastiani 
priocipale cittadino tiburtino del partito Colonnese 
con la figlia del principe Orsini di Vicovaro. Du- 
rante la lautissima cena ivi imbandita si rogò la pa- 
ce, ai patti della quale, assistè- anche un Borgia 
della famiglia del papa; quindi i convitati si cou- 
dussero in Tivoli alloggiando nelle case de’ loro 
aderenti, e poi con universale gioia di tutta la pro- 
vincia fu proclamata tal pace, in memoria della qua- 
le in un portico del giardino, ove seguì il banchetto 
furono fatte dipingere le armi gentilizie di tutti i 
convitati. Questo giardino in seguito pervenne al 
Cardinale Bartolomeo Cesi barone romano , governa- 
tore di Tivoli nel 1597, nominato poi da Grego- 
rio XV vescovo di questa città nel 1621, che lo 
adornò ed abbellì maggiormente portaudovisi a go 
dere dell’amenità e quiete del luogo, e la saluberri- 
ma acqua, dalla quale tanto giovamento ne riceveva 
la sua salute; lo che poi praticò auche il Cardinale 
Bernardino Spada, il quale godè sua vita durante tale 


giardino e palazzo in Tivoli dello stesso Card. Cesi | 
per di lui disposizione. Questi Cardinali nella loro | 
villeggiatura di Tivoli tevevano aperta la loro di- 
mora e trattavano lautamente tutti i primi letterati 
di quei tempi, tanto italiani che esteri, i quali ma- 
gnificarono con le loro produzioni il giardino e | 
l'acqua aurea , distinguendosi tra gli altri con 
una bell’ Ode latina Giacomo Albano Gibbesio. 
Ma le delizie del giardino non più curate  dispar- 
vero con il lasso di circadue secoli, poichè dopo | 
la metà del passato secolo si ha memoria che tutto 
il terreno che occupava, sebbene appartenesse anco- 
ra ai duchi Cesi di Rignano, siccome lo è stato 
sino a che fu ceduto dalla Duchessa ultima di Ri- 
gnano al Sestili, zio dell’ afluale possessore, era col- 
tivato ad orto e canneto, con le quali coltivazioni si 
distrussero i fabricati già abbandonati. I frammenti 
di questi si vedono frammisti e sparsi nel terreno 
coltivato, tia quali fu ritrevata la statua, la quale 
perchè non imbarazzasse la coltivazione dell’ orto, 
sembra che fosse accantonata verso il muro di re- 
cinto. Questa statua di Esculapio, stante l' esposto, 
sembra che dovesse essere escavata presso le terme 
delle Albule, e trasportata per l'antica via Tiburtina ad 
ornare il nominato giardino e sorgente de 
ma acqua aurea; quindi si rende pregievole non solo | 
per la scultura, ma per il luogo ancora ove iunalza- | 
vasi, e per le memorie e i fatti sopradescritti avve- | 
nuti nel sito ove fu riovenuta, ed è dunque degna 
di ornare qualunque rinomdto museo o signorile par- || 
ticolare galleria. | 


Francesco Bulgarini 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Il Consiglio di Amministrazione della Società 
delle Strade ferrate Romane, ha l'onore di prevenire 
i sigg. azionisti, che essi sono convocati in assemblea | 


generale ordinaria e straordinaria pel giorno 15 del | 
venturo febbrajo, alle ore 3° pom. precise nella sala 
Lemardeley, in via di Richeliu n. 100. 

Gli azionisti portatori di 50 o più azioni, 0 di 
certificati d’iserizione nominativa dello stesso uu- 
mero d’azioni, possono soli , a norina degli statuti , 
far parte dell'Assemblea. 

Per esservi ammessi, essi devono depositare ne- 
gli uffici della Società a Parigi, via Richeliu n. 99; | 
a Roma nella Banca dello Stato Pontificio e ne- 
gli uffici della Società prima del di 5 febbrajo, sia 
le loro azioni al portatore, sia li loro certificati sn 


crizione nominativa. 

Sono anche ricevuti, come aventi dritto d’ am- 
missione all’Assemblea Generale, tutti i certificati 
constatanti dei depositi d’ azioni della Società fatti 
alla Banca di Francia, ‘alla Succursale della Società, 
o in qualunque altro stabilimento finanziario. 

Questi titoli o certificati potranno essere de- 
positati a datare dal 20 corrente Gennajo, a Pa- 
rigi, a Roma , come si è detto di sopra , e del- 
le lettere personali d’ ammissione saranno. rilascia- 


te in cambio ai signori Azionisti o ai loro inca- 
ricati. Coloro. che devono essere azionisti della So- 
cietà, dovranno depositare in puri tempo che i titoli 
le certificati una procura speciale , il cui modello è 
fin d'ora deposto negli uffici della Società. 


A termine dell'art. 39 degli Statuti , 50 azioni 


| danno diritto ad un voto. 


Il medesimo azionista non può riunire più di 10 


voti nel suo nome personale, ma come incaricato di 
poteri, esso può riunirne oltre a 20. 


In questa riunione saranno sottomesse ai sigg. 


azionisti delle proposte sulle quali a termine dell'art. 32 
degli Statuti, non possono prendersi decisioni, che in 
un'assemblea che riunisca almeno un quindicesimo del 
fondo sociale. 


I sigg. azionisti dell'antica Società di Frascati , 


| portatori di almeno 134 azioni di questa società che 
rappresentano 50 azioni della Società delle strade 
ferrate Romane, hanno dirtito di assistere  all'Assem- 
| blea generale degli azionisti, conformandosi alle for- 
Ila saluberri- | malità sopramenzionate sul deposito dei titoli. 


45 gennaro 1862. 
Il Segretario generale in Roma 
Filippo M. Gerardi 


sog diri ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 20 gennaio 1862 alle ore 4 pom. gli 


ll Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata - nelle 
| sale di loro residenza al palazzo sabini 
fe Rino Mons: D. Francesco de'conti Fabi Montani, 
canonico della patriarcale basilica liberiana ragionerà 


in cui l'Illmo 


| Degli scritti e delle opere di Monsig. Stefano Rossi 


Quindi faranvo seguito i componimenti poetici. 


_— ————@—@—@—@—@—@—@—@—@—@t@€€@@@@ e 


Si vorrebbe affittare una bottega composta di 4 


| camere con cucina, vetrina acqua potabile, cantina 


in via delle 4 Fontane N. 7. Le chiavi sono reperi- 
bili al N. 4 nella indicata contrada. 
—— —————— 
D' Affittare 

Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per Fora- 
stieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. 

Le chiavi si trovano nel negozio di mobilio, 
incontro la Guglia num. 115. 


Da vendere 
: Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 
di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 
del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barome 
in millimetri 
ridotto a @ 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia ‘ per ogni 
effetto di ragione, ed a forma "il 1506 ì 
Ri Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor ‘Giuseppe Pezzi con Re- 

8$î0 rno dodici decembre 


na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il sig. Arcangelo Onesti, Pro- 
curatore Rotale. 


Roma 16 fanero 1862. 
ea i . Fabio Ranuzzi Notaro 


Bi deduce a notizia di chiunque 
averti Jatareoo, SEE Antonio ie 
Hi idi con dichia emessa 


Vento 
direzione. 
velocità in miglia 


ciolo scoperto 


0 Cop. © neb. 
£ Nuvoloso 
0 Cirro-strati 


sfazione del suo avere, ed a 


Hoacchino Politi Sost: me dagli atti. Cesare Mai 


Hlîo sig. avv. 


taria 


Cancellenia Mel Fonda, Ta de di Roma 

o turno gennajo a ripudiato 

h qualifica di erede della di lui fi core 

|: gela Smeraldi per ritenerne i beni in sodi- 

*1567; e soguenti del vig. Reg. giudiz., e co- 
Proc. 

* Cecconi ass. civ. 


Ad istanza del sig. Gio. Batt. Possenti 
rap. dal Proc. sig. Vine. Scifoni. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo le 3.h pom. pi mm 5; 
Rela tera fiale prtibezione mazoetie. 


METEOAR AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDERBE 
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forma del $ 


no 


lai loro inca- 
sti della So- 

che i titoli 
i modello è 
elà. 
i, 50 azioni 


Inire più di 10 
incaricato di 


sse ai sigg. 
e dell'art. 32 
isioni, che in 
pdicesimo del 


ili Frascati , 
la società che 
delle strade 
e all'Assem- 
dosi alle for- 


4 pom. gli 
tornata nelle 
in cui l’Illmo 
bbi Montani, 
lana ragionerà 
vefano Rossi 


enti poetici. 


;, Cantina 
sono reperi- 


di num. 19 


inglese 
piazza 


esecutorio col- 
stragiudiz, ed 


1 Giornale di Roma csce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—a-t0ttter0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Errata — I cenni che si leggono nel Giornale | 
di ieri intorno all'estrazione da Roma degli oggetti 
di Belle Arti, si riferiseono al testé decorso an- I 
no 1861 e non al 1860 come fu per errore stam- 
pato. 
| B@beceo 


OTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 14 sono affatto privi di 
notizie locali. Dalla Stellu del Sud, che ha la data 
del 15, togliamo ciò che segue: 

I giornali ministeriali sonosi brigati di colorire 
per repubblicana la recente insurrezione di Castella- 
mare e d'Alcamo in Sicilia. Ma chi li legge attent 
mente, si accorge che essi tradisconsi. I medesimi 
procurano eziandio di dimostrarci che la pace e la 
calma di presente dominano nell'isola intiera. Ed an- 
che quì si scorge una certa contradizione nelle no- 
tizie che forniscono. Noi abbiamo notizie diverse, e 
ne accennammo taluna cosa nell'antecedente numero. 
Un ragguardevole personaggio ci comunica una let- 
tera ricevuta da Palermo , con Ja data dell'11 cor- 
rente. In quella si dipinge coi più neri colori lo sta- 
to dell'isola. Vi si riferisce, che l’insurrezione di Ca- 
stellamare non fu in senso repubblicano, ma in senso 
borbonico: che a Palermo riteneasi come certo essere 
avvenuti,prima della insurrezione,taluni sbarchi di gen- 
te proveniente da Malta e portante armi e munizioni. 
Aggiunge la lettera che le bandiere rosse dagli insor- 
ti furono usate solo per esprimere una lotta sanguinosa. 
La lettera termina con le seguenti parole : — « I 
piemontesi s' iusignorirono , dopo una lunga lotta e 
sanguinosa, di Castellamare, ma gl'insorti si gittaro- 
no alla campagna, ed ora sono sui monti di Parti- 
nico, ove si costituiscono in bande, al modo istesso 
delle bande reazionarie che sono nel. napoletano. La 
reazione non avea sede solo in Castellamare ; le fila 
s'estendevano a tutta Sicilia. Agitazioni manifesta- 
ronsi in provincia di Trapani, di Catauia, di Calta- 
nisetta, e finanche dentro Palermo. Sei soldati del 37 È 
reggimento di fanteria, che è di guarnigione a Paler- 
mo, disertarono in questi giorni. Essi erano napole- 
tani. Quindi i piemontesi hanno operato moltissimi 
arresti : degli insorti di Castellamare in pochi gior- 
ni vennero fucilati altri 70 (è possibile ? ) Quì 
viviamo in trepidazione. Siamo in allarme » — 
Fin qui la lettera, la quale, giusta le ultime parole, 
pare non s’accordi colle dicerie dei giornali. S' ag- 
giunga a queste notizie la fuga in Napoli di varie 
famiglie palermitane ; e dovremo conchiudere , forse 


non esser vero quel che dice il Ricasoli, cioè , che 
le coudizioni della Sicilia sono ora interamente paci- 
fiche .... Attenderemo con pazienza gli eventi, e ve- 
dremo ! Lo stesso giornale soggiunge : 

Abbiamo sottoechio una lettera d' Abruzzo, la 
quale annunzia uno sbarco numeroso s avvenuto su 
quelle rive, ed avente alla testa un nuovo condottie- 
ro spagnuolo, che avrebbe già fatto i suoi proclami, 
annunciandosi vendicatore della morte del generale 
Borges. 

—_e404-04--00-0— 


Da un carteggio particolare della’ Gazzetta di 
Milano datato da Parigi, 10 gevnaio: 

La, quistione aoglo-americana, che si presentava 
tanto minacciosamente, è risoluta nel senso meno a- 
spettato. Il: presidente Lincoln ‘cede all’ Inghilterra i 
prigionieri del Trent, e la' pace. non sarà turbata, Pa- 
re però che anche lord Lyons'abbia idovuto far delle 
importanti ‘concessioni ,,.e ci ha.luogo a ‘sperare. che 
questo. incidente. sia: per: riuscire; più. che altro: foyo= 


Venerdì 17 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalg df'oma sono oliiat 


— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A, 


Stati Ì 5 Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


revole alla causa della giustizia e della umanità, che 
è indubbiamente contro i gibelli separatisti, Se però 
le preoccupazioni cessano da codésto lato , eccone 
sorgere altre più prossime e più gravi. Una vaga e 
indeterminata voce di guerra corre sommessamente 
di città in città, e gli apprestamenti d' uomini e di 
armi si vanno compiendo dovunque con un’ attività 
veramente febbrile. Ho avuto occasione di tener di- 
scorso ieri con un amico, che fa parte di una nostra 
legazione presso uno degli Stati minori de'la Confe- 
derazione germanica, il quale è per una settimana in 
congedo a Parigi. Egli ini assicurò che in tutte le 
società più scelte e meglio informate, la convinzione 
di una prossima guerra è irremovibile. Nè i governi 
tedeschi agiscono diverso dall: parole, poichè dovun- 
que si provvede. La fortezza di Lindau è stata di 
recente munita di cannoni rigati. Magonza, Ulma, e 
Rastadt lo saranno fra breve, e la fabbrica di Ma- 
ria-Zell in Istria lavora notte e giorno per commis- 
sione dei principati alemanni. Il contingente chiama- 
to dalla Baviera pel 1862 è di 20,000 uomini, e quel 
piccolo regno vuol avere sotto le armi per la prima- 
vera centomila soldati, senza contare la riserva. Quan- 
to alla Prussia, si tratta di sapere se il Parlamento 
sarà di umore di approvare il bilancio della guerra, 
ciò che è molto dubbio , ma il ministro delle armi, 
pare che se ne preoccupi assai poco, e va accumu- 
lando credito sopra credito in virtà di decreti reali. 
Dopo ciò, e dopo tutte le previsioni , io non vorrei 
per nulla formi a scommettere pro 0 contro in que- 
sta faccenda Ricordo il 1859. La guerra fu rotta 
appunto quando le speranze di pace erano una quasi 
certezza. Ora che tutti prevedono imminente una 
conflagrazione, non potrebbe invece accadere il con- 
trario? 

In ogni modo, abbiamo in presenza un avveni- 
mento, dal quale dovrà pur sapersi qualche cosa di 
preciso. Intendo di accennare alla convocazione del 
Corpo legislativo e del Senato pel 27 gennaio. Il di- 
scorso dell'imperatore dovrà essere ben altrimenti 
chiaro che le frasi del capo d'anno e quello che ci 
potesse essere di oscuro, sarà necessariamente illumi- 
nato nella discussione dell'indirizzo che minaccia di 
essere ardentissima fra i diversi partiti. 

Sono deplorabili le notizie che ci pervengono 
dalle grandi città manifatturiere, dove la crisi com- 
merciale ha gittato sul lastrico migliaia e migliaia di 
operai senza lavoro e senza pane. Il governo dell’im- 
peratore ha provveduto perchè i prefetti possuno ac- 
cordare largameute sussidi ai più necessitosi. E qui 
voglio tenervi parola d'un fatto di carità evan- 
gelica. L' Arcivescovo di Lione, Cardinale di santa 
Chiesa, ha indirizzato una circolare a tutti gli ordi- 
nari diocesani , imponendo delle questue in favore 
della classe operaia. « Richiamate ai vostri parroc- 
chiani, dice l’Eminentissimo Bonald, che specialmen- 
te gli operai setaiuoli sono senza lavoro. I loro telai 
sono muti, e nelle povere-case non hanno che pian- 
to. Il pane, il fuoco, gli abiti loro mancano. Faccia- 
si dunque un supremo sforzo di carità per soccor- 
rerli, .... » i 

Gaetana è morta! Gli studenti l’ hanno uccisa. 
Parco sepulto! Intanto si impegua battaglia uel gior- 
nalismo; non; già a difesa del; povero, About che ha 
avuto. l’arte di: farsi; tutti più: 0 meno. nemici, ma a 
riguardo del. modo,che hanno: gli studenti. di Parigi 
di far della politica: Quanto a me; mi permetto di 
esser. dell’. avviso della, Pasri.e; del, Pays, disappro- 
vando altamente le? dimostrazioni; dell’ Odéon. Ci so- 
no-altri modi di: manifestare ‘la, vita;, che quelli. di 
mompere ‘tulto; quanto si la;dattoroo,...,.;, -.; 


— Il museo San Martino dell'isola d'Elba, mu- 
Seo composto interamente di memorie dell’ imperatore 
Napoleone I, è stato venduto dat sig. Anatolio Demi- 
doll all'imperatore, per la vistosa. somma di fran- 
chi 1,500,00. 

La collezione Campana, che il nostro governo 
acquistò, sarà quanto prima esposta al palazzo d'In- 
dustria, acciocchè il pubblico possa giudicare della 
sua importanza ; poscia essa verrà ripartita tra i di- 
versi musei del Louvre. 

Il castello di Saint-Germain-en-Laye sarà com- 
pletamente /festaurato, e per decisione dell’ ithpera- 
tore vi si creerà un museo gallo-romano , «che sarà 
posto sotto la direzione del conte di Nieuwekerke , 
direttore generale dei musei. 

— Si parla ml mondo diplomatico a Parigi del- 
la dimissione, per cagione di salute, del duca di 
Montebello ambasciatore francese a Pietroburgo. 

— 0140-64-64 

In un consiglio di gabinetto tenuto a Londra 
il 10 si decise di mandare a Washington una ri- 
sposta esprimente la soddisfazione del governo ingle- 
se per la restituzione dei commissari del Sud accor- 
data dal gabinetto del sig. Lincoln. Questa risposta 
esprime la speranza che il precedente dell'affare del 
Trent influirà ad accomodare un’altro più recente in- 
cidente accaduto per rapporto all’ Eugenia Smith. 

Il Zimes annuncia che il principe di Galles re- 
sta colla regina ad Osborne sino all'arrivo di suo fra- 
tello Alfredo, che deve giungere alla fine di questo 
mese. Poi il principe di Galles, per completare,la 
sua educazione , visiterà la Terra Santa e gli altri 
paesi storici del Levante. S. A. R. viaggierà nel più 
stretto incognito. 

— Il timore della guerra marittima è dilegua- 
to. Teri ancora, pareva che il moudo stesse per toc- 
care a una grande catastrofe, e sembrava prossima 
ad ingaggiarsi una lotta fatale alla civiltà. Ora si 
passò di costa al pericolo, riuscendo a evitarlo; e la 
soddisfazione del pubblico liberale somiglia a quella 
di un popolo iguaro e superstizioso, che vede ricom- 
parire la luce del sole sereno, dopo averla un tratto 
temuta spenta per uno celissi. Nov sappiamo se que- 
ste parole del giornale del Debats conserveranno tut- 
ti la loro aggiustatezza , quando si divalghi in In- 
ghilterra la notizia della nuova cattura, operata dagli 
americani vicino al Texas. Quanto .a noi, crediamo 
che tra i due popoli la pace vera stenterà a ricom- 
porsi, per quantunque le ragioni di opportunità e di 
prudenza possano' consigliare ed indurre a una tregua, 
più o meno lunga. Del rimanente, beue osserva il 
giornale sopracitato: l'Inghilterra ha detto che la sua 
bandiera aveva patito un insulto; e bastò perchè l'iu- 
sulto ottenesse riparazione. Ella mostrò ad evidenza 
che una guerra non l'atterrisce, ch'ella è un gran po- 
polo, più ‘ancora che un gran mercante, ch’ella met- 
te l'onore al di sopra dell'interesse. Minacciò , e gli 
avversari cedettero. Ma se g.’inglesi non esagerano il 
proprio merito in questo fatto, non esagerano poi nè 
manco il pregio della vittoria che riportarono? L'A- 
merica, uon è poi che umiliata? E l'Inghilterra , 
nello spiegare un trionfale apparato di forze, ha ezian- 
dio realmente accresciuta la sua potenza ? E non si 
è più presto indebolita per l'avvenire? _ 

— Nei fogli di Londra è assai agitata, la que- 
stione intorno al monumento onde onorare |; memo- 
ria, del principe Alberto e al luogo dove, collocario. 
Alcune. proposte..sono veramente. strane ; ‘lale è per 
esempio, quella di, trasportare: da Alessandria. d'E- 
gitto a Londra l'obelisco denominato lo, Spillo. di 


Cleopatra, che ora torreggia nelle sabbie del deser- 
to, e di collocarlo nell'Hydepark come monumento 
del defunto. In tal modo la posterità avrebbe un 
enigma da sciogliere , ossia quali attinenze esistano 
tra l'Egitto, Cleopatra e il suo obelisco colla memo- 
ria del principe Alberto ! Per quanto si prevede sa- 
ranno eretti in suo onore più monumepti ; intanto è 
stabilito che una statua di bronzo del principe sarà 
posta in cima al monumento commemorativo dell’E- 
sposizione del 1851, nei nuovi giardini di Kensin- 
gton. 
——0-40-t-deto — 


La Corrispondenza Havas ha da Berlino , 9 
geiivbio + 

Si assicura esser giunta la risposta francese sul 
trattato di commercio. La Francia fa controproposte, 
che sono; dicesi, accettabilissime, e agevolereranno 
la conclusione del trattato. 

— Leggesi nella Gazzetta della Stella : 

« Gli ufficiali serbi giunti recentemente a Ber- 
lino per entrare nell’urmata prussiana furono presen- 
tati al re: essi serviranno tre anni nella nostra ar- 
Niata, e furono ripartiti nelle varie armi, cioè stato- 
maggiore, artiglieria della guardia, ecc. Nello stesso 
tempo arrivò un certo numero di questi uMefali 
serbi, che furono pure distribuiti nella fanteria per 
impararvi la manovra prussiana. » 

«= Sorivono da Mouaco (Baviera ) al Moniteur: 

« Non si conosce ancora il testo della risposta 
prussiana alla comunicazione del progetto di riforma 
federale ideata dal barene di Beust. Dalle voci che 
tircolano in proposito, risulterebbe tuttavia che il ga- 
binetto di Berlino, sebbene renda giustizia alle pa- 
triottiche intenzioni del ministro sassone , avrebbe , 
ne’ termini più cortesi, opposto un motivo di rifiuto 
alle sue proposte, prendendo atto in pari tempo delle 
dichiarazioni alle quali si trovò spinto dalla situazio- 
ne medesima delle cose. 

« Sarebbe farsi la più strana illusione di crede- 
re alla possibilità di modificare profondamente le in- 
slituzioni germaniche mediante semplici conferenze, 
come se si lraltasse di regolare una (tariffa daziaria 
o il pedaggio di un fiume. 

« Un rimpasto della Confederazione germanica 
rion potrebbe operarsi che per mezzo di un grande 
imptlso politico, del quale niuno possiede il segreto, 
îa che è preveduto, calcolato e favorito da più po- 
tenze europee. Per parlare senza ambagi , si è una 
gran èrisi che trattasi di chiamare sulla Germania, 
al rischio di tutte le conseguenze che essa potesse 
lagenerare e senza riguardo per le vittime che non 
mantherebbe di fare fra gli Stati minori. Hanno que- 
sti perfetta coscienza de’ pericoli che loro sovrasta- 
no ed è per scongiurarli che il sig. di Beust, con 
tutto lo spirito che lo distingue, vorrebbe premuuirsi 
mediante combinazioni proprie a soddisfare in parte 
alle esigenze della pabblica opinione. Disgraziatamen- 
te molti interessì e mìre particolari ascondonsi dietro 
questo desiderio generale d' innovazioni , e saranno 
pet lungo tempo ancora d' impedimento ad un accor- 
do comune , pacifico, benevolo ed imparziale sopra- 
tatto. 

« La società nazionale convocata a Loethen, non 
avèndo potuto, in causa di qualche impedimento , a- 
dunarsì in questa città, tenne la sua seduta il 29 di- 
cetbre nel locale della ferrovia di Stumsdorfî, pres- 
so Halle. Si votarono ringraziamenti al granduca di 
Coburgò, pei suoi contindî sforzi in favore della po- 
tenizà , della sieurezzà è dell'onore della Germania. 
Yi duca di Cobargo vi fu pure particolarmente accla- 
mato a motivo della convenzione militare conchiusa da 
S.A. tolta Prussia, 

« ANl' decasione di un discorso del dottor Ule , 
relittivo ‘alla fiotta germanica , Îl signor Schulze De- 
Tizsch , depatato progressista prussianò recentemente 
dfetto, pebsò dover comunicare all assemblea alcune | 
Mbtizie stiflo stato delle forzè marìtime della Prus- 
sia. Gitista questa statistica, la Prussia possederebbe 
‘79 navi da Yoerra, cioè; 31 piroscafi e 28 canno- 
niere, armate di 2 a 3 cannoni, delta forza di ‘60 è 


prussiana , soggiuoge il sig. Delitzsch , basterebbe e | 
al di là per la difesa delle coste del Baltico. Quello 
che si farà per acerescerla è soltanto a vantaggio de- 
gli aliri paesi fratelli. La conclusione da ricavarsi da 
quanto precede, si è che_won si potrebbero mai ba- 
stantemente sollecitare i versamenti di contribuzioni 
e doni volontari al tesoro prussiano, il quale riceverà 
con una premura facile a concepirsi , il denaro della 
flotta germanica, da qualsiasi fonte esso provenga ». 
0-60 

Scrivono da Cristiania alla Gazsetta d'Augsburgo: 

« La modificazione ministeriale non deve essere 
interpretata come una concessione dei norvegi alle | 
esigenze svedesi: ne è prova il fatto che il re prima 


di sottoscrivere la nomina dei nuovi ministri ha tras- 
messo al governo di Stoccolma il richiamo del con- 
siglio di Stato norvegese. II rifiuto del governo di Nor- 
vegia, d'accordo coll'indîrizzo dello Storthing ( par- 
lamento ), di aderire alla revisione del patto di unio- 
ne dei due paesi, deve essere considerato come il 
programma del nuovo gabinetto. Si annette qui mol- 
ta importanza all'appoggio dato dal re, partigiano del- 
l'unione, all'opposizione costituzionale contro le  pre- 
tese svedesi. Nella’sua qualità di re di Svezia e con- 
formandosi ai desiderii della Dieta svedese, il re ha 
proposta la revisione del patto di unione; come re di 
Norvegia poi, egli ha respiuta la proposta associan- 
dosi alle risoluzioni delle Camere norvegesi. 

« Ora sta a lui, come re dei due regni uniti, di 
decidere. Se egli, come sovrano dei due regni uniti, 
sanziona la deeisione del re di Norvegia, il consiglio 
dei ministri svedese è costituzionalmente obbligato a 
dimettersi, e viceversa. Non rimane più altro spe- 
diente che procurare di risolvere la Dieta svedese a 
recedere dalla sua domanda, vista l'opposizione della 
Dieta norvegese. 

© Il re ha l'intenzione di aumentare l'effettivo 
dell'esercito a 70 od 80 mila uomini con una land- 
wehr in riserva di 40 mila uomini. Si assicura che 
egli pensi a contrarre alleanza colla Danimarca, ìn 
caso di guerra coll'Alemagna. » 


— 0404-08-00 


Da Madrid 17 gennaio, si ha il seguente di- 
spaccio dell’agenzia Havas-Bullier. 

La dimissione del generale Serrano, che era 
capitano generale ull’Avana, è certa. 

Il governo è stato informato che il ministro mes- 
sicano ed i plenipotenziari inglesi devono firmare un 
trattato. 73 per cento sul prodotto delle dogane sa- 
ranno destinati al pagamento del debito inglese. Le 
Camere messicane hanno rigettato il trattato; il mi- 
nistero ha dato la sua dimissione. 

Si prepara un’ovazione al generale Prim alla 


Avana. | 


—_ 40400 


Leggiumo nella Gazzetta di Genova da Pietro- Î 


burgo, 29 dicembre. 

La crisi finanziaria è complicata da circostanze 
politiche e sociali, fra le quali primeggia l’emanci- 
pazione degli schiavi. Questi si sono immaginati d’es- 


sere esenti da ogni lavoro colla libertà civile, per cui 
le braccia mancano alta terra, ed i signori hanno i 
loro fondi ipotecati alle antiche banche del governo 
per 1,600 milioni di franchi. Per portare un rime- 
dio a- questo stato di cose si pensa di fondare va 
banca fondiaria generale, i cui statuti sovo sottoposti 
all'approvazione. del governo. I valore dei beni sta- 
bili che sì propone d'ifipegnare in questa banca è-di 
120 milioni di rubli, cioé tm mezzo migliardo di fram- 
chi citta, ed i capitafisti hammo già proposto tma som- 
Ina proporzionita a quel'capîtale. 
— 040 


L' Osservatore Triestino ha da Atene; 25 di 
cembre. 

Terlatiro, ‘affe ‘ore 9" antimeridiane: tra terremoto 
gensibilissimb; che did parecchi ‘mimati; immerse 
hell'angoscia ‘e ‘nello rito Agli’ ubitanti' di ' Atene. 
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posti più all’ Ovest, e principalmente Vostizza, dove 
crollarono totalmente dieci case, e molte altre faro- 
no più o meno danneggiale. Sgraziatamente si ha 
pure a lamentare la morte di .tre 0 .cinque persone. 
La popolazione fuggì immediatamente dalla minaccia- 
ta città, e trovasi tuttora accampata all’ aperio solo 
tende, quantunque le scosse non siansi rinnovate. Il 
disastro si estese, sebbene in grado minore , anche 
alle città di Patrasso, Salona, Nanpaktas e Calamaki. 
Per alleviare in qualche modo la miseria inseparabi- 
le da tali calamità, il governo domandò immediata- 
mente un credito straordinario di 10,000 dramme, e 
le Camere glielo accordarono senza difficoltà. 

Gl' individui accusati per alto tradimento, come 
implicati nella cospirazione di maggio, i quali furono 
mandati a Calcide per ordine del governo afline d'es- 
servi giudicati dal giuri che si riunirà il 2 gennaio, 
hanno protestato presso l’Areopago contro questa di- 
sposizione, come contraria allo spirito della legge, 
secondo la quale il giudizio degl’ imputati d' un de- 
litto deve tenersi nel luogo ove questo fu commesso, 
per cui nel presente caso il tribunale competente 
sarebbe quello d' Atene. La decisione della Corte 
suprema verrà pubblicata posdomani. 

Da parecchi, giorni imperversano violente e co- 
stanti burrasche, che ritardano l’arrivo dei piroscafi 
postali. I monti che circondano la nostra città sono 
coperti di neve. 

isa a eni 


L' Havas ricevette per via di Marsiglia, 9 gen- 
naio, il seguente telegramma da Costantinopoli, 1: 

Il governo turco riconosce la necessisà di radi- 
cali misure. Prese la risoluzione di ritirare tutta la 
carta monetata nel termine di dodici ‘anni. Verrà 
surrogata a mano a mano con una moneta così detta 
beclkik, che perde attualmente la metà del suo va- 
lore. Si stabiliranno gravi imposte sugli immobili, 
sul sale, sul tabacco , sulle patenti e sugli europei , 
mercè un accordo cogli ambasciatori stranieri. 

— La Presse di Vienna reca nel suo bollettinn 
politico alcuni ragguagli sulle condizioni dell’Erzego- 
vina e del Montenegro, che amiamo qui riferire sen- 
za punto costituirci mallevadori dell’esattezza dei me- 
desimi. 

Le operazioni militari sarebbero sospese; Luca 
Vucalovich si terrebbe tranquillo; i montenegrini sa- 
rebbero ritornati ai loro monti. Nella Cernagora do- 
vrebbero prossimamente maturarsi degli avvenimenti, 
che riesciranuo quanto sorprendenti altrettanto sigoi- 
ficativi. Si tratterebbe niente meno, che d'un cangia- 
mento di dinastia nel Montenegro. Il padre del prio- 
cipe Nikiza, Mirko Petrovich, sarebbe negli ultimi 
tempi caduto nel sospetto del partito nazionale della 
Slavia meridionale. Verrebbe desso accusato d’essersi 
lasciato corrompere da Omer pascià; e la sua avi- 
dità di danaro presterebbe appoggio al sospetto. Tutti 
i montenegrini che combattevano sotto alle insegne 
di Vucalovich, sarebbero stati espressamente richia- 
mati alle toro case , appunto in seguito alle intelli- 
genze corse tra i Petrovich e Omer. Tutto questo 
darebbe motivo al partito nazionale di rivolgere le 
sue simpatie alla famiglia montenegrina dei Radogich, 
che già da lungo tempo esercita grande influenza, e 
fu già rivale di Diego Petrovich , quando questi fu 
esaltato al vladicato. La Presse aggiunge a queste 
notizie la supposizione che il partito capitanato lag- 
giù alle falde {del Montenegro dal sig. Hecquard , 
console francese , sia quello che în opposizione al 
partito russo, cerca di abbatlere ta casa Petrovich. 


— etere 


La Corrispondenza Havas Bullier ha da Ales 
saodria ìl seguente dispaccio , in data dell’ 8 gen- 
naio : 

L' Eldorado pariì ieri .per alla volta di Francia 
con trecento passeggieri, militari che ritornano dalla 
Cociavina. Notizie di Tripoli e delta Siria: recndo che 
i turchi maltrattarono i (protetti ‘Bei: fraricesi. di -000- 
‘solle francese insiste presso! de autorità itavche , affin- 
chè tima ‘indennità si vovceda. ti maltrattati: — La 
ffregutt framcése il Mogador! ed'‘ulti navigli da 
visone ‘gio adamntiva Tripoli > | sad 

Non è @tbbio che i fatti: a cveanati nel prece» 
‘dente dispaccio, quando si socertine, debbano vusci- 
“tare! gravi milcontenti in Francia; dove le faccende 
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del Libano già si guardano di mal occhio. Il Monde 
infatti, del dì 5 gennaio , reca il processo verbale 
della commissione internazionale di Beyrut, riferibile 
alla seduta, nella quale fu deciso l'urresto e il tra- 
sporto di Giuseppe Karam, uno dei capi maromiti , 0 
gli fa succedere questa glossa: — Gli è un processo 
verbale cotesto , la cui redazione è affutto turca , il 
che vuol dire affatto bugiarda. La Francia e la Rus» 


sia ci parlano , come se fossero servitori umilissimi * 


di Daoud-pacha e di Fuad-pacha ; mentre invece l'Iu- 
ghilterra e la Prussia discorrono , come se fossero 
maroniti. Qui dunque ci dev’ es una qualche 
grossolana inversione dei commi internazionali di 
Beyruth ». 

— te-tHtger0o-— 

L’'Havas-Bullier ha il seguente dispaccio in da» 
ta di Nuova-York, 28 dicembre: 

I giornali pubblicano la corrispondenza diploma- 
tica relativa all'afare Mason e Slidell. Il sig. Seward, 
in una lettera diretta al sig. Adams, dice che il ca- 
pitano Wilkes ha agito senza istruzioni, e spera chu 
l'Inghilterra riguarderà questo affare gon uno spirito 
amichevole, le stesse disposizioni dovendo essere at- 
tese dal governo degli Stati Uniti. 

La lettera di lord Russell constata. l'oltraggio 
fatto alla bandiera inglese e mavifesta la speranza che 
questo atto non sia stato autorizzato dal governo fe- 
derale, il quale deve sapere che l'Inghilterra non po- 
trebbe sopportare un tale affronto senza esigerne una 
riparazione. Lord Russell spera dunque che il go- 
verno federale offrirà una riparazione conveniente re- 
stituendo i quattro prigionieri a lord Lyons. 

Il sig. Seward, che ricevette copia di questo 
dispaccio, rispose che il governo inglese, il quale avea 
colto nel segno supponendo che la condotta del ca- 
pitano Wilkes non fosse stata autorizzata, vedrebbe 
che il gabinetto di Washington non ha approvata nem- 
meno questa condotta illegale, poichè egli non esitava 
a riconoscere che l'Inghilterra aveva #l diritto di esi- 
gere la riparazione che attenderebbe egli stesso da 
una nazione amiea in caso simile. 

Il sig. Seward aggiunge che agendo in tal mo- 
do, il governo federale non fa in sostanza che con: 


formarsi ai precedenti storici, e cita , in questa oc- /| 


casione, le istruzioni che il sig. Madison, segretario 
di Stato nel 1804 iudirizzava al sig. Monroe, mini- 


stro degli Stati Uniti in Inghilterra istruzioni nelle | 


quali il sig. Madison si esprime in tal modo: 
«€ Se io decidessi questo affare in favore del 


mio governo, riunegherei i suoi più eari priucipii e gli | 


abbandonerei per sempre ». Il governo federale, || 


che non può negare la giustizia dei reclami del- 
l'Inghilterra, conchiude il sig. Seward , informa 
adonque ford Lyons che i prigionieri sono a sua 
disposizione, e gli domanda di volere indicare il 
giorno e il luogo in cui potrà riceverli. Lord Lyons 
rispose che trasmetterebbe la comunicazione del go- 
verno federale al governo inglese e avrebbe una con- 
ferenza personale col signor Seward per intendersi 
con lui riguardo al ricevimeuto dei quattro prigio- 
nieri. Si considera come probabile lova York una 
sospensione di pagamenti in valori. 

— Si legge nella Patrie: 

Riceviamo corrispondenze particolari di Nuova 
York. Sio dal 20 dicembre le fregate a vapore Ja 


Bellone e la Pomone, le corvette a vapore il Ca- 


tina , il Gassendi, e l'avviso a vapore Îl Sur 
conf, appartenenti alla divisione francese delle coste 
occidentali d'America, erano ancorati vel porto, Il 
contr'ammiragiio Reymaud, che comanda fa divisio- 
ne, trovavasi in missione alla Nuova Scozia, ed era 
atteso a Nuova York , proveniente da Matifax e 


monterà la fregata ammiraglia in BeMlona. Queste | 


navi da guerra sono destinate a proteggere gli inte- 
ressi dei nazionali francesi durante to lotta etimale. 

L'esistenza della Nota inglese era stata conesciu- 
ta, come abbiamo detto, il 45 ‘afla mottina a Wa- 
shingtea,. ed è all'iedimani, 46; che - il Congnesse sai 
è occupato della guistione, 

11 47; lord Lyons. ebbe a ‘questo riguardo 
‘tina prima. conferenza .col sig. Bewand, e fino .al 20 
questi ‘due persovagpi e 
menti. Si è in una di queste onmfenenze che;è: stata 


tbliero ggniî ‘giorno sbboooe:' 


Quant'all’affare del Trent, il signor Seward sem» 
brava voler: comprenderlo in una: negoziazione gene» 
rale abbrucciando è differenti punti in controversia 
tra i due governi, specialmente la quistione dell vb» 
bandono reclamato dal gabinetto di Washington. 


"ST 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Giorni fa l’Armonia distipguava, sul cauto del 
Parlamento di Torino, fra la Camera e l'Anticamerg 
e questa distinzione che iu allora non fu che uno schere 
zo spiritoso e vivace, troviumo oggi tramutata in fatto 
vero e reale, imperocchè rilevasi dai resoconti delle 
ultime sedute che l'Anticamera si elevò a Parlamene 
to, mentre la Camera diventò invece un'aula d'inutili 
declamazioni. Discutendosi infatti sulle fortificazioni 
di Messina e di Napoli, diversi deputati levarono alto 
la voce per chiedere al ministero che queste opere 
venissero distrutte siccome contrarie al regime costi» 
tuzionale, ma invano, chè la maggioranza, prevenuta 
già dal ministero in una seduta preparatoria, impose 
silenzio a quei reclami, passando immediatamente al» 
l'ordine del giorno. A proposito di che i fogli non 
oficiosi di Torino lamentano che le promesse di Ga» 
ribaldi e quelle dello stesso governo vengano così 
facilmente poste in obblio e smentito il recente pro» 
clama di Lamarmora, nel tempo stesso che alle po- 
polazioni di Napoli e di Sicilia si offre un nuovo mo- 
tivo di malcontento ed un nuova pretesto di reazione 
contro il regime cui vennero assoggettate. 

Ridotte così al giusto loro valore, le discussioni 
della Camera di Torino non possono offrire molto in- 
teresse, nè sarebbe prezzo dell'opera passare in 
segna tutti gli argomenti che furono in esse tra 
sino alla seduta del 14, di cui abbiamo i ragguag 
Il più importante fra questi fu il progetto di legge 
per una tassa sulle mani morte, in occasione del qua- 
le il deputato Crispi chiese che si esentassero dalla 
fassa i beni dei comuni gravati da debiti; ma in forza 
del principio già adottato, che per togliere i mezzi di 
defraudare l'imposta questa sì faccia pagare anche 
sui debiti, la Camera respinse la proposta Crispi. 
Alla seduta in cui ebbe luogo tale dibattimento a 
stè da una tribuna il principe Oscar di Svezia, già 
da qualche giorno giunto a Torino ed in onore del 
quale ebbero luogo speciali feste e ricevimenti che 
ne vengono descritti dai giornali. 

Come già fecero in occasione del viaggio del 
signor Rattazzi a Parigi, così udesso 6° intrattengono 
a lungo i fogli piemontesi sullo scopo e sull’ esito 
presunto della missione che il signor Scialoia dieono 
abbia dovuio compiere nella stessa capitale ed a cui 
attribuiseono un dupliee carattere , politico |’ uno e 
l'altro finanziario, Quanto alla missione politica , si 
pretende che il barone Ricasoli abbia voluto con que- 
slo mezzo riparare presso |’ imperatore alla cattiva 
impressione prodotta da certe sue escandescenze ; al 
qual proposito avrebbe lo Scialoia cereato di persua- 
dere il sig. di Persiguy, giaechè dall'imperatore pon 
fu ricevuto, che sebbene il sig. Rattazzi uom sia del 
tutto immeritevole di quella fidueia di cui sembra 


|| onorarlo il governo francese , tuttavia î! partito che 


lo circonda e lo sostiene è fatalmente (rascinato ver. 
50 l'alleanza inglese, mentre il Ricasoli invere, ol- 
treché poce inchinevole verso il partito d' azione , è 


| sempre disposto a subordinare la sua volontà a quella 


della Froneia, accogliendo di buon grado gli avvisi 
del ministro francese a Torino, sig. Benedetti. Quan 
to afla guistione finanziaria, la guafe si aggiunge essere 


| stota sottoposte al sig, Fould, im primo luoge ss- 


telibesi trattato, di ‘vedere fivo.a gua punto H{ gorer- 
no imperfale avrebbe spipto i ‘banebieri freveesi ad 
aiutare Je finanze del Piemonie; ma in ciò non si 
sarchbe mostrato tropno arrendevole fl signor Fould , 
dicendo che quantunque egli: fosse piano di buona 
volontà, & attra parte anche fe finpaze frapcesi  esi- 
gevanò: dei siguardi, non essendo - impossibile che in 


| Fraocia doxesse; farsi ‘ricorso ju! credito putibleo. 


Frittanto! il sig. Scialoia, (secondoehè dice la corri- 
rt cui. dogliamo questi, parijcolari, avreb- 


la Pan iiriutro [Font 1° autoriziezione di 


regolata ta: quistione' dell’ indennità dovpia ‘41 Bébffi " * frentenitfe; dette”: 


mento in lese Perstshire, catturato a torto 
crociatori del Nord, nel mese de 
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che aveva Spialgia, quello: cioò di vendere a capita- 
listi francest una gran parté ‘del’ beni demaniali spet- 
tanti alla provingie, usurpate dell Italin copwale ; ma 
si affrettano a soggiungere i citati carteggi che il 
governo francese appose n tale misura un assoluto 
divieto. Firalmente si aununcia che essendosi lo 
stesso signor Scialoia direito al banchiere Rotschild , 
questi avrebbe risposto essere più che mai deciso 
a non immisehiarsi più oltre col governa di Torino 
in operazioni finanziarie. 

To una parola, la missione del signor Setalota a 
Parigi pare non abbia avuto altro scopo che quello 
di agevolare quel nuovo prestito che, contradetto 
dai giornali officlosi, fu già annunelato come positivo 
da tutta |a stampa indipendente dj Torlno , ed ecco 
forse il motivo per cui la Pagrie si esprime nei se- 
gueyti termini nel suo bollettino delle notizie torine- 
si. « Le domande di credito, esso dice, si succedo- 
no a Torino con una rapidità spaventosa. Ieri si chie- 
devano milioni per comprare fugiki ad uso della guar- 
dia nazionale; oggi si vogliono 130 milieni sotta il 
pretesto delle strade ferrate. Qual somma si chiede- 
rà mai domani? Ma le finanze del Piamonte sono poi 
in repporto con tulle queste spese? » 

La partenza improvvisa del conte di Rechberg 
per Venezia ha fatto nascere una quantità di conget- 
ture tra i giornali di Vienna. Fra i motivi di poli- 
tica che si attribuiscono a questo vlaggio primeggia- 
no la possibilità di una crisi ministeriale, la riunione 
di una conferenza politico-militare a Venezia, la ado- 
zione di importauti misure finanziarie; altri giorapli 
però assicurano che questo viaggio non ha alcyno 
scopo politico e che il conte di Rechberg partì per 
Venezia non come ministro degli esteri, ma come pi- 
nistro della casa imper:ale. 

Tra i discorsi pronunciati dai diversi sovrani in 
occasione degli auguri pel nuovo anno, oggi soltanto 
troviamo fatta menzione di quello che la regina di 
Spagna diresse alla rappresentanza del Senato e della 
Camera dei deputati. « Non dimenychiamo, essa @s- 
se fra le altre cose, dover noi i nogtri vantaggi gfla 
unione dei poteri pubblici ed all'ordige congiunto colla 
libertà. La moderazione e la giustizia del mio gover- 
no in tutti i suoi atti e nelle relazioni estere ditgo- 
strano che la Spagna non sî è lasciata mal abbattere 
dalla sventara e non s'è mai lasciata abbagliare dalla 
prosperità. » 

Il sentimento di viva soddisfazione prodotto in 
Francia ed in Inghilterra all’annuacio dell’amichevole 
aggiustamento della controversia anglo-americana non 
è stato minore in Prussia. Trovjamo infatti nel Gior- 
nale di Pietroburgo un articolo in cui, dopo fatte le 
congratutazioni col signor Seward per fa retitudine 
di giudizio e l’iatelligeaza politiea di eni diede pro- 
va nel trattare l'incidente del Trent, insiste perchè 
eppunto questo incidente divenga il punto di parien- 
28 di negoziati i quali conducuno al riconoscimento 
internazionale di principi comuni relativamente alla 
neutralità della bandiera. Il citato giornale impegna 
inoltre l'Inghilterra a dare al mondo solenni guaren- 
tigie sowoscrivendo una eomvenzione, la quale con- 
tribuirà ad assicurare fa pace e farà progredire la 
civiltà, proteggendo il rispetto universale doi neutri. 


DIBPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 
Vienna 16. — L'imperatore è allesò stasera. 
Londre 16, = Notizie di Southampton assion- 
rauo che il legyo corsaro Nasbuflle fu venduto ad 
una cosa inglese. 
Cadice 15, — Sei morini del Sumpter hanno 
disertato. 
BORSA Di PARIGI 
del 16 Gennsio, 


8 per 109 apsarsapre nere capragereniona so. Li] 90 
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Borsa jnanimata. Vienna, debole, 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 13 Gennaro 1862. 


int 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 


Cambiali in portafoglio in Roma... 
Cambiali in portafoglio in Ancona 
Conti correnti debitori in Roma 
Conti correnti debitori in Ancon 


Mobilia della Banca in Roma ed in Ancora.... 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 


al portatore ed Effetti Industi 
l'art. 4° Tit, II dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Anconi 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 


Debitori diversi in Ancona 
Cambiali in sofferenza in Rom: 
Cambiali in sofferenza in Anci 
Azioni. 


OSSERVAZIONI al 


Confronto delle scale 2818" 1577", 96; 27273099, 89; 1° 
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a forma del- 
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gamento..... 


Conto corrente col Ministero delle Fin: 
Conti correnti creditori in Roma 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2829780 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


3342 67 
359943 966 
1609827 43 


AYYISO 


tit 


Mercoldì 22 corr. alle ore 4 pom. nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo N. 1 si effettue- 


Conti correnti creditori in Antona. È 79 693 | rà una vendita di una libreria Ecclesiastica, ed Eru- 


Arrivo | Creditori diversi in Roma. 
939774 802 || Creditori diversi in Ancona, 817.99 
3163780 032 || Tratte da pagarsi in Roma 4681 28 

14501 845 || Tratte da pagarsi in Ancona, 14107 58 
La 4987469 949 

40502 23 || Lxattivo supera il Passivo di. suv 4226902 847 

5169 975 che si compone come appresso 

Capitale della Banca......... 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
= / ticolo 5° dello Statuto........... » 120000 — 
* 228— | Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona. » 106992 817 
» 120000 — E 
» 1028597 284 1226992 817 
» 64784 407 SaS, 
» 3028746 6214462 766 
4 oi da Certificato conforme alle scritture © 


6214462 766 


Stato del cielo 


Termometro in decimi | dallo 9 pom. prec, alle 9 pom. cor. 
centigrado Und di e vi gie 
cielo scoperlo massimo | minimo 


5,8; 0 Piove 
85) sà 0 Coperto 
#9; 87 9 Chiaro 


Stato del cielo 

Tormometro in decimi 
centigrado di 
clelo scoperto 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto. — Cont P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


+8,80. last 
+70; R. 


164890 03 


Termometrografo 


Vento 


dita appartenuta ad’un illustre Sacerdote defunto. 
Nel medesimo Negozio si trova vendibile la vita del 
Card. Mezzofanti al prezzo di scudo uno e baj. 80. 


ATTISO 


uo 


Una famiglia forastiera cerca un Appartamento 
smobigliato ai 10 e 12 vani , in una posizione Cen- 
trale, con stalla e rimessa o senza. Diriggersi presso 
il Portiere del palazzo Patrizi, Fontana di Trevi. 


——  _———rr___.—.—- 


Da vendere 


Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 
di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 
del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 


*TEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
“e 256 1.° R=1.° 25 Cenc.; 1.° C=0)°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


massimo 


48,8, 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDEBRE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Questo Ecciho Trib. di Com. 
tenza del giorno 44 corr. ha dici 
pertura del fallimento di Antoniò Tomas 
negoz. di Vetture in via del Corso n. 451 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti 
al giorno due marzo 1861 ha nominato in 
giudice commissario l' Illîio signor Valerio 
Trocchi, ed in agente il sig. Antonio Luzj: 
ha ord.nato la immediata apposizi 
biffe, e sigilli sui negozi, magazzini, 
libri, ed effetti tutti del fallito, non che il 
depovito della persona del med. nella casa 
di arresto pei debitori morosi, ed ha preso 
infine tutte le altre provvidenze dalla iegge 
prescritte, 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 16 genn. 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


Trib. civ. di Frosinone 

Ad istanza del sig. Franc. Ritarossi 
possid. domto in Alatri assistito dal signor 
Arduino Carbone proc. 8° intima agli infri 
qualmente il pubblico istromento rogato dal 
Notaro in Alatri signor Lorenzo Mangilj il 
giorno 5 aprile 1861, col quale il sig. Luigi 
Fanella da Alatri vendette all’ istante per 
sc. 298 e baj. 3 # una casa in Alatri al rio- 
ne S.Andrea vicolo della Marca con ortici. 
no annesso di circa metri quadrati 73 conf, 
con Sebastiano Serra, Oliva. Colayingari 6 
parrocchia di s. Silvestro, salviec. e stato 
trascritto nell'ufficio delle ipoteche di Fro- 
sinone il 413 giugno 1861 al vol. 256 lett. A 
art. 10 col pagam. di sc. 3 18 al conserva- 
tore sig. Cagiano. Ciò si deduce loro a no 
tizia in conformità, e per gli effetti del $ 
205 e seg. del vig. reg. legisl. e giud. come 
pure per ogni altro effetto di legge; senza 
fudizio di ogni altro diritto, azione e 
jone l'istante competente sigg. Seba- 
stiano Gavra creditore iscritto Prosaria Squil- 
la creditrice iscritto; Filippo Coccia credi- 
tore iscritto ; Lucrezia Rossi creditrice i- 
scritta e per essa il sig. Luigi Fanella di lei 
erede tutti dotti in Alatri = Alatri 28 ago- 
cal ‘copie simili 

0] sorio state consegnate in 
guaio a eubazilamo Gavra e Mens) afgulila 
nel c) mani, in quanto a ‘00- 
cia nelle mani” della. ‘di lui moglis Deme: 
tria, (essendo: stata consegnata l’ altra senta 
di ii laser cigno) eg ‘anni 

suo' erede Luigi Fanella, 
Eùginio Fernella 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X 
Felicemente segnante 
Oggi 30 agosto 1861. 

In Cancell. avanti di me ec. è di perso- 
na ec. comparso il sig. Franc. Ritarossi da 
Alatri cognito al proc. sig. Arduino Carbo- 
ne a me ec. cognito e dal quale viene assi- 
stito e‘ quale sis. Ritarossi ha narrato 
con pubblico istrom. rogato dal 
Notaro in Alatri sig. Lorenzo Mangili il 5 
aprile 1861 reg. in Alatri il giorno 3 suc- 
cessivo in sette pag. s. apost. al v. 8 £. 48 
v. cas, 1 col pagam, di sc. 5 e baj. 96 al 
preposto Volpari, trascritto quindi nell’ off- 
cio delle ipoteche di Frosinone il 13 giugno 
1861 al vol. 256 lett. A art. 10 col pagam. 
di sc. 3 e bai. 18 al conservatore Cagiano, 
comprò dal sig. Luigi Fanella da Alatri una 
casa ivi posta nel rione S. Andrea vicolo 
della Marca, composta di un passetto e sca- 
la nel primo ingresso, di una stanza di ca- 
sa ad uso.di cantina , di due stanze inter- 
medie l’una ad uso di cucina e l’ altra da 
letto, di un’ambiente superiore con soffitte 
e tetti, non che un’ orticino annesso alla 
casa stessa della superficie di metri quadrati 
settantatre, confinante il tutto coi beni di 
Sebastiano Gayra, Oliva Colazingari, parroc- 
chia di S. Silvestro, salvi altri ec. Ha inol- 
tre esso comparente sig Ritarossi merrato 
di aver fatto tal compra pel prezzo di scu- 
di 298 e 3 # moneta romana prezzo sta- 
bilito dall'esperto sig. Luigi Evangelisti con 
apposita perizia debitamente regist ed alleg. 
nel d. istrom. di compra: qual somma di 
: 03 # venne dal venditore Fanella 

resso di esso comparente ed a be- 
neficio dei creditori iscritti nella casa’vèn= — 
duta, po ciò esso comparente sig. Rita" 
rossi anslogam. al parag. 207 del vig. regoli . 
legisl. e giud. ha dichiarato e dichiara di 
essere pronto al pagam. del prezzo come 
sopra convenuto, © c.ò per gli effetti dei $$ 
204 e 209 d-l d. regol. non che per ogni e 
qualunque altro effetto di legge; e quindi 
si è meco firmato il solo proc. per essersi 
il ritarossi dichiarato illetterato = Arduino 
Carbone proc. = Leopoldo Bi lia Cancel. 
Reg. a Frosinone li 3 sett. 1861 în 3 pag. 
s. apost. al vol. 29 atti giùd. f. 89 v. cas.3 
esatti bai. 50 = .A. Serese = 
dalla Cancell. del Trib. di istanza di 
Frosinone guté di 3 sett. 1861'= L. Bra" 
caglia I, 


* Trib. civ. di Frosinone 

Ad ist. del sig. Frane, Ritarossi possid. 

fe in Alatri assistito dal signor Arduino 

Tn conformità dl $ 207 © per etti 

dol suosstivaSR00:0 PI el, vig. codice 
pres 


Dit ipso 20) 


£ QMIGIIONISI, dit At: gate + TROTTO 
TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA 


senza pregiudizio e sotto tutte le riserve. 
Sigg. Sebastiano Gavra creditore iscritto , 
Rosaria Squilla creditrice iscritta, Filippo 
Coccia creditore iscritto, Lucrez'a Ros 

ditrice iscritta, e per essa il sig. Lui 
nella di lei erede tutti domti in Alat 
Arduino Carbone proc. = Alatri 20 settem- 
bre 1861 copie simili sono state lasciate ai 
domicilt: di ciascuno degli inlimali conse- 
gnandole în quanto a Filippo Coccia nele 
mani della sua moglie per nome Demetrio, 
ed in quanto a Rosa 
nella e Sebastiano Gavra nelle proprie mani. 

Eugenio Farnella Curs. 

Ad istanza dell’Illiîo sig. Vine. Comm. 
Calza il giorno 22 corr. alle ore tf ant. in 
via del Rurrò n. 4 f. 3 per gli atti del sott 
Notaro Amifire dello Studio successor Del- 
fini posto in piazza de’ Caprettari n. 67, si 
darà principio all'Inventario de’beni lasciati 
dal fù Gios. Calza morto ab intestato in Ro- 
ma il 26 perduto dicembre 

Roma 47 gennaro 1862. 

Egidio Scrafini Not. 


Si deduce a notizia del si 
stianelli d'incog. dom. a_ forma 
del vig. regolam. che l'Eccimo Trib. di Com- 
mercio di Roma in seguito dell'istanza pro- 
messa dal sig Angelo Ruggeri sotto il gior- 
no 8 feb. 1861 per sentir condanna 
dalmente il signor Vincenzo Baldine! 
sudd. Raffaele Bastianelli si pepare; di scu- 
di 2401: 20 importo di un effetto già scadu- 
to in favore dell’ist. non avuto riguardo ad 
ogni altra precedente controversia fra le 
parti esistenti relative al med. effetto, come 
meglio del fasc. della causa al Prot. dell’an- 
no 1860 n. 862; nell'Udienza del giorno 28 
febb. 1861 ha condannato solidalmente anche 
con arresto personale è menzionati Vinc. 
Baldinelli e Raffaele Bastianelli al richiesto 
pagamento di sc. 2401: 20 ed alle spese del 
giaflizio di riassunzione liquidate in sc. 9 93 
oltre buefle di redazione e notifica della 
sentenza, \ordinandone l' esevuzione provvi- 
soria non ostante Mo. 

Ant. Moghetti Proc. Rot. 


Eccifio Trib, civ. di Roma 
turno 
Ad istanza della sig. Carlotta Bobbio 
del. fù liano - Nannerini 
possid. donfa Roma vicolo d’Ascanio.n, 1 


citano per la seconda volta. gi'iîfri 
contumacia del 31 Dec. p.p. 


Squilla, Luigi Fa-. 


i 


a comp. dopo $ giorni per sentir decretare, 
che la somma di sc. 300 dai citati dovuta 
alla Istante in forza di Sentenza dell’ Ecc. 
Trib. degli 8 febbrajo 1847 venga imputata 
e compensata per l’entrante quantità colla 
somma residuale, che si verificherà dovuta 
dalla Istante msdesima ai citati in forza del- 
la sentenza graduatoria dell’ Ecc. Trib. , e 
giusta le prescrizioni, e prelevazioni ordi - 
nate in delta sentenza, rilasciare l’ ordine 
esecutorio colla condanna alle .pese S. P. ec. 
Sig. Anna Maria Campanelli fi ed 
erede della fù Maddalena Angela Marini per 
affiss. a forma dei $$ 483 e 455. 
Affissa li 16 gennaro 1862. 
Agatone Apolloni Cursore 
Antonio Sciarra Proc. dî Coll. 


Camerale 

Ad istanza di Franc. Sartori Negoz. 
domto in Roma via Prefetti N. 6 rapp. da 
Pio Grassi Proc. Rotale. 

Att. Cont. dell'8 corr. si cita per la se- 
conda volta il sig. Gius. Lazzarini per aflis. 
ed inserz. in Gazzetta atteso l’incognito di 
micilio a comp. dopo otto giorni per senti- 
re ordinare che le rate tanto scadute che da 
scadere del sesto sequestrato al comune de- 
bitore Carlo ‘Bnratti vengano distribuite e 
consegnate fra i creditori sequestranti con le 
norme del contributo fino alla concorrenza 
dei rispettivi crediti, e spese non ostante 
la sopiavvenienza di altri sequestri, e per 
l’effetto rilasciarsi l’analoga sentonza con la 
condanna del debitore alle ET 

Affissa a forma di legge li 13 gen. 1862. 

Gio. Grassi Proc. Rot. 


Eccimo Trib. Civ. di Roma 
Tio Camerale 

Ad ist. di Gius. Mazzoli Negoz. doîito 
in Roma vicolo dell’Archetto della Minerva 
N. 16 rapp. da Pio Grassi Proc. Rotale. 

Att. Cont. dell'8 corr. si cita per la se- 
conda volta il sig. Gio. Cagnoli per affis. ed 
inserz. in Gazzetta atteso l'incog. domic. a 
comparire dopo otto giorni séntire or- 
dinare che le rate tanto lnte che da sca- 
dere dei sesto sequestrato a carico del de- 
bitore Bartolani eo. 


del rispettivi crediti, e spese inuno- 
stante la soprbyvenienza di altri sequestri, 


a 


Namero 
della Pianta 


_ 


Il presso di associazione, da pagarsi ani \ente è il seguente 
la Roma perun atino sc. 7. Un semfest. sc.37°80.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gl 


ROMA 18 Gennaro 

L' Aceidemia poliglotta con la quale gli) alunni 
del Pontificio Collegio Urbano di Propaganda hanno 
in costume di celebrare la Vocazione dei Santi Re 
Magi alla Cuna del nato Redeutore del mondo, ebbe 
luogo in questo anno nei due giorni di domenica e 
lunedì, 12 e 13 del corrente mese , e riuscì , come 
sempre, un esereizio letterario imponente e meravi- 
glioso. Dopo una prolusione latina , vi si recitarono 
trentacingue componimenti poetici nei diversi idiomi 
parlati nel mondo. Delle lingue dell’ Asia e dell' A- 
frica si ascoltarono l' Ebraico, il Caldeo letterale e 
il volgare, il Siriaco, l' Armeno sì letterale che vol- 
gare, l’Arabo, il Persiano, il Curdo, l' Indostano, il 
Turco, il Cinese, il Copto tanto Tebano che Mem- 
fitico, ed il Benitico. Delle lingue di Europa udiron- 
si il Greco letterale e volgare, il Zatino, il Francese, 
lo Spagnuolo, il Portoghese; |’ Italiano , il Celtico , 
l' Irlandese, lo Scozzese, l' Olandese , il Tedesco , lo 
Svizzero, il Danese, |° Inglese, lIllirico, |’ Albanese, 
il Retico. Da ultimo degli idiomi dell'Oceania si udi 
il Fotuna, e della Nuova Zelanda il Maori. 

La recita di queste poesie venne intramezzata dal 
canto di un inno italiano , che posto in musica dal 
rev. sig. D. Loreto Jacovacci, maestro del Collegio, 
fu eseguito dagli stessi giovani alunui. 

Sì nell'uno che nell'altro giorno il concorso al let- 
terario esercizio fu straordinario , specialmente dei 
più distinti personaggi esteri che trovansi momenta- 
neamente in Roma. La prima tornata fu decorata an- 
cora dalla presenza degli Emi e Rii sigoori Cardi- 
nali componenti la S. Congregazione da cui dipende 
quel celebre Collegio Urbano. 


Ott 
NOTIZIE DIVERSE 


Poehe notizie si hanno da Napoli, sia per mezzo 
telegrafico sia pci giornali che riceviamo colla data 
del 15. Il telegrafo sardo tiene il sistema di recare 
ogni giorno alternati gli annunzj , di sommessioni spon- 
tanee o di fucilazioni di capi degli insorti, o di disper- 
sione e annientamento delle diverse bande. Ieri era 
il fratello di Chiavone che si dava spontaneo in ma- 
no ai piementesi; era Cipriano la Gala che battuto e 
ferito, fuggiva dal combattimento: oggi a Benevento 
un capobanda con cinque de’ suoi si sottomette spon- 
taneo, mentre son fucilati altri de’ suoi seguaci. I 
giornali napoletani non tardano però a smentire le 
notizie date dal telegrafo, ed oggi tra quelli perve- 
nutici assai sterili di notizie, possiamo trarre da uno 
d'essi le seguenti: 

Così si esprime una corrispondenza del Popolo 
d'Italia datata da: Sansevero 10 gennaio: 

La maggior parte de’ paesi del Gargano non s0- 
10 più in comunieazione coll'autorità politiche della 
provincia, giacchè una banda di 300 e più insorti , 
capitanata da Angiolo Villani ed Aogiolo Maria del 
Sambro col terrore domina quelle montagne. 

Lunedì 6 corrente tale banda scese dal monte , 
ed essendo tutta a cavallo fece mostra di sé nelle vi- 
cinanze di Apricena. Mercoledì 8, altri insorti in nu- 
mero di 200 comandati da Codipietra e Mennella a 
cavallo percorrevano le campagne tra Serracapriola 
s. Paolo, Torremaggiore e s. Severo + laglieggiando. 
(lutto. 


Nel giorno seguente quest'ultima banda si è spin» 
ta fin salla strada che mena da Sansevero a Lucera, 
e dopo d’essersi impossessata di quanti cavalli ha.rio-. 
vengti in que’ dintorni. e. fatti vari ricatti; tranquil-, 
1amenle si è Fecata a cena ed.a placido. riposo; nelle 


A Sabato 18 Gennajo d 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiiati 


gescine del maggiore della & u. di Sansevero Paolo 
del Sordo. a 

Cipriano La Gala, con pochi e male armati com- 
pagai, si aggira da qualche settimana ne” piani di Ca- 
stel Volturno e lungo il Mondragone. Si seppe giorni 
or sono essersi egli ricoverato in una masseria: vi 
aecorsero i earabinieri, e scambiate alcune fucilate, il 
capo suddetto riuscì ad evadere per una porta. 

Pare che ridotto con pochissimi dei suoi, ei 
faccia pratiche di aver un imbarco per andarsene via. 

—Un telegramma da Torino con notizie di Napoli 
del 17, dice che tra le guardie nazionali di Calabria 
e Sinerchia ed i reazionari ebbevi colà un conflitto 
che sembra finito colla peggio dei nazionali. 

Questo stesso dispaccio aggiunge che Lauglois , 
ferito, travestito e nascosto in Napoli, essendo stato 
avvertito che la questura lo cercava, se ne fuggi per 
mare. 
= —_404-044-08-0— 

Un dispaccio del Giornale di Verona dice che 
saranno pubblicate diverse facilitazioni per le ammi- 
nistrazioni politiche ed amministrative del Veneto; ed 
aggiunge che per la fine del mese prossimo aspellasi 
la convocazione della Dieta della Transilvania. 

— La Corrispondenza Bullier ha quanto segue: 

Il contegno spiegato dall'imperatore d’ Austria 
nella sua visita d’ ispezione alle forze militari della 
Venezia ha cominciato a far itnpressione sulla Borsa. 
TI discorso pronunciato da S.°M. a Verona ha at= 
mentalo quest’ impressione ed ha scosso persino gli 
ottimisti. Questo discorso, il primo che egli abbia 
diretto ai suoi soldati in termini molto decisi, mostra 
la previsione, di gravi avvenimenti. L’ imperatore ha 
dichiarato esplicitamente che prevedeva |’ avvicinarsi 
di serie eventualità, senza temerle. 

Ciò che produsse pure una certa sensazione si 
è, che questo discorso fu riprodotto per primo dalla 
Gazzetta di Ausburgo che è in stretto rapporto col 
governo, come ognuno sa. Le parole dell’ imperatore 
d'Austria saranno probabilmente considerate all'este- 
ro come una risposta al re Vittorio Emanuele che 
annunciava agl' italiani che la chusa nazionale aveva 
fatto l’anno scorso dei progressi considerevoli. 

È evidente che la situazione tra l’Austria e il 
Piemonte è da qualche tenipo più tesa ; il viaggio 
ed il linguaggio dell'imperatore nel Veneto sono 
sintomi siguificativi. 

Per quanto sia stato detto sulla rivalità esisten- 
te tra le Corti di Berlino e di Vienna » è evidente 
che il risultato delle elezioni in Prussia ha facilitato 
un ravvicinamento tra di esse, e senza dubbio in 
questo fatto bisogna scorgere il secreto dell’attitudi- 
ne più decisa del gabinetto di Vienna rispetto al- 
I° Italia. e 
—_ 1604-0008 — 

Si legge nel Monitewt : 

Un sentimento profondo di rammarico e di av- 
versione accolse in Inghilterfa , come in Francia ’ 
l’atto di cui fanno menzione i dispacci di Nuova- 
York, la distruzione del porto di Charleston per mez- 
zo di carcasse di bastimenti cariche di sassi e cala- 
te a fondo in modo da chiuderne per sempre l' iu- 
gresso. Questo atto, non di guerra ma di vendetta, 
provoca il.biasimo ito di un giornale di Lon- 
dra chè. s°‘indigna di 


—etettitere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*4 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente, 


ORNALE DI R 


OMA 


che sopprimerà il porto di Charleston , e tutto que- 


| sto male sarà fatto, al difg.del foglio inglese , senza 


profitto alcuno per il governo che lo ha ordinato, 
——0-406-063-00— 


Il Times del 10 annunzia che il gabinetto si è 
riunito il 9 in consiglio onde prendere cognizione 
della Nota diplomatica che il sig. Seward ha rimesso 
a lord Lyons, aonunziandogli che il governo federale 
ero pronto a mettere in libertà i sigg. Mason e Sli- 
dell. La risposta che verrà fatta a questo documen- 
to, che ha una grande estensione, esprimerà la sod- 
disfazione che il governo di S. M. britannica ha pro- 
vato nel sentire la disapprovazione della condotta del 
capitano Wilkes, annunzierà che l'Inghilterra accetta 
la riparazione offerta, e inoltre cohterrà la dichiara- 
zione che il precedente stabilito nell'affare del Trent, 
servirà di regola per risolvere la nuova vertenza pro- 
dottasi dalla cattura praticata dal capitano del San- 
tiago di Cuba a bordo dello scooner britannico Euge- 
nia Smith. 

In quanto alla discussione generale del diritto 
dei neutri, alla quale il sig. Seward ha consacrato 
una gran parte della sua Nota, il governo inglese non 
vi entrerò io alcun modo prima di aver sottoposto 
la Nota intera all'appreziazione dei funzionari legisti 
della Corona. 

Vi sono nella Nota, dice il Times, delle. propo-, 
sizioni che non sono per nulla ammissibili; ed im- 
porta moltissimo che noi non c’impegniamo premu- 
rosmente ad abolire i diritti dei belligeranti che pos- 
sono essere a noi stessi, in qualche contingenza fu- 
tura, di una importanza vitale : noi non vogliamo 
d'altra parte, dare ad un'altra potenza estera il di- 
ritto di condurre le nostre valigie postali ne' suoi 
porti e sottometterle al giudizio de’ suoi tribunali 
delle prede. 

Tutti questi punti potranno benissimo essere dié 
scussi dopo che saranno messi in libertà i prigionie- 
ri, ma conviene separare interamente questa discus- 
sione dal componimento del maliuteso che fu sul pun- 
to di gettarci in una guerra. Quando verrà il tempo 
propizio, noi sosterremo probabilmente, con tutto il 
diritto dal nostro canto, che un belligerante ha il di- 
ritto di comunicare con una potenza neutra, ed è 
presumibile che in tale comunicazione non vi sia 
nulla d'incompatibile col carattere di una nazione 
neutra, e per conseguenza nulla d'ingiurioso per l’al- 
tro belligerante, 


—— otettt>ore— 


La Gazzetta d'Augusta reca il testo della rispo- 
sta del ministro di Prussia pegli affari esteri, conte 
Bernstorfî, alle proposte di riforma federale del sig. 
di Beust, ministro di Sassonia. Il documento reca 
la data del 20 dicembre 1861. La sua lunghezza ci 
costriuge a lasciar da parte il testo e a riferirne i 
concetti principali: 

« Noi dobbiamo , dice il conte Bernstorff, dal 
canto nostro, dichiarare in precedenza ineseguibili 
tutti i progetti di riforma federale , che preudendo 
per base la condizione presente della Confederazione 
la riguardano come uno Stato particolare :, secondo 
che. fa appunto il progetto che abbiamo sott*occhio è: 

« Per contrario non ci sembra improbabile od 
almeno. impossibile, che gli Stati della Getiailania sicnò 
unanimi nel deliberare una semplificazione’ dei priù 
cipi' della Confederazione ‘nel suo ‘insieme: | massime 
proponendosi ‘di riuscire 'a patti‘: convenzionali; chie 
servano: a: guarentire la ‘sua integrità è la’ Sua ‘sicu- 
rezza, Quanto all'altra parte della’ rifotiaa federale, 


che riguarda una più stretta unità dei diversi mem- 
bri della Confederazione nel campo del diritto pub- 
blico interno , il concedere che gli Stati si uniscano 
iu questo rispetto liberamente fra loro darà senza 
dubbio l' esito migliore ». 

Ciò premesso il ministro prussiano dichiara che 
in una riforma federale sarebbe indispensabile di far 
sì, che si prendessero in maggior considerazione i 
rapporti reali delle forze, che cioè il peso dei voti 
fosse posto in più giusta relazione coi carichi, e che 
l'importanza dei diritti rispondesse alla gravità dei 
doveri imposti a uno Stato particolare. 

€ Quanto all’ istituzione di una rappresentanza 
popolare, seguita il conte Bernstorfî , noi dividiamo 
l'opinione del signor Beust, che cioè la rappresen 
tanza potrebbe opportunamente comporsi di deputati 
delle Camere dei diversi Stati. Se non che nel tempo 
stesso non possiamo meno di muovere grave dubbio, 
nè passare sotto silenzio le difficoltà, che devono 
sorgere dal fatto, che comprendendosi nella Prussia 
parti che entrano nella Confederazione e parti che 
ne rimangono escluse, non si potrebbe nè dividere la 
competenza delle Camere, nè assoggettare alla Ca- 
mera intera, affari che non dovrebbero se non ri- 
guardarne una parte. 

< E la cosa stessa e più ancora potrebbe dirsi 
dell'Austria. Lo sviluppo della vita costituzionale in 
uno Stato, che non entra nella Confederazione se non 
con una parte del suo territorio, dovette produrre 
necessariamente una esistenza più indipendente e 
quindi indebolire il suo legame colla Confederazione 
germanica ». 

Entrato in particolari intorno alle istituzioni pro- 
poste dal sig. Beust, come espediente per procacciare 
unità ed efficacia ai voleri della Confederazione, e 
massime intorno ad un potere esecutivo germanico, e 
ad un’autorità militare permanente , il conte Bern- 
storff conchiude respingendole e dichiarandole inappli- 
cabili. Sul finire il ministro prussiano dichiara che 
quantunque non possa accordarsi col signor Beust 
iotorno alle particolarità da adottarsi per una rifor- 
ma federale, è nondimeno convinto della urgente ne- 
cessità di questa riforma; laonde sotto questo aspet- 
to, non potè a meno di giungere gradito il progetto 
del sig. Beust. 
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Da Copenaghen 7 gennaio, leggesi nel Dag- 
blada : 
AI gran pranzo di gala che S. M. il re diede 
il primo giorno dell’anno nel suo palazzo di Fredeo- 
sborg ai membri della Casa reale, al Corpo diploma- 
Vico, ai ministri e ai gran diguitari del regno, un in- 
cidente ebbe luogo che ci offre uu nuovo attestato 
delle relazioni cordiali che esistono fra il nostro paese 
e i regni vicini di Svezia e di Norvegia. 

Fra i molti invitati trovavasi pur anehe il conte 
Henning Hamilton , ex governatore del re Carlo XV 
mentre questi era principe reale, più tardi ministro 
del culto della Svezia e surrogato dall’ estate scorso 
in poi, come ambasciatore presso la nostra Corte, 
al conte Wachtmeister che fu traslocato a Londra 
S. M. osservando, finito che fu il banchetto, che il 
conte, allato delle sue grandi decorazioni di Svezia, 
portava la croce di semplice cavaliere dell’ ordine di 
Danebrog, gliene fece a questo proposito un sempli- 
ce rimarco. Il conte rispose che, nonostante il rango 
inferiore di quella decorazione , essa era per lui assai 
preziosa, attesochè gli era stata offerta dalle proprie 
mani del defunto re Cristinno VINI, il quale, al tem- 
po della visita del re Oscar in Danimarca al mese 
di luglio 1845, gli aveva espresso il suo contento 
dell'amicizia intima che regnava fra i sovrani scan- 
diaavi, esprimendo nel tempo stesso la speranza che 
il conte Hamilton avrebbe contribuito a mantener 
nell’animo del suo augusto alunno gli stessi sentimen- 
ti fraterni per la Danimarca. 

S. M., altamente commossa, fece l'osservazione 
che il conte Hamilton, fedele alla sua promessa , a- 
veva religiosamente compita la speranza del re de- 
funto, e che aveva ben meritato dei paesi scandinavi 
appoggiando, le relazioni d' amicizia che lo stringono 
al se Carlo XV..Il conte Hamilton esseudo cavaliere 
dell’ ondiue, dei, Serafini,..J' etichetta delle decorazioni 
&';impediva: d' accettare ;un’ insegua dell’ ordine di 
Danehreg , superiore a quella della ‘croce..che gli:fu 


4 
conferita or son 16 auni ; ma desiderando di dargli 
un attestato di sua grazia reale, S. M. levò dal pro- 
prio petto la piccola croce d’ argento dell’ ordine di 
Danebrog , e attacandola sull uniforme del conte di 
Hamilton gli ricordò che questa decorazione essendo 
stata portata dal re Carlo XV non aveva pegno d’a- 
micizia più prezioso ad offerirgli. 

Questo piccolo incidente, che porta l’ impronta 
d'un carattere particolare, non mancò di produrre 
una certa emozione nel circolo brillante riunito nelle 
sale del palazzo. 

—e404aeo — 


L' Osservatore Triestino trae dai giorvali di 
Costantinopoli del 28 ppto quanto segue: 

Negli ultimi giorvi la lira turca aumentò nuo- 
vamente di 13 piastre, senza prossime prospettive di 
ribasso. Gli spedienti applicati ra non riuscirono, 
per cui si parla di ampie disposizioni proposte dal 
grauvisir. Si anuunzia pure vicina la nomina d'un 
nuovo ministro delle finanze, è il Levant Herald opi- 
na che tal cangiamento produrrebbe buonissimo effet- 
to nella metropoli. 

La sera del 26 decembre i ministri tennero un 
consiglio presieduto da Fuad pascià per trattare del- 
le presenti difficoltà finanziarie. Inoltre il granvisir 
deve recarsi quanto prima presso la Commissione di 
rimborso, per assistere ad una seduta, in cuigli ver- 
rà sottoposto un prospetto dei lavori della Commis- 
sione stessa. In una visita che i membri dell’anzi- 
detta Commissione fecero al granvisir, quest'ultimo 
rispose a un discorso di complimento del presidente 
di essa, che non si dissimulava la gravità delle cir- 
costanze e la necessità, in cui trovasi tutto il gover- 
no, di uscire dalla presente crisi mediante provvedi- 
menti savi, bene studiati cd applicati energicamente. 
« Noi siamo come soldati in difficile scontro ( disse 
il granvisir); se s'indietreggia è come se si fuggisse, 
se si resta nell'immobilità si perde una importante 
battaglia: bisogna andare avanti con coraggio ed abne- 
gazione. » Il granvisir si rallegrò colla Commissione 
per i risultamenti già ottenuti da lei, e raccomandò 
a ciascuno de’ suoi membri di far conoscere al go- 
verno tutte le proprie ispirazioni personali sui mezzi 
suggeriti loro dall'esperienza per migliorare la condi- 
zione delle finanze dell'impero. 

Fu pubblicato un regolamento che vieta l'eser- 
cizio della medicina e della chirurgia nell'impero ot- 
tomano a chi non sia munito di un diploma del- 
la scuola medica di Costantinopoli o d'altra scuola 
estera. 

—Il Morning-Post crede che la presente crisi mo- 
netaria in Costantinopoli sia l' effetto delle operazioni 
artificiali e disoneste degli speculatori e prestatori 
greci di Galata, e che il governo ottomano avendo 
preso forti provvedimenti a tal proposito, la crisi pre- 
sto cesserà. Riferiamo una parte dell'articolo di que- 
sto giornale, perchè ci pare che manifesti l'opinione 
del governo inglese su tale argomento : 

« I più perfidi nemici della Turchia, esso dice, 
non sono nei gioghi del-Montenegro e nelle valli del- 
I’ Erzegovina, ma nel cuore stesso dell'impero ; sono 
gli speculatori , i mestatori e trafficanti di Galata , 
che rovinano lo Stato. Il nuovo sultano ha risoluto 
di liberarsene e di estirparli; ma i vermi non si pos 
sono distruggere in un sol giorno , e fanno essi di- 
sperati sforzi per tenersi aggrappati alla loro preda. 
Nel tempo del regno del passato sultano costoro eb- 
bero agio d’ usare ogni maniera d' estorsioni. Tutte 
le faccende monetarie passavano per le loro mani a 
detrimento e impoverimento: del tesoro pubblico. Ecco 
in qual modo maneggiavano i loro affari : ussumeva- 
no gl'imprestiti per la costruzione dei palazzi o per 
altre piazze del sultano, all interesse del 25 per cen- 
to. Facevano comparire le somme tolte al prestito 
traendo cambiali tra loro ; l'uno della ‘consorteria! 
trueva sull’ altro , e poi mandavano le tratte 1n' Iné 
ghilterra per farle scontare; badando. a rinnovarle 
ogni tre mesi. Così senza capitali; facevan guadagni 
grossissimi. Ma la Bancad'Inghilterra scoprì: fiualmen- 
te il raggiro, e rifiutò. di ficever | più oltre le loro 
cambiali. Si: voltarono allora alla Banca di Francia; 6 
vi. riuscirono. a maraviglia:; infino che'quella ‘istitu- 
zione hon ‘ebbe.a:sostenere per \.loro' perdite assai 
gravi. Ma codesti [greci, ‘quasi’ tutti ‘sudditi: ottomani; 
hanno > d'’.un:: modo. r0:d’ un: altro! ottenuto la pro 
lezione idi ‘ileun’ ambasciata Stesviera!! e-si.Ltengo- 


no pressochè indipendenti dalla Porta. Hanno una 
loro Borsa a Galata, dove con le loro disoneste 
pratiche riescono a regolare i prezzi dei cambi 
e dei consolidati , e a guidare tutto il movimento 
commerciale: L'ultima,loro operazione è stata un’au- 
dace speculazione sopra i caimes e le metalliche, che 
sono la carta monetata dell’ impero. Questa carta, 
essi lo sanno, è per essere ritirata, mediante gl’ in- 
troiti che furon messi da banda per pagar |’ interes- 
se dell’ imprestito Mirès, e che ora, mancato que- 
st'affare, saranno rivolti all'estinzione della carta 
monetata, JI fine adunque di quei mestatori fivan- 
ziari è di abbassar il prezzo della carta per ogni mo- 
do in loro potere, e ciò è venuto lor fatto in guisa 
che il cambio è salito a 270 piastre per la lira 
sterlina. Or è chiaro che questi signori avrebbero di 
che empire le tasche, comperando a 270 per una lira 
sterlina quel che in breve potrà loro valere due lire 
e cinque scellini. Ma la Porta ha preso forti prov- 
vedimenti per isventare queste trufferie, la Borsa è 
stata chiusa, e molti fra gli speculatori sono incar- 
cerati. 

I consiglieri politici del presente sultano sono 
uomini di onesti propositi e di molta esperienza , e 
il su'tano sembra affidarsi in loro pienamente. Noi 
pertanto confidiamo che questi fatti vergognosi sieno 
gli ultimi, e che le mene perniciose dei perversi 
speculatori sieno una delle piaghe dell’ impero tur- 
co, la quale si potrà presto dire risanata. 

——T otet@&t000— 


Scrivono da Teheran 22 novembre all’Osserv. 
Triestino: 

L'esercito persiano continua i suoi successi nel 
Khorassan. Il eapo dei ribelli, Kurscid khan, ch’era- 
si riunito a parecchie orde di Turcomanni, fu sbara- 
gliato dalle truppe del generale Sultan Mursd Mirza. 
L'artiglieria persiana fece grande strage nelle schiere 
nemiche. Questa nuova vittoria suscitò vivissimo en- 
tusiasmo vel Khorassan e in tutta la-Persia, e si an- 
nunzia che nella primavera lo Sciah assumerà il co- 
mando dell'esercito del Khorassan, il quale sarà for- 
te di 40 battaglioni di fanteria, di 12,000 uomivi di 
cavalleria e di 40 caunoni. Alle ultime date, l’eser- 
cito del generale persiano trovavasi a Semnun ed a 
Feruze Ku. Il sig. Avitschkoff, ministro di Russia, è 
ammalato pericolosamente. 

—Ci pervennero giornali di Calcutta 9 dicembre, 
di Singapur 7 dicembre e di Hongkong 30 novembre. 

A Giava si ebbero relazioni da Banjermassing 
secondo le quali il capo ribelle Antassari, avendo 
udito che gli olandesi movevano contro di lui con 
forze rilevanti, si ritirò nell'interno, dove sarà diffi- 
cile seguirlo. 

Iatorno agl'importanti caogiamenti personali testé 
avvenuti nel governo cinese, di cui parlarono' i dis- 
pacci, togliamo i seguenti ragguagli dall’Overland Chi- 
na Mail; Un colpo di Stato fu testè eseguito a Pekin 
dal partito, di cui è rappresentante il principe di 
Kong, ed ebbe per risultato il totale rovesciamento 
del Consiglio di reggenza nominato dal defanto im- 
peratore. L'esclusione del principe di Kong da code- 
sto Consiglio era stata già osservata generalmente, e 
la ben ‘nota avversione agli stranieri nutrita da alcuni 
membri del medesimo aveva destatato grande inquie- 
tudine. H Consiglio ora ‘disciolto componevasi di 8 
individui, 5 dei quali furono condannati all'esilio, uno 
fu decapitato e due ottennero di potersi uceidere in 
prigione. I primi motori di questo colpo di Stato fu- 
rono, a quanto sembra, la madre del gibvane impc- 
ratore ed il principe di Korg; però si adducono molti 
argomenti per l'esecuzione di un atto tanto ardito e 
decisivo. Le accuse mosse contro i membri del ces- 
sato Consiglio ed ‘investigate a Pechino da apposito 
tribunale, erano varie e gravi; tra le ‘alire ci furono 
narrate le seguenti; il Cousiglio abusò dei proclami 
emanati dal decesso imperitore in punto di morte; 
svisò le dichiarazioni del siiccessore al trono; assun- 
se un potere ed un'autorità ' eccessivi ed irragionevoli, 
offese il giovane imperatore è le mogli del defunto, 
amministrò ‘male: gli «affari ‘pubblici ‘lo seorsò anno, 
massime in relazione coi paesi esteri: consigliò il tra- 
dimento còlimesso' contro ‘gli ‘stranieri ‘nell’anno pas- 
sato;'éhi'ebbe’ per' conseguentà ‘il succheggio ‘del ‘Pa- 
Inzzo' d'Estate; ientiè occulta all'imperatore defunto la 
notizla' del ‘vantaggio del trattato'ratificatò è fPekio, 6 
spavenitollo* c0n ‘tacconti fivotosi e'inquietanti: 
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La reggenza è ora esercitata dalle duc impera- 
trici, vedove del defunto imperatore, una delle quali 
fu sua moglie principale e l'altra 4 madre del giovane 
imperatore. Il principe Kong è capo consigliere del- 
la coroua, e Kuciliang ( che negoziò il trattato di 
Tientsin con lord Elgin ), Kunuliang ed altri womini 
di buona fama sono membri del gabinetto. Giova ac- 
cennare che i tre membri del Consiglio, condannati 
a morte, sono quelli ch'ebbero parte principale nel- 
l'attacco proditorio commesso contro gli anglo-frau- 
cesi sul Peiho. 

Gl'inglesi manifestano grande soddisfazione per 
i mutamenti avvenuti a Pekiuo (dove seguì il solen- 
ne ingresso del nuovo monarca, c fu trasferita la sal- 
ma del defunto imperatore ), perchè confidano pie- 
namente che il governo sarà ora più vigoroso e con- 
corde, e che sotto gli auspicii del principe di Kong, 
noto per i suoi. sentimenti favorevoli agli europei, le 
relazioni tra l’Ioghilterra e la Cina acquisteranno una 
solidità quale non ebbero mai. 

Dal Yaugiszekiang riferiscono che le prospettive 
del commercio migliorano a misura che i ribelli si 
allontanano. A Hankow le condizioni sono divenute 
più pacifiche e floride. La città di Sciangai però è 
sempre minacciata dagl’insorti, i quali incendiarono i 
paesi vicioi, e minacciano di esterminare gli stranieri 
qualora tentino d'impedir loro un attacco contro la 
piazza. Questo attacco è considerato imminente, e le 
truppe inglesi e francesi stanziate presso Sciangai fan- 
no vigorosi apprestamenti per respingerlo. Il quartiere 
straniero fu fortificato, e i residenti esteri si forma- 
fono in corpo di volontari. Gl'imperiali: hanno colà 
pochissime forze, per cui la difesa della piazza può 
dirsi affidata esclusivamente agli stranieri. Anche da 
Ningpo si ha che i ribelli infestano quel territorio, 
per cui i cittadini in massa abbandonarono la citta, 
benchè non fossero immediatamente minacciati. A Pok- 
lo, luogo poco distante da Canton, seguì un moto in 
senso contrario agli stranieri. Queste manifestazioni 
fanno prevedere che il nuovo governo cinese, animato 
da intendimenti favorevoli verso le potenze estere, 
troverà nella popolazione non lievi ostacoli ad attuar- 
li (0. 7.) 
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Ecco alcune notizie che ci sono recate dal Ther, 
proveniente dall’Avana, relativamente alla spedizione 
spagnuola contro il Messico, 

I giornali dell’Avana dicono esser probabile che 
i messicani abbiano abbandonato la piazza e i forti 
di Vera Cruz. 

Si assicurava che il generale  Comonfort aveva 
offerto i suoi servizi a Juares. 

La guerra civile continuava al Messico, ed cravi 
una grande irritazione contro gli spagnuoli. 

Il Hessican eztraordinary, giornale del Messico, 
dice, e ciò concorda colle notizie ricevute all’Avana, 
quantunque gli altri giornali di Vera Cruz serbino il 
silenzio a questo riguardo, che la prima misura stata 
presa dal governo messicano per la difesa del paese 
era stata di fare smantellare il castello-forte di S 
Giovanni di Ulloa, e tutte le altre fortificazioni di 
Vera Cruz. 

Alla partenza di Questo corriere, v'erano a Sa- 
crificios la corvetta spagnuola il Colom, la fregata 
inglese Ariadne, di 26 cannoni, la Desperate, di 7 
cannoni, e la fregata francese la Foudre, di 60 cannoni. 

Alla data del 30 novembre, i vapori inglesi Chal- 
lenger, Bulldogg e Steady, erano arrivati all'Avana, 
€ non parevano destinati alla spedizione; i loro co- 
mandanti aceompagnavano il general Serrano, e le 
truppe spedizionarie che si recavano a Vera Cruz. 

La squadra e l’armata Spagnuole in marcia per 
Vera Cruz hanno eccitato presso gli avanesi il più 
Vivo entusiasmo, 

Il Comercio di Cadice constata essere arrivate 
dalla Vera Cruz persone che ne erano partite il 2 di- 
cembre, e queste persone hanno confermato la notizia 
che la piazza era stata smantellata prima dell'arrivo 
delle forze spagnuole. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Come antecedentemente era stato onpunciatò, eb= 
bero luogo nella seduta del 15 del Senéto ‘di Tori-' 
no le-interpellanze di. Pareto al. ’ 
politica generale e specialmente sulla situgzione di Na; 


poli. Esso richiamò l’uttenzione sopra sessantacinque 
decreti riguardanti svariati argomenti, cmanati dai mini- 
stri, dicendo che questo numero costituisce una ri- 
provevole abitudine di dare disposizioni legislative 
all'infuori del Parlamento, Ricasoli, in risposta, cer- 
cò di giustificare i decreti usciti dai suoi dicasteri ; 
girca il completamento del gabinetto disse di non 
aver cercato il ministro dell’ iuterno, giacchè le ri- 
forme in corso pendenti opposero difficoltà ed esso 
non era disposto a transigere coi partiti. Aggiunse 
che i ministri non credettero della loro dignità di ri- 
tirarsi senza una dichiarazione della Camera » della 
quale aspettano una condanna per abbandonare il po- 
tere. Per quello che concerne poi le altre dichiara- 
zioni del Ricasoli in risposta alle suddette interpellan- 
2e, si rileva dal dispaccio che esso non si allontanò an- 
che in questa occasione dal frasario ripetutamente ado- 
Perato in simili circostanze, parlò del destino, della 
Fravcia e lasciò in una parola i suoi ascoltatori così 
perfettamente istrutti sul vero stato delle cose, quan- 
to lo erano prima che le sue spiegazioni avessero 
luogo; circa a Napoli poi si limitò a dire che il go- 
verno assunse una grave responsabilità per portare a 
termine l’opera Dopo queste categoriche € po- 
sitive dichiarazioni del ministro degli affari esteri e 
dell'interno, gli altri ministri, Cordova, Menabrea , 
Bastogi, della Rovere e Desanctis aggiunsero spiega- 
zioni analoghe sugli argomenti speciali del loro di- 
castero. Era impossibile che il Senato non si mo- 

anche questa volta soddisfatto di una e- 
sposizione di cui in più di una circostanza ave- 
va già dovuto accontentarsi, ed è perciò che di- 
chiarandosi pienamente convinto passò all'ordine del 
giorno. Prima di questo però surse a parlare il sig. 
San Martino, il quale disse di dover mettere in luce 
fatti che lo riguardavano personalmente ed accennò 


a due conferenze che ebbe col Ricasoli per entrare 
nel ministero, aggiungendo che nella prima diede un 
rifiuto deciso e nella seconda espose le proprie opi- 
nioni come in conversazione politica. Nella quale 
avrebbe esternato i suoi dubbi che l'amministrazione 
finanziaria corrisponda ai bisogni dello Stato ed insi- 
stito a tal fine perchè, essendo impossibile che la 
quistione finanziaria possa risolversi tanto agevolmen- 
te, il governo dicesse al paese che, senza rinunziare 
allo scopo, esso preferiva però appigliarsi a quei mez- 
zi che non recassero pericolo di rovina. Soggiunse 
che in rapporto a Napoli esso aveva sostenuto una 
politica di conciliazione, ma che comprendendo la 
difficoltà di far accettare le idee suesposte dagli altri 
ministri, le trattative furono sciolte. 

Nella seduta dello stesso giorno alla Camera dei 
deputati D'Ondes fece una interpellanza sugli ultimi 
fatti di Castellamare in Sicilia e sulle fucilazioni som- 
marie operate dalle autorità piemontesi senza che mai 
siano precedute da procedimenti e giudizi legali. Il 
guardasigilli rispose di non avere ancora rapporti dalle 
autorità giudiziarie e perciò nulla poter esso dire fin 
d'ora, se non che in simili casi è difficile trovar te- 
stimoni e che i soldati non poterono forse reprimere 
Un moto sportaneo. Parecchi altri deputati parlarono 
su questo argomento, ma la discussione cbbe termi- 
ne senza deliberazione alcuna, imperocchè la Camera 
si riservò di giudicare meglio i fatti quando fossero 


comunicati i rapporti ufficiali. 

Tornandosi poi all'argomento in corso, che è la 
discussione del progetto di legge per una tassa sui 
beni di mani morte , il sig. Gallenga volle prendere 
una rivincita del cattivo esito sortito da un suo pro- 
getto sul bollo del giornali , é'ùepose a tale effetto 
Una proposta per assoggeltare ad una Lossa i biglietti 
d° ingresso dei teatri. Questa Proposizione non è stata 
ancora dibattuta, ma osservano intanto i giornali che 
il signor Gallenga , il quale pare siasi posto alla ri- 
cerca di mezzi per aumentare le risorse del tesoro ’ 
ha certamente smarrito la via. A tal punto le discus» 
sioni della Camera furono interrotte da uno di que- 
gli incidenti cui essa è oramai abituata. Il sig. Mas- 
sari. diede lettura di. una requisitoria dét procuratore 
del re chiedente lratorizazioe ‘di procedere: gindi- 
zialmente contro un depulato, jl Luzi sio 
Maco, di: Macerata ; il quale in ‘quest’ ultima qualità 


un reso colpevole di un-delinio preveduto dalle 


cono» Quando :leggevamo : feri 
A tfinpi9. palle. Sanzo, piemo ; 


! 
I 


faceva meraviglia che il Pays nulla dicesse: contro 
il ministero di Torino, avendoci esso da lungo tem- 
po abituati a vedere i suoi articoli su questo argo- 
mento andare di pari passo con quelli del giornale 
suindicato. Il ritardo però non fù che di 24 ore e 
nulla abbiamo perduto aspettando, imperocchè nell'o- 
dierno bollettino del Pays troviamo le seguenti pa- 
role a proposito del voto di fiducia accordato al mi- 
nistero nella ultima riunione della maggioranza par- 
lamentare : « La maggioranza, esso dice, ha consen- 
tito a lasciar vivere il ministero attuale soltanto fino 
a che siano votate le leggi di finanza e questo ri- 
tardo sopraggiunto nella soluzione della quistione mi- 
pisteriale ha scontentato vivamente. la generale opi- 
nione pubblica che da lungo tempo ha condannato il 
gabinetto piemontese. È necessario pertanto aspetla- 
re il voto sul bilancio, a proposito del quale il mi- 
nistero dovrà infallibilmente ascoltare durissime ve- 
rità ». 

La risposta del generale Benedek alla allocuzio- 
ne pronunciata dall'imperatore Francesco Giuseppe a 
Venezia in occasione della rivista, è vivamente di- 
scussa e commentata dalla stampa estera, la quale 
la interpetra generalmente come una assicurazione 
che il conflitto tra le diverse nazionalità non è pene 
{rato nei ranghi dell'esercito e che questo sarebbe al 
bisogno pronto a difendere l'unità dell'impero. Molti 
giornali vogliono inoltre vedere nelle parole summen- 
tovate, come in quelle dell'imperatore d'Austria, una 
risposta alle recenti millanterie di Garibaldi ed agli 
apparecchi che palesemente stanno facendo a Genova 
ed in altre località dello Stato piemontese i comitati 
della rivoluzione. I fogli di Vienna specialmente sono 
di questa opinione, nè diversamente pensano alcuni 
giornali non officiosi di Torino, i quali richiamano 
perciò su questo particolare tutta la vigilanza del go 
verno e fanno voti perchè si verifichi la voce diffusa 
che cioè il generale Sirtori, comandante dei volon- 
tari, abbia a surrogare ben presto il della Rovere nel 
ministero della guerra. 

Il conflitto dano-germanico minaccia decisamen- 
te di prendere una cattiva piega. A Berlino si parla 
giù di rompere le relazioni diplomatiche se il gover- 
no danese, come è ora assai probabile, persiste nel- 
I’ esigere la rappresentanza dello Sehleswig nel con- 
siglio supremo del regno. D'altra parte tutti i dispac- 
ci e le corrispondenze sono concordi nell'annunciare 
i grandi preparativi militari, cui dà opera presente- 
mente la Danimarcn. 

È noto che l'ammiragliato di Londra aveva già 
dato l'ordine, prima che giungesse la risposta del si- 
gnor Lincoln, che la squadra dell'ammiraglio Milnes 
nell' acque d' America fosse rinforzata di 2 vascelli 
di linea , 23 fregate ed 8 corvette che in tutto do- 
vevano dare un armamento di mille cannoni. Sicco- 
me alcune di queste navi sono già partite ed appro- 
date al luogo di loro destinazione, vogliono talune cor- 
rispondenze che il governo francese ne abbia diretto 
reclami all’ Inghilterra , nel tempo stesso che il mi- 
nistro della marina avrebbe divisato di mettere in at- 
litudine di guerra la flotta d° esercizio nell’ Occano 
Atlantico, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 

Torino 17. — La Italie smentisce la voce dif- 
fusa da alcuni giornali che Cordova metta ostacolo 
ulla conclusione di un trattato di commercio ora ne- 
goziato a Parigi. 

Vienna 17. — È inesatto che l'arciduca Ranie- 
ri sia nominato Palatino d'Ungheria. 

Londra 17. — Il Morning Post combatte ener- 
gicomente la chiusura dei porti sui grandi fiumi del- 
l'America del Sud, giacché essa nom costituisce 
blocco. 

Aiene 11. — La corle di cassazione respinse il 
ricorso di Dousios. Ad intercessione della regie, il 
re commutò la pena nella detenzione perpetua nella 
fortezza di Nauplia. 

BORSA DI PARIGI 


3 per 100 
vd A; per 400. scecccio 
Consolidato inglese .. 


| D' Affittare 

Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per 
stieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. 

Le chiavi si trovano nel negozio di mobilio, 
incontro la Guglia num. 115. 


— ——_&=_—_—_—_1 
Da vendere 


dovrà depositarle almeno tre giorni avanti secondo 
la disposizione dell'articolo 70 dello statato. 
Roma 18 gennaio 1859. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 23 gennaio 1862, alle ore 4 pomeridiane 
iu punto, si terrà adunanza nell'Aula dell'Archigiona- 3 
sio della Sapienza, nella quale il Presidente sig. Prof. 
Cav. Salvatore Betti ragionerà intorno ad una meda- 
glia greca da Ennio Quirino Visconti attribuita a Cle- 
omene III re degli spartani. 


Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


————————————————@@@@—@—@@—@@@ 


IL PRINCIPIO DI AUTORITÀ" 


DE TENDENISEB DEI SBCOLO 
LOSANNA 1961 


AVVISO 


Prezzo bai, 20. Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 


Nel giorno 1.° del prossimo Marzo avrà luogo 
a mezzodì la consueta adunanza generale degli azio- 
nisti della Banca dello Stato Pontificio. Ogni posses- 


sore di azioni al portatore, che vorrà 


intervenire 


Si trova vendibile presso i librai L. Aureli, 
M. Aureli, Bonifazi, Gallarini , Marini , Spithòver. 


di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 


del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287" 1572", 96; 272730", 89; 1! 2%» 256 1° R.=1.* 25 Cemi.; 1. C=0°,80 R. 


vrometro 
in mullimetri 
ridotto a 0 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a @ 


749, 3; 


Stato del cielo 
Termometro io decimi 


centigrado 
tr cielo scoperto 


direzione 
velocità in miglia 


Stato del cielo 
Termometro Umidità in decimi 


centigrado di 
elelo scoperto 


0 Piove 


Prima diffidazione 


Si sono smarriti li seguenti Certificati 
N. 21214 della serie libera registro Genera- 
le N. 2183. Compagnia del Terz' Ordine di 
8. Francesco in Aracoeli dell'annua rendita 
di se, 5: 55: 3. 

Certificato N, 29513 della serie libera 
registro generale 14799 Eredità Borello Am- 
ministrata dal terz’ordine di s. Francesco in 
Aracoeli annua rendita di sc. 19. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Genle del De- 

pubblico a forma del Regolamento 12 

sto 1822. 


VENDITA VOLONTARIA 
VIGESIMA 


|. Sulla offerta del sig. Agostino Tomas- 

sini Diamanti di scudi 611 in prezzo della 
infrascritta porzione di stabile si procede 
allo sperimeuto della Vigesim: 

Rimane quindi invitato chiunque bra- 
masse aumentare della Vigesima il detto prez- 
20 a dare la sua offerta chiusa, e sigillata 
in carta di bollo colla elezione del domici- 
lio nel termine di giorni venti dalla data del 
presente, nell'Officio Notarile Ciccolini in 
via degli Uficj dell'Emo Vicario N. 41, ove 
sono depositati i documenti relativi, e salvo 
il Beneplacito Apostolico. 

Roma 44 gennaro 1862. 

Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Porzione di Casa in Roma in via di 
8. Giov. in Laterano, consistente nel primo 
piano con ingresso comune al num. 96, Ri- 
messa N. 97, con cantina, pozzo, e sito ster- 
rato comune col proprietario del secondo 
piano, dell’annua rendita di sc. 42, libera 
di canone. 


Si rende noto a chiunque che sotto il 
giorno 13 corr. jo 4862 il sottoso.. è 
divenuto proprietario dei stigli, mobili, at- 
trezzi e tutto altro esistente nella bottega 
ca 10 di Caffè posta in piazza Barberini 

Filippo Domeniconi 
Paparozzi di comm. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Turno Camerale 
Ad istanza del cav. Simone Castella ov. 
Gentili. Si notifica per affissione e per in- 
serzione in gazzetta al sig. Marco Boò qual- 
‘mente il di. 44 cor. è stato trasmesso seque. 
stro al Commissario della Camera sui danari 
© oggetti ndesso spettanti pel credito di ol- 
tre so. 40, spese ec. Affissa ec. li 17.del 1862. 
R. Bertoni Cursore 


Agp crearne Tn 
dal Proc. Pietro Cavi = GI cite di nuoro 
Francesco. Cavalletti . d'ingog. doffilio e'di- 


[o 


mora, stante la contumacia del giorno 29 
novembre 1861 a comp. dopo $ giorni per 
sentir procedere alla distribuz. della somma 
di sc. 72 34 ritratta dalla vendita giudiz. a 
carico di Vine. Pinaroli, ed il Decreto ec. 
Li 16 dec. 1864 affissa a fia di legge. 
T. Berti Cursore 


ll 21 perduto dicembre cessò di vivere 
in Roma Domenico Biagini, e nel suo Te- 
stamento publicato in atli del sott. lo stesso 
giorno della morte nominò erede proprieta- 
ria la Società degli Asili d'infanzia, ed ese- 
cutore Testamentario il sig. Cesare Gnidi. 
Determinatisi i rapp. la società sud. non che 
il lodato esecutore testamentario di far com- 
pilare un legale Inventario; si deduce a 
publica notizia, che il giorno 21 corr. alle 
ore 40 ant. in via del Monte della F: a 
N. 56 coll’opera di me sott. Notaro Aire 
dello Studio Delfini posto in piazza de’ Ca- 
prettari N. 67 si darà principio all’ Inventa- 
rio di tutti i capitali lasciati dal defonto per 
proseguirsi nei giorni, ed ore da destinarsi. 
Roma 17 gen. 1862. 

Egidio Serafini Not. 
Turno Cammerale 
d ist. del sig. Pietro Braconi possid. 
doiîito in Pausula rapp. dal sig. Cristoforo 
Tuccimei Proc. 

Si citano l’iîifri a comp. dopo Sgîii per 
sentir ordinare a favore dell'Istante la cqp- 
segna del sesto sequestrato a carico del cl- 
tato Benigni fino alla concorrenza di scu- 
di 107 e 65, ed alle spes di sequestro e 
giudizi di consegna non ostante la soprave- 
nienza di altri sequestri rilasciando l'ordine 
colla esecut. di consegna colla cond. del 
debitore alle spese. 

Sig. Giov. Benigni domic. piazza degli 
Orfani 78. 

Roma oggi 13 del 1862 stante l' abban- 
dono. dal suindicato domicilio e l’ incognita 
dimora ho affisso copia alla porta pnle del- 
l’Uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni Curs. 


L' Eceiho Tribunale di Commercio di 
Roma con sentenza emanata li 8 novembîte 
p. p. avendo facoltizzato i Sindaci definiti 
vi del fallimento di Demetrio Tani di de- 
venire a forma dell'art. 549 del vig. regol, 
di Commercio, alienazione del residuale 
importo delle merci invendute, dei diritti, 
e crediti già spettanti al fallito, quindi è che 
ad istanza dei medesimi, ed a diligenza del 
sott. Proc. s’invita chi accudir volesse 
all'acquisto di dare l’ oi chiusa nella 
Cancelleria dell'Kecfho Trib. di Commercio 
nel termine di giorni dieci da oggi 
rendi per esser presa in considerazione nel- 
la Congregazione da tenersi innanzi l’Illimo 
siv. Gius. Rigacci Giudice Commissario. 

Nella Cancelleria evvi bari! la 
dei crediti; titoli , ed azioni d’ acquistaggà, 
col relativo Capitolato, ii 

Carlo Sarmiento Proc. del fallim. 


VBNDITA GIUDIZIALE 
Nel di giovedì 20 gen. 1862 sulla 
pleeli all CRANE RI vanta e e 


antem. si procederà alla vendita giudiziale 
dell’infrasc. stabile esecutato in forza di tre 
ordinanze di manoregia rilasciate dal signor 
Presilente del Trib. Collegiale di Viterbo, 
una in data 5 luglio 1861 portante la somma 
di scudi 355, e baj. 14 altra in data 5 lu- 
glio sud. portante la somma di scudi 150 e 

67, la terza in data 41 luglio 1861 por- 
tante la somma di sculi 147, e bai. 90 e 
così in tutto, sc. 653 e 74 con verbale 
del cursore Demagistris 30 luglio 1861 
debitam-nte trascritto e prodotto. 

}ì prezzo dell’incanto sarà quello fissa- 
to dalla perizia del Salustri sig. Gio. o 
in sc, 11587 bai. 57 e 5 decimi prodotta in 
questi atti. 

Fondo esecutato in quanto unicamente 
riguarda il diritto del pascolo. 

Terreno di qualità tutto pri 
tivo posto nel terr. di Ronciglione contra- 
da o voc. Prata grandi della quantità super- 
ficiale di circa rubbia sessanta per quanto è 
a c.rpo e non a misura tulto  staccionato 
conf. a tramont>na la strada, che da Sutri 
conduce a Fabbrica, i beni del Rriido C: 
tolo della Tolfa, a levante i beni della sig. 
Virginia Venci, la strada che conduce a Vi- 
gnanello, a scirocco il fosso chiamato Rio 
vicano, i beni Mariani salvi ec. 

Franc. Monarchi can. 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 47 GeNNAIO 1861. 
Massimo Min. Med.leg. 

Napoli. . . SI 1887 1889 
Livorno . 

Firenze . 

Venezia . 

Milano. . 

Genova 

Parigi. 

Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
. del 1° Sem. 1862. Sc. 
Certificati i Luoo ala no 
al 3 per 0/0 godim. del 4° Se 
Pirani His sa DD 
Detti, come sopra di 50...» 47 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4 Semestre, 6 dividuado 1862 
azioni di so. 200, + « + + «0° 
Banca dello Stato piopliaolo. eno 


A 


6 50 


dell’anno XVI. Az. di né. e 
S«rumnazione a guz» Antoni di 


sc. 50, dividendo del 1 seme- 
stre 1862. . ....... ..» 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 44 
pari a (ranchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1861, per scudi 27 88 
prima rata pagala . . ....» 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal { Ottobre 1861 a fr. 25 
all'anno. . 

ObbI ioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn.* 1862 a fr. 13.all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privi Pio - Latina 
delle Strade ferrate line: 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 x » 

Detta. Linea da Rom 
Napoletano, Azio: 
inter. dal i genn.* 1862. . 

Società Pio-Ostiense per le 8; 

e bonificamento dello stagno di 


Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di sc. 109. . . . . 

Marittime e fluy. Comp. Comm 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .... 
Vitelle . CINE 
Bufale. . ‘0. 
Vitelle Bufaline . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Bufale . 
Majali. . 
LI PARZZI DELLE CARNI 


ILLE ASSRGNE CHE HANNO DATO 
LI SBNSALI PATENTATI DEL CAMPO 


musi 
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| BIBLIOTECA DI STORIA 
| MODERNA E CONTEMPORANEA 


GIORNALE DI ROMA 


SUPPL. AL N. 1/48 62 


SEGNATURA 


23.4L .C. 11 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


SOCIETA’ GENERALE 


mobilio, È DELLE 


STRADE FERRATE ROMANE 


0444424: lattanti 
di razza inglese 


sono visibili piazza 


22" 4 AMMORTIZZAZIONE. DI OBBLIGAZIONI 


DEL MARE. 


NUMERI DELLE 922 OBBLIGAZIONI ESTRATTE A SORTE 
IL 28 DECEMBRE 1861, PER ESSERE RIMBORSATE, 
COMINCIANDO DAL 1 FEBBRARO 1862. 


078 i 79974 | 140023 | 132988 | 136859 | 133400 | 214126 | 256926 | 263193 | 202668 | 527086 | 358646 | 370053 
1056 i sì 80411 | 110115 | 153309 | 156924 2 | 214955 | 257179 | 265419 | 293419 | 527789 | 558743 | 580083 
4557 80970 | 110426 | 154196 r 215620 | 257503 | 264095 | 293462 | 528297 | 359011 | 582025 
2052 5 81561 | 110700 | 134205 | 15 134652 | eisz01 | 257072 | 204589 204159 | 529447 | 560554 | 584089 
QAAL 56: 82452 | 110730 | 154282 | 1: 185441 | 215721 | 257954 | 261180 | 204172 | 350825 | 561555 | 584699 
2525 82685 | 111726 | 154208 | 158158 | 185910 | 216155 | 258454 | 264747 | 204401 | 5525349 | 561854 | 583675 
27924 386 82995 | 111778 | 154454 | 45 186217 | 210465 | 230943 | 263457 | 201941 | 55206) | 362597 | 383746 
1766 | 29520 | 57583 | 85061 | 112194 | 154796 186681 | 216757 | 259284 | 263853 | 201946 5 | 362508 | 585910 
5065 | 29965 | 57512 || 35688 | 112309 | 151937 | 15859) | 188028 | 216319 239570 | 268523 | 295258 562749 | 386255 
5310 | 50461 | 37647 | 84479 | 112480 { 154998 | 159086 | 180079 217409 | 259709 | 267152 | 297851 362955 | 386555 
el 1° seme- 5846 | 50995 | 37770 | 85691 | 112497 | 15935 | 159090 | 190057 | 217543 MAOSIA | 269767 | 201 555445 | 563063 | 586729 
ue 6747 | 51508 | 358288 | 87404 | 112951 | 156457 { 191142 | 217659 354041 | 565101 | 336852 
scudi 92 dI 7106 | 31588 26 | 87457 | 115486 | 157958 | 159668 | 10 217693 6 { 334056 | 561609 | 537115 
Viterenei dall 7590 | 51948 | 39840 | 87594 | 114203 | 137980 | 159808 3 | 218598 | 2 272205 È 554 364704 | 587137 
i . 8501 | 55285 | GiOGI| 87742 | 114594 | 158177 | 160024 | 192203 | 218400 | 241656 | 272247 554525 | 563475 | 587201 
8608 | 33525 | 61160 | 87773 | 112485 | 138255 | 160534 | 194005 | 218605 | 2425548 | 272710 0769 | 554614 | 363725 | 587365 
9347 55598 61475 88603 114545 159098 160687 194055 | 219011 245050 | 275247 554624 | 3563772 | 587372 
9568 | 55425 | 62051 | 83309 | 111692 | 159169 | 161065 | 194329 | 219021 | 245740 | 275616 | 5 3 41857 | 566144 | 487679 
9585 | 55949 | 62581 | 89039 | 114305 | 140562 | 161205 È 2 9068 | 244185 | 275866 | 305246 6192 | 567550 | 387392 
10250 | 54549 | 65048 | 89240 | 111952 | 110163 | 162558 | 195949 | e19s7z | euizza | 274 557912 | 567872 | 587898 
10267 | 54555 | 65060 | 90215 | 115241 | 140519 | 162349 | 1ocoti | 22095n | ca4581 | 275572 | 503598 | ssosti | 567045 | suzose 
10645 | ‘54902 | 64083 | 91040 | 115412 | 140934 | 162371 | 196217 | 220571 | 211647 276516 558314 | 568083 | 588171 
10800 | 53207 | 64313 | 91057 | 116045 | 141115 | 165470 | 196905 | 220665 | eas11o | 276452 | 505765 | 359016 | noseza | 508265 
11751 | 55484 91224 | 116065 | 141586 | 164574 | 197269 | 222579 | 245505 | 27637 | 506512 | 359511 | 568805 | 580544 
11846 | 56089 | 65234 | 91699 | 116082 | 145150 | 164745 | 193068 | 205125 | 245721 | 276974 | 506951 | 559480 | 563816 | 389896 
12194 | 56198 | 63953 | 92058 | 116130 | 145520 | 165169 | 198280 | 225203 | 216072 | 277057 | 508044 | 559758 | 569028 | 500041 
12561 | 56515 | 66077 | 92971 | 116505 | 115581 | 165637 | 198565 | 225468 | 246551 | 177161 | 508156 | 559890 | 560108 | 390587 
15004 | 57575 | 66196 | 95115 | 116797 | 145719 | 105727 | 198759 | 225881 | 216465 | 277500 | 308546 | 559891 | 569914 | 590604 
14150 | 37595 | 67641 | 93155 | 117299 | 145956 | 166052 | 199179 | 224048 | 246752 | 277561 | 508528 | 559984 | 570011 | 590677 
14549 | 57975 | 67687 | 95528 | 117556 | 141537 | 168515 | 199521 | 224506 | cavzas | 277441 | 308548 | 340835 | 570188 | 390792 
14501 | 38558 | 69458 | 93902 | 117795 | 114721 | 169526 | 200097 | 225067 | gazoso | 277569 | 503952 | 541571 | 570675 | 591097 
14584 | 39768 | 69629 | 94785 | 118211 | 11192; | 169356 | 200108 | 223235 | 219427 | 27787; | 309209 | 541886 | 571129 | 591189 
15109 | 59875 | 69652 | 96017 | 118315 | 444945 | 170178 | 200290 | 226309 | 250194 | 279290 | 309526 | 542955 | 371525 | 591987 
45425 | 40979 | 70415 | 96222 | 119121 | 443518 | 170196 | 200469 | 226622 | 250287 | 279433 | Si0174 | 545525 | 571550 | 593086 
IUMATO IN ROMA | 15605 | 42814] 70550 | 97097 | 119924 | 143775 | 170724 | 200182 | 226940 | 251218 | 279617 | 511044 | 545778 | 571651 | 595684 
Settimana ; 44100 | 72121 | 97418 | 120127 | 146681 | 171171 | 200852 | 226994 | 251587 | 279721 | 511730 | 344053 | 372258 | 593838 
i 44921 | 72482 | 97966 | 420141 | 117270 | 171488 | 200858 | 227552 | 252771 | 20121 | 511752 | 54400 | 572524 | 595980 
ASQ11 | 72510 | 98067 | 120529 | 147600 | 171968 | 200866 | 227989 | 2; 35486 | 281694 | 511992 | 544715 | 572595 | 504108 
15505 | 72565 | 08245 | 120863 | 148659 | 172196 | 20097t | 228188 281775 | 515450 | 343056 | 372737 | 504851 
48553 | 72849 | 98565 | 120877 | 149017 | 172770 | 201120 | 228506 282237 | 515935 | 345522 | 572837 | 593020 
45684 | 73582 | 98810 | 121125 | 119181 | 172854 | 201587 | 229968 | 154495 | 262559 | 514204 | 346005 | 375279 | 595029 
| 460141 | 75592 | 98953 | 121409 || 149499 | 175544 | 201398 | 229488 | 055285 | 205288 | 514597 | 346262 | 575419 | 595707 
TO AL MERCATO 46760 | 75405 | 99112 | 122394 | 150803 | 175494 | 201576 | 229701 | 25545 | 284659 | 511628 | 346070 | 573445 396020 
46820 | 75485 | 99242 | 122346 || 151374 | 174529 | 201620 | 229847 | 055824 | 235376 | 316189 | 547286 | 573473 | 596188 
Settimana 47250 | 75590 | 99522 | 105241 | 151452 | 175877 | 201656 | 250008 | 255956 | 235772 | 517615 | saz417 | 575845 | 396695 
i ; 47488 | 75688 | 99658 | 123546 | 151619 | 176180 | 203568 | 250401 | 256334 | 285927 | 518224 | 548715 | 574127 | 596708 
47796 | 76454 | 100160 | 123752 | 152818 | 176929 | 204718 | 250351 | 256125 | 206940 | 513797 | 548799 | s7as21 | soziza 
47907 | 76464 | 100358 | 124060 | 152922 | 177595 | 204847 | 250791 | 257007 | 256595 | 518858 | 550556 | 375263 | 507812 
48108 | 76616 | 101004 | 124515 | 152984 | 177844 | 203040 | 239365 | 257055 | 206456 | 319299 | 530567 | 373281 | 398081 
48285 | 76658 | 101966 | 123705 | 153047 | 173850 | 205211 | 252616 | 257419] 286614 | 519306 | 551661 | 57540 | 398835 
48587 | 76896 | 102180 | 126123 | 153586 | 178871 | 205281 | 252692 | os7s41 | 286705 | 519651 | 31984 | 373466 | 390584 
48896 | 76998 | 102806 | 126986 | 153966 | 172008 | 205289 | 255115 | 258587 | 288358 | 520800 | 552525 | 575861 | 599687 
48959 | 77125 | 105203 | 127244 | 154217 | 179075 | 206252 | 954228 | 238618 | 239050 | 321168 | 352572 | 376079 | 599707 
ARA 49042 | 77565 | 104180 | 198451 | 154925 | 179225 | 206419 | 254939 | 258876 | 289547 | 502030 | 352554 | 376098 | 390877 
“66 49390 | 77574 | 104846 | 129595 | 154887 | 179522 | 206553 | 2341289 | 259355 | 289605 | 525461 | 552881 | 576136 
"70 : 51889 | 78096 | 105844 | 129926 | 155577 | 179596 | co74i1 | 253155 | 959590 | 289681 | 5204202 | 352942 | 3763412 
94) 52458 | 78559 | 106588 | 130150 | 153360 | 170648 | 207451 | n53512 | 260056 | 280894 | 524474 | 555442 | 376597 
» 80 827411 78758 | 106985 | 130354 | ‘456030 | 170963 | 207800 | 25852 | 260176 | 290102 | 524715 | 533459 | 577010 
cari È | 83320 78780 | 107058 | 152288 | 156067 | 130937 | 210158 | 256127 | 281579 | 200805 | 323158] 3554 377851 
a È 85729 79522 | 107461 | 152578 | 156252 | 181690 | 210484 | 936378 | 262256 | 290951 | 505307 | 54744 578456 
47 Gennaio 1862. 85754 | 70415 | 107558 | 152556 | 156319 | 182375 | 210723 | 256382 | 162469 | 201265 | 325952 | 337705 | s78707 
34549 79867 | 108793 | 132812 | 156522 | 185102 | 210855 | 256895 | 203183 | 201555 | 325960.| 358353 | 379156 i 
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Num. 45 — 1862. 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 20 Gennaro 


Sabato, 18 corrente, nella Patriarcale Ba- 
silica Vaticana fu tenuta Cappella Papale per 
la solennità della Cattedra Romana del Prin- 
cipe degli Apostoli S. Pietro. 

La Santità” pi Nostro Siewone, assunti 
nella Cappella della Pietà gli abiti pontificali 
e il triregno, preceduta dalla Sua nobile anti- 
camera, dopo avere adorato l’Augustissimo Sa- 
gramento, assistè in trono alla Messa, che sul- 
l’altare della Confessione fu pontificata  dal- 
l’Emo e Rio signor Cardinale Mattei, Decano 
del S. Collegio, ed Arciprete della Basilica. 
Dopo di essa il rev. sig. D. Antonio Salva- 
tori, alunno della Pontificia Nobile Accademia 
Ecclesiastica, pronunziò un discorso lutino ana- 
logo alla festiva ricorrenza. 

Alla sacra cerimonia intervennero gli Ehi 
e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi ed i Vescovi assistenti al Spglio, S. 
E. il sig. Marchese Antici-Mattei, Senatore, 
con l'Ecemo Magistrato Romano, i diversi Col- 
legi dei Prelati, e tutti gli altri personaggi 
che hanno luogo nelle Pontificie funzioni. 

Ai secondi Vespri, cantati con scelta 
musica a due cori, assisterono gli Emi e Ri 


signori Cardinali, invitati, ‘ricevuti e quindi” 
.ringraziati dall’ Edo e Ro signor Cardinale 


Arciprete. 

In questo giorno, solennissimo per Roma, 
essendochè ricordi la fondazione di quella Catte- 
dra Apostolica, che la costituisce centro e mae- 
stra dell’orbe cattolico, straordinariamente nu- 
meroso fu il concorso dei cittadini che tras- 
sero a quel sacro tempio a render grazie al- 
l’ Onnipotente di tanto singolare privilegio ; e 
nelle ore notturne la città , in segno di giu- 
bilo, fu vagamente illuminata. 


ITA 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli sono alle date del 16 e 17 
corrente. Il foglio officiale del 16 ha in una breve 
poscritta il cenno di uno scontro accaduto il 15 tra 
una compagnia del 49° e gl’insorti del Gargano pres- 
so Apricena. Secondo il solito se ne conclude che 
questi ebbero sette morti e perdettero sei cavalli e 
molti oggetti, mentre i {militari del Piemonte ne usci» 
rono illesi. 

La Democrazia lamenta le diserzioni nell’arma- 
ta piemontese stanziata nei dintorni di Sora. I gior- 
nali di questo colore ed il telegrafo non cessano di 
parlare di dedizioni e di catture di capi reazionari. 
Oggi un telegramma di Torino parla della spontanea 
presentazione all'autorità di Benevento di un capo 
sconosciuto con cinque seguaci, ed il Nomade parla 
dell'arresto effettuatosi a Lagopesole, presso Potenza, 
di un'officiale spagnuolo. Il Popolo d’Italia sc- 
cenna ad un conflitto accaduto il 15 ad Angellara 
presso Salerno tra la linea ed una non forte banda 
che dicesi battuta avendo lasciato un morto ed un 

ioniero, che, aggiungesi, fu fueilato all'istante. Di 
un' altra banda non piccola che scorre gli Abruzzi , 
parla una lettera diChieti del 10 pubblicata dal Cat- 
tolico, e |’ Incivilimento pubblica lettere di Cosenza 
del 6, di Pontecorvo dell'8, di Caserta del 44, le 
quali additano le apprensioni in che -la reazione iene 
le campagne di Achi ia Calabria ‘edil distretto di Ca- 


Lunedì 20 Ge najo 


pua, mostrando quanto avverso sia all'attuale potere lo 


to delle popolazioni, 
La Stella del Sii det:A7 ha queste notizie: 


Ci scrivono dalla Capitanata che le bande sco- || 


razzano liberamente quelle contrade, proseguendo nel 
sistema di evitare l’incontro con le truppe, «quando 
non si sentono abbastanza forti da combatterle con 
successo Lo spirito di quelle popolazioni non è quale 
vorrebbero i nostri rigeveratori. Nei giorni scorsi 
Apricenva fu trovata sparsa di proclami non italianis- 
simi. Il popolo e la g. n. lasciarono andare l'acqua 
alla china. 

Lo stesso giornale quasi a comprova dell'asserto 
reca il seguente suo carteggio da Foggia 13 gen- 
naro: 

Dopo il disastro dei lancieri, le bande del Gar- 
gano hanno spiegato un'audacia ed un ardire senza 
esempio. Corrono liberamente le campagne, arrivando 
fin presso i più popolati paesi, minacciando d' inva- 
derli, come si temeva a Sansevero, dove la truppa e 
g. n. per tre giorni intieri (dal 7 al 9 corrente) ri- 
masero bivaccate in piazza, temendo un’assalto: Ri- 
tiensi generalmente che non meno di sei siano le 
bande, che fanno del Gargano centro delle loro ope- 
razioni, e che in totale abbiano un numero di ol- 
tre 3000 uomini fra' quali circa 500 a cavallo. Pare 
che non abbiano tutte un sol capo che le comandi e 
le dirigga, e sieno da diversi capi comandate. Per 
snidarle dal loro quartiere generale, che è il Garga- 
no, a quanto mi dieea un ufliziale piemontese, biso- 
gnerebbe non meno di 10 m. uomini di truppa re- 
golare; perchè la lotta dovrebbe essere accanila, es- 
sendo fortificati naturalmente i luoghi , nei quali le 
bande s'anvidano. E 10 m. uomini di truppa dispo- 
nibile non sono nella nostra provincia da gittare a 
tale impresa, non potendosi sguernire i paesi , nelle 
cui popoldzioni, specialmente delle campagne, si ma- 
nifesta chiarissimo lo spirito reazionario. Son pochi 
giorni, che sbarcava a Manfredonia l’intero 8° reggi- 
meuto di linea, e fu tosto diviso in guarnigione nei 
paesi più vicini al Gargano. Il prefetto della nostra 
provincia, a quanto mi si assicura, ha chiesto al La- 
marmora, ed anche direttamente a Torino, nuovi rin- 
forzi. Arrivando questi la reazione sarà domata ? Jo 
credo di no, perchè la reazione, più che nelle bande, 
io la trovo nelle città, crescendo ogni giorno il mal- 
contento dovunque per l'attnale stato delle cose. In 
Foggia, in Sansevero, in s. Marco in Lamis, in Viesti 
cd in molti altri paesi sonosi operati molti arresti ; 
ma con gli arresti non si doma il malcontento. Fo pre- 
vedo per la povera nostra provincia brutti giorni. 

Il periodico di Napoli il Veritiero del 17 ha 
quanto segue : 

Altri feriti son passati pel nostro golfo , prove- 
nienti da Sicilia; non si son fatti sbarcare ; e subito 
si è presa la volta di Genota. 

Da Napoli son partite due cannoniere anche per 
la Sicilia. 

1 moti dell'isola non sono cessati : anzi ci si 
dice che aumentano, e si' Propagano. Si parla di ge- 
nerali dell’ ex-esercito napolitano, che son penetrati 
in Sicilia con persone sbarcate: queste in uniforme 
militare, 

Seguitano, a quanto dicesi, altri sbarchi di rea- 
zionari presso Castellamare di Palermo, bene armati 
e guidati da ufficiali esteri, 5 

L' Incivilimento del 17 ha questi cenni : 

Ci scrivono con asseverinza avere i piemontesi 
tagliato «il poute: del Garigliuno per timore che gli 
insorti pigliassero in una col terreno migliori posizioni. 

Si narra che. quei di Sicilia avessero, due. pezzi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma sono Oficiali 


—__ete4-04-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


d'artiglieria rigati a loro disposizione e li conservino 
ancora. Si parla di disordini scoppiati ad Alcamo, e 
di sbarchi di persone sospette nella provincia di Gir- 
genti. 

Giovedì 16 corrente si videro sbarcare al no- 
Sto molo molte famiglie coi loro corredi’ domestici : 
esse venivamo da Palermo, dove ‘dicevano esservi un 
fermento di reazione così viva, da mantenere la truppa 
in gravissima agitazione: dicevano ancora che i natu- 
rali di colà si son renduti assai più audaci per uno 
sbarco di numerosi borbonici, spediti dai comitati di 
Mursiglia e di Malta, 


——040-4-M400—— 
S. M. l'imperatore d'Austria era di ritorno il 
14 in Verona, ove assistette agli esperimenti di ber- 
saglio coi nuovi cannoni rigati, i quali in breve ora 
e con precisi colpi smantellarono buona parte del 
muro di ciuta e della torre del forte Wratislaw. 


M. dovette partire da Verona il 15 recandosi a 
Venezia e di quì a Vienna. 


04060 


La risposta del governo francese alle ultime 
aperture del prussiano , rispetto al trattato di com- 
mercio , è stata spedita ; e contiene contro-proposte 
portanti notevoli concessioni. La Francia ha dunque 
fatto un passo innanzi; e se la Prussia, com’ è da 
presumere , ne fa un altro dal canto suo , può ben 
essere che il trattato si conchiuda una bella volta. 
Ciò che deve avere contribuito a così fatto progre- 
dimento, gli è, che la quistione non si agita più con 
vedute commerciali soltanto , ma si fanno valere da 
ambe parti considerazioni politiche. Quanto agli Stati 
dello ZoWlverein , eglino han cessato di mettere in- 
ciampi; e c’ è anzi chi afferma, abbiano invece la- 
sciato , come a dire, carta bianca alla Prussia. Del 
resto, sembra che trattisi unicamente di un periodo 
di transizione durevole per tre anui. 

— Leggesi nel Débats : 

Se debbesi prestar fede alla Indep. belge, una 
conferenza ha avuto lungo il 10 gennaio, al mini- 
stero degli affari esteri, tra il sig. Thouvenel, il 
sig. Mon e lord Cowley. Trattavasi di ben determi- 
nare « lo scopo e la portata dell’azione comune di- 
retta dalla Francia, dall’ Inghilterra e dalla Spagna 
contro il Messico ». Intanto che le squadre europee 
fanno rotta verso il Messico, un incidente assai gra- 
ve si è prodotto in Bolivia. Il nostro console sareb- 
he stato insultato, ed avrebbe dovuto rielamare l’in- 
tervento del comandante della stazione navale dei 
mari del Sud. 


— Leggiamo in un articolo della Patrie: 

« Noi non vogliamo prevenire le deliberazioni 
dei corpi dello Stato; ad ogni modo, siamo d’avviso 
che ormai sia venuta l' ora, nella quale la questione 
italiana, schiarita dalla sperienza, dominata da im- 
periose necessità, debba essere definita. Ci si per- 
metterà di pensare, che il governo, il quale ha tan- 
to fatto a pro dell’Italia, ha il diritto, e forse anche 
il dovere di determinare una situazione , che tanto 
interessa 1’ inftuenza della Francia e l' avvenire del- 
I’ Europa. » 

— Da Parigi 11 gennaro la Gazzetta di Mila- 
no ha quanto segue: 

Si parla, vagamente di prossime riforme, finan- 
ziarie che il sig. Fould ha messo allo studio, e che 
dovrebbero cominciare la realizzazione di un vasto 
piano. Si tratterebbe per ora della unificazione del 
debito pubblico secondo norme speciali, il di cui ese- 


guimento farebbe entrare al tesoro nun meno di 300 
milioni. Quanto alla esposizione delle finanze fran- 
cesì, che sarà presentata dal ministro al Senato e al 
Corpo legislativo, odo affermare da chi ne ha cono- 
sciuta parte anticipatamente, che è lavoro bastevole a 
formare la riputazione di un’economista di prim' or- 
dine. j 
Un'altro lavoro di economia, del quale si preoc- 
cupa assai la pubblica opinione , è il bilancio della 
città di Parigi per l'anno di grazia 1862. Sono cen- 
to novantasette milioni di franchi, a cifra tonda, che 
il municipio spenderà, e che i buoni borghesi paghe- 
ranno. Nè si può veramente lasciar passare codesto 
nobile cifrone senza pensare ad alcuni curiosissimi 
dati e confronti statistici del più alto interesse. I re 
non vivono di poco, dice un proverbio antico, e Pa- 
rigi, la regina delle città, prova al mondo la sua so- 
vranità colla cnorme spesa del suo bilancio. Ci han- 
no molte nazioni in Europa, che spendono i sai me- 
no tutto compreso, dalla lista civile del re allo sli- 
pendio dell'ultimo impiegato. Il Belgio , l'Olanda, il 
Portogallo, la Svezia, la Svizzera spendono tutti mol- 
to meno. Parigi conta 1,695,141 abitanti, cioè un mi- 
lione circa meno della Confederazione elvetica ; ep- 
pure nel 1862 spenderà per se so'o, molti milioni di 
più di codesta nazione. Conviene risalire fino alla 
Spagna per trovare un paese che spenda più che la 
città di Parigi. Ogni abitante di questa assorbitrice 
gigante paga pertanto, per sua parte di carichi mu- 
nicipali, 116 franchi all’anno, ciò che del resto, non 
gli toglie l'onere di pagare la sua quota del bilancio 
geuerale dell'impero. Non si può negare che la gloria 
di essere Parigino è discretamente cara. 


— oe 


Scrivono da Londra al Monster: 

La risposta del gabinetto di Washington ha in- 
contrata la felice e rara ventura di contentar tutto il 
mondo. Gli amici della pace, naturalmente, ci trova- 
no la soddisfazione del loro desiderio più caro; gli 
animi bellicosi non hanno punto a dolersi della for- 
ma data alla pacifica soluzione, però che tutto affat- 
to soddisfacente all'orgoglio britannico. I due partiti 
però traggono «da questo incidente conseguenze del 
tutto opposte. Vorrebbono gli uni, che quinci innan- 
zi | Inghilterra adottasse con tutte le potenze stra- 
niere, quell'attitudine che le approdò tanto bene; e 
gli altri invece contendono, non doversi avvisare, nel- 
l’appianamento della coutroversia americana, che un 
fortunato accidente, e però forte cevstravo il tuono al- 
tiero e provocatore di certi fogli inglesi. Tranne questa 
divergenza nell’ avvisare alla politica del futuro, tutti 
esultano del presente: l’armata e la marina stessa che 
ci avevano assai poco gusto di una guerra coll’Ame- 
rica; sopra tutti però i ministri della regina, usciti 
onorevolmente da un ginepraio. 

— Ad onta delle notizie pacifiche venute dal- 
l'America , il Daily Telegraph si crede in grado di 
poter affermare, che il governo non ismetterà punto 
gli sforzi per proteggere la frontiera del Canadà. Una 
giunta di ufficiali delle armi dotte si adunerà fra po- 
co, per determinare i lavori che vi si mostrano ne- 
cessarì; e gli ufficiali incaricati di organare la mili- 
zia locale non ritorneranno altrimenti, prima che il 
loro compito non sia affatto compiuto. 

— Dopo la sventura che l'ha colpita, la regina 
vive nel ritiro più rigoroso. Ella non pranza che cou 
un solo de’ suoi figliuoli; gli altri membri della fa- 
miglia pranzano coi parenti, venuti a visitarla ad 
Osborne : e ciascuno alla sua volta è scelto per te- 
nefle compagnia ‘ne’ suoi appartamenti. Lo stesso re 
de’Belgi non fu ammesso al suo desco. 

— Sembra che la somma prelevata dal governo 
per le fortificazioni , nel trimestre decorso , ascenda 
a 350,000 lire sterline. Si crede che sia stato pre- 
levato uno circa dei due milioni di sterlini autoriz- 
zati a principio. 

— L'ammiragliato inglese ha duto l'ordine al ca- 
pitano del Dauntless di esercitare un'ultiva sorve- 
gliaoza suî bastimenti federali o confederati che si 
trovano in questo momento nel porto di Southampton 
e prevenîre qualimque collisione nelle acque inglesi. 


- —etotittere— 


IHitoro al capo ctistiatio, Giuseppe Karam 
Ghie fu per ordine di Fuad ‘piscià arrestato è coì- 


dotto testè a Costantinopoli, l'Opinion Nationale pub- 
blica i documenti seguenti 

Primo ricorso presentato da Giuseppe Karam 
ai commissari dei governi europei a Bairut. 

Voi non ignorate certamente, signor commissa- 
rio, che S. E. Daud pascià, governatore del Monte 
Libano, avendo presentato al ministro plenipotenzia- 
rio della Porta accuse contro me, ed avendo chiesto 
il mio arresto, si secondò il suo desiderio. Ed io 
mi cra recato qua per ubbidire a quanto avrebbe or- 
dinato a mio riguardo la giustizia, ed indarno atten- 
do il giudizio che deve darsi sulle mie azioni. 

Tuttavia Daw pascià mostrò contro di me un” 
animosità sì straordinaria che ricusò di far udire i 
mici richiami e quelli che mi si oppongono nanti il 
suo tribunale superiore della Montagna, quando glie- 
ne feci domanda a Beltrum. Questa domanda cccitò 
il suo malumore per causa del gran numero dei que- 
relanti, e quando mi diedi premura di farli i 
fu ancora scontento, perchè, diceva, io impediva di 
lagnarsi a coloro che ciò desideravano fare, e quan- 
do nuovamente il numero dei querelanti aumentò , 
massime verso i due distretti di Batrum e Gebkil, 
fu nuovamente cruciato. Mandò allora per me, or- 
dinò che non si accettasse nuovo ricorso em’ intl- 
mò al tempo stesso di presentarmi al domani matti- 
na, in compagnia di alenni notabili, affinchè gli fos- 
sero soltomes: relativi alle accuse generali 
contro il mudir del Kesruan, compreso il giornale 
de’ suoi atti e di quelli dei cavalieri, ogni cosa di- 
stintamente. Dopo ciò ciascuno dei querelauti dove- 
va tornare a casa sua. 

Recatomi al domani mattina da S. E. coi no- 
tabili portatori dei ricorsi di accusa e del giornale, 
mi mostrò esso uno scontento anche maggiore. Al- 
lora chiedemmo permissione di tornare a casa. A 


| ordinariamente accordate ai grandi ed 


questa domanda l' irritazione del pascià divenne estre- 

a, dimodochè non sapevamo più che fare per pro- 

lo. Finalmente egli ordinò che noi ci con- 

Lyd-Hottin, procuratore della na- 

zione muronita, il che infatti ebbe luogo e si fece 
un accordo Ira il procuratore e noi. 


Siccome parlavasi di alcuni maroniti che ave- | 


vano provocato uno dei cavalieri dell'emiro Megid, 
mudir di Kesruin e alcuni degli abitanti greci del 
distretto di Conta, e come queste azioni pesavano sul 
mio nome e su quello di tutti i maroniti , pregai il 
pascià governatore a darmi facoltà di far arrestare i 
colpevoli; ma ciò mi venne negato. 

Finalmente, come si è detto sopra, mi recai a 
Bairut con ferma speranza di veder splendere la giu- 
stizia: ma il pascià governatore tolse recarsi ove 
trovavansi gli accusati onde trattavasi. Ivi si mostrò 
disposto al perdono ed all’indulgenza, ad alcuni donò 
denari, altri prese a suo servizio. Al tempo stesso 
chiedeva il mio arresto a Bairut. 

Egli è evidente che S. E. Daud pascià volle, 
facendomi arrestare, intimorire e scoraggiare gli au- 
tori delle accuse e delle querele legali , fra cui mi 
trovo io, e chiarirsi nemico di tutti coloro che re- 
clamarono l’amministrazione della giustizia e l'attua- 
zione dei regolamenti secondo il senso della nuova 
costituzione. 

Avendo Daud pascià rinviato questa cansa nanti 
il ministro plenipotenziario, ed essendo naturale che 
la giustizia imperiale del sultano non permetta ad un 
accusatore d'essere giudice, testimone e governatore || 
contro il suo accusato, ho diritto di appellare ec ap- | 
pello al tribunale del ministro plenipotenziario e nauti | 
il vostro, signor commissario; pregandovi, scongiuran- 
dovi per l'ouore del vostro rispettabile governo e per 
quello della vostra onorevole persona ad arutarmi a 
far spiccare la verità, accettando questo ricorso e i 
mallevadori che posso fornire per guarentire la mia 
presenza al gindizio, pur procacciandomi la libertà 
di preparare la mia difesa :e rigettare li falsa accusa 
the pesa sovra di me, nom ostante quanto feci per | 
impedire ogni discordia e moto contrario ai regola- | 
menti stabiliti. 

Gradite, signor commissario, ccc. 

Buirut, 27 novembre 1861. 
Traduzione. dall'arabo della seconda lettera | 
inviata da Giuseppe bey Karam ai cinque commissaris 
Sig. commissario, 
| Vi prego n ‘permettermi di' dirvi: che' îo ‘ignoro | 


tuttavia il motivo che mi fece arrestare e il tempo 
che vuolsi per aver la fortuna di essere giudicato. 

Ho dettato la Memoria qui unita contenente il 
sunto di tutti i particolori che possono essere discussi 
nella mia causa, perchè voi, sigoor commissario, pos- 
siale essere chiaro ch'io ho prove incoutrastabili dei 
fatti che ho l'onore di esporvi. 

Potrei certamente dimostrare in diversi modi che, 
lungi dal meritare le accuse fattemi di aver fatto 
alcun che d'illegale e con:ro la giustizia, ho invece 
duto opera a mantenere Ja tranquillità e ad impedire 
il disordine Siami donque concesso, signor commis- 
sario, di sperare che la vostra lealtà e il vostro amo- 
re della giustizia non permetteranno ch'io resti in 
prigione senzachè mi si dica pur il motivo della mia 
detenzione. 

Vi supplico a non negarmi il concorso che voi 
piccoli, af- 
finchè siano mantenute le regole della giustizia, ‘vale 
a dire che sia data all'accusato, come all'accusatore, 
la libertà necessaria per presentare gli argomenti e 
preparare i documenti indispensabili alla difeso , se- 
gnatamente quando l'rccusato può offrire tutte le 
guarentigie che si vorranno per assicurare la sua 
presenza al giorno di un compiuto e regolare  giu- 
dizio. 

Vogliate dunque di grazia, signor commissario , 
far cessare una detenzione che è per se stessa una 
punizione compiuta di un delitto che non esiste. In 
ogni caso conosco fanto la vostra imparzialità , la 
vostra naturale dirittura, che attendo con fiducia il 
vostro giudizio. 

Gradite, ecc. 

Beirut, 31 novembre. 


—— 0-606-06-4-04-0— 


Abbiamo ora dai giornali americani l'intero car- 
teggio che, come fu dul telegrafo annunciato , il se- 
gretario di Stato signor Seward presentò al Congres- 
so intorno al fatto del Trent : 

La prima delle lettere comprese in questa rac- 
colta è del sig. Seward al signor Adams , ministro 
americano in Londra, scritta il 30 di novembre. Se- 
ward comincia col congratularsi eon Adams,del suo di- 
scorso proferito nel banchetto dél lord maydr di Lon- 
dra; e conferma esser verissimo quel ch'egli (Adams) 
disse a lord Palmerston, che |’ insurrezione meridio- 
nale è tenuta in vita dalla speranza di esser quanto 
prima riconosciuta dall’ Inghilterra e dalla Francia ; 
se questa speraza mancasse. dice Seward, in novan- 
ta giorni la ribellione perirebbe. Venendo a toccare 
il fatto del Trent, Seward dice che è avvenimento 
al tutto impreveduto , e che vuol essere trattato, se 
potrassi, dai due governi in modo amichevole. Lord 
Lyons non ne aveva ancora fatto menzione al signor 
Seward, nè convenivasene darne schiarimenti al si- 
gnor Adams, giudicande meglio che le pratiche , 
qualsiasi fossero , movessero dal governo inglese , € 
in Washington se ne facesse la discussione. Intanto 
però il signor Seward potea dichiarare , il capitano 
Wilks aver operato senza istruzioni particolari , onde 
il caso potevasi trattare liberamente senza le difli- 
coltà che ne sarebbero altrimenti derivate. Finalmen- 
te egli confilava che il governo inglese mostrerehbe 
temperanza di modi, come il gabinetto di Washio- 
gion era determinato a fare dal canto suo. 

La seconda lettera è del conte Russell, il quale 
il 30 novembre, scriveva: « Sembra adunque che 
aleune persone sieno state tolte a forza da una nave 


| inglese, sopra nave di potenza neutrale in viaggio 


innocuo e legittimo; tale atto di violenza è affronto 
alla bandiera inglese ed è violazione delle leggi delle 
nazioni. Il governo della regina vuol credere che ciò 
sia avvenuto senza autorità del governo, e che deri- 


| vasse da malinteso; poichè il governo degli Stati Uniti 
| dec ben sapere che il governo inglese non può lasciar 


passare quest’ingiuria senza il dovuto risarcimento;e il 
governo inglese non vuol credere che gli Stati Uniti 
avessero deliberatamente in animo di costringere ave- 
nire a sì grave discussione tra' due governi. Il go- 


| verno della»regina confida che il governo degli Stati 
Uniti offrirà spontaneamente quel solo risarcimento 
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per l'assalto commesso. Se queste cose non saran fatte 
spontaneamente dal signor Seward, voi le domandercte. 

Il sig. Seward rispondeva a lord Lyons ( dal 
quale ebbe copia del dispaccio di lord Russell) che 
Îl dispaccio era stato presentato al presidente. 

« Il governo inglese, diceva Seward, giustamen- 
te conghietturò quel che ora è mio debito dichiarare, 
civè a dire, che il capitano Wilks agi di suo capo. 
senz'ordini od istruzioni, c senza pure prevederle. Nè 
a lui né ad alcun altro ufficiale navale furon da que- 
sto governo dati ordini d'incarcerare le quattro per- 
sone sul Zrent o sopra qualsiasi nave , od iuglese o 
neutrale, quivi od altrove. » 

Dopo aver ragionato lungamente del fatto e del- 
le ragioni giuridiche iu tutti i loro particolari , Seward 
dice: 

« Spero aver mostrato, a soddisfazione del go- 
verno inglese, mercè la semplice e naturale. narra- 
zione de' fatti e l'analisi della legge ad essi applica- 
bile, che questo governo non hà apparecchiato , nè 
operato, nè approvato alcun'offerta nell'avvenimento a 
cui vuolsi chiamare la sua attenzione; c che per con- 
trario ciò è avvenuto inavvertentemente per opera d'un 
utliciale di mare, che, senza esser mosso da motivi 
sinistri, si è dipartito da regole incertamente stabilite 
e forse mal comprese o al tutto sconosciute a chi vi 
ebbe parte. Per questo errore, il governo inglese ha 
diritto allo stesso risarcimento che noi, come Stato 
indipendente, potremmo domandare all'Inghilterra o 
ud altra nazione amichevole iu somigliante caso. 

« So che nell'esaminare tale quistione sono ve- 
nuto ad un argomento che sembra a favore dell'In- 
ghilterra contro la mia stessa nazione; ma io mi sento 
libero da ogni impaccio in tal subbietto. To m'era ap- 
pena imbattuto a questa sorta d’arzomentazione, quan 
do ho scoperto che io veramente difendeva e soste- 
neva, non un interesse unicamente inglese, ma un'an- 
tica, onorata e accarezzata causa americana; non so- 
pra antorità inglesi, ma sopra principi che costituisco- 
no gran parte di quella onorevole politica, per cui gli 
Stati Uniti hanno svolto le ricchezze d'un continente 
e così, divenendo forte potenza marittima, si son gua- 
dagnati il rispetto e la fiducia di molte nazioni. Que- 
sti principi furon per noi posti vel 1804 da Giaco- 
mo Madison, segretario di Stato sotto Jefferson, nel- 
le istruzioni date a Gincomo Monroe » allor ministro 
in Inghilterra. » 

Gitate quest istruzioni , il signor Seward conti- 
nua: « Sc io decidessi questo caso in favore del mio 
governo, io rifiuterei i mici più cari principi, li ri- 
vocherei , e per sempre abbandouerei la nostra poli- 
tica essenziale. La nazione non può fare questo sa- 
grificio. Ma, mantenendo questi principì , attenendo- 
mi a tale politica, io debbo abbandonare ancora il 
caso presente. Si vedrà adunque che questo governo 
non potrebbe negar la giustizia della fatta domanda. 
Si è domandato dal governo inglese di fare quello 
che noi abbiamo sempre voluto che le altre nazioni 
facessero a noi. Nel venire alla conclusione, non ho 
io dimenticato che se la salvezza di quest’ Unione ri- 
chiedesse la prigionia delle persone catturate, sareb- 
be duvere di questo governo il ritenerle; ma le scon- 
fitte date all insurrezione, che vieppiù rimpicciolisce, 
la poca importanza d’ esse persone catturate, non mi 
permettono di ricorrere a questa difesa 

« Né io non so che i cittadini americani non 
debbono mai essere senza necessità ceduti ad altri 
Stati. Ma solo le persone cattorate o altri con csse 
interessate potrebbero muovere una si fatta quistione. 
Non si addice al nostro carattere di popolo giusto e 
magnanimo l’acconsentire ad esser guidati dalla legge 
del taglione , disotterando vecchie ingiurie contro la 
congruenza nazionale e la nazionale coscienza. Met- 
tendo da banda ogni pensiero di Questa sorta, stimo 
meglio dirmi soddisfatto che il presente caso sia com- 
posto sopra principi americani e , come sopra , sod- 
disfacenti alle due nazioni ; cost sarà pienamente 0 
direttamente accomodata -una controversia che prima 
sfidava, non solo tutte le forme della discussione pa 
cifica , ma l'arbitrato pur anco della Querra, e che 
per più di.mezzo secolo tenne. separate e nimichevoti 
fe oe nazioni, e in timore e incertezza tuttò gli altri 
popoli. 


sett. Saranno con piacere liberate. Vostra siguoria vo- 
glia additarmi il tempo e il luogo ove riccverle ». 

Or ecco la lettera di lord Lyons al signor Se- 
Ward : 

Washington, 27 settembre 

« Ho questa mattina ricevuto la Nota .ch' ella 
mi ha fatto l'onore di indirizzarmi ieri in risposta 
al dispaccio del conte Russell del 30 novembre ri- 
spetto al rimovimento dei signori Muson, Slidell, Mac 
Farland e Eustis dal postale inglese, il Trent. Man- 
derò senz'indugio al governo della regina una eopia 
della sua importante comunicazione. 

« Mi terrò ancora ad onore di conferire in per- 
sona senz'indugio con lei intorno al provvedere il 
modo come ricevere i quattro gentiluomini, onde porli 
di nuovo nella protezione della bandiera ingleso, 


Un telegramma di Washington dice che la de- 
liberazione del presidette e il dispaccio del sig. Se- 
Ward sono approvati da tutti i membri del gubi- 
netto. 


— Il National Intelligencer di Washington, gior- 
nale del governo , in un articolo, apparentemente uf- 
ficiale, dice: 

Sebbene altri potrà forse rammaricarsi dell'esito 
di questa controversia, il cui scioglimento in virtù 
della costituzione dipendeva dalla parte esceutiva del 
governo, pure tutti dobbiamo applaudire la sincerità 
e la fermezza con cui l'amministrazione , resistendo 
alla natural tendenza derivante dalla pubblica opinio- 
ne, ha deliberato di far quello che era veramente 
giusto. Tutti coloro infatti che potrebbero aver in- 
clinato a risoluzione diversa da quella fatta dal go- 
verno, debbono porsi in animo che altrimenti facen- 
do noi ci saremmo trovati a fronte delle vedute non 
solo dell'Inghilterra, ma = della Francia , rispetto ai 
principii del diritto pubblico involti in questo fatto, 

Il caso adunque del Zrent è stato risoluto iu 
guisa da giovare a' grandi principi de'diritti dei neu- 
tri contro le pretensioni, già sostenute ed ora abban- 
donate dall'Inghilterra di concerto con la Francia. Il 
diritto delle nazioni, come è interpretato dal nostro go- 
verno, ha ricevuto nuova sanzione, tuttoché 1 prezzo 
di qualche sacrifizio di sensibilità nazionale, concita- 
ta dall'inacerbire delle temporanee gare intestine; ma 
queste, ricordiamolo, son di un giorno, la legge delle 
nazioni vive sempre, 


“OTIZIE DEL MATTINO 
+eco 


Quello che vi ha di più importante nei giornali 
pervenutine questa mattina è la intiera corrispon- 
denza diplomatica cui ha dato luogo l'affare del 
Treat e della quale i due più importanti documenti 
sono l’utima risposta del siguor Seward alle doman- 
de dell'Inghilterra ed il dispaccio di lord Russell in 
seguito alla ottenuta riparazione, documenti non co- 
nosciuti sino ad ora che per brevissimi cenni tele 
grafici. Nella prima il ministro degli affari esteri 
d'America esamina varie quistioni che però non offro- 
no se non un interesse secondario, essendo le medesime 
«State trattate in altri documenti che abbi; 
riferito, e cl 


| 
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una circostanza favorevole per poter regolare « una 
quistione tanto essenziale nel dritto delle genti ». 

In una parola, alla lettura del dispaccio del si- 
gnor Seward, parrebbe quasi che se l'Inghilterra ha 
trionfato materialmente , essa sia però stata vinta pel 
senso morale; ed inogni modo è duopo convenire che 
il governo americano scppe Irarre assai buon partito 
dalla delicata sua situazione. Un altra cosa che me- 
rita di essere avvertita si è che riferendosi, nella sua 
risposta, al dispaccio del signor Thouvenel, il mipi- 
stro del signor Lineoln dichiara che la decisione del 
presidente era stata presa prima ancora che quest'ul- 
timo documento fosse pervenuto alla sua destinazione, 
con che intende constatare che nessuna influenza sulle 
risoluzioni del governo americano fu esercitata dalle 
rimostranze e dai cousigli del gabinetto francese. 

L'altro documento è la risposta data da lord 
Russell alla comunicazione annunciante la risoluta 
liberazione dei commissari del Sud. H ministro’ de- 
gli affari esteri inglese incomincia dal dichiarare che 
la misura suddetta costituisce appunto quella ripara- 
zione che l'Inghilterra era in dritto d'attendere. Esso 
fa però riserve su vari punti discussi nel dispaccio 
del sig. Seward e promette di esporre fra pochi 
giorni | opinione del gabinetto britannico su quelli 
specialmente in cui vi è divergenza di vedute tra 
esso ed il governo americano. @ Frattanto s dice il 
conte Russell nel chiudere la sua risposta , è a de» 
siderare che i comandanti delle crociere degli Stati- 
Uniti ricevano ordine di non ripetere atti, di cui il 
governo inglese dovrebbe chiedere nuovamente ripa- 
razione e che il governo americano non avrebbe mo- 
do di giustificare ». 

Questo dispaccio dunque stabilisce che sopra al- 
cuni punti degni d'esame, esiste divergenza tra i 
due governi, nè andrebbe forse perciò molto lungi 
dlal vero chi supponesse che se esso chiude l'inci- 
dente del Trent, è però nel tempo stesso il princi- 
pio di una discussione diplomatica di un carattere 
più generale ed a cui nuovi fatti, se se ne presentas- 
sero, potrebbero dare grande importanza. Gli stess- 
giornali di Nuova-York avevano preveduto che il di- 
spaccio del sig. Seward non porrebbe termine al di- 
battimento ed è per questo che essi domandano la 
riunione di un congresso internazionale destinato a 
fissare definitivamente i limiti del dritto dei bellige- 
ranti e del dritto dei neutri. 

Alle notizie italiane abbiamo fatto precedere 
quelle di America per ragione della loro importanza, 
giacchè null'altro offrono quest’ oggi le prime che i 
consueti reclami della stampa contro il ministero , i 
soliti ragguagli di disordini avvenuti nelle diverse 
provincie d° Italia e |’ abituale spettacolo di petlego- 
lezzi ed inutili declamazioni presentato dalla Camera 
di Torino. Tra le ultime sedute di questa , l’ unica 
che meriti di essere ricordata è quella del 16 che 
fu tutta occupata da un discorso del famigerato To- 


fano il quale venne finalmente a giustificarsi in per- 
sona delle accuse che pesano sul suo conto. Egli in- 
cominciò col respingere la proposta della commissio- 
ne che non ammette la necessità di una inchiesta , 
Ma tuttavia non lo esclude dal Parlamento. AI qual 
proposito disse che nessuno avrebbe il dritto di c- 
scluderlo , come pure non potrebbe essere sospeso 
dalle sue funzioni giudiziarie perchè gode dell’ ina- 
movibilità, ma che tauto esso, quanto fa Camera ed 
il ministero , tetti debbono desiderare } inchiesta. 
Giuuto a questo segno, egli chiese dî poter entrare 
nella quistione di merito e subito si fece ema gram- 
de attenzione nella Camera, nella speranza che ci 
rivelerebbe qualche cosa di questo tenebroso im- 
trigo ; la sinistra insistè perchè parlasse , sperando 
che il ministero avesse ad esserne compromesso ; 
il presidente interpellò a tal uopo la Camera; il Ri- 
casoli si oppose, ma la Camera interpellata accordò 
unanimemente la facoltà di parlere, dettdo co4 una 
prova novella della celebre maggioranza a favore del 
gubinetto. Tuttavia‘ Paspettizione publica rineve af- 
fatto delusa impervechè i Tofano, sapendo di pariare 
ad una convenlitolà rivoluzionaria € blister - 
do che gli era mestieri procweciotsi il favere.di-que- 
sta, peusò null'altro potergli tornare più utife «if stà- 
Bliare invettive è calunnie contro i legintivno ‘gover- 
no delle Due Sicilie, senza pur darsi sfcùn “carico 
di purgare se stesso da una accusa infamante, Quel 
Manto che si potè desumere dal suo scomposto di- 
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scorso si è che il Tofano erasi in antecedenza rac- 
comandato al regio governo di Napoli per ottenere il 
rimpatrio della sua famiglia, che il commendatore Ca- 
nofari, ministro del re di Napoli a Torino, ne appog- 
giò la domanda e che quest'ultimo, in una sua let- 
tera al governo, disse avere avuto dal Tofano avviso 
di trame che sì facevano a Napoli in senso murat- 
tiano. E quì è necessario far punto, perchè la Ca- 
mera, dopo breve discussfone , venne d’accordo che 
si pubblicassero i relativi documenti. 

È degno di osservazione che i fogli rivoluzionari 
di Piemonte i quali da qualche tempo mandavano a 
tutti gli echi dell'Europa ì problematici proclami di 
Garibaldi ed i ragguagli sugli ipotetici apparecclu 
militari, che i diversi comitati da questo presieduti 
avrebbero fatti in uno scopo che si compiacevano di 
far intravedere, ora tacciano all’improviso su tutti 
questi brillanti ‘argomenti ed assumano anzi un con- 
tegno assai più misurato, dopo il noto discorso del re 
di Prussia all'apertura delle Camere e le parole dette 
dall'imperatore d'Austria a Verona accompagnate dai 
comenti da cui le fauno seguire i giornali di Vienna. 
Uno tra questi fogli, la Monarchia nazionale, dice a 
tal proposito che per verità il viaggio dell’imperatore 
Francesco Giuseppe nella Venezia è segnalato da ta- 
li fatti militari che si prestano a comenti d'ogni ma- 
niera, e che sarebbe impossibile che le bellicose parole 
di questo sovrano non destassero gravi preoccupazioni, 
quando si rifletta che esse esprimono la previsio- 
ne e quasi il desiderio di prossime eventualità del 
più inquietante carattere , anche senza tener conto 
delle espressioni di Benedeck e dei comentari della 
stampa austriaca. Osserva inoltre il citato giorna'e che 
l'attitudine della Prussia deve riuscire poco gradita 
ai partigiani della rivoluzione, imperocchè, qualunque 
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cosa ne sia delle supposte divergenze dei gabinetti a 
proposito delle riforme germaniche proposte dal mi- 
nistro di Sassonia, certa cosa è che fra tutte le corti 
tedesche csiste una assoluta solidarietà d'interessi , 
mentre da altro canto , le tendenze e le aspirazioni 
personali del re Guglielmo di Prussia sono state fatte 
da quest’ ultimo iu ripetute occasioni abbastanza pa- 
lesi. Ciò posto, eonchiude lo stesso foglio, qual me- 
roviglia se l'imperatore d' Austria facesse un asse- 
gnamento sull’ appoggio del governo prussiano e chi 
potrebbe negare la possibilità che le due corti , ad 
un dato evento, si stringano la mano ? Queste pro- 
babilità anzi, soggiunge, prevedono non pochi nè i me- 
no avveduti in Germania. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Londra 18. — L'odierno Times dice che Rus- 
sell ordinò nel decembre scorso a Lyons di far 
noto a Seward il malcontento che produrrebbe in 
Inghilterra la distruzione dei porti del Sud mediante 
pietre. Simile procedere sarebbe: considerato come 
una vendetta, giacchè il ristabilimento dell’ Unione 
è stato reso impossibile dopo la distruzione del 
porto di Charlestown. Russell ordinò inoltre a Lyons 
di esprimere la speranza che non verranno in tal 
modo distrutti altri porti. 

Cadice 17. — Il Sumter ebbe ordine di partire 
in termine di tre ore. 

Londra 19. — Si ha du Cadice che il Sumter 
era partito per Gibilterra. 


Ragusa 17. — Gli insorti di Zubzì risposero ai 
proclami di Omer con insulti Gli abitenti di Schu- 
mla non osano rispondere. Vucalovick con altri capi 
insorti è a Cettigne. I cristiani di Porporoch invoca- 
rono la protezione di Omer contro gli insorti di 
Zubzi. 


York 9. — Il Parata che credevasi perduto con 
1100 soldati iuglesi è arrivato a Ralifasg. I federali 
riportarono una grande vittoria, avanzandosi fino a 
sei miglia da Charlestown. Ebbero luogo combatti- 
menti sul Potomac c nel Maryland senza risultati. I 
separatisti, disfutti nella Virginia occidentale, esegui- 
rono una ritirata con grandi perdite. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Gennaio. 


3 per 100... crei 69 80 
AH per 100 ........-- screen 98 — 
Consolidato inglese ....i..... ......0 93 1,8 
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Da vendere 
Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 
di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 
del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 
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La pittrice Amalia De Angelis ha trasferito il 
suo studio dalla via di s. Chiara N. 49 nella sua 
nuova abitazione al palazzo Origo, in via Torre Ar- 
geutina N. 21 terzo piano. 


Il Il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI dI, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! T5T"", 96; 277309", 89; 1 2° 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termomerro 


ridotto a 8 centigrado 


7 antemeridiane 
18 Gennaio 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
19 Gennaio 3 pomeridiano 
© pomeridiane 


Siato del cielo Termometrografo 


Vento 


im decimi — |a cor: direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


ciclo scoperto 


10 Chiarissimo 
$ Cirr. cum. sp. 
0 Piove 


0 Piove 
5 Ch. nîm. all'E 
10 Chiarissimo 


velocità in miglia 


Pioggia_nella notte € fra giorno ad intervalli fin dopo mer 
zodi 7.mm 5; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


147,3; 


AVVISO DI VENDITA 
all’Auzione pubblica 


Nei giorni di giovedì 23 venerdì 24 e 
sabato 25 corr. gennaro 1862 nel Gabinetto 
di quadri moderni, in via Babuino N. 92 B 
saranno vendibili una quantità di copie mo- 
derne, eseguite da valenti artisti, tratte dal- 
le primarie Gallerie di Roma, e sono vedu- 
te delle Campagne Romane, Paesaggi, costu- 
mi di ogni specie, soggetti sacri , e mitolo- 
gici, retratti, e stampe, busti scolpiti in mar- 
mo, mimiature, ed altro; nei giorni antece- 
denti sarà il tutto esposto al publico anche 
>ton comodo potersi osservare dai sigg. acqui- 
renti, ivi saranno distribuiti i catal aghi a 
stampa, non che nel Negozio del Perito Co- 
stantino Lucchini in via Poli N. 87 a ciò in- 
caricato. ù 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


A senso degli articoli 405 e 406 del vig. 
Regolamento commerciale sono invitati i si. 
gnori creditori del fallito Ilario Piergentili 
ad esibire nel termine di 40. giorni i titoli 
de’ loro crediti presso il sindaco provvisio- 
nale sig. Pietro Fornari domic. via Ripetta 
N. 80 ovvero a deporli nella cancelleria di 
questo Eccîho trib. di commercio per quindi 
trascorso termine devenirne alla veri. 
ficazione innanzi all’Illfho sig. Gius. Rigac- 
ci giudice commissario del to a'ter- 
mini del disposto nell’ altro art. 407 citato 
Regolamento. 


Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 20 genn. 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 
11 sott. Notaro deduce a notizia di chiun- 
que pretendesse avervi interesse che nel gior- 
no di giovedì 22 del corr. mese alle ore 9 
antem. nella casa in via d Corda 2 
secondo piano verrà proseguito l*invent 
dei beni lasciati dal defunto Francesco Ca- 
rega sospeso li 3 andante come da verba'e 
redatto dal med. Notaro e ciò sotto tutte le 
riserve di diritto e di ragione, e 8. P. di 
quelle azione competento agl’ interes- 
sati. 
Roma li 20 genn. 1962 + 
Luigi Hilbrat Not. di Cos 
Mons. Viceg. sig. Avv. Alfonsi 


Ad is. di Salomone Menassei d. piazza 
dal sott. Proo. 


guoria del 10 maggio 4: 
Quero al sig. Paolo 
llimento Righetti li 15 cor. sc. 12 53 ol- 
tre le spese, onde ec. 
Frane. Marucchi Proc. 


Hitho sig. avv. Cecconi ass. civ. 
Ad istanza del Luigi Belardelli trat- 
tore dom. via in A. 
Proc. Ferdinando Al 
In sequela della contumacia dell’ undici 
corr. si ci nuovo la sig. Angelina Te- 


sta Guerrini d’incog. dom. a | 
sentirsi pico fl pagam. di so. di: 


porto di cibarie come ec. Si rilasci l'ordine 
esecutorio colla condanna alle spese. 
Oggi lla porta 
pîile dell'aditorio a forma di leggi 
Carlo Angelotti Cursore 
Si deduce a pubblica notizia che per 
parte della si. Francesca Davi in Delfini di 
è emessa il 416 dec. p. 
del trib. civ. in pmo 
« formale di volersi astenere 
redità del fù Michel’Angelo 
defunto. Onde ec. 
Ferdinando Alessandri Proc. 


Si fa nto a chiunque che fra Enrico, e 
Francesco fratelli Nantier domiciliati in Ro- 
ina N. 97 si è stabilita una 
Società commerciale per la fabricazione , e 
spaccio di carte da Parati, compra'di Merci, 
e colori sia per consumo di fabrica, sia per 
rivendita, e detta Società sarà duratura per 
un dodicennio incominciata fin dal giorno 1 
del corr. gennajo, e terminare col 31 de- 
cembre 1873. 
Roma 20 gennaio 1862. 
È Pio Grassi Proc. Rotale 


VENDITA GIUDIZIALE 
In virtà di Sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. Civ. di Roma Secondo turno nell’Udien 
za del giorno fi decembre 1857 sopra istan- 
sa avanzata dal sig. Antonio Clementi figlio 
fu Ino, 3. dom, in Roma vi- 


dinata la vendita giudiz,. dell Li 
appresso descritto; ed in sequela della pro- 


ione effettuata solto il giorno 9 ott. 1861 

rib. sud. al fasc. N. 1088 

dell’anno 1857, tanto del Capitolato, quanto 

degl'altri atti 01 ati dal S 1308 del vig. 
Reg., leg. e giud. 

Nel giorno di sabato 4 febbraro 1562 
alle ore fi antim. nel locale del s. Morte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del seg. Fondo 
da rilasciarsi a favore del miglior ofierente. 


Descrizione del Fondo 


Casa ad uso di fienile ossia Cascina con 
sottoposta stalla posta fuori della terra di 
Monterosi per la via della Fontana in con- 
trada la Fontana, confinante dietro la Vigna 
appartenente al sig. Vincenzo Tamantini, da 
un lato Gius. Isidori, dall' altro lato Gioac- 
chino Tamantini, e Tolemeo del fù Dome- 
nico, dall'altro lato Rosa Guerrini ed al da- 
vanti col piazzale in comune con altri, la 
via pubblica della Fontana, salvi altri più 
noti e veri confini, stimato dal Perito Inge- 
gnere sig. Callimaco Marconi sc. 173 31. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita del sud. fondo, po- 
sto c. s., sarà quello desunto dalla zia 

inato Perito sig. Marconi, già 


denti 


caduti 
bandal 


zi risposero ai 
tanti di Schu- 
con altri capi 
poroch invoca- 
gli insorti di 


lasi perduto con 


nza risultati. I 
lentale, esegui- 


razza inglese 
visibili pazza 
Jarrett. 


a trasferito il 
+ 49 nella sua 
via Torre Ar- 


to, quanto 
del vig. 


4 febbraro 1862 
le del s. Monte 


[miglior ofterente. 
Fondo 


«sia Cascina con 
i della terra di 
Fontana in con- 
dietro la be 
la 


s salvi 
dal Perito Inge- 
bni sc. 173 SI. 


Fiocchi Curs. 


le 
s. Lazzarini fine 


Num. 16 — 1862. 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 21 Gennajo 


Gli atti del Govérno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


rieti — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*14 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli sino al 49 corr. non hanna 
cose d'importanza. Il foglio officiale dà i risultati 
della caccia impegnata dall'autorità contro gli accat- 
toni e parla di 120 accattoni , raccolti sulle strade 
di Napoli nella sola ‘prima settimana dell'anno — 
Gli altri giornali poi sono preoccupati e lamentano i 
più che non siasi dalla polizia e dalla pubblica forza 
impedita una clamorosa dimostrazione comunistica 
che una turba incomposta di popolo fece , lungo la 
via Toledo, 'nella sera del 16 corr. contro i proprie- 
tarl delle case per costriugerli ad una diminuzione 
delle corrisposte di affitto. Questa dimostrazione vio- 
lenta fatta con grida minaceiose e con bandiere sulle 
quali era scritto = morte ai padroni di casa = che 
costituisce un attentato contro il dirittto di proprietà 
ha posto in giusta apprensione la classe dei possi- 
denti. 

Il Nomade ha qualche dettaglio sul conflitto ac- 
caduto la sera del 13 tra 200 soldati del 49° ed una 
bauda di circa 300 insorti a tre miglia di distanza 
da Sannicandro. Accennasi che gl’ insorti attaccaro- 
no le truppe, le quali dopo un vivo fuoco di fucile- 
ria che durò 4 ore, vennero aiutate dalla guardia na- 
zionale del suddetto paese. Conchiude poi , come di 
usato, che le milizie non ebbero nè morti nè feriti, 
aggiungendo però non sapersi se ne avessero gli as- 
salitori, e contentasi di dire che questi abbandonarono 
sette cavalli alla loro ritirata. 

Il Corriere della Domenica del 19 dice che nella 
Capitanata è stata scoperta una piccola cospirazione 
muraltiana , per cui vennero fatti degli arresti c si 
trovarono corrispondenze con Napoli, in seguito di che 
quì pure fu un tale arrestato a seguito di un ordine 
di arresto spiecato da Lucera, 

La Stella del Sud ha, sotto la rubrica : Ultime 
notizie della Sicilia, questi cenvi. « Siamo assicu- 
rati che gravi movimenti insurrezionali siansi con- 
temporancamente manifestati in Siracusa, Caltanisset- 
ta, Trapani ed altre principali città della Sicilia, Si 
mo dolenti di non poter dare ragguagli circostanziati 
con questo numero del giornale ». 

40484440 — 

Leggiamo sulla Allgem. Zeitung iu data di Viev- 
na 8 gennaio: 

Siamo in grado di annunciare come fatto posi- 
tivo che un certo numero dei più forti azionisti della 
Bavca hanno offerto al governo un prestito di 80 mi- 
lioni, se non affatto senza interessi, almeno a condi- 
zioni favorevoli, se il governo consente a prolungare 
il privilegio della Banca. La proposta relativa a que- 
sto prestito sarà fatta ed. adottata nell'assemblea ple- 
nipotenziaria .del 13 corrente. 

— Leggesi nel Giornale di Verona: 

Avendo i giornali stranieri data una ‘erronea 
versione del discorso tenuto da S, E, generale d'ar- 
tiglieria Benedek in risposta alle parole di S.M. l’im- 
peratare, ci siam procurati l’originale, che qui pub- 
blichiaino fedelmente tradotto: 

Risposta del comandante l'armata, generale |d'ar- 
tiglieriaBenedek, alle graziosissime parole da SM! 
l'imperatore rivolte al Corpo d’ufficialità radunato 
în occasione della rivista del 2 gennaio 1868; | 


Mi permetta Vostra Maestà ) che io in questo 
momento solenne trasgredisca i limiti del silenzio dai 
regolamenti aergrbe, e che qual rina de 
po, in, nome, delle, truppe li ufficiali generali 
qui, radungià, in, nome pria Brava, armata, per 


soluto i. bu 


somma grazia affidatami, espfima le nostre intenzioni 
ed i nostri sentimenti. a 

Noi tutti, senza distinzione di nazionalità, di na- 
scita e di religione, riconosciamo ed adoriamo un solo 
e medesimo onnipossente Dio nel cielo, al quale ri- 
volgiamo le nostre preci pel bene e per la felicità 
dell'Austria e del suo Imperatore. 

Noi tutti, senza distinzione, conosciamo l'uno e 
medesimo onore, l'uno e medesimo dovere + l'una e 
medesima ubbidienza e l'una e medesima fedeltà ’ 
virtù militari, che alte e sacre teniamo nel cuore. 

Noi tutti, senza distinzione di nuzionalità, di na- 
scita e di religione, riconosciamo ubbidienti ed osse- 
quiosi la Maestà Vostra I. R. Apostolica qual sommo 
ed unico imperante Cesare , Re e Signore dell’eser- 
cito, 

Per voi Maestà! per il vostro trono, per la vo- 
Stra augustissima casa, per il vostro grande impero 
austrisco, per la nostra vasta e comune patria, l'am- 
pia monarchia Austriaca tutta, vogliamo vivere, com- 
battere, vincere e morire con onore, Iddio ci ajuti, 
Amen! 

I signori ajutanti si rechino alle bande musi- 
cali, onde far intuonare l’inno dell'Impero, e noi tutti 
uniamoci nel grido: 

Viva il nostro imperatore e re, e dell’ esercito 
signore Francesco Giuseppe 


— 404-000 


Il Moniteur universel del 13 pubblica una rela» || 


zione del ministro dell'interno all'imperatore sul cen- 
simento, dalla quale si hanno i seguenti dali: 

L'ultimo censimento, quello del 1856, dava 
per la popolazione degli 86 dipartimenti la cifra 
di 36,039,364. 

Al 4 di gennaro 1862 la popolazione degli 89 
dipartimenti monta a 37,382,225 abitanti; d'onde ri- 
sulta, pel periodo quinquennale dal 1857 al 1861 un 
aumento di 1,342,861 0 3 72 0/0. Facendo la par- 
te dei nuovi territori riuniti all’ impero , che com 
prendono 669,059 abitanti, l'aumento effettivo è 
di 673,802 o 1 86 0/0. 

Codesto risultato è soddisfacente , paragonato a 
quelli che hanno offerto i due periodi quinquennali 
precedenti. 

Così dal 1846 al 1851 l'aumento cera stato di 
382,684 0 1,08 0/0. 

Dal 1851 al 1866 esso era rimasto un po’ al di- 
sotto di questa cifra. 

Il censimento del 1861 dà un aumento quasi del 
doppio. 

Questo miglioramento Spiegasi facilmente se si 
considera che il periodo precedente era stato colpito 
da circostanze sfavorevoli, quali sono i raccolti insuf- 
ficienti o le epidemie: sotto l'influenza della prospe- 
rità generale e del benessete, la popolazione tende a 
ripigliare una progressione normale, 

— Si legge nelle ultime notizie della Pagrie: 

Gli ultimi corrieri della costa d'Africa ci fanno 
sapere che la fregata mista la Danae, a bordo della 
quale trovasi il contr'ammiraglio Bosse , comandante 
della divisione navale, aveva ancoraio, il 15 novem- 
bre, sulla rada di Gabon , ov'essa doveva attendere 
la fregata a vapore la Junon, che è desiguata per ri- 
levarla. ds von 
La, Danae ha visitato tutta Ja costa. e. ricono- 

uono,siato, in citi sì, troyano, i nostri, diffe, 
renti, banchi commerciali. La situazione , ell’Ioghil- 
bed esta potenza che ha considerevoli interessi, im- 
Pegnati, in,quella, parte, dell'Africa, ora, sul. punto di 


antrare in lotta con parecchie delle principali popo- 
lazioni dell'interno. Se questa.latig. s'impegna, essa 
può prendere una grande estensione ed esigere l'im- 
piego di mezzi militari considerevoli. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 14 gennaio: 

Abbenchè si vadano traendo induzioni guerresche 
dal rinnovamento che si è fatto per 5 anni delle im- 
prese di gallette per vettovagliare tutte le truppe no- 
stre, pure il Morning - Post, al quale io abbandono 
tutta la responsabilità di cotale sua asserzione , pre- 
tende che l’ imperatore , nel prossimo suo discorso, 
dichiarerà che non è a temersi in Europa veruna 
guerra. 

Dicono che la Russia, appena conobbe la paci- 
fica soluzione dell’ affare del Trent, abbia mandato 
una Nota al suo ambasciatore a Parigi, al fine di 
promuovere un regolamento dei diritti dei neutri, nel 
senso il più liberale. 

La vertenza franco - svizzera di Dappes e di 
Villa-la-grand può ritenersi oggi definitivamente as- 
sestata, con perfetta soddisfazione delle parti. 

L'annunziato sgombero dei principali porti mes- 
sicani , sembra sigaificare |’ intenzione per parte del 
governo e del popolo, di forviare gli alleati nell’ in- 
terno del paese, e di sostenere là contro di essi una 
lotta disperata. Codesta notizia s'accorda coi raggua- 
gli recenti che si avevano sopra le intenzioni dei 
niesSicani. "Una Fiierrà “d’ invasione è mai sempre 
scabrosa; ad ogni modo, gli alleati sono guidati da 
generali, che non sono capaci di cacciarsi a capo fit- 
to in una insidia qualunque; e se i francesi assalte- 
ranno Messico, è da credere che lo faranno con tutte 
le possibili probabilità di buona riescita. 

Lo stesso auguro e presagisco dell'assalto di Huè, 
capitale della Cocinciva ; la cui presa sembra certo 
siasi ordinata all’ammiraglio Bonnard, comandante, 
delle truppe francesi nell'impero di Annam. 

Ho notizie fresche dal di là del Reno. Gli uni- 
tari tedeschi si adoperano più ardenti che wai all’at- 
tuamento della loro aspirazione , cui sono pronti ad 
effettuare, auche a costo di una guerra contro la 
Fraucia. È sempre al re di Prussia che affidano 
il compito della loro agglomerazione unitaria ; ma 
quel monarca risponde ben poco alle loro espetta- 
zioni. 

Il Moniteur riferisce la nomina, che da due gior- 
ni sapevasi firmata, dell’ ammiraglio Rigault di Ge- 
noully al comando della squadra d’evoluzioni, in sur- 
rogazione del signor Le Barbier de Tinan, pel quale 
è spirato il termiue che il regolamento assegnava al- 
la sua carica. 

Si pretende che, ove il maresciallo Vaillant sia 
nominato governatore del principe imperiale, ne sarà 
precettore il siguor Caro, professore di filosofia iu 
uno dei licei di Parigi, ed insieme redattore del Con- 
stitutionnel in cui pubblica articoli di critica. 

La condizione della moltitudine di operai di Lio- 
ne, che si spera alquanto migliorata per l’assestamen- 
to all’umichevole dell'affare del rent, occupa ed af- 
flige il popolo di Parigi; il quale poi non è neanche 
troppo agiato. 

Il generale Prim, comandante delle troppe spa- 
gnuole' nel Messico, è giunto il 14 dicembre alP'A- 
vana, accompagnato da numeroso statò ‘maggiore: 

Sono giunti a Parigi, reduci dulla ‘Chind';" gli 
amntitagli Charner è Page. pre 

Il ‘signor ‘ Bismirk')’ ambasciatore di''Pragsta it 
Russia, sembra chiamato ‘a sitter Qui) helle me 
desime funzioni, al siguor Pourtalès, Fu respinta de- 


cisamente la candidatura del principe di Reuss, co- 
me quegli che comparisce troppo inchinevole verso 
il governo di Francia. 


— 4440-3089 


Una corrispondenza da Londra 10 gennaio , al 
Constitutionnel , contiene i seguenti particolari sul 
Sumter : 

Il corsaro confederato il Sumter, dopo aver de- 
posto i suoi prigionieri a Cadice , rinnovato il suo 
carbone ed i suoi viveri, lasciò quel porto ed entrò 
questa mane in quello di Southampton per riudirsi 
al Nashville, altro bastimento del Sud armato per la 
corsa , e quello stesso che incendiava testè nelle ac- 
que della Manica il legno federale a tre alberi de- 
nominato James-Adger. Ma siccome due navi da guer- 
ra della marina federale si trovano egualmente nnco- 
rate a Southampton, i paraggi inglesi potrebbero es- 
sere testimoni d'una zuffa navale o di catture im- 
portanti. 

Il Sumter tiene il mare da cinque mesi, sfuggì 
a tutte le fregate mandate sulle sue tracce , incen- 
diò una mezza dozzina di navi yankées nel golfo del 
Messico , ne distrusse tre altre nella sua traversata 
a Cadice, e si propone certo di continuare le sue av- 
ventarose gesta, coronate finora d’ una inconcepibile 
fortuna. 

L'ammiragliato inglese applica il principio della 
neutralità in modo imparziale alle due bandiere bel- 
ligeranti, e loro permette l’accesso ne’ suoi porti allo 
stesso titolo. Dopo quanto accadde , non si suppone, 
del resto, che il governo di Washington voglia fare 
della presenza del Sumter a Southampton oggetto di 
una qualsiasi protesta. 

Conosciamo telegraficamente che il Sumter fu da 
Cadice, dove pare avesse fatto ritorno, respinto nel 
termine di tre ore, e quindi dirigevasi a Gibilterra. 


— Scrivono da Londra 11 all’ Indépen. delge : 

Ho già fatto allusione , in una precedente lette- 
ra, alla probabilità molto prossima d'un’ altra causa 
di discussione col governo di Washington. Voglio 
parlare del blocco, la cui ineflicacia è stabilita non 
solo dal numero dei bastimenti che sono partiti dai 
porti del Sud o che vi sono entrati, ma ancora dal- 
l’impiego dello spediente detestabile d’ ingombrare 
con sassi i canali ed i fiumi che sono le grandi vie 
delle nazioni. La questione del blocco implica | at- 
tuazione dell’ indipendenza del Sud. Vi ripeto che 
quantunque i nostri interessi commerciali siano im- 
pegnati in questa quistione in una misura molto più 
larga di quelli di qualunque altra nuzione , i nostri 
uomini di Stato non prendono a trattarla se non con 
estrema circospezione. 

Gli americani hanno preso la stolta abitudine di 
dire, trattando di certe siluazioni*avverse: « La Fran- 
cia non vorrà e l'Inghilterra non oserà; » ma uon 
è più un mistero che la Francia avrebbe tolto il bloc- 
co da sei mesi, e che essa fu distolta unicamente 
per l'influenza del nostro governo da un provvedi- 
mento che avrebbe paralizzato le braccia degli Stati 
del Nord ed assicurato l’indipendenza degli Stati del 
Sud. Sulle istanze dell'Inghilterra, la Francia ha sop- 
portato questo stato di cose finora: ma la pazienza 
non le è imposta da motivi così potenti come quelli 
che la impongono a noi, e le operazioni della flotta 
carica di sassi la slimola, all’azione, non solo nell’in- 
teresse del suo commercio che soffre, ma ancora del- 
l’incivilimento. Se essa credesse di dover chiedere 
la nostra cooperazione, essa si metterebbe in un di- 
lemma assai imbarazzante. 

Infatti, non possiamo ricusare di. ammettere che 
secondo la legge internazionale, ogni blocco deve giu- 
stificarsi per la sua efficacia; che il blocco, per par- 
te degli Stati del Nord, di una costa di più di 2,000 
miglia non è eflicace, che non può divenir tale e che 
non puossi rimediare a questa iuefficacia coll’ ingom= 
brare di pietre l'ingresso dei porti e dei fiumi. Ho; 
nullameuo, buone ragioni. per credere che il nostro 
governo, pur. rispondendo. -con giusta reciprocità ai 
buoni e generosi ufficii della Francia nell'affare. del 
Trent, sì limiterà ad; una cooperazione, morale, e-si 
asterrà da ogni cooperazione «attiva, Non potremmo 
prender parte a togliere il. blocco, senza favorire più 
o,meno i partigiani. della schiavi g 


i ti 


Da un carteggio dell'Havas datato da Berlino 10 
gennaro: ù 

Sventuratamente la salute del re lascia sempre 
a desiderare. Si afferma che l'attentato di Baden, 
malgrado tutte le precauzioni , lasci tuttavia aleune 
traccie, che si manifesiado con vivi dolori intestinali; 
però questa indisposizione nou impedisce al re di 
occuparsi degli affari correnti. Si spera che la pros- 
sima stagione lo ristabilirà completamente. 

Il conte Bernstorff, dal primo genvaro in poi, 
introdusse nella sua amministrazione una novità , di 
cui si parla nei circoli diplomatici. Prima d'ora i di- 
spacci spediti agli agenti della Prussia all'esterno 
erano stesi in lingua francese; Berbstorff ordinò che 
in avvenire tutte le comunicazioni siano da farsi in 
tedesco. 

Il ministro attuale dell’America del Nord a Ma- 
drid, sig. Schutz, è un'prussiuno, che essendosi gra- 
vemente compromesso nel 1848, venne escluso dal- 
l’ultima amnistia. Egli domandò non è guari, al coute 
Schwerin il permesso di visitare la sua famiglia a 


Bonn; e il Moriteur prussiano pubblica in oggi un | 


rescritto, che ordina alle autorità di lasciar passare 
senza ostacolo il sig. Schutz. 


— La Gazzetta d'Augusta ha da Francoforte , 
8 gennaio: 

La Commissione incaricata di dare il proprio 
avviso sul progetto di assoggettare l’ Alemagna tutt’ 
intera ad una stessa legislazione civile e criminale 
ha formulato le conclusioni seguenti , sulle quali la 
Dieta germanica surà fra breve chiamata a votare. 

Voglia l’alta assemblea decretare: 4 che lo sta- 


bilimento successivo di uma stessa legislazione civile || 


e criminale per tutta l’Alemagna è senza dubbio a 
desiderarsi, ma che pel momento debbono limitarsi 
gli sforzi fatti a quest’ uopo a certe parti del diritto 
civile e alla procedura civile; 2 che sarà formata 
una Commissione che avrà sua sede ad Annover per 
elaborare e sottomettere alla Dieta un codice di pro- 
cedura civile per tutti gli Stati federali ; 3 che in 
Seguito sarà nominata una Commissione la quale avrà 
sua sede a Dresda per elaborare e sottomettere alla 
Dieta un progetto di ilegge applicabile a tutti gli 
Stati federali sul diritto delle obbligazioni ; 4 che 
s' inviteranno gli alti e gli altissimi governi ad ag- 
giungere a loro spese giureconsulti a queste com- 
missioni, a darne avviso alla Dieta nello spazio di 
6 settimane, e a far conoscere in pari tempo la loro 
Opinione sul momento che crederanno più opportuno 
per la riunione di queste commissioni. 


-—— 0404-83-00 — 


Relazione del ministro dell'istruzione pubblica || 


all’ imperatore di Russia sulla cHysura dell’ univer- 
sità di Pietroburgo. 

Nella sua costante sollecitudine pel bene della 
gioventù che segue i corsi delle nostre università c 
collo scopo di agevolare alle famiglie i mezzi di 


dare una educazione più solida ai figli, V. M. I. de- | 
| soccorsi possibili. Il dunno si fa ascendere a 12 0 15 
|| milioni di dramme, e ne sono colpiti per la massima 


gnò ordinare di chiamare a consulta a Pietroburgo i 
curatori dei circondari di istruzione pubblica o loro 
aggiunti e un certo numero di professori di ciascuna 
università, molto intendenti della condizione attuale 
di queste scuole superiori , per rivedere gli statuti 
universitari compilati venticinque anni sono , i quali 
conseguentemente esigono ora modificazioni. Comin- 
ciò già le sue adunanze una Giunta composta degli 
ufficiali indicati allo scopo e i suoi lavori verranno 
proseguiti senza iuterruzione, affinchè non si perda 
tempo nel compimento della missione affidatale. 

Frattanto, quantunque in seguito ai disordini 
scoppiati iu seno'all’università di Pietroburgo il go- 
Verno abbia assiduamente cercato i mezzi di orga- 
nizzarla come conviene, e con questo fine abbia riì- 
corso a tutti i mezzi possibili per prevenire la chiu» 
stirà definitiva di quella università , cominciò ‘recen- 
temente ‘a mòtrarsi una disposiziohe a dilangarsi 
dall’osservanza dei regolamenti stabiliti. 

Nonostante la poca sua gravità intrinseca, questa 
disposizione ‘dimostra plir sempre essere Impossibile 


Ù 


-Hl' pretendere’ che' sit ‘utile alla gioventù ‘che 'seguie i 


orsi udiversitait il'imattenere più Tubgò teripo Ii: 
i di Pietroburgo sulle ‘basi ‘it: 


zione crede suo dovere il sollecitare da V. M. I 
I" ordine : 

1. Di chiudere l' università di Pietroburgo fin- 
chè non siano stati riveduti gli statuti di essa e V. M. 
abbia sanzionate le modificazioni che avrà creduto 
utile di introdurvi. 

2. Di riaprire l' università di Pietroburgo alle 
nuove condizioni regolate dai nuovi statuti riveduti 
di essa. 

3. Di considerare come definitivamente conge- 
dati tutti gli studenti attuali dell’ università, lascian- 
do loro la facoltà di sollecitare dai curatori dei cir- 
condari di istruzione pubblica la loro ammissione 
nelle università sottoposte a questi ultimi, cogli stes- 
si diritti e privilegi che avevano acquistati seguendo 
i corsi sino alla chiusura dell’ università. 

A. Di considerare in disponibilità per soppres- 
sione d' impiego tutti i professori ed impiegati del- 
l'università , fino alla riapertura di essa so nuove 


basi. 
5. Di concedere, riaperta l’ università di Pietro- 


burgo, ai professori ed altre persone che vi sono at- 
tualmente applicate e agli studenti di questa univer- 
sità la facoltà di rientrarvi, coll’ assenso dell'autorità; 
giusta i nuovi regolamenti che saranno stabiliti. La 
Giuuta incaricata in questo momento di rivedere gli 
statuti dell’ università avrà ordine di determinare le 
condizioni della rientrata di tutte le persone indicate 
all' università di Pietroburgo , avendo riguardo alla 
conservazione dei dritti e privilegi che i professori 
ed impiegati dello stabilimento acquistarono coi loro 


|| servizi e di quelli che farono assicurati agli studenti 


per la frequentazione dei corsi. 
6. Di affidare al ministro della pubblica istru- 
zione gli atti esecutivi per l' applicazione di queste 


|| disposizioni. 


Ai 20 dicembre S. M. l' imperatore degnò san- 
zionare colla sua mano la presente relazione. 

Al tempo stesso considerando che alcuni studen- 
ti dell’ Università di Pietroburgo sono nel bisogno e 
si troverebbero in grande imbarazzo se volessero tra- 


| sferire la loro residenza in altre città universitarie , 


S. M.I. degnò ordinare di mettere a disposizione del 
governatore generale militare di Pietroburgo una som- 
ma fissata da essa e su cui l' aiutante di campo ge- 
verale principe Souvorov distribuirà , come crederà 
conveniente, i soccorsi necessari agli studenti, 
Segnato , il ministro dell’ istruzione pubblica , 
aiutante di campo generale, conte Powtiatine. 
404-000 


L'Osservatore Triestino ha da Atene, À gennaio. 

Ormai sianio in grado di valutare le conseguenze 
dell'ultimo terremoto in tutta la‘loro estensione, es- 
sendo qui arrivati i relativi ragguagli ‘officiali delle 
autorità di Vostizza. La città di Vostizza con'alcuni 
villaggi vicini è ridotta a un mucchio di macerie: 
15,000 uomini sono senza tetto 0 mal ricoverati sot- 
to tende, in balia delle intemperie; la miseria non 


|| ba limiti, quantunque la carità privata, come pure 


la corte e il governo , cerchino di prestare tutti i 


parte i comuni di Vostizza e Buro. Il governo man- 
dò immediatamente colà 100 tende; da Patrasso fu- 
rono somministrate 3000 tavole e 1000 travi, s’in- 


| viarono parecchi medici sul luogo del disastro. Il re 


e la regina donareno il considerevole importo di 8000 
dramme dulla loro eassetta particolare. Naturalmente 
nessuno ‘pensa ora a lavorare i campi, ove si produ- 
ce l'uva passa; per cui sono da prevedersi ulteriori 
perdite. 

Come vi ho riferito ultimamente, il governo ave- 
va relegato a Calcide il minor numero de” cospiratori 
di maggio, per esservi giadicati dal giurì,‘ gli ac- 
ousati si erano appellati all'Areopago contro questa 
decisione. Ora il tribunale supremo si' dichiarò favo- 
revole a questo ricorso; per cui la causa sarà ormai 
trattata, definitivamente dinanzi al giurì d'Atene. Sic- 
come «le sedute del giurì, di questa, città finiranno en- 
tro poghi,giorni, non è «da attendersi, che la sentenza 
degli accusati venga, Inciata . prima del maggio 
fentato, ide td ino leo dec al Mirto dm 
prg 
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sione di 2000 nuove azioni del valor nominale di 1300 
dramme caduna. Le soscrizioni a tal uopo verranno 
ricevute sino al 22 geunaio. A quanto sentiamo l’af- 
fluenza del pubblico è straordinaria. 

Lo stesso giornale ha poi dal Pireo, 4 gennaio: 

A Vostizza i danni del terremoto sono stati as- 
sai forti, e la gente agiata abbandonò quel paese, ri- 
coverandosi quasi tutta in Patrasso. Iu quella cata- 
strofe s'ebbero a deplorare 10 vittime e 126 feriti, 
dei quali 18 gravemente. Il prefetto di Patrasso recò 
dei soccorsi, ed anche il governo vi ba spedito il re- 
gio piroscafo Ostone ed una delle cannoniere a va- 
pore con tende e dasari. 

Galaxidi pure sofferse assai, e 5 navigli nel solle- 
varsi del mare, che alla lettera bolliva, si sono fra 
loro danneggiati. A Scala di Salona (Amfissa) il ma- 
re nel retrocedere dopo gonfiatosi, oltre i danni ca- 
gionati, portò via più botti che si trovavano st quella 
spiaggia. 

Uu telegramma del 1.° corrente diretto da Pa- 
trasso annunzia che a Vostizza le scosse si ripetono 
frequenti. 

- tetti 


L'Osservatore Triestino ha quanto segue: 

I carteggi e i giornali di Costantinopoli sono del 
4 corrente. Il governo ottomano ha dimesso Mazlum 
pascià, ministro senza portafoglio, e Teflik pascià, ex- 
ministro di finanza ed ora membro del gran consiglio. 
Dicesi che anche altri 300 impiegati di varii gradi 
avranno la stessa sorte. 

Il granvisir ha spedito una circolare ai varii go- 
Vernatori, in cui annuncia aver assunto la sua carie 
e rivolge loro alcune raccomandazioni affinché si ado- 
perino zelantemente per il pubblico bene. Egli ricorda 
ad cssi, fra le altre eose, che il sultano considera 
eguali tutti i suoi sudditi, e che tale pensiero deve 
animare sempre i tribunali ed i consigli, affinchè tutti 
Siano trattati nello stesso modo. 

Il Journal de Constantinople pubblica il testo 
ufficiale dei trattati di commercio conchiusi ultima 
menie dalla Turchia coi governi di Torino e Brusselle. 

Il granvisir fu chiamato il 2 gennaio al palazzo 
imperiale e sì occupò col sultano d'affari di Stato, e 
particolarmente di quelli relativi alle presenti dillicoltà 
finanziarie. Si annuncia che i provvedimenti di finanza 
adottati dal grauvisir saranno notificati fra breve. Di- 
cesi che verrà pubblicato ufficialmente il bilancio del 
1862-63. Fra' gl’introiti del medesimo comparirebbero 
le imposte sul sale e sul tabucco, che formerebbero 
tn monopolio a beneficio dello Stato. Le corporazioni 
pagherebbero delle tasse annue secondo l’importanza 
della produzione di questi due articoli. 

Una risoluzione del sultano permette di fondare 
fabbriche e officine a vapore in tutto l'impero, fuor- 
chè nella costa asiatica del Bosforo, da Anatoli Fener 
sino a Fener Bagcè, e nella costa europea dello stesso 
stretto da Rumili-Fener fino a S. Stefano. 

Il sultano ricevette il 27 dell'ultimo passato me- 
se in udienza solenne l'ambasciatore straordinario per- 
siano Mirza Rahim Khan venuto a complimentarlo 
per la sua assunzione al trono. Il 28 dicembre arri- 


varono, in varie spedizioni, 109 carichi di numerario || 


dall'Asia minore e 50 dalla Rumelia. Il 14 dicembre 
morì Scerif poscia governatore di Kars, ed il 21 mo- 
ri Osman pascià anlico governatore della Bosnia, As- 
sicurasi che Ismail pascia (ungherese Tebedelenlyi) 
sarà nominato governatore di Konich invece di Riza 


pascià; Rahmi bei, antico madir di Carolom fù nomi- || 


nato Caimacan di Trebigne. È moro Abramo Allah- 
verdi uno dei più ricchi banchieri armeni di Costan- 
tinopoli. Un grande piroscafo russo naufragò sulle 
caste di Crimea, ma l'equipaggio fu salto — Il go- 
vernatore di Smirne ha mandato le relazioni di gravi 
risse eon uccisionif colà pccadute tra mussulmani e 
cristiani, ma accerta che non erano, d’indote nè reli- 
giosa nè politica, 

— Scrivono: da Ragusi, 24 dicembre, alla Perse 
veranza 3 

La neve caduta,, questi Gltimi giorni , ‘avi 'Mon- 
eesiro © nell’ Erzegovina ha sospeso: le Operazioni 
militari. 5 " i, 


Omer pascià, che era atteso di non » 


vi gionse» egli ‘è ‘trattenuto a Mostar dall’ intettipérie 
della stagione, e soprattatto dalla ‘malattia che pai 
sce (catarro cronico alla vescica) e di ‘cui ebbe una 


’hanzè nuove rivelazioni 


recrudestenza, in seguito delle fatiche della sua spe- 
dizione di Piva, 

Del resto, in questo momento, l'affare grave per 
lui non è di marciare innanzi, il che non è possibi- 
le, ma d'approvigionare le sue piazze forti. 

Vi sono ancora viveri per circa 15 giorni in 
ognuna delle piazze della prima linea, Piva, Niksic, 
Klobak e ‘Frebigne. Quest’ ultima città sarà vettova- 
Bliata direttamente a Ragusa, per cui non vi sarà 
che un giorno di marcia ; Klobuk è solo di quattro 
ore più lontano. Ma per Piva e Niksic bisogna che 
gli approvvigionamenti vengano da Klek, Gubella, 
Stolatz, Nevesinh, Gasko, e si tratta di nov meno 
di 35 a 40 ore di trasporto di cavallo a basto. Cia- 
scuno di questi animali non potendo portare più di 
90 chilogrammi per quelle vie dificili e montane, 
questa operazione merita un'attenzione particolare, 

Vucalovic raduna i suoi uomini a Zubzi, cer- 
cando di opporsi alla marcia dei convogli. I monte- 
negrini si preparano ad approfittare dell’ inverno per 
intercettare le comunicazioni e molestare il nemico. 
Essi ponno penetrare in quelle montagne, ove le 
truppe regolari non oserebbero arrischiarsi, 

Credo potervi urare che si sta preparando 
qualche cosa dal lato di Piva e di Trebigne, vale 
a dire verso le due parti estreme della frontiera 
montenegrino, 

Si fanno sempre escursioni sulle rive del lago 
di Scutari, particolarmente dal luto di Sestani. Tutti 
questi movimenti tengono i tarchi in ansia, e impe- 
discono loro di sguarnire l'alta Albania. 

— Scrivono all’ Osservatore Triestino dn Anti- 
vari 5 gennaio : 

Il 3 corrente tin corpo di basci-bozuk e due 
compaguie di soldati turchi, in tutto 1500 uomini 4 
con alla testa il mudir di Antivari, cd un Capitano 
della truppa regolare , fecero improvvisamente uva 
escursione nel luogo appellato Sosina sopra il villag- 
gio ottomano di Spizza, e depredarono 414 animali 
minuti, e 15 bovi di proprietà dei montenegrini. 

Sci pastori che guidavano al pascolo quelle grego 
gie fuggirono nel Montenegro , e fuggendo ferirono 
il Bariaktar di Spizza ed un altro che facevano par- 
fe della suddetta spedizione. Tutti i suddetti anima 
li furono trasportati in Ant fra migliaia di spari 
di schioppi ; indi vennero divisi fra i predatori, e 
parte testo venduti, parte macellati e consumati. 

——e604-Mpero— 

Una lettera dell’ Avana del 12 dicembre re 
ca che la corvetta a vapore Colombo , della marina 
spagnuola rimorchiante una nave oncraria a vele, era 
giunta agli 11 proveniente da Vera-Cruz e avente a 
bordo un gran numero di famiglie spagnuole obbli- 
gate di lasciare il Messico in seguito alle minacce di 
cui erano state oggetto. 

Nel momento che partiva la corvetta spagnuola 
la situazione del paese era gravissima, la fregata \a 
vapore il Foudre, e la corvetta a vapore la Lavoi- 
sier, erano ancorate vicino a Sucrificios , e si tene- 
vano a disposizione del conte Dubois di Saligoy, mi- 
nistro di Francia, che la dovuto lasciare it Messico 
il 5 dicembre per rifugiarsi, con tutti i membri della 
legazione, a bordo di uu bustimento da guerra fran- 
cese. 


i 3 
NOTIZIE DEL MATTINO 


In occasione di una nuova è lunga circolare che 
il barone Ricasoli diresse 'iedtè ai suoi agenti all’e- 
Stero, per informarli delle ultime votazioni delle Ca- 
mere di Torino a lui favorevoli e per insinuar -loro 
che, essendo contenti il ministero è le suddette Ca- 
imere piemontesi, tutta Italia ed anzi l'Europa intiera 
debiono chiamarsi ' soddisfatti ,, nei quali concetti sì 
riassume per verità il lunghissimo documento che 
non vale la pena di sviluppare maggiormente; in oc- 
casfone dé: medesimo diciamo, ed in ispecie di quan- 
{o riferisce alla avvenuta’ votazione da parte della 


Camera: dell'esercizio provvisorio del. bilanciò, i gior- 
f: nali nom olticiosi (di Torind levano la' vice per ismens 
site” siate ’ssserdioni 


© fanno in proposito delle fi. 


1% “tant fogli d’atino avevano annunciato essere 
pronto il dec del minis 


smentita dagli organi del ministero, che come per il 
consueto, gridavano alla caluania e dicevano essere 
Questa notizia in contradizione colla celebre relazio- 
ne del ministro Bastogi, relazigne che pretendeva di 
Stabilire non dovere il deficit del 1862 oltrepassare 
la cifra di 159 milioni. Adesso però i fogli ufficiosi, 
studiandosi di attenuare l’effetto di Questa notizia , 
confessano che quanto prima il ministero dovrà chie- 
dere alla Camera fa somma di oltre 60 milioni. Ciò 
posto chieggono i giornali summentovati perchè il mi- 
nistro delle finanze abbia nella sua esposizione occil- 
ato questo disavanzo, quasiché un prestito contratto 
sulle ferrovie non equivalesse ad uno toptratto sullo 
Stato e non avessero i frulti a stahziarsene nello 
stesso bilancio. E nel rispondere a tale domanda ci- 
lano 1 particolari cui superiormente abbiamo fatto al- 
lusione e che qui riassumiamo. 

Il ministro Bastogi, nella relazione precedente 
il progetto di legge per l'imprestito di 500 milioni, 
dichiarava alla Camera che soltanto 314 milioni oc- 
correvano a cuoprire il disavanzo e che gli altri 186 
milioni avrebbero servito ad opere publiche e- prov- 
veduto ai bisogni dell’ erario se straordinari eventi 
fosserò sorli. Difatti la Camera dei deputati votò 65 
milioni di lavori publici straordinari che vennero 
iscritii dal ministro nell’appendice del bilancio ch'e- 
gli presentava alla Camera. Questi fondi (per le ferro- 
vie meridionali) però erano assegnati in bilancio prima 
che il contratto Talabot fosse sciollo e quindi questo 
fatto non aveva con esso alcuna relazione. Rimaner 
dovevano oltre cento milioni per le spese straordina- 
rie, ma queste vennero assorbite in gran parte da 
nuove spes: ordinarie. Quindi è che dal conto del 
ministero non diminuendo i 65 milioni per le ferro- 
vie, non rimaneva dell'imprestito dei 500 milioni che 
la somma di 92 milioni, compresi 58 milioni di ren- 
dite napoletane e siciliane vendute alla spicciolata ; 
e quindi è pure che al disavanzo confessato dal 
ministro deve aggiungersene un altro di 225 milioni, 
cifra anch'essa minore assai della reale, perchè non 
comprende il bilancio delle vie ferrate per il 1862. 

Ora, chieggono i ridetti giornali, perchè queste 
enormi alterazioni ed occultazioni di cifre? Il mini- 
stro vide la tremenda responsabilità che cadeva sul 
sto capo, vide la pessima impressione che una esatta 
esposizione avrebbe prodotta ed invece di affroutare 
le difficoltà pensò essere più utile consiglio, d'accordo 
col mivistro dei lavori publici, dissimulare il vero sta- 
to delle cose e mascherare con un inganno l'enorme 
disavanzo dell’erario. Quindi è che con tn ardimento 
nuovo in fatto di finanze, i due ministri scancellarono 
dal conto generale le ferrovie meridionali. Ed è, pro- 
seguono i citati fogli dopo una occultazione di 225 
milioni di deficit, che il Ricasoli osa intrattenere i suoi 
agenti della fiducia dimostrata dalla Camera nella vo- 
tazione del bilancio, facendo sembiante di ignorare es- 
sere questa una enormità che presso qualunque na- 
zione civile basterebbe a condannare il ministero. 

Pubblicammo già, quale lo riferiva il telegrafo, 
un sunto del discorso che il re di Prussia provunciò 
in oceasione dell'apertura del Parlamento; oggi però 
che leggiamo il testo intiero di quel discorso, vedia- 
mo che il breve cenno telegrafico non fu bistante a 
dare una idea completa della politica che attualmen- 
te si propone di seguire if governo di Berlino. Le 
quistioni in esso indicate sono assu namerose. Per 
incominciare da quelle che toccano la politica estera, 
viene in primo hogo la vertenza dello Schleswig- 
Holstcin che è quasi nello stesso periodo in cui era 
fin dalla sua origine, se non che la Prussia, l Au- 
stria e la Confederazione germanica sembrano essersi 
poste d'accordo contro la Danimarca. Segue la qui- 
stione dell'Assia Elettorale, a proposito della quale 
il gabinetto prussiano fu professione d' idee contrarie 
ad una solenne dichiarazione delli Dieta. Vengono 
finalmente le duc graudi questioni della. riforma po 
litica e militare dell’ Alemagna, senza contare quet- 
la dell'istituzione di una marina federale, nello quali 
tutte moltiplicî sonò Î dissensi in seno alla Cog- 
federazione, ed i quattro vegni germanici. mov: fan 
mo ‘minore opposizione dell'Austria: agli. sforzi. ell 
alle vedete della Prussia: Passando pot: ali: pofitica 
interna , è /da, notarsi. prima di, 4ntio,.Ja situazione 
delle finanze, lt quale perimette' di ‘sperare the 1 ed 
cedente delle rendite coprirà una parle dei diti 

ie A MOLLI n 

supplementari votati l'anno decorso per le sj 
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l’ organizzazione dell’ armata. Tuttavia questa orga- 
nizzazione presenta sempre un delicato argomento di 
discussione tra il ministero e la seconda Camera c 
sarà probabilmente il più grave di tutta la sessione. 
I progetti di riforma legislativa sono accennati nel 
discorso in maniera troppo generale, perchè sia pos- 
sibile prevedere fino d' ora l'accoglienza che faranno 
ad essi le Camere. Merita solo speciale osservazione 
la decisa dichiarazione del re, che « fedele ai suoi 
principi avrà sempre innanzi agli occhi lo sviluppo 
della Costituzione ». In ricambio di che il re Gu- 
glielmo si dichiara risoluto a « non permettere che 
i progressi della vita politica mettano in pericolo o 
minaccino i dritti della corona non che la possanza 
e sicurezza della Prussia ». Il re conclude dicendo 
che la situazione attuale dell'Europa esige uu accor- 
do intimo tra lui ed il suo popolo e che perciò es- 
so conta sull’ appoggio patriottico dei rappresentanti 
della nazione. 

Le parole bellicose ‘pronunciate dall'imperatore 
d'Austria alle sue truppe sono tuttora il principale 
argomento delle polemiche dei giornali. I fogli di 
Vienna specialmente sono andati a gara nel ripro- 
durle, il che fa dire al Wanderer che da qualche 
giorno il barometro politico segna tempesta. Il detto 
giornale osserva pure che le parole dell’imperatore 
Francesco Giuseppe e del generale Benedeck ricc- 
vono un maggior rilievo nella presente circostanza 
dell'assegno di un milione perchè sia fondato un ospe- 
dale militare nel Veneto. La Gazzetta d'Augusta poi 
aggrava maggiormente ancora le previsioni fatte na- 
scere dalle allocuzioni suddette, narrando che nel pren- 
dere congedo dalla ufficialità per far ritorno a Vien- 
na, l’imperatore avrebbe detto a questi attendere es 
so con fiducia gli imminenti combattimenti. 

La soddisfazione e la sicurezza prodotta sul prin- 


cipio dall aggiustamento della verteza del Trent in- 
cominciano a scemare sensibilmente in Inghilterra , 
dove si principia a temere per certo che la pace 
ottenuta non sia che una tregua in conseguenza del 
malcontento sviluppatosi a Washington in tutte le 
classi della popolazione per la risoluzione del gover- 
no federale. I giornali americani infatti tengono un 
linguaggio molto riseutito verso l'Inghilterra, alla quale 
fanno avvertire che l’intervenuto componimento rompe 
quegli ultimi vincoli che esistevano ancora tra le due 
nazioni e semina nuovi germi di astio e di avver- 
sione che dovranuo poi necessariamente svilupparsi 
in sanguinoso conflitto, Queste cupe previsioni sareb- 
bero già grandemente giustificate se si verificasse 
quanto annuncia un odierno telegramma che cioè il 
Congresso di Washington abbia biasimato la restita- 
zione dei commissari. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Lisbona 19. — La legge sulla reggenza è adot- 
lata. 

Parigi 20. — Lettere di Ragusa recano che il 
principe del Montenegro convocò a Cettigne tutti i 
capi insorti dell'Erzegovina. 

Londra 19: York 9. — Il Congresso di Was- 


hington biasima la restituzione dei commissari. La ; 


guerra potrebbe scoppiare prima di tre mesi, a meno 
che l'America non levi il blocco che aveva posto per 
evitare che sia riconosciuto il Sud. Il Congresso vo- 
terà l'emissione di cento milioni di carta monetata al 
corso forzato. Assicurasi che l'Inghilterra occuperà 
Matamoras ed aprirà il commercio con Brunswich e 


Parigi 20. Bombay 27 decembre. — Gli affari 


sono arenati a causa delle notizie d'America. È scop- 
piato il cholera, È dubbioso l'arresto di Nana. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Gennaio 


3 per 100 n 69 95 
4 4 per 100 n 9850 
Consolidato inglese .9 — 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 
Si prevengovo i signori Azionisti, che il giorno 
3 del prossimo febbrajo alle ore undici antimeridiane 
in punto nella sala della Camera primaria di com- 
mercio sarà aperto il Consiglio geverale , esiben- 
dosi quindi il bilancio del decorso anno socia- 
le, e procedendosi alle analoghe deliberazioni. Vie- 
ne rammentato il preventivo deposito di ciuque 
azioni da farsi nell'ofticio centrale posto al palazzo 
Bolognetti in piazza del Gesù num. 46 per avere 
diritto d'intervenire nell'adunanza giasta l’art. 50 dei 
Statuti. 
Roma 21 Gennajo 1862. 
Dosico Avv. Bigioni Segretario 


D' Affittare 
Un Grande Appartamento composto di num. 19 
Camere e la Cuciua, per più Famiglie o per Fora- 
stieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. 
Le chiavi si trovano nel negozio di mobilio, 
incontro la Guglia num. 115. 


Da vendere 
Una Maruzza, e due Cavalli di razza inglese 
di color baio da sella e da tiro sono visibili piazza 
del Popolo num. 3 presso il sig. H. Jarrett. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


159,1; ULI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib, civ. di Roma 
Pio turno 

Ad istanza dei signori Anna Bendio e 
Salvatore Pellegrini come di lei marito, e 
legittimo Amministratore, non che Basilio , 
Pio, Augusto, Francesco, Carlo, Giovanni, 
ed Adelaide Bendio eredi del fu Pietro Fer- 
rarini figlio ed erede di Rosa Bendio Fer- 
rarini doînti piazza Scanderbech n. 86 rapp. 
dal Proc. . Gius. Ciampini. 

Si citino gl’infrascritti a comparire nella 
pina udienza dopo otto giorni, ed in quanto 
al sig. Gio. Battista Del Bravo oltre il ter- 
mine della distanza, ed atlesoche sotto il 
giorno 24 agosto 1840 venne dalla Congre- 
gazione civile dell'A. C. in pino Turno de- 

utato in curatore dell'ora defonto Pietro 

‘errarini, il fu Gio. Battista Giordani alla 
cui eredità sono succeduti gl'infrascritti ci- 
tali, attesoche il medesimo Giordani ritenne 

sudetta amministrazione dall'agosto 1840 
al maggio 1841 epoca in cui venne dallo 
stesso Tribunale sostituito al ridetto Giorda- 
ni un nuovo curatore iu persona di Luigi 
Teofili, attesoche il ridetto Giordani, ne du- 
rante la sua gestione, ne questa compita ha 
mai reso conto della detta sua curatela; per 
queste ed altre ragioni da dedursia suo Ino- 
&o e tempo sentir prefiggere ai citati come 
eredi del fa Giovan Battista Giordani un 
breve, e perentorio termine all'effetto di esi- 
bire in atti il rendiconto della curatela dal 
ridetto Giordani ritenuta: dal defunto Pietro 


premo Tri 


in Velletri. 


sig. Gio. 
Domestic: 


Ferrarini dal 24 agosto 1840 al ® 
1 d scono, Il'uale Imeliioiato condite c 
4i per ora i citati medesimi alle grevatorio 


for la somma, e tempo da. pre 
‘ocio Tribunale salvi in seguito’ altri ri- 
medi legali priacipglmanto quello del'giu- || di legge. 
ramento estimatorio da deferirsi agi’ istanti 
emanandosi l’opportunò ‘decreto, e rilascian- 
dosi l'analogo ordine ;esecutorio con: la con- 


Stato del cielo Termometrografo 


Uma in derimi dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


i 
cielo scoperto minimo 


Stato del cielo 


aio ral al Termometrografo 


di 
ctelo scoperto massimo minimo 


danna alle spese anche stragiudiziali, e sen- 
za pregiudizio dell'azione di 

vuole espressamente riservata , in rapporto 
al male operato del detto defonto Giord: 
nella gestione della richiamata curatela 
specialmente per non avere rimosso com'era 
di suo legittimo dovere il pericolo della de- 
voluzione dei fondi enfiteutici, a senso di 
quanto venne dichiarato nella decisione del cr 


vembre 1861 a 
confermata li 16 gennaro corr, e che quin- 
di non venga nulla innovato di quanto fu 
reso pubblico colla diffidazione inserita nel 
Giornale di Roma dei 29 ottobre 1-61 n. del 
Giornale 249 e senza pregiudizio di qualun- 
que altro diritto, azione, e ragione agl’ i- 
stanti competente. 

Sig. Gio. Batt. Del Bravo erede della fu 
Teresa Chiaramonti Del Bravo erede testa. 
mentario del fu Gio. Batt. Giordani dofàto 


Sig. avv. Ignazio Bertarelli Amire de- 
putato a SSo al sig. Gio. Battista Del Bra- 
vo dointo piazza Colonna Traiana n. 30. 

Sig. Antonio Libretti per ogni effetto di 
ragione d’incog. domic. per affissione sdfin- 
serziono in Gazzetta a forma del $ 483 del 
vig. Reg. di Procedura. 

Velletri 20 gennaro 1862. 

Ho lasciata copia simile al domicilio del 
del Bravo consegnata alla 


Oggi 20 gennaro 1862. 
‘opie simili sono state portate al:domio, 
dal siate de: arri Bertareli se 
ì' dal: alla dimesi 2 quanto ntonio Li- ‘ 
falei ri- || Bretti af alla pori del'Uditorio 0 fora 4}, iO ao Cerere i na 
ivera li 27 dicembre ultimo. senza testamen- 
lo fatt Cleter ‘di bo. me., si procederà 


salto tutte ile riserve di ne gli atti: 
lit otro lina 48° bel 8 


Si deduce a pubblica not 
danni che si 


meglio ec. 


ale di Segnatura dei 241 no- 
nti S. E. Ria Mons. Sibilia 


vatta, padre di detta Cal 
Con ordinanza emana 


in Tutore e Curatore della 
Ciavatta il sig. Niccola Federi 


del vig. Reg. Leg. e Giudiz 
principio a tale Tuventariò în 


serve di ragione. 
Cesare Manetti Cursore 


a Viterbo pregato 


coneeggandola Sabato, 25 corr. alle, ore 


n bucowif i 


Luigi Gizzarelli Proc. 


li defonti Teresa Falcinelli e Flaviano Cia- 


Consiglio dall'Ecciîmo Trib. civ. di Viterbo 
nel di 20 decembre detto anno fu nominato 


in Viterbo, il quale fin dal giorno 30 stesso 
mese emise formale dichiarazione giurata di 
+ 4 bene e ‘fedelmente amministrare -il patrimo- 
nio di detta pupilla; percui volendo a sen- 
so di legge devenire alla formazione del le- 
gale Inventario da farsi dal sott. Notaro ; si 
deduce a pubblica notizia a forma del $ 1548 


casa ove cessò di vivere la detta Chiara Cia- 
vatta nel giorno 28 gennaro alle ore 9 an- 
limeridianme e quindi proseguirsi ove farà 
d'uopo nei modi legali e sotto tutte le ri- 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


NFTEORE AVTENUTE DAL NEZION) PARCEDEPNE 


lizia che sotto effetti alla defonta appartenuti, da proseguir- 


il giorno 20 gennaro 1862 avanti il Trib. si a termini di legge. Si deduce a pubblica 
Civ. di Roma pino Turno il sig. Luigi F 

nardi ha emessa rinuncia alla nomina di ese- | Reg. 
cutore testamentario, ed amministratore del- 

ered tà del fu Pietro Brancadoro, e come 


notizia per il disposto nel $ 1347 del vig. 


Roma 20 gennaro 1862. a 
Per i sig. Erasmo Ciccolini Not. 
del Vicariato. s 
Franc. Maria Ciccolimi Not. Sost. 
VRNDITA GIUDIZIAL 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio turno il giorno 16 Febr. 
1861 ad istanza del Ven. Monastero e Rev. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi del Rev. Padre D. 
Gius. Maria Rivara Priore ivi domio. rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 22 febraro 1862 alle ore fi 
antim. nella Depositeria Urbana entro il 

«+ Monte di Pietà di Roma si procederà per 
pubblico incanto alla vendita giuidiz. del quì 
appresso descritto fondo con tutti i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via Rasella numeri 19, 20 e 31 corrispon- 
dente al di dietro colla via delle Mura del 
Giardino del Papa n. 25 ta di locali 
terreni e tre piani Superiori, con'acqua pe- 
renne conf. con la Casa della Ven. Archic. 
delle Stimmate, quella dell'Eociia Famiglia 
Pallavicini le sudd. vie pubbliche salvi ec. 
dell'estimo catastale come dal certificato ri- 
lasciato dal Cancelliore del Censo di Roma 


Cancelli. del pullod, Trib. sotto il 
CI giorno 11 luglio 1861 trovasi prodotto il Ca- 
Pitolato l'estratto autentico dei Registri ipo- 

dieci antim, nel del: Censo. 


‘in Camera di 


detta Caterina 
ici domiciliato 


, che si darà 
Celleno e nella 


Viterbo dal mio Studio li 18 gen. 1962. so. 800, 
Così è Luigi Stefani Not. col:. Nella 


sul quale verrà aperto 
Ù rmente enunciato 
tn dele Fante [rig desunto dall’ estratto 
legistri Censuarj. 
Luciano Caposci Egizi Proc. di coll. 
suoi orto Danesi Curs. 


batte dida ps hs 


della 
conco! 
fu se 


ferita 
nerale| 


c_ vasi] 
tuito 


zione 
tuali tà 


America. È scop- 
o di Nana. 


GI 


ti, che il giorno 
dici antimeridiane 
bimaria di com- 
generale , esiben- 
anno socia- 
bliberazioni.  Vie- 
usito di cinque 
resto al palazzo 
46 per avere 
sta l'art. 50 dei 


1 Segretario 


bosto di’num. 19 
klie o per Fora- 
Horio num. 121 


zio di mobilio, 


razza ingl 
o visibili. piazza 
L Jarrett. 


mo Ciccolini Not. 
iccolini Not. Sost. 


iziare 
emanata dal Trib. 
Îl giorno 46 Febr. 
Monastero e Rev. 
Angeli della Cer- 
lel Rev. Padre D. 
ivi domie. rap. 


1862 alle ore ff 


posta in Roma în 
e 21 corrispon= 
la delle Mura del 


lavi prodotto il Ca- 
dei Registri fpo> 


into dall' estratto. 
[zi Proc. di coll. 


Num. 17 — 1862. 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest: sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, so. 2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 22 Gennaro 


IT ventesimo adiniversiito della ‘ prodigiose Con- 
versione dell’ Israelita Ratisbonne, innanzi alla mira- 
colosa efligie di Maria SSmîa venerata nella Chiesa 
di S. Andrea delle Fratte, dei Padri dell'Ordine dei 
Minimi di S. Francesco di Paola, fu solennizzata con 
il solito sovtuoso apparato nel trascorso lunedì , 20 
del corrente mese. Alla festa fu premessa una divota 
funzione triduana di apparecchio , che si chiuse con 
la Benedizione del Venerabile impartita successiva- 
mevte dagli Emi e Rmi signori Cardinali Panebianco 
e De-Silvestri, e dall’ Illmîo e Rio Monsig. Missir, 
Arcivescovo di Irenopoli. La Comunione generale fu 
fatta vella mattina della festiva ricorrenza dall’Emìo 
e Rmo sig. Cardinale Riario-Sforza, Arcivescovo di 
Napoli; la solenne Messa venne pontificata dall’Illimo 
e Rino Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio, 
Vicegerente ; e nella sera imparti la trina Benedizio- 
ne coll’Augustissimo Sagramento l' Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Sacconi. La parola di Dio fu predi- 
cata in tutti i giorni dal R. P. Alfonso de Rosa, dei 
Carmelitani Calzati. 

La solennità dell'apparato onde la Chiesa vede- 
vasi decorata, fu dovuta alle largizioni dei  divoti 
della Vergine e degli abitanti della parrocchia. Il 
concorso dei fedeli a venerare la gran Madre di Dio 
fu sempre numerosissimo, specialmente nelle ore delle 
sacre funzioni. 

per T*Iv00 


Alle ore qualtro antim. di questo giorno è pas- 
sato agli eterni riposi Monsignor Leandro Ciuffa, 
nato in Montecompatri nell’ anno 1795 » Decano del 
Collegio dei Prelati Abbreviatori del Parco Maggiore, 
Presidente del Tribunale Civile di Roma, e Prefetto 
della Congregazione di S. Ivo. 


— dolio — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali del Veneto hanno il decreto di S. M. 
l’imperatore col quale conferisce la gran croce del- 
l'ordine di S. Stefano a S. A. R. l'arciduca Ranieri; 
come pure annunziano che la stessa M. S. ha con- 
ferita la gran Croce dell'ordine di Leopoldo al ge 
nerale Benedek. 

Il 16 partirono da Venezia gli Arciduchi Leopol- 
do e Lodovico Vittore, Aspettavasi tra breve in Ve- 
nezia l’Arciduca Massimiliano d'Este. 

— Leggesi nella rassegna politica dell’ Osserva- 
tore Triestino in data del 16 gennaro: 

« Rileviamo dai giornali viennesi, che nel diparti- 
mento della marina siano per aver luogo importanti 
e vaste riforme, come pure che sia per essere isli- 
tuito un mioistero della marina. Ov'ella avesse ad ef- 
fettuarsi, certo non si potrà disconoscere la portata 
di tale misura. Coll’estensione, ch'ella va guadagnan- 
do, la marina e dee avere un rappresentaute nel Con- 
siglio dei ministri, e dee venire nella Camera rap- 
presentata da un ministro responsabile. Gli affari della 
marina mercantile resterebbero ciò nulla meno affidati 
al ministero del commercio, ed a quest’ultimo mini- 
stero resterebbero tultavia sottoposti il governo cen- 
trale marittimo e gli altri uffici marittimi. Vuolsi che 
il relativo progetto sia stato elaborato da S.A. I. il 
serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, » 

La Wiener Correspondenz accenna a certi pas 
si fatti da lord Palmerston negli, ultimi tempi ;affine 
di dimostrare al gabinetto di Vienna la. sua disposi 
zione di andare d'accordo all’ Anstria in certe even= 
tualità, con che probabilmente si vorrà alludere. alla 


Mercoledì 22 Gennajo L 


crisi ch' esiste in ‘Turchi che forse forse ben pre- 
fi sto rimetterà sul tappetogigt @uestione orientale. 

— Togliamo dal Tempo” di Trieste il seguente 
brano di corrispondenza da Vienna 13 gennaio: 

Corre voce che questo governo abbia fatti dei 
passi a Parigi, perchè al console francese in Alba- 
Dia sig. Hecquard venga ingiunto di non estendere 
la sua attività oltre alla sfera del suo distretto con- 
solare, e quindi di riprendere la sua residevza a 
Scutari in cambio di starsene a Ragusa. 

— Il Wanderer di Vienna facendo allusione alle 
dimostrazioni del capo dell’armata e dei soldati in 
Italia, al milione di fiorini assegnato dal sovrano per 
un ospitale militare, e allo stato delle cose in Orien- 
te, trova che l' orizzonte politico è ancora molto 
torbido. 

— Il Tempo ha questo telegramma da Vien- 
na 15: 

Il foglio serale della Presse reca: il ministro 
Plener dichiarò alla commissione finanziaria , che il 
budget fu adottato in conferenze a cui presero parte 
tutti i membri e che il ministero tutto se ne costi- 
tuisce risponsabile. 

Il ministro dichiarò inoltre che per le provin- 
cie italiane si stanno coniando le apposite monete di 
rame. 

404340 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale datata da Parigi, 15 genna 

Il sig. Gladstone, cancelliere dello scacchiere, è 
stato il primo fra i membri del gabinetto britannico a 
trattare in un discorso a Leith le due quistioni capitali 
del giorno. Ha egli spiegato al suo uditorio il valore e 
le conseguenze delle concessioni fatte dal gabinetto di 
Washington ed ha fatto prevedere che l'annata finan 
ziale non avrà quel carattere tetro che le attribuivano i 
preparativi guerreschi. Egli ha sovratutto insistito 
perchè si renda giustizia al governo americano. Egli 
ha iu seguito parlato dei ragguardevoli vantaggi che 
il trattato di commercio conchiuso colla Francia ha 
recato all’ Inghilterra. _ 

Si manifesta attualmente un singolare rivolgi- 
mento nella pubblica opinione , il quale era però da 
prevedersi. A Liverpool regna una grande agitazione 
riguardo allo accoglimento che-abbia a farsi ai signo- 
ri Mason e Sliddel. Vogliono alcuni riceverli bene, 
ma i più vorrebbero far loro un'accoglienza analoga 
a quella che ricevette Haynau, quando venne in In- 
ghilterra e visitò le fabbriche di birra di Berclay e 
Perkins. Sarebbe quello un eccesso, e credo non si 
farà: anzi lo spero; ma vi è un indizio da osservare 
in cotali disposizioni. 

.. La causa del Sud può considerarsi fin d' oggi 
come irrevocabilmente perduta. I federali giungeran- 
no tra breve sopra Charlestown e si parla d'un nuo- 
vo incendio acceso a Richilond dagli schiavi , come 
anche della‘ prossima proclamazione della libertà ge- 
nerale, senza veruna distinzione di colore o di razza. 

Invano l'Inghilterra e la Francia proteggerebbe- 
ro il Sud, come si dice che vogliano fare, non già 
contro un tale atto, che sarebbe impossibile, ma con- 
tro la distruzione parziale del resto della stazione di 
Charlestown. Desse non impedirebbero nè ì fatti com- 
piuti, nè quelli che sono da compiersi nel caso di 
una difesa cotanto legiltima ed intima , come quella 
di cui si prevalgono il Nord. e la maggioranza del- 
l Unione, contro gl' insorti partigiani della schiavità. 

Jl..re di Svezia è ritornato a Stoccolma dopo un 
lungo. soggiorno che ha .fattovin Norvegia, il cui fine 
vi ho fatto (conoscere \a suo;tempo.; La mira: che si 
prefiggeva ‘il re svedese sembra raggiuota solamente 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e.cogn.*del trasmittente,” 


in parte, benchè sia egli riuscito a riformare un mi- 
nistero a Cristiania; e la nazione norvegiana pare po- 


| co disposta agli allestimenti militari che le vengono 


domandati. 

Per la prima volta l'avvenimento del nuovo im- 
peratore chinese è stato notificato recentemente alle 
potenze europee. Le nostre relazioni col celeste im- 
pero devono d'ora in poi farsi più frequenti che non 
pel passato; epp annunziamo che il nostro iucari- 
cato d'affari a Pechino, Bourboulon, dev' essere sur- 
rogato da un ambasciatore che sarebbe al tempo sles- 
so generale ; ma non si sa ancora chi sarà |’ eletto. 
Ed a questo riguardo, e siccome sarà necessario che 
a Parigi s' impari il chinese più che prima, vi dirò 


|| che la biblioteca imperiale ha acquistato dal dottore 


russo Basiliewski, giò membro della missione di Pe- 
chino, un magnifico esemplare del dizionario chinese 
il quale si compone di non meno che 95 volumi mol- 
to compatti. 

Nella lingna diplomatica che com'è noto. è la 
francese, succede da qualche tempo un’ innovazione. 
Il nostro idioma è sempre impiegato nelle relazioni 
internazionali; ma i dispacci ed i rapporti degli agen- 
ti prussiani all’estero, diretti al loro governo , do- 
vranno essere scritti per l'avvenire in tedesco, giusta 
la prescrizione del sig. Bernstorî. È nessun dubbio 
che l’Austria e tutti gli altri Stati germanici imite- 
ranno fra poco quell’ esempio. Del resto , è già da 
un anno che i dispacci del gabinetto di Torino sono 
per ordine espresso , scritti in liugua italiana. Ciò 
non impedirà che la lingua francese rimanga la lin- 
gua dei rapporti internazionali. 

Si assicura che la Francia sta per mandare due 
bastimenti da guerra in osservazione nell’ Adriatico. 

Si annunzia la prossima pubblicazione nel Cor- 
respondent di un nuovo articolo del sig. Montalem- 
bert, consacrato al padre Lacordaire , la cui impor- 
tanza è accresciuta da una lettera dell’ illustre do- 
menicano scritta in extremis al signor Guizot intor- 
no al libro da lui pubblicato sulla quistione di 
Roma. 

Tutti i documenti diplomatici che si devono co- 
municare al Corpo legislativo ed al Senato per la di- 
scussione degl’ indirizzi delle Camere sono già stati 
mandati alla stamperia imperiale, che lavora inces- 
santemente a fare il volume che deve contenerli. 

È abbandonata l'idea di sciogliere il Corpo le- 
gislativo; si crede anzi che desso durerà per tutto il 
tempo prefisso dalla legge alla di lui legislatura. 

Si parla d' istituire un premio di cento mila 
franchi per l’ ippodromo di Parigi nel 1863. 1 pre- 
mi dello stesso genere offerti per la prossima stagio- 
ve a Baden montano in quest'anno a sessanta mila 
lire. 

Una recente visita fatta al castello di San Ger- 
mano in Laye dal conte di Nieuwekerke direttore 
generale dei musei imperiali in compagnia del siguor 
Longperier conservatore del museo del Louvre e del- 
l'architetto Milliet, conferma il fatto ora positivo del- 
lo stabilimento prossimo nell'antico edifizio costrutto 
per Diana di Poitiers di un museo di antichità gal- 
lo-romane. 

La costruzione del palazzo della pubblica mostra 
di Londra, il quale sarà tre volto più grande che 
quello del 1854 progredisce rapidamente, e vi lavo- 
rano giornalmente più di 2,600 artigiani ; lo spazio 
attribuito alla Francia in quel vasto edifizio, sarà, a 
quanto pare, uno tra i meglio collocati e meglio de- 
corati di tutto il palazzo. Gli. scultori: francesi; i cui 
lavori si. vedranno io mostra; sono trentatte. 
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Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 13 gennaio : 

Il re dei belgi prolunga la sua visita a Osborne, 
ove la sua presenza è una grande consolazione per la 
regina. Il principe di Galles rimane egualmente pres- 
so sua madre, ma si occupa nei preparativi del suo 
viaggio in Terra Sauta. Dicesi che il priucipe Alber- 
to abbia lasciato alla regina tutto il suo avere, river- 
sibile a’ suoi figli più giovani. 

Il signor Gladstone, chiamato: in Iscozia dui do- 
veri della sua carica di dottore della famosa univer- 
sità di Edimborgo, pronunziò uno de’ suoi discorsi 
politici a Leith, la città ove nacque suo padre. Di- 
fese egli splendidamente il trattato di commercio fra 
l'Inghilterra e la Francia, e notò che in settembre, 
ottobre e novembre testè scorsi » quando le esporta- 
zioni inglesi agli Stati-Uniti scemarono più di tre mi- 
lioni di sterlini, lo stesse esportazioni in Fraucia au- 
mentarono di due milioni. 

Il sig Gladstone tradusse quindi nel senso più 
elevato e pacifico la risposta del gabinetto di Wa- 
shington « L'affare del Trent, soggiuns’ egli, ap- 
partiene ora alla storia , e non deve lasciar dopo sé 
alcun’ animosità o rancore ». Si fece interprete dei 
sentimenti e della condizione reale della Gran Breta- 
gna presso il popolo degli Stati-Uniti, e non dubitò 
di dire che il maggior motivo di lagnanza degli a- 
mericani era l'opinione generalmente ammessa iu Io- 
ghilterra che, per quanto grande fosse la potenza de- 
gli Stati Settentrionali, non verrebbero mai a capo 
di restituire l’ Unione. È del resto questa un'idea 
cui nou hanno gli americani distinti che abitano Lon- 
dra. In ogni caso, dicono essi, la guerra è neces- 
saria per dimostrare con fatti incontestabili la supe- 
riorità del Settentrione, e assicurargli la predominan- 
za nella politica interna ed estera. 

Stante il contegno del legno da guerra america- 
no Tuscarora nel porto di Southampton , il governo 
inglese credette dover rammentare al capitano che il 
codice marittimo non gli permetteva di perseguitare 
il Nashville che 24 ore dopo la partenza di esso. In 
una Nota dei 17 settembre 1861, diretta al miuistro 
americano all’ Aja dal barone Van Zuylen , ministro 
degli affari csteri d'Olanda, si riepilogarono recente- 
mente le obbligazioni imposte ai vascelli delle nazio- 
ni belligeranti nei porti neutri. « Essi debbono» di- 
cesi in questa Nota « rimanere in istretto piede di 
pace con tutti i legni che possono trovarsi in questi 
porti, non accrescere i loro equipaggi, nè il numero 
dei loro cannoni, e nou vigilare perchè si osservino 
i vascelli che si armauo o partono ». Quest'ultima 
regola del dritto internazionale fu violata dal capita 
no americano, il quale del resto uccolse con cortesia 
le osservazioni dell’ ammiragliato e promise confor- 
marvisi. 

Le considerabili spese fatte recentemente dal go- 
verno inglese in previsione di una guerra sì fortu- 
natamente scongiurata, stanno pèr sollevare nuova- 
mente l'importante discussione delle relazione mili- 
tari dell’ Inghilterra colle sue colonie. Si ammette 
tuttavia che il Canadà è in una condizione eccezio- 
nale ed è poco probabile. che si biasimi il governo 
per averlo messo in istato di difesa. Ma si sostiene 
generalmente che il sistema consistente nel rimettere 
alla metropoli la cura di fornire truppe e squadre 
alle sue colonie produce |’ effetto di soffocare ogui 
spirito militare locale, di impedire ogni ordinamento 
effettivo delle forze dei diversi paesi e ciò con pre- 
giudizio della potenza della’ madre patria , la quale 
si troverebbe molto affievolita per questi distacca- 
menti in caso di una gran guerra. Si sono, è d’uopo 
dirlo, esagerate assai le spese militari applicabili alle 
colonie: se voglionsi stralciare da questo bilancio le 
somme destinate alle stazioni navali e agli arsenali 
necessari alla metropoli stessa, quantunque situati 
fuori del suo territorio , si avrà un totale che non 
oltrepassa 180 mila sterlini all'anno. Tuttavia è pro» 
babile che l'argomento verrà discussu profondamente 
nella prossima sessione, perchè il sig. Adderly, uno 
dei più illuminati tories della Camera dei Comuni , 
pubblicò recentemente su questo soggelto una lettera, 
diretta al sig. Disraeli pregandolo ad adottare le idee, 
economiche che vi sono esposte. i x 

+Fu testè conchiusa una. convenzione tra Pioghil- 
terra e il.Marocco, scollo.seopo di permettere aique- 
sl impero di contrattare: sulla piazza di Londra un 
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accatto di 426 mila sterlini. Per guareutigia di que- 
sta somma il governo marocchino impegnò nelle ma- 
ni del commissario inglese 50 0/0 dell’ introito delle 
dogane in tutti i suoi porti. Il denaro così ricevuto 
sarà impiegato dall’ Inghilterra nel pagamento degli 
interessi e nell'estinzione del debito. Ora la rendita 
delle dogane marocchine salendo in media a 322,904 
sterlini e i fondi d'interesse e d’ estinzione non esi- 
gendo che 38,000 sterlini all’ anno, il rimborso si 
farà al pari iu 20 anni. Sarà emesso in boni 5 0/0 
a 85. 

1 ministri fanno i preparativi ordinari per la riu- 
nione del Parlamento. L' allocuzione in risposta al di- 
scorso della Corona sarà proposta nella Camera dei 
Comuni dal sig. Portman, rappresentante di Dorset- 
shire, secondato dal sig. Wood, il nuovo membro 
eletto dalla City di Londra. Si aununzia come pros- 
sima la nomina del conte Elgin al posto di governa- 
tore generale dell’ Indio. 

— Leggesi nell’ Evening Star : 

Uva riunione pubblica convocata dal lord Mayor 
si è tenuta oggi a Egyptian Hull, Mansion House , 
ad oggetto di prender misure riguardo al monumento 
da erigersi al principe Consorte. Presiedeva I’ onore- 
vole lord Mayor. Si è deciso che sarà innalzato un 
monumento affine di perpetuare le innumerevoli vir- 
tù del fu principe Consorte e attestare la riconoscen- 
za popolare. Si decise che il monumento du innal- 
zarsi avrà un carattere nazionale, e il disegno e l'e- 
secuzione dovranio essere approvati dalla regina. 

Si adottò la misura che saranno stabiliti  comi- 
tati nel regno per ricevere le soscrizioni e che i sud- 
diti di S. M. saranno invitati a soserivere. 

Son votati ringraziamenti al lord Mayor e l’as- 
semblea si scioglie. 

— Sebbene il Times abbia annunciato che la 
Granbretagna e l'America, ora che la contesa è ces- 
sata, sono più amiche di prima, la pubblica opinio- 
ne non confida gran fatto nella stabilità della pace. 
E per verità gli argomenti, dai quali si deduce la 
probabilità di nuovi conflitti sono pienamente logici 
e calzanti. Se la guerra civile di America va per le 
lunghe, |’ Inghilterra è costretta a violare il blocco 
del Sud. Sc il Nord vince, gli crescerà la baldanza 
e verrà nella necessità di adoperare il suo poderoso 
esercito in altre conquiste ( il Canadà, il Messico, 
Cuba); se il Nord soccombe nella contesa ed è co- 
Stretto a perdere gli Stati del Sud, avrà anche in 
Questo caso uno stimolo a risareirsi con acquisti nel 
Canadà. Vuolsi che il governo britannico sia tanto 
persuaso di vedere assalito tosto o tardi il Canadà . 
che si valse del caso del Trent come di propizia 
occasione per affreltare una soluzione a suo credere 
inevitabile. Altri argomenti per dubitare della pace 
sono : il fatto dell’ Eugenia Smith, che è una se- 
conda edizione di quello del Trent ; la proposta dei 
fogli americani di avvantaggiare la Francia sull In- 
ghillerra nelle relazioni mercantili, e da ultimo la 
recente violazione del blocco meridionale operata da 
una nave inglese, 

. = Il Morning-Post dice che le spese dell’ In- 
ghilterra per i preparativi di guerra non hanno pas- 
sato ® milioni di sterlini. 

— Il Times rappresenta come molto critico lo 
stato delle finanze americane. 
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Il re Guglielmo aperse il 14 a mezzodì la ses- 
sione ordinaria delle due Camere della Dieta prussiana 
nella Sala Bianca del castello. S. M. ha pronunziata 
il discorso seguente: 

Ilfustri, nobili e diletti signori delle due Ca- 
mere della Dieta, 

I vostri lavori cominciana in un grave momento. 

La volontà di Dio avendo collocata sul mio ca- 
po la corona col peso de' suoi doveri e de’ suoi di- 
ritti, io ho consacrato in luogo santo questo diritto 
reale che mi appartiene. Lg parte che it-mio 
ha presa a questa solennità prort che l'affetto e ta 
fedeltà che hanno' futto la gloria ‘e la forza de’ miei 
maggiori-sono piitanco'passati a me in'un colla o» 
rona: Dimostrazioni: al par di queste non‘ hatino po- 
tuto che far più: forte la mia 'risotezione di 6omipiere 
 miei'doveri di re nello:spirito istesso: de? ‘imiehiavi 
per la felicità  la©grandeziza della Pressia | 
2!u0 Eat Prassio ‘ho reso grazio on ‘nie all'‘AMisstita 


perchè la mano sua possente ha sventato il delitto che 
minzcciava i miei giorni. Con me voi rimpiangete og- 
gi la perdita irreparsbile che la Provvidenza ha in- 
flitto ad un grande impero amico e alla sua dinastia, 
si strettamente legata alla ‘mia coi vincoli più cari 
della parentela. 

La condizione del paese è in generale soddisfa- 
cente. 

L'agricoltura, l'industria e il commercio attesta- 
no un'attività progressiva benchè mi dolga vedere 
certi rami sofferire a motivo di perturbazioni nelle 
relazioni ordinarie coll’estero. 

Le strade ferrate hanno essenzialmente contri- 
buito ad equilibrare nelle diverse provincie l'abbon- 
danza e la carestia de' prodotti del suolo. Il mio go- 
verno continua a dedicare la sua sollecitudine ad esten- 
derle successivamente. = È 

La missione spedita mell’Asia Orientale ha ‘già 
felicemente compita la più grau parte del suo com- 
pito per la conclusione di trattati colla Cina e col 
Giappone. Spero che il nostro commercio marittimo 
entrerà con felice successo nelle vie che gli aprono 
e assicurano questi trattati. 

I due trattati in questione, del pari che la con- 
venzione conchiusa pel riscatto del pedaggio di Stade, 
nello scopo di facilitare la vavigazione, saranno assog- 
gettati alla vostra approvazione costituzionale. 

Il Codiee di commercio tedesco furà in breve, 
lv spero fidentemente, il bene comune della più gran 
parte dell'Alemagna. Relativamente a questo codice 
vi saranno presentati varii progetti di legge destinati 
a favorire il commercio e a regolare la condizione le- 
gale de’ marinai. 

Di ben più grande importanza sono altri progetti 
che vi sottoporrà il mio governo. Essi vi proveranno 
che, fedele ai miei principii, io ho sempre presente 
allo sguardo lo sviluppo della nostra costituzione. 

I progetti che tendono a trasformare le istitu- 
zioni attualmente esistenti attestano che il mio go- 
verno non indietreggia dinanzi a riforme che sono 
fondate sui bisogni reali e sul benessere di tutte le 
classi, di cui giova tener conto con una uguale 
giustizia. 

L'esecuzione della legge del 29 maggio scorsò 
relativa alla perequazione dell'imposta fondiaria ha 
fatto, col concorso cordiale e leale dei proprietarii c 
malgrado grandi difficoltà a vincersi, progressi così 
felici che ci è permesso attendere, in tempo oppor- 
tuno, il compimento del lavoro di ripattizione. 

Le finanze dello Stato sono in una condizione 
soddisfacente. L’accrescimento continuo di parecchi 
rami d'incassi permette di sperare che una parte no- 
tevole dei crediti supplementarii stanziati l’anno scorso 
per le spese dell’orgauizzazione dell'esercito sarà co- 
perta da questi eccedenti d'incassi. 

Il bilancio dello Stato, stabilito con una cura 
coscenziosa, comprova, per l'esercizio corrente, tin 
nuovo accrescimento degl'incassi: ciò che fornisce i 
mezzi di sopperire a nuove spese la cui utilità è ri- 
conosciuta, e di ridurre il credito supplementare cui 
impone la riforma dell'esercito. Poichè questo credito 
del pari che le imposte supplementari a quest’ uopo 
non potranno essere soppressi sino alla riscossione del- 
l'imposta fondiaria regolarizzata, noi troveremo le ri- 
sorse ancora necessarie nell'eccedente del 1860 che 
è rimasto senza impiego. 

Gli è dunque a prevedetsi che nell’anno cor- 
fente, non più che nei due anni precedenti, il Tesoro 
non subirà una dimiguzione. 

Fissando i bisogni finanziarì per l'esercito riore 
ganizzato si sono osservate le regole della più stretta 
economia. Volere spingersi al di là sarebbe compro- 
mettere il valore militare, l'esistenza dell'esercito, e 
in conseguenza la sicurezza della patria. 

In seguito alle riorganizzazione , il mio governo 
vi proporrà un progetto relativamente a certe modi: 
ficazioni della legge del 3 settembre 4814 sul servi- 
zio' militare. Questo progetto è destinato # soddisfare 
ai bisogni che si ‘sono fatti sentire da quell'epoca in 
poi nel nostro stabilimento militare, del pari che a 
dare una base legale alle ordinanze esistenti relativa- 


Riguardo ‘alle complicazioni, al presente per buo- 
na: ventura ‘evidate, fra lu Gram Bretagna e gli Stati 
Uniti d’Ameriea;; io ursva fatto dirigere: sl: nio in- 
viato 1 Wishiugton istrezioni che lo mettono in gra- 
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do di parlare energicamente in favore dei diritti del- 
la navigazione neutra e per la odusa della pace. 

Il miv incontro coll’imperatore dei Francesi nel 
corso dell'autunno passato non ha potuto che contri- 
buire a rendere ancora più favorevoli le relazioni ami- 
chevoli gia esistenti fra i nostri Stati. Le trattative 
per l'assestamento delle relazioni commerciali fra il 
Zollverein e la Francia sono in corso. 

I miei sforzi gravi ed incessanti per ottenere 
una revisione conforme ai bisogni dell’epoca dell’or- 
gauizzazione militare della: Confederazione tedesca 
non hanno finora avuto, con grande mio rammarico, 
un risultato soddisfacente. Nullameno il mio governo 
si dà premura di preparare, per via di assestamento 
particolare con varl Stati tedeschi, una più grande 
uniformità delle istituzioni militari. La convenzione 
conchiusa a questo uopo col governo di Sassona- 
Coburgo-Gotha sarà assoggettata alla vostra approva- 
zione costituzionale. 

Nello stesso modo il mio governo consacra una 
sollecitudine incessante all'affare di grave momento 
della difesa delle coste tedesche e dello sviluppo 
della nostra flotta, per la quale si è dappertutto ma- 
nifestata una così felice simpatia, della quale fan 
fede i doni patriottici raccolti in Prussia e Al di là 
delle nostre frontiere. 

Noi deploriamo le perdita che hanvo rapito alla 
nostra giovine marina forze così ricche di speranze. 
Ma disgrazie come queste, alle quali non può sot- 
Lrarsi alcuna flotta, non possono che dare nuovo pe- 
so ai motivi che militano in favore di un rapido ac- 
crescimento delle nostre forze marittime. Il progetto 
di organizzazione destinato ad accelerare questo svi- 
luppo è sottomesso alle ultime deliberazioni del mio 
governo. 

Il bisogno di una riforma generale della Costi- 
ruzione federale fu espressamente riconosciuto , non 
è molto, anche nelle regioni dei governi tedeschi. 
Fedele alle tradizioni nazionali della Prussia, il mio 
governo non tralascerà mai di agire io fuvore di ri- 
forme, le quali, rispondendo alla potenza rispettiva 
reale degli Stati , tendano a concentrare più cuergi- 
camente le forze della nazione tedesca e mettere la 
Prussia in grado di agire con l'autorità necessaria in 
favore degli interessi della patria comune. 

Duolmi oltremodo che il conflitto costituzionale 
nell'Assia elettorale non sia per anco appianato; nul- 
lameno, in vista pur anco degli ultimi eventi, voglio 
conservar la speranza che gli sforzi del mio governo 
che tendono al ristabilimento della costituzione del 
1831, salve le modificazioni imposte dalle leggi fede- 
rali, saranno coronati di buon successo. 

Il mio governo e il governo imperiale d'Austria 
sono entrati, in seguito ad invito del governo dane- 
se, in trattative confidenziali ad oggetto di prepara- 
re una base preliminare per l'accordo fra la Confe- 
derazione e la Danimarca relativamente alla questione 
dei Ducati. 

Noi ci atteniamo, in queste trattative, al diritto 
federale del pari che alle convenzioni internazionali, 
e io provo una viva soddisfazione perchè in questa 
Vertenza esiste un accordo completo non solo fra me 
e l’imperatore d'Austria, ma ben anco fra noi e tutti 
gli altri nostri confederati tedeschi. 

Signori, voi siete chiamati a contintiare, d'ae- 
cordo col mio governo, la legislazione cominciata in 
una grande epoca. Come allora quelle riforme dove- 
vano aprire al patriottismo prassiano un più vasto 
campo di azione, così attendo oggi lo stesso -risulta= 
to, dalla continuazione di quella legislazione. 

Lo sviluppo delle nostre istituzioni dev’ essere 
sempre al servizio della forza e della grandezza della 
nostra patria. lo mon permetterò mai che lo svilfppo 
progressivo della nostra vita politica: metta in que- 
stione 0 minacci il diritto della Coroma, la potenza e 
la sicurezza della Prussia. 

La condizione dell'Europa esige concordia attiva 
fra me e il mio popolo. lo fo assegnamento sull'ape 
poggio patriottico de” suoi rappresentauti. 
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1 fogli della Danimarca fanno grande rumore 
delle disposizioni guerteschie contro la Germania. La 
citta di Sehleswig; e particolarmente la cittadella df' 
Gottorp ribocca di munizioni ‘da guerra:' il viale che 
fronteggia ‘Ta cittadella (ora cambiata "fu Gaserma) $ 


| 


tutto ingombro di afliglierie, e dal lato occidentale 
Stanno ammonticchiati projettili d'ogni specie. 
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Da una lettera da Berna 13 gennaro al Journal 
de Genéve togliamo quanto segue: 

Stamane alle 10, le due Camere dell'Assemblea 
federale si son riunite di nuovo per ripigliare la loro 
sessione straordinaria. 

Contrariamente all'uso secondo il quale i presi- 
denti non pronunziano discorso di apertura quando 
trattasi somplicemente di ripigliare gli affari dopo una 
proroga, entrambi hanno questa volta ereduto di do- 
versi rivolgere alle Camege. Il sig. Karrer nel Con- 
siglio nazionale fu brevissimo, essendosi limitato qua- 
si a riferire il programma delle cose della sessione, 
e a dare consigli generali ai deputati. Per contro il 
sig. Hermonu pronunziò nel Consiglio degli Stati un 
discorso piuttosto lungo , nel quale consacrò alcune 
parole di commemorazione ai tre membri dell'Assem- 
blea rapiti dalla morte dal mese di luglio in qua, ed 
espose lo stato politico della Confederazione nel com- 
plesso del'e questioni europee attuali. 
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Da Buckarest 5 gennaio scrivono al Constitu- 
tionneli 

I due gabinetti del principe D. Ghyka e del 
principe Muruzi, benchè dimissionari, conservano tut- 
tavia i loro portafogli per la spedizione degli uffa- 
ri, fino alla nomina dei membri dell’amministrazione 
unica. 

Le Camere coi loro ultimi voti hanno dichiara- 
to la esportazione libera durante tre mesi, e autoriz- 
zato i ministri a prelevare le imposte, giusta l'antico 
bilancio, pel medesimo lasso di tempo. AI presente 
esse sono chiuse per non riunirsi che in una sola as- 
semblea il 5 febbaro prossimo. Sulla strada da Jassy 
a Buckarest i mastri di posta han ricevuto ordine di 
aumentare il numero dei loro cavalli, a motivo del 
trasporto dei deputati moldavi nella capitale valacca, 
divenuta oramai quella della Rumenia, 
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Il giornale Nordische Post, organo del ministro 
dell'interno, pubblica un decreto che scioglie il di- 
partimento del Consiglio di Stato a Pietroburgo, per 
gli affari della Polonia, per la ragione che è divenu- 
to superfluo in seguito dell'iustallazione del Consiglio 
di Stato polacco. Il conte Bludow è stato nominato 
read del Consiglio di Stato, il generale Mura- 
‘wieff, ministro dei domini, è stato esonerato da tali 
funzioni. Il gen. Zebny è stato nominato gerente di 
questo ministero. 

— Notizie ufficiali di Pietrobnrgo parlano di 
nuovi progressi delle armi russe nel Caucaso. Alcu- 
ne tribù circasse, che già ducante il soggiorno dello 
ezar gli mandarono deputazioni, hanno avviato trat- 
talive per sottomettersi. fl supremo comandante rtis- 
so, generale Jewdokimoff, si acquistò l’amore di quei 
popoli con atti di benevolenza e di fiducia. Restituì 
loro gli ostaggi, ma intanto fa costruire nelle loro 
terre selvose buone strade militari, unico mezzo di 


agevolare e assicurare la conquista. 

— La Corrispondenza Bullier ha da Varsavia 7 
gennaio: 

Oltre al primo distaccamento \di 23 persone che 
furono incorporate nelle éompaguie di disciplina di 
Orembourg, molti altri prigionieri politici furono con- 
dotti via dai gendarmi e diti.cosacchi, e fra essi vi 
sono degli studenti $ degli artisti e dei proprietari , 
che sono condannati alla deportazione in Siberia, ove 
vero nelle provincie lontane della Russia europea , 
senza che si specifichino fe pene che devono subite. 

Le truppe .che bivaccavano sulle piazze, nei mo: 
numenti pubblici e nelle strade si ritifano fielle ca- 
serme, 

2 H giornale officiale di Varsavia dell'8 cor- 
fente pirbbfica quanto segue: 

La Commissione della istrazione: fa sepere ai ges 
ditoti ‘6 aÎ tutori della gioventà delle scuole che & 
comitieltre: dat: 20 gennaro gli istituti segucnti setau 
no sinperii: 1. ginnasi fflologioi a Varsavia, Piolrkow, 
* Radom) Labiimo; ‘Plotzk, Suwifiti; 2: tstituzioni 1ee- 
niche, gionasio tecnico a»Yarsavia, scuole professio» 
nali saperiori a Kalisch e a Chelm; 3. scuole filolo- 


giche di 5 anni: due a Varsavia,una u Stedice, Pul- 
stusk, Lomsa, Lentchicza, Pinichow; 4. scuole fi'o- 
logiche di 4 anni a Varsavia, Lowiez, Rawa, Vielun, 
Sieradz, Sandomir, Strubieszow, Biola, Miave ) Mu- 
rianpol; 5. scuole professionali di 4 unni, tre a Var- 
savia, una a Piotrkow, Wilocluweck, Lodriu, Radom, 
Lublino, Plotzk. Lo stesso giornale aggiunge che per 
preparare la gioventù agli studj delle istituzioni su- 
periori che devono essere organizzate, lò studio del- 
le lingue antiche e della storia sarà reffortato: Sarà 
fissato il numero di ore consacrate allo studiò delle 
matematiche e delle scienze naturali. Non vi sarà 
cangiamento nei due ultimi anni del corso ai ginnasi 
tecnici di Varsavia, del pari che a Kalisch e a Chelm, 
affinchè la gioventù che ha cominciato la sua istru- 
zione possa compierla nella stessa direziohe. E come 
si vuole, colla nuova legge sulla pubblida Istruzione, 
aprire una scuola politecnica , la qual cosa renderà 
necessaria la soppressione dei ginnasi e delle scuole 
tecniche superiori esistenti attualmente, questi ginnasi 
€ queste scuole saranno trasformati in scuole filolo- 
giche. I corsi dei 5 primi anni di que’ gionasi sa- 
ranno d'ora in poi conformi al piano delle scuole fi- 
lologiche. La Commissione anuunzia oltre ciò che in 
causa del ritardo nella riapertura delle seuole , i 
corsi di quest’ anuo , avranno termine alla fine di 
luglio. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Parigi che abblamo ricevuto questa 
mattina pubblicano il dispaccio telegrafico di Totino 
contenente l’analisi della seduta del 15 al Senato, 
nella quale il barone Ricasoli rispose alle mossegli 
interpellanze con quelle sue famose spiegazioni cui a 
suo tempo accennammo. Alcuni dei fogli suddetti si 
limitano ad una semplice riproduzione di quel di- 
spaccio, altri ne spiegano soltanto il significato nei 
loro bollettini, altri finalmente ne fanno fin d'ora og- 
getto delle loro riflessioni. Tra questi ultimi non tro- 
viamo che il Siecle il quale si mostri soddisfatto dei 
sibillini accenti del Ricasoli, mentre gli altri tutti, 
compresavi la Patrie, dichiarano éontordemente di 
nou saper persuadersi come la dura esperienza del 
passato e la ineflicacia’ costante dei suoi sforzi non 
abbiano ancora potuto dissipare dalla testa dell’ osti- 
nato ministro le sue fatali illusioni. Oltredichè essi 
dicono le incaute ed irragionevoli parole del presi- 
dente del consiglio deve produrre un effetto molto 
sinistro, qual'è quello di alimentare nel partito estre- 
mo ridicole speranze, le quali poi non soddisfatte cre- 
eraono infallibilmente al governo nuovi e più grati 
imbarazzi. 

Nè può recar meraviglia che i gioruali esteri si 
esprimano in tal maniera, quando vediamo un eguale 
gitidizio proferito dagli stessi fogli della ritoluzione 
italiana non escluso l'organo prediletto e speciale del 
Ricasoli, la Nazione di Firenze, che è questa volta 
tra i primi a gettare la sua pietra contro dì lui. Espo- 
nendosi infatti a perdere il sito, pingue stipendio, di- 
chiara questo foglio che le parole del presidente del 
comsiglio rispetto a Roma md sono improntate da 
quello spirito di riservatezza che dovrebbe informare 
tutte le dichiarazioni di un uomo di Stuto. E dopo 
avere notati una serie di fatti che dice chiarire al- 
l'evidenza essere il vero stato delle cose totalmente 
opposto a quanto il Ricasoli avrebbe forse voluto far 
intendere ai meno avredtitì, rimprovera @ (uest'ifti» 
mo il suo ridicolo contegno, pel quale innanzi al Se 
mato stesso fu costretto a disdire , sotto pretesto di 
chiarirle, parole poc'anzi pronunziate. 

Ma il Ricasoli poco o nulli pate si préocetipi 
di questa generale riprovazione ed anzi mentre da 
ogni lato gli vien dimostrata la necessità di lasciare 
tin potere, dal quale non si valse fino ad ora, come 
osserva la Patrie, che n compiere alti dammosi 0 
inofiporteti, esso volge iuvece il pensiero ‘a consofi- 
darvisi sempre più, al qual proposito annunziano le 
odierne corrisporidetize che esso sta Orta tttichfiando 
tin connubio colla frazione prù 0 meno repabbliesaa 
della Cauiara, presa nei fanghi dei doputiti sapole- 
tàni. Col mezzo dei smoi soliti emissatà ; Bakduoetiia 
ni, Massari ‘ed altri, egli avrebbe già favvicinato al 
ministero alcuut di questi dissidenti; 
loro che giuagendo il signor Rattazzi al governo , il 
pariîto ci iure schiacciato del iutio a 


profi ttodei piemontesi. Aggiungono però le stesse 
corrispondenze che le trattative non sono ancora a 
tal puoto da far prevedere prossimo un accordo de- 
finitivo ed annunciano nel tempo stesso che a questa 
veduta del Ricasoli deve attribuirsi l' insolita attività 
di cui danno prova i diversi comitati rivoluzionari , 
la inondazione di lettere garibaldine, gli andirivieni 
dei capi dei volontari e tutti gli altri espedienti di 
tal fatta che sono destinati a lusingare , nella spe- 
ranza di prossime eventualità, il partito d'azione. 

Ma questi espedienti appunto, se riescono di sod- 
disfazione ai rivoluzionari del Piemonte, pare non sod- 
disfacciano all'Europa, come ne fanno sentire quest’ 
oggi alcuni giornali, dando conto di una comu- 
nicazione con cui l’Austria avrebbe fatto inten- 
dere al Ricasoli, che se dal Piemonte o da altre 
parti d’Italia partisse qualche spediziene contro l’im- 
pero austriaco e le sue provincie italiane, 1 Austria 
ne terrebbe responsabile il re di Sardegna ed avreb- 
be ciò in conto di guerra dichiarata da parte sua. 
Di questa Nota fa menzione anclie un dispaccio tele- 
grafico della Agenzia Stefani colla differenza però 
che la medesima non sarebbesi fatta pervenire al go- 
verno di Torino, ma alle potenze europee per dimo- 
strare che lo stato attuale del Piemonte è una mi- 
naccia permanente contro l'Europa e che è necessa- 
rio volerne il disarmo. 

Ora che il lato politico del conflitto anglo-ame- 
ricano ha cessato di preoccupare la pubblica atten- 
zione , tornano a discutersi altri argomenti che da 
qualche tempo erano stati posti da parte ed è così 
che vediamo il giornalismo impadronirsi di nuovo 
della quistione ungherese, a proposito della quale tro- 
viamo quest’ oggi sui fogli austriaci importanti infor- 
mazioni. Dicono questi che tra il ministero, i mem- 
bri più influenti del partito aulico ed i capi delle 
principali frazioni ungheresi fu discusso a luogo un 
progetto di componimento , il quale sarebbe adesso 
stato finalmente risoluto e che avrebbe per oggetto 
di conciliare le pretese dei magiari con tutte le esi- 
genze del nuovo regime costituzionale sulle basi del 
diploma d'ottobre. Si aggiunge inoltre che i signori 
Deak ed Eotvos entrarono anch’ essi in questo pro- 
getto di transazione e che tostochè il medesimo ver- 


rà posto ad effetto, il siguor Urmengi , designato dal 


ambe le parti, accetterà le funzioni di cancelliere au- 
lico. Pare che le ultime risoluzioni a tal proposito 
siano state prese in una conferenza tenuta alla pre- 
senza dell’imperatore a Venezia , dove pegò non a- 
vrebbe ancora potuto essere decisa assolutamente la 
quistione delle imposte, per la quale le trattative sa- 
rebbero ancora pendenti. 

Giorni or sono il bollettino del Moniteur accom 
pagnava d'un biasimo abbastanza energico la notizia 
della distruzione parziale del porto di Charlestown 
col mezzo di carcasse di navigli cariche di pietre e 
colate a fondo in modo da chiudere l'ingresso prin- 
cipale di questo porto. Il Morning Post appoggiando 
ed ampliando le espressioni del Moniteur, ne trae 
una buona occasione per istruire una vera requisito- 
ria contro gli Stati del Nord. Secondo lui, si hanno 
fondati motivi a temere che il goveruo federale pre- 
pari operazioni dello stesso genere sopra altri punti 
del littorale degli Stati del Sud, e bisognerà quindi 
aspettarsi di veder distrutti secondo il processo im- 
piegato a Charlestown , i porti di Savannah, della 
Nuova-Orleans e di Mobile. 

Questa attitudine del più autorevole giornale di 
Londra dimostra ai fogli francesi quanta poca fidu- 
cia debba riporsi nel testè intervenuto componimento 
tra l'Inghilterra e l'America e potersi ritenere come 
certo che un conflitto scoppierà in un avvenire forse 
assai prossimo sopra un motivo qualunque del quale 
i due Stati non mancheranno d’approfittare. Una cor- 
rispondenza del Moniteur crede già di scorgere i sin- 
tomi di ciò nel progresso sempre crescente che fa in 
Inghilterra la causa del siconoscimento degli Stati del 
Sud, causa che sembra dover trovare interpreti ar- 
denti nel seno stesso della Camera, dei Comuni. 

In ogni caso, gli affari d'Amefica daranno luogo 
inevitabilmente a serie e vive discussioni fino dall’a- 
pertura del Parlamento inglese. È noto l° imbarazzo 
in cui si è posto il Morning Post, convinto di avi 
re scientemente ingannato l'opinione pubblica sulle in- 
tenzioni del gabinetto di Washington nella recente 
querela tra i due paesi e di avere spinto assai male 
a proposito, alla guerra. Le spiegazioni fornite in se- 
guito da questo giornale sembyarono del tutto insul- 


ficienti, e siccome è noto che le più strette relazio- 
ni corrono tra il Morning Post e lord Palmerston, 
ne conclude il giornalismo di Londra che due opi- 
nioni contradittorie si sono disputate |’ influenza nel 
seno del Parlamento inglese relativamente all’ Ame- 
rica. 

Quest'ultimo giornale annuncia che il nuovo in- 
cidente dell’Eugenia Smith è già regolato nello stesso 
senso dell'affare del Trene. Il governo degli Stati-Uniti 
ha dato ordine perchè siano posti in libertà i due 
inviati del Sud fatti prigionieri a bordo di questo na- 


viglio inglese dallo steamer federale il Santiago di Cuba. _ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 21 — Una nuova brigata di truppe fran- 
cesi sarà inviata nel Messico. 

Londra 21. — Il Morning-Herald reca in un 
suo articolo il consigliv di inviare un naviglio inglese 
affine di aprire.i porti del Sud al commercio dei 
neutri. 

Berlino 21. — La Camera dei deputati ha clet- 
to a suo presidente Groven ed a vicepresidenti Be- 
brand e Pocbam, tutti del partito progressista. 

Alessandria — Il governo non accettò l’impre- 
stito Oppenhein , che fu rifiutato ancora a Costan- 
tinopoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Gennaio 
«98 30 
Consolidato inglesi si 92 3/4 


La Banca di Francia ha ribassato lo sconto 
al 43. 
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ATTISO 
Casa d'affittarsi composta di 12 ambienti con 
cucina di proprietà dei sigg. marchesi Del Bufalo 
della Valle, al secondo piauo del palazzo in via della 
Valle n. 66 le chiavi si trovano dalla pigionante in- 
contro. 


-|—E----E<E<-=EREREà< RM RM A MM *òZ©O©O OE O * i; CGS 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP:COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 757", 96; 27.730°", 89; 1L 2% 256 1° R=1.° 25 Cent; 1. C=0,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


10.3; 
156,01 
186.1; 


Termometro 


fa millimetri 
ridotto a 9 sontigrado 


757, 0; +16 


Stato del cielo Termometrografo 
fa decimi | dalle 0 pom. prec. alle ® pom. cor. 


di 
cielo scoperto massimo minimo 
4 Nur sp. +11,9,0. 


2 Nuvoloso 
0 Piove + 0,5R 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Vento S. E. fra giorno, nella sera fortissime. 
Dopo le 7.h 20.m pom. pioggia, quiadi lampi e tuoni. 
Pioggia caduta 7.mm 


Stato del cieio 


Termometrograto 
Umidità ee | direzione 
6 fora 


di 
telo scoperio massimo minimo 


Vento 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDERRE 


1 Nuroloso #11, 9; 4,6 s 


Si previene il publico che avendo Do- 
menico Ziccardi firmato incautamente quat 
tro buoni per sc. 350 l'uno all'ordine s. pi 
del sig.Antonio Razzetto per le scadenze fì- 
ne marzo, fine giugno, fine settembre e fine 
novembre anno corr. e dovendo questi buo- 
ni restare in deposito presso il signor Carlo 
Sogliera di Terracina finchè non fosse 
combinata e firmata una dichiarazione 
serva dei dritti reciproci fra Ziccardi e 
zetto in doppio originale non possono per- 
ciò i detti buoni essere posti in Commercio 
e sarebbero infetti del vizio di supposizione 
di valuta. Tanto s1 deduce a notizia per ogni 
effetto di ragione e perchè non vengano gi- 


rati. 
Raffaele Bacchi Proc. 


“Ad istanza della Rosa Angelini ve- 
dova ed erede usufruttuaria testamentaria 
del fu Gio. Viola nel giorno 27 
corr. mese alle ore 9 antem. in punto col 
ministero del sott. Notaro, e coll opera dei 
fompnionii Periti si rà all'inventario 
lege ed petragiodizi le di tutti li beni ed 

lasciati dal d. defunto ; ed'avrà prin- 
cipio nel secondo piano della casa posta in 


Boma via di 8. Appollinare_ N. 46 ultimo do- 
micilio del sud. Giov. Domco Viola, per 
quindi proseruirsi ove sarà necessario nelle 
forme legali, e sotto ogni riserva di ra- 
gione. 

Ciò si deduce a pubblica notizia giusta 
il prescritto nel $ 1548 del vig. Reg. leg. e 
giud. del 40 dec, 1834 per tutti gli effetti di 
legge. 

Roma 22 gennaro 1862, 

aless. Poggioli Notaro 


Trib. Civile di Roma 
Tào Cafile 

Ad istanza della R. C. A. e per essa 
dell'I. e R. Monsig. Gius. Vassalli Commis. 
giile doîto al suo cognitò domic. rapp. dal 
sig. Fraîico Boschetti Petti Sost. Comm, = 
Sia intimato agl'infritti qualmente 1’ ist; in 
virtù d'ordinanza di mano regia rilasciata 
dall'Ecctno -Trib. il 23 ottobre 1861 è credi» 
trice del signor Gi pe Moja-Cerini della 
somma di sc. 197 80 dov. all'ist. per tassa e 
sulla ; fe nti dall d Sa: Si fa per- 
ciò divieto a{ » 0 consegnare al 
d. Moja Cerini o chi pet esso “qualunque 
somma ritengano o passono ritenere di per- 
tinenza del med. fino'alla concorrenza della 


enunciata semma di sc, 437 80 e spese ulte- > 


riori di seq. sotto pena di reiterato pagam. = 
A. Cecconi Cancell. 

Sig. Adelaide Zagonara dom. via della 
Porteria del Gesù N. 37. 

.Sig. Costantino Carosini , Antonia Cec- 
chi, Eugenia D'Eugeni e Giov. Fani dom. in 
di via N. 39. Ù È 

Sig. Leone Sonnino dom. via delle Scuole 

N. 21. 
Sig. Beniamino Bises, Sabatino Piperno 
Ester Ber dom. via S. Ambrogio N. 8. 
Sig. Luisa ved. Finocchi dom. piazza de' 
Sellari N. 18. 

Sig. Domenico Amonti dom. via di Va- 
scellari N. 6, 

Sig. Gio. Batt. Caucci e Giov. Martelli 
dom. piazza Renzi N. 23. 

Roma oggi 17 genn. 1862 io sott, Curs. 
ho lasciato copie simili nel domio, di tutti i 
sud. intim. = È, Nobili Curs. Cam. 

Trib. civ. di Roma = Tio Carile = Ad 


©q 140° 3 
ati farla Siti È R ° 
Franc. Boschetti, Petti Sort. Com. 


Illmo Ass. Cecconi 


Dopo la Contumacia del gîìo 15 eorr. 
Anna Dolci ha citato per la seconda vo!ta 
Raniero Poccioni di lei marito d' incognito 
domic, a forma del $ 483 a comparire dopo 
tre gni per sentirsi condannare ad una cop- 
grua ‘Preslazione flimentaria mensile antici- 
pata da stabilirsi da S. S. Illia oltre alle 
Spese, 

U. De Dominicis Proc. 


. Ad istanza di Achille Pastorelli dorto 
piazza Barberini N. 2. 

Si notifica a forma del $ 483 alla sig. 
Carolina Tofanelli d'incog. domic. che 8. È. 
R. Monsig. Vice Gerent n sente del 
2 luglio 1859 la condannò a favore dell’ i- 
stante al di so. 17 e bai. 67 } oltre 
le spese dovute in so. 4: 51 f. 

B. Ferrantini Proc. 


Si deduce a pub. notizia per ogni ec. 
che il sig. Vincenzo Ruggeri con alto inn. 
P. T. Civ. del gno 21 and. ha dichiarato a- 
Stenersi dalla eredità del di lui genitore 
Rinclano morto li 24 del p. p. Dec. qui io 


Bernardino Ferrantini com. 
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NOTIZIE PIVERSE 


La Gazzetta di Venezia reca i particolari della 
permanenza di S. M. l’imperatore di Austria. nella 
città di Padova nel giorno 15 corrente e delle fe- 
Stose accoglienze che ottenne da quella popolazione 
L'imperatore accompagnato dal generale Benedek 
fù ricevuto dalle autorità e prese stanza al palazzo 
di S. A. il principe d’ Assia comandante il 7 corpo 
di armata. Visitò quindi la I. R. Università, il Mu- 
seo civico, la biblioteca, i gabinetti. Visitò il tempio 
di S. Antonio e dopo avere ivi piamente orato e 
contemplati i monumenti e le preziosità di quel san- 
tuario, si recò a visitare a Bassanello il nuovo soste- 
guo dell’ emissario scaricatore del Bacchione che è 
costato all'erario più di 500 mila fiorini che sta per 
essere seguito da altro più vicino alla città, inte 
a preservarla dalle immonde fanghiglie dei canali: ope- 
re graudiose altinenti al famoso sistema Fossombro- 
ne, già approvoto dalla munificenza sovrana e nella 
cui attuazione l’erario ebbe già a spendere oltre a 
sei milioni. 

Ritornato in città, l'imperatore visitò | ospitale 
civico ed altri molti stabilimenti, quindi accolse iu 
udienza il clero, le autorità ed altre molte persone. 
Recatosi da ultimo alla caserma di S. Autonio, muo- 
veva di qui, a cavallo, pel Prato della Valle, dove, 
tra una grande moltitudine di popolo plaudevte, pas- 
SÒ in rassegna i diversi corpi della truppa di pre- 
sidio. 

Verso sera muoveva di nuovo per Venezia. 

S.-M. con sovrano autografo dato da Venezia, 
conferì la gran croce dell'ordine di Leopoldo al ge- 
nerale conte Degeufeld suo ministro della guerra. 

I giornali di Vienna del 18 smentiscono uffi- 
cialmente la notizia della nomina di S, A. I. l’arci- 
duca Rainieri a Palatino di Ungheria. Aggiungono 
che a Szolook sono ricominciate l’esazioni delle im- 
poste per via dell’esecuzione militare: che la Came- 
ra dei siguori terrà certamente seduta il 28. L’Ose- 
Deutsche Post dice però che la Camera dei deputati 
non sarà riunita che il 5 febbraio, in causa che il 
comitato finanziario non ha ancora terminato alcune 
partite del budget, 

Dai giornali di Vienna del 15 gennaio: 

Una parte del seguito che accompagnò S. M. 
l° imperatore nel suo Viaggio a Venezia, fra cui una 
divisione d'I. R. gendarmeria di Corte, arrivò qui 
ieri, col treno celere di Trieste, 

Il ministro degli affari esterni conte Rechberg, 
che voleva trattenersi un giorno a Trieste nel suo ri- 
torno da Venezia a Vienna, ne desistette, in seguito 
a dispaccio telegrafico, ricevuto da Vienna, e giunse 
qui martedì notte, col treno celere della ferrata del 
Sud. Ieri mattina fu ricevuto dal sig. presidente dei 
ministri arciduea Ranieri, ed assistette nel pomerig- 
gio ad un consiglio di ministri. 

La maggior parte dei rappresentanti delle poten- 
ze estere a questa corle, appena conosciuto il suo 
arrivo, si portarono a conferire al ministero degli af- 
fari esterni. 

Scrivono all'Osservatore Triestino da Viepna: 

« A quanto sento assicurare da ottima fonte, è 
stalo finalmente deciso che i tre eancellieri aul i di 
Ungheria , Transilvania e Croazia s compariranno al 
banco ministeriale in ambe le Camere del Consiglio 
dell’ impero , per dare i desiderati schiarimen- 
ti. La Cancelleria aulica per la Transilvania, ed an- 
che quella per la Croazia e Slavonia » non aveva» 
no sollevato alcuna difficoltà contro ‘tale procedi» 
Mento. Solo il conte Forgach non voleva consen 
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tire a tal passo, e sembra che appena ora sio sta- 
to indotto da vari riguardi + mostrarsi più condi- 
scendente. Veramente col fatto della comparsa di que- 
sti tre dignitari alle sedute del Parlamento, non è 
ancora dichiarato che anche i paesi affidati alla loro 
amministrazione intendano riconoscere la competen- 
za del Consiglio dell’ impero per le loro proprie fac- 
cende, mediante l'invio di deputati al Consiglio me- 
desimo. Ma, ad ogni modo, la partecipazione dei 
cancellieri aulici ai dibattimenti parlamentari  costi- 
tuisce un precedente, che ha importanza innegabile, 
ed è atto a promuovere una più ampia intelligenza 
tra la rappresentanza delle proviucie tedesco-slave e 
quelle dell’ Est, 

« Un'altra novità che mi perviene da fonte or- 
dinariamente attendibile , ma di cui però uon potrei 
entrare assolutamente mallevadore , è quella, che la 
Dieta ungherese sarà riconvocata entro il mese di a- 
prile, e che si voglia fare ancora un teutativo di trat- 
tare direttamente con essa. Come già ho osservato, 
io non credo che questa notizia meriti piena fede, 
ma la considero come un tardo èco delle voci » che 
correvano , or sono due settimane , riguardo ad un 
compromesso che stavasi promovendo tra l' Ungheria 
ed il governo. Però è strana la circostanza che que- 
Sta singolare notizia venga creduta in alcuni circoli, 
i quali hanno l'opportunità d' informarsi perfeltamen- 
le circa alle intenzioni del governo. » 

Leggesi nella Donau - Zeitung il seguente arti- 
colo : 

La Semaine financiere , il foglio finanziario più 
schietto della Francia, e del più deciso sentimento 
liberale, contiene, nel N. 83, il passo seguente, sul- 
le condizioni finanziarie dell'Ausu 

« L'opinione pubblica comprende che l' insufti- 
cienza delle imposte, attribuite all’ Ungheria, è una 
delle principali cagioni degl’ imbarazzi finanziari del- 
la monarchia austriaca, tanto che gli stessi armamen- 
ti straordinari , resi necessari dalla situazione euro- 
pea, nou avrebbero potuto produrre gli enormi disa- 
vanzi, e lo sconcerto della Banca nazionale. 

« Il ministro di finanza ha posto questa que- 
stione in una memoria annessa al bilancio. Egli fa 
valere in essa che la quota delle contribuzioni un- 
gheresi per le spese centrali, dovrebbe portare al te- 
soro dello Stato 109 milioni, mentre ciò che corri- 
sponde quel paese non supera le somma di 56 mi- 
lioni. La differenza tra ciò che l' Ungheria dovrebbe 
pagare, e ciò che paga effettivamente equivale, all’ 
incirca, al disavanzo normale di 56 milioni, che ap- 
parisce nel bilancio del governo centrale. 

« È infondata la scusa del partito federalista, 
che l'Ungheria non possa sopportare imposte più gra- 
vose di quelle, delle quali è caricata adesso. La me- 
moria del signor Plener dimostra sino all’ evidenza, 
mediante fatti tolti alla slalistica, che l'Ungheria, la 
Voivodina serbica e la Transilvania appartengono ai 
paesi più ricchi e più produttivi dell'Europa. L'Un- 
gheria, mentre rinunzia al regime feudale per far 
parte del movimento generale del lavoro nazionale e 
degl' interessi materiali, si adatterà alle condizioni ed 
alle conseguenze del moderno incivilimento ; questo 
svilupperà le quasi ignote ricchezze del paese, u se- 
conda delle speranze de’ veri patrioti, i quali prefe- 
riscono la gloria del progresso civile e la prosperità 
nazionale al privilegiato sistema eccezionale d'un pas- 
sato cavalleresco e feudale. » 

Da Pest 12, gennaio, la Gazzetta uffisiale un- 
gherese pubblica una circolare del luogotenente di 
Ungheria. a .tutti i capi del Comitato e ai borgom: 
stri. di Buda e. Pest in qui, per combattere energi- 
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camente gli atti di rapina, che avvengono sempre più 
numerosi sulle pubbiiche'vie, ‘si ‘ordina di stabilire 
guardie, pattuglie, perlustrazioni , ed al caso rinche 
visite comunali e distrettuali; nel che i capi di Co- 
mitato debbono andare intesi coi comandi di gendar- 
meria e militari. Si assegneranno premi agli organi 
esecutivi per incoraggiarli. Se tali disposizioni non 
fossero ancora sufficienti, il luogotenente proclamereb- 
be il giudizio statario, dietro annunzio, ne’ luoghi ove 
tale provvedimento apparisse necessario. 
040-4104000 

Dalle corrispondenze della Lombardia con data 
di Parigi, 15 gennaro, togliamo quanto segue: 

Le riunioni dei deputati diventano ogui giorno 
più numerose al palazzo Borbone, e le discussioni 
che vi si lengono sono animatissime. Com'è naturale 
esse vertono sulla sessione che va ad aprirsi e sul- 
l'attitudine delle differenti frazioni della Camera a 
proposito delle questioni che solleverà la discussione 
dell'indirizzo. 

Come potete supporre, il discorso che pronun- 
cierà l’imperatore nella circostanza dell’apertura delle 
Camere è pure oggetto di vive preoccupazioni ; e si 
cerca ovunque di indovinare il tenore delle parole 
imperiali. Il discorso di Napoleone III conterrebbe 
un paragrafo sul conflitto anglo-americano, un secon- 
do sulla situazione generale dell'Europa che non pre- 
seuterebbe alcuna ragione d'allarme, e infine alcune 
parole di condoglianza per la morte prematura del 
re di Portogallo e per quella del principe Alberto. 
Ma il discorso verterebbe specialmente sulle questio- 
Di interne ed economiche; ossia sull'applicazione dei 
nuovi diritti commerciali, sulla situazione finanziaria 
e sulle riforme da introdursi in essa. Ben inteso ch'io 
non faccio che riprodurre le voci che corrono senza 
assicurarne l'esattezza ; mentre io credo che anche 
coloro i quali di solito sono i meglio iaformati, st 
trovino) su questo proposito completamente all’oscuro; 
nessuno potendo certo vantarsi d'essere iniziato ai 
misteri della mente imperiale. 

Si assicura che nel consiglio dei ministri, pre- 
sieduto oggi dall’imperatore, si discutè molto sul rap- 
porto del sig. Fould e sul discorso d'apertura delle 
Camere. A quel che sembra, di tutte le nuove im- 
poste progettate dal sig. Fould nessuna sarebbe stata 
accettata pel momento. Si parlò ancora dell’ imposta 
sulla rendita, ma questa venne combattuta da tutti, 
il sig. de Morny compresovi. 

AI presente si tratterebbe d’un'altra misura , 
sulla quale tutti sarebbero d'accordo , vale a dire 
della promissima emissione di nuovi buoni del Teso- 
ro. Questa misura equivale ad un prestito, ma dal 
punto di vista finanziario essa non ne ha gl’ineonve- 
nienti. Tale emissione si spingerebbe, se ne fosse il 
bisogno, sino alla cifra di 300 milioni. 

Il nuovo anno ha portato moltissimi lavori. Da 
più giorni ci arrivano liete notizie dai nostri centri 
mauufatturieri e industriali. Una quantità di commis- 
sioni venne allogata sia dall'estero che dall'interno 
alle nostre fabbriche di Lione » di Saint’Etienne, di 
Limoges, d'Amiens, Rouen ec. È adunque a sperar- 
si che il 1862 sarà migliore pei nostri operai che 
non il 61. 

Invece le notizie che ci giungono dall'America 
sono assai tristi. Le banche americane hanno dato al 
governo 140 milioni di dollari; ma esse von trova- 
rono compratori ch» per soli 40 milioni ,. il'‘che'di- 
mostra che le difficoltà finanzi quel paese sono 
assai grandi. Inoltre l'America ci cagiona. grandi ap 
prensioni anche dal luto del mantenimento della pace. 


La questione del blocco dei porti, del Sud può far 
sorgere ad ogni istaote nuove difficoltà, cd è gravida 
di pericoli. 

È aspettato a Parigi per una breve dimora , il 
sig. Mercier ambasciatore francese a Washington. 
Parlasi inoltre della prossima pubblicazione di un ma- 
nifesto di Lincoln, nel quale dichiarerà solennemen- 
te che il Nord è in tali condizioni militari da poter 
assoggettare in breve tempo gli Stati del Sud. 

Alcuni fogli, e tra essi l'Indépendance belge, pi- 
gliano la difesa dei federali contro l'accusa di bar- 
barie fatta dal Moniteur per l' ostruzione del por- 
to di Charleston. L'Indépendance si vale di un sot- 
tile dilemma: Se gli Stati del Sud sono parte belli- 

gerante , i federali possono certamente chiudere un 
loro porto, nella stessa guisa che potrebbero con atto 
assai più ostile bombardare la città; se gli Stati del 
Sud non sono che ribelli, il governo federale può 
fare de’ suoi porti ciò che gli piace. 

La Gazzetta Universale d' Augusta, ch'è in voce 
di essere molto addentro nei secreti diplomatici, per- 
siste a credere che il conflitto anglo-americano fosse 
desiderato da uno Stato potente. Essa ritiene pertan- 
to che la decisione della contesa sia differita a tem- 
po migliore, ossia al giorno in cui la Confederazione 
del Nord, dopo aver sottomesso o pacificato i ribelli, 
potrà disporre di tutte le sue forze e offrire una va- 
lida alleanza. 

Perciò lo stesso foglio afferma che il generale 
Scott andò a Washington col secreto incarico di ado- 
perarsi con tutto lo zelo per indurre le due parti 
guerreggianti alla pace. Dopo queste asserzioni , la 
Gazzetta d’Augusta, conchiude in tono profetico: 

« Tutto considerato, noi crediamo che la resti- 
tuzione dei commissari del Sud sia soltanto la fine 
del primo atto del dramma anglo americano. » 

D'altro lato una parte della stampa britannica , 
nel discutere la quistione, usa un linguaggio così fuor 
di modo, che quasi si direbbe infervorata a riaccen- 
dere le passioni appena assopite. 

« È una grande vittoria (scrive il Times) e noi 
ne siamo debitori unicamente a noi medesimi , alle 
navi, ai battaglioni che abbiamo spedito nelle acque 
americane e nel Canadà. Se avessimo avuto a fare 
con un popolo più cortese, avremmo potuto rispar- 
miare così grandi armamenti.... Abbiamo abbattuta 
l’insolenza di un vicino che si prendeva diletto di 
provocarci incessantemente. » 

Come si vede, ognuno di questi periodi contie- 
ne un oltraggio, che dovrà far sentire più profonda- 
mente agli americani il cordoglio di aver dovuto 
cedere. 

Il Morning-Cronicle chiama l'America e la Cina 
d'Occidente » il paese dalla vana millanteria e dal 
cuor di ceniglio. Altri fogli e particolarmente il Datly- 
News biasimano queste intemperanze, che a nulla 
giovano, fuorchè a inasprire gli odi e apparecchiare 
nuove occasioni di guerra. 

Il generale Prim, nominato comandante della 
spedizione spagnuola contro il Messico, giunse all'A- 
vana il 17 di decembre , e dovea partire il 20 per 
Vera-Cruz, dove avrebbe aspettato l’arrivo delle trup- 
pe alleate. 

Notizie dell’Avana dell’11 decembre confermano 
che per ordine del presidente Juarez, le truppe mes- 
sicane sgombrarono i porti di Tampico, Tabasco, 
Campeche ed altri lungo la costiera. Gli abitanti non 
fuggirono, come fu detto da anteriori dispacci, ma se- 
guendo l'esempio di Vera-Cruz, haono istituito go- 
verni provvisori. Confermasi adunque la previsione 
che Juarez voglia concentrare tutte le forze nella di- 
fesa della capitale. 

Giusta carteggi da Washington, l’ex-presidente 
Miramon, dopo aver avuto frequenti conferenze col- 
l'ambasciatore spagauolo in quella città, sarehbe par- 
tito alla volta del Messico. 

Sembra che il popolo e il governo messicano 
intendano tirare le truppe alleate nell'interno del pae- 
se per render in tal modo più difficile la loro posi- 
zione. Almeno se si rifletta alla misura presa dal 
governo di quel. paese, per la.quale vennero sgom- 
brati tutti i ponti del litorale, si ‘ha ragione di ore= 
der giusta una tale opinione. 

Ml sultano del Marocco lia negoziato in Inghil- 
terra un prestito di 12,530,000' frenchi ;' coi’ quali 
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pagherà le spese della guerra contro la Spagna. In 
tal modo lo sgombro di Tetuan verrà affrettato. 

Sono giunti a Parigi, reduci dalla Cina, gli 
ammiragli Charner e Page. 

Stando alle notizie della Patrie, l'ammiraglio 
Bonnard era giunto l'otto dello scorso mese a Saigon, 
e vi avea assunto il comando della spedizione contro 
l'impero d’Annam. 

.Dicesi che l’imperatore abbia intenzione di far 
dono al principe Napoleone di un palazzo sito presso 
l'Elisco. 

Annunciasi che l'Odeon ha ricevuto dal signor 
About un nuovo lavoro drammatico. 

Iu quest'ultimi tempi sono usciti moltissimi opu- 
scoli e libercoli ; ma la maggior parte di essi sono 
destinati a morire due giorni dopo la loro pubblica 
zione. Si fà speciale menzione di un libro intitolato 
Dino Compagni del sig. Ildebrandi, il quale contie- 
ne seri studi politici e letterari sull'epoca di Dante. 
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In data del 14 gennaio, la Gazzetta univ. di 
Berlino dice : 

In seguito ad invito del deputato Grabow si 
radunò iersera nel casino di società buon numero di 
deputati del partito costituzionale. Si è evitato di 
stabilire un programma. V° iutervennero i mipistri 
Schwerin e Patrow per comunicare a quell’ assem- 
blea il sunto dei progetti di legge. I ministri si ester- 
narono in modo soddisfacente sulla quistione tedesca 
e nominatamente su quella dell'Assia elettorale e pro- 
misero che le somme che si chiederanno per l’arma- 
ta non sorpasseranno quelle dell’anno decorso. 

Grabow dichiarò che voterà per l’ omissione 
dell’ indirizzo, qualora il re non la ritenga come una 
violazione della convenienza, nel qual caso propen- 
derebbe per un indirizzo che fosse una semplice ana- 
lisi del discorso della corona. I mixistri espressero 
in tal circostanza il desiderio che fosse  rieletta Ja 
presidenza che funzionò nella camera anteriore. Rim- 
son dichiarò che motivi di salute  gl' impedirebbero 
di assumere un posto di tant’ impegno. 
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L'Osservatore Triestino ha ha Pietroburgo 5 gen- 
naio, quanto segue: 

Durante il viaggio dell'Imperatore nel Caucaso, 
vennero a lui degl’inviati dalle tribù occidentali, a fi- 
ne di dichiarargli, a quanto si disse. allora, la loro 
sommissione. L'Invalido contiene ora un più recente 
rapporto sopra questa deputazione, e sopra lo scopo 
suo, come pure sulle condizioni presenti del Caucaso. 

La deputazione, a quanto si scrive alla Gazzetta 
di Slesia, ebbe per iscopo; primieramente , di udire 
dalla bocca dell'Imperatore se sia realmente sua vo 
lontà che le tribù debbano essere traslocate dui loro 
luoghi di dimora e , forse, di cercare che non fosse 
presa una tale misura. L'Imperatore assicurò i depu- 
tati della sua benevolenza; ma esigette però obbe- 
dienza, e pare che non si voglia insistere sul tras- 
locamento. 

Da ulteriori notizie si rileva che bensì un forte 
partito dci circassi ancora indipendenti, e specialmente 
di quelli che abitano più presso alle posizioni russe, 
desidera sottomettersi, ma ch'esiste anche un contre- 
partito. Ad ogni modo, la forza della resistenza sem- 
bra rotta del tutto ; il generale Jevdokimoff tratia 
continuamente colle tribù: però seguita a far diradare 
i boschi per formar nuove strade, e a collocare nuo- 
vi posti; e siccome per tal modo, la signoria militare 
dei russi procede sempre, lentamente sì, ma sicura- 
mente, così non può rimanere dubbio che l’indipen- 
denza circassa andrà a finire, in non molto tempo, 
e fors'anche senza nuove sollevazioni. 

La Gazzetta d'Belsingfors parla di deplorabili 
dimostrazioni colà avvenute. Il corrispondente della 
Sehles. Zeit, dice in proposito: « Sebbene il loro 
carattere sia insiguificante, ad ogni modo, furono evi- 
dentemente dimostrazioni politiche, perchè sì dice che 
vi presero parte persone: educate. » Le ‘concessioni 
del governo russo sembrarono insufficienti alla’ po- 
polazione finlandese, Fortunatamente ‘che i fintendesi 
sOnO gente: troppo flemmatica, onde fare un pericoloso 
riscontro aì polacchi. . * 

Si annunzia'da' Nikolajewsk (sullAmiur) , che il 
governo delle isole Huwaji ucoreditò' colà un console, 


il signor Freamam. È questo il primo console iu 
Nikolajewsk dacchè sinora si avea colà un agente 
dell'America del Nord. Del resto, si fanuo gli appa- 
recchi per collocare in quest'anno una linea telegra- 
fica fra Nikolajewsk e la baia di Castries. 
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Le ultime corrispondenze della Cina trasmetto- 
no alla Patrie le seguenti informazioni : 

Il trasporto a vapore la Driade, proveniente da 
Tien-tsing e avente a bordo il generale di brigata 
O'Malley e le truppe che occupano quella città , è 
giunto il 29 novembre a Hong-Kong. 

Lasciando questo porto dovea recarsi a Saigon 
e fermarvisi per qualche giorno prima di ritornare 
in Francia. * 

L'ammiraglio Hope che comanda le forze nava- 
li dell’ Inghilterra era dinanzi a Nankiag. Egli orga- 
nizzava una spedizione contro i ribelli che attacca- 
rono e spogliarono molti negozianti inglesi. La poli- 
tica della Granbretagna in Cina comincia a mostrar- 
si molto ostile ai ribelli. L'antico ministro della guer- 
ra Mon-yn e gli altri funzionari condannati dall’im- 
peratore a perpetuo esiglio che subiranno nel fondo 
della Mongolia, sono partiti da Peckino il 23 no- 
vembre per recarsi alla loro destinazione. Essi i 
dossavano l'uniforme dei soldati tartari. La loro sen- 
tenza è stata affissa in tutte le città dell’ impero. 
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Ci sono mancati completamente questa mattina 
i giornali di Napoli e su quelli che ne pervennero 
dalle altre parti d'Italia non troviamo alcuna notizia 
delle due Sicilie che oltrepassi la data del 18, alla 
quale giungevano quelle da noi anteriormente riferi- 
te. Anche i giornali dell'estero sono naturalmente in 
ritardo colle corrispondenze napoletane, nè danno al- 
tri ragguagli che degli ultimi avvenimenti di Castel- 
lamare, a proposito dei quali osservano che il tele- 
grafo piemontese ne attenuò singolarmente il caratte- 
re e la estensione, essendo costatato da più esatte 
e veritiere informazioni che gli accennati movimenti 
furono gravissimi e tali da mostrare sempre più la 
impossibilità pel governo di Torino di giungere quan- 
do che sia a dominare le popolazioni siciliane, spe- 
gnendo in esse il sentimento della loro nazionalità. 
Sui fogli parigini poi troviamo accennato un fatto 
del quale non avevano mai dato contezza i giornali 
di Piemonte, cioè alcune corrispondenze scambiate 
tra Londra e Torino per ottenere che quest’ ultimo 
governo desistesse dai cattivi trattamenti che fa su- 
bire agli antichi ufficiali napoletani nell'isola di Pon- 
za. A tal proposito i giornali summento! pubbli- 
cano una lettera diretta da un publicista di Londra 
a Garibaldi per sollecitare l’intervento del solitario 
di Caprera a favore di quelle sciagurate vittime della 
mala fede e della tirannia piemontese ; e pubblicano 
altresì la risposta di Garibaldi, risposta che non po- 
trebbe essere qualificata, non sapendo qual titolo 
darsi alla ributtante disinvoltura con cui il sedicente 
soldato umanitario si rallegra dei patimenti sofferti 
da quelli sventurati, augurandosi che i prigionieri di 
Ponza profittino della lezione che è data loro per 
essere utili alla « razza umana » col solo mezzo che è 
iu loro potere. 

Dopo lo spettacolo che il Brofferio volle dare al 
principe Oscar di Svezia, per renderlo istrutto fin do- 
ve possa .giungere l’ eloquenza rivoluzionaria nello 
scopo di rovesciare le più volgari nozioni del diritto 
e della giustizia, null'altro che meriti di essere rife- 
rito ebbe luogo nelle Camere di Torino. Fino alla se- 
duta del 19 l’iocidente più notevole fu una inter- 
pellavza mossa dal deputato Lacaita al ministro De 
Sanctis sul licenziamento di alcune maestre di Na- 
poli pel motivo che non vollero prestare il richiesto 
giuramento; al che il nominato ministro rispose in 
termini tanto confusi che null'altro potè rilevarsene 
se non che il governo volle allontanare quelle istitu- 
trici soltanto perchè napoletane ed a fine di sostituir- 
ne altre di sua maggiore fiducia. I dibattimenti del- 
le Camere versarono del resto sul progetto di legge 
per l'aumento del decimo sul prezzo dei trasporti 
nelle ferrovie dello Stato, me nulla si coneluse fino 
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ad ord essendosi quasi tutti gli oratori mostrati più 
o meno avversi al progetto. 

Confermano gli odierni giornali di Torino che il 
Ricasoli, essendo più che mai risoluto a non lasciare 
il potere fino a che non vi sia costretto da una for- 
za ineluttabile, pensi a completare il proprio gabi- 
netto. Discordano però i medesimi nel designare il 
futuro ministro, imperocchè taluni sostengono che 
essendo impossibile al Ricasoli trovare ; all'infuori 
della plciade ministeriale ora in funzioni, un nuovo 
strumento dei suoi voleri, esso abbia l'adimo di pon- 
centrare nelle mani del Peruzzi anche M portafoglio 
dell'interno;altri credono certo che il nuovo adepto sarà 
scelto nei ranghi dei repubblicani di Napoli, al qua- 
le uopo sarebbero già da molte parti impegnate le 
opportune trattative. Verificandosi il primo caso è 
opinione di alcuni giornali che il Peruzzi debba ri- 
mettere il ministero dei lavori publici a Scialoja, il 
quale fra breve sarà di ritorno da Parigi, dove al 
dire dei medesimi, ebbe nei suoi tentativi finanziari 
un successo... di stima. Narrano difatti che esso in- 
contrò presso tutti i personaggi cui si diresse la piu 
cortese accoglienza e che lodato fu il discorso da lui 
pronunciato in ana adunanza di economisti, ma che 
sul punto essenziale di un assestamento dell’impre- 
stilo, dovette convincersi non esservi alcuna abile com- 
binazione che possa farlo risorgere a più prospere 
condizioni. 

I dispacci di Berlino assicurano che il discorso 
del trono fece in generale una eccellente impressione 
e che anche il partito ora predominante nella Came- 
ra mostrossene soddisfatto ad onta delle significanti 
espressioni contenute negli ultimi paragrafi. Per ov- 
viare però a qualsiasi mala intelligenza è quistione 
tra i deputati di non fare alcun indirizzo di rispo- 
sta, sotto il riflesso che nella discussione di questo 
si perderebbe molto tempo utile allo scioglimento di 
affari più importavti. Se però tutto è in calma fino 
ad ora nella suddetta Camera, si prevede prossima 
una grave tempesta , in occasione cioè di una pro- 
posta che il deputato Tivesten annunciò di voler 
fare , tendente a far sopprimere nelle vie legali la 
Camera dei signori. Questa frattanto, si è già cosli- 
tuita, nominando a presidente il priucipe Hohenlohe- 
Ingolfiogen e a vice-presidenti i conti Stollberg e 
Brihl. 

Si parla sempre dell' America. Confermasi che 
Îl gabinetto di Washington stia per dirigere una No- 
ta alle diverse potenze europee per annunciare la 
fine prossima della guerra civile e la certezza che 
ha di sottomettere il Sud in brevissimo tempo , se 
queste potenze consentono a serbare una stretta neu- 
tralità e sopratutto a togliere al Sud, col loro con- 
tegno, la speranza di un prossimo riconoscimento , 
poichè questa sola speranza sosterrebbe ancora la 
resistenza al ristabilimento dell’ Unione. 

Senza far commenti sulla verosimiglianza di 
queste voci, esse sarebbero tali da far arrestare l' e- 
secuzione di quei disegni che in Ioghilterra sono at- 
tribuiti al gabinetto delle Tuileries e che sono in 
parte giustificati dal linguaggio dei fogli officiosi di 
Parigi. A Londra si ha la convinzione che il gover- 
no fraucese sia deciso di protestare solennemente con- 
tro il blocco degli Stati del Sud, il che equivarreb- 
be al loro riconoscimento, e che abbia rinnovato le 
gue pratiche presso i ministri inglesi per unire |' a- 
zione dell’ Ioghilterra a quella della Francia. Il Cor- 
po legislativo ed il Senato sarebbero invitati a pro- 
nunciarsi in proposito fin dal 27 corrente, appena 
aperta la sessione. 

I giornali americani intauto pensano ad un con- 
gresso internazionale, incaricato di assicurare ai neu- 
tri il beneficio definitivo della giurisprudenza che 
l’ Inghilterra ha fatto ora trionfare per proprio conto. 

Dispacci giuoti a Parigi recano che la partenza 
del ministro francese dal Messico ha fatto gran senso 
in quella repubblica. La capitale è dominata da una 
fazione che ha inaugarato il governo del terrore. 
Perciò molti cittadiai del partito moderato desidera- 
vano di partire, ma il presidente Juarez vi si oppo» 
see ne fece imprigionare un gran nuinero sotto pre- 
testo che fossero ligi agli stranieri. 1 generali mes- 
sicani hanno l'ordine dal presidente di non cimentarsi 
io best campale; ma di limitarsi alla guerra spiò: 
ciolata. 


DISPACGCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 22, — Il Monsteur pubblica il rappor- 
to del ministro Fould sulla situazione finauziaria. Il 
passivo ordinario del bilancio 1862 presenterà un 
aumento di 70 milioni sul 1861, L'effettivo dell’ ar- 
mata che nel 1861 era di 476 mila uomini sarà por- 
tato a 400 mila. Esso è a quest'ora ridotto a 446 
milo. Il bilancio della marina sarà di 168 milioni. 
La rendita aumenterà di 50 milioni mediante un'im- 
posta sui cavalli di vettura e di lusso ed il futuro 
aumento del diritto di bollo e registro,. Il diritto sui 
valori trasmessi colla posta abbasgerà a 10 per cen- 
to. Il rapporto continua dicendo : La somma attu- 
almente scoperta è di 8 milioni. Bisogna approfitta 
re della pace per diminuire «il deficit senza ricorre- 
re ad imprestiti. Sarebbe desiderabile arrivare alla 
unificazione del debito ritirando dai possessori il 4 } 
attuale e dando loro l' equivalente iu rendita 4 0/0 
mediante pagamento allo Stato di un soldo da deter- 
minarsi ; questa convenzione sarebbe facoltativa. Ve- 
vendo poscia al bilancio straordinario, dice che 1 fondi 
straordinari disponibili, non essendo che di 67 1 mi- 
lioni, sono insufficienti per luvori di strade ferrate ed 
imprese di utilità publica; e che spetta per ciò ai depu- 
tati aumentare temporaneamente i dritti sul sale di 10 
ceut. per chilogramma, il che produrrà 33 milioni e 
tornar a fissare , pure temporaneamente, i dritti sullo 
zucchero a 42 franchi, che renderanno circa 29 mi- 
lioni, coi quali mezzi sarà permesso di attribuire 130 
milioni al bilancio straordinario. Il bilancio del 1862 
sarà pareggiato coll’aumento delle rendite. 


Parigi 22. — A Pietroburgo, a causa dei ere- 
scenti bisogni dello Stato , fu aumentata |’ imposta 
personale ed i diritti di dogana hanno pure subito 
un auemoto di 50 per 0/0. 
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METEOROLOGIA 


In diverse pubblicazioni intorno alla relazione del- 
le vicende meteorologiche colle variazioni del ma; 
tismo terrestre, abbiamo attribuito le mutazioni s 
ordinarie che subiscono gli strumenti magnetici ad 
occasione di temporali od altre burrasche, a correnti 
elettriche generate dalle stesse meteore atmosferiche, 
e circolanti da una all'altra regione del globo , le quali 
correnti facevano deviare i magneti dalla loro posi- 
zione regolare. Questa teoria confermata da una serie 
di fatti importanti studiati per quattro anni all'osser- 
vatorio magnetico del Collegio Romano, poteva parere 
già abbastanza provata: tuttavia restava a  verificarla 
con un esperimento diretto che doveva esser assolu- 
tamente decisivo. Bisognava derivare le correnti elet- 
triche dalla terra stessa, e incanalarle in un galvano- 
metro e far vedere che il verso in cui queste circo- 
lavano, e la loro forza, coincidevano perfettamente coi 
moti che si facevano nello stessv tempo dai magneti. 

Due classi di fatti doveano esser così cementati: 
cioè, le perturbazioni tacite a cielo tranquillo e sen- 
za burrasca apparente da noi, e quelle che avveni- 
vano accompagnate da vicende temporalesche. Ambe- 
due queste verifiche abbiamo potuto eseguire comple- 
tamente nel decorso di questo stesso mese. Dell’aver 
noi potuto far fare questo passo alla scienza siamo 
debitori alla gentilezza del ‘sig. Iogeguere Miogazzini 
direttore de’ telegrafi, il quale per ciò ci ha permesso 
l’uso di un tronco di filo telegrafico che si stende 
da Roma a Castel Gandolfo, ora affatto inoperoso, e 
che non serve the in rarissime circostanze fra l'anno. 


Il sig. Ispettore Jacobini ebbe la compincenza di ve- 
nire a sistemare quanto occorreva all'Osservatorio per 
fare questa serie di studi, che poteva interessare an- 
che la telegrafia generale. All'Osservatorio fu inserito 
nel circuito del filo un galvanometro 1 filo lungo co- 
perto di seta inverniciata che fa 500 giri attorno ad 
tua sbarrata magnetica lunga quattro centimetri e del 
diametro di 3 millim. Le deviazioni dell'indice dell'ago 
si leggono sul quadrante con un microscopio, e 
oscillazioni sono smorzate da -una lastra di rame po- 
sta vicina alla sbarretta magnetica. Il galvanometro 
è collocato nella stanza stessa, ove sono gli altri stru» 
menti magnetici, onde poter fare i relativi confronti 
con i rsgialioa € prontezza: averidosi però. avuto ri- 
guardo nella disposizione de’ fili che questi non por 
tessero i JUL 


i ‘sugli altri magneti; 
-! ‘i-Il' galvatiometro suddetto‘ ncctsa ‘quasi  sempré 
delle correnti elettriche, ma è da avvertire che molte 


fisiche non “tino sosia, so "qual che 


importano alle nostre ricerche. Possono esse nascere 
da azione chimica pelle piastie estreme colle quali i 
fili comunicano col: suolo: no nascere da deriva- 
zioni delle correnti telegrafiche che circolano nell'altro 
filo portato dagli stessi pali, e possono nascere dalla 
diversa temperatura delle varie parti del filo. Tutte 
queste però si distinguono dalle meteorologiche pei 
loro caratteri speciali: le prime sono costauti finchè 
nulla si altera nelle piastre: le seconde dipendono 
dalla umidità de’ sostegni, e haono pure una dire- 
zione costante come quella della linea telegrafica, e 
si riconoscono alle pulsazioni che generano ‘ nell'ago 
corrispondenti ai segnali; l’esperienza ci ha dimostrato 
che queste sono assai rare volte sensibili: le ter- 
moelettriche sono assai deboli e appena possono esser 
percettibili nel nostro circuito il quale resistendo 
essai per la sua lunghezza appena lascia indicare al 
galvanometro la corrente di una completa pila ter- 
melettrica, Tuttavia al complesso di queste cause pro- 
bubilmente è da attribuirsi la debole corrente nega- 
tiva di cirea mezzo che si osserva permanen- 
temente nella linea. 

Restano quindi facilmente riconoscibili le cor- 
renti d'indole meteorologica , il cui confronto con 
l'audamento de’ magneti dovea formare la riprova 
delle nostre teorie. Chiameremo positiva quella cor- 
rente che cammina da Castello a Roma, e negativa 
lu cont La stazione di Castello è al Sud Este 
distaate in linca retta 22 chilmetri dall'osservatorio. 
._ L'occasione di verificare queste previsioni teo- 
riche si sono presentate, molte volte in piccola seala 
ma in modo segnalato nelle sere del 45 e del 21 
corrente. Nella prima di queste sere il bifilare, ossia 
lo strumento che misura l' intensità magnetica oriz- 
zontale, fu trovato esser disceso a 7° a 118 di 
sioni della scala, mentre alle 5° 1/4 era a 433: il 
galvanometro della linea telegrafica accusava una 
corrente negativa di oltre 6 °, e permanentemente di 2° 
tale abbassamento del bifilare continuò a farsi fino 
alle 7°" 40 in cui giuose al minimo di 110.8": Da 
‘uesto momento la corrente diventò positiva e creb- 
be il bifilare contemporaneamente. Alle 7° 54" ricalò 
l'uno, e l’altra ritornò negativa e così segui'arono fi- 
no alle 8er 48% in cui il bililare arrivò al minimo 
di 109 divis. Da quest'ora in poi per alcun tempo 
St ebbero varie fluttuazioni nei due strumenti , e in 
AUmento del bifilare quando era negativa la corrente 
e in decremento quando era positiva. Alle 9” 25% il 
bifilare prese a salire definitivamente e una corrente 
positiva dominò fino ad ora assai avanzata. Al moto 
del bifilare corrispondevano i movimenti negli altri 
due strumenti magnetici cioè il declinometro , e il 
magnometro a bilancia, ma in escursione molto mi- 
nore per la loro inferiore sensibilità, e secondo la 
legge lor propria. Il cielo intauto non era punto tem- 
poralesco, ma solo leggermente sparso di nubi, onde 
questa sarebbe passata per una di quelle perturba- 
zioni solite a sp si colla presenza di qualche au- 
rora boreale lontana, le quali si sà che producono 
tali correnti nei fili telegrafici. 

Più concludente per lo scopo nostro è stata la 
perturbazione delia sera del 21. Il tempo durante 
questa come ognuno quì ricorderà fu orribile , con 
pioggia dirotta, vento fortissimo di Sud, lampi e tuo- 
ni. Oltre i soliti effetti ben noti ai telegrafisti di 
scariche elettriche di induzione che ad ogui lam- 
po proiettavano violentemente l'ago del galvano- 
metro si osservavano delle correnti permanenti di 
parecchi gradi, anche questa volta in perfetta rela- 
zione col movimento de’ magneti. Alle 5° 40% il bi- 
filare era a 135,24 e la corrente nulla: da allora in 
poi si mise una forte corrente positiva di 6 in 7 gra- 
di che durò fino alle ‘79° 48% con forti scarichi di 
tanto in tanto, durante il qual tempo il bifilare salì 
a 141.4" La corrente alle 79 50" divenne debolmen- 
te negativa e qualche minuto dopo il bifilare già ca- 
lava un poco. Alle 8% si rovesciò la corrente e risa- 
lì il bifilare : alle 8 18% si rimise una forte cor- 
rente negativa e il bifilare da 141° a cui era salito, 
cominciò a calare e alle 10% 21" era disceso a 124.4 


Finalmente a quest'ora ritornò Ja corrente positiva e 
il bifilare ricominciò a salire fino alle 41°" 1/4 in cui 
finita quasi del tutto la burrasca si lasciò l'operazio- 
ne. L’ elettricità statica ancor essa per lo più durau- 
te questi periodi era ora posiliva ora megaliva ma 
non sempre d'accordo colla corrente. . 
Abbiamo voluto esporre con qualche particola- 
rità questi fatti, perchè essi hanno superato la nestra 
espettazione, nè ci aspettavamo di vedere un siocro- 
nismo così perfetto de' due moti, e perchè essi 5000 
realmente di somma importanza non solo a verifica 
zione della nostra teoria, ma motto più per le conse- 
guenze utili che si potranno srarre dalle pertarba- 
zioni magnetiche onde riconoscere le vicende meteo» 
riche che ‘accadono a certa distanza e che vengono 
soventi volte indicate dalle comenli elettriche, come 
per via telegrafica naturale, qualche volta fine:a due 
per prima che' arrivino ad imperte da 
allo Halio she andiamo cri in he materi; 
circa 4 annî, restiamo giorno convimi 
ped le.variazioni straordinarie degli strumenti ma- 


guetici sono una mera dipendenza delle vicende me- 
teorologiche. 

. Per cio che spetta il periodo diurno, finora non 
abbiamo potuto studiarlo con piena soddisfazione, non 
essendo il filo diretto in modo acconcio per tale ri- 
cerca delicata, pel quale dovrebbe esser orientato da 
Est ad Ovest, o da Nord a Sud, o meglio in ambe- 
due i versi. Tuttavia abbiamo . veduto che l’anda- 
mento generale del crescere e d& calare della cor- 
rente diurna và d'accordo coi moti del magneto- 
metro bifilare. Inoltre gli studi che su di ciò ha 
fatto il signor Lamont di Monaco ci persuadono , 
che se non in tutto » almeno in gran parte non 
sarà impossibile connettere anche questa. variazio- 
ne periodica con le vicende diurne degli elemen- 
ti meteorologici. Diciamo questo con tanto mag- 
gior confidenza in quanto che il periodo atmosferico 
elettrostatico l'abbiamo già trovato assai connesso 
con quello della intensità orizzontale magactica, co- 
me abbiamo dimostrato altrove. 


Dall'Osserv. del Collegio Romano li 22 genna- 
ro 1862, È ia 3 


A. Seccui dir. 
rw — — —— -TÉÈÉ.É;ÉéÉéÉ 
AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù 
num. 47, lunedì 27 corrente gennaio alle ore 4 pome- 


ridiane si farà la vendita per pubblica auzione della li- 
broria di giurisprudenza e letteratura appartenuta 
ul'a ch. mem. di Giuseppe Lucchetti procuratore le- 
gale. Nel medesimo negozio si dispensa il catalogo. 
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f] D' Affittare 


Un Grande Appartumento composto di num. 19 
Camere e la Cucina, per più Famiglie o per Fora- 
stieri posto sulla Piazza di Montecitorio num. 121 
primo piano. 

Le chiavi si trovano nel negozio di mobilio, 
incontro la Guglia num. M5. 


D'Affittarsi 


Porzione del primo piano della Casa in Via 
S. Pietro in Vincoli num. 24 composta di tre Cam- 
mere, Cammerino, Cucina, pozzo con acqua potabile 
e Giardino anche con separato accesso, 

Le Chiavi si trovano al Negozio di Forno in 
Via de’ Pettinari num. 70. 


Laneo, 
la magrezza dei Gocill, i fori bisachi, l'odbolimento dagli ergni, 
Conclusioni d'un topesta ue e dila di Medicina di Parigi, 
% 13 disembra 806 


re acro ed acido alla cattiva preparazione, 
t hil'implego che si fa di /epalo puirido © 0 
« rotto per ottenerli 
Firmuto : DESCHAMPS (d’Avallon.) 


Eatratto del rap; 
‘ 


STUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Riogg. —1 vol, fr. 
proprietario, MOGG, ?, via Castiglione, 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Friozi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d’Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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direzione 
velocità in miglia 


©* SERVAZIONI DIVERSE 


DÌ PARCEDZINE 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


coMPOSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e dèlla pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 

ltri estratti di sostanze vegetabili , 
minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume > 
tutte le virtù mediche e delle decozioni © 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 

Ico. 


._ ll deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num, 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


AVVISO DI VENDITA VO7ONTARIA 


Volendosi dal Proprietario procedere ali 
l'alienazione degl’ infrascritti Fondi stabili 
situati in Roma s'invita chiunque desideri 
farne aequo ad esibire la sua offerta chiu- 
sa e sigillata nello Studio del sott. Notaro 
situato în questa Capitale nella via di s.Ma- 
ria in Campo Marzo num 9 lett. A nel ter- 
mine di giorni venti da oggi decorrendi scor- 
si i quali si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 

Roma li 18 gennaro 1862. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Casa situata nella via Sistina contradi. 
stinta coi Num, 84, 85, 86 e 87 dell’ annua 
rendita di sc. 255: 60. 

Casa situata nella via di S.Agostino con- 
tradistinta coi N. 25 e 26 dell'annua rendita 
di so. 3%. 

Casa situata nella via di S. Nicola a 


Cesarini contradistinta coi N. 14, 13, 15A, 
16, e 16 A dell’annua rendita di sc. 296: 60. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecco Trib, civ. di Roma 
Po turno 

Ad istanza dell’Illmo sig. avv. Alessio 
Angelini dom, a Roma piazza delle Coppellé 
N. 9 rapp. dal sig. Achille Sironi Proc. 

Sia intimato al signor Pietro Mandolesi 
Proc. Rot. dom. ec. Qualm. l’ist. in virtù di 
sentenza del Trib. civ. sud. è creditore del- 
la sig. Teresa Enrico della somma di scu- 
di 357 10 che perciò si fà sequestro all’ 
timato su tutto quello che deve o potrà do- 
vere alla sud. debitrice Teresa Enrico sia in 
danaro, che in effetti, ed altro, nulla con- 
segni alla med. o a chi per essa ma il tutto 
ritenga sotto sequestro sino alla concorren- 
za della sud. somma, spese del presente e 
successive, sotto pena di reiterato pagamento 
in mancanza, e tutto ciò deducesi a noti- 
zia ec. Oggi 18 gen. cons. copia sim. alla 
dom. Carlo Parisotti Curs. 

Ad istanza come sopra. = Bia notificata 
copia del sopratrascritto atto di sequestro 
per ogni effetto di legge alla signora Teresa 
Enrico per affissione come d’incog. domicilio 
ed a forma del $ 483 del vig. reg leg. e 
giud. = A dì 21 genn 1862. Affissa copia 
simile alla porta dell'Udit. a forma di legge. 

Agatone Apolloni Cursore 
Achille Sironi 


Tribunale Civile di Roma 
4.° Turno 

Ad ist. «del [sig. Luigi Carini Amire 
Giud, deput. al Patrimonio del sig. Attilio 
Ricci rapp. dal sott. Proc. 

Attesa la contumacia del giorno 44 gen- 
naro cori 

Si cita per la seconda volta il sig. At- 
tilio Ricci d'incog. domic, a fina del $ 483 
a comparire nella pina Ud. dopo 8 giorni, e 
stantechè l'istante sin dal 3 Pec. p. p. de- 
positò nel S. Monte di Pietà di Roma la 
somma di sc. 414: 04 in esaurimento della 
gestione tenuta nelle case del citato ; stan- 
teche giustizia vuole, che l'istante conseguir 
debba un’ afecuno compenso per la tenuta 
amifine, non il rimborso delle speso del 
presente giudizio ; per queste éd altre ra- 
gioni, previa quante volte occorra |’ appro- 
vazione del rendiconto in atti prodotto, sen- 


tire accordare all'Ist. la somma di se. 30, od 

altra più vera a piacimento dell'Eccio Trib. 

colla condanna del citato alle spese il tutto 

da prelevarsi dalla somma depositata, venga 

rilasciato l'ordine esecutorio. 

Li 21 del 1862 ho affisso copia alla porta 

principale dell'Uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proc. 


Con atto del giorno 13 gennajo 1862 e- 
messo nella Cancell. del Trib. Civ. di Ro- 
ma i sigg Conte Giuseppe, e Luigi dei Con- 
i Celani hanno dichiarato di astenersi, e 
quante volte faccia d'uopo di rinunciare alla 
eredità intestata del fù Conte Giov. Celani 
loro genitore, riservando ogni loro parti- 
colare, azione, e ragione sull’eredità stessa. 

A Franchi Proc. 


Con ordinanza del giorno 44 Gennajo 
1962 emessa nella Can. del Trib. Civile di 
Roma ha deputato in Curatore all' Eredità 
giacente del fù conte Gio. Ce'ani il signor 
Luciano Capocci Egizzj Curiale di Collegio. 

A. Franchi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Nel giorno di venerdì 24 del corr. nello 
stabilimento della Depositeria Urbana posto 
in piazza del Monte N. 33 alle ore 11 ant. 
si procederà alla subasta di una cavalla di 
alla coscia de- 
stra N. - 
Il Ministro della Depositeria 
5 Fr. Mariani 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccîo Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nell'udienza del giorno 16 marzo 1860, 
sopra istanza avanzata dal sig. Vittorio Sa- 
batier negoz. domio. in Roma piazza di 
Sciarra N. 237 e 238, cessionario del signor 
Vincenzo Capotondi , come da cessione in 
atti protatia sotto il giorno 8 marzo 1860, 
mel fasc. N. 835, dell’anno 1857, avanti 
l'Eccino T. id., con la qual Sentenza 
fu ordinsta la vendita giudiz. degl'immobili 
quì appresso descritti, ed in sequela, della 
produzione effettuata sotto il giorno 26 gen- 
najo 1861 nel nominato fascicolo avanti lo 
stesso Tribunale, tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
ne: Se Jhidiz., ed i detti atti sospesi dal 
sudd. tier per il pagam. fatto sigi 


Leandro Croce in sc. 192: 50, e volendo 
proseguirli come creditore iscritto di altra 
rata di sc. 200 S. P. delle spese degli atti 
di Vendita sospesi, e frutti ec. 

Nel giorno di sabato primo marzo 1862 
alle ore îi antim., ad istanza c. s., nel lo- 
cale del s. Monte di Pietà di Roma, in piaz- 
za del Monte N. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente, i quali si venderanno tanto uni- 
tamente, che separatamente. 


Descrizione dei fondi 


Un locale ad uso di cantina posto in 
‘ompatri nella via lunga segnato col 
civico N. 57, conf. con i beni del sig.Fran- 
cesco Martorelli, Pietro Lavagnini, la strada 
pubblica, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal Perito sig. Ferdinando Ventu- 
rini sc. 187 50. 

2. Casa da cielo a terra po s. in 
contrada via lunga segnata coi civici n. 41, 
42 e 43, composta di un ‘piano terreno ed 
un piano superiore, conf. con la strada da 
tre lati, ed il fienile che quì appresso si de- 
scrive, salvi ec. stimato dal perito sc. 342 5i 

3. Fienile diruto posto c. s. in contr: 
da vicolo Fioorezze, conf. con la suddescrit- 
ta casa, Domenico Maggi, ed il nominato 
icolo, salvi ec., stimato dal sudd. Perito 
sc. 60. 


Un terreno vignato e cannetato con 
rurale posto nel territorio della Colon- 
in contrsda Pianquintino, o la Corsia di 
Campo Gillaro, della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed fj4 ,_ conf. con 

E. il Duca Altempi, gli eredi Bini , e la 
strada pnablica, salvi altri più noti e’ veri 
confini, stimato dal sudd. Perito sc.41384 37 |. 

Totale 2144 37 1. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudd. fundi ur- 
bani e rustici, esistenti 0. s., sarà quello 
desunto dalla Perizia redatta dal nominato 
Perito sig. Venturini, già in atti prodotta, 
con l'aumento a forma di legge. 

N. B. Si vende per la residuale somma 


di sc. 185. 
sogno Calisti Proc. 
ietro Fiocchi Cursore 
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Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rota perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella rivista politica dell’ Indspend. | 
belgo : 

Il governo russo, a Quanto ci scrive uno dei 
nostri corrispondenti di Parigi, avrebbe testé di- 
retto al suo rappresentante presso la corte delle Tui- 
leries un dispaccio relativo al regolamento del dirit- 
to marittimo dei neutri, e questo dispaccio sarebbe 
concepito nel senso più largo e più liberale. Nor non 
guarentiamo l'esattezza di questa notizia, ma, in 
fatto, essa è in perfetta armonia coll'attitudine della 
Russia nel conflitto anglo-americano e con tutti i 
precedenti di questa potenza. 

Se la nostra corrispondenza si confronta con 
quanto ci e già stato scritto da Londra, l' Inghilter- 
ra sarebbe disposta a far delle concessioni sui prin- 
cipî che essa ha sempre sostenuti in questa materia, 
ma non sarebbe cosa molto piacevole che la questio- 
ne fosse discussa e troncata in un congresso. Il ga- 
binetto britannico preferirebbe negoziati diretti da 
potenza a potenza. 


—_ 0404-44 — 


Leggesi nel Moniteur Universel, sotto la data di 
Londra 15 gennaio : 

Nella sua risposta alla Nota diretta dal sig. Se- 
ward a lord Lyons il 26 dicembre, il conte Russell 
accetta la decisione del gabinetto di Washingion co- 
me una conclusione favorevole al mantenimento delle 
relazioni più amichevoli fra le due nazioni : promette 
quindi rischiarare i punti in cui sY trova d° accordo 
col sig. Seward nell’ interpretazione della legge 1nter- 
nazionale : chiede finalmente al governo degli Stati 
Uniti di dare a’ suoi incrociatori le istruzioni neces- 
sarie per evitare la ripetizione di atti che non si po- 
trebbero giustificare. 

L'effetto prodotto da tutta questa corrisponden- 
za sembra tale da mostrare la ferma risoluzione del 
governo britannico di non dilungarsi dalla posizione 
energica assunta in faccia agli Stati Uniti e conser- 
vare libertà d'azione per tutti i possibili avvenimenti. 
D' altra parte non possiamo rimanerci dal notare la 
saviezza con cui la maggioranza del popolo ameri- 
cano accettò la decisione del suo governo. Non si 
manifestò alcuna delle passioni che si temevano e 
quindi possiamo giudicare dell’ esagerazione dei cor- 
rispondenti. Quantunque in tutto quest’ affare sia spic- 
cata specialmente la persona del sig. Seward , alla 
Nuova York si attribuisce generalmente in massima 
parte la decisione alla dirittura del sig. Lincoln. 

I partigiani del ricovoscimento del Mezzodì fan- 
ho progressi in Inghilterra, e non possiamo dubitare 
che quest’ opinione trovi interpreti ardenti nella Ca- 
mera dei Comuni. A queste tendenze si mescolano 
interessi ben diversi, interessi materiali, ansietà per 
l'avvenire. Ma il paese attende con pazienza le de- 


cisioni di lord Palmerston e del conte Russell, e ri- 
pone ne' suoi ministri una fiducia ben grande, giusti- 
ficata dagli ultimi eventi. 

Crescono gl’ imbarazzi finanziari del Nord. La 
maggior parte delle banche degli Stati-Uniti sospesero 
i pagamenti in metallo. E come una quantità consi- 
derabile di valori pubblici , boni dello Stato , strade 
ferrate, accalti municipali sono nelle mani di capi- 
talisti inglesi, questa sospensione di pagamenti è vi- 
vamente sentita qua , e implicherà sicuramente con- 
siderabili perdite finanziarie. Tuttavia si spera sem- 
pre qua che gli statisti di Washington potranno con- 
trarre un accatto in Europa. Essi troveranno i nostri 
finanzieri pur disposti a fornire denaro per la conti- 
nuazione di una guerra che colpisce sì dolorosamente 


quattro milioni di opera inglesi. Le piazze inglesi 
sospesero parimenti tuffi*j;erediti commerciali aperti 
défl'’Anferica, atto che eolbirà tosto il caffè agli Stati 
Uniti. 

Non dobbiamo tuttavia dissimulare che gl'im- 
barazzi finanziari del Mezzodi sono pure gravissimi, 
Il peso della guerra è meno forte pei confederati che 
pei federali, i quali debbono alla volta bastare al- 
l'armamento militare e al marittimo. Ma quest’ultima 
Spesa precisamente costitui sinora la superiorità reale 
del Settentrione I confederati devono pel blocco per- 
dere più che non debba costare agli Stati-Uniti. Sono 
queste verità incontestabili che permettono di sup- 
porre, ma non di misurare l’ estensione dei due bi- 
lanci, in mancanza di documenti particolarizzati e 
sindacati. 


0440 


Il discorso del trono ha prodotto in generale a 
Berlino una impressione soddisfacente. Sì è veduto 
con piacere che non vi si pendeva verso alcunZpar- 
tito e che a questo riguardo conservava una indif- 
ferenza meritoria. 

Io una delle ultime conferenze della commissio- 
ne della navigazione dell'Elba, il governo danese si 
è pur esso dichiarato disposto a consentire ad una 
riduzione considerevole dei diritti di navigazione per- 
cepiti su questo fiume. Per mala sorte |’ Hannover 
e il Mecklemburgo si oppongono mai sempre a così 
fatto miglioramento. 

— Una grave decisione della Corte suprema di 
Berlino merita per la sua importanza essere ricorda- 
ta nelle transazioni commerciali. Trattasi dell’ esecu- 
zione di un contratto conchiuso per via telegrafica. 
La questione era posta nel modo seguente. Può un 
negoziante che diede per telegrafo ordmi di compra 
di azioni industriali ricusarne il Pagamento sotto pre- 
testo della non-esistenza di un contratto scritto ? 

Il tribunale dichiarò che la commissione tele- 
grafica unita alla risposta a tale commissione costi- 
tuiva un’ obbligazione equivalente ad un contratto 
scrilto. 

— Continuano le pratiche tra la Prussia ed i di- 
versi Stati della Tuviogia per istabilire relazioni mi- 
litari reciproche, come quelle che derivano dalla con- 
venzione col duca di Sassonia Gotha ; ma nov pro- 
dussero sinora definitivo risultamento. Le parti non 
convengono sul modo di avanzameato degli ufliciali 
e sopra alcuvi particolari. Tuttavia prevediamo che 
gli ostacoli verranno rimossi e il gabinetto di Berli- 
no verrà a capo del suo diseguo. 

© teen —— 

Da Madrid 22 gentiaro: 

Lu Gazzetta di Madrid pubblica , ratificato 
dalle due parti contraenti » il trattato chiamato di 
Madrid , con cui si compongono le differenze del- 
la Spagna col Marocco. Ecco quauto dice letteral- 
mente: 

Art. 1. Le truppe spagnuole sgombreranno la 
città di Tetuan e suo terzitorio tosto si sarà fatto il 
versamento di 3 millioni di duros ai commissari del 
governo di S.M. la regina, delegati per riceverli. 

Art. 2.Idieci milioni di duros rimanenti a com- 
piere l'indennità di guerra stipulata nel trattato di 
pace, saranno pagati per;metà colle rendite delle do- 
gane di tutti porti dell'impero di Murocco che il 
sultano melte a disposizione della regina di Spagna, 
che ne farà operare la_ riscossione dagli impiegati cui 
desigrerà a tal fine. L' altra metà di queste stesse 
rendite è riservata a S,M. il sultano. 


Venerdì, 24 


Gli atti del Governo insériti nel Giornale di ida sono ofticiati 


—_eerttttoro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1f A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


Art. 3. Le persone che saranno state nominate 
da S.M. la regina di Spagna e incaricate d’interve- 
Dire e Fiscuotere la metà delle rendite mentovata so- 
pra, entreranno in uffizio un mese prima del giorno 
in cui avrà Inogo lo sgombro di Tetuan. 

Art. 4. La delimitazione delle frontiere della piaz- 
za di Melilla sarà fatta giusta la convenzione del 24 
agosto 1859, confermata dal trattato di pace del 26 
aprile 1860. 

Art. 5. La consegna del territorio di frontigga al 
governo di S.M. la regina di Spagna avrà luogo del 
pari prima dello sgombro della città di Tetuan. 

Art. 6. Il trattato di commercio di cui fa men- 
zione l'art. 13 del trattato dovrà parimenti essere se- 
gnato e ratificato prima dello sgombro di Tetuan e 
suo territorio. S.M. la regina di Spagua potrà dar 
l'ordine di fare stabilire una casa di Missionari nella 
città di Tetuan, analoga a Quella che esiste a Tan- 
geri, e quella che iu virtù dell'articolo del trattato 
di pacé è autorizzata a creare. I Missionari avranno 
piena libertà di consacrarsi al culto del loro sacro mi- 
nistero sopra qualunque puoto dell'impero di Maroc- 
co e le loro abitazioni ed ospizi ove risiedono godran- 
no della più completa sicurezza e della protezione 
Speciale di S. M. il sultauo e delle autorità sotto i 
suoi ordini. DI 

Art. 7. Le coridizioni slipufate nei precedenti 
articoli dovranno ricevere l'iatiera loro esecuzione 
nel lasso di cinque mesi, cominciando dal giorno in 
cui il principe Muley-el-Abbas sarà tornato a stabi- 
lirsi a Tangeri. Tuttavia se queste condizioni venis- 
sero ad eseguirsi prima del termine prefisso, lo sgom- 
bro di Tetuan e territorio di esso avrà luogo imme- 
diatamente. 

Art. 8. Conserveranno tutta la loro forza gliar- 
ticoli del trattato di pace a cui non si sarà dero- 
gato © ton saranno stati modificati col presente trat- 
lato, 

— Ieri la regina segnò il decreto con cui si 
crea D. Francesco Serrano, capitano generale dell’i- 
sola di Cuba, duca della Torre e grande di Spagna. 

— La Patrie ha da Madrid 12 che il geo. Prim 
non tornerebbe in Spagna dopo la spedizione del Mes- 
sico, ma resterebbe all’Avana come capitano generale 
dell'isola di Cuba, in luogo del maresciallo Serrano 
che ha chiesto la sua permutazione. 

— Il Sumter partirà il 24 dopo la partenza di 
ogui bastimento del Nord. 

— La Corr. Havas ha da Madrid 15 gennaio: 

Il ministero desidera che i giornali discutano le 
leggi amministrative. Sei marinari del Sumter diser- 
tarono. Le spese per la guerra del Marocco ascesero 
a 236 milioni. 

— Leggiumo nell’Epoca di Madrid che il duca 
di Malakoff, con una lealtà che gli fa grande onore, 
scrisse al generale Oroczo, capitano generale di Va- 
lenza dichiarando di non aver pronunciato alcuna pa- 
rola.che potesse offendere l'on. generale e non essere 
mai stata sua intenzione di offenderlo. 

In questa maniera. venne terminato l'incidente 
che ebbe origine dal ritardo delle autorità del porto 
di Grao nel rispondere al saluto fatto dalle batterie 
della fregata che portava in ‘Francia il maresciallo 
governatore dell'Algeria. 


—et04-10-0r0__ 
Scrivono da Lisbona il 6 gennaro al Daily tele- 
graph: 
Il 26 decembre, mentre che alla sera le truppe 
occupavano le piazze, delle forti pattuglie  percorre- 
vano la città. La folla' fu' oncciata: dalla via del Cro- 
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DI 
cifisso, che fu occupata alle estremità dalla cavalle- 
ria; 150 persone furono arrestate fra lc quali si tro- 
vano i principali agitatori. Questi sono i membri 
d'una società patriottica, che si era formata nell’in- 
tento d'introdurre delle riforme, ma che fu sciolta 
per ordive del re, perchè non ne approvava gli sta- 
tuti, ed i suoi membri essendo dell'infima classe cra- 
no incapaci a dettar leggi al paese. 
——T o404-M3+r+— 


Scrivono all’Osservatore Triestino, da Atene 11 
gennaio: 

« Anche questa settimana fu contraddistinta da 
molte decisioni giudiziarie. Ier l'altro la Corte su- 
prema pubblicò la sua sentenza riguardo all'attentato 
contro la regina: fu confermato il verdetto del giurì, 
in forza del quale Dosios venne condannato alla pena 
di morte, e i reclami, presentati dagli avvocati, fu- 
rono respinti senz’altro, siccome infondati. Immedia- 
tamente dopo la decisione dell’Arcopago, fu pubblicata 
la grazia sovrana, con cui il giòvane delinquente vie- 
ne condannato, invece che alla pena capitale, alla pri- 
gionia per tutta la vita. Quest’atto di clemenza fu 
notificato già ieri. » 

—0444-M--0s- 

Col Bombay, giunto il 17 a Trieste, l'Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime notizie del Levavte. 
Ne togliamo le seguenti: 

« Le lettere e i giornali di Costautinopoli e d'Ate- 
ne sono in data dell’11 corrente. 

« Ne' prossimi due mesi, verrà limitato 11 pa- 
gamento dello stipendio di tutti gl’impiegati della 
Porta, tranne di quelli che hanno meno di 500 pia- 
stre al mese. I muscir riceveranno il 20. p. 0/0 del 
loro emolumento; quelli che percepiscono più di 5000 
piastre mensili, avranno il 30 per cento, e gl’impie- 
gati con minor paga il 50 p. 0/0. 

È avvenuto un piccolo disordine presso Dheir- 
ek-Kainar nel Libano. Dieci 0 dodici drusi si aduna= 
rono di notte davanti due case, abitate da contadini 
cristiani. Questi domandarono loro che cosa volessero 
e, non ricevendo risposta, fecero fuoco I drusi rispo- 
sero al fuoco, e ferirono leggiermente un uomo, indi 
fuggirono. La notte seguente fecero ritorno, e scam- 
biarono qualche colpo cogli saptié di Daud pascià, 
poi si diedero nuovamente alla fuga. Si suppone che 
venissero a cercare oggetti predati e poi deposti in 
quelle case cristiane nel giugno 1860. 

« Secondo il Levant Herald, si vocifera nei cir- 
coli ben informati che alcuni ricchi musulmani ab- 
biauo proposto al governo turco di anticipargli una 
somma considerevole a titolo d’imprestito. » 

— Leggesi nella Donau Zeitung: 

« Il seguente rapporto ci perviene dal Montene- 
gro in data del 4 corrente : 

« Duemila insorgenti da Benjani, Piva e Ga- 
zcko, rinforzati da montenegrini, s’ imbarcarono il 
30 dicembre scorso nelle vicinanze di Kosierero, 
nella direzione di Bilec, a due ore da Trebigne, sul 
fiume , ed attaccarono Geè, primo villaggio abitato 
da turchi. 

« Malgrado la resistenza degli abitanti , riuscì 
loro di saccheggiare il villaggio, di depredare tutte 
le proprietà e tutto il bestiame, di cui Geò era ab- 
bastanza provveduto. Nella lotta, che durò varie ore, 
rimasero morti sei turchi e due o tre feriti. Le per- 
dite degli assalitori non sono conosciute. Essi do- 
vrebbero trovarsi ora a Bilec, e sono intenzionati di 
procedere per Trebigne. 

« D'altro lato, Mahmud bei, alla testa di 1500 
uomini, il di 3 corr., fece ua colpo di mano verso 
Sosina, e ne portò via 414 pecore e 45 buoi, che 
appartenevano ai montenegrini; i Berektiar di Spizza, 
e un altro turco, vi rimasero feriti. 

« Lo stesso giorno, verso sera, alcuni montene- 
griui vennero a Miglierzi, onde accertarsi per ordi- 
ne di chi fosse stato fatlo questo colpo, e giurareno 
di voler prendere la rivincita in misura beo mag- 
giore. » y 

L’ Osservatore Triestino ha il seguente carteggio 
da Damasco 26 dicembre : 

< la questa quiadiéina, la commissione d'inden- 
nità ha spiegato maggiore attività che per lo passato 
nel regolamento delle competenze di diversi. iadivi- 
dui, e fra le altre, di quelli della classe giornaliera; 
ed avendo questi per lo più ricavato in denaro con- 


tante una rata proporzionale, la circolazione del nu- 
merario in piazza ebbe un sensibile impulso. 

« In vista di questa condizione favorevole , il 
governo locale si determinò a prendere in conside- 
razione i numerosi reclami de' creditori de’ cristiani, 
dei quali molti abusarono della circostanza , per ri- 
fiutare sinora qualunque pagamento , bevchè sia no- 
torio che le loro perdite nel saccheggio consistevano 
in sole masserizie ed altri oggetti di casa, mentre la 
proprietà commerciale rimase intatta nei Kan restati 
illesi; altri rimangono in mora anche dopo ricevuta 
una parte della loro indennità. Per mettere dunque 
argine a siffatta ostinatezza, il governo nominò una 
commissione , composta di due cristiani , per giudi- 
care quali siano i debitori cristiani, che sono attual- 
mente in istato di pagare, ed in qual proporzione, € 
quali si trovino ancora in istato d’ impotenza. 

« Si spera clie quesià provvida misura produrrà 
un certo ventaggio pel commercio, e sar 
le al credito degli stessi cristiani. 

« Ultimamente è giunta la notizia della morte 
d' Abdallà-bey, uno dei membri del Gran Consiglio, 
che funzionava duraute i torbidi dell’anno scorso , e 
che furono condannati dal tribunale straordinario ; 
alla deportazione. Il defonto bey apparteveva alla ca- 
tegoria men colpevole, e la sua reità consisteva, nou 
vell’ avere insivuata, come gli altri, l' inazione al con- 
dannato serraschiere Ahmed pascià, ma nell’ esserne 
rimasto passivo spettatore. In fatti, lor decesso bey 
diede sempre prove di benevolenza verso i raid, ed 
è positivo che durante la sommossa, diversi dei no- 
tabili cristiani ed israeliti trovarono nel suo palazzo 
un ospitale asilo. 

« Le deplorabili notizie finanziarie della capitale 
ottomana rendono perplesso il nostro commercio. Spe- 
cialmente i diversi creditori di questo tesoro civile 
sono molto attristuti, poichè per gli obblighi scaduti 
il 1-13 novembre, il governo non solamente non po- 
tè pagare nemmeno gl'interessi, ma non volle tam- 
poco rinnovarli, sp udovi moneta metallica, pre- 
parandosi di cangiarli in semplici piastre, per altri 
sei mesi. I creditori, temendo la circolazione dei cai- 
mè anche nelle provincie, non aderirono al detto 
prolungamento. 

teo — 

Col Neptun, giunto il 15 da Alessandria a Trieste, 
l'Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie delle 
Indie: 

« Abbiamo, egli dice, giornali di Calcutta del 
18, e di Bombay 27 dicembre. I Bhil continuano a 
fare scorrerie in Kandeish, vicino a Sindra Ghat. 

« Due navi da guerra francesi, cioè l' Hermione, 
fregata di 51 cannoni, su cui sventola la bandiera 
del commodoro della squadra africana, ed una lancia 
cannoniera, trovasi ancorate nella rada di Bombay. 
La mariva da guerra inglese non è rapprescutata in 
questo momento nelle acque di Bombay. 

< Il colonnello Baird Smith, che adempì ultima- 
meute, con rara abilità, una missione relativa alla fa- 
me, che afflisse testè gran parte delle Indie, morì il 
13 dicembre a bordo del piroscafo il Candia, nella 
rada di Madras. 

« Le voci corse riguardo all'immediato ritorno 
di lord Canning in Inghilterra, sono prive di fonda- 
mento. Egli rimarrà al posto di governatore generale 
delle Indie, sino all’arriva del suo successore. 

« Il cholera è scoppiato a Bombay, nel bazzarro 
degl’indiani. Il numero dei morti, dal 20 al 27 di- 
cembre, ascese a 172. 

« È incerto se l'individuo, arrestato ultimamente 
a Karrascì, sia Nava Saib. Intanto egli rimane in 
prigione, 

« A Vizianagram avvenne, il 13 dicembre, una 
sensibilissima scossa di terremoto, che durò circa die= 
ci secondi. 

« Il sig. Forsyth, addetto al servizio civile del- 
le Indie, trasmise al governo di Londra una protesta 
contro la censura inflittagli dal vieerè, per-certe pra- 
tiche da lui fatte nell’Aud. 

‘« Si assieura che il ministro per gli affari ins 
diani, sir Carlo. Wood, respinse la‘ supplica, colta 
quale -l' ex re d’Aud reclamava gli arretrati del suo 
emolamento, dall'epoca dell'annessione del suo regno 
sino al luglio 1859; in cui accettò l'usseguamento dî 
un Zac di rupie al mese. »- - 
——-tetitarte—— 


L'Agenzia Havas-Bullier trasmette i seguenti 
dispacci: 

I. Nuova York, 31 dicembre. 

L'agitazione suscitata dall’affare del Trent è ler- 
minata. Il linguaggio della stampa americana è più 
moderato verso l'Inghilterra. Il giornale il Commercio 
opina che la risposta del sig. Seward a lord Lyons 
non costituisce uno scioglimento della quistione di 
diritto internazionale, ma lascia l'Inghilterra, comple- 
tamente libera di astenersi nella quistione, senza ne- 
gare o senz'accettare la legge proposta dal sig. Se- 
ward. Nullameno, l'Inghilterra non può onorevolmen- 
te agire in tal modo. 

Il New York Times insiste perchè sia costituito 
un congresso internazionale afline di riuscire ad un 
accomodamento sulla quistione. 

II. Nuova York 1 gennaio. 

Si crede che i sigg. Mason e Slidell andranno 
in Europa a bordo dello steamer il Niagara il quale 
deve partire da Boston fra alcuni giorni. 

Le principali banche degli Stati Uniti hanno ge 
neralmente sospesi i loro pagamenti in vumerario , 
quantunque più banche di Nuova York coutivuino a 
pagare con argento ed oro. Il coupon del debito pub- 
blico a scadere il 1 gennaio sarà pagato, d'altronde, 
in moneta metallica. Il giornale il Commercio opina 
che la sospensione dei pagamenti in numerario non 
sia la fine della crisi attuale, ma soltanto il comin- 
ciamento d'una altra fase. Esso crede che imposte 
dirette stabilite in modo da coprire completamente le 
spese nazionali sarebbero il solo mezzo di evitare 
una crisi maggiore. 

L’Evening Post Gladiator dice che le banche 
hanno deciso ch'esse non prenderebbero a lor carico 
la terza emissione di cinquanta milioni di dollari del- 
l'imprestito federale. 

Una ricognizione dei federali che occupano Beau- 
fort è stata spinta sino a quindici miglia da Charle- 
ston. Corre voce che lo steamer inglese il Gladiator, 
carico d'armi, abbia forzato il blocco. 

Il sig. Stevens è stato autorizzato a presentare 
al Congresso un progetto di legge dichiarante che 
i porti del Sud non sono porti d'entrata. Nel suo 
discorso il sig. Stevens ha detto che la condotta della 
Francia invitata ad intervenire nell'affare del Trent, 
è stata un imbarazzo , non essendo stata la Francia 
invitata ad intervenire. Gli americani, secondo l'ora- 
tore, devono prendere in considerazione |’ attitudine 
della Francia e dell’ Inghilterra e vedere sino a qual 
punto queste potenze hanno il diritto di controllare 
gli affari americaui. 

Si crede che l'Eugenie Smith sia stato catturato 
da un bastimento americano; corre voce che una bat- 
taglia abbia avuto luogo nel Kentuky. Finora non se 
ne conoscono i particolari. 

Un meeting di residenti inglesi è annunziato a 
a Nuova York, per esprimere sentimenti di condo- 
glianza alla regina Vittoria, per la morte del principe 
Alberto. 

HIT. Nuova York 3 gennaio. 

La spedizione spagnuola è giunta a Vera-Cruz 
l'8 dicembre. Il governatore di Vera-Cruz ebbe 24 
ore per decidere se volesse abbandonare la città. Il 
governatore rispose che aveva istruzioni per agire 
così dal momento che vedesse di non poter resistere 
alle forze che si presentassero. Il governatore colle 
truppe s'è dunque ritirato nell’ interno. 

Il 47 le truppe spagnuole sbarcarono e la ban- 
diera spagntola fu innalzata sulta fortezza di S: Gio- 
vanni di Ulloa, non che salle principali piazze dove 
furono trovati 100 caunoni. 

Il Diario marino dice che le autorità munici- 
pali e il popolo di Vera Cruz ricevettero gli spa- 
guuoli cordialmente. Il governatore , prima di sgom- 
brar ta città, pubblicò un proclama che proibisce o- 
gni comunicazione cogli spagnuoli e vieta anche di 
dare loro provviste , dichiarando inoltre che tatti i 
messicani i quali non prendessero le armi per la di- 
fesa det Messico 0-entrassero .nell' armata spagauola 
sarebbero riguardati come traditori. Il comandante 
spagnuolo, sbarcando, pubblicò un proclama alle trup- 
pe così concepito : 

« La tiostra missione comincia solamente udesso; 
essa sarà terminata, quando la Spagna potrà dire che 
le sue truppe hanno avato vendetta del Messico per 
gl'insulti da esso fatti ufta bandiera spagnuola ed un- 
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La Gazzetta pubblica egualmente un proclama 
del genorale spagnuolo agli abitanti , dicendo che le 
truppe spagnuole non vengono nello scopo di conqui- 
sta, ma solamente per chiedere soddisfazione dei trat- 
tati non eseguiti, delle violenze esereitate contro gli 
spagnuoli e una guarentigia contro la rinnovazione di 
simili oltraggi. 

Gli abitanti tranquilli saranno protetti ma i fau- 
tori di disordini verranno giudicati da una commis- 
sione militare. Il proclama termina con un invito a- 
gli abitanti di torvare alle loro abitazioni e dichiara 
che la maggior soddisfazione dell’armata dopo aver 
compita la sua missione sarà quella di sapere al suo 
ritorno in Ispagna che si è cattivata l' affezione dei 
messicani. Quattro fregate sotto il comando dell'am- 
miraglio Juricu la Graviére, sono arrivate col gene- 
rale Prim all Avana il 23 dicembre. In questa occa- 
casione vi fu illuminazione e grande entusiasmo al- 
l'Avana. 

IV. Nuova-York 3 gennaio. 

I signori Mason e Slidell, come pure i loro se- 
gretari, si sono imbarcati il 1 gennaio a Providence- 
Town, a bordo del vapore inglese Rinaldo, per l'In- 
ghilterro. La loro partenza non ha cagionato alcuna 
impressione, benchè l'opinione pubblica contivui a mo- 
Strarsi inquieta riguardo ai rapporti del governo fe- 
derale coll’ Inghilterra, giacchè il liuguaggio bellicoso 
della stampa inglese, come i preparativi di guerra 
della Gran Bretagna fanno prevalere l’idea che que- 
sta potenza potrebbe trarre pretesto fra poco, sia dal 
blocco, sia dacchè sono stati sommersi dei Dastimenti 
nei porti del Sud, per far la guerra all’ America. 

V. Nuova York 3. 
( Via della Nuova Scozia ) 

Il Senato ha adottato una proposta del signor 
Sumner afline di chiedere al presideute che comuni- 
chi al Scuato la corrispondenza diplomatica scambia- 
ta dopo il Corigresso di Parigi riguardo ai diritti dei 
belligeranti, dei neutri e del diritto marittimo. 

Corre voce che si faranno graudi sforzi per far 
rivocare l'atto di reciprocità relativo al Canadà. 

La salute del generale Mac-Cletlan si è migtio 
rala, 

Un vapore federale è stato mandato sulle coste 
d’ Europa per proteggere il commercio americano. 
Altri piroscafi da guerra devono egualmente partire 
@ questo scopo. 

La Camera di Commercio di Nuova York ha pro- 
testato contro le istruzioni delle finanze a proposito 
del mettere immediatamente in Vigore la uuova ta- 
riffa. 

VI. Nuova York 4. 

La Tribuna dice che i siguori Mason e Slidell 
andranno solamente fino ad Halifax col vapore Ri- 
naldo, e che continueranno il loro viaggio in Europa 
a bordo d'un pacchetto ordinario. 

I giornali di Nuova-York dicono che non vi sarà 
intervento americano negli affari messicani , a meno 
d'un’ occupazione spagnuola. 

I piani finanziari del governo occupano |’ atten- 
zione dei giornali, che continuano a cousiderare forti 
imposte come il solo mezzo di far fronte alla circo- 
stanza. 

Le misure allive continuano al Canadà per la 
formazione di un corpo di volontari. 

I giornali innunziano che l'armata federale mar- 
cierà bew presto inoanzi. 

I confederati, nel Kentucky, hanno distrutto una 
gran parte delle ferrovie tra Louisville e Nashville a 
come pure tra Charleston e Mercery. Considerevoli 
forze federali, sbarcate a North-Edisto, hanno oecu- 
pato la stazione della ferrovia, 

Il forte Pickens ha Sperto il fuoco contro Pen- 
sacola; uon se ne conosce ancora il risultato. Si parla 
d’ incendi a Richmond. 

Il cambio a Nuova-York è a 113, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Anche oggi non si sono ricevuti giornali di Na- 
poli. Un dispeecio telegrafico dello Stefani datato da 


Foggia 23 accenna che nel giorno innanzi una com- 
pagnia di soldati appiattata-in una-masseria Vicino a 
Tovienti venne circondata da 150 reazionari a caval 
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lo che le diede più volto l’ assalto. Giusta il dispao- 
cio i soldati si difesero caricando alla baionetta gli 
assalitori che nella loro ritirata ebbero un'altro scon- 
tro con due compagnie di truppe venute in aiuto, 
Come al solito il telegrafo Stefani finisce accennando 
a 19 morti e molti feriti da parte degli assalitori, 
ed alla perdita di un solo soldato, 3 

Ai giornali esteri che quest'oggi riceviamo era 
giù pervenuta notizia di quella circolare che dal ba- 
rone Ricasoli annunciammo diretta ai suoi agenti di- 
plomatici, per intrattenerli sulle ultime deliberazioni 
delle Camere di Torino e sopra altri argomenti di 
tal fatta, che non meritavano la pena si desse un più 
luogo ragguaglio di quel documento. Anche il gior- 
nalismo estero , e specialmente francese, non crede 
degne di speciale esame le allegazioni contenute nel- 
la suddetia circolare e perciò, dopo avere osservato 
În genere non potersi considerare senza commisera- 
zione un uomo così stranamente accecato da un or- 
goglio che nou giustificano né i meriti individuali né 
gli ottenuti successi, si limita a porre in rilievo le 
imprudenti e mendaci asserzioni del Ricasoli, là dove 
afferma; doversi eramai rtenere imminente la fine 
della reazione nelle Due Sicilie , la abolizione della 
luogotenenza in questo Stato essere stata accolta con 
giubilo e riconoscenza dalle popolazioni e nou esistere 
più impunità o indulgenza alcuna pei delitti in Italia. 
Tra tutte queste dichiarazioni quella su cui special- 
mente si diffondono i ridetti giornali, per dimostrarne la 
falsità, è l'ultima, a proposito della quale citano quella 
serie innumerovoli di fatti che veugono segnalati ogni 
gioruo dalle diverse parti della Penisola e da cui è 
dimostrato all'evidenza come, in opposizione flagrante 
di quanto il Ricasoli non dubita d'asserire, le condi- 
zioni morali e materiali d'Italia siano dovunque de- 
plorabili, l’operosità industriale e commerciale distrutte, 
l'ordine e la sicurezza affatto perdute, specialmente 
iu Bologna, dove coù inconcepibile ardimento egli invece 
asseriva rinata la fiducia ed il benessere generale. A 
smentire per altro le ciniche asseveranze del barone, 
oltre ai ragguagli citati dal giornalismo estero di fatti 
luttuosi, di solenni dimostrazioni, di mal’essere gene- 
rale di miseria lagrimevole nelle. classi artigiane, di 
completa rovina del commercio e di reazioni sempre 
crescenti, si aggiungono gli odierni carteggi bologue- 
si dai quali ci sono fatti palesi nuovi deplorabili av- 
vemmenti. Così infatti, per quello che concerne la pu 
blica sicurezza, troviamo che a Facuza è stalo gra- 
vemente ferito il cavaliere Strocchi comandante di 
quella guardia nazionale; rispetto alla tutela dei diritti 
privati, leggiamo un lungo novero di furti rilevanti 
ed audaci commessi in pieno meriggio e sotto gli 
occhi stessi delle politiche autorità non che le noti- 
zie di gravi invasioni consumate a danno di famiglie 
facoltose nelle vicinanze di Bologaa ; e finalmente in 
rapporto alla individuale libertà, vediam riprodotto 
sui giornali un'atto che alquanti faziosi del colà pre- 
dominante partito mazziniano estorsero al gerente di 
un foglio conservatore di quella città. Questi altimi 
avvenimenti noo erano anco noti ai giornali esteri 
sopra citati, i quali si limitato perciò a fatti ante- 
riori, da cui arguiscono qual fede debba prestarsi alle 
vane dicerie del Ricasoli specialmente se si conside- 
ri che egli asserisce florido lo stato delle finanze pie- 
moptesi, mentre sa l'Europa jntiera che l'ultimo im- 
prestito del governo di Torino si negozia appena 
al 64, 10. 

La Camera dei deputati cootinuò fino al 20 la 
discussione del progetto di legge per i’ aumento del 
decimo sui prezzi di trasporti a grande velocità dei 
passeggeri e merci sulle ferrovie dello Stato i impo- 
Sta che twui i gioruali sono d'accordo nel riconoscere 
contraria ai principi economici di un governo come 
quella che tende ad iuceppare le relazioni commer= 
ciali e porta con se altri gravissimi inconvenienti. Tut- 
tavia il presidente del consiglio'disse di favorire it pro 
Getto slesso malgrado Lutti i suoi inconvenienti, per- 
chè notò -it più grande di tutti gli inconvenienti es- 
sere quello di restare senza denari. H depuioto Lan 
za pronunzib’ na lungo discorso it appoggio del pro- 
getto: e per-avvalorare: le dpimiéni da -lui emesse citò 
l'esempio ‘della ‘Fraticià dove disse’ ché. 7 \rasporti 
sulle: ferrovie sono gravati! di tma' tesse del:30'p.‘c, 
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to come Lanza aveva asserito , ma solo 12 
per cento; smentita che produsse uno scoppio di 
risa generali, per sfuggire alle quali il malcapitato 
Lanza dovette partire dalla Camera. Il Depretis con- 
tinuò allora a dimostrare gli inconvenienti di questa 
tassa che ha il difetto di gettare una grande pertur- 
bazione nel servizio delle ferrovie, per dare in so- 
stanza un reddito di circa tre milioni, che nell’im- 
menso deficit del tesoro sono come una goccia d'acqua 
nel mare. 

La sola notizia importante che troviamo quest” 
oggi sui giornali di Parigi è l'annuncio che fra bre- 
ve dev’ essere riunita una conferenza di tutti i ma- 
rescialli di Francia per deliberare se nelle attuali 
condizioni dell’ Europa ed in previsione di qualsiasi 
futura eventualità possano i quadri dell'armata fran- 
cese essere diminuil di cento mila uomini. 

Il Bothschafter di Vienna, che passa per essere 
l'organo speciale del conte Schmerling, dopo avere as- 
sicurato che il recente viaggio del conte di Rechberg 
a Venezia ebbe per iscopo argomenti politici dalla 
importanza, dice che tra le altre questioni trattate pri- 
meggiano il progetto di riforma federale ed un au- 
mento della marina austriaca. Rapporto al primo ar- 
gomento poi aggiunge che torhò nuovamente in cam- 
po l’idea di una guarentigia di tutto l'impero au- 
striaco da parte della Germania, alla quale sono di- 
sposti la maggior parte degli Stati medi della Ger- 
mania ed insinua che pendono a tal proposito tratta- 
tive colla Prussia, le quali si spera non abbiano que- 
sta volta a riuscire inefficaci. 

Dell' accomodamento intervenuto tra la Granbret- 
tagna e l’ America pare non resti soddisfatta nè l'una 
parte nè l'altra. Il Congresso volse parole di biasimo 
al presidente Lincoln, per la restituzione dei prigio- 
nieri, e in generale, al di quà e al di là dell'Atlan- 
tico, si ha poca fede nella durata della pace. Dopo 
aver riferito il giudizio dei principali fogli americaoi 
sull’accomodamento della controversia del Treng, rl- 
ceviamo l'Eco di Nuova-York il quale, come foglio 
italiano e compilato da italiani che trovarono asilo 
in quella repubblica, può esser ritenuto più degli al- 
tri giudice spassionato e imparziale. Ora nella rasse- 
gua politica del citato foglio leggiamo: 

« Certamente una guerra colla Granbretagna noa 
riescirebbe vautaggiosa agli Stati-Uuiti nei tempi che 
corrono, ma prima di sottometterci ad una sconfitta 
morale, dopo il chiasso che ne menò la stampa 
pubb'ica, dopo che l'affare del Trent venne sancito 
dal Congresso e dal ministro della marina, si poteva 
ben temporeggiare, per ottenere almeno anche dal 
cunto nostro qualche vantaggio. » 


Del resto anche l'Éco di Nuova- Fork dubita che 
con tale condiscendenza la pace sia assicurato. « La 
questione del Zrent (scrive esso) è aggiustata sen- 
za l'intervento di alcuna potenza amica, ed in minor 
tempo che altri avesse ragione di aspettarsi ; ma se 
ne terrà paga l'Inghilterra ? Pare di no! Terminato 
quest'imbroglio si prepara a metterne in campo tn 
altro; è reclama nientemeno che una parte dello 
Stato del Maine, come tetritorio di sua pertinenza. » 

I nuovi reclami spediti da Londra a lord Lyons 
riguardo ai porti degli Stati meridionali, eonvalidano 
il sospetto che il governo britannico cerchi un pre 
testo di nuovi garbugli coll' America. Diciamo prete- 
sti, poiché secoado il giudizio dei fogli aecreditati e 
dello stesso Moniteur de la lotte, il più autorevole 
in tale materia, l'abbarraento del porto di Charte- 
ston; per quanto sia deplorabile fu uu atto legittimo 
di guerra, Persioo un foglio di Londra ricorda come, 
nel tempo delle guerre napalconiche, anché il gover 
mo britannico avesse mandato l'ordive di chiudere il 
porto di Boulogne , coll’ affondarvi navi cariche di 
macigni. D'altra parte il New-York Times, che de- 
scrive quelle operazioni nel porto di Charleston , di 
mostra che esse non sono così dennose come si cre- 
delle dapprima. Restano ancora aperti afeuni canali 
per l'entrata e l'uscita, e il chiudimento del canale 
prineipale fu fatto allo scope di agevolare il iilacce, 

Qualche foglio ufferma che allorquando i comuisis= 
Agri americani s’imbattarono a Boston,;la popolanione 
diede segni di grande concitamesto dosteg' di Yard 6 


A tal punto però esso fu iuterfotto: daf'Deprétis il ‘|“comro ‘it‘governo che fi tesolò dei Wisertà. 


quale, . no. etrore di fatto, osservò che 
Je ferrovie francesi non pogano già il 30 per cen- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 22. — Il Morning-Chronicle domanda 
l'intervento dell'Iughilterra e Francia negli affari di 
America. 

Parigi 23. — Il Times ed il Morning Post ap- 
plaudono al rapporto di Fould considerato come pe- 
guo di pace. 

Il Times sostiene la necessità che |’ Inghilterra 
mantenga una stretta neutralità negli affari d' Ame- 
rica. 

Hecquard è nominato console a Damasco. 

To Algeri il 21 fu udito un cannoneggiamento : 
all'indomani venne segnalata una nave che sembrava 
il Sumpter il quale, secondo credevasi, avrebbe ca- 
lato a fondo il suo avversario. 

Madrid 24. — La Gazzetta annuncia che la 
regina è in istato interessante. 

Londra 22.—Il Times approva l'iniziativa energi- 
ca della Spagna nel Messico ed aggiunge che la Francia, 
inviando nel Messico uncorpo ragguardevole di trup- 
pe, prenderà una considerevole direzione delle ope- 
razioni. La Francia può contare sull’ appoggio del- 
l'Inghilterra per ristabilire la tranquillità nel Messi- 
co, anche se l'occupazione dovesse durare uno o 
due anni. 

Costantinopoli 15. — Kiprisli è inviato commis- 
sario generale in Siria. Fuad decise l’ alienazione dei 


beni delle moschee; gli ulemas approverebbero questa 
misura in vista della gravità della situazione di cui 
è causa la esitanza del governo nel concedere le pro- 
gettate riforme. Alì offerse la sua dimissione. 

Ragusa 21.— Vukalovich lasciò Cettigne e recò 
decorazioni ai capi di parecchi villaggi. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Gennaio 
3 per 100 .. 
4} per 100 
Consolidato inglese ... 


Animata, fermezza. 
—___—__________________—_—_—_—_—_—_ _—— 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Gennaro 1862. 
asi.zaeni 


sven 69 90 
cu 98 60 
csc 92 7/8 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 1119913 821 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 3437227 227 
Cambiali in portafoglio in Ancona 64270 345 
Conti correnti debitori in Roma 343334 276 
Conti correnti debitori in Ancona. 40502 93 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona... 5169 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l’art, 4° Tit. JI dello Statuto. » 
Anticipazioni come sopra, in Ancon: Rs 
Riserva della Banca a forma dell’art. 5° dello Sta- 

tuto... 


Debitori diversi in Roma. 851597 284 
Debitori diversi in Ancona... 64784 406 
Cambiali in sofferenza in Rom: 30287 46 
Cambiali in sofferenza in Ancon: 2237 ML 
Azioni... sen someson " 399065 045 


6201668 149 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2846335 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. sro oceneneeoo es » 3343 67 
Conto corrente col Ministero delle Fin » 2941518 966 
Conti correnti creditori in Rom: » 1623384 64 
Conti correnti creditori in Ancon: 79 693 
Creditori diversi in Rom: 202819 521 
Creditori diversi in Ancona.. 4017 33 

Tratte da pagarsi in Roma F 4681 25 
Tratte da pagarsi in Ancona. pa 367 155 


4973 546 22 


L'attivo supera il Passivo di............ sen $2 28121 92 


che si compone come appresto 

Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5* dello Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona... » 408121 924 


1228121 924 
eni 


6201668 4140 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto. — Conte P. DeLLA PontA Commiss. di Governo 


—r—r————————_—_—_É_—_._._—+-.-.++....+---F- ___———@@ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% 757", 96; 272730", 89; IL 2a 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in mullimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


1 niemeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 


in millimetri 


ridotto a 0 ‘eonfizrato: 


736, 9; 4 10,3; 


faro | Tomonetr 


Stato del cielo Termometrografo 
Umidità in decimi | dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


ci 
cielo scoperto massimo 


0 Coperto 
0 Cop.ha piovuto 
9 Ser. qual.sir. | 4 10,4,R. 


Stato del cielo 
it Termometrografo a 


di 
clelo scoperto massimo 


0 Piove 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Dallo 6.h ant. fin circa le $.h pom. pioggia quasi continua 
16.mm 3; 


Vento 
irezione 
6 forza 


__ _______—m umtT _—————_ 1 €€€+_ _&&& 


Si 


Si è smarrito il foglio di pagamento nu- 
mero 5749 per l'annuo assegno di sc. 16 02 
iscritto in Classe 2 Categoria 4 n. 309 a fa- 
vore diGiovanna e Maria Conati figlie nubili 
del fù Vincenzo. Ad ottenere dalla Direz. 
Genle del Debito Pubblico la rinnovazione 
del sud. foglio in sostituzione di quello smar- 
rito si emette le presente diffidazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In virtù di Rescritto SSiîo del 9 Gen. 
1862, reso esecutorio da 8. E. Ria il sig. 
Card. Arciv. Vescovo di Viterbo sotto il gior- 

sivo fu deputato in Tutore, e 

Curatore dei pupilli 
sca, e Vittoria 
furono Maria Cuccagna ed Annibale Massa- 
relli il sig. Vinc. Cuccagna, il quale ha e- 
messo dichiarazione nella Cancelleria del 
Trib. Civ. di Viterbo sotto il giorno 21 cor. 
mese di assumere la tutela e cura dei sud. 
pupilli, ed in tale qualifica compilare il re- 
lativo inventario, e render conto ad ogni ri- 
chiesta. Quindi si deduce a pubblica n 
a forma del $ 4548 del vig. Reg. Legislati- 
vo, e giudiz. che si darà principio a tale In- 
ventario in Viterbo pei rogiti del sott. No- 
tajo nel giorno di martedì 28 gennajo cad. 
mese alle ore 9 antem. nella casa del sig. 
Giov. Ferruzzi situata in via s. Giov. in Zoc- 
coli N. 59, in cui il sud. Annibale Massa- 
relli cessava di vivere il giorno 10 nov. 1861, 

r proseguirsi, ove sarà d'uopo nei modi 
fer li e sotto tutte le riserve e proteste di 
ragione. 
Viterbo dal mio Studio posto in via nuo- 
va N. 105 questo dì pr. 1862. 

Crispino Borgassi Notaro 


rib. ile di Roma 
Tio Cafhle 
Nella causa frà Lucrezia Santori vedova 
ed erede di Nicoola Castellani possid. dorhta 
via del Gesù n. 43 . dal proc. Giacomo 
Santori e Rosa di Ci debit. pile non 
che Bartolomeo Jacobini Sa marito con- 


anno 1864 n. 86 sulla istanza dalla attrice 
trasmessa nel 4 marzo 1861 del tenore che 
segue = in sequela degli atti di aggiudica- 
zione del fondo ossia pmo piano della casa 
posta in Genzano cont lo scalone espo- 
sta al.’asta pubblica a carico della debitrice 
e terzo possessore suddetti, in esecuzione 
della sentenza del secondo turno ile del 
4 decembre 4854 colla quale venne 1 
Santori autorizzata a ritenere il prezzo in 
forma di deposito giudiz. colla decorrenza 
de' frutti, sentir ordinare la distribuzione e 
a del sud. prezzo secondo il rango 
la prelevazione delle spese di giu- 
e la cancellazione delle ipoteche. 
sto ec. Considerando ec. Invoc. il Nome SSmo 
di Dio. Il trib. giudicando definitivamente in 
pino grado di giurisdizione ordina la distri- 
buzione delle somme di sc. 225 prezzo del 
fondo aggiudicato a Lucrezia Santori e dei 
frutti alla ragione del cinque per cento sulla 
somma di sc. 454: 72 1 porzione di d. prezzo 
decorsi dal gîio del preso possesso del fondo 
e decorrendi sino al gno del pagam. dei d. 
sc. 451: 724 nel modo seguente. In primo 
luogo.ordina che si prelevino le spese di 
giustizia a favore della Santori che finora le 
ha fatte e a favore di chi sarà per farla in 
avvenire, comprese quelle del cancellamenito 
delle inscrizioni ipotecarie, dichiara che nel- 
le spe e da prelevarsi a favore della Santori 
non saranno comprese quelle che la med. 
ha fatte nel giudizio di azione ipotecaria 
contro il conte Marescotti, fatta la qual pre- 
levaz. gradua în piho luogo Lucrezia Santo- 
ri per sc. 73: la saldo della ordinanza 
di liquidazione di spese del giudice Baccelli 
del 9 settembre 1841 il qual credito fù i- 
scritto nel 22 luglio 1841 a favore di Nic- 
cola Castellani di cui è erede la d. Santori. 
In secondo luogo gradua Teresa Montefoschi 
per se. 338: 39 per residuo di dote a forma 


dell'istrom. del 4 giugno 1845 per gli atti; 


del successor Cornelj credito iscritto 14 no- 
vembre 1845 ad effetto peraltro di deposi- 
tarsi nel.s. Monte di Pietà di Roma col vin- 
colo del rinvestimento dotale, esaurita in 
modo la somma da distribuirsi  dichi 


th annotamenti ed iscriz. 
vanti il fondo di cui si pene 


la Santori, rilasciandosi l'ordine di cancella- 
mento diretto al conservatore delle ipoteche 
di Roma e l'altro di pagamento contro Lu- 
crezia Santori, condanna la debitrice di Co- 
simo alle spese a favore di tutti i creditori 
concorrenti, dichiarando che pei graduati le 
spese non prelevabili si considerino nell' at- 
tribuito grado del credito, ordina che la 
pîite sentenza sia notificata a stampa e dele- 
ga il consigliere Gagliard 

Giud. in Roma nell’udienza pubblica del 


av. Cecconi F. 

per copia conforme ec. ordiniamo e coman- 
diamo ai cursori ed altri ufficiali di giudizio 
di procedere alla esecuz. della pite senten- 
2a, alla forza pubb. di prestare la sua assi- 
stenza ed ai magistrati giud. d’interporre la 
loro aut dalla Cancell. del Trib. sud. li 
14 genn. 4862. — Andrea Cecconi Segr. e 
Cancell. della R. C. A. 

Rosa di Cosimo Bartolomeo Jacobini e 
conte Antonio Marescotti tutti d’incog. do- 
mic. per ai ed inserz. in gazzetta. 

Affssa a forma di legge li 22 gen. 1862. 


Giacomo Santori Proc. 


In virtà di Sentenza del Governat. di 
Albano degli 8 agosto 1857 notif. li 10 otto- 
bre 1861 resa a favore del sig. D. Franc. 
Caîico Giorni, ed a carico del signor Pietro 
Pompei nel giorno 15 gennaro corr. alle ore 
8 antim. il cursore di Albano Gio. Polidori 
ha sprimerzio l’utile dominio di un terre- 
no vignato, e cannetato posto in Ariccia , 
contrada Villafranca conf. con Di Baldo, e 
Pompei salvi ec. di circa una quarta, rite- 
nuto in affitto da Matteo Corradi. 

Notificato ecc. _ 

Ad ist. del sig. Canico D. Franc. Giorni 
dofho in Albano rapp. dal sig. Luigi Pelle- 
grini Proc. Rotale. 

Sia affisso, e quindi inserito il presente 
estratto in gazzetta a forma di legge e per 
ogni migliore effetto. 


Luigi Pellegrini Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del patrim. del fa Filippo 
Ruggeri e per esso il sig. Luigi Paparozzi 
amm. deput. a SSîo dom. in Roma in via 
Lucchesi n. 9 come cessionario di Domenico 
Muzi rapp. dal proc. Pietro 

In virtù di sent. dell’ Eccio tr 
di Roma turno del 8 gennajo 1861 
quale ordina la vendita giudiz. delli quì ap- 
piè descritti fondi rustici, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuato sotto il giorno 6 
marzo 1864 al fasc. n. 2364 del 1860. 

Nel giorno di sabato i marzo 1862 alle 
ore undici antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giudiz. 

4. Utile dominio di un fondo rustico vi- 
gnato posto nel terr. di Alb 
Casette della quantità superfici 
scorzi quattro conf. coi beni di Gio.Cafisse, 
Giacomo Parroni, Pietro Filippini, ed Ange- 
la ved. di Marzi, salvi altri più veri confini 
che depurato il canone di sc. 2 34 a favore 
dei padri Somaschi il primo prezzo su cui 
si aprirà l'incanto sarà di sc. 33 27. 

‘2. Utile dominio vignato posto nell'agro 
Romano contrada Montagnano della quanti- 
tà di circa quarte tre conf. coi sig. Felice 
Ferrazza, Luigi Napoleoni, Michele Giove- 
nale, Ricci Gio. Batt., tenuta di Montagna- 
no salvi altri più veri confini, il sud. fondo 
è gravato dell'annuo canone di sc. 5 88 a 
favore dell’Ecciha Casa Teodoli che depu- 
rato il canone il primo prezzo su cui si apri- 
rà l'incanto sarà di sc. 48 33. 

3. Utile dominio vignato posto nel ter- 
ritorio d' Ariccia contrada piano s. Maria 
della quantità superficiale di circa q 
due, conf. coi sig. Degasperis Salvatore, Lo- 
renzo Belli Bucciarelli , strada di Monte 
Giove, via di Nettuno salvi altri confini , il 
sudd. fondo è gravato dell'annuo canone di 
sc. 3 61 a favore del Rio Capitolo di Aric- 
cia che depurato il canone, il guimo prezzo 
sù cui si aprirà l'incanto sarà di sc. 78_20 
pe Licia . fr] a na della perizia 

l'ingegnere sig. L lorelli.. 

* Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 


ROMA —: NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ha ten 
giorno 


in part 
senza 


pilastro 


» 851597 284 
s 64784 406 
» 30287 46 
» 22374 
» 399065 045 


4973 546 22 
» 1228421 92 


6201668 140 


gia quasi continua 


1ALE 


del fu Filippo 
Luigi Paparozzi 
in Roma in via 


marzo 4862 alle 
bilimento del s. 
sto in piazza del 

vendita giudiz. 
fondo rustico vi- 


. 2 34 a favore 
prezzo su cui 
c. 33 27. 
b posto nell'agro 


ta di Montagna- 
ni, il sud, fondo 


posto nel ter- 
piano s. Maria 


rimo prezzo 
Gi se. 78.20 


usconi Curs. 


Num. 20 — 1862. 


T1Giornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno occetto i festivi 


—etetttter>— 


{l presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


Sabato 25 Gennajo 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimesti sc. 1,80 i i che si 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 23 Gennaro . 


«i 

La pontificia Aecademia romana aL rcheotogia 
ha tenuto adunanza nell’ aula dell’Archiginvasio il 
giorno 23 del corrente gennaro. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, continuando a dar contezza al dotto consesso 
dell’escavazioni ostieusi, disse: che i lavori, impediti 
in parte dalle pioggie, non erano stati non pertanto 
senza dar nuovo segno dell’ammirabile fecondità di 
quel classico suolo. Singolare essere fra gli altri un 
pilastro scolpito da ambo i lati a bassorilievo, orna- 
mento forse del tempio d'Iside, per vedersi in esso 
di bel modo rappresentata una palma ricca de’ ma- 
turi suoi frutti, nell’una fronte; e nell'altra una fo- 
glia di ninfea o loto. Due nuove officine si sono lette 
nei condotti di piombo: quella di Aurelio Valerio e 
quella di Nasennio Fortunato, così: OFAVAVALERI ; € 
EXOFNASENNIFORTVNATI. 

Indi il presidente sig, cav. Betti ragionò intor- 
no ad una medaglia da Ennio Quirino Visconti, nel- 
l’Iconologia greca, attribuita a Cleomene III re degli 
spartani. Il disserente la reputò invece coniata dagli 
spartani in onore di Antigono II Dosone re di Mace- 
dovia, il quale dopo aver vinta e conquistata Sparta, 
la restituì subito alla pristina libertà ed autonomia. 

Interveone l'Emo sig. cardinale Marini, socio 
d'onore, 


— a 


La Pontificia Aecademia Tiberina nei comizi 
generali , tenuti sul cadere del passato anno, proce- 
dette secondo i regolamenti accademici alla elezione 
dei membri del Consiglio pel corrente anno 1862 5 
e nominò: 

Presidente : L' Illîo e Rifio Monsignore Carlo 
Borgnana, Canonico della Patriarcale Arcibasilica La- 
teranense, e Segretario della 8. Visita Apostolica 

Vice-Presidente : sig. avv. cav. Pietro Merolli. 

Censori : sig. avv. Felice Maria Des Jardins ; 
sig. ab. D. Gaetano Celli; sig. prof. Niccola Cava- 
lieri San-Bertolo , membro del Collegio Filosofico 
della Romana Università. 

Tesoriere : sig. eonte Pietro Falzacappa. 

Segretario : sig. avv. prof. Nazareno Calderini. 

Consiglieri : sig. ab. D. Ignazio Calandrelli prof. 
d'Astronomia, membro del Collegio filosofico della 
Romana Università; R. P. Tommaso Borgogno de’ 
Chierici Regolari Somaschi ; sig. avv. cav. Andrea 
Barberi Collaterale emerito del Campidoglio ; Rio 
sig. Canonico D. Antonio Somai Censore di merito 
© pro-segretario dell’ Accademia Teologica nella Ro- 
mana Università ; sig. Francesco Spada. 


etto 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo finalmente ricevuto i giornati di Napo- 
li del 20 del 21, 22 e due ancora alla data del 23. 
Poco però da essi può trarsi di certo e di positivo, 
chè lungo sarebbe il compilare dagli svariati loro cen- 
ni e riscontri il quadro bastante a raffigurare le tri- 
sti eondizioni delle varie 


f 
DI 


La Democrazia del 2 linfana lettera del 49 di { 
Palermo ove notasi il seguente giiragrafo: «La Sicilia 
evidentemente corre ad una” crist meviaite Pda qual. 
cosa mi addolora moltissimo perchè io non sò pre- 
vedere quale potrà essere l’ indimani di questa crisi; 
in quale condizione si potrà trovare l’onesto cittadino 
se per avventura il governo vi restasse di sotto , né 
quali sarebbero le conseguenze sc riuscisse vinci- 
tore. » 

E un altra lettera pure di Palermo, senza data, 
iuserita nel suddetto periodico e diretta da un tale ad 
un deputato al parlamento, così sprime: 

< Lo stato di Sicilia è terribile : quello di Pa- 
lermo minaccia di ora in ora un'orrenda catastrofe , 
e noi siamo in un'agitazione mortale. L'empio, l’infa- 
me sistema di governo ci ha trascinati alla vigilia 
di scene assai fatali e sanguinose. Io ho tutta la ra- 
gione a sospettare che qui si aizza la conflagrazione, 
per isbarazzarsi de’ liberali. E tu sei lungi ! Grida 
almeno in Parlamento, c se vuoi fa storia esatta dei 
fatti, te la manderò sull’istapte. » 

Quanto poi alle notizie di terraferma |’ Zacivili- 
mento del 21 ha quanto appresso: 

I paesi del Gargano, sono in uno stato di con- 
fusione e di terrore impossibile a descriversi. Nei te- 


più Jolie in questi 


* Gli ati del Governo inseriti nel Giorio ‘dî Rdma'sbfbipcit 
led » si 


hi 


+ Lo lettoro, i piog@@}: gruppi, come'anche le inchieste e leinserzioni 


viflessgto pubblicare, devono essere affranciti all'officio 


di ammiziistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avvorto, di notare etttio i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 


— Dai giornali di Vienna del 16 gennaio: 

I sigg. ministri Schuierting e Lasser assistettero 
lie in ‘ultimi giorni alle sedule del-Con- 
siglio di Stato. Si crede che vi ‘st’ trattasse: delle 
nuove leggi sul Consiglio d’ istruzione. 

Oggi, domani e dopodomani, l'ambasciatore fran- 
cese, duca di Gramont, tiene aperti i suoi apparta- 
menti pel solenne ricevimento del Corpo diplomati- 
co, e delle autorità civili e militari. 

Per ordine imperiale, le fortificazioni di S. Mar- 
tino (Pastrengo) riceveranno i nomi dell’ arciduca 
Leopoldo, ispettre-generale del genio, del marescial- 
lo conte Nugent, del generale d'artiglieria, cav. di 
Begedek, e del coute di Degenfeld. 

E da quelli del 17 gennaio: 

I giornali odierni riportano dalla  Corrisponden- 
za Scharf : 

« A quanto sentiamo, il barone di Wullerstorf 
avrebbe avuto un'importante missione all’estero , la 
quale starebbe in relazione col ministero della ma- 
rina. Il contrammiraglio partirà fra pochi giorni. La 
rappresentanza della marina nella commissione finan- 
ziaria fu aflidata intanto al cavaliere di Ziemsen, 
che è già giunto da Trieste. » 

Ecco, secondo un carteggio da Verona della 


nimenti di Sammarco, di Monte, d’Ischitella e di 
Viesti, i reazionari sono cresciuti a dismisura. Nei 
boschi di quest’ ultimo comune specialmente se ne 
veggono a cenlivaia! 

La banda del Sambro , che ha il sto quartier 
generale alle falde del Gargano, conta circa 360 uomi- 
ni, dei quali buona parte a cavallo, ed accoglie ciascun 
giorno le reclute di leva, che non si presentano al 
corpo. 

Insomma avviene in tulto il regno un movimen- 
to straordinario di reazione; ma questo movimen- 
to è calmo, metodico e fermo. 

— Lettere di Malta all’ Unità Italiana dicono 
trovarsi presentemente colà circa 800 reazionari, pron- 
ti a gittarsi sopra un punto qualunque della spiaggia 
napoletana. 

— La colonna di Chiavone, la quale si è con- 
siderevolmenle accresciuta coi coscritti refrattarii, si 
è portata nelle vicinanze di San Bartolommeo. Le 
ultime notizie che ho potuto procurarmi portano 
che la banda di Centrillo si è mostrata di nuo- 
vo nelle vicinanze di San Biagio. Infine, tutta la 
provincia di Capitanata , ad eccezione di Foggia , 
suo capo luogo , la quale è guardata da tre’ 
la soldati piemontesi , è occupata e percorsa da 
bande di reazionarii. Un nuovo capo, di cui il co- 
raggio e l' umanità sono encomiati, si è rivelato in 
questa provincia; egli è il giovine Augelo Maria 
Socambro. si 

Nella Basilicata la colotiha de' reazionari occu- 
pa sempre le sue posizioni nelle pianure verso il mar 
Jonio. 

A Sora gl’insorti hanno ‘avuto uno scontro colle 
guardie mobili. 

« Una lettera di Potenza annunzia che un distac- 
camento della legione ungherese attaccata da una 
banda ha dovuto battere la ritirata precipitosamente 
dopo aver perduto circa quindici uomipi. 

—__—9-106-08-4-00-0 


Leggesi nella Gazzotia di’ Venexia del 20 gene 


naio: 

Accompagnato dai voti della popolazione, e dal- 
le benedizioni dei poveri in più. guise beneficati, 
Questa mattina alle. ore 98. M. I. R.. A. l’augusto 
nostro sovrano va di, qui,, dirigendosi, con treno 
spele del sia di fo, ala volta, di Vienna, 


Presse di Vienna, il breve discorso pronunziato dal- 
l'imperatore d'Austria allo stato-maggiore delle trup- 
pe schierate sul campo di Marte a Verona, nella 
rivista tenutavi il 2 gennaio: 

« Il contegno e il buon aspetto delle truppe che 
mi stanno dinanzi, mi hanno compiutamente soddis- 
fatto, e io ve ne fo, miei signori, i miei ringrazia- 
menti. Continuate a mantenere nelle loro file lo stes- 
so spirito e la stessa disciplina, di cui è sempre sta- 
to animato il mio valoroso esercito ; ci sovrastano 
ancora gravi combattimenti; quando avverranno nes- 
suno lo sa, ma preparatevi le truppe , affinchè pos- 
siamo sostenerli coll’aiuto di Dio. Io confido in voi. » 

— Le voci di un ravvicinamento dell’ Austria 
all'Ungheria, prendono consistenza a Vienna. Il ritor- 
no di Francesco Giuseppe da Venezia alla sua capi- 
tale, aumenta i commenti. Gli uni credono che si 
tratti d’ importanti affari in Germania; altri mettono 
avanti la questione d’ Oriente , ed in special modo 
quella delle provincie cristiane soggette alla Turchia. 

Si parla di una Nota mandata dall’ Austria al 
governo di Serbia, per disapprovare |’ ultima risolu- 
zione stata presa dalla Skupchina per le modifica- 
zioni adottate in senso liberale ed ostile alla Turchia 
apportite alla costituzione fondamentale. 

— Il governatore della Transilvania conte Cren- 
seville, pubblicò testè un’ ordinanza le cui principali 
disposizioni sono le seguenti: 

1. Le Commissioni dei comitati debbono essere 
sciolte immediatamente senza tornata di chiusura; 
2. Ogni obergespan o giudice reale sarà dimesso dal 
suo ufficio se non si dichiara disposto a dare senza 
condizioni il giuramento prescritto e ad amministrare 
nel senso delle istruzioni del governo; 3. Gli ufficiali 
dei comitati rimarranno provvisoriamente in cariea, a 
meno che non ricusino l’ ubbidienza o l’ obergespan 
non consideri come necessario il loro allontanamento; 
4. Le nuove Commissioni si formeranno giusta il si- 
stema ammesso in Ungheria; 5. Sono esclusi dalle 
funzioni tutti gl’individui condanna per crimine al- 
la prigione: si potranno nominare membri dei tribu- 
nali solo coloro che conoscono le leggi civili e. cri- 
minali; 6. Giusta il diploma di ottobre e «la; patente 
di febbraio , «le. Giunte non potranno; dar. opera alle 
cose riservate al Reichsrath: tulto.il corpo degli uf- 
fiziali d’ogoi comitato sarà risponsabile del pagamen- 


to esatto delle imposte e della leva: restano in vi- || 


gore tutte le ordinanze relative ; Le Giunte dei co- 
mitati von debbono vacare che all' amministrazione, 
si asterranno da ogni affare militare , finanziario 0 
giudiziario : non è loro permesso dare istruzioni ai 
deputati da eleggere per la Dieta: in caso di usur- 
pazione l'obergespan dovrà sciogliere incontanente la 
Giunta sotto la personale sua responsabilità ; 8. Si 
formerà in ogni comitato un tribunale unico di pri- 


ma istanza. Gli obergespan sono resi responsabili | 


dell’ esecuzione della presente ordinanza, la quale per 
altra parte non è che provvisoria e resterà in vigore 
solo finchè la Dieta di Transilvania non abbia rego- 
lato l'ordinamento dei comitati. (Ost and wes) 


—e4et@t300— 


Leggesi nel Moniteur universe sotto la data di 
Londra 16 gennaro: 


Il re dei belgi ‘è giunto al palazzo di Buckin- || 


gham, ove passerà alcuni giorni, dopo cui tornerà al- 
l'isola di Wight nella domeniea o lunedì prossimo. 
Molti corrispondenti particolari degli Stati-Uniti 
danno ragguagli sullo stato degli spiriti in America, 
Essi parlano primieramente della malattia del gene- 
rale Mac-Clellan, che ha come si sa, una specie di 
febbre tifoidea , e a ciò si attribuisce l’immobilità 
dell'esercito federale, che dovea, secondochè pare, 
inaugurare l’anno con un movimento aggressivo. I 
settentrionali ripongono la massima fiducia nell’inge- 


gno del giovane loro generale, la cui morte sarebbe, | 


dicesi generalmente, un’irreparabile sventura, 


Per istabilire per quanto è possibile, sopra basi || 


legali il blocco, fu testè presentato al Congresso un 
progetto di legge, per cui i porti meridionali cesse- 


ranno di essere riconosciuti come porti d'entrata. I || 


vascelli neutri si troverebbero in tal modo colpevoli 
pel fatto solo della violazione di questa nuova legge, 
e i capitani incorrerebbero in multe considerabili. La 
presentazione di questo progetto di legge pare mo= 


strare dei dubbi nei giureconsulti americani sui prin- | 


cipi per cui viene giustificato il blocco attuale. 
Il vascello federale uscarora lusciò Southam- 


ptoo per istabilire nelle dune il suo incrociamento | 


contro il Nashville; ma per evitare la presa di que 
sto bastimento il capitano confederato lo vendette a 
sudditi inglesi, che lo destinano a riprendere il pa- 
cifico mestiere di pucchetto per passeggeri, pel quale 
era slalo costruito dapprima. 


«— La condotta tenuta dal gabinetto di S. James || 


nella vertenza cogli Stati del Nord suscitò un vivo 
malcontento in Inghilterra. Lord Jhon Russell, per 
liberarsi d'ogni risponsabilità e farla tutta pesare sul 
suo collega il nobile lord Palmerston, pubblica ora 
tutti i documenti relativi all’affare del Trent. 

La Gazzetta di Londra oltre i documenti risguar- 
danti la questione del Trent, riporta pur quelli che si 
riferiscono alla cattara del James Campbell, dell’Ade. 
line è dell' Eugenia Smith, i tre legni di bandiera 
inglese stati catturati dalle navi crociere americane 

Il dispacciò 11 gennaio di lord Russell a lord 
Lyons viene a metter fine a quella quistione ,, che 
pareva per poco minaceiusse sconvolgere tutta l'Eu- 
ropa. Il ministro inglese conclude col dire, che egli 


spera che gli incrociatori degli Stati-Uniti riceveran- | 
no ordini tali, che vietimo loro di ripetere altre vol- || 
te degli atti, pei quali il governo della regina avreb- || 


be a chiedere soddisfazione. 

— Il Daily News annuncia che in consegnenza 
delle notizie favorevoli giunte dall’ America, l’ammi- 
tagliato ha dafo ordine di cedsare i lavori straordi- 
nari che si facevano nell’ arsenale di Chatam. 

— Una sottoserizione, iniziata dal lord matre di 
Londra, per erigere un monumento alli memoria del 
principe Afberto, ha già ricevuto delle somme consì- 
derevoli, fra le quali sì citano il conte Russell'ed il 
lord maire per 100 lire sterline. 

— La Gassetta di Londra dol 17 pubblità ter: 
tere officiali indirizzate da lord Lyons al conte Rus- 
sell. Esse sonò tnite relative ad alconi soddisfaciment 
ti dal gabinetto di Washington al governo inglese. Sì 
trova nel primo di questi documenti la conferma della 
nolizia degli ordini sta@# dîrfittiati per mettere in libertà 
i signori Zabctria ‘è Rogers, i pes. toltî dallo 
Stenmer federalé Santiago è bordò dell Sick. 
È loro esuotsto’ di ritortire a Norfolok in ' Virginia), 
per la via delta fortezze Monroe. È Ù 


Un secondo dispaccio, In data di Washington 34 
|| dicembre, precede la lettera scritta dal sig. Seward 
in occasione di questo fatto, che lo scooner inglese 
James Campbel, catturato per violazione del blocco , 


era stato condotto a Nuova-York con bandiera ingle- || 
|| occuparsi di lavori legislativi. 


se volteggiante sotto quella degli Stati-Uniti. 

— Il Morning-Post biusima ucerbissimamente il 
governo di Washington per aver otturato il porto di 
Charleston, dicendo che è atto di barbarie senza e- 


|| marittimi e commerciali d' Europa a impedire , con 

| le loro ferme rimostranze, che ciò si rinnovi contro 

| gli altri porti degli Stati meridionali. Si meraviglia 
pol che ulcuno abbia potuto cotrapporre l' ostruzione 

|| del porto di Charleston al disegno fatto nel 1804 dal- 
l Inghilterra di chiudere con navi affondate il porto 
di Boulogne, mostragdo il gran divario che passa tra 
un porto militare ed'un porto commerciale e quali 
pericoli venissero in quel tempo all’ Inghilterra dalle 
armate raccolte a Boulogne. , 


Tutto l'articolo del giornale inglese rivela ani- | 


mosità grande verso il governo degli Stati-Uniti. Al- 


legando l'autorità d'un moderno pubblicista inglese, || 


Beresfori-Hope, sostiene che la guerra de'meridionali 

| umericani non può esser detta ribellione ; perché, a- 

vendo gli Stati della Confederazione americana sovra- 

nità quasi indipendente , con legislatura e governo 

|| esecutivo proprio , non avevan essi obblighi certi e 

ben determinati di rimaner legati all'Unione, e distac- 

candosene non han fatto che dare larga interpreta- 
zione al patto federale. 

Nè il Post consente che si accordi maggior sim- 

| patia ai settentrionali perchè combattono contro Stati 

| che mantengono la schiavità. Imperocchè l'abolizione 


e del loro clima. Il Nord contattociò seguitò a trarre 
tanto vantaggio dalla schiavità, quanto il mezzogior- 
no stesso ; e la tratta fa sopratutto mantenuta dalle 
città di Boston c di Nuova-York. 
« Non convien dunque, conchiude questo gior- 
ale, aver in favore più l'una o l'altra parte per ra- 
{ gion della schiavitù. 
| Le atrocità commesse dal governo federale, 
mentre che riaccendono l'ira de’ meridionali , susci- 
tano in tutti i governi d’ Europa sensi comuni d’ in- 
dignazione. Noi non sappiamo perchè 1’ Europa siasi 
| finora comportata verso il governo di Washiugton con 
il tanta maggior sofferenza, che essa non usò verso l’O- 
landa nel 1831 e 1832. L' Olanda non si contaminò 
mai di tali brutture, quali son quelle commesse dal 


gabinetto di Washington , e pur la Francia e l’ In- | 
| ghilterra, tosto che videro i belgi atti a difendersi , | 


e la guerra distruggitrice del commercio e della si- 
curtà generale, riconobbero l'indipendenza del Belgio». 


+ ott 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: « Al- 
cuni giornali prussiani parlarono del pericoloso stato 
di salute di S. M. il re Guglielmo. Tale notizia viene 
ora annoverata fra le più grossolane inesattezze, che 

| siano state inventate in questi ultimi tempi, e fu po- 


Sta in circolazione per viste di parte. Meno alcuni 
leggieri incomodi, per cui S. M. dovette qualche vol- 
ta restare nella sua stanza , e che a questi ultimi 
| giorni, lo impedirono di prender parte ad una caccia, 
la quale, anche senza ciò, non sarebbe stata di gran» 
de piacere a cagione del cattivo tempo, S. M. il re 
gode d'uno stato di siiliite come s° addice alfa sua 
età, e alla sua forte costitazione. Il re presiedette per 
circa tre seltimane il consiglio dei ministri, nel quale 
farono discasse e decìse le più importanti proposte 
per le Camere, e vi spiegò un’ attività così molte 
Plice e ‘prolungata , che ciò solo basterebbe a spie- 
gare la vita ritirata di S. M. in. famiglia, senza cal 
tolare il profofidio dolore, provato per la perdita di 
un nobile principe, d' un’aimibò assai stimato, fl prin- 
cipe consorte, 7’ unteo” pîndolo sicuro, che ancora ri- 


Inanesse (ra i, rapporti inglesi e:prugsioni ». 
‘x T7,Pa Cassel, 14:gonoaio: |. È 
"Aden Ansa Eluana fio ‘a di 


chiarazione fuggi LTT 


sempio nella storia del mondo, e però invita gli Stati | 


di quest’ istituzione fu fatta negli Stati settentrionali | 


mento della Camera, di deliberare e di-preudere una 


risoluzione riguardo alla quistione costituzionale. 

1. Ci è impossibile di considerare la Dieta at- 
tualmente convocata come la rappresentanza costitu- 
zionale del paese e la giudichiamo incompetente per 


2. Crediamo che è di tutta necessità, nell'’inte- 
resse del sovrano e del paese, che il diritto eostitu- 
zionale del paese, compresavi la legge elettorale del 
5 aprile 1849, il qual diritto ha sussistito sino al 
1850, e non fu punto modificato per mezzo costitu- 
zionale, sia rimesso in vigore in tutta la sua estensione. 

3. Esprimiamo la convinzione che la rappresen- 
tanza nazionale da convocarsi giusta la legge eletto- 
rale del 5 aprile 1849 sarà pronta a cooperare ad 
una revisione necessaria ed opportuna della costituzione. 

4. Pensiamo essere urgente, in vista del prossimo 
regolamento della quistione costituzionale e del rista- 
bilimento della tranquillità nel paese, che S. A. R. 
l'elettore nomini un ministero che goda della pubblica 
fiducia. 

Questo documento sarà pubblicato a suo tempo. 

Cassel, 6 gennaio 1862. 


—etet-tttere— 


Dalla Gaszetta Ticinese: 

Il console generale olandese nella Svizzera, rispon- 
dendo ad un'interpellaoza fattagli dal Consiglio fede- 
rale il 13 novembre, dichiara, il suo governo non du- 
bitare dell’esattezza della circolare giapponese a suo 
tempo citata, essendo arrivate all’Aja notizie con essa 
concordanti: il governo olandese non poter dire qua- 
le accoglienza avrebbe una legazione svizzera nel Giap- 


| pone, ritener però non favorevole il momento attuale, 


anche in vista dell'attentato eommesso contro la lega- 

zione inglese, e del ritardo della partenza dell'amba- 

scieria giapponese in Europa, 
—e404-fpero— 


L' Osservatore Triestino, dell'Il reca le se- 
guenti ultime notizie, già in parte accennate dal 
telegrafo : 

Ci pervennero giornali di Calcutta 9 dicembre, 
di Singapur 7 dicembre, e di Houg-Konug 30 no- 
vembre. A Giava si ebbero relazioni da Banjermas- 
sing, secondo le quali il capo ribelle Antassari, aven- 
do udito che gli olandesi movevano contro di lui 
cou forze rilevanti, si ritirò nell’ interno , dove serà 
difficile seguirlo. Il 9 novembre, il reggente d'Amun- 
thay, volle recarsi colle sue truppe al campo de- 
gl’insorti per indurli a sottomettersi , malgrado la 
sua età avanzata e ad onta che gli olandesi lo con- 
sigliassero a mandare invece suo figlio. 

AI suo avvicinarsi fu ricevuto con una scarica 
di moschetteria, e ne avvenne una zuffa, io cui il 
reggente stesso fu ferito mortalmeate da uno dei ri- 
belli, e morì il giorno appresso. Anche. uno de’ suoi 
figli rimase ferito. Poscia il copitano van Langer, 


| mandato sopra luogo con forze rilevanti, riuscì a 


disperdere gl'iusorti. Nei distretti di Martapura e di 
Tanah Laut i fuggiaschi accorrono @ centipaia e si 
soltomettono. Fra gli altri v'ha una donna che, ve- 
stila da uomo, partecipò l'anno scorso a varii scon- 
tri colle truppe olandesi. — Il vaiuolo fa grandi stra- 
gi nella costa settentrionale della Nuova Guinea. Ne 
morì la quarta parte della popolazione dell’isola di 
Mansimam. A Dorch il terrore dell'epidemia fu sì 
grande, che appena se ne manifestarono alcuni casi, 
quasi tutti gli abitanti fuggirono, cercando asilo per 


.la campagna. A Mansina@, alcuni schiavi assaliti dal 


vaiuolo furono gettati in mare e. annegati. 
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i paesi vicini, e minaociano di esterminare gli stra- 
nieri qualora tentino d'impedir loro un attacco con- 
tro la piazza. Questo attacco è considerato immi- 
nente, e le truppe inglesi e francesi stanziate presso 
Sciangai fanno vigorosi apprestamenti per respinger- 
lo. Il quartiere straniero fu fortificato, e i residenti 
esteri si formarono in corpo di volontari. Gl'impe- 
riali hanno colà pochissime forze, per cui la difesa 
della piazza può dirsi affiduta esclusivamente agli stra- 
nieri. Anche da Ningpo si ha che i ribelli infestano 
quel territorio, per cui i cittadini in massa abbando- 
narono la città, benchè non fossero immediatamente 
minacciati. A Poklo, luogo poco distante da Canton, 
seguì un moto in senso contrario agli stranieri. Que- 
ste manifestazioni funno prevedere che il nuovo go- 
verno cinese, animato da intendimenti favorevoli ver- 
so le potenze estere, troverà nella popolazione non 
lievi ostacoli ad attuarli. 
— 060 

Abbiamo già dato un estratto del earteggio di- 
plomatico intervenuto fra i gabinetti di Londra e Wa- 
shingion intorno alla faccenda del Trent. Da questa 
corrispondenza togliamo ancora il dispaccio del sig. 
Seward, segretario di Stato dell'Unione Americana , 
al sig. Mercier, ministro di Francia a Washington , 
in risposta al dispaccio del sig. Thouvonel che ab- 
biamo a suo tempo inserito nel giornale: 

Il sig. Seward al sig. Mercier 
Washingion 27 decembre 1861 
Signore, 

Ho comunicato al presidente la copia che voi 
avele avuto la hontà di rimettermi di un dispaccio 
che vi fu indiritto il 3 decembre corrente , intorno 
allo arresto recente operato dal capitano Wilkes, di 
certe persone a bordo del piroscafo il Trent, incari- 
cato della posta inglese. 

Prima di ricevere codesta comunicazione, il pre- 
sidente aveva deciso la eondotta che terrebbe in un 
affare che ha cagionato cotanta inquietudine in Fu- 

Questa condotta a parer mio, rende inutile qual- 
asi discussione del soggetto in risposta ai commenti 
del sig. Thouvenel. 

Nullameno mi è permesso il dire che il signor 
‘Fhouvenel non si è ingaonato sulle prime supponen- 
do che il governo degli Stati-Uniti non ha avuto per 
movente il ledere i diritti c le suscettibilità del po- 
polo inglese, e poscia credendo che gli Stati-Uniti, 
per la loro maniera d'agire in questa circostanza, con- 
serverebbero la parte che vi hanno rappresentata sì 
lungo tempo, quella cioè di campioni dei principi i 
più liberali in favore dei neutri nelle guerre marit- 
Ume, 

Quando il governo francese avrà esaminato com- 
piutamente le idec del nostro governo c quelle del 
governo britannico nell'affare di cui è caso, e le avrà 
Paragonate eolle idee espresse dal sig. Thouvenel in 
nome della Francia, egli noterà probabilmente quanto 
segue: Benchè le tre potenze siano egualmente ani- 
mate da uno stesso desiderio, lo stabilimento di priu- 
cipii favorevoli ai diritti dei neutri, uon esiste tutta- 
via fra esse, per la maniera d'applicare questi prin 
cipii, l'accordo cui chiederebbe un oggetto colanto 
importante. 

Il governo degli Stati Uniti sarà felice sc ciò che 
ha dato luogo a questa corrispondenza può avere per 
risultato d'assicurare un accordo più definito sulla 
materia 'fra tutte le potenze marittime. 

Voi assicorerete il sig. Thouvenel che il nostro 
governo apprezza così la franchezza delle sue spie- 
gazioni. come lo spirito di benevolenza cordiale verso 
gli Stati Uniti che le ha dettate. 

È un contento sincero per gli Stati Uniti Jo scom- 
biare le assicurazioni di un'amicizia che deve la sua 
origine a memorie comuni e riguardate come sucre 
nella storia dei due paesi. 

Profitto di quest'occasione per rinnovarri i seri 
della mia più profonda considerazione, 

W. H. Seward. 


NOTIZIE. DEL MATTINO 
* La eccessiva buona fede 0, a meglio dire,la'esem= 
plare stupidità con cui quell’ amalgama che costi-. 
tuisce le Camere di Torino accolse e trangugiò ab=: 
che uma-volta-le-essurdo-e cabolistiche dichiarazio- 


ni di cui il Ricasoli si vale’ di tratto. in. Urallo co- 


me di mezzo supremo per mantenersi al potere , in= 
spirò ad un qualche bello'spirito di Roma il pensiero 
di esperimentare fin dove possa giungere questa scem- 
pia credulità dei rivoluzionari. A tale effetto, da 
una delle stazioni telegrafiche prossime a Roma 
fu trasmesso il gioruo 19, falla Agenzia Stefani di 
Torino un dispaccio, nel quale con comico artifizio 
compendiavasi il ragguaglio di una brillante dimo- 
strazione, così detta nazionale, che sarebbesi com- 
piuta il 18 in Roma Jfa lo sventolare di die- 
cimila bandiere tricolorate. E questo espediente pro- 
dusse maggiore effetto che non ne avesse sperato l’o- 
riginale suo autore, dacchè non solo lo Stefani; 
vittima e complice ordinario di siffatte mistificazio- 
ni, ma un buon numero degli illuminati patrioti 
italiani, cui egli si fece debito di trasmettere imme- 
diatamente l'annuncio , soggiacquero all’ inganno e 
dimostrarono con grida e féste intemperanti che la 
loro dabbenaggine è, come I° Occano, immensa e ster- 
minata. Per debito di giustizia peraltro è duopo ng- 
giungere che a questo successe contribuì in gran 
parte la Nazione di Firenze, la quale , non essendo- 
le la ebraica sua astuzia bastata # sfuggire il teso- 
le laccio, stimò utile ai suoi fini avvalorare la men- 
zogna, lrascrivendo esattamente come poscritta ad una 
delle famose sue eorrispondenze romane il testo del 
telegramma Stefani. 

È necessario oramai che il Parlamento di Tori- 
no, ridotto a null'altro che a campo di vane ed assai 
spesso ridicole declamazioni , ceda il passo in una 
rassegna politica ai varl altri Parlamenti che conta 
oggidi l'Italia e segnatamente a quello di Genova, nel 
quale sembra che il partito ora colà predominante 
voglia eoncentrore effettivamente il governo della co- 
sa pubblica. Altre volte, nel far parola di questa 
nuova assemblea che s'intitola società unitaria , ab- 
biamo detto che essa discusse progetti di legge, che 
fece decreti per orgavizzare un'armata, nominare a 
cariche, raecoglier denaro e che in una parola fa assai 
più che non la Camera di ‘Torino; oggi sui resoconti 
delle sedute della società suddetta, pubblicati dai fogli 
di Genova, troviamo che in quella del 16 fa fulminato 
ull'unanimità il ministero Ricasoli. A_ tal uopo fu data 
lettura di una deliberazione presa antecedentemente 
da un'altra consimile società istallata a Palermo, per 
cui si protesta solennemente « contro la falsa politica 
governaliva con ogni manifestazione che disapprovi 
l'attuale regime; invitando la libera stampa e tutti i 
corpi morali costituiti a volervi fare piena adesione, 
onde, agendo così sulla publica opinione, si ottenga 
la fine dei mali che travagliano lo Stato ». Dopo una 
breve ed animata discussione la proposta della so- 
cietà palermitana fu votata ad unanimità da quella di 
Genova. 

Intanto l’altra assemblea di Toriro continua ad 
occuparsi alla sua maniera di futili argomenti e riu- 
scì finalmente nella seduta del 2a portare a termi- 
ne la discussione generale sul progetto di legge per 
imporre una tassa del 10 per 100 sui biglietti e le 
merci della strada ferrata. Iv questa circostanza pre- 
se la parola il ministro Bastogi, it quale dopo aver 
sostenuto che la legge suddetta non viola i  principt 
della libertà economica e che è troppo leggera per 
chè le popolazioni possano senlirsene gravale , colse 
questa occasione per dichiarare non voler egli espor- 
re nessun programma economico, perché non è uso a 
far prefazioni e tutt'al più riservarsi a farne il gior- 
no in cui abbandonerà il ministero. Il risultato più 
significante di questa discussione fu che tra 216 vo- 
tanti, si dichiararono in fiore det progetto ministe- 
riale 138,la qual cifra se siitonfronti col famoso ultimo 
voto di fiducia che si compose di 232 suffragi , ne 
risulta che la vantata maggioranza scemò già in po- 
chissimi gioroi di 94 voti. 

Ciò tuttavia nop impedisce ai fogli ministeriali 
di Torino di gridare che’ bea s’appose il Ricasoli 
quando. nella ‘nota ullima circolare assicurò ai snoi 
ageuti poter esso ‘contare sull'appoggio della maggio 
ranza degli ilaliani, senza riflettere ‘che, poste anche 
l'inerzia o Ja conivenza i coloro che siedono nella 
Camera , non può:Ja.genéralità dele opinioni essere 
rappresentata da. alquauti ‘individui scelti mediante te 


Ph 


ministero siccome 


gandidato. nel colleggio elettorale, che dovreb- 


be procedere alla sua surrogazione. Ma il liaguaggio 
dei suddetti organi del ministero non persuase l'im- 
paeziale giornalismo dell'estero, il quale così le co- 
stoto millanterie come le allegazioni del Ricasoli chia- 
ma vero vaneggiamento, dimostrato tale ali’ evidenza 
dalla realtà della situazione. Quindi è che In Patrice 
smentisce le asserzioni del primo ministro di Torino, 
in ispecie per quanto ha rapporto alle condizioni del- 
l'Italia meridionale, coi ragguogli che trova nella stes- 
sa stampa piemontese e dai quali è tratta a conclu- 
dere che gli animi vanno eccitandosi ogni giorno più 
nelle Due Sicilie ; che tanto a Napoli come a Paler- 
mo è gencrale il malcontento contro il governo sardo 
e che senza fallo gravi avvenimenti si preparano tra 
breve tempo. 

La Gazzetta d'Asburgo, foglio ufficioso di Viea- 
na, parla d' importanti risoluzioni che sarebbero sta- 
te prese durante il soggiorno del conte di Rechberg 
a Venezia, nelle conferenze tenute in questa città alla 
presenza dell’ imperatore. Senza entrare in ragguagli 
dettagliati, diee questo giornale che le medesime se- 
gnarono forse il punto di partenza di un'èra novella 
nella politica estera del gubinetto austriaco e che ne 
sarà probabilmente prima conseguevza una iniziativa 
più energica da parte dell'Austria nelle quistioni te- 
desca, ungherese ed italiana. 

Nello stesso tempo però apprendiamo dai fogli 
di Vienna che il governo austriaco sta occupandosi 
alacremente auche della sua più importante quistione 
interna, quella delle finanze; al quale intento il signor 
Plener diede già alle stampe la serie delle proposte 
sottomesse al Consiglio dell'impero. Il più importante 
di tali progetti è, secondo il Moniteur, quello con- 
cernente il controllo che la legislatura deve esercitare 
nel debito dello Stato, mediaute una commissione che 
si comporrà d'otto membri , di cui quattro per la 
Camera dei deputati e quattro per quella dei signori. 
Apprendiamo intanto dalle proposte publicate che nel 
1861 il bilancio per l'armata e la marina austriaca 
si elevava a 85 milioni di fiorini, somma di cui il 
barone de Bruck chiedeva Ja riduzione ed ora 102 
milioni e mezzo sono dedicati alle spese militari. 

La stampa alemanna non cessa di attribuire al 
gabinetto danese l'intevzione d'incorporare lo Sehies- 
Wig al resto della monarchia mentre d'altro lato a 
Copevaghen si accusa la Prussia di progetli ostili con- 
tro la Danimarca. In seguito di ciò la corrisponden- 
za del Moniteur va fino a dire che una guerra ser 
bra ormai inevitabile tra i due paesi, ma si affretta 
a soggiungere che questa lotta sproporzionata non a- 
vrà luogo senza che prima l'Europa faccia uno sfor- 
zo supremo e decisivo per prevenirla. 

I giornali officiosi di Madrid nel tempo stesso 
che attestano il desiderio del ministero spaguuolo di 
procedere d'accordo colla Camera dei deputati, di- 
chiarano che il gabinetto O’ Donnell è deciso di von 
lasciare la ggrie del sistema rappresentativo in Ispa- 
gna ull'arbitrio della opposizione, Soggiungono che la 
Spagna attende leggi importopiî dall'attuale legisla- 
tara e che se l'opposizione persiste<se ad inecppare, 
a profitto di personali ambizioni, l'andamento regola- 
re c costituzionale che il governo prosegue, îl mini- 
stero non esiterebbe un solo momento a disciogliere 
le Camere attuali per fare un uuovo appello alla pu- 
blica opinione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltino 


Parigi 23. — La voce corsa della morie di 
Palmersion è inesatia. Parlusi di probabilità ehe l'Au- 
siria domandi il disarmo del Piemonte. Nella Cina 
e nel Giappone la situazione è soddisfacente. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
—2b+ 6 
Prima difidazione. 


* ' ‘Isabella Callotta intestataria dei libreito n. 829 sorte È. 
ha diffidato la Cassa di risparmio di'aoa Taborare N ieontena . 


| i 80 — 


to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa ATTISO È d'affitarsi i 11GI0 
* marito: ondeè che la Cassa, a forma de' suoi regolamenti , Un grande locale terreno ad uso di magazzino 
avverte l’attuale qualunque possessore del medesimo libretto, Una famiglia forastiera cerca un Appartamento | di vino con sottoposte cantine ed acqua perenne, si- 


i che non presentandosi nel termine di mosi sei dal giorno pre- smobigliato in una posizione Centrale , con stalla e |tuato in via del Consolato N.° 54. * i a 
der lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore || Li messa 0 senza. Diriggersi presso il Portiere del Dirigersi per le chiavi alla bottega di caffè sulla Laga 
la sopraindicata intestataria. palazzo Patrizi, Fontana di Trevi. piazzetta Banco S Spirito N.° 33. i = 
î esi 
liVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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4 ZIONATI 
Si rende noto a chiunque che il signor Rosa Guerrieri, e Capîio Gio. Francesco Schi- uso agricolo, tinelli con posti e sottoposti, Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
Stefano Liberti sotto :l giorno 34 agosto 1861 | linger di lei marito che, ad istanza del six. | stalle per cavalli e buoi, ‘rotta. forno? bu: al 3 per 0/0 godim. det 4° Se- quelle 
prese in subaffitto dal sig. Gaetano Averardi | Niccola Bernzsconi, sono stali citati a com- | cataro, pozzo, giardino, fienile, stigli di ti- mestre 1862. .... » 2 Caseri 
la Vigna dal medesimo ritenuta .in aflitto, parire av. l'Ill. sig avv. Garinei Ass. Civ. nello ed altro risultante dalla Perizia. Que- Detti, come sopra di sc. 5 si 48 — A 
posta fuori Porta Furba denominata Moi per sentirsi, in quanto alla d. sig. Rosa Guer- sto fondo è situato nel suburbio di Roma Regia Poniif. de’Sali e Tabacchi Somm; 
te del grano di proprietà del signor Lui rieri condannare al pagam. disc 44e bai. 72, | fuori la porta ja _Nomentan: interessi 5 per 100godimenio del inassan 
Biamonti, ossia tulta la quantità di terreno per importo di vitture, ed alle spese. avente l’ingres: vicolo pri 1.° Semestre, e dvi do 1962 "i 
sodivo per effettuarvi la sementa del grano, Luigi Mascetti Proc. to attorno la Villa Albani il qua'e è com azioni di sc. 200. 20° 208 25 l'atta 
non che tutto il terreno vignato compreso ne col sig. Marchese Carcano, della quanti- | Banca dello Sta.o f'ontificio, cu- dicesi 
l’albereto vestito di viti per effettuarvi la VENDITE GIUDIZIALI te superfic_di pezze 27 quarte tre ed ordi- pone del 1. Semesire 1862 A- n 
vendemmia, come da contratto firmato, e Secondo esperimento ni 16, conf. con roprietà Carcano, cd il zioni di se. 200. . «>. * 219 50 sperse,) 
debitamente registrato nel giorno 7 settem- In seguito d’ist. avanzata dal sig. Pietro vicolo di via Salara, gravato di due annui | Soc:icià Romana delle Miniere di feriti 
bre pros. pas per cui tutti i prodotti tanto Petiti Amministratore del sig.Conte l'io Res- canoni, il pmo di sc. 15 52 } a favore del ferro interessi 3 per 0,0, dal esati 
di grano che di vino, se; iltrib. civ. di Roma in pino turno nel | Ven. Convento de' 8S. XII Apostoli, il se- 1° novem {S61, e dividendo un sold 
soluta proprietà di esso sig. Liber giorno 9 nov. 1860 emanò sentenza con la ,| condo di sc. 8; 05 a fav. de' RR. Canonici cel’anno XVI. Az. di sc 100 ® 80 — Il 
indipendentemente dagli altri crediti quale fu ordinata la vendita giudiz. degli | di S. Pietro în Vincoli, che il perito ha ca- 
Yerso lo stesso Averardi e fratelli risultante | seg. fondi posti în Zagarolo esuo territorio. | pitalizzati in se. 474: 50, qua! somma non piccole 
da rendiconto firmato ec. non che di ogni e | Ed in sequela del'a produz. cff'ttuata li 6 | essendo siata detratta dalla stima, potrà l'ac- È 
qualunque altro diritto e ragione al Liberti | decembre 4861 al fasc. n. 1926 del 1860 tan quirente prelevarla dal prezzo. I stigli di {ì- 60 — di cam 
competente. Ciò si deduce a notizia onde | to del Capitolato, quanto degli altri docum. | nello esistenti nel sudd. fondo, sono i seg. carroz: 
non possa allegarsene ignoranza. voluti dal $ 5308 del vig. reg. 47 botti da carico con 4 cerchi ognuna ce trale azioni di scudi 92 44 3 
Niccola Cecchini Proc. Nel giorno 8 febbraio 1862 a!le ore 11 = tre paja bigonzeiti = due pistarole = due pari a franchi 5-)) interessi dal riere | 
—_— antim. al S. Monte di Pietà n. 33, si pro- secchietti = una scaletta da imbottare = una 1. Ottobre 1861, jer scudi 27 $$ rieri 
Si rende noto a chiunqus che il signor cederà alla vendita giudiz dei seg. fondi. Il tinozza da svinare con due cerchi di ferro prima rata pagata ...... » _ , 
Stefano Liberti fin dal giorno 4 settembre primo prezzo per l'incanto è la cifra appo- = due favole = torchio fisso con bancone, Dette liberate per fr. 400, inte- voler p 
pros. pas. con regolare contratto debitamen- | sta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. Pe- | gabbiaec. }l pino prezzo per l' incanto de: ressi dal 1 Ottobre 1864 a fr. 25 iievrazi 
te registrato acquistò dal sig. Filippo Ave- | rizia pedata dal sig. Pier Luigi Bruni pro- | sunto dalla giudiz. Perizia ascende a scu: all'anno... . ue Ma h 
rardi tutti i prodotti della Vigna dal mede- dotta li 23 marzo 4861 nel sudd. fase. di 3303 09. Obbligazioni dello sime rim- 4 giorno. 
simo ritenuta in affitto, posta fuori Porta del 4. Porzione di Casa siluata in Zagarolo Angelo Luchini. proc. di coll. vorsabili per fr. 500, interessi *iotra 
Popolo ai Colli Parioli di proprietà del sig. | al vicolo di S. Carlo n. 4 composta da un Paolo Bobomi cursore dal 1 genn.® 1862 a fr. 15 all’ S 
Vittorio Sabalier, e ne pagò il prezzo di es- solo ambiente. Confina col vicolo di S Carlo —— anno liberate per fr. 252 50 » 39 25 co coul 
si prodotti, e ciò indipendentemente dagli | e dei Pozzi, e colle proprietà dei sig. Luigi In forza di quattro ordinanze di mano- | Società privilegiata Pio - Latina tutto il 
altri crediti che ha verso lo stesso Averardi | Capoleoni e Gaetano Spada, valutato sc. 75. | regia ri'asciate da Monsig. Presid. del Trib, delle Strade ferrate linea da utto 1 
e fratellj risultante da rendiconto firmato ec. 2. Porzione di Casa posta c. s. al vico- | civ. di Roma turno Camerale nei giorni 3 Koma a Frascati, Azioni di 
non che di ogni e qualunque altrodiritto a- | lo del Terrone n. 5 di due ambienti sopra- | giugno 9 luglio e 26 agosto 1857 e la quarta fr. 250, interes. di un semestre 
zione e ragione al Liberti competente. Ciò posti uno al primo piano, l'altro al secondo Ùl 12 febr. 1858 ed in garanzia della com- a tutto giugno 1859 ..... DI — — I 
si deduce a notizia onde non possa allegar- | a tetto, e confina pubblico vicolo, proprietà | plessiva somma di sc. 407 Detta. Linea da Roma al confine 
sene ignoranza. della sig. Teresa vedova Salvi ed ilsig.Car- | alla esecuz. de' seg. fondi come emerge dal Napoletano, Azioni di fr. 500, sino al 
Niccola Cecchini Proc. lo Nati salviec. sc. 4t1. verb. del Cursore presso il Governo di Fra- inter. dal f genn.* 1862....3» — — E 
—— 3. Bottega sulla via Maestra marcata nel | scatì Luigi Rocchi det giorni 27 e 28 agosto | Società Pio-Ostiense per le Saline sione 
ANNUNZI GIUDIZIARI vano d’ingresso col civ. n. 44 con grotta | 4561 debitam. trascritto e prod. li 418 Nov. e bonilicamento dello stagno di - rina, e 
conf. con la pubblica via, Maddalena Vec- | anno sud. fasc. n. 4115 del 1857. Ostia; azioni di sc, 80, godim. 5 
Ecco Trib, civ. di Roma chioni, e Verginelli superiormente sc. 445 20. Nel giorno 8 feb. 1862 alle ore 11 ant del 4.'semestre 1862. . ...» 46 50 vato, 2 
Pino turno 4. Porzione di Casa al vicolo del Piom- | al S. Monte di pietà n. 33 si procederà al Viia ed Incendi , dividendo 1862 firo do 
Ad ist. del sig. Gio. Batt. Caretti archi- bo n. 9 composta da tre ambienti ed un vendi indiz. degli appresso fondi desc Azioni di sc. 10)... ....» — — 
tetto rapp. dal sott. proc. camerino a! primo piano, confina col vicolo, nella giudiz. perizia redatta dal perito Luigi Marittime e fuv. Comp. Commer- della mM 
Si notifica al sig. Conte Stanislao Poto- altro detto delle Volte, contrada la Valle e Morelli li 11 dicembre 18641 prodotta nel ri- ciale di Roma div. 1862. Azioni data pd 
cki domic. in Varsavia per affissione ed in- proprietà degli sigg. Gaetano Sartori e Vin- petuto fasc. li 12 detto mese di decembre, di sc. 500 per 2/10 pagali. .»  — — 
serzione a forma di legge che con atto del | cenza Cursi sc. 247 50. ed il primo prezzo per l'incanto è la cifra nella gj 
22 corr. gennaro è stato fatto sequestro al 5. Terreno cannetato seminativo posto apposta ad ogni fondo. t 
sig. Luca Casimiri senltore in virtù di sen- | nel sudd. territorio in vocab. li Ristretti Casa posta nella terra di Rocca di papa BESTIAME CONSUMATO IN ROMA stessa 
tenza dell'Ass. Civ. Cecconi del 21 decem- | conf. con la proprietà del Capri, e Pezzi | in contrada fosso Martino n. 228 conf. "con erasi di 
bre p. p. per la somma di sc. 247 411 oltre | della quantità di tre quartucci e stajoli 77. | Castri Pietro, e strada di fosso Martino com- La corrente Settimana del G 
le spese di sequestro e successivo: e ciò de- | Questo terreno è canonato a favore dell'Ecîma | posta di un sol piano contenente due camero 4 lel Coi 
ducesi a legale notizia del lod. sig. Conte Casa Rospigliosi in annui bai. 54: 06 che ca- ed una sala ad uso di cucina stimata sc. 125. Puoi c Vacche 353 gnori si 
Potocki per ogni effetto di ragione. pitalizzato fu dal Perito detratto dalla stima Terreno Vignato, Cannetato diviso in | Vilelle . ... 88 È 
Affissa copia alla Porta pnle dell'Udito- | sc. 10 30. due appezzamenti nel territ rio di Monte- | Bufale... . DI dei dep 
rio a forma di legge ti 23 del 1862. 6. Terreno Seminativo sterposo in Vo- | porzio în contrada il Pratone della quantità | Vitelle Bufaline . - S 
laff. Bertoni Curs. 9 di tav. 7 e cent. 25 conf. con Salvatore Am- Castrati. . 118 9 s 
Giuseppe Catelli Proc. vi ritenuti a colonia da Angelo brogioni beni del Seminario di Frascati, e sii il 20ì 
i = Valeri ed il terzo macchioso che si ritiene con la strada gravato dell’annuo canone di r Vi 
È Si deduce a publica notizia che sotto il | per proprio conto dal debitore. La parte se- | sc. 3: 15 } a favore del principe. Aldobran- È ; pe 
giorno 22 gennaro 1862 per parle di Salva- | minativa è della estensione di due quartuc- dini che capitalizzato fu dal perito defalcato |_ BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO La 
tore e Gius. Lisi innanzi il secondo turno | ci e 24 stajoli, e la macchiosa di uno scor- { dalla stima che è risultata del netto valore cf N Seltiviana siria, 
di questo Trib. Civ. è stata emessa dichi; zo, due quartucci e 50 stajoli. Confina con | di sc, 426 85. i Lo corrente Sattiman ’ 
razione di astenzione e quante volte occor- lo stradello della Cascina, e Vincenzo Salvi Andrea Fec ini Cancel.iere \ Buoi e Vacche. + «cis N 483 a Vene 
i ra di rinuncia alla e. del defunto loro sc. 13 52 f. Paolo Bonomi Cursore 
Fa genitore Pietro Lisi. Saverio Catini Proc. & —_— ? i 
i N. Pelliccia Com. Cane. Paolo Bonomi Curs. BORSA DI ROMA Croazi: 
i Ad ist. della sig. Rosalia Carrega unica In seguito d'ist, avanzata da 8, E..il sig. prL Dì 23 GennAIO 1861. 
i figlia, ed erede testim. del fu Frane Carre, Principe Di Filippo Andrea Doria Pamphili Massimo Min. Med.leg. 
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11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatàntente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80:Untrimest. sc. i, 80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


a Napoli sonosi ricevuti oggi alquanti giorpiili 
del 23 e del 24, ma tatti pertinenti al colore del po- 
tere colà dominaute. Auche il telegrafo piemontese 
non ha da Napoli notizie posteriori alle suddette date. 
Una commissione di giornalisti promuove un congresso 
della stampa liberale italiana in Napoli pel mese di 
aprile prossimo. 

I surriferiti giornali, nelle svariate loro notizie 
di scontri ed attacchi sanguinosi tra le bande rea- 
zionarie e le truppe, lasciano vedere apertamente che 
quelle bande si moltiplicano per tutto il paese. Da 
Caserta annunziasi un conflitto impegnato dal maggiore 
Sommani con una banda di 100 reazionari a cavallo nella 
massaria Lauria , verso Serra Capriole. Annunziasi 
l'attacco di altra banda forte di 120 uomini, non 
dicesi dove, ma si conclude che le bande furono di- 
sperse, lasciarono parecchi morti sul terreno, ebbero 
feriti cavalli : delle truppe si accenna la perdita di 
un solo soldato. 

ll Popolo d'Italia dice che in terra di Lavoro 
piccole bande infestano le strade consolari e le case 
di campagna, e poco lungi da Cancello assalirono la 
carrozza di posta che andava a Campobasso. Il cor- 
riere fu ferito e trasportato in Napoli. I regi cor- 
rieri, spaventati, protestarono nel gioroo 22, di non 
voler partire se non ben cautelati di scorta. L’ammi- 
nistrazione ha stabilito che i corrieri viaggeranno di 
giorno. Di varie altre notizie, allinenti. alla reazione, 
s'intrattiene il suddetto giornale, ma esse sono di po- 
co conto, se tolgasi l'argomento che se ne trae esserne 
tutto il territorio del reame di Napoli infestato. 


—_ atte 


1 giornali del veneto hanno le notizie di Vienna 
sino al 22 cor. Nella sessione plenaria della commis- 
sione per le finanze, Zimsen che rappresenta la ma- 
rina, espose il budjet di questa che è molto aggra- 
vato. Nella terza sezione della Commissione il mini- 
stro doveva aver giustificato i bisogni straordinari 
della marina. Ciò annunziavasi in data del 21. Colla 
data poi del 22 ditesi che forte sia | opposizione 
nella giuota finaoziaria all'aumento della marina. La 
stessa giunta finanziaria in plenaria seduta del 20 
erasi dichiarata incompetente a proltogare le ferie 
del Consiglio dell'impero, per cui la Camera dei si- 
gnori si riaprirà infallantemente il 28 corr. e quella 
dei deputati il 4 febbraro. 

S. M. l’imperatore reduce da Venezia giunse 
il 20 in Nabresina, e proseguì tosto il suo viaggio 
per Vienna. 

La consorte dell’ ambasciatore di Francia in Ar:- 
stria, duchessa di Grammont, si recherà in febbraio 
a Venezia per complimentare S. M. |' imperatrice. 

— La creazione di una Camera aulica per la 
Croazia fu accordata. 


—- 0406-0000 


Da carteggio della Lombardia datato da Pa- 
rigi 18 gennaio: 

Sapete che una delle economie su cui insisteva 
il sig. Fould era la riduzione dell’ armata. Anche 
nell’ ultimo consiglio dei ministri si avanzò questa 
proposta, ma essa venne vivamente combattuta dal 
ministro della guerra. 

Vi dissi ieri che la Cina ha deliberato di in- 
stituire propri ambasciatori a Londra, a Parigi e a 
Pietroburgo — oggi posso soggiungere su questo ai 
gomento che si aspetta qui in Parigi uo cugino del- 
I imperatore del. celeste impero , il:quale viene: ad 
essere educato secondo i nogtri costumi. 
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Lettere da Copenaghen amnunziano dsservi in 

quella città l’ intenzione d' innaltare sulla azzo di 
tm méftumiento SiSondre: del re; 

ha largito alla Danimarca la legge fondamentale. Si 

vorrebbe realizzare questo progetto pel 5 giugno 1864, 

epoca del quinto anniversario della costituzione da- 

nese, 

Le stesse lettere affermano che l'ultima circo- 
lare del ministro degli esteri sig. Hall relativa alla 
questione dei ducati, ha prodotto in Danimarca cc- 
cellente impressione, e che si loda il governo dell’e- 
nergia e fermezza da lui spiegata in questa contro- 
versia. 

Dicesi che il re dei belgi sarà di ritorno dopo- 
dimani dal suo viaggio in Inghilterra. 

Qualche tempo fa vi scrissi che le negoziazioni 
tra la Francia e la Spigna a proposito del pagamen- 
to d’indennità dovutoci in sezuito alla guerra del 
1823 erano stale condotte a termine. Questa notizia 
viene ora smentita; e pare che non si sia potuto ot- 
tenere ancora un accordo definitivo. 

Parlandovi ieri dei progetti d'imposta ideati dal 
sig. Fould e studiati dal Consiglio di Stato, dimen- 
ticai dirvi di quello sui davalli e sulle vitture , che 
sta elaborandosi dal Consiglio di Stuto. Secondo que- 
slo progetto di imposta le vetture di lusso verreb- 
bero colpite da un’ imposta annuale di 150 franchi, 
i cavalli pure di lusso da un'imposta di 100 franchi. 

AI pari dell’ anno scorso, i direttori dei nostri 

ipali. gi i.si sono rivuiti, in vista della pros- 
simità dell’ apertura delle Camere , presso il signor 
Morny per intendersela seco lui sulla maniera di a- 
vere comunicazione dei resoconti delle sedute del 
Corpo legislativo. Si è combinato che al pari dell’an- 
no scorso i direttori dei giornali potranno delegare 
tino o due collaboratori, i quali stenderanno sotto 
dettatura i resoconti suddetti. Il solo Moniteur potrà 
stampare i resoconti delle sedute stenografati. 

Alcuni giornali inglesi fanno gran chiasso della 
distruzione del porto di Charlestown s e vorrebbero 
che 1’ Europa s' intromettesse per impedire questi 
atti, essi dicono, di inaudita barbarie! A dir vero 
da noi si porta su ciò un diverso giudizio; e benchè 
si deplori che per necessità di guerra debbasi recare 
un tanto danno al commercio , pure si è d’ accordo 
nel riconoscere che in fin dèi couti nella distruzione 
del porto in discorso non vi ha nulla che sia vietato 
dalle leggi di guerra. Un altro motivo di gridio cer- 
ti giornali inglesi lo trovano nella sospensione dei pa- 
gamenti a danaro contante per parte delle banche a- 
mericane. Essi vogliono vedere in questo una specie 
di bancarotta, e anche qui reclamano |’ intervento 
europeo. 

È un fatto strano e inesplicabile , che mentre 
alcuvi giorni fa tutto il popolo britannico e tutti i 
giornali salutarono con giubilo la nuova di pace ve- 
nuta dall’America , ora rinascono i sospetti e i ti- 
mori. « Abbiamo la pace (scrive un foglio di Lon- 
dra) ma una pace armata, piena di agguati e di pe- 
ricoli. « 

La Gazzetta Ufficiale di Londra reca una nuo- 
va serie di documenti diplomatici , relativi all’affare 
del 7rent. Il più importante è un dispaccio di Lord 
Russell all'ambasciatore in Washington. Vi è dichia- 
rato che il governo d'Inghilterra è contento dell’ac- 
cordata riparazione , sopratutto perchè la consegna 
dei prigionieri non è vincolata a veruna condizione. 
Anche la confessione:di Seward, che il capitano Wil- 
kes. commise uno sbaglio, è considerata dal ministro 
britannico come piena di: 


+. «Alle dissertazioni rd sul. Jato, giuridico 


dl LO 
Sei tibie le inchieste o loinserzioni 
‘esséré affrancati all’officio 


«della controversia, Lord Russell non risponde, ma 
opportuno di dichiarare che il governo' britan- 


Per meglio chiarire tali punti preparé ut tuoga 
e minuta confutazione del dispaccio 26 decembre di 
Seward. Tra le massime di dritto marittimo procla- 
mate dal segretario americano, ve ne ha alcune che 
danno grave pensiero al governo britannico e sono 
il tema di dispute giuridiche. Fu già ricordato come 
il capitano Wilkes, secondo l'opinione di Seward , 
fosse obbligato di sottopporre il Trent a un tribunale 
americano perchè decidesse il caso: a questa opinio- 
ne aderì da principio anche la stampa britannica, ma 
adesso sostiene massime diverse, e afferma anzi che 
persone non militari non possono essere in nessun 
caso riguardate come contrabbando di guerra. 

Ciò che rende più complicato il caso è che 
gabinetti di Francia, Russia, Austria e Prussia, in- 
terponendosi anticipatamente in questa contesa, ma- 
nifestarono il desiderio di veder riformato il diritto 
marittimo in modo da ovviare a futuri conflitti. È 
evidente ch’essi non fecero ciò per amore all’Inghil- 
terra, ma per amore alla pace. Ora, se si adunasse 
un congresso per compilare il nuovo codice maritti- 
mo, è certo che le quattro potenze precitate soster- 
rebbero principi consentanei al dispaccio di Seward. 
Ciò involgerebbe un pericolo alla supremazia maril- 
tima della Graubretagna, e siccome questa ha essa 
sola una marina che pareggia tutte le flotte riunite 
del resto del globo, non è a dubitare che non vorrà 
nè potrà essere indotta ad aderire. Quindi nuovi ger- 
mi di discordia e di conflitti. 


—404-08-3-08-0— 


Nella Gazzetta di Genova da recenti notizie at- 
tiote dai giornali inglesi relativamente all’ esposizio- 
ne di Londra, rileviamo che un nuovo genere di spe- 
culazione prendeva colà ingenti proporzioni : vari e- 
spositori, dopo avere ottenuto uno spazio nel palazzo 
per collocarvi le loro industrie, hanno venduto ad al- 
tri il locale loro assegnato a prezzi favolosi. In un 
caso che è venuto a cognizione di quella commis- 
sione reale, 20 piedi quadri sono stati venduti al 
prezzo esorbitante di 54,000 franchi. Aggiungiamo 
però che a questo traffico illecito è stato posto un 
termine, avendo la commissione reale dichiarato che 
i lotti di terreno assegnati agli espositori non erano 
trasmissibili senza la reale sanzione. Sappiamo inoltre 
che i fabbricanti di sefrature a Wolverhampton da- 
ranno prove straordingrie dell’abilità che li distio- 
gue, e sarà esposta una serratura ed un biglietto di 
banca di 12,500 franchi che apparteranno entrambi 
a colui che riescirà ad aprire quel meccanisino ; e 
sappiamo pure essere in corso di manifattura a Wol- 
verhampton una toppa senza chiave con 244,140,125 
combinazioni ; ad aprire le quali sarebbe necessaria 
ad un uomo |’ opera di 130 anni. Questa straordina- 
ria serratura, che é basata sul principo della varietà 
dei movimenti , fu inventata dal visconte di Kersoln 
di Parigi, e da lui comunicata al signor Loysel di 
Cannon Street. 

Sebbene sia chiamata toppa senza chiave sono 
tante le chiavi o ingegni, quanti sono i milioni di 
combinazioni come sopra rammentate. Qualunque sia 
la difficoltà che si incontra ad aprire quella toppa , 
non minori sono quelle che incontra la commissione 
reale assediata come è da innumerevoli domande e 
dalle più svariate e sempre crescenti esigenze, Ulti- 
mamente è stata rigettata l'offerta in un individuo che 
intendeva esporre una raccolta straordinaria di 500.dif- 
fereuti specie di Sile animale. Un vienuese: chiedeva 


del terreno o dentro 0 presso il palazzo d' industria 
per fabbricare un forno per far le paste cd il pane 
simile a quelli di cui mena tanto vanto la capitale 
dell’ Austria ; essendo insorti però contro questo esi- 
bitore i fornitori dei rinfreschi, che vedevano un con- 
corrente nel fornaio viennese, la commissione si è 
trovata costretta a rigettare quel progetto, siccome ha 
respinto quello di un individuo che voleva esporre 
Un carro acreo in moto, visto che il palazzo, sebbene 
vastissimo , non avrebbe potuto offrire spazio suflli- 
ciente per quel carro volante. 

— Il Daily News dice che il principe di Galles 
partirà intorno alla metà del febbrato  vegnente per 
un viaggio nel Levante da durare quattro mesi. Il 
yacht Osborne andrà nel Mediterraneo per essere agli 
ordini det principe nel tempo ch'egli rimarrà nelle 
contrade orientali. 

— La commissione europea sedente u Gulatz ha 
fatto pubblicare nei porti del Basso Danubio un nno- 
vo regolamento. Essa ha istituito un ispettore gene- 
rale per il Basso Danubio e parecchi soltoispettori 
per le varie sezioni del fiume. 


—— 0004-04-04 — 


Da Francoforte , 15 geonaio: È sottomessa in 
questo momento alla Dieta una importante questione. 
La risoluzione del 27 aprile 1861, relativa alla re- 
visione dell'ordinamento militare della Confederazione, 
conteneva fra le altre queste due disposizioni: 

Che la distinzione tra « contigente principale » 
e « contingente di riserva » cesserebbe, e che essi 
sarebbero riuniti sotto la denominazione di «contingen- 
te principale ». Sorsero dubbi sulla questione di sapere 
se queste disposizioni debbano essere eseguite imme- 
diatamente, o se non saranno messe in vigore che 
dopo la revisione dell'ordinamento militare della Con- 
federazione, cui si dà opera in questo momento. 

La Commissione militare federale nella sua rela- 
zione dei 9 luglio dell’anno scorso opiuò per l’esecu- 
zione immediata. Il Comitato militare aderì del pari 
a questa opinione nella sua relazione dei 4 di questo 
mese ( Gazzetta di Carlsruhe). 

—— 0406-06-00 

La Corr. Havas ha da Madrid, 18 genna;o: 

Il Sumter è partito per Gibilterra. Alla Camera 
dei deputati si è discusso il bilancio ; non è esatto 
che il governo voglia chiudere le Camere, anzi il 
contrario. 

— La Correspondencia dichiara falsa la notizia 
di una convenzione che il ministro spagnuolo a Was- 
hington fosse autorizzato a fare col gen. Miramon, in 
virtà della quale egli tornato al governo farebbe nel 
Messico ciò che fece il gen. Santana a S. Domingo. 

— Il governo ha sottomesso al Consiglio di Stato 
il trattato concluso tra Spagna e Francia sulle fron- 
tiere dalla parte di Catalogna e di Navarra. 


0408-0080 

Da Pietroburgo, 7 gennaio: 

L'ammiraglio Putiatine fu rimosso dalle sue fun- 
zioni di ministro della pubblica istruzione e provvi- 
soriamente surrogato dal consiglier intimo sig. Golow- 
kine. La corta carriera percorsa dal conte  Putiatine 
nella pubblica istruzione now fu troppo felice, siccome 
confessanc pur anche i suoi amici: l'atto ultimo di 
sua amministrazione fu, com'è noto, la chiusura com- 
pleta dell'Università di Pietroburgo. 

Non è per altro da attribuirsi a questa caduta 
una troppo grande importanza: è naturale che la mag- 
gior parte delle scelte fatte fra uomini nuovi per 
l’alta amministrazione dell'impero, non abbia risposto 
alle speranze del monarca e del paese. 

Le speranze fondate sopra’ il sig. Golowkine, fra 
le altre, debbono dunque essere assai modeste; le dif- 
ficoltà e gl'imbarazzi consistono nelle cose, e queste 
sono di natura tale che gli uomini ben presto vi Jo- 
ggorano le loro forze. 

— L'Invalido russo promelte a'suoj abbonati, 
come regalo per l’anno che incomincia, la raccolta 
completa delle costituzioni di tutti gli Stati d'Europa 
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Scrivono da Nuova-York nl Moniteur Universd 
fl 4 gennaro: . 

L'affare del. Trent ha cessato di assorbire ta pub- 
blica attenzione. La restituzione dei sigg. Stideli, Ma 
mon e dei doro due segretari sigg. Ptstis è MroFar- 


land, cbbe luogo il 4 gennaro. Condotti dal forte 
Warren alla baia di Princetown, ove aspettavali la 
cannoniera inglese Rinaldo, essi sono partiti su quel 
legno verso le 5 di sera. Possa il mare, sì agitato in 
questi ultimi giorni, non riserbar loro nuove e più 
orribili vicende ! 

In tutte le patti dell'Unione grande è la gioia 
d'aver potuto evitare una guerra coll’Inghilterro. Nu- 
tresi a questo riguardo una fiducia sì grande, che ho 
sentito oggi stesso affermare il fatto seguente: che il 
sig. Seward, informat6 che i ghiacci resero impossi- 
bile lu navigazione del s. Lorenzo, aveva offerto al 
governo britannico la via di Portland pel passaggio 
delle truppe che spedisce nel Cavadà. Io non vi ga- 
rantisco l'esattezza di questa notizia, ma ve la rife- 
risco per mostrarvi fino a qual punto credasi assicu- 
rata la pace. Ciò che ha potuto dare una certa con- 
sistenza alla voce di cui mi fo l’èeo, è il contento 
che lord Lyéns uddtmostra e la cordialità che pulesa 
ne’ suoi rapporti coi membri dell’amministrazione fe- 
derale. Il primo gennaio la sua legazione tutta quan- 
ta, e quelle delle altre potenze estere hanno assistito 
al ricevimento ofticiale della Casa Bianca: se ne con- 
cludeva a Washington che il governo è di presente 
nei termini migliori colle potenze europee. 

Rimane nullameno un certo numero d’uomini più 
diffidenti i quali credono che l'Inghilterra non tarde- 
rà a cercare un pretesto per forzare il blocco. Essi 
affermano che non passerà il mese di febbraio senza che 
i legni di S.M. britannica tentino di riaprire i porti 
a cotone al commercio inglese , e che l'Unione sia 
perduta per sempre se il governo non adotta una po- 
litica più energica nella condotta della guerra. 

1 loro consigli sono appoggiati dalla pubblica 
opinione, che si lagna altamente della inazione nella 
quale si lascia l'esercito del Potomac, e l’ammini- 
strazione, del pari che le masse, è oggi perfettamen- 
te d'accordo su questo punto che il momento d’agire 
è giunto e che bisogna colpir presto e fortemente. 
Senza la malattia del generale Mac Clellan, pare cer- 
to che il poderoso esercito che difende Washington 
avrebbe già marciato avanti. Questo generale, di cui 
i separatisti, prendendo lc loro speranze per realtà , 
avevano annunziato la morte il giorno 1 gennaro , è 
in piena convalescenza e assicurasi che fra 8 giorni 
potrà riprendere il comando. È un- medico omeopa- 
tico quello che avrà l'onore d’averlo salvato da una 
febbre tifoidea che presentava sintomi pericolosissimi, 
se però non andrà soggetto a ricaduta. 

Intanto che sulle rive del Potomac sta per in- 
gaggiarsi una battaglia, la partenza del generale Bul- 
ler con rinforzi considerevoli per l’esercito del golfo 
del Messico, e quella del generale Burnside alla testa 
di una spedizione per la quale si son fatti preparativi 
formidabili, ci promettono in breve tempo eventi mi- 
litari che mancano oggidì compiutamente. La discesa 
del Mississipi per Ja grande armata riunita a s. Louis 
e Cairo, e lo scontro imminente (già da sì lungo tem- 
po) dei due eserciti che occupano il Kentuchy, non 
possono tardare a fornire il loro contingente di notizie 
alla storia della gran lotta che affievolisce di presente 
l'America. 

— Nella Bolivia, una rivoltara militare rove- 
sciò il presidente Acha, e vi sostituì il gen. Fré- 
derick, 

Il Chilì è in armi, per combattere gli indiani 
d'Arauca. Il generale Jarrez fu trucidato dal popolo 
a La Paz. 

M gencrale San-Roman, eletto presidente del Pe- 
rù, fa assalito a colpi di pietra melle vie d'Arequipa. 

—A ministri di-Broncie-e - d' Inghilterra erano 
il 20 dicembre a Verà Croz. Il presidente del Mes- 
sico Juares annunziava ‘in un proclama che per tutto 
costituivasi la difesa e ‘che corpi di partigiani incor- 
porati nell'esercito e formanti un effettivo di qua- 
si 100,000 uomini, opcuprvano nell’ interno tutti i 
punti strategici e i varchi. delle montagne. Ma da 
docnmenti certi ‘risulta; che net paese regm orribite 
anarchia, che le forze di Fuares non passano 20;000 
uomini, concentrati quasi tutti a Priebla e a Messi- 
‘co, e che due-cottipetitori ‘gli conteridono 1’ avitorità. 

Fuares conta molte‘sulta guerra per bande, na 
sembra ignorare, nota la‘ Patrie; che ‘gli afleitti son 
Tisotati di dare un gran ‘colpo e di marciare imme- 
diatamente su Puebla'èMessico.: 

" 2/6 affari alla Bima'sono Imbroglinti più che 


mai. Erasi creduto che il ritiro del presidente Derqui 
renderebbe più facile un assestamento, massime quando 
il generale Urquiza aveva cominciato pratiche per 
proprio conto. Ma in questo paese le supposizioni più 
naturali sono quelle che si effettuano meno, ed ac- 
cadde precisamente il contrario di quauto si era pre- 
veduto. Dileguatosi dalla scena il Derqui, furono rot- 
te le pratiche fra i generali Urquiza e Mitre. Rico- 
minciarono accanite le ostilità, e un corpo di Buenos 
Ayres, sotto il comando del generale Flores, annientò 
quasi quanto restava di truppe federali nella provin- 
cia di Santa Fe’. Io anarchia sono parecchie altre 
provincie. Il generale Urquiza non aveva lasciato 
l'Entre-rios. 

Il Paraguay, che saviamente non prende parte 
alle eterne discussioni onde sono vittime i poveri paesi 
della Plata, conchiuse testè un trattato di commercio 
col Zollverein tedesco. Il presidente Lopez dà opera 
alle strade ferrate, alla marina a vapore sui fiumi, e 
fa studiare in questo momento tn piano di ricostra- 
zione della città dell'Assunzione, capitale. Questi fe- 
condi lavori riescono molto grati alla popolazione del 
Paraguay, ln quale festeggiò con entusiasmo l’anni- 
versario della nascita del generale. 

Il Brasile altresì ha la buona fortuna, ancora più 
rara ai nostri tempi in America che in Europa, di 
poter vacare colla massima sicurezza ai lavori ed alle 
gioie della pace. Il suo governo, cui nulla inquieta 
all'interno ed all’estero, volle preparare con mostre 
nazionali il contingente di prodotti naturali ed artifi- 
ziali che il giovane impero deve fornire alla mostra 
universale di Londra. Fu accettato l'invito che esso 
fece al pacse, e i giornali di Rio si maravigliano del- 
l'abbondanza e ricchezza dei prodotti che veggonsi 
all'esposizione aperta in questa capitale, nonchè della 
insperata prontezza con cui i produttori di tutte le 
parti della provincia e delle provincie vicine tennero 
l'invito del governo. 

Questa esposizione fu inaugurata ai 2 dicembre, 
giorno della festa dell'imperatore, da D. Pedro Il, cui 
accompagnavano |’ imperatrice e le due principesse 
sue figlie. II presidente della Giunta , marchese di 
Abrantes, accolse le LL. MM. e toccò dei lavori del- 
la Giunta e risultamenti ottenuti. Quattrocento tren- 
tanove esponenti inviarono 6 mila oggetti, che si tro- 
vano già distribuiti in 15 sale destinate all’ esposi- 
zione. Ma questo spazio non basta, e cinque nuove 
sale debbono ricevere gli oggetti venuti dalle provin- 
cie e che contengono prodotti estremamente rari. Al- 
cuni sono anzi affatto sconosciuti ia Europa. Vuolsi 
osservare che analoghe mostre dovettero farsi al tem- 
mo stesso a\Pernambuco, a Bahia, e in alcuni altri 
luoghi importanti. La scelta delle cose da inviarsi a 
Londra si furà fra questi prodotti e il Brasile che si- 
nora non erasi creduto in grado di poter coneorrere 
alle grandi mostre europee potrà questa volta essere 
veramente giudice delle cose sue. 

L'imperatore, la cui iniziativa personale contri- 
buì potevtemente al successo dell’opera, visitò tutte 
le sale colla più minuta attenzione e rispondendo oi 
discorsi della Giunta espresse Ja sua profonda gioia 
per queste feste dell’ intelligenza e del lavoro. 

La mostra par essere principalmente. agricola ed 
è questo il suo particolare carattere. Nei documenti 
pubblicati dai giornali di Rio vediamo che i prodotti 
nominati in prima linea, come quelli che debbono 
concorrere per le ricompense, sono il cotone , il ta- 
bacco, il tè e la seta greggia , vale a dire prodotti 
maravigliosamente convenieuti al suolo del Brasile e 
la cui coltivazione vuol essere incoraggiata affinchè 
si sviluppi al grado. che si può sperare. 

Il tè e la seta sono conquiste recenti dell'indu- 
stria agricola del Brasile. Il cotone e il tabacco fu- 
rono molto trascurati da parecchi auui e sembra ora 
giunto il momento favorevole di accrescere questo 
ramo di produzione , crescendo tutti i giorni lo 
Spaccio, 

La moric del re D,. Petro e del fratello di lui 
D. Feruaado cagionò alla corte di Rio il più vive 
dolore. Si sa che la fu regina donna Maria da Glo- 
nia, madre dei priacipi di Portogallo, era sorella del- 
d'imperatore D. Petro L (Journal des Dibats). 

—Tl rapporto ‘del segretario del tesoro a Nuova- 
York) è dl più importante idci lavori che formano il 
‘complemento del Messuggio presidenziate. Eccone un 
analisi particoleeggiate: 

IA 
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Il sig. Chase ricorda le diverse misure finanzia- 
rie votate dal Congresso durente la sessione di lu- 
glio, e dalle sue spiegazioni risulta che il totale rca- 
lizzato sotto forma di prestito sino al 30 novembre 
monta alla somma di 197,242,588 dollari. 

Le banche di Nuova-York, Boston e Filadelfia 
hanno prestato al governo wn concorso straordinario, 
e questo concorso si renderà compiuto con una nuo- 
va anticipazione di 50 milioni al 1 gennaio. 

Le rendite regolari sono naturalmente rimaste al 
disotto di quanto si era immaginato. Il bilancio sot- 
toposto al Congresso portava l'incasso presunto delle 
dogane. per l'esercizio corrente a 57 milioni. Ma le 
importazioni diminuiscono ciaseun giorno, e gl'incassi 
del primo trimestre che ha avuto termine al 30 set- 
tembre non son montati che a 7,198,602 dollari. 

Non si può molto sperare che gl’incassi dei tre 
altri trimestri sorpasseranno la somma di 25 milioni 
di dollari: è necessario dunque restringere la cifra 
totale a 32 milioni. A questo totale si possono aggiun- 
gere 20 milioni provenienti dall'imposta fondiaria e 
2,354,000 dollari provenienti dalla vendita di terre 
pubbliche. 

La diminuzione delle risorse coincide con un 
aumento eccessivo nelle spese. In seguito all'accre- 
scimento dell’esercito e dello sviluppo dato alla ma- 
rina, debbonsi aggiungere ai calcoli di luglio che 
montano a 318,519,581 dolliro un insieme di cre- 
diti supplementari che ascendono a 213,904,427 dol- 
lari. 

Il b'lancio totale delle spese per l'esercizio che 
ha fine col 30 giugno 1862 trovasi dunque portato 
532 milioni, e l'interesse crescente del debito lo farà 
ascendere a 543 milioni ( circa due miliardi e 800,000 
franchi 

Il sig. Chase stabilisce nel modo seguente il bi- 
lancio del 1861-1862 : Introiti 329,501,994 dollari. 
Spese 543,406,422. 

La differenza a compiere è di 213,904,42 dollari, 

Il sig. Chase spera che la guerra sarà terminata 
e l'Unione ricostituita prima dell’ apertura dell'eser- 
cizio 1862-1863. Nullameno, per previdenza, stabili- 
sce il bilancio dell'anno venturo giusta le basi della 
condizione attuale. 

Introiti (1862-63) 95,800,000 dollari. 

Spese... .... 475,331,245 id. 

Il disavanzo a compiersi sarà di 379,531,145 
dollari. E duopo per conseguenza che il tesoro do- 
mandi un prestito di 200 milioni per terminare l'e- 
sercizio corrente c 380 milioni per equilibrare l'eser- 
cizio seguente. 

Se si aggiungono a queste cifre i 75 milioni 
che rimangono a negoziare sui prestiti già autoriz- 
zati, si perviene ad un totale di 650 milioni di dol- 
lari che il governo dovrà domandare al credito pub- 
blico nel corso dei 18 mesi che spireranno il 30 giu- 
gno 1863. 


—_———mrm@umppercccr 
SOTIZIE DEL MATTINO 


Quasi tutte le ordinarie preoccupazioni cedono 
adesso il luogo nel giornalismo alla impazienza con 
cui attende notizie del discorso che l’imperatore Na- 
poleone deve aver pronunciato quest'oggi per l’aper- 
tura della sessione legislativa ia Francia, discorso dal 
quale sperano i giornali che abbia a Spargersi qual- 
che luce sulle attuali gravissime condizioni. Tengovo 
per certo taluni che Je parole dell’imperatore Napo- 
leone accennino al consolidamento della pace ; altei 
temono che Ja sua voce sia squillo di tromba che 
desti l'allarme in Europa; vha chi assicura che l’im- 
peratore non attende che questa oecasione per maoj- 
festar chiaramente le ‘sue idee intorno alla politica 
che egli ha risoluto di seguire in tutte le vertenti 
quistioni e specialmente nella italiana; v'ha chi pensa 
invece che esso non ne farà pure il menomo cenno , 
dal che dovrà arguîrsi procrastinato ancora per lungo 
tempo il presente stato. Checchesesia. di tutte queste 
previsioni intorno at discorso impesiale, quello che fino 
d'ora è dato per certo dsi giornali e dulle corrispondenze 
francesi si è che nei dibattimepti aiquali si darà imme» 
diatamente principio dal Senato e dal Corpo legislativo, 
saraniio prima d'ogni alta cosa esaminate e discugse de 
relazioni estere deflaPrancia, nella quale circostanza do- 
vranno necessariamente essere . in. luce così Jé 
vedute del governo, medianie i discorsi dei ministri 


Î 


ed i dogumenti che saranno presentati, come le ten- 
denze generali della publica opinione. Ad ogni modo 
tutta la stampa europea, ecgelto quella della rivolu» 
zione italiana, si rallegra dell'avvenuta apertura delle 
Camere francesi nella fiducia che dalle gravi ed or- 
dinate discussioni che in essa seguiranno sia per es- 
sere compensata del triste e tedioso spettacolo cui la 
fecero assistere gli scomposti dibattimenti delle Ca 
mere di Torino. 

Dai resoconti di quest'ultime rileviamo che fino 
alla seduta del 23 non ebbe luogo alcun incidente 
che meriti di essere riferito , se si eccettui una in- 
terpellanza del deputato Sanna-Sanna sullo stato della 
Sardegna. Questo individuo, che appartiene all’ estre- 
ma sinistra e che votò sempre nella Camera per in- 
todurre la rivoluzione in quell’isola, dichiarò nella 
seduta suddetta che dal giorno in cui lo spirito ri- 
voluzionario s° introdusse nella Sardegna, le cose an> 
darono sempre di male in peggio. Diss' egli pertanto 
che in tutta l'isola la miseria è al colmo, che la 
giustizia è male amministrata , che grandi ricchezze 
naturali rimangono inoperose per difetto di capitali e 
di comunicazioni , e che solo abbondano le imposte; 
e dopo avere accennato a queste gravissime condi» 
zioni invitò il ministero a riparare, mon con vane 
parole, com'è sua abitudine, ma con atti che basti- 
no a calmare il malcontento generale dell’ isola, non 
dimenticando che ad essa sono volti gli sguardi e le 
brame di un potente vicino. Il deputato Lanza, quel» 
l’istesso che il giorno antecedente aveva tra le risa 
generali dovuto evadere dalla Camera, si provò an- 
che questa volta di sostenere il ministero dicendo 
che esso aveva fatto quanto poteva per favorire la 
sorte di quell’ isola, ma la sua voce fu soverchiata 
da quella di tutti i deputati sardi, che gridarono 
nulla avere operato il governo che fosse tornato in 
vantaggio dell’isola e specialmente colle sue leggi e- 
conomiche averla esso ridotta al'e più lagrimevoli 
condizioni. 

Dopo questo incidente, fu ripreso il tema ordi- 
nario dei progetti di legge sui diversi aumenti delle 
imposte, a proposito di che occorre notare un fatto 
che si manifesta ora da qualche tempo nelle discus- 
sioni parlamentari di Torino. Il ministero preseuta 
progetti che le commissioni modificano ; la quistione 
non si fa poi sul merito delle modificazioni stesse , 
ma sul sapere se la Camera ne farà una quistione 
ministeriale. Se la Camera decide in quest ultimo 
senso, il ministero , piuttosto che mettere a repenta- 
glio il portaglio, accetta la modificazione ; se la qui- 
stione ministeriale non si fa, il ministero al'ora con- 
sente a discuterla. Ciò vediamo essere avvenuto in 
quasi tutte le leggi d’ imposta sino ad ora discusse 


|| ed avvenire attualmente nell’ esame che fa la com- 


missione del progetto di legge pel riordinamento del- 
l'amministrazione generale del preteso regno. La com- 


i missione propone molle variazioni ed il barone Rica» 


soli accetta tutte quelle per le quali si farebbe una 
quistione ministeriale ; dal che si conclude che per 
l’attuale gabinetto di Torino tutto l'interesse non sta 
nell’ ottenere una buona o cattiva legge, ma solo nel 


conservare a qualunque costo il portafoglio. 

Un odierno dispaccio, che a suo fuogo riferia- 
mo, annuncia che Ja Gazeta di Torino smentisce 
la notizia data dalla Presse di Vienna di reelami che 
il governo sordo avrebbe fatto in occasione -detta-ri= 
vista di Venoua. Aspettando che ulteriori ragguagli 
facciano meglio conoscere da qual parte stia la veri 
tà, non surà inopportumo dar notizia di quanto asse 
sisce in proposito il suddetto giornale austriaco, tan- 
toppiù che le sue -informuzioni vesnero riprodotte cd 
ia certo modo accreditate da nno gran parte della 
stampa curopea. Dice pertanto questo -fogtio che il 
gabinetto di Torino, avendo interpetrato sinistramente 
le parole dirette datl'imperatore d'Austria atta sccon- 
da uemata, nonchè quelle dei generale Bcnedeck si 


«#ivolso a) governo francese nello scopo di: oYenete 


| rificatesi . 


schiarimenti intorno a sali provocanti dimostrezioni , 
ia segnito di che -il signor: Thouvenel avrebbe fatto 
al, conte di Rechberg fa telativa cinterpettonza: Ag- 
Giunge la Presse \che lo risposta sustriaca dichiarò 
2. gabincito dette ‘Tuilérien:ghe' te. manifestazioni ve: 
Î © Verona «durante -da | presenza | dell'im- 
peralore. non possono considerarsi come una provo- 
sazioue, ma debbono piuMosto : valere come risposta 
Alle tanto frequenti provocazioni della Camera di To- 


rino e che se ogui giarno ip questa città ni bandi- 
sce la guerra contro l'Austria, nen si può d'altronde 
contrastare a questa poteaza il diritto di far noto 
pubblicamente come non tema altacco di sorta, Que- 
sl ultima dichiarazione, seppure non voglia atribuir- 
sene la iniziativa che al foglio liberale di Vienna, 
ha tuttavia una grande importanza, specialmente quan- 
do si consideri chg essa è canvalidata dalle parole 
del Daily Nets, come apparisce in un altro dispaccio. 

Il re di Danimarca ricevette il giorno 24 del 
corrente mese in udienza i due ambasciatori di Fran- 
cia ed Inghilterra e credono i dispacci di Copena- 
ghen che i loro colloqui si aggirassero sulle «ultime 
Note di Berlino e di Vienna, Certo è intanto che gli 
armamenti della Danimarca continuano e ghe trattasi di 
concentrare al 1 marzo un ingente corpo di truppe 
lungo la linea di Pannavike presso Schleswig. Anche 
il gabinetto prussiano pensa del resto alla quistione 
dei ducati danesi ed in questi giorni già parlavasj a 
Berlino che dovesse essere richiamato da Copenaghen 
l'ambasciatore. In generale si prevede che la contesa 
può essere decisa soltanto colle armi, Il governo 
prussiano informerà la Dieta dello stato attuale delle 
cose e questa risolverà intorno alla esecuzione mili- 
tare, Ciò che più spiace a Berlino è l’ostentazione 
d'apparecchi militari che fa la Danimarca. » 

Le ultime notizie del Montenegro portano Ja data 
del 21 da Ragusa ed assicurano che i senatori, i 
voivodi e tutto il popolo sono :pertamente contrari 
alla politica del principe Nicolò, e che regna gran- 
de agitazione, essendo le persone più ragguardevoli 
persuase che col presente procedere il principe non 
arriverà ad uno scopo favorevole. I comandapti tur- 
chi, stati chiamati da Omer pascià, sono ritornati ai 
loro posti; la guarnigione di Trebigne fu rinforzata e 
l'armata turca aspettava diversi piroscafi con viveri 
per intraprendere un colpo decisivo contro i moute- 
negrini. 

Lo stesso dispaccio conferma la potizia che il 
console francese signor Hecquard fu trasferito a Da- 
masco. Si rammenta che coutro il medesimo l'Austria 
aveva mosso reclami alla Francia ed 8 evidentemente 
a ciò che deve attribuirsi l’attuale sua traslocazione. 

Annunciano i giornali francesi che un corpo di 
truppe, della stessa forza di quello che erastato spe- 
dito in Siria sarà unito alla spedizione francese con- 
tro il Messico. La Patrie dice che il comandante 
superiore di questo corpo sarà il generale conte di 
Lorencez e che si tratterebbe di occupare il Messi- 
co e di restarvi fino a che, mediante una nuova or- 
ganizzazione del governo messicano, sia posto un ter- 
mine alle agitazioni rivoluzionarie che desolano l'an- 
tica colonia spaguuola. In conseguenza Ja republica 
sarebbe abolita e In corona del Messico, innalzata alla 
condizione di monarchia indipendente, verrebbe offer- 
ta all’arciduca Massimiliano d'Austria, fratello dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mallina 


Torino 25. — La Gassetta di Torino smenti- 
sce formalmente la notizia della Presse di Vienna 
intorno a reclami che il governo sardo avrebbe fatto 
alla Fraucia contro l'Ausiria in occasione della rivi- 
Sta militare a Yerona, 1 documenti relativi all'affare 

N N è 
Tofano ammontano u 54 c saranno diramati oggi. 


Londra 25. — I Daily News grede improba- 
bile che l’Austria abbia domuudeto il disarmo del 
Piemonte, ma soggiunge che tuttavia esistono segreti 
accordi tra l'Austria e la Russia. L’Amsiria trove- 
rebbesi in migliore situazione del 1859 per intra- 
preudere la guerre, 


Monaco 24. — | figli del pifocipe Luispoldo 
vanvò in Atene. Hi primogenito è desiguato erede pec- 
sunlizo al uwono di Grecia. 

Madrid 24. Nella Cumora dei deputati il miai- 
stero dichiara che Ja Spagna domanderà al Messico 
riparazione, rispettondo da sua indipendenza. Maucano 
molizie afficiali sulle risoluzioni della Francia £ del- 
r ra relativamente gl Messiep. La a so- 
sterrà, come conviene, i suoi interessi nel Messico. 


-. rettile 


= 84 


=_————_——___m__eme————_nr_—r—r_—”—err_r_______—___—_——2121211112t<=<K<CTY<AAewy+_==x=®m 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 

Ja seguito dell'avviso pubblicato sul Giornale 
di Roma li 15 corrente gennaio, sono avvertiti tutti 
quelli che bramassero spedire oggetti alla grande 
Esposizione di Londra che il tempo fissato per l' in- 
vio delle Casse è il giorno 8 febbraio prossimo. Co- 
sicchè le istanze si continueranno a ricevere sola- 
mente fino a quest’ epoca. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
delle Strade ferrate Romane, ha l'onore di prevenire 
i sigg. azionisti, che essi sono convocati in assemblea 
generale ordinaria e straordinaria pel giorno 28 del 
venturo febbraio, alle ore 3 pom. precise nella sala 
Lemardeley, in via di Richeliu n. 100. 

Gli azionisti portatori di 50 o più azioni, o di 
certificati d' iscrizione nominativa dello stesso nu- 
mero d’ azioni, possono soli, a norma degli statuti , 
far parte dell'Assemblea. 

Per esservi ammessi, essi devono depositare ne- 
gli uffici della Società a Parigi, via Richeliu n. 99; 
a Roma uella Banca dello Stato Pontificio e ne- 
gli uffici della Società prima del di 5 febbraio , sia 
le loro azioni al portatore, sia li loro certificati d’i- 
scrizione nominativa. 

Sono anche ricevuti, come aventi dritto d'am- 
missione all'Assemblea Generale , tutti i certificati 
constatanti dei depositi d’azioni dalla Società fatti 
alla Banca di Francia, alla Succursale della Società, 
o in qualunque altro stabilimento finanziario. 

Questi titoli o certificati potranno essere de- 
positati a datare dal 2 febbraio prossimo a Parigi, 
a Roma, come si è detto di sopra, e delle lettere 
personali d'ammissione saranno rilasciate in cambio 
ai signori Azionisti o ai loro incaricati. Coloro che 
devono essere azionisti della Società, dovranno depo- 
sitare in pari tempo che i titoli e certificati una pro- 


cura speciale, il cui modello è fin d'ora deposto ne- 
gli uffici della Società. 

A termine dell'art. 39 degli Statuti , 50 azioni 
danno diritto ad un voto. 

Il medesimo azionista non può riunire più di 10 
voti nel suo nome personale, ma come incaricato di 
poteri, esso può riunirne oltre a 20. 

In questa riunione saranno sottomesse ai sigg. 
azionisti delle proposte sulle quali a termine dell’art. 32 
degli Statuti, non possono prendersi decisioni, che in 
un'assemblea che riunisca almeno un quindicesimo 
del fondo sociale. 

I sigg. azionisti dell'antica Società di Frascati, 
portatori di almeno 134 azioni di questa società che 
rappresentano 50 azioni della Società delle strade 
ferrate Romane, hanno diritto di assistere all’Assem- 
blea generale degli azionisti, conformandosi alle for- 
malità sopramenzionate sul deposito dei titoli. 

La precedente convocazione , annunziata il 16 
corrente, deve considerarsi come nulla e non av- 
venuta. 

27 gennaro 1862. 

Il Segretario generale in Roma 
Filippo M. Gerardi 


SOCIETA’ DEGLI-AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI. 


Cessato il motivo da cui fu indotta la Società 
a provvedere che la ésposizione fosse provvisoria- 
mente trasferita al Palazzo Pamphily onde questa 
non patisse ritardo per mancanza di locali, si rendo- 
no avvertiti i signori Artisti i quali bramassero espor- 
re le loro Opere, che le consuete Sale alla Piazza 
del Popolo sono sin da ora disponibili e verranno 
aperte al pubblico il primo febbraio prossimo. 

Quindi a cura della Commissiane nominata dal 
Consiglio dirigente si riceveranno le Opere nei gior- 
ni 28, 29, 30 e 31 del corrente mese dalle ore 10 
della mattina alle ore 4 della sera. 

Ciascun opera ammessa dalla Commissione può 


esporsi gratuitamente. I soci e chi tiene Opera espo- 
sta avranno l'ingresso libero. Tull’ altri pagherà 
bai. 10 in ogni giorno escluso le domeniche in cui 
l' ingresso è tassato a bai. 5. 
Roma 25 Gennaio 1868. 
Il Presidente della Società 
Duca di Fiano 


TITO DI GIO: RICORDI editore di musica in 
Milano, notifica d'aver acquistata la proprietà esclu- 
siva per tutti i paesi (eccetto l'impero di Russia) 
dello spartito e del libretto, sìa per le rappresenta- 
zioni che per la stampa dell’opera iutitolata 


LA FORZA DEL DESTINO 


Libretto in quattro atti di F. M. Piave 
MUSICA DEL MABSTMO CAV. 
GIUSEPPE VERDI 


Da rappresentarsi al Teatro Imperiale di Pietro- 
burgo nella corrente stagione d'inverno. 
Volendo il suddetto Editore valersi dell’ acqui- 

stata proprietà e di tutti i relativi privilegi e diritti 
accordati dalle leggi, diffida chiunque ad astenersi 
dalla rappresentazione e dalla stampa dello Spartito e 
Libretto suonomivati , sia nella loro integrità che in 
parti separate ; come pure ad astenersi dall’ introdn- 
zione e vendita di edizioni estere dei medesimi, e in 
generale da tutto ciò che possa ledere i suoi legitti- 
mi diritti. 

L'Opera suddetta, per quanto covcerne la sola 
stampa delle riduzioni e del libretto, fu dall’Editore 
proprietario Ricordi ceduta per la Francia e pel Bel- 
gio al sig. Leone Escudier; per il Regno della Gran 
Brettagna e dell'Irlanda ai signori Cramer , Beale e 
Wood. 

A norma dei trattati internazionali l'Opera sud- 
detta verrà dall’Editore-proprietario Ricordi regolar- 
mente depositata negli altri paesi, a guarentigia de' 
suoi legitimi tti tanto per la stampa che per le 
rappresentazioni. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAFCEDEDRE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto che ad istanza di Gaspare 
Rosa Pizzicagnolo in piazza del Paradiso 
N. 50 assistito dal sott. è stato citato Sisto 
Tarquini d'incog. domic. a forma del $ 483 
di procedura civile col ministero del Curso- 
re Bertonili 25 del 1862 a comparire dopo 
tre giorni avanti il Trib. di Commercio di 
Roma per sentirsi in solido con Angelo Bo- 
nanni; o come di ragione condannare al pa- 
gamento di sc. 88 bai. 13 ed alle spese me- 
diante arresto, ed esecuzione provvisoria a 


forma di legge. 
Antonio Di Rosa Proc. 


Tribunale Civile di Roma 

4.° Turno 
Ad istanza di Prospero Thibault industr. 
I. via Ripetta N. 146 rapp. dal proo. 

Cosimo Ferrantini 
ela della contumacia del gîio 25 
cita per la seconda volta la eredità 
di Gio. Battista Massè ossia sigg. Armand 
Massò e Desiderato Grusse rappresentanti 
dom. in Sourdeval ( Francia) per affissione 
ed inserzione a forma del $ 4645 del regol. 
a comp. nella pina Ud. dopo otto ghi, per 
sentir ordinare alla sequestrataria Ditta York 
€ Comp. che fino alla quantità di sc. 294 12 
e spese anche del pîite giudizio, quanto ri- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sulterà dalla liquidazione, venga non ostante 
la sopravvenienza di altri sequestri conse- 
gnato all'istante in parziale 0 totale estin- 
zione del suo credito, colla cond. della do- 
bitrice alle spese. 
Affssa li 25 del 1862. 
R. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Nel giorno 34 gennaro 4862. Nélla De. 

poelteria Urbana ncl S. Monte di Pietà di 
’ietà di Roma si procedera alla vendita d’of- 
ficio dei seguenti oggetti a forma dell’Editto 
30 aprile 1836 $ 2 n. 2. 

Commò, canterano, bicchieri, oggetti di 
vestiario delli ad uso di legno, carte da mu- ., 
sica, due cannocchiali, una carta Geografi- 
ca, corami ec. il tutto stimato dal sig. Luigi 
Cantoni perito sc. 45 60. 

Luigi Mariani Ministro della Depos. 

Oggi 25 genn. 1862. A@Mssa a .fina di 
legge per l’incog. domie. di Gio. Regis e. 
Filippo Brandimarte. 

Carlo Danesi cursore 


Nel giorno 31 gannaro 1862 nella De- i 
positeria Urbana nel 8. Monte di Pietà di 
Roma si procederà alla vendita d'Ofcio dei * 
seguenti, Oggetti a forma dell'Editto 90.aprile 
1836 62 n.2. i 


Un bancone, un pezzo di banconcino , 
un ciocco, diversi uncini ed altro ad uso di 
norcino, alcune sedie ec. il tutto stimato dal 
sig. Luigi Cantoni Perito sc. 5 50. ed una 
caldara di rame a baj. 10 la libra. 
Luigi Mariani Mfiro della Dep. 
Oggi 25 gennaro 1862. Affisso a forma 
di legge per l'incog. domic. di Carlo e Fe- 
lice De Felice, 
Carlo Danesi cursore 


Ad ist. di S. E. Ria Monsig. D. Arbo- 
rio Mella domic. nel palazzo Braschi rappr. 
dal sott. Proc. 

Ed in virtù di sentenza proferita dal 
primo turno del trib. civ. di Roma il giorno 
4 agosto 1860, con la quale venne ordinata 
la vendita giudiz. del quì apnea descritto 
fondo : nonchè in sequela della produz. del 
capitolato, e degli estratti autentici dell’iscri- 
zioni ipotecario, registri censuarii contenen- 

rizione e stima del fondo esegnita 
il giorno 40 nov. 41860. 
giorno marzo 1862 alle ore il 
to del s. Monte di Pietà 
di Roma in piazza 
cederà per mezzo del 
vendita giud. del seg. 

Utile dominio casa posta 
via Borgo-Pio n. 188 al 193, e Borgo Vit- 
torio N. 10 conf. a destra con i beni del 


sig. Gius. Bruni, a sinistra quelli del signor 
Luigi Nusiner ed il granaro di Gius. Matera, 
ed avanti le due pubbliche vie suenunciate 
gravato dell'annuo canone di sc. 9 e baj. 50 
a favore del ven. Monastero di Campo Marzo. 
Il primo prezzo col quale verrà aperto 

l'incanto desunto dal certificato catastale è 
nella somma di sc. 675. 

Ilario Borghi Proc. 

Carlo Danesi Cursore 


Con Sentenza resa dali'Eccio Trib. Civ. 
di Frosinone il giorno 4 dicembre 1860, fù 
ordinata la vendita al pubblico incanto del- 
l'infr. fondo. 

Terreno Seminativo posto nel territorio 
di Anagni in vocab. Paduni della quantità 
di rubbia tre circa, confin. beni di S.Angelo 
oggi De Andrela 8 giovanni oggi Trajetto, 
e le, stimato rito depatato scu- 
di 379: 62: 5. a 

La protezione dei titoli a forma del $ 
1308 de lam. fu fatta il giorno 28 mar- 
zo 1861 al inse. della relativa causa iscritta 
al prot. N. 934 dell'anno. 1860. © 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito c. s. 

L'incanto si farà nel giorno 27 febbra- 
jo 1862 alle ore 22 nella sala del palazzo 

Frosinone. 


Comunale di s 
Filippo Fortuna Proc. 
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{IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


— tetto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


__GIORNA 


La festa della Conversione di S. Paolo fu cele- 
brata sabato 25 del corrente con straordinaria pom- 
pa nella Basilica Ostiense dai Monaci Benedettini 
Cassinesi. Il Rino P. D. Angelo Pescetelli, Abate di 
Governo dell’insigne Monastero che sorge presso quella 
Basilica, con Pontificia facoltà pontificò la Messa sul- 
l'altare Papale, detto della Confessione, perchè sotto 
del medesimo sono custodite le spoglie mortali del 
grande Apostolo e Dottore delle Genti. ‘ 

Oltre ai Vescovi ed Abati dell'ordine Benedetti- 
no, che presentemente trovausi in Roma ed all'intera 
famiglia Monastica , assisterono alla sacra funzione 
diversi Prelati, vari distinti Ecclesiastici, ed i com- 
ponenti il Consiglio della Commissinne preposta alla 
riedificazione dell’augusta Basilica. 

La musica tanto della Messa quanto dei Vespri 
fu eseguita dai più rinomati professori. Il concorso 
numeroso dei fedeli di ogni ceto e condizione che si 


portò, specialmente nelle ore pomeridiane, al sacro 


tempio , provò quanto sia viva la devozione verso il 

S. Apostolo, e quanta la brama di ammirare la ve- 

neranda Basilica che dopo l’infausto incendio formò 

vasta parte delle sollecitudini dei Romani Pontefici 

per la sua riedificazione, e che ora riceve il suo com- 

pimento dalla Munificenza del Santo: Papre. 
Ha 


PARTE OPFICIALE 


La Santità’ Di NostRO SiGnoRE, con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benigoamente degnata di 
promuovere alla vacante carica di Presidente del 
Tribunale Civile di Roma, Monsignor Marcello Or- 
landini Vice-Presidente dello stesso Tribunale; e nel 
Tribunale medesimo di nominare a Vice-Presiden- 
te, Monsiguor Francesco Latoni Giudice per le cau- 
se Ecelesiastiche; e Giudice per d. cause, Monsignor 
Stanislao Svegliati Votante di Seguatura ; come an- 
che di nominare votante di Segnatura Monsignor Gio. 
Battista Cerruti Delegato di Orvieto, 


—12D0-Ge-— 
PARTE NON OPFIUIALE 


leri mattina, alle ore dieci antimeridiane + nella 
stazione della Via Ferrata a Porta Maggiore si fece 
la solenne Benedizione ed Inaugurazione della Fer- 
rovia da Roma a Ceprano. Dopo la sacra ceremonia, 
ua convoglio speciale, partito dalla stazione medesi- 
ma alle undici e mezzo, portò a quella di Velletri i 
Personaggi, dalla Società generale delle Vie Ferrate 
Romane invitati a prender parte alla Inaugurazione 
ed alla 1° gita della ferrovia, per la quale pervenne- 
rò in Velletri all’ una pomeridiana : e ripartiti 
quindi alle cinque e mezzo furono di ritorno alla 
stazione di Roma alle sette. I particolari di questa 
festa li daremo in uno dei prossimi numeri. 

pnt Ton) 


Abbiamo notizia che, fino dal giorno 23 di no- 
vembre del passato anno passò agli eterni riposi in 
Catanzaro l’Illîo e Rino Monsig. Annibale Raffaele 
Montalcini, Arcivescovo di Sunta Severina, nel regno 
delle Due Sicilie. 

Aveva Egli sortito i natali in Cotrone addì 28 
marzo 1797, e fino dalla sua gioventù era entrato 
nella Congregazione del SSiîo Redentore. La SANTI 
TA’ pI Nostro Sienone ebbelo preconizzato a quella 
Sede Arcivescovile nel Concistoro Segreto tenuto 
in Gaeta agli 11 dicembre 1848. P 


ti 


Martedì 28 Gennajo . 


Nel di 22 di questo mese ;'Èlle ore 7 pomerid. 
passò in Roma è miglior n° Laica tutti gli 


g 
aiuti religiosi, Donna Virginia dei Conti Guglielmi 
Baleani, sposa fino dal 1814 al marchese D. Carlo 
Borbone del Monte, di Ancona. 

Nata in Tesi dal conte Guglielmo e dalla Con- 
tessa Tecla Marcolini di Fano, addì 25 novembre 1789, 
ebbe compiuta educazione religiosa e letteraria dalle 
Monache Benedettine, nella sua città natale. Fu de- 
corata dell’ insigne Ordine Austriaco della Croce Stel- 
lata, ed ascritta alle Accademie degli Arcadi, alla Ti- 
berina, all’Alatrina degli Ernici, ed alla Toscana di Bor- 
g0 S. Sepolcro. La nobilità dei natali e del parentado, 
le doti del cuore e la coltura della mente fece valere 
a maggior splendore della pietà e carità, e delle altre 
cristiane virtù onde era altrui esempio. Buona madre 
di famiglia , non lascia all’ addolorato sposo ehe un 


figlivolo superstite della prole numerosa avuta dal suo | 


connubio. 

Ebbe nel dì 24 splendide esequie e sepoltura 
nella Chiesa di S. Maria Maddalena dei Padri Mini- 
strì degl' Infermi. 


—ett4-tt3er_ 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 25 e taluno d'essi an- 
che in data del 26 corrente hanno ben poche notizie 
locali. IM giornale officiale tiene %n assoluto silenzio. 
La Stella del Sud, che giunta al numero dieci delle 
sue pubblicazioni, fu per la quarta volta sequestrata, 
riferisce le voci che correvano il 25 per Napoli in- 
torno alle gravissime condizioni in che troverebbesi la 
Sicilia ed in ispecial modo la città di Palermo. Fa 
pure cenno dell’agitazione in che versano le Calabrie. 
La Democrazia del 25 ha la seguente notizia : « Il 
giorno 17, un pelottone di lancieri di Milano , ebbe 
uno scontro con una comitiva di reazionari nella pro- 
vincia di Capitanata. Erano questi nel numero di 120 a 
150 individui. Tre soldati del detto pelottone rimasero 
vittime in quello scontro; diversi furono i feriti, tra 
quali lo è gravemente |’ ufficiale. Il ministro della 
guerra ha fortemente rimproverato l'ufficiale di és- 
sersi rischiato in una lotta contro un numero supe- 
riore di quello che aveva sotto i suoi ordini. » 

Un solo telegramma da Napoli è poi pervenuto, 
colla data anch'esso del 26, e reca che il Questore 
Santaniello diede la sua dimissione. 


— ttt 


I giornali Veneti hanno notizie di Vienna del 23 
corrente, le quali, dopo avere dato cenno del ritorno 
in quella capitale di S. M. l’imperatore nel giorno 24, 
aggiuogono che, verso gli ultimj di carnevale, la M. 
S. ritornerà in Venezia. 

—— 0606-409000 


Il desiderato rapporto del sig. Fould sullo stato 
finanziario dell'impero viene 4 mettere termine alle 
tante incertezze che da più teîipo teneano sospesa 
la Francia. La riduzione dell'armata non sarà forse 
sentita troppo volontieri dalla nazione, che per l’ or- 
gano della stampa se ne era mostrata contraria: l’im- 
posta sui cavalli e sulle vetture era da lungo tempo 
prevista ; quella, sui dazi di. bollo e. registro era te- 
muta. Il sig. Fould si ripromette, di poter diminuire 
quelle imposte cessata ;che sia. la: causa dello. straor- 
dinario dispendio, abbenchè si il: torre un’ 
imposta tanto, più quando è facile, a; riscuotersi , e 
che non gravita gli oggeiti. di. i i 


‘della, vita, Pare che; il sig. F 


a. portare tutta la rendita sul | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


——_etetittore— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 


e si crede che egli profitterà del primo rialzo per 


«effettuare il suo progetto. --- 


— Le truppe che la Francia manderà nel Mes- 
sico, ascenderanno a 6400 uomini. 

— Il conte Bentivoglio , console di Francia a 
Beyrouth , è stato nominato console generale a 
Smirne. 

— Il generale di brigata conte di Lorencez è 
nominato comandante del corpo francese di spedizio- 
ne nel Messico. 

— Le difficoltà sulla questione delle indennità 
pei fatti di Siria sono state regolate di comune ac- 
cordo. 

— Disgrazie deplorevoli accaddero domenica 
scorsa sul lago del bosco di Boulogne presso Parigi, 
dove una moltitudine di dilettanti andavano a sdrue- 
ciolare sul ghiaccio. Malgrado l'avviso delle guardie, 
alcuni vollero azzardarsi dove il ghiaccio era più de- 
ole; esso si ruppe, e venti giovinotti furono im- 
mersi nell'acqua. Molti riescirono a salvarsi, ma cio- 
que restarono vittima della loro imprudenza. Lo stes- 
so accidente accadde pure presso del Chdlet des Iles, 
dove 15 persone si affondarono, ma siccome l'acqua 
era bassa in quel luogo riescirono a prender terra. 

— Parlasi molto, dice un corrispondente pari- 
gino dell’ Indépendance Belge, nella diplomazia, della 
Nota indirizzata dal gabinetto di Pietroburgo ai mi- 
nistri russi accreditati presso le grandi potenze, rélati- 
vamente ai diritti dei neutri nelle quistioni marittime. 
Questa Nota sarebbe redatta nei termini più liberali 
e più larghi. 

— Da un carteggio della Lombardia datato da 
Parigi, 20 gennaio: 

Parlasi molto quest'oggi di altri negoziati di cui 
l’Ioghilterra avrebbe preso la iniziativa riguardo agli 
affari d'America. Il gabinetto di Londra è al presen- 
te in un impaccio, dal quale non sa come torsi fuori 
senza violare la legalità. La continuazione del blocco 
dei porti del Sud minaccia |’ industria inglese d'una 
catastrofe generale. Egli avea promesso che nel me- 
se di febbraio i porti del Sud sarebbero stati aperti 
al commercio — or bene, ecco che quell'epoca si av- 
vicina, e non v'ha nessuna speranza di veder realiz- 
zata quella promessa. Dicesi pertanto che lord Rus- 
sell ha indirizzato ai diversi gabinetti d’ Europa una 
Nota per invitarli a una dichiarazione comune che 
proclamasse nullo e senza effetto il blocco dei porti 
del Sud. Si aggiunge che lord Cowley ha avuto su 
questo proposito un abboccamento speciale col signor 
Thouvenel. La Francia in questa circostanza non vor- 
rebbe agire che di concerto con tutte le potenze. 

L' unica notizia del giorno è che sarà inviato 
al Messico un considerevole corpo d' armata. Si sa- 
rebbe stabilito che gli alleati marcerauno immediata- 
mente sulla capitale. 

La Borsa è preoccupatissima delle prossime ri- 
forme finanziarie del signor Fould. Questi avrebbe 
omai deciso irrevocabilmente la conversione della 
rendita 4 1 per 0/q in 3 per 0/g. Egli farà in que- 
sti giorni salire il secondo di questi valori a 10, e 
poscia ad ogoi portatore di 4,500 fr. di rendita 4 è 
per 0/0 si daranno , dieiro perdita di un anno di 
rendita, 4,500 franchi di rendita 3 per 0/0. Da 
tale operazione , come già vi dissi, il ministro 
spera trarre un guadagno di 200 milioni per |’ era- 
rio. Non so se i suoi calcoli saranno esatti, ma cer- 
to è che la nostra rendita non fu mai tanto in au- 
mento come al presente; il che prova la'piena con- 
fidenza dei nostri finanzieri neì. progetti del siguor 
Fould. 


Il ministro della guerra avrebbe intenzione, di- 
cesi , di riorganizzare le scuole del Politecnico e di 
Saint-Cyr. La scuola centrale sarebbe d' ora innanzi 
riservata ai soli aspiranti a carriere civili. 
»Erasi detto che il signor Saiat- Marc Girardin 
avea dato le sue dimissioni dal posto di professore 
di letteratura francese nel collegio di Francia. Que- 
sta voce è falsa. Egli ripiglierà le sue lezioni nel 
prossimo mese. 

Ieri si tenne consiglio dei ministri. Dicesi che 
vi sieno state prese importanti risoluzioni , special 
mente riguardo al discorso della Corona, i cui punti 
principali sarebbero stati fissati. 

Ieri l'imperatore ricevette in udienza speciale 
lord Cowley, che gli consegnò due lettere, una uffi- 
ciale, l’altra particolare del principe di Galles, colle 
quali si notificava la morte del principe Alberto. 

Si anuuncia che Ippolito Castiglia pubblicherà 
tra breve un nuovo giornale col titolo Za democra- 
3i0 imperiale. 


Terminerò con una notizia che ha fatto nella | 


stampa una triste impressione. Dietro ai dissensi sorti 
tra i ministri per l' avvertimento dato al Débats , si 
era detto, che per decisione imperiale d'ora in avanti 
gli avvertimenti ai giornali non verrebbero inflitti che 
dopo una decisione presa nel Consiglio dei ministri; 
questa notizia viene oggi smentita ufficialmente dal 
Moniteur. 
CSO 

Il governo inglese avrebbe risoluto di protestare 
contro l’idea che il gabinetto di Washington aveva 
di sottoporre al Congresso un progetto di legge per 
istabilire che i porti del Sud sono e restano chiusi , 
di diritto al commercio estero, e che i capitani de’ 
bastimenti mercantili esteri, i quali vi s’introdurran- 
no, saranno trattati d'ora innanzi come pirati. 

Si assicura che tal legge si riguarderebbe dal 
gabinetto di Londra come capace di produrre aperta 
rottura fra l'America del Nord e l'Europa. 

— Ecco il testo di una lettera del segretario di 
lord Russell all'associazione degli armatori di Liver- 
pool che avea chiesto l'intervento del governo per 
prevenire la distruzione dei porti degli Stati confede- 
rati del Sud. 

Foreign-office 16 gennaro 
Signore, 

Ho l'ordine dal conte Russell di accusarvi rice- 
vuta della lettera che a nome dell’ Associazione de- 
gli armatori di Liverpool gli avete diretta il 13 cor- 
rente, per richiamare la sua attenzione sulla condotta 
del governo federale che ha chiuso il porto di Char- 
lestown ostruendolo con vascelli carichi di pietre. 

Voi esprimete il timore che a meno di richiami 
e di energiche rimostranze , il governo federale non 
operi egualmente per gli altri porti degli Stati con- 
federati. Sono incaricato di pregarvi a far sapere al- 
l'Associazione degli armatori di Liverpool che l'atten- 
zione del governo di S.M. si è portata sulle voci che 
corrono da qualche settimana di progetti simili da 
parte del governo federale. E il 20 decembre il mi- 
nistro di S.M. a Washington è stato informato del 
modo di vedere del governo. 

È stato detto a lord Lyons che un disegno così 
crudele sembrerebbe implicare che si disperi di ri- 
stabilire l'Unione, scopo dichiarato della guerra, poi- 
chè non potrebbe mai essere il voto del governo de- 
gli Stati-Uniti di distruggere città, dalle quali il pae- 
se dovea trarre una parte della sua ricchezza e pro- 
sperità. Un simile disegno non-potrebbe dunque. es- 
sere adottato se non come rappresaglia e aggressione 
irrimediabile contro un nemico. 

Fu detto inoltre a lord Lyons che, neppure a 
titolo di combinazione di guerra accanita e sanguino- 
sa, questo provvedimento potrebbe essere giustifica 
to. Sarebbe una cospirazione contro il commercio di 
tutti i popoli marittimi e contro le libere relazioni 
degli Stati dell'America del Sud col mondo civile. 

Si vede che lord Lyons parlò in questo senso al 
sig. Seward, che come si sperava, avrebbe disappro: 
vato questo ‘progetio illegale. 

Ora che questo progelto pare sia stalo posto iù 
esecuzione a Charlestowo, lord. Lyons riceverà P'or- 
dine di fare nuove rimostranze al sig. Sewatd, pet 
prevenire att di distruzione di simil’ genere negli al- 

Sono o sigtioré, vostro ubbidientissimo servitore, 

E. H jo “tod 


— Si legge nella Patrie : 

Un dispaccio di Londra ci assicura che il ga- 
binetto inglese aveva deciso di fare alla Camera dei 
Comuni , nei primi” giorni della prossima sessione , 
un’ esposizione della situazione dei rapporti dell’ In- 
ghilterra coll’ America onde mettere il Parlamento in 
grado di pronunziarsi sulla quistione se vi ha luogo 
di riconoscere il Sud. 

I meetings che si riuniscono in questo momento 
su tutti i punti dell’ Inghilterra provano che l’opinio- 
ne pubblica desidera che il governo britannico prenda 
un partito decisivo nella quistione americana. 

Lo stesso dispaccio afferma che quasi tutte le 
nazioni marittime hanno emesso o emetteranno un’ o- 
pinione simile a quella dell’ Inghilterra sulla quistione 
del porto di Charleston. 

Il sig. Mercier, ministro francese a Washinglon, 
ha ricevuto ordiné di presentare al governo fede- 
rale delle rimostranze sull’ ostruzione del porto di 
Charleston. Lord Lyons, che fece rimostranze intor- 
no a ciò prima di lui, gli si dovrà unire, per pre- 
venire la ripetizione di fatti analoghi contro altri porti 
del Sud. Quest'azione comune dei ministri francese e 
inglese prova ad evidenza un accordo prestabilito tra 
i gabinetti di Parigi e di Londra nelle cose di Ame- 
rica, ma non ci permette ancora d’ apprezzare qual 
sia il gabinetto ch’ esercita sull’ altro un’ influenza 
preponderante e lo trascina nel giro della sua politica. 
Ma la questione non tarderà ad essere decisa quando 
l'uno o l’ altro di questi governi prenderà l’ iniziati- 
va o di contestare |’ efficacia del blocco posto dal 
Nord 0 i pelo la Coufederazione del Sud, o 
finalmente/di preparare un progetto di mediazione tra 
i belligeranti, 

Il Times contiene un articolo che approva la ini- 
ziativa |energica presa dalla Spagna nel suo iuter- 
vento al Messico. Il Times dice, essere certo però 
che quando le operazioni saranno pienamente avvia- 
te, la Francia prenderà la direzione della spedizione 
essendo la sola potenza che manda un corpo consi- 
derevole di truppe al Messico. È probabile che alcu- 
ne città del Messico saranno occupate per qualche 
tempo, e se questa occupazione dà risultati felici 
come quella di Siria, il mondo avrà di che essere pie- 
namente soddisfatto. 


In ogni caso, prosegue il Times la Francia potrà 
fure assegnamentosul nostro appoggio per ristabilire la 
tranquillità , e quando anche la sua occupazione al 
Messico dovesse durare uno o due anni, potrà esser 
sicura che noi non ne proveremmo alcun malcontento. 


Il Morning-Chronicle sostiene la necessità di un 
intervento anglo-francese in America, onde prevenire 
la distruzione dei porti del Sud e metter fine alla 
guerra fra i belligeranti. 


— Il Morning Chronicle è stato autorizzato 8 
far conoscere che le dogane hanno ricevuto ordine di 
permettere la libera esportazione d'armi e munizioni 
da guerra che era stata proibita per decreto del 30 
ottobre e del 4 dicembre 1861. 

All’arsenale di Voolwich fu ricevuto l'ordine di 
fabbricare due milioni di palle Minié per settimana 
sino a nuovo ordine. Tutto il giorno si fanno espe- 
rimenti dei cannoni Armstrong da 100. 

Il lutto iu Inghilterra per la morte del principe- 
consorte terminerà ja febbraio. La esposizione perciò 
non s’aprivà che in maggio. La regina rimarrà estra- 
nea a questa solennità. È 

Ecco un recentissimo esempio del come ed în 
quali modi si fanno generalmente le elezioni, in In- 
ghilterra. A Nottingham concorrevano come candidati 
in quella città il conte di Lincoln, ed il barone sir 
Clifton, ‘il primo dei quali per le sue opinioni non 
troppo popolare, ambedue però doviziosissimi e della 
più alta aristocrazia. Alzato il palco sulla piazza del 
Mereato, vi salirono sopra i candidati, ‘accompagnati 
dii loro rispettivi wmici, mentre una‘ folla immensa 
stazionava da‘mollo tempo in quel luogo. Proposto 


e cessò il tumulto, e fra mezzo a numerosissimi ap- 
plausi propose agli elettori il barone Clifton. 

Il conte di Lincoln, candidato, allora si alzò per 
parlare, ma fu ricevuto dagli elettori con tale tem- 
pesta di fischi, di urli, d'imprecazioni che gli fu im- 
possibile parlare;se non che il baroue Clifton avendo 
pregato gli elettori a volere ascoltare il suo avver- 
sario, questi potè cominciare ad esporre la sua pro- 
fessione di fede: e Signori, egli disse, atteso un in- 
comodo di salute non ho potuto dirigervi finquì la 
parola, ma le mie opinioni politiche vi sono state 
esposte dai miei amici (gran rumore e confusione). 
Se voi mi chiamerete a rappresentarvi (numerose gri- 
da, noi non vogliamo uno sbalordito come voi) , io 
son pronto a dare il mio leale appoggio sulla politica 
estera al presente miuistero » (urli, fischi e grida 
vada a casa, fuori, levatelo di li, levatelo di li.) 
« Quanto alla politica interna, e in special modo sulla 
questione della educazione, io...» ma una spavente- 
vole interruzione di fischi e grida« vada a casa, non 
vi vogliamo » accolse nuovamente l'oratore, che do- 
po aver lottato per ben sei volte contro quelle ostili 
dimostrazioni dovè sedere fra mezzo ai suoi amici. 

Allora il barone Clifton, che si alzò frammezzo 
gi generali applausi, dopo aver provato che i suoi 
antenati avevano cominciato a rappresentare la città 
nel 1294 nei civici onori , ed erano passati a rap- 
presentarla al Parlamento fino al presente giorno sen- 
za interruzione di tempo e di persone, fece un lungo 
discorso interrotto dalle grida continue di viva Clifton, 
e sciolta la riunione fu portato a casa in trionfo sulle 
spalle dei suoi elettori, ed al conte di Lincoln, ac- 
compagnato solo dal suo medico e amico D. Rober- 
ston, in prossimità della sua casa fu lanciata una 
grossa pietra, che colpì alle spalle il dottore. 

(Gaz. di Genova) 


—— ceti — 


Il Journal des Débats porta la Nota del conte 
Berustorfî ministro degli esteri a Berlino al sig. di 
Savigny ambasciatore prussiano a Dresda in risposta 
al dispaccio del barone di Beust sul progetto di ri- 
organizzazione della Confederazione germanica. 

Il ministro del re di Prussia va su molti punti 
d'accordo, in quanto ai difetti della istituzione fede- 
rale, col ministro del re di Sassonia. Dove dissente 
si è in ciò, che la Prussia trova il difetto capitale 
della costituzione federale nel non aversi mantenuto 
nella sua purità il carattere intervazionale della Die- 
ta; avendosi alterata la sua base istessa con pre- 
giudizio anco delle Diete, mercè trattati relativi a 
quistioni di diritto pubblico interno : il sig. Bern- 
storfl non trova impossibile di poter arrivare ad un 
accordo unanime per semplificare le basi della costi- 
tuzione, e ridurla a tale che valga a mantenerla nel- 
la sua sicurezza ed integrità : considera come vizio 
profondo delle istituzioni attuali della Confederazione, 
il non tenersi conto della forza reale: crede impos- 
sibile il poter fondare d’ un modo durevole un po- 
tere ceutrale e forte sia unitario , sia confederato ; 
ma reputa necessario il sottrarre all’ agitazione dis- 
solvente dei partiti la quistione della riforma della 
Confederazione germanica. 

— Secondo il Giornale Militare I’ effettivo at- 
tuale delle truppe prussiane che potrebbero entrare 
in campagna , deducendone le guarnigioni delle for- 
tezze e numerandovi la prima categoria della land- 
wehr, sarebbe di 238 battaglioni , 232 squadroni e 
364 cansoni, 0, in altri temini , 238 mila' uomini di 
fanteria, 34,800 cavalieri, 23,800 artiglieri e 5,400 
poatonieri ; in tutto 307,000 uomini , senza parlare 
degli ufficiali, del treno e dei non combattenti. La 
landwer nou figura in questo numero che per 24 
squadroni, la fanteria della landwehr essendo desti- 
nata a tener guarnigione uelle fortezze. 

n 
—_otettitere— 

Leggiamo nella ia di Madrid che 
l'imperatore. Napoleone, il quale attende come è noto 
a scrivere la vita di Giulio Cesare, pregò la resle 
Accademia di storia. di Madrid di spediegli un' assai 
pregiata dissertazione! sul leogo ove esistesse un lem- 
po la'‘città di Munda Pompein* Anche il Journal de 
Gentoo: riferisce esser colà arrivato un uffiziale fran- 
tese'coll’incarico di scoprire le traccie della famosa 
muraglia che Giulio Cesare fece costràire. sulla spon- 
da sinistra del Rodano‘in,wicinanza di Ginevra, sul 


numerosissimi ap- 
ne Clifton. 


ioni che gli fu im- 
fone Clifton avendo 
re il suo avver- 
porre la sua pro- 
sse, atteso un in- 
livigervi finqui la 
he vi sono state 
lore e confusione). 
rvi (numerose gri- 
lo come voi), io 
oggio sulla politica 
li, fischi e grida 
li, levatelo di li.) 
special modo sulla 
)a una spavente 
vada a casa, non 
l'oratore, che do- 
ontro quelle ostili 
po ai suoi amici. 
si alzò frammezzo 
rovato che i suoi 
presentare la città 
no passati a rap- 
‘esente giorno sen- 
one, fece un lungo 
ue di viva Clifton, 
lasa in trionfo sulle 
e di Lincoln, ac- 
amico D. Rober- 
f fu lanciata una 
il dottore. 
‘az. di Genova) 


a Nota del conte 
Berlino al sig. di 
Dresda in risposta 
ul progetto di ri- 
germanica, 
va su molti punti 
la istituzione fede- 
ia. Dove dissente 
difetto capitale 
aversi mantenuto 
bzionale della Die- 
Istessa con pre- 
rattati relativi a 
0 : il sig. Bern- 
arrivare ad un 
e basi della costi- 
a mantenerla nel- 
idera come. vizio 
la Confederazione, 
hle: crede impos- 
durevole un po- 
sia confederato ; 
ll’ agitazione dis- 
Îla riforma della 


re |’ effettivo at- 
otrebbero entrare 


232 squadroni e 
B8 mila uomini di 
artiglieri e 5,400 
i, senza parlare 

combattenti. La 

ero che per 24 
hr essendo desti- 
e. 


k di Madrid che 
inde come è noto 
pregò la rele 
ediegli un’. assai 


di Ginevra , sul 


quale argomento fu disputato cotanto tra gli storici 
e gli archeologi. 

— La Corr. Havas ha da Madrid 20 gennaro: 

Nella Camera dei deputati il sig Calderon Col- 
lantes dichiarò che il ministero era pronto a discu- 
tere la parte diplomatica del trattato del Marocco , 
e che non erasi accettata la dimissione del gen. Ser- 
rano. 

—e404-63010_ 

Scrivono da Ragusa, 12 gennaio alla Bullier : 

Il consolato turco ricevette ieri un proclama 
in lingua slava, in cui Omer pascià eccita gli insor- 
ti ad assoggettarsi ed a cousegnare le loro armi, 
promettendo ad essi amuistia, miglioramenti ammivi- 
strativi, ed adempimento di tutte le promesse fatte 
nello scorso febbraio. Egli dichiara che inseguirà 
colle armi i ricalcitrauti fino a che li abbia forzati 
ad una sottomissione piena e senza condizioni. 

Qui credesi che questo proclama rimarrà senza 
risultato. Non si tratta d’ottenere giustizia e conces- 
sioni: una delle due razze deve far posto all'altra. 

Il 9, tutti i capi degli insorti di Zubzi, Sutori- 
na, Banian, Bohovo, ec., furono chiamati dal prin- 
cipe a Cettigne: Vucalovic è partito, il 10, per que- 
sta direzione. 

De’ conflitti si preparano sui confini dell’Alba- 
nia e del Montenegro. Il pascià di Scutari ha sotto 
le armi una forza regolare imponente, 6000 mouta- 
nari ausiliari, terribili pel genere di guerra che qui 
si fa. I montenegrini abbandonano il terreno chi'essi 
avevane occupato in Albania, e si concentrano sul 
confine per approfittare della difesa naturale dei luo- 
ghi. Omer-pascià ricevette da Costantinopoli per la 
via della Bosnia quattro cannoni rigati, e ne aspetta 
altri quattro 

Il voivoda Cerovic lasciò il Moutenegro, alla te- 
sta di 6000 uomini: dicesi ch'egli siasi diretto verso 
Piva. 

Il principe venne scoraggiato dalla pubblica opi- 

_ nione, e più ancora dal timore che la Serbia volesse 
approfittare della cattiva impressione prodotta nel- 
l'Erzegovina dalla ritirata dei montenegrini. Emissarl 
serbi, che combattono col grado d'ufficiale nelle file 
degli insorti, consigliano infatti l'annessione dell’Er- 
zegovina alla Serbia; ei promettouo in questo caso un 
soccorso eflicace, e mostrano tutti i vantaggi che ne 
deriverebbero all’Erzegoviua. Ciò fa presumere che 
se la Serbia avesse preso di fianco Omer-pascià , 
quand'egli minacciava d'invadere il Montenegro, l’a- 
«vrebbe fatto per suo proprio conto. La Serbja ambi- 
sce il possesso, nou solo della Bosnia, ma ancora 
dell'Erzegovina, come ricompensa dei sagrifici ch'es- 
sa è disposta a fare, e per diventare così il nueleo 
d’una potenza slava. 

Il eapo Nikefar si è ieri accostato con una gros 
sa banda al nostro confine, per vedere se si prepa- 
ravano cavalli pel trasporto dei viveri destinati ai 
turchi; egli ha dichiarato che tratterebbe come ne- 
mici tutti coloro che si facessero in qualsiasi guisa 
gli ausiliari dei turchi. 


——r———z-z_"_ 
MOTIZIE DEL MATTINO 


Quel dispaccio telegrafico che ieri riferimmo , 
nel quale il Daily News alludeva a supposti accordi 
tra la Russia e l’Austria per cui questa potenza tro- 
verebbesi, in caso di guerra, in più prospere condizio- 
ni che non fosse nel 1859, offre quest'oggi vasto lema 
gi comentari e di supposizioni al giornalismo pie- 
Montese, che dichiara essere questo tale argomento 
da meritare che sovr'esso si concentri l'attenzione del 
publico e del governo. Tra gli altri il foglio semi-mi- 
nisteriale di Toriuo, Les Nationalités, incomincia up 
suo articolo in proposito dal dichiarare che notizie 
autentiche di Parigi lo pongono in grado di asserire 
che le opiuioni è ‘le tendenze della Russia rignardo 
al preteso regno d'Italia sono oltremedo sfavorevoli a 
quest’ultimo e-che a torto quiadi la stampa officiosa 
di Piemonte, fedele sd un malaccorto sistema, sî ado- 
però fino ad ora ad ingannare la pubblica opinione 
insinvando speranze che non hanno il minimo fonda- 
mento. Dépo di che, entrando a parlare delle rela- 
zioni che si crede corrano presentemente «frà ‘’Att- 
stria e la Russia, prosegue che informazioni del i 
autorevoli lo pongono in grado di annunciare che 

{ 


TA 


questi ultimi tempi una speciale convenzione inter- 
venne tra le due potenze a fine di procedere con- 
cordi riguardo alle più gravi. quistioni europee, in 
ispecie alla italiana, soggiungendo inoltre che in que- 
sto accordo non è improbabile che entri anche, sotto 
qualche aspetto, il governo prussiano. Insiste finale 
Mente perchè il gabinetto di Torino sorvegli e pre- 
venga le intenzioni dell'Austria, del cui carattere pro- 
Segue non potersi dubitare dopo le speciali confe- 
renze tenute a Venezia e dopo l’espressivo linguag- 
gio dei giornali austrisci che chiama una rive- 
lazione indiretta della politica del governo di Vien- 
na. Altri fogli di Torino trattano pure a lui 
g0 lo stesso argomento , appoggiandosi sulla testi- 
monianza della Presse di Parigi che incomincia la 
sua rassegna con queste parole; « Se le notizie sono 
esatte, dobbiamo apparecchiarci a gravi complicazio- 
ni nella politica internazionale europea », a confer- 
ma della quale proposizione torna a dare siccome 
positivo che il governo austriaco fece rimettere con- 
fidenzialmente alle grandi potenze curopee una Nota 
nella quale sono formulati reclami contro gli appa- 
recchi guerreschi compiuti dal Piemonte in Italia, 
Ma più ancora sono allarmati i fogli rivoluzionari 
italiani da quanto il Pays annuncia nelle sue ultime 
notizie, che cioè non solo una comunicazione del 
genere designato dalla Presse sia stata fatta dall'Au- 
stria alla Francia, ma che lo stesso conte di Rechberg 
si disponga a recarsi quanto prima a Parigi , nello 
scopo di entrare in importanti trattative col governo 
francese. In seguito di queste e di molte altre notizie 
di tal genere di cui son divenuti ad un tratto fe- 
condissimi i giornali del Piemonte, tutti ulzano gri- 
da d'allarme , stimolando il governo a provvedere ed 
i deputati a chiedere stretto conto al ministro della 


quali mezzi di difesa presenta attualmente lo Stato 
e quali provvedimenti rimangono a desiderare. In- 
tato i fogli avversi al ministero colgono trionfando 
questa nuova occasione per protestare anche una 
volta contro l'amministrazione attuale e dichiarare 
necessario che la somma delle cose venga finalmen- 
te rimessa ad uomini più abili e più risoluti; dal 
che risulta il più strano eoncerto di minaccie,di con- 
sigli, di recriminazioni, il tutto suscitato forse solo 
dalle parole esagerate di alcuni giornali o da qualche 
circostanza cui si diede una eccessiva interpretazione. 

Di quest'ultimo parere sembra essere la Ca- 
mera di Torino , la quale , per rendere sempre più 
grande il contrasto coll’ altra Comera istallata a Ge- 
nova , prosegue tranquillamente a dotare il paese di 
vuove leggi d'imposta. Nelle sue ultime discussioni 


essa intraprese l'esame del progetto di legge per una 
tassa sugli atti amministrativi, cioè su tutte le con- 
cessioni che il governo fa di ficre, di diritti, di pe- 
daggi ec. I dibattimenti furono affatto sterili di ri- 
sultati, essendosi fatte varie proposte che furono ri- 
tirate o respinte ; solo è da notare che un emenda- 
mento del sig. Valerio, respinto dal ministero, fu ap- 
provato dalla Camera, che volle così dare una testimo- 
nianza novella della famosa maggioranza ministeriale. 

Uno dei giornali piemontesi di Parigi, il Temps, 
eccita presentemente lo sdegno di tutti i suoi con- 
fratelli d' Italia pei termini coi quali si esprime in- 
torno alla ultima circolare del barone Ricasoli, a pro- 
posito della quale dice in genere che quanto ha at- 
tualmente luogo nella Penisola, 6 specialmente nel re- 
gno delle Due Sicilie, è la più categorica smentita 
che possa darsi alle affermazioni di quella circolare 
intorno alla pretesa unanimità degl' italiani. E scen- 
dendo poi a parlare di quanto il Ricasoli non dubitò 
di asserire intorno al'a reazione del napoletano , 0s- 
serva che tutte le corrispondenze del regno dimostra» 
no che tra le popolazioni di: Napoli e di Sicilia , la 
maggioranza è ostile al regime attuale ,non solo pel 
modo come i piemontesi esercitano la loro ‘Signoria , 
ma perchè è generale convinzione che un siffatto sta- 
to di cose non, possa durare. a.inngo, essendo indu- 
bitato che i soli a trarne vantaggio sono i piemontesi 
suddetti, Conelude finalmente: nell’ esporre In sua 0- 


piniome ‘che una. confederazione simile a quella della. 


Svizzera in cul: ciascun paese conservasso Ja sua so- 
vranità: cantonali: .cobverrebbe (assai. più della. suddi= 
tanza gl:‘govertio dî Torino. 

Le notizie che il te gi 
price ciprito al Ta rat nea 


guerra della sua gestione, pefchè esponga chiaramente |{ 


«nerosa, e nella que di essa 
fi 


paralisti, vengono ad essere alteonate ‘da quanto si 
legge nei giornali inglesi. Si conferma però che { fe- 
derali erano a sei miglia da Charlestown morendo 
da Port Royal, Essì attendevano colà ‘del rinforzi.Da 
quanto si può desumere dai giornali di Richmond , 
l’esercito separatista che si trova al Potomac non 
sarebbe nelle migliori condizioni per quello che ri- 
guarda lo stato delle truppe. 


Dagli ultimi riscontri del Messico apparisce che 
colla flotta spagauola, la quale effettuò lo sbarco a Ve- 
ra Cruz v'erano anche un legno francese ed uno inglese. 
11 presunto disegno degli alleati di fondare un altro go- 
verno al Messico viene ad essere confermato dalle paro- 
le che dice in proposito il Moniteur. Questo foglio ac- 
ceuna alla possibilità d' una modificazione del regime 
politico nel Messico , che si presenta come l' unico 
muezzo di sottrarlo alla anarchia e di stabilirvi condi- 
zioni d' ordine e di sicurezza. La Patrie dice anch'essa 
che gli alleati intendono di occupare la capitale del 
Messico fino a tanto che venga stabilito un governo 
durevole. 1 giornali inglesi dal canto loro tacciono 
completamente delle cose del Messico; ma sembra 
indubitato che la politica dell'Inghilterra concorra con 
quella degli altri alleati a mettere nel Messico una 
barriera agli Stati-Uniti che hanno sempre vagheggiato 
l'annessione di quel paese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mastina 


Parigi 20. — Il Moniteur dice che il progetto 
di legge sulle conversioni facoltative sottoinesse al 
Consiglio di Stato compreade le conversioni delle ob- 
bligazioni trentenarie. 

Copenaghen 25. — Fu aperta la sessione delle 
Camere. Il discorso reale annunziò che le speranze 
di riannodare i legami tra l'Holstein ed il resto del- 


| la monarchia sono cadute ma che hanno luogo an- 


cora trattative, dalle quali speransi soddisfacenti so- 
luzioni. 

Parigi 26. — Il Giornale di Pietroburgo di- 
fende il Montenegro contro gli attacchi di quello di 
Brusselles. 

Da Veracruz giungono voci che il Messico pro- 
ponga un accomodamento. Le Camere messicane ven- 
nero chiuse avendo conferito al presidente poteri stra- 
ordinari. 

York. Il Congresso decise di autorizzare l'emis- 
sione di 100 milioni d’obbligazioni sul tesoro. 


-r—mn‘‘“«“«““ “sd 
NEUROLOGIA 


Ida... Liegi 


La perdita di recente avvenuta _di Monsignor 
Leandro Francesco Ciuffa, non lascia a coloro che 
lo conobbero da vicino che il tenue conforto di ren- 
dergli un tributo di encomio e ricordare alcun tratto 
della sua vita. Il compianto defunto era nato nella 
terra di Monte Compatri il di primo novembre del 
1794 e giovauetto entrò alunno nel Seminario Tu- 
sculano, ove dopo i rudimenti di belle lettere ap- 

rese filosofia sotto il magistero det Prof. D. Mareo 

fastrofini suo zio materno, il quale dipoi dal suo 
nipote e discepolo ebbe a r io una ospitalità ge- 
lè compilare parte 
di que’trattati filosofici che ne iltustrerono il nome. 
Uscito del Seminario appresso all’essersì iniziato allo 
stato elericale co" quattro ordini minori, si condusse 
a contîntare i suoi studi nell’Archiginvasio Romano, 
dose dimostrò l'attitudine della sua mente ad ogni 
sorta di discipline. Percieechè da prima seppe meri- 
tarsî la taurea dottorale ad honorem nelle scienze 
teologiche, a corredo delle quali applicò l'animo al 
conoscimento delle lingue greca dd . Nuovi 
cal 017 peiioes o n ce ciò spiato 

lella medicina ; ma fra esse ca 

quella della bottanica, in cui 1° Università pra 


‘poscia lo naverò Professore Ounorario, 


illimo i corsi del como. fu. 266 

nell'una ti pietre abbandono finelmcata la 
soglia universitaria. Maturo di cognizioni. dette apera 
al tirocinio forense e durante tn quinquennio tenne 


il posto di Segreto nello studio di Mons. Zinanni Udi- 
tore nel Tribunale della S. Rota, finché ascritto nel- 
l'Albo degli Avvoeati si lanciò nell'agone del foro ed 
ivi rese chiaro il suo ingegno per dovizia di dotte 
difese. Onde avvenne che fosse assunto all’ oflicio di 
Pro Avvocato fiscale nel Tribunale della S. Inquisi- 
zione, che esercitò per lo spazio di cinque anni: e fu 
in questa congiuntura che il suo accorgimento ed il 
suo sapere gli ebbero cattivato la benevolenza e la 
stima del Padre D. Mauro Cappellari, dapoi Papa 
Gregorio XVI. Associatosi di buon ora alla PiaCon- 
gregazione di S. Ivo si adoperò con lena indefessa 
al patrocinio de' poveri : per lo che divenuta vacante 
nell'anno 1845 la Prelatura di quell* Istituto, i suoi 
lunghi servigj gli valsero la nomina di Prelato dal- 
l’Emo Cardinal Macchi Protettore: e rivestito della di- 
gnità prelatizia, la Sanità di Papa Gregorio XVI 
lo eleggeva a Ponente della S. Consulta. La Prelatu- 
ra di S. Ivo lo aggregava issofatto al Collegio de'Pre- 
lati Abbreviatori del Parco Maggiore, nè andò guari 
che ottenne anche la Prefettura della Congregazione 
suddetta. Piacque al Regnante Pontefice Papa Pio IX 
promuoverlo ad Uditore del Supremo Tribunale di 
Segnatura ed annoverarlo altresì tra i Consultori della 
S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari: e quindi 
esperimentò la Munificenza Sovrana coll’essere chiama- 


er le cause ecclesiastiche ed elevato indi a poco alla 
ice Presidenza, e nell'anno 1853 alla Presidenza del 
Tribunale medesimo: il qual grado gli conferiva le fun- 
zioni di Presideute del1.°Turno del Tribunale e le altre 
di Presidente della Congregazione Prelatizia e del 
Turno Camerale, unite alla cura incessante della bi- 
sogna disciplinale affidata alla sua vigilanza. Assiduo 
attese alle incumbenze. de’ varj suoi officj con reli- 
gione e con senno ; doti ‘che formarono in ogni tem- 
po il patrimonio delle nostre Magistrature Giudizia- 
rie. Divenne Decano de’ Prelati Abbreviatori del Par- 
co Maggiore; e come i suoi lumi giuridici lo diero- 
no Consigliere Provinciale a' Comuni di Frascati e 
di Palombara, del pari le altre sue conoscenze scien- 
tifiche lo fecero Socio Accademico de’ Nuovi Lincei. 
In mezzo a’ molti fregi, che adornarono il suo bel- 
l'animo, vogliono speciale memoria, la sua soda pie- 
tà, la piacevolezza de’ suoi tratti verso ogni genere 
di persone, e la bontà del suo cuore: l’abborrimento 
dal nuocere comunque a chicchessia più che virtù 
fu in lui inclinazione della natura, e conservò mai 
sempre un amor vivo alla terra natale, a comodità 
della quale construiva a tutta sua spesa una nuova 
strada che da Monte Porzio mena a Monte Compa- 
tri. Parve che un segreto presentimento lo avvertisse 
di una fine non lontana: da che ne' tre mesi che le 


to del Tribunale Civile di Roma come giudice singolare | andarono innanzi s’ accostò pressochè cotidianamente 


/RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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cielo scoperto 


0 Piove 
4 Nuvoloso 
10 Chiarissimo 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


0 Nub © cumuli 


al Sagramento della Penitenza e della Eucaristia, lo 
che fece anche il dì ultimo di sua vita; e raccoglie- 
vasi parecchie ore ogni giorno a meditare l’Imitazione 
di Cristo di Tommaso da Kempis: finché nella notte 
dal 21 al 22 gennajo corr. , preso subitamente da un 
affollamento di sangue nelle regioni del cuore, ebbe 
appena il tempo di chiedere a sè il Sacerdote D. Ce- 
lestino Ciuffa suo nipote, cui tranquillo annunciò l’im- 
mineate suo trapasso; e ristorato dell’assoluzione sa- 
gramentale e delle preci supreme della Chiesa, al 
tocco delle quattr'ore del mattino spirò placidamente 
l’anima nel bacio del Signore. Le sue spoglie mortali 
furono seguite dal concorso spontaneo d'ogni classe 
dell'Ordine Giudiziario alla Chiesa di S. Salvatore 
alle Copelle, che ora serve a Parrocchia, ove col 
concorso medesimo vennero resi loro gli estremi ono- 
ri, per essere quindi tumulate giusta i voleri dell’ E- 
stinto nel Santuario di S. Silvestro sopra Monte Com- 
patri dirimpetto alla tomba che racchiude le ossa 
dello Zio D. Marco Mastrofini. Le opere buone che 
il trapassato seminò a larga mano nel cammino della 
Vila stanno a securtà che il Padre delle Misericordie 
l'abbia accolto a quest’ ora nel soggiorno della pa- 
ce, e sono pegno di premio immortale i sudori e le 
veglie da Lui vivo durate nel patrocinare e proteg- 
gere i diritti de' poverelli. 
Avv. V. Garrigos 


ILA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Dopo le 5. ant. tempo‘ale con lampi, tuoni, € pioggia fin ver- 
so le # ant. 
Pioggia caduta 3.mm 6; 


Vento 


direzione 


Vitato, pomato, contrada Ponte del Ruffano 


In seguito d’inconvenienti avvenuti, per 
prevenirne degli ulteriori si prevengono i 
sigg. Appaltati dei palchi dei Teatri Apollo 
ed Argentina di pagare la seconda rata già 
scaduta dei loro palchi ritirandone ricevuta 
firmata e riempita con carattere di Filippo 
Parisotti esaltore a ciò destinato a forma del 
manifesto, e munita d'un bollo dell’ Impre- 
sario, mentre con si riconoscono per valide 
ricevute diverse. 


AVVISO DI VENDITA VO7ONTARIA 


Il Proprietario degl’ infradescritti fondi 
è venuto nella determinazione di alienarli, 
invita .chiunque voglia accudire all’ acquisto 
dei medesimi ad esibire le analoghe offerte 
nell’officio del Notaro sig. Fratocchi in via 
delle Muratte N. 20 nel termine di giorni 20 
dalla data del presente, scorso il qualé ver- 
ranno aperte le offerte per prendersi in con- 
siderazione. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta da bollo e contenere la indicazione del 
domicilio dell’offerente. A 

Roma 27 gennaro 1862. 


Due Case poste in Roma al vicolo dello 
Struzzo N. 25, 26.27 e 28 presso strada 
Giulia dell'annua rendita di sc. 236: 40 gi 
vate di due annui canoni nella complessiva 
somma di scudi 20. Hi 


, ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si dednce a onbblica notizia 
effetto di ragione, ed a forma del 


r ‘ogni 
1596 del 


Regolamento Legislativo , che accogliendosi - 


l'istanza del sig. ‘Giuseppe Arcangeli di Vi- 
terbo con Rescritto SSo del giorno 16 gen- 
naro 1562, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni fsco:tà di 
amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
momo del di lui patrimonio il sig. Annibale 
Molajoni. A 
loma 28 gennaro 1862. 


Per il ‘4 Fabio Ranuzzi Notaro 
della Seg. 
ino Politi Sost. , 


Ecciho Trib, civ. di Roma 


3 turno 

Ad istinza di Annunziata. Boccetti do- 
‘mie. Borgo Pio N. 106 rapp: dal sott. Proo.- 

Si citi Giuseppe Mola Cerini a compa 

dopo tirsi condanna- 
re 60.261 lè. 


e la condanna alle spese. Affissa a forma di 
legge alla Porta dell’Uditorio li 28 del 62. 
R. Bertoni ('ursore 
Elia Flammini Proc. 


Iltino e Rio Monsig. Vicegerente 
ossia Illo sig. Avy. Alfonsi 
Giud. Uditore. 
Ad istanza di Giov. Micocci domic. via 
del Tritone N. 46 rapp. dal sott. Proc. 
Attesa la Cont. del 12 luglio 1861 si c 
per la seconda volta Nicola Piccioni d’inco- 
gnito domic..a comparire dopo tre giorni 
per condannarsi a pag. sc. 15 97 genei 
lasciarsi l'ordine esecutorio e la coni 
allo spese. 
Affissa a forma di legge alla Porta del- 
l’Udit. li 28 del 4862. 
Benvenuto Righi Curs. civ. dell’ Ero 
Vicario. È 
Elia Flammini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della Sig. Cesarina Cipriani, 
e Domenico Fralleoni di lei marito possid. 
domic. in Segni, ed in virtù della Sentenza 
di vendita proferita dal Trib. Civ. di Velle- 
tri li 12 aprile 181 non che in s:quela del- 
la produzione del Capitolato , della perizia, 
e stima, e del certificato ipotecario eseguita 
sotto il giorno 25 novembre 4961 nel fasc. 
della causa iscritta in Prot. N.1973 del 1860, 
in conformità del'$ 4308, del Reg. giudiz. 

Nel giorno di giovedì 27 febb. {862: alle 
ore 40 antim. in punto nel'a Cancelleria del 
Trib. civ. e criminale di Velletri si proce» 
derà alla vendita giudiz: mediante pubblico 
incanto, a forma di legge dell'infrasc. foudi 
situati nel territorio di Gorga 

Terreno in contrada Ciavai con cinque 
Alberi di quercia, e cinque alberi di frutti, 
conf. da due Lati con beni di Angelo Cor- 
zi, e da altro lato con beni di Domenico 


‘ Giacomi salvi della quantità di scorzi tre, 


quartuccio uno, metri quadrati, 90, valutato 
compreso gli alberi sc. 23 50. 

Simile in detta contrada, conf. con heni 
di Domenico Giacomi, Comupità di Gorga, e 
Teresa Gessi vedova Venetacci: Salvi ec. con 
nove alberi di quercia della quantità di una 
quarta tre scorzi e tre quarlucci, valutato 
compreso gli alberi sc. hs 60. 

Simile in contrada la Chiusa con venti. 
nove alberi di olivo, tre di fichi, ed uno di 
Castagno conf. con beni della Comunità di 
Gorga; di Domenico Giacomi strada, salvi 60, 
della quantità di scorzi due meno metrif, 
ri 70 valutato compreso gli albèri seu 


prezzo d'ine. déi sudd. fondi}; a 


‘di ciascun fondo” 


Ma 
fn tatto è pertutto Î 
ta dull'Agionone signor 


Luigi De Santis prod. al fasc. della causa li 
9 aprile 1861 alla quale ec. 


Agostino Jachini Proc. 


Vendita di stabili Urbani e Rustici postà 
nella terra e territorio di Fabrica, de- 
scritti e valutati come appresso. 


Con sentenza emanata dal trib. civ. di 
Viterbo il 21 marzo 1859 ne fu ordinata la 
vendita giudiz., ed incaricato venne |’ inge- 
gnere sig. Gio. Falaschi a rilevarne il'va- 
lore, quale esibì in Cancell. del trib. sudd. 
il suo rapporto giurato, reg. a Viterbo il 13 
mag. 1859 v. 79 f. 65 r. c. 2. 

Furono esccutati ad istanza del 
store De-Pretis possid. domic. a Vi 
sotto i giorni 6 e 7 dec. 4858 per la somma 
di sc. 201 06 i, come al processo verbale 
del Cursore De Magistris in atti prodotto, al 
quale ecc. Nel giorno 34 ottobre ultimo fu- 
rono prodotti 
per la vendita 
tico delle iscrizi 
vendersi, 3.° l'estratto autentico dei registri 
censuarj di Ronciglione, qual atto di pro- 
duzione è stato legalmente intimato a ter- 
mini dei 6$ 4308 e 4341 del reg. giudi; 
ad istanza del sig. Vincenzo Cantia 
lui consorte M; Pastori possid. domi: 
Ronciglione, rapp. dal sott. Proc. , creil 
dell’oppig ; si procederà alla ven 
proseguendo gli atti del signor Pastore De- 
Pretis. 

L'incanto sarà aperto sulla somma st 
bilita dal perito a ciascun fondo edil 1.° es 
rimento avrà luogo nella sala Comunale di 
Viterbo il giorno 6 febbraro alle ore 40 ant. 
dell'anno 1862. 


Descrizione dei fondi, che si espongono 
alla vendita giudiz. per tali, quali 
sono a corpo e non a misura , ed a 
forma della descriz. esistente al censi- 
mento, e nel processo verbale di pigno- 
ramento. 


4. Utile dominio di un terreno, contra- 
da la strada della Madonna, ossia la strada 
sotto le forme, canepinale, ortivo, di una 
misura circa, ossia una tavola e tre cente- 
simi, presso i beni di Giov. Ponti, Andrea 
Gabrielli, Cristoforo Merganti, ed altri suoi 
noti confini, enfiteutico alla Comune di Fa- 
brica; valutato sc. 6 192. 

2. Utile:dominio di terreno seminativo 
Yitato, ed olivato in contrada li Pozzi di 
tavole nove e centesimi dieci, confinato dai 
beni di Luigi, Clemente e Michele Alessan- 
drini, Antonio Calabresi, e la Comune di 
Tea gi spp eresrcag n Francesco ve: 

i, ora al ven, Monastero di s. Agostino 
Fabbrica so. 209 26. 


so. 
3, Utile dominio di terreno seminativo, 


confinato dai beni di Vine. Ponti, Francesca 
vedova Baldasri, il fosso delle Fornaci sal- 
viece. sc. 84 45. 

4. Terrene seminativo, vitato contrada 
Valle Lupara di tavole dieci e cinquanta 
centesimi, confin. D. Silvestro Pesciotti, 
Marciano Capitoni, il fosso di Valle cupa 
salvi ec. sc. 174 60. 

5. Dominio utile di terreno castagnato 
di tav. tre e cent. sessanta contrada s. Pa- 
store, presso i beni di Crisostomo Morganti, 
Baldassarre Janni, Marta M. Mecuzzelli, en- 
fiteutico al Can. Pieri sc. 42 192. x 

6. Terreno seminativo, vitato, in detta 
centrada di circa uno scorso, conf. D. Sil- 
vestro Pesciotti, Michele Alessandrini, ed il 
fosso salvi ecc. sc. 27 100. 

7. Terreno seminativo e vitato, in con- 
{rada s. Giorgio della quantità di tavole set- 
te, centesimi venticinque, conf. Gio. Ponti, 
Canonicato Palmeggiani, Ponti, Giov. Ricci, 
Domenico Pesciotti, e lo stradello salvi cc. 
sc. 130 200. 

8. Terreno seminativo, vitato, di tavole 
ventitrè, contrada Menica Marta, confin. la 
strada Romana dì Vallerano fratelli Pacelli, 
e Francesco Migliarini sc. 224 250. 

9. £aniina fuori della porta di Fabrica 
contrada solito il muro, conf. i beni di An- 
drea Campana, Lorenzo Cencelli, salvi ecc. 
sc. 62 50. 

40. Altra cantina c. s. contrada la Ma- 
riana, conf. Sebastiano Palmegiani e Natale 
Gabrielli, salvi ec. sc. 42 50. 

di. posta entro l'abitato di Fabri- 

ca contrada la Porta, segnata al N.civico 38, 
siluata a pian terreno composta di quattro 
vani, conf. Beniamino Clementi, Audrea Ga- 
brielli, e strada ec. sc. 475. 
* 12. Casa, ora étalla a pianterrena di un 
vano, contradi Porta, al N. civico 833, 
confinata dai beni di Francesco, ed Antonio 
Gabrielli, Lorenzo Monfeli e Nicola Baldassi 
salvi ec. sc. 37 600. 

13. Casa, ora fienile di un vano a pian- 
terreno, contrada la Porta al N, civico 770, 
a confine di Benedetto Sebastiani, la strada, 
salvi ec. sc. 28. 

44. Casa, ora stalla di un vano sulla 
FRE) al N. civico 48, conf. Gio. Felice Fe- 
liziani, strada ec. sc. 25. 

Casa contrada la Piazza, di quattro 
vani al civico N. 120 a confine di Gio. Batt. 
Amickai, Egidio Monfeli, e strada salvi ecc. 
se. 400, 

46. Finalmente altra casa contrada la 
Fontanella al N. civico 134, di un vano , a 
confine di Francesco Pascucci, Gius. Tran- 
qui, © strada salvi ec. so. 50. 

‘otale so. 1433 209. 


C. Frontini Proc, 
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Num. 23 — 1862. 


l1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


—et04-0t-3000— 


{l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


Domenica 26 genvaio alle ore 4 pom. l' Eno e 
Rio signor Cardinale Quaglia, con nobile treno , si 
recò a prendere solenne possesso della Protettoria 
della Ven, Archiconfraternita della Orazione e Morte 
di Roma, ritenuta già dal defonto Cardinale  Della- 
Geuga. AI suono festivo dei sacri bronzi fu l'Emi- 
nenza Sua ricevuta alla porta del Tempio da Sua 
Eccîza Riba Monsiguor Borromeo-Arese, Maggiordo- 
mo di Sua Santita', Primicerio della Ven. Archi- 
confraternita, e dai PP. Guardiani e confratri della 
medesima. Dopo l'adorazione dell’Augustissimo Sagra- 
mento ; fu letto il biglietto di nomina Pontificia ; 
e quindi ebbe luogo la obbedienza, dopo la quale 
fa intonato dall’Ema Sua l’Iuno Ambrosiano, che ven- 
ne cantato da scellissima musica istromentata. Si com- 
pì la ceremonia con la Benedizione data dall’ altare 
dall’Ema Sua Rida. La quale passò dipoi a visitare 
tutti 1 locali annessi alla Chiesa, e spettanti alla sud- 
detta Archiconfraternita. Da ultimo l’Etno Porporato, 
animando i Confratri a continuare ed infervorarsi mag- 
giormente nel santo e nobile scopo del loro istituto, 
col medesimo nobile corteggio fece ritorno alla pro- 
pria residenza. 


esi. i 2006 


La Ven. Archiconfraternita del Divino Amore 3; 
fondata sotto gli auspici di s. Gaetano, e diretta dai 
PP. Teatini, ebbe divisamento di celebrare nell’ au- 
gusto Tempio di s. Andrea della Valle un solenne 
Triduo in onore del glorioso s. Andrea Avellino, suo 
principale Patrono, e Proteggitore contro le morti 
improvvise. Raccolte pertanto le offerte dei divoti, ed 
addobbato l’altare del Santo e la maestosa Chiesa con 
grande splendidezza e copia di lumi, ebbe luogo la tri- 
duana supplicazione nelle ore pomeridiane dei giorni 
24, 25 e 26 di questo mese. Dopo un sacro ragionamen- 
to, predicato in ogni sera dal rev. P. Gaetano Tafuri, 
Teatino, recitaronsi le preci per invocare la inter- 
cessione del Santo, e si chiuse con la trina benedi- 
zione del Venerabile, data nel primo giorno dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Panebianco, nel secondo 
dall’Emo e Rmo de Silvestri , nell'ultimo dall'Emo 
e Rio signor Cardinale Patrizi » Vicario di Sua 
SANTITÀ”. 

Nella mattina del terzo giorno, domenica 26, 
l'Emo e Rio signor Cardinale Riario-Sforza, Arci- 
vescovo di Napoli, dispensò il Pane Eucaristico nel- 
la Comunione Generale, a numero grande dei fedeli. 

Sultt ore nove antimeridiane dello stesso giorno, 
S. E. il sig. Marchese Antici-Mattei, Senatore di 
Roma, insieme ai signori Conservatori , si portò in 
forma pubblica a visitare l’altare del Santo, ove ascol- 
tò la 8. Messa, e lasciò una offerta di denaro e di 
ceri, 

Il concorso del popolo fu sempre straordinaria- 
Mente numeroso , trattivi i fedeli per la devozione 
che nutrono al glorioso Santo, e per lucrare le In- 
dulgenze che la SANTITA' DI Nostro Sionone erasi 
degnato per la circostanza concedere, 


— tettone — 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Napoli alla data del 26 poco 
aggiungono ‘a. quanto riferivano quelli di ieri alla me- 
desima data. Il Popolo d'Italia ha una lunga ‘corri- 
spondenza di Chieti in data del 20:corr. nella quale, 
dopo avere declamato' contro quel Preffetio Conte Ra- 
nezzi, lamenta il disordine amministrativo © giudizia- 


Mercoledì 29 Gennajo 


MAI 


civile è chiuso per indeterminati dati al pre- 


sidente ed ai giudici e cinegli e} frattatito, di- . 


ce il corrispondente, i litiganti -potranuo pacifttara, # 
creditori rimettere ai debitori il loro avere, ed i cu- 
riali studiare il nuovo organico e le nuove leggi. 

Prosegue poi la corrispondenza a dire che la rea- 
zione certo non è estinta. Ne” principi del mese un drap- 
pello di Guardia Nazionale del Comune di Casoli per- 
lustrando la via Trentana ebbe una searica di mo- 
schetti da una banda, ed ebbe tre militi morti e due 
feriti. I Comuni posti lungo la detta via "Frentana 
ogni giorno reclamano per avere forza armata, e che 
un posto di guardia venisse stabilito in uno der siti 
più pericolosi, ma son vani i reclami, vane le istanze. 
Taverna Nuova, e le taverne Snetti, e Benvenuto, so- 
no il ricovero continuo delle bande, e la questura 
dorme, e la forza stanzia dove non fa bisogno, per- 
chè deve conservare i quartieri d'inverno in città. 

A Napoli si era sempre in apprensione in seguito 
alle notizie le più allarmanti che facevansi correre 
intorno allo stato della Sicilia ; e nella capitale me- 
desima cresceva il malcontento pei delitti di nuova 
specie che si vanno ognora moltiplicando. Eccone uno 
narrato dal Popolo d’ Italia del 26 colle seguenti 
parole : 

Questa notte la nostra città fu salvata da un 
grande disastro, che se non veniva stornalo a tempo, 
avrebbe arrecati danni e disordini inestimabili — poi- 
chè era stato appiccato il fuoco alla Conservazione 
dell' Ipoteche, che è stabilita nello stesso palazzo del- 
le Poste e del Registro e Bollo. 

Il guardaportone del palazzo, verse le ore 11 p. 
m: di iersera, recavasi nell’Ispezione'di pubblica si- 
curezza al largo del Gesù, e rivelava sentirsi de’ro- 
mori nel locale addetto alla Conservazione delle Ipo- 
teche—L'ispettore del quartiere, il delegato e il se- 
gretario con uno scarso numero di guardie, le più che 
poterono raccogliere, accorsero subito sul luogo ac- 
cennato. Fatto chiamare l’usciere maggiore dell'Ammi- 
nistrazione, questi si presentò, con un altro usciere 
suo collega, dopo due lunghe ore di aspettativa. Aperte 
le porte, molto fumo riempiva tutto l'appartamento , 
proveniente dal bruciarsi di carte e di una bussola. 

Spento il fuoco, coll’aiuto de’ carabinieri accorsi 


al primo cenno, gli agenti della pubblica sicurezza 
si misero in traccia degli autori, e dopo varie iuve- 


sligazioni, sentirono un romore di sotto ad una grao- 
de bussola che era poggiata su d’uno stipo. Avanza- 
tisi per veder chi fosse, fu loro risposto con un col- 
po di revolver; ma essi facendo altrettanto, ferirono 
alle gambe un uomo ivi nascosto, che fu dopo rico- 
nosciuto esser un altro usciere dell’amministrazione, 
un tal Cardone. 

Trattolo giù e rovistatolo addosso, gli si rinven- 
ne un sacchetto contenente trecento piastre rubate in 
seguito. di scussinamento di varii tiratoi ne’ tavolini 
ivi esistenti. Condotto in arresto all’Ispezione, alle 
ore 3 ant. si è rilevato dalle di lui dichiarazioni es- 
sere l’autore principale del fatto l’usciere maggiore 
dell'amministrazione dell'Ipoteche, un tal Ricci, uni- 
tamente ad altro usciere suo collega. , che farono 
arrestati, 


OS 


Le notizie di Vienna del 24 dicono assicurarsi 
che la Dieta, Croata verrà in breve convocata, e che 
la Cancelleria Aulica, pella -Groazia,. sarà. traslocata 
ad, Agram. ) 

Notano i dispacoi: di Vienna che S, M. l'impe- 
‘ratore al. suo arrivo. in ‘quella, capitale. fece un’acco- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Romà donò officiali 


ose 


Lé lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le.inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono éhiére ‘affrancati all officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.*%î A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


glienza distinta al cav. de Schmerling, e che una‘de- 
putazione venuta da Praga chiese a S. M? di togliere 


- la fortezza. 


Il figlio detti regina «d'iaghilterra, S. A. R. il 
principe di Galles, giungerà a Vienna dopo ta metà 
del febbrajo, per fare una visita alla-Corte mopetnei 


{ e dopo alcuni giorni si recherà a Trieste per int 


prendere un viaggio in Oriente. 
—et0ttt0r+ 


Sotto forma di rapporto all'imperatore dei fran- 
cesi, il ministro delle finanze pubblicò nel Moniteur 
l’ esposizione della condizione finanziaria dell’anno; 
l’abbozzo generale del bilancio del 1863 e il nuovo 
piavo con cui propone provvedere ‘ai bisogni dello 
Stato. Trattandosi di un documento sì importante è 
permesso un po'di raccoglimento prima di tentare di 
giudicare ; perciò ci limiteremo ora ad indicare qui 
quanto il documento contiene di più notabile. 

Fra i cinque capitoli onde si compone la rela- 
zione si noteranno quelli che sono intitolati: Forma 
di presentazione del bilancio; Condizione delle finan 
ze e del debito galleggiante; Bilancio straordinario. 
Ivi trovasi esposto quanto vi Ra di caratteristico nel 
sistema del sig. Fould. Per ciò che concerne la for- 
ma del bilancio, il sig. Fould desidera che d'ora in 
poi si componga di due parti distinte : nell’ una sa- 
rebbero comprese tutte le spese ordinarie, nell’ altra 
le straordinarie speciali di ciascun anno, coll’indica- 
zione dei mezzi da provvedervi. La soppressione del- 
le spese supplementari avrà fin d’ora una conseguen- 
za che era facile prevedere , l'aumento della Spesa 
iscritta all’ ordinario. 

Ciò che propone definitivamente il sig. Foutd 
per provvedere ai bisogni tanto ordinari quanto sura- 
ordinari ed alle necessità del debito galleggiante è: 

1. Lo stabilimento di una tassa sui cavalli e car- 
rozze, l’estensione ad ogni nota di credito o quietan- 
za dell'imposta del bollo, che sarà pagata coll’appli- 
cazione di ur bollo mobile di 10 c.; l'aumento delle 
tariffe del bollo di dimensione , 1’ accrescimento del 
tasso dei diritti di registro dovuti in alcuni casì, una 
revisione della legislazione che impedisca più stret- 
tamente la frode sugli atti sottomessi ai diritti pro- 
porzionali, lo stabilimento di un dritto speciale e pro- 
porzionale sulle distinte degli agenti di cambio e sen- 
sali, già sottomesse, come è noto, al bollo di dimen- 
sione; diritto che non potrà eccedere in verun caso la 
somma di 5 franchi, nè colpire le transazioni infe- 
riori a 5 mila franchi. 

2. Lo stabilimento temporario d' una sovratassa 
sul sale che coinciderà coll’ abolizione compiuta diî*® 
ogni tassa sul sale, in quanto è impiegato come ma- 
teria prima per certe industrie, e l'aumento pur tem- 
porario del dritto sul zuccaro che d'ora in poi pro- 
fitterà dell’ alleviamento ordinato due anni sono solo 
per la metà. 

3. La conversione facoltativa pei capitalisti del 
4 4 in 3 0/g, operazione i cui benefizî sarebbero ap- 
plicabili all’ estensione di una parte del debito gal- 
leggiante. Si spera d’ indurre i portatori del 4 # ad 
accettare, recando loro dei vantaggi stipulati nella 
relazione. 

Gli aumenti temporarì o permanenti d’ imposte 
già esistenti e le nuove tasse si combineranno con un 
progetto di alleviamento per una classe numerosa di 
contribuenti. Il ministro delle finanze si‘ propone ‘ di 
esonerare dal tributo personale e mobiliare « ogni 
individuo il quale non avrà per vivere 'che'îl'suo la- 
voro o quello della moglie e figli ‘» &' dall'imposta 


delle patenti « ogoi operaio che lavori solo, quali che 
siano le condizioni in cui eserce la sua industria. » 

La relazione crede che il numero dei piccoli 
contribuenti i quali parteciperanno al beneficio di 
questo affrancamevto d’imposte, salirà a 1,300 mila. 
Inoltre il diritto sui valori trasmessi per Ja posta 
dovrà essere abbassato da 2 a 1 0/0. Grazie a que- 
sto piano generale e considerato tutto, il sig. Fould 
spera chiudere il bilancio ordinario del 1863 con un 
eccedente d' imposte che superi 20 milioni. Si note- 
rà che la cifra normale dell'esercito dovrà essere ri- 
condotta per il 1. gennaio 1863 da 467 mila uomini 
cui giungeva nel 1861, a 400 mila uomini e 85,700 ca- 
valli, « Questa cifra» dice il sig. Fould « potrà es- 
sere superata al più di 15 mila uoînini, impiegati 
fuori del territorio. » Finalmente dobbiamo, prima di 
terminare questa rapida anglisi della relazione del 
sig. Fould, rivolgere l'attenzione dei lettori su due 
importanti dichiarazioni che vi sono contenute. Da 
una parte il sigaor Fould « crede poter assicurare 
l'imperatore che non sarà necessario ricorrere ad un 
accalto che aggiungerebbe un nuovo peso al debito 
pubblico. » D' altra parte proclama l' imposta sulla 
rendita incompatibile coi nostri costumi e col sistema 
generale delle nostre contribuzioni. 

(Journ. des Débats) 


— I soldati appartenenti alla guarnigione di Pa- 
rigi e che sono destinati a far parte della spedizione 
del Messico si sono messi in cammino avanti ieri e 
oggi per i porti d'imbarco. 

Gli ordifi più formali partirono da Parigi per 
accelerare la partenza di questo contingente che avrà 
luogo il 1 febbraio, îavece del 5, giorno primitiva- 
mente fissato. 

Il generale di Lorencez, comandante le truppe 
spedizionarie di terra, s'imbarcherà il 28 a Cherbor- 
go sull’avviso Forfait. 

I bastimenti supplementari faranno via diretta 
mente per Vera Cruz 


cei 


Si legge nei giornali di Londra: 

Lord Palmerston rimane alla sua residenza di 
campagna, a Broadlands, dove deve essere onorato, 
dicesi, dalla visita del re dei belgi. Corre voce che 
il re dei belgi abbia l'intenzione di confabulare col 
primo ministro degli affari politici attuali, ma sicco- 
me il lutto della regina vieta al nobile lord di recarsi 
ad Osborne, il re dei belgi, accompagnato dal colon- 
nello conte de Moerkerke e dal dottore Koepl, si re- 
cherà” dal palazzo di Buchiogham al castello del no- 
bile lord. Dopo avervi passato un giorno, il re dei 
belgi si recherà nuovamente al castello di Osborne. 

Il conte Russell rimane sempre al castello di 
Richmond. Lord Granville è di ritorno a Londra da 
venerdì, dalla sua visita al marchese d’Ailesbury. Sir 
Giorgio Grey rimane in città; il sig. Miluer Gibson 
abbandonò Londra per la sua campagna, ma è atteso 
a Londra al principio della settimana, 

Il duca di Newcastle ed altri membri del gabi- 
netto sono tutti fuori di città. 


00h 


Da Berlino, 20 gennaio la Gazzetta Nazionale 
ha quanto segue: 

Il sig. Grabow, dopo di essere stato eletto pre- 
sidente, ha indiritto oggi alla Camera il discorso se- 
guente. 

Signori , 

L'elezione quasi unanime da voi fatta mi ha 
conferito per le quattro prossime settimane un cari- 
co malagevole. À stento potrò compierlo a motivo 
della debolezza de’ miei occhi e del mio udîto, Nul- 
lameno, per riguardo alla straordioaria prova di be- 
nevolenza che m’avete comparfita, alla vostra fiducia 
che mi ‘onora e per la quale vi esprimo la piena mia 
riconoscenza, voglio tentare di adempiere ai difficili 
miei doveti, consacrandovi tutte le ‘mié forze con 
buona bg. buona coscienza ‘e con costante îm- 
«parzialità. Ma perchè ciò possa riuscire, débbb' chie- 


«dere istaniemente la vostra benevola ' indulgenza © 
d'energico vostro appoggio. 

Signori, noi tutti, gli è questo ‘il mio 
conxiheimenio, pon sapremo mai Separa? fa 


nerso bi j tante del Xi dalla 
peer guen caggi cir 


credenza inconcussa, terremo per sacro il diritto co- 
stituzionale della Corona, ul quale il nostro real si- 
gnore ha dato, sono ora soltento pochi mesi, la san- 
zione religiosa al cospetto dei due alti elementi del 
potere legislativo e dei testimoni convocati all'uopo. 
Noi tutti vogliamo altresì tutelare e consolidare i di- 
ritti giurati del nostro popolo, che sarà sempre col 
cuore e coll’anima, con amore e fedeltà ne’ tristi 
come ne’ prosperi giorni, a lato dell’augusta casa 
degli Hohenzollern. 

Mettiamoci dunque all'opera di coneerto colla 
Corona, in concordia nel proprio nostro seno, pel 
compimento ulteriore della costituzione, per lo svi- 
luppo di una legislazione che fu incominciata in una 
grande epoca. 

Potessimo noi riuscire, fondando in modo solido 
e definitivo lo stato costituzionale in Prussia, a por- 
re da banda i dubbi e le contraddizioni che tuttora 
oppongonsi ai. noskpi ‘voti per l'unificazione dell’ Ale- 
magna, ai quali si associa di presente lutto il popo- 
lo tedesco. 

o 


Abbiamo notizie dirette da Lisbona del 14 gen- 
naio ; a questa data il re D. Luigi stava bene e si 
facevano tutti gli sforzi per distrarlo. L’ infante 
D. Augusto migliorava, ma lentamente. Il Portogallo 
era in picoa crisi ministeriale. Il marchese di Loulé 
diceva a chi voleva saperlo che non contava assolu- 
tamente di restare nel gabinetto. Nulla del resto era 


ancora deciso intorno alla scelta dei nuovi ministri, e 
si credeva che in definitiva le stesse persone potreb- 
bero rimanere in carica. 


ee 


Scrivono al Nord da Pietroburgo 2/14 gennaro: 

Vi mando la traduzione dell'ukase imperiale che 
ordina la soppressione del dipartimento istituito nel 
Consiglio dell'impero per gli affari di Polonia, com- 
pletamente inutile dopo il ristabilimento del Consiglio 
di Stato del regno. È questo un nuovo passo verso 
l'autonomia del reguo. 

Ukase imperiale 

Col nostro ukase del 14/26 marzo 1861 abbia- 
mo ordinato il ristabilimento del Consiglio di Stato 
del regno di Polonia, e abbiamo incaricato quel Con- 
siglio di esaminare i nuovi proge:ti di legge e di re- 
golamenti, il bilancio annuale degli introiti e delle 
spese del regno, del pari che i rendiconti presentati 
dai capi superiori de’ vari rami dell'amministrazione 
del regno. 

Per conseguenza , riconoscendo come superfluo 
il mantenimento nel Consiglio dell’ impero di un di- 
partimento speciale per gli affari del reguo di Polo 
nia, ordiniamo ehe quel dipartimento sia soppresso. 

Pietroburgo 1/13 gennaro 1862. 

Firmato— Alessandro 

Ecco alcuni risultati assai curiosi sul movimen- 
to della popolazione nell'intervallo compreso tra i due 
ultimi censimenti. 

Nelle colonie di Saratov , di Bessarabia , della 
Nuova Russia, ove i coloni godono d’ampi privilegi e 
di una libertà comparativa assai più grande di quella 
della maggioranza della popolazione, l'aumento è sa- 
fito da 50 a 55 per 0/0. 

Negli appannaggi, in cui la tutela esercitata dal- 
l'amministrazione è più rigorosa , l'aumento fa 
del 4 0/0. SE 

Finalmente nel beni ‘signorili, popolati da servi 
non godenti di alcuna sorta di libertà, in vece dì au- 
mento vi fu perdita di 1/2 0/0. ° 

Queste differenze sono assai significanti. Giova 
convenire che la cifra dell'aumento della popolezio» 
ne, conseguenza dello sviluppo della prosperità, è io 
proporzione diretta del gredo di libertà mecordeto 
‘agli amministrati. 

— Serivone «da Pietroburgo 14 gennaro , alla 
Bullier: 

Importanti progetti di riforma sono attualmente 
allo studio; e sono: 1.° il riordinamento giudiziario : 
‘esso comprende da procedure giudiziaria ia generale, 
“poi la ‘polizia ‘eivite; da polizia, criminale; ed inine 
thisuta ‘ransitoria Wa l'antica eta muove fegislazio- 
ne; 2.° il riordinamento radicale della polizia ‘nelle 
“dittà © nile ‘otitapognez 8.* il ropofemonto del Budget 
di Vano; colpite: N ‘prosponio dell'etino e 


del passivo dei vari ministeri e delle loro principali 
divisioni; 4.° la riforma radicale dell’amministrazione 
dei beni dello Stato e dell’applicazione ai contadini 
addetti a questi beni degli Statuti del 19 feb. 1861 
(dell’emancipazione), che si riferiscono all’amministra- 
zione dei comuni rurali; 5.° l'applicazione di quegli 
Statuti ai contadini imperiali, ai contadini che dipen- 
dono dall’amministrazione dei castelli e degli appan- 
vaggi; 6.° il riordinamento dell'istruzione pubblica e 
la fondazione di scuole nazionali. 


0-00 


L' Osservatore Triestino pubblica la seguente cor- 
rispondenza da Vienna : — « A quanto sembra, la 
questione dell’ unione de’ Principati Danubiani , che 
si credeva già appianata mediante il riconoscimeuto 
d'una sola ussemblea per la Moldavia e la Valacchia, 
e il concentramento delle autorità amministrative, do- 
vrebbe tornare nuovamente in campo, e dar motivo 
a non irrilevanti discussioni internazionali. — Le gran- 
di potenze, i cui rappresentanti a Costantinopoli ave- 
vano preso parte alle conferenze della così detta com- 
missione dei Principati Danubiani, e che per questa 
ragione debbono esser pure considerate, in certo mo- 
do, quali garanti della fedele esecuzione de’ delibe- 
rati della commissione, sono molto scontente del mo- 
do con cui il principe Alessandro Cuza proclamò l’u- 
nione de’ due Principati , e dell'agitazione che si ma- 
nifestò a Bucarest e a Jassy in seguito a tale pro- 
mulgazione. Persin quegli Stati che non possono es- 
sere ritenuti come avversari, in massima , delle ten- 
denze unionistiche rumene , e che prima le avevano 
sostenute con energia, ora le biasimano decisamente. 

« Com'è noto, a Costantinopoli si concedette 
l'unione soltanto con diverse condizioni restrittive, e 
unicamente durante la vita del principe ora regnante. 
Ma, invece di procedere, secondo queste concessioni, 
al riordinameuto delle istituzioni del paese , ftenen- 
dosi esattamente al firmano della Porta che notifica 
le concessioni anzidette, a Bucarest si proclamò l'u- 
nione in modo assoluto e senza restrizione di sorta. 
Ora, naturalmente , la Porta muove protesta contro 
siffatto procedere illegale e propriamente sedizioso , 
e in ciò l’appoggiano , come abbiamo osservato , le 
potenze che parteciparono al trattato, con cui fu sta- 
bilita l’unione, valevole soltanto durante la vita del 
principe Cuza. È un fenomeno singolare che la Rus- 
sia, dapprima partigiana zelantissima dell'unione, ora 
non l’ appoggia più con tanto calore, Pare che a Pie- 
troburgo siansi raffreddate di molto le antiche vellei- 
tà di grandi annessioni politiche in Oriente. A quanto 
sembra , la Russia parte ora dal principio che , pel 
suo proprio interesse, si debba evitare per ora la for- 
mazione di grandi Stati sulle rovine della Turchia , 
affinchè quest giovani Stati non acquistino per uvven- 
tura forza vitale , e non tentino di appropiarsi quel- 
l' eredità dell’uomo ammalato, sulla quale, a Pietro 
burgo, si faceva così deciso assegnamento in passato, 
e di cui non si può tuttora abbandonare |’ aspettati- 
va, malgrado gl’ impacci interni. Il governo delle 
Tuileries, come già vi ho comunicato più d'una vol- 
tr, osserva, riguardo alla questione de’ Principati 
Danubiani , un contegno che tende assolutamente a 
calmare, e perciò appoggiò pure le proteste contro 
l’ arbitrario promulgamento dell’ unione che non fu 
veduto propriamente di buon occhio, se non dal go- 
verno di Torino. 

« Usa voce, che però non è data come certa, 
dicé esser possibile un intervento armato delia Porta 
nel caso che i governanti di Bucarest intendessero 
persistere a ogni patto nella via in cui si sono messi 
presentemente. Del resto, è probabile che noa si ver- 
rà a tali passi estremi, giacchè il governo moldo-va- 
lacco vuol giungere soltanto agli ultimi limiti di quel- 
lo che gli è possibile, ma non già olrepessarii. 

« Per l'Austria, queste complicazioni haono ua 
lato spiacevole, solo in quauto tengono desto un tal 
qual fermento politico în quel paese che da parecchi 
anni si è fatto il centre e il distretto d'arruolamen- 
to d'una emigrazione ostile al nostro Stato. Nell’ in- 
teresse della inalterata tranquillità delle nosire pro- 
Vincie poste el sud-est; sorebbe desiderabile che 80- 
che al di là dei nostri confini inago il Danubio re- 
Guasse quella quiete e soddisfazione politica che vie- 
te soltanto dalle condizioni costituzionali regolate e 
non esposte elle escillazioni della giornata. Allora non 
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sarebbe possibile che l'emigrazione ungherese si ab- 
bandonagse di tratto in tratto a macchinazioni in Bur 
carest, Rustciuk e Galatz, c che di quivi eseroitasse 
un'influenza sull’ andamento della politica nell’ Un- 
gheria in senso contrario alla conciliazione ». 7 
Luca Vucalovich, ritornando con 40 montenegri- 
ni da Cetigue, riportò decorazioni per i capi di Zubzi, 
Kruszevitze e Droschevize. Gli abitanti di Zubzane 
cominciano nuovamente a rifugiarsi a Cauale, 


—etetttte0o— 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Vera Cruz 20 dicembre: 

Agli 8 dicembre , al mattino , la Città di Vera 
Cruz fu scombussolata dall’apparizione di una divi- 
sione navale spagnuola, composta di due fregate e 9 
trasporti a vapore. L’ impressione prodotta dall'arrivo 
di queste forze nella rada di Sacrificios fu molto viva 
specialmente perchè sino allora aveva sperato, se non 
d’ evitare l’ intervento estero da cui si sapeva mi- 
nacciata, almeno di vederlo differito ancora per pra- 
tiche diplomatiche , che avrebbero lasciato il tempo 
di prepararsi alla resistenza. Ma queste illusioni la 
realtà le doveva far cadere e un vero timor panico 
succedette improvvisamente all’ inesplicabile indolenza 
in cui erano rimasti. Si credette in prima ad un at- 
tacco immediato , si chiusero i cancelli in ferro del 
porto e mentrechè la popolazione irrompeva alle porte 
che riescono in campagna, l'autorità sollecitava l'al- 
lontanamento del materiale da guerra, la città era 
messa in istato d'assedio e la guardia nazionale’ sol- 
lecitamente convocata. 

Scemò alquanto l'agitazione quando videsi la squa- 
dra spagnuola andare in buon ordine ad ancorarsi 
a 12 miglia dalla città. Tuttavia nella sera fuvvi un 
po’ di sommossa ed avendo il governo fatto condur- 
re presso il molo il legno spagnuolo a tre alberi Ma- 
ria Concepcion, sequestrato l’anno scorso, la bordaglia 
appiccovvi fuoco. Ciò nondimeno continuarono quel 
giorno e il seguente il disarmo del forte di s, Gio- 
vanni d'Ulloa delle132 artiglierie cui conteneva, e 50 
o 60 furono menate via. 

Ai 10 nel mattino, la seconda divisione spagnuo- 
la formata di 13 basumenti da guerra e di trasporti 
a vela venne ad unirsi a quella che già era ancorata 
ad Anton Lizardo. AI domani l'ammiraglio Rubalca- 
ba, comandante del naviglio, annunziò ai capitani dei 
bastimenti francesi ed inglesi la Foudre e l’Ariadne, 
ancorati nella rada di Sacrificios , la sua intenzione 
d’intimare al governatore di Vera Cruz di consegnare 
nelle sue mani la città e il forte di s. Giovanni d'Ul- 
loa, dichiarandogli che se fra 24 ore non avesse ri- 
cevuto una soddisfacente risposta occuperebbe a viva 
forza la piazza e lascierebbe la risponsabilità cui toc- 
ca. AI tempo stesso fu convenuto fra l'ammiraglio 
spagouolo ed il comandaute della Foudre che sino 
all’arrivo del comandante in capo delle forze france- 
si le truppe di S. M. Cattolica coprirebbero colla 
loro protezione i francesi e le proprietà francesi 
in ogni paese messicano occupato dall’ esercito spa- 
gnuolo. 

Si convenne inoltre: 

1. Che il console di Francia ed il comandante 
superiore francese avrebbero anticipato avviso di ogni 
attacco a viva forza progeltalo coptro la città, dimo- 
dochè abbiano tempo a provvedere alla sicurezza dei 
francesi, secondo i casi; 

2. Che apche dopo l'occupazione di Vera Cruz 
a nome di $. M. Cattolica l'ammiraglio comandante 
in capo delle forze francesi potrebbe, dopo il suo ar- 
rivo, far entrare oella città e fortezza un numero di 
truppe eguale a quello che v'avrebbero messo gli spa- 
gouoli; 

3. Che le somme trovate nelle caste pubbliche, 
e quelle che si sarebbero riscosse alla dogana o nelle 
diverse amministrazioni durante l'occupazione spa» 
guuola, sarebbeno verificate da una giuuta mista, de- 
signata espressamente dai ministri delle tre Corti al- 
leate, e poste iu riserva ‘sîno all'arrivo dei comandanti 
in eapo, senzaehè se ne possa disporre per gualsivo- 
glia causa; - 

4. Che nessun forte, nessuna fortificazione 0 sta- 
bilimento pubblico sarebbero distratti, tranne il casp 
di necessità assoluta e i bisogni della difesi; * *‘* © 
. 3. Chejl blocco, stabilito davanti sl porto contro 
i bastimenti messicani dall' ‘ammiraglio spagnuolo non. 


concernerebbe per nulla i legni francesi, i quali ga- 
rebbero liberi di ancorare nei porti del Messica e 
traflcarvi come prima; 

6. Che il comandante in capo delle forze span 
guuole , pur essendo in possesso della città e dei 
forti di Vera Cruz, non si avanzerebbe nell’ interno 
e non conchiuderebbe alcun trattato col governo mes» 
sicano senza la partecipazione del governo dell'im» 
peratore; 

7. Finalmente che sarebbero riservati qutti i di» 
ritti della Francia come se ella stessa concorresse 
alla presa della piazza. 

Il capitano Van Donop, comandante dell’ Ariad- 
ne, si associò per proprio conto alle condizioni sti- 
pulate dal comandante della Foudre e, come lui, cre- 
dette dovere, in mancanza d'istruzioni precise del suo 
governo, astenersi da unirsi alle forze spagouole per 
l'attacco della Vera Cruz, i 

Ma quest’ultimo evento non doveva aver luogo, 
poichè, il giorno stesso dell’abboccamento a bordo 
della Foudre, un proclama del generale. messicano 
annunziava il prossimo abbandono della città e proi- 
biva agli abitanti di forvir viveri agli spagnuoli. 

Ritenuto per due giorni immobile da un colpa 
di vento del nord, l'armmiraglio Rubalcaba solo ai 14 
potè far giungere al governatore l'intimazione di ren- 
dere la piazza. Conosciuto questo dogumento nella 
città si uccelerò lo sgombro, Il Ere messicano 
Uraga, nominato pochi giorni prima combudante del» 
l'esercito orientale, crasi alla vigilia impadronito di 
tutti i cavalli ed aveva costretto, sotto pena di mor» 
te, tutti i proprietari di bestiami delle circostanze ad 
internarli ad otto leghe almeno da Vera Cruz. Le 
strade erano ingombre di carri e di fuggiaschi cac- 
ciati da spensierato terrore, Nell'interno della città 
le case erano asserragliate e i forestieri temevano il 
saccheggio. 

Ai 15 fu, per mezzo del console di Francia e 
del comandante della Foudre, comunicata la risposta 
delle autorità messicane all’intimazione dell’ammira- 
glio spaguuolo. Vi si diceva che la città e i forti 
sarebbero sgombrati il giorno stesso a mezzodi. AI 
ricevere questa risposta l'ammiraglio lasciò 1’ anco- 
raggio d'Anton Lizardo per venire verso le quattro 
di sera a gettare l’Ancora davanti la Vera Cruz, la 
cui popolazione riunita sui terrazzi delle case atten- 
deva con una specie d'inquieto desiderio l'arrivo de- 
gli spagnuoli. Disponevasi ad aprire le porte una 
deputazione dell’ayuntamiento; ma il tempo che in 
tutta la giornata cra stato favorevole tornò cattivo e 
lo sbarco non potè avere luogo. 

Ai 16 l'ammiraglio stesso si avanzò sotto il fore 
te di S, Giovanni d' Ulloa a bordo della fregata a 
vapore Isabel la Catolica, e.fu raggiunto verso sera 
dal Don Francisco de Asis, su cui si trovava il ge 
nerale Gussel, 

Ai 17 al mattino gli spagouoli entrarono nella 
città e vi trovarono, come nel forte, cannoni che non 
erano pure stati inchiodati, munizioni e materiale 
considerabile, A mezzodì il vessillo spagnuolo inalbe- 
rato alla Vera Cruz fu salutato con 24 colpi di can- 
none dal vascello ammiraglio, 

Da questo momento gli spagnuoli danno opera 
ad organizzarsi e sbarcano a poco a poco fe loro trup- 
pe e munizioni; ma il proclama del generale Uraga, 
che dichiara traditori della patria e minaccia la mor- 
te a tutti i messieani che rimangano presso il nemi- 
co, trascinò la maggior parte degli abitanti lungi dal- 
la città. 1 viaggiatori giunti al Messieo trovarono le 
strade ingombre di carri abbandonati, di cannoni git- 
dati nei fossi, di bagagli e di solduli senz’ ormi, 
senza vestimenta e senza pane. Per causa di que- 
sta. miseria e dell’ irritazione cui esse produce te- 
tuesi di veder sorgere fru poco delle gueri/las e pro- 
dorsi disordini contro cuf l'arrivo dette forze fn- 
glesi e francesi sembra alla maggioranza della po 
polazione, ta guarentigia più desiderabile e sicura, 
La possibilità di nav modificazione nel reggimento 
politico del paese si presenta a'molli come il solo 
mezzo di tibepario «ns volta-du un’anorchia divenuta 
inoflerabile, e si ha motivo di credere che la parte 
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ne accoglierebbe foro» 
nello stato satipale di' cose, ogni otio 
ui, rispettata ‘l'indipendenza’ éd' avuto rigliv dhe: 


ai 


ITALUOY 


Il ministro di Francia al Mesnico giunsa ai 45 
decembre a Vera Cruz e s’imbarcà lo stesso giorso 
& bordo della Fowdre, 

Nell'Equatore l'esito delle elezioni pel Congresso 
è interamente favorevole al gavorne di Flores e Mo- 
reno. Continuasi a fortificare Guayaquil per toma di 
un assalto per parte dei peruviani, e tutti gli nomini 
da 46 a 60 anni hanno ricevuto l'ordine di arruolarsi, 

Nel Perù grande preoccupazione in questo mo- 
meolo per la coltura del gotane, che vi riesae per- 
fettamente © si pensa ad aumentara di molta il nu- 
mero e l'estensione dello piantagioni, 

La città della Pas nella Bolivia è stata testé 
teatro di nuovi disordini, Il generale Yanez, il qua- 
le faceva addi 23 ottobra ultimo fucilare quaranta de' 
gittadini notabili, tra i queli l’ex-presidente Cordova 
ha dovuto alla gua volta soogombere ja questa: lolta 
accanita, 

Il popolaccio sorto a sanguinosa sediziope lo 
strappò dal suo palazzo e trasgiuatolo rimetto alla 
porta di Loreto dave aveva fatto uccidere Gordova, 
lo costrinse a baciare i gradim che erano stati ba- 
gnati del sangue delle sue vittima @ lo fano poi a 
pezzi insieme a vari de' suoi ufficiali ehe avevano 
partecipato alle stragi di ottobre. In seguito a questi 
disordini il generale Acli è tornato alla Paz, dove 
ha fatto riconoscere la sua autorità, 

Nel Chili il governo conserva Ju sua popolarità. 
Gli affari sono calmi n Valparaiso. 

La guerra pareva volgere a fine nella Confede- 
razione Argentina, La battaglia di Pavow fu fatale al 
presidente Derqui, l'esercito del quale venne intiera- 
mente sconfitto dal generale Mitre, Buenos Ayres s'im- 
maginava di vedere accolte tutte le sue domande; ma 
Urquiza ruppe nuovamente i negoziali, 

Mosquera rafferma il sto governo negli Stati 
Uniti di Colombia, e quantunque i suoi avversari ab- 
biano ricevuto testè munizioni e provvigioni che un 
vascello chiliano loro portò du Panama stesso, la pa- 
ce non può tardare a regnare da un capo all'altro 
della Confederazione, 


_——__—rr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—capee- 


Il dfoniteur del 24 dà conto della solennità con 
cui S. E. R. Monsig. Chigi, Arcivescovo di Mira, ebbe 
l'onore di essere ricevuto il giorno 23 in udienza pub- 
blica da S.M. l'Imperatore dei Francesi, per rimettergli 
ì Brevi di Sua Santità, che lo aceredilano presso Sua 
Maestà Imperiale nella qualifica di Nunzio della Santa 
Sede Apostolica ; e descrive pure il ricevimento che 
la lodata E. S. ebbe da S.M. l'Imperatrice. 

Abbiamo poi per dispaccio privato dell'Agenzia 
Stefani notizia dell'apertura delle Camere legislative 
di Francia seguita il giorno 27. Nella quale circo- 
stanza l'imperatore avrebbe, secondo il dispaccio ej- 
to, proferito yn discorso, in cui, dopo avere breve- 
mente accennato a speranze di pace, per essere je 
relazioni della Francia coll'estere potenze del tutto 
soddisfacenti, sarebbesi diffuso a parlare sulle interne 
condizioni dell'impero e specialmente sullo stato delle 
finanze. Gioverà peraltro aspettare che sul conto di 
questo discorso ne pervengano coi giornali di Francia 
più estese ed autorevoli informazioni, 

L’unica notizia che gi sia dato rilevare quest'og- 
gi dai fogli di Piemonte è una smentita data dgi 
giornali dell'opposizione a quanto @vevano asserito i 
ministeriali, che cioè il Brofierio avesse senmio un 
lungo ed importante collequio col presidente del con- 
siglio cercare d'accerdo i mezzi di sogtenere an- 
cora l'attuale gabivetto, raflorzandoio con alcuni ele- 
menti della sinistra. I giornali summentovati dichia 
rano apertamente che il Bicasoli sj mosirò, è vano, 
dtisposio ad una tale evoluzione e fese aicuai passi 
fu propogito, ma che il partito esi esso si rivolse 
oppose un assoluto rifiuto reso necessario dalla gret- 

dagli errori e dalle improntitudini della sua 
condotta Oltredichè nuovi molivi di malcontento caer 


.4ro fl gabinetto trova adesso la sigiaire , ‘al dire dei 


suoi gionvali, i misura (esiò adottato del mi- 
distro della pron che questi ‘ chiamano ma ‘atto 
gi codardia ad esso ispirato dal timore di quelle mj- 


naccie di cui ullimamente corse voce essere autore 


il governo austriaco. Si annunzia infatti che il sud- 
detto ministro ha risoluto di mettere in disponibilità 
tutti gli ufficiali dell'esercito meridionale, il cui nu- 
mero ascende a circa mille settecento individui. 

H troppo parlare che si è fatto dal giornalismo 
intorno a supposte transazioni dell’ Austria coll’ Un- 
gheria ha posto il foglio ufficiale di Vienna nella ne- 
cessità di smentire ciò che quelle voci avevano di 
inesatto e di esagerato ed è per questo che esso an- 
nuncia , esistere veramente tali basi di accordo che 
si spera abbiano a portare risultati felici e decisivi, ma 
andare del tutto errati coloro che pensano essere in- 
tenzione del governo austriaco di transigere in quel- 
lo che concerne l'unità della monarchia quale è sta- 
bilita dalla costituzione di febraio. Aggiunge il foglio 
citato che l’Austria, al contrario di quanto a taluno 
piacque di asserire, non aderirà mai a quegli insen- 
sati sistemi di dualismo e federalismo, che tornereb- 
bero entrambi infallantemente di danno gravissimo 
all’ impero austriaco. 

Circa alla controversia dell'Assia, rilevasi dalle 
odierne corrispondenze di Berlino che il governo 
prussiano dà opera attualmente a porsi d’accordo col 
gabinetto austriaco per indurre l’Elettore ad una con- 
ciliazione. Le due grandi potenze germaniche propor- 
ranno in comune una risoluzione alla Dieta di Fran- 
coforte, la quale dovrebbe poi agire presso il sud- 
detto sovrano nel senso suindicato. 

Il governo russo, dopo le note sue dichiarazioni 
nel foglio ufficiale cirea al bisogno di stabilire un 
codice marittimo per i neutri, ha fatto, al dire dei 
giornali francesi, esplorare a Parigi il terreno per 
vedere se siavi disposizione ad acconsentire a questo 
suo proposito; ma pare che non possano ancora im- 
prendersi pratiche officiali per riunire un congresso 
a questo scopo 

Nonostante la condiscendenza degli americani 
nella contesa del rent, il governo britannico, non 
rallenta le sue disposizioni di difesa ed annunciano i 
fogli di Londra che dall’arsenale di Woolwich par- 
tono continuamente uomini e munizioni da guerra di- 
rette pel Canadà. Ciò induce sempre più molti fogli 
francesi nel convincimento che l'accordo testè inter- 
venuto non sia che una tregua, rimanendo tuttora in 
ambe le parti germi gravissimi di conflitto ed un 
malcontento a mala pena represso che non lascerà 
sfuggire la più lieve occasione per prorompere ‘in 
aperta e sanguinose ostilità. 

A Lisbona giunsero coll’ultimo corriere del Bra- 
sile dispacci che recano migliori notizie dalla Plata. 


Si sperava una prossima riorganizzazione della repu- 
blica Argentina sotto gli auspici di Buenos-Ayres. 
Il generale Urquiza, governatore delle provincie En- 
tre-Rios che solo poteva frapporre difficoltà, accettò 
le condizioni imposte da Buenos-Ayres ed il suo esem- 
pio fu seguito dalle provincie di Corrientes , San 
Luis ed altre. Può darsi che l'intervento europeo nel 
Messico abbia ‘consigliato quelle turbolente repubbli- 
che ad acconciare le loro faccende prima che le po- 
tenze d'Europa vi pongano le mani. 

Giusta gli ultimi carteggi da Vera-Cruz, sareb- 
bero giù avvenute alcune avvisaglie tra le truppe 
messicane e gli alleati. A Puebla vi furono tumulti 
popolari : le case degli spagnuoli furono saccheggia- 
te e demolite. La republica del Perù ha offerto al 
presidente Juarez aiuti di soldati e denaro. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Vienna 27. — È smentita la candidatura del- 
l’arciduca Massimiliano al trono del Messico. 


Parigi 28. — Anuuacissi che al Corpo legisla- 
tivo sarà fatta dal governo una comunicazione nella 
quale tratterassi probabilmente sulle conversioni. 

Assicurasi che se le potenze consentissero a man- 
tenere per 10 auni l’ occupazione del Messieo, l’arci- 
duca Massimiliano accetterebbe questa corona. 

Jeri una batteria d'artiglieria lasciò Parigi di- 
retta a Cherbourg. 

Madrid 27, Avana 7.—Il generale Prim andò a 
Vera-Cruz con una parte delle truppe alleate. Un arti- 
colo del Monitore Messicano dice che il Messico può 
fare una campagna con 150 mila uomini e 100 cannovi. 
1 messicani decisero di fare resistenza. Campico Praga 
difende tutte le strade con 20 mila uomini. Un pro- 
clama di Juarez esorta il Messico ad obbliare tutte 
le interne differenze ed unirsi per la difesa della 
patria. 

York 17. — I cambì sono al 114}, i cotoni 
ribassano. Cameron, ministro della guerra , diede la 
dimissione. Il Congresso votò una indennità a favore 
del bastimento inglese PertAsire. Una Nota di Se- 
ward in risposta ad altra dell’ Austria esprime la 
speranza che l' affare del Trent produca la revi- 
sione delle leggi internazionali. Nel Congresso eb- 
be luogo una discussione sulla proposta di leg- 
ge di stanziare un credito per la esposizione di 


Londra. Owen disse bastare che gli americani sia- 
no stati disonorati e maltrattati dall’ Inghilterra ; 
dover essi nulla inviare alla esposizione di Lon- 
dra, ma restarsene nel proprio paese finchè potranno 
battere l'Inghilterra. Detesto l'Inghilterra, aggiunse , 
e lego il mio odio ai miei figli; quando l'insurrezio- 
ne sarà finita, vendicheremo |’ insulto e ci uniremo 
alla Francia ed alla Russia per strappare i possessi 
orientali all’loghilterra. 


———————__——_________._._.- 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 3 febbraio 1862 alle ore 4 pom. gli Ae- 
cademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui l’Illro 
e Rino Monsignor D. Giuseppe Fabiani protonotario 

apostolico, canonico della cattedrale di Modena, e 
| profesore di Teologia Dommatica e di Apologetica 
in quella università leggerà 


Una osservazione sopra il libro di Giobbe. 
Quindi faranno seguito | componimenti poetici. 
e eee _——__, 


Il Commendatore Barbèri, pittore in mosaico, si 
fà un dovere far conoscere che un individuo si pre- 
senta nelle case con una riffa, nella quale & detto, 
che ritiene depositata nello studio del suddetto, in 
via Rasella 148 una tavola in mosaico, mediante la 
quale va scroccando dai creduli tre paoli a biglietto 
dando di lui un falso indirizzo, siccome è falso tutto 
ciò ehe va dicendo. 


ATTISO 


Il Sig. Amedeo Louveau Negoziante Commis- 
sionario in via del Corso N. 281. fa noto che a da- 
tare dal 4. febbraro prossimo il suo Domicilio sarà 
trasferito in via del Leoncino N. 16. secondo piano. 
Il suo officio sarà aperto come all’ ordinario dalle 
ore 9 a. m. fino al mezzogiorno. 


_———————t__——_—m———mm.__m—> 
D'Affttarsi 

Un Appartamentino di num. 6 vani in Via dei 

Chiavari num. 38 primo piano. Per le chiavi diri- 


gersi al Portiere del Palazzo Dall' Olio in Via di 
Monserrato num. 34. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI AFFITTO 


L'affittuario dell’itiftto. fondo , dovendo 
partire di Roma, e bramando subaffittarlo , 
invita chiunque voglia accudire ad un tale 
subaffitto a consegnare nel termine di giorni 
venti a datare da oggi la sua offerta chiusa, 
© sigillata, in carta da bollo, e coll'elezione 
del domicilio al sott. Notaro avente lo Stu- 
dio nella via Frattina n. 94. 

In detto Studio si rinverranno le neces- 
sarie notizie, e gli opportuni schiarimenti. 

Verranno quindi aperte l’esibite offerte 
per aversi in considerazione. 

Roma 29 gennaro 1862. 

Pi E) Curva Notaro 

'erreno presso il Pomerio ester- 
no fuori della porta del Popolo e precisa- 


gelti, che aj 
Gnatamente 
stati 


possessore di 


zione ai pubblici gi 
«quantità di metri quadrati 4850: 62. 


Si deduce a pubblica notizia che essen- 
do cessato di vivere fin dai primi di decem- 
bre scorso il Sacerdote D. 

il di lui Genitore Vincenzo come 
de legittimo intende ri 
rienevano 


nenza di esso defonto a volerne 
stituzione nelle mani del sud. di I 


Slato del cielo 
Tn deci 


10 Chiaziasino 


massimo 
+4,%; 


, che sono di costru- 
rdini del Pincio , della 


effetto di ragione, ed a forma 
Regolamento Legislativo , che 


scritto SSiho del giorno 27 
successivo decreto esecutoi 


direzione 
velocità in miglia 


Cai domic» in piazza S. Salvatore in Campo 
N. 35. 
Per Vincenzo Stazi — Gioacchino figlio 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Si deduce a lica notizia per 
lar Hol (1596 del 


le esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notaro, è stata inter- 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Con Ordinanza dell’Ecc. Trib. Civ. di 
Roma in 1.° Turno dei 14 cadente l' Illîo 
sig avv. Achille Spinetti è stato deputato in 
Tutore e Curatore respettivamente ai sigg. 
Pietro, Caterina, Carolina, e Carlo-Antonio 
Crescimbene. Ciò si deduce a notizia di 
chiunque per tutti gli effetti di legge. 

Roma 29 gennaro 1862. 


Gaetano Sciarra Proc. Rot. 
Rettifi cazione 


accogliendosi 


l'istanza del sig. Lorenzo Baraldi con Re- 


ro 1561, e 


detta al medesimo ogni focoltà di ammini- 


strare i suoi beni, e di far comtratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
. Avv. Francesco To- 


libri, ad di di lui patrimonio il 
massetti — Roma 29 gennaro 


geni- 


1868, 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Nella notifica di Sequestro a carico del 
d Sento Stanislao Potocki par mal cor 
|. 20 si deve leggere sig. Luca Cari- 
mini Scultore. 


e gli americani sia- 
i dall’ Inghilterra ; 
sposizione di Lon- 
aese finchè potranno 
ghilterra, aggiunse , 
quando l'insurrezio- 
insulto e ci uniremo 
strappare i possessi 


JA TIBERINA 


bore 4 pom. gli Ae- 
naria tornata nelle 
Babino, in cui l'Illio 
Fabiani, protonotario 


bc di Apologetica 


bro di Giobbe. 


povimenti poetici. 


ttore in mosaico, si 
n individuo si pre- 
Ila quale 8 detto, 
lio del suddetto, in 
saico, mediante la 
re paoli a biglietto 
ccome è falso tutto 


Pgoziante Commis- 
fa noto che a da- 
0 Domicilio sarà 
6. secondo piano. 
ll’ ordinario dalle 


(cc. Trib. Civ. 

[4 cadente I’ Illo 
è stato deputato in 
tivamente ai sigg. 


Num. 24 — 1862. 


L1Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


ettore — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente 6il seguente 
Im Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrirhest, se. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Ra Società Generale delle Strade Ferrate Ro- 
mane fece, come già annunciammo,nel giorno di lu- 
nedì, 27 di questo mese, l'inaugurazione della Fer- 
rovia da Roma a Ceprano. 

La funzione riuscì splendida ed imponente. La 
stazione di Porta Maggiore, ornata con ogni fatta 
adobbi di velluti e damaschi, di stemmi, emblemi, e 
bandiere, con festoni e ghirlande di lauri e di fiori, 
dava a vedere, innalzati per la fausta circostanza, ed 
atrì e gallerie, ove sulle dieci ore antimeridiane con- 
vennero i personaggi invitati alla ceremonia. Eranvi 
gli Emi e Rmi signori Cardinali Altieri, Vescovo 
Albanense e Camerlengo di S. R. C., Antonelli, Se- 
gretario di Stato di Sua SANTITÀ’, e Mertel; le LL. 
EE. Moosignor Pacca, Maestro di Camera di Sua 
SantiTÀ”, Monsignor de Merode, Pro-Ministro delle 
Armi, Barone Comm. Costantivi-Baldini , Ministro 
del Commercio, Belle Arti e Lavori Pubblici, il 
Marchese Antici-Mattei, Senatore di Roma, e mol- 
ti dei Prelati della Nobile Anticamera Pontifi- 
cia. Le LL. EE. il sig. Marchese Lavallette Amba- 
sciatore di Francia, il sig. Cav. de Souza Ministro 
di Spagna e il signor Conte Carolus Ministro del 
Belgio presso lu .S. Sede, S. E. il signor Conte 
de Gosuo, Aialante di Gampo di $ M tim: 
peratore dei Francesi, e Comandante in capo l'ar- 
mata francese in Italia, nonchè grande numero di 
Generali ed Uffiziali superiori sì Francesi che Pon- 
tifici, e di distintissimi signori e dame tanto Romani 
che esteri. Truppa Francese e Pontificia stava schie- 
rata luogo la stazione, e le bande militari della Guar- 
dia Palatina di onore e dei Francesi empivano l’aria 
di melodiosi concerti. 

Il cielo che dalla notte avea durato piovoso fino 
alle prime ore del mattino, cominciò quindi a dira- 
dare le nubi ; e nell’atto che  davasi priocipio alla 
funzione religiosa apparve il sole a crescere | alle- 
grezza degli astanti. Sua Eccîza Ria Monsignor Ho- 
henlohe, Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere Segre- 
to di Sua SANTITA', vestito in abiti pontificali, ed 
assistito da un Maestro di Ceremonie Pontificie e 
dai Cappellani Comuni e dai Cappellani Cantori Pon- 
tifici, compiè il sacro rito della Benedizione sulla 
nuova Locomitiva il Vaticano, e sui Vapori destinati 
al Santo PapRE; funzione assai toccante, che si chiu- 
se col canto dell’ Inno Ambrosiano, e con la trina 
benedizione Episcopale. 

Terminata la Benedizione, i personaggi sopra ri- 
cordati, e gli altri che ne aveano dalla Società rice- 
vato invito, alle ore 11 e mezzo ascesero i vagoni 
che dalla Locomotiva suddetta furono portati a per- 
correre la via ferrata fino alla stazione di Velletri, 
primo convoglio che vi tragittasse, salutato a quando 
a quando dalle popolazioni accorse dai dintorni con 
applausi vivissimi. All’una pomeridiana toccavano 
Velletri tanto il convoglio di Roma » Quanto l’altro 
che sulla stessa ora avea mosso da Ceprano, recando 
Monsig. Scapitia, Delegato Apostolico di Frosinone, 
ed i governatori e i magistrati e rappresentanti mu- 
nicipali delle varie città delle proviucie di Marittima 
e Campagna. Monsignor Ricci, Delegato Apostolico 
di Velletri ed il Gonfaloniere e i Magistrati Veliter- 
ni, con i membri della Commissione Amministrativa 
di quella provincia trovavansi. nella. sala principale 
della stazione , ove si ammirà il busto in marmo rap- 
presentante l' Augusto Sommo, PonTEPICE:: Pio x, 
che per cura della stessa Commissione Amministrati- 
va provinciale è stato quivi: collocato sopra una mar- 


"Hptgrafe-dertata dal Com. 


PIO . IX 
PONTIFICI * MAXIMO 
QVOD * PROVIDENTIA * EIVS * ET * NVTY 
VIA * FERREO ‘ TRAMITE 
NEAPOLIM * ROMA * DECVRRENS 
VELITRAS * ATTIGIT 
CONSILIIS * PROVINCIAB 
DEDICAVERE 
PARENTI * OPTIMO 
FEBRVARIAS © AN” 
CVRSYS * PVBLICVS 
PATVIT 


IIVIRI * A-* * REGENDAE 


XO'UKAL® 
Qvo * DIE * 
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La stazione era messa a festa, e le truppe Fran- 
cesi di guarnigione a Velletri erano attorno alla me- 
desima schierate, ed il concerto dei Gendarmi Pon- 
tifici suonava allegre sinfonie. Il popolo da ogni parte 
entusiasticamente salutava, applaudiva. 

Gli invitati entrarono quindi in ampia sala; ap- 
positamente costruita e nobilmente decorata se par 
teciparono al convito assai splendido loro imbandito 
dalla Società delle vie Ferrate. Alla metà del mede- 
simo il signor de la Bouillerie, Amministratore spe- 
cialmente delegato dal Consiglio di Amministrazione 
_perda solenne i zione della linea suddetta; pro- 
nutzid Te seguenti parole : 

« In nome del Consiglio di Ammipistrazione del- 
la Società , ho l’ onore volgere auguri di prosperità 
alla SANTITÀ’ pi Nostro Sianone Para Pio IX. 

« Mentre esprimiamo un vivo dispiacere , per- 
ché Sua Santità’ fu dal mal tempo impedita dal pre- 
siedere di Sua Augusta persona alla sacra cerimonia 
d'inaugurazione della linea , conforme erasi degnata 
farne sperare , noi vogliamo in pari tempo testimo- 
niarle pubblicamente la nostra gratitudine per la pro- 
messa che si compiacque darne. 

« Volgo anche le mie felicitazioni agli Emi Car- 
dinali , che vollero onorare di loro presenza la lieta 
festa a cui assistiamo ». 

L'Eto e Rio sìg. Cardinale Altieri, prendendo 
la parola, rispose rallegrandosi’ con la Società per lo 
zelo adoperato nell'avere condotto a sollecito com- 
pimento l'importante tronco che in quel dì inau- 
guravasi, ringraziandola a nome eziandio de’ suoi 
Colleghi presenti e degli altri nobilissimi personaggi 
di avere così bene secondato il desiderio sovrano in- 
teso a procurare anche a questa parte dei sudditi ’ 
che in ogni tempo si mostrarono fedeli alla S. Sede, 
i vantaggi che l'agricoltura, l'industria e il commercio 
risentiranno da questo rapido mezzo di ‘comunicazione ; 
ed auguraadole di poter quabito prima dar compiute in- 
teramente le ferrovie dello Stato Ecclesiastico. Intanto, 
per quello che riguardava la parte in quel dì aperta, 
goder fino da ora che alla bella stagione potrà esser 
mezzo al Santo Papae di visitare le provincie limi- 
trofe, i cui rappresentanti vedeva presenti, e dell’Apo- 
stolica Sua Benedizione confortare quei popoli , che 
nelle attuali vicende sonosi mantenuti inalterabilmente 
fedeli ‘alla Santa Sede. Invitava quindi i commensali 
a fare gli auguri alla salute e prospera fortuna dei 
membri: della ;Società stessg: : Vivi e prolungati ap- 
plausi seguirono salle parole dell'Etno Principe. 

Quando erano sul levarsi le mense, l’ Ilio sig. 
Aautonio Santocchi,. Gonfaloniere di Velletri, presen- 
dossi all'Etno e, Rio sig. Cardinale Antonelli, Segre- 
tario di Stato, e, pregò l'Eco a volersi degnare di 
miliare, al Trono di Sua SANTITÀ’. l’Iudirizzo in cui 
il Municipio Veliterno esprimera,isensi di gratitudi 
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Gli atti del Govbrho' inseriti ribl'Giornate ‘di Roma sonò dlfictali 
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Lolettero; ipidgiai; i gruppi vos atiohe 16 inchieste ole inserzioni 
che si volbdicho ‘pubblicare ) dovorfo' èsstre affranciti all'officio 
diammiristràz.* del Gioriio'via deliri Stiniperia Cimeràlo 9 14 A, 
Sittverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


LU DI ROMA 


+ turi.) bet (RATE n 

rione per avero Sua BzariTuD:NE coll'oppaparne-i voti 
posto il colmo ai benefici con cui avea già tanto di- 
stinta quella fedele (città. ‘ 

Una copia di quell’ Indirizzo messo a stampa fu 
allora distribuito a tuttii presenti, che poterono in tal 
maniera vedere impressa quivi a contorno la medaglia 
che ora quel Municipio fa incidere a ricordanza per- 
petua del giorno in cui quella città cominciò a frui- 
re di tanto effetto della Sovrana Munificenza. Essa 
è di grau modulo: la diritta ha l'effigie venerata del 
Sowmo PovtEFICE, con il Suo Nome e gli anni del 
suo Pontificato : il rovescio è riempito dal ponte di 
ferro che unisce le sommità dei colli fra i quali si 
apre la valle S.Anatolia sottostante alla città, e sopra in 
giro offre la scritta : Via . Explicata . Collibus . Pon- 
te. Ferreo . Junclis. e sotto: Municipium . Veliter- 
num . ann. NDCCCLXII. La città stessa solennizzò poi 
Îl fortunato giorno con ogni argomento di gaudio : 

cra tutta a festa : il Monte di Pietà restituì i 
piccoli pegni nell'ultimo quadriennio; nella sera furono 
incendiati fuochi d'artificio, e la galleria del palazzo 
Municipale fu aperta al ballo; epigrafi leggevansi‘ in 
ogui parte, e la seguente era sul palazzo pubblicò: 

PIO .IX.P.O.M. 

QVOD * NOVAM * APPIAM*DVCTY * FERREO * INSTRVCTAM 
VELITRIS * PROPE © MOENIA * INDVLSERIT 
INSPERANTESQVE * CIVES 
HOC * SINGVLARI . BENEFICIO * RECREAVERIT " AVXERIT 
DEVOTI * BENIGNITATI * ET * MAIBSTATI ‘ EIVS 
CIVES * IPSI .. VNIVERSI 

Piegava iutanto il giorno all'occaso, ed il convo- 
glio di Roma riprendeva la sua via verso la Eterna 
Città. Vicino al ponte restò per qualche tempo, affin- 
chè i personaggi invitati avessero agio di scendere 
per ammirare quella gigantesca costruzione, che quan- 
tunque la fama avesse fatta concepire assai grande, 
si trovò superare la espeltazione. Alle cinque e mez- 
zo si continuò il viaggio, ed alle sette toccavasi la sta- 
zione di Roma, rischiarata da mille faci ed animata 
dal concorso straordinario di popolo, che faceva au- 
gurì perchè la impresa riuscisse ad incremento de- 
gl'interessi Religiosi e Civili, che in Roma meravi- 
gliosamente da ogni parte dell'orbe vengono a con- 
centrarsi, 

— 0004-043000 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli sino al 28 corrente, prose- 
guono sempre nel dar cenno di piccoli conflitti tra le 
bande reazionarie e le milizie, e fanno cenno di ap- 
prensioni crescenti intorno allo stato della Sicilia. 

Il Cattolico ha una lettera di Palermo del 22 
nella quale si dice: « Le mie previsioni si sono pur 
troppo verificate. In Caltanissetta è scorso altro san- 
gue, nè pare che le scene di orrore sieno per anche 
terminate. Quì corre voce che molti sieno rimasti vit- 
tima del furore popolare. È partita truppa di quì per 
Caltanissetta, e speriamo che tutto rientri nell'ordine, 
poichè ove il disordine si prolungasse, le conseguenze 
sarebbero funestissime ». E poco prima lo stesso fo- 
glio così esprimevasi. 

Si conferma la voce corsa che in Alcamo, con- 
temporaneamente all’ insurrezione di Castellamare, 
avvenne un conflitto assai grave in seguito, al ; quale 
quella città trovasi ora occupata da un corpo di Arup- 
pa forte di.1,500 uomini. Due reggimenti: di fante- 
ria, cil 54,52, sono giunti ultimamente’ a: Palermo, 
per. surrogaré il 53 che è istato diretto: a Siracusa 6 
e il;54.che fu.spedito;a Girgenti. »Si.;vuole: che, di- 
sordini assai gravi siano scoppiati in vari lunghi del 


bos 


litorale meridionale ; anzi corre voce che a Palermo 
la quiete fosse stata turbata. 

Il Nomade ha notizie da Aci-Reale (Sicilia), le 
quali parlano di una temuta levata di scudi dei leg- 
gittimisti nell'isola, e che già circola una parola 
d'ordine che nuovi Giovanni da Procida recano in 
giro 

Lo stesso giornale dice che il potere di Napoli 
dispone le sue truppe per dare un'attaceo generale 
alle bande del Gargano. Aggiunge che sebbene que- 
ste bande siano menomate in numero, esse proseguo- 
no ad infestare le strade e specialmente quelle di 
Terra di Lavoro. Nel martedì 21 a due ore pomer. 
sulla strada che mena a Cancello, una banda investi 
la carrozza dell’esattore: della fondiaria diyArienzo , 
e s'impadroni del denaro erariale che seco recava. 

Il Popolo d'Italia ha eorrispondenze assai det- 
tagliate colle date da San Severo del 21,22, 23 
corrente nelle quali si narrano le scorrerie e le sca- 
ramuccie avvenute per fatto della banda del Sambro, 
in quelle vicinanze, in quelle di Poggio Imperiale, cd 
Apricene ed in generale sul Gargano. 


—etetttter0— 


Troviamo nello Spettatore in data di Genova 
24 gennaio: 

Veniamo assicurati da testimoni oculari che ieri, 
alle quattro del pomeriggio si è scoperto a 9 miglia 
da Genova il famoso corsaro Americano Sumpter del 
quale il telegrafo ci aveva annunziata la partenza da 
Cadice. 

Dispacci privati da Marsiglia avvisarono che a 
poca disianza dal porto di Marsiglia questo corsaro 
avea annodato un piccolo legno mercantile napolitano. 

Il Sumpter è uno dei più rapidi piroscafi che 
solchino il mare. Dicesi corra 16 miglia all'ora. Egli 
è armato di 17 cannoni. 


—— 104-63-03-— 


I giornali del Veneto hanno notizie di Vienna 
del 25 corr. — Secondo il Pester Lloyd, l' Austria 
proporrebbe alla Francia di disapprovare la politica 
offensiva del Piemonte, ed il Morning Post dice che 
l’Austria chiederà probabilmente il disarmamento del 
Piemonte e che le prospettive di conflitti sul Mincio 
renderebbero impossibili i risparmi di Fould. — La 
voce messa ingiro della partenza del barone Hiibner 
per Roma è pienamente smentita — In Galizia le 
autorità verranno riorganizzate. Tutto il paese ‘sarà 
diviso in 64 capitanati. — Gl'impiegati in disponibi- 
lità dell'Ungheria, ricevettero una nuova prolunga- 
zione del soldo sino al mese di luglio anno corrente. 
— I fratelli Fried, negozianti di seta che fallirono 
dolosamente giorni sono per un valore di 400 mila 
fiorini, furono arrestati ad Amburgo con forti somme. 


— Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Quei membri del Comitato finanziario di Vienna, 
che portarono sul tappeto il progetto che il Consiglio 
dell'Impero non si riunisca al 4 febbraio, ma che ve- 
nisse aggiornato per un altro mese, rimasero nella 
minoranza durante la discussione tenuta su tale argo- 
mento nella seduta del 20. La maggioranza si è pro- 
munziata per le riunione del Consiglio, pel giorno 4 
febbraio. 

In fatti non poteva essere altrimenti. Non fu già 
l'Imperatore che ha prorogato il Consiglio dell'Impero, 
ma la Camera de’ deputati si è aggiornata da sè stes- 
sa, per sei setlimane. Questa deliberazione non può 
essere rovesciata né da un Comitato, nè dalla presidenza. 

L’Ost-Deutscke Post spera che il governo ap- 
profitterà di questi pochi giorni di ferie, per poter 
presentare alle riunite Camere una serie di nuovi pro- 
getti di legge, atti a riempire una parte delle lacune 
della Costituzione. Lo stesso foglio desidera, che si di- 
seuta una legge sulla responsabilità dei minìstri. 

L'arrivo di S. M. l'Imperatore nella. sua resi- 
denza, porterà vita in una serie di questioni, :la cui 
soltizione dipende dalla sovrana sanzione. 

La: dimora: di S.M, nel Veneto; le rassegne mi- 
Rari, gli esercizi d'armi, furono interpretati da una 
parte della stampa italiana e francese, come tante: pro- 
vocazioni, ‘esi tentò di ‘dedurre da . 65, » dè”: piapii a 


nuove: prossime lotte in ‘Italia. Però il buon senso:del 


La Lombardia ha da Parigi, 22 gennaio , il 
seguente carteggio particolare: 

L'avvenimento del giorno è l' esposizione della 
nostra situazione finanziaria che il Moniteur pubbli- 
ca sotto forma di rapporto all'imperatore. Quest'espo- 
sizione è certo lavoro personale del sig. Fould, men- 
tre oltre i dati soliti d'ogni bilancio, vi si trova an- 
che l’enumerazione ragionata dei piani e delle rifor- 
me, la di cui realizzazione necessitò la di lui entra- 
ta al ministero. 

Io non vi analizzerò in dettaglio questo impor- 
tantissimo documento, essendo questo còmpito troppo 
lungo a soddisfarsi; ma mi limiterò a trasmettervi 
alcuni tra i principali giudiz! che si portano da’ noi 
su di esso. E primieramgente vi dirò che produsse 
ottima impressione il fatto'di vedere che il sig. Fould 
fedele ai principi sui quali è poggiato l' ultimo Se- 
natus-Consulto, si pronuncia assai chiaramente contro 
le spese straordinarie, le quali costituiscono, per così 
dire, il Jato debole di tutti i bilanci anteriori, ed ac- 
cumulandosi eccessivamente le une sulle altre face- 
vano prendere al debito pubblico delle proporzioni 
formidabili. Quantunque non le si dia troppo peso, fu 
beu accolta la promessa che i dudget futuri si chiu- 
deranno con avanzo nelle entrate. I puoti però che 
più degli altri hanno colpito l'opinione pubblica, so- 
no quelli relativi all allevjamento dei diritti pagati 
dai piccoli contribuenti ed'alle nuove imposte. Se si 
riflette che quest’ alleviamento non diminuirà i red- 
diti dello Stato che di 5 milioni, e che a' suoi be- 
nefici parteciperanno un milione e 300 mila indivi- 
dui, si riconoscerà che esso è ben opportuno. 


Un'altra riforma di cui si gioveranno tutti è 
l'abbassamento del 2 per 0/9 sui diritti percepiti dai 
valori confidati alle poste. 

Venendo al capitolo delle nuove imposte vi dirò 
che abbiamo naturalmente su tale proposito due cor- 
renti d'opinioni ben diverse — soddisfazione per par- 
te di coloro che non sono colpiti dalle nuove tasse, 
c un sentimento affatto contrario per parte dei nuovi 
contribuenti. E ciò verificasi specialmente riguar- 
do l'imposta sulle carrozze e sui cavalli di lusso. 

Vi faccio poi osservare che il sig. Fould smen- 
tisce esplicitamente la voce corsa relativa allo stabi- 
limento dell'imposta sulla rendita, di cui si era attri- 
buita l'iniziativa al principe Napoleone, e che il mi- 
nistro dichiara in assoluta opposizione coi nostri co- 
stumi. 

Bisognerà attendere la presentazione alle Camere 
dei progetti di legge relativi per poter. giudicare dei 
calcoli fatti sull'aumento della tassa di registro e della 
carta bollata. 

Vi è tuttavia un’imposta sulla di cui applica- 
zione saranno certo date più ampie informazioni , e 
per la quale è probabile si stabiliranno alcune ecce- 
zioni. Io alludo all'imposta sulle fatture che peserà 
troppo sul piccolo commercio e i piccoli consumato- 
ri. Tutte queste fatture anche le più piccole devono 
essere tassate di 10 centesimi. Ma spesso questi 10 
centesimi formano tutto il guadagno del mercante; e 
poi chi pagherà queste tasse e di quale penalità sa- 
ranno colpiti i trasgressori ? Queste sono questioni 
che verranno discusse nel seno delle Camere. 

Ma sotto il punto di vista finanziario la parte 
più importante del rapporto è quella relativa alla 
conversione facoltativa della rendita. La Borsa si è 
in modo sensibile iroda di questa misura, ma 
al presente mi è impossibile indicarvene gli effetti. 

Quest'oggi si tienesancora consiglio dei ministri 
sotto la presidenza dell’imperatore. Si annuncia che 
quest'ultimo abbia contribuito per 6000 franchi ‘alla 
solteserizione pel monumento da erigersi al principe 
‘Alberto. f 

Di notizie cotio to poco. a dirvi. Qui sono pre 
occupati alquanto del contegno che terranno -le Ca- 
mere ‘inglesi, le quali tra poche settimane dovranno 
Fiunirsi. Si: ritiene: però; che: il ‘gabinetto attuale. por 
trà. uscire è riore qualunque apr $' impe 
goasse. 

— La dala: Ufo di Piena ride ‘alle 'spatle 
del Constitutionnel, per'certe sue relazioni da Caicone, 


Secondo fe quali ct andrebbe. i apr 


mond finanziario smentisce quelle vooî maletoli.: » :| .} 


cresce il pepe, ed il termometro non varia che di 5° 
centigradi nel corso dell’ anvo , e ’ occupazione 
più acconcia per la salute degli europei quella 
di tagliar lega e lavorar la campagna! Il trasporto 
del legname si va però largamente aumentando , mercé 
l’opera dei prigionieri. Una spedizione di esplorazione, 
per essersi trovata senza mezzi di trasporto al con- 
fluente del Maroni e del fiume delle Amazzoni, do- 
vette ritornare indietro. Sul prodotto della lavatura 


«dell'oro, il Constitutionnel non presenta se non dati 


affatto generali; ma, essendo fissata a 3 centesimi per 
ettaro la mercede degli scavatori, il prodotto non può 
essere grande. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 23 gennaro: 

Era cosa naturale e preveduta che avvenisse 
oggi alla Borsa una reazione sul ribasso di ieri. Cosi 
il 3 per 0/0 chiude a 70 20, aumentando di 40 cen- 
tesimi sul corso di avantieri. 

Alla Borsa e alla|Banca credono che la conver- 
sione domandata dal sig. Fould sarà di lenta realiz- 
zazione, e che richiederà un lungo mantenersi della 
rendita al corso attuale o al disopra. La stampa of- 
ficiosa loda, come è ben naturale, l'esposizione finan- 
ziaria; e la independente non la giudica ancora, ma 
le conversazioni pubbliche sono più corrive. 

Il ristabilimento della tassa sullo zuccaro e sul 
sale incontra poco favore, perocchè quelle materie si 
risguardino come necessarie all’alimento e alla salute 
pubblica. Sembra eziandio temersi che le imposte di 
bollo, di cui sono colpite le transazioni già poco fre- 
quenti, le rendano sempre più difficili. Si sollevano 
poi varie altre obbiezioni di secondaria importanza , 
che parrà inutile enumerare per adesso. 

Sembra che l’esposizione finanziera del signor 
Fould sia stata comunicata al Consigho di Stato per 
intiero, e che un’altra parte di essa non abbia otte- 
nutane l'approvazione ; che tuttavia si passò oltre 
senza farne gran caso: del che parecchi membri del 
Consiglio si mostrano assai iadispettiti. 

Un decreto riferito nel Moniteur di stamane co- 
stituisce sopra larghe basi il servizio telegrafico in 
Francia. Fra i numerosi fanzionar! che istituisce, il 
decreto omette per ora di creare dei direttori di com- 
partimento , e credo che bene s'apponga poichè io 
temo che l’uso della telegrafia, a malgrado del con- 
siderevole alleviamento che vi si è arrecato, andrà 
molto a rilento gie fra noi. 

Il Moniteur éontiene eziandio il discorso col 
quale il sig. Walewski, senza dirlo chiaro, propone 
evidentemente alla commissione letteraria ed artistica 
di adottare il principio della proprietà perpetua delle 
opere intellettuali, proclamata da molte elevate auto- 
rità, e tra le altre fin dal 1844 da Luigi Napoleone 
oggi imperatore. Il ministro di Stato si gloria in quel 
discorso di essere stato uomo di lettere ; e difatti 
ognuno ricorda che, sotto la monarchia di luglio. egli 
prese parte alla redazione del Messager des Cham- 
bres, e che fece rappresentare al teatro francese una 
produzione in cinque atti intitolata: Za Scuola dei 
Giornalisti. Del resto la scuola dei giornalisti non era 
allora tanto aspra, quanto ella è adesso. 

Ogni apparenza conferma che il governo france- 
se voglia rallentare i suoi rigori contro l'America 
settentrionale, nonchè le predilezioni da cui poteva e 
doveva farlo credere animato verso il Sud, il lin- 
‘guaggio della sua stampa officiosa. 

1lministro delle finanze’ di Spegna solleva delle 
difficoltà al regolamento dei debiti di quella nazione. 
‘Malgrado ciò che si è scritto in questo proposito , 
‘sembra che il credito mobiliare non è per nulla com- 
promesso nel fallimento della famosa banca di Madrid 
‘che vi annunziai altra volta. 

Vennero arrestati a Loya alcuni membri dei 
‘corpi provinciali , una specie ‘di guardia nazionale 
mobile, e tradotti a Malaga, senza che le loro fami- 
glie abbiano potuto avertie notizia; del’ che nessuno 
‘conosce il motivo. 

Il re di Danimarca ha ricevuti ìn privata udieo- 
za'il sig: Dotezao e lord Paget, inviati di Francia e 
d'Inghilterra. Tale ritrovo si attribuisce al contegno 
‘vhe sembra voglia assumersi: dai governi tedeschi in 
‘torisegnenta degli ‘ultimi dispacci che furono scam- 
‘biati tra il‘ gabinetto di Copenaghen è quelli di Ber- 
ino e ‘di Vienna, Si fanno in Danimarca allestimenti 
1 ‘imifitari, come se::si ‘fosse ‘alla vigilia) di una guerra. 
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Dicono che la Francia e l'Inghilterra mandano 
ciascheduna una corvetta da guerra in osservazione 
a New-York ed a Charlestown. 

Avendo il duca di Devonshire , cancelliere del- 
l'università in Inghilterra ‘© successore in quell’alta 
carica al principe Alberto , istituito una medaglia 
d'oro annuale per incoraggiare la poesia nazionale, si 
è deciso che per quest'anno ilpremio spetterà al mi- 
glior poema che verrà fatto sulla morte dello sposo 
della regina Vittoria. È stabilito che il poema non 
conterrà più che duecento versi. 

Il sig. Durey venne nominato professore di sto- 
ria alla scuola politecnica. 

Il sig. Velpan ebbe la maggioranza dei suffragi 
per la presidenza dell'istituto. 

Raccontano che il sig. Villemaine accolse, come 
sempre, ed ascoltò ton molta attenzione il sig. Bau- 
delaire autore del les fleurs de maî, allorquando que- 
sto giovane poeta gli ha fatto la sua visita accade- 
mica; ma che in seguito gli ha detto con fina cor- 
tesia: « Voi avete un bel dire , o signore, ma io 
non sento d'essere abbastanza originale per darvi il 
volo, » 

Fu osservata non senza sorpresa la presenza di 
Buloz all'ultimo banchetto che aveva dato il principe 
Napoleone, prima che cadesse malato d'angina per cui 
soffre attualmente. 

L'uscita del sig. Paolino Limayrac dal Consti- 
tuionnel che si crede assai prossima , dicesi cagio- 
nata da una ragione ben diversa che non la promo- 
zione di lui al Consiglio di Stato, ed assai Hisgustosa 
per lui. 

Il primo marzo ed il primo maggio, si apriran- 
no delle puhliche mostre di quadri ed altri prodotti 
d'arte a Bordeaux ed a Moulins. 


—— 0404-004040 — 


Il Times, riassumendo la esposizione finanziaria 
del Fould, la trova soddisfacentissima. Applaude so- 
pratutto alla proposta riduzione dell'armata francese. 
Il Morning-Post non dubita punto della riuscita del 
progetto finanziario del Fould ; dal quale inferisce i 
più lieti auguri per la Francia, per -1° Inghilterra e 
per la pace d'Europa. Gli altri giornali tutti applau- 
discono al rapporto del mimstro francese. 

— Il Times sostiene la necessità di seguire ri- 
gorosamente una politica di neutralità , rispetto alle 
faccende americane, e non intervenire menomamente 
nella querela. 

— 1 fogli inglesi nel registrare gli apparecchi 
di guerra annunciano essersi fuso a Woolvich un 
cannone da 300 che pesa undici tonnellate. 

— Il ministero inglese non ha voluto prendere 
alcuna decisione circa il riconoscimento degli Stati 
confederati del Sud. 

Vista l'importanza della cosa, dopo d'avere as- 
sai discasso pro e contro, deliberarono di sottoporre 
la questione in parlamento. 


——_ tetto — 


La Presse di Vienna osserva che, colla elezione 
del sig. Grabow a presidente della Camera de” depu- 
tati prussiana, il ministero Hohenzollera-Auerswald ha 
falto certamente una concessione alla sinistra, imper- 
ciocchè Grabow era, nell’anno 1848, presidente del- 
l'Assemblea nazionale; il che, ad ogni modo, è pe- 
ministeriali una rimembranza alquanto ingrata: ma, 
d’altra parte, colla elezione di Grabow s è divenuta 
assai verisimile la reiezione della proposta di un in- 
dirizzo, quale risposta al discorso della Gorona, con- 
templata dal partito del progresso. La frazione Grabow, 
in unione ai ministeriali, domina ad ogni. costo la 
Camera; e così è assicurata Ja maggioranza al desi- 
derio del ministero che non vi sia nessun indirizzo, o sia 
affatto senz’alcun colore, e nelle eventuali discussioni 
si evitino quelle sulle questioni generali. Gli eletti 
vicepresidenti, Behrend e Bockum-Dolffs, si calcolano 
del partito del progresso? se sotto questo nome non 
s'intende democratici , ma avversari. delle proposte 
militari. 

— Sorivono da Berlino all’ Wavas, che, a pro+ 
vare la seria volontà del governo; di condurre 1ter: 
Mine l’opera costituzionale intrapresa, il-ministro»del- 
le finanze presentò alla Camera dei 
getto di Tegge relativo alte f 

49) 


dei conti. E la sua proposta fa aecolta con vivissi= 
me acclamazioni, 


—— 1406-00-00 


Il Pays annuncia un viaggio di Fuad bascià in 
| Francia e in Inghilterra. Non estranea allo scopo di 
questo viaggio è la questione finanziaria. 

— Un dispaccio da Costantinopoli, 22 corrente 
aonuncia la pubblicazione d'un Hatt imperiale, che 
ordina al Gran Visir di prendere le necessarie di- 
sposizioni per ristabilire l'equilibrio del bilancio. 

— La Perseveranza fa di Luca Vucalovich, il 
seguente ritratto: 

Il voivoda della Sutorina ( Luca Vucalovich )è 
Un uomo di una statura colossale, e conta circa qua» 
rantacinque anni d'età. La sua faccia è abbronzita 
dal sole, ed i suoi lineamest-zivelano la sua innata 
furberia, ed il suo immenso coraggio. Di origine sla- 
va, egli è un vero figlio del popolo, e visse per mol- 
to tempo alle Bocche di Cattaro, dapprima, ed a Ca- 
stelnuovo ultimamente, esercitandovi la sua professio» 
ne di armaiuolo. Passato nelle schiere degl’ insorti , 
egli seppe colle sue gesta inspirare tanta fiducia, che 
lo vollero a condottiero. Ma la sua vera carriera po- 
litico-militare ebbe cominciamento colla distruzione 
del fortino di Kula, difeso indarno dai turchi contro 
le forze di Vucalovich, per modo che dovettero ri- 
fuggirsi sul territorio austriaco, essendo giunta troppo 
tardi la corvetta ottomana, l'Edine, per isbloccare il 
forte. D'allora iu poi, Vucalovich assunse il titolo 
di voivoda della Sutorina, venuta in suo potere dopo 
la caduta di Kula, e come tale, fu riconosciuto da 
Vassili, e da tutti gli altri capi degl'insorti. 

Luca Vucalovich non sa nè leggere nè scrivere; 
egli ha un grande talento naturale, e accortezza, co- 
me si può rilevare dalle sue lettere ai consoli fran- 
cese e russo, ch'egli fa scrivere sotto sua dettatura 
dal suo segretario, già caporale disertore da un eser- 
cito europeo. 

La Perseveranza sa ancora che Luca Vacalovich 

non vuole udir parlare di sommissione. 
i — S'ha da Alessandria che il pascià d' Egitto 
non accettò il prestito coi Banchieri tedeschi Oppe- 
nheim. Le ultime notizie dell'Egitto ci fanno vedere 
che i lavori sull’istmo di Suez procedono con grande 
alacrità. Fra poco tempo, le acque del Mediterraneo 
potranno versarsi nel Timsah, a 50 chilometri di di- 
stanza. Entro il mese, sarà compiuto anche il canale 
d’acqua dolce, che viene dal Nilo fino al porto di 
Said, che verrà stabilito al lago di Timsah. Dal Me- 
diterraneo quindi e da Cairo potranno venire i ma- 
teriali e gli approvvigionamenti pei lavori. 

— Collo Stadium, giunto il 23 a Trieste, l'Os- 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante. Ne togliamo il tratto seguente: 

« Le lettere ed i giornali di Costantinopoli sono 
in data del 18. 

« La Porta nominò una commissione, preseduta 
dal direttore generale delle dogane, per istudiare la 
questione dell'imposta sugli Spiriti, sul sale e sul ta- 
bacco. Inoltre fu istituito un ufficio centrale per l’am- 
miuistrazione del bollo in tatto l'impero, la quale 
dipenderà dal ministero delle finanze; e venne pub 
blicato un regolamento risguardante le strade. 

e L'ambasciatore francese a Costantinopoli diede 
ultimamente un banchetto , a eu assisterono i rap- 
presentanti d'Austria, Inghiltgrra, Prussia e Russia. » 


Col Pluto giunto il 24 a Trieste da Alessan- 
dria, l'Oseroatore Triestino ricevette le ultiîne noti- 
zie dell'Indie e della Cina: 

« Abbiamo egli dice, giornali di Calcutta 23 de- 
,cembre, di Singapur 21 decembre e di Hongkong 14 
decembre. Secondo ragguagli privati: da Banjermas- 
sing 8 decembre , gli olandesi comandati dal Capita- 
no van Vioken, espugoarono dopo un gagliardo com- 
battimento di: 7: ore, la forte: posizione di Tongka, 
occupita dal capo-ribelle Antassari. Il capitano van 
Vioken ; “e parecchi delle sue truppe furono tcctsi. 
Antassari' fuggi, e lemesi che possa rannodarsi altro- 
ve. Il: tenente Cantean.wan Roseveli ,: rimasto ferito 
dn altro jagoatro è morto. 


» (e In-varie parti della ‘costa ‘occidentale di Su- 
re ‘in quelle. isole nero _ripetulé * scosse 
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di Nias particolarmente, esse succedevansi senza in- 
terruzione. Il vulcano di Merapi , presso Padang get 
tava l'8 corrente nuvole di fumo di tal densità, che 
gli abitanti non ricordansi di aver mai veduto le u- 
guali. Il cholera si è manifestato nell’ isola di Pin- 
nang. 

« I ragguagli dalla Cina e dal Giappone sono 
abbastanza favorevoli per gli europei. Gl’ impiegati 
giapponesi s'adoperano con gran cura per evitare qua- 
lunque collisione coi forestieri. 

« Le relazioni da Pekino, 26 novembre, recano 
che i rapporti fra le autorità indigene e le straniere 
procedevano in modo soddisfacentissimo. 

« Il sig. Bruce, ministro d'Inghilterra , si è ri- 
messo pienamente dalle conseguenze della sua ca- 
duta. » 


Cee  ———=——— —"— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ee 


Per quanto alcune voci corse in questi ‘ultimi 
tempi sull’attitudine reciproca dell’ Austria e del Pie- 
monte siano state da più parti poste in dubbio © for- 
malmente contradette, tuttavia la opinione europea non 
cessa ancora di preoccuparsene e da molti giornali 
vediamo discusse le possibilità di gravissimi avveni- 
menti. E per verità gli stessi fogli di Vienna si e- 
sprimono in siffatto modo da dar luogo a commenta- 
ri, imperocchè mentre da un lato si studiano di cal- 
mare le altrui apprensioni, sostenendo che l' Austria 
non si dipartirà dalla sua attitudine di difesa, dichia- 
rano d'altra parte che l'impero austriaco ha diritto 
di far cessare le minacce continue , di cui è fatto 
segno da parte del governo piemontese e dei diversi 
comitati rivoluzionari d’ Italia. La Gazzetta Austriaca, 
fra gli altri, crede che il principe di Metternich ab- 
bia avuto incarico di esporre all’ imperatore dei fran- 
cesi tutta la gravità della presente situazione e chie- 
dergli se sia compatibile coll’ onore e gl'interessi di 
uno Stato grande e potente che un irrequieto vicino 
lo minacci senza posa. Oltredichè l’ inviato austriaco 
dovrebbe, secondo fo stesso giornale, fat sentire alla 
Francia come sia suo dovere invitare decisamente il 
Piemonte a rinunciare a tali progetti che implicano una 
offesa verso la Francia, la quale si dichiarò tanto in- 
teressata al mantenimento della pace. Oggi poi que- 
ste preoccupazioni sono grandemente accresciute da 
un dispaccio inserito nei giornali francesi e così con- 
cepito: «Le voci di guerra prendono una certa esten- 
gione ; si crede ad un progetto ben risoluto da parte 
dell’ Austria , la quale sarebbe d’ accordo con un altra 
potenza e con tutti i malcontenti delle diverse perti 
d'Italia ; l'attitudine dell’Alemagna è pure grandemente 
sospetta ». Quale origine abbia questo dispaccio i gior- 
nali francesi non dicono, nullameno però tutti se ne pre- 
occupano, facendone argomento principale di discussio- 
ne negli odierni loro bollettini politici, al qual propo- 
sito citano anche le opinioni di alcuni giornali ingle- 
si Sappiamo così che il Daily News, quantunque 
non presti fede ad una decisa volontà nell’Austria di 
intimare formalmente al Piemonte che disarmi, ritie- 
ne però come positivo che quella potenza entrò in 
trattative con altri governi, ed in ispecie colle Mas- 
sia, per agire di concerto in caso di fatare eventera- 
lità; e sappiamo che il foglio di Palmerston, il Mor- 
ming Post, îbclina a credere che il governo austria- 
co abbia preso sul conto dell’ Italia gravissime riso- 
luzioni. Questo giornalà, discordando dal Daily News, 
inelina a credere esatta la notizia di una protesta 
dell' Austria contro l' attitadine del Piemonte e sup- 
pone che il governo austriaco prevegga prossimo un 
movimento degli estremi partiti d’ Italia e d' Unghe- 
Ha, al che sostiene doversi riferire il discorso pre- 
nuncito dal generale Benedeck a Verona. Si è ap- 
punto in questa situazione minacciosa per la pace di 
Europa, creata dagli affari d'Italia che deve ravvi- 
sarsi, secondo il Morning Post, la causa dell’impos- 
libilità di riduzioni importanti nelle spese militari 
della Franeie. « Fino a che saremo sospese sull'Eu- 
ropa; esso dice, minaccie di guerra provenienti dél- 
l'Italia e dall'Austria, il sigoor Fould potrà 
Fe. seducenti progelli d'econbimia, mia il ‘successo 
pratico di questi progetti può essere compromesso 
dall’ imminente pericolo di un'evaffitio: »' 

La seduta del’96 della Camera del deputati di 


Torino fu aperta, secondo il solito, da un comico in- 
cidente, fra Lanza e Sanna, il quale ultimo accusò 
il primo di avere alterato il rendiconto ufficiale delle 
sedute della Camera. Le invettive e le ingiurie pro- 
ferite da ambe le parti destarono siffattamente 1’ ila- 
rità degli astanti, che le risa ed i rumori generali 
soffocarono totalmente la voce dei querelanti, i quali 
in modo così poco parlamentare si videro ridotti al 
silenzio. La Camera passando poi alla parziale di- 
scussione del progetto di legge per le tasse sulle 
concessioni governative, incominciò dall’adottarne una 
di 100 franchi pei decreti di naturalizzazione a cit- 


tadino italiano. Cifra peraltro che sembra ai giornali | 


troppo tenue se si bada all’onore di essere posti a 
parte di tutti i vantaggi della rivoluzione. Fu poi 
votato il progetto di legge che assegna una pensione 
di 1600 franchi alla vedova di quell’avvocato Gras- 
selli che fu assassinato in Bologna , dove esercitava 
le funzioni di assessore di pubblica sicurezza. 


I giornali di Torino pubblicano i documenti re- | 


lativi all’affare Tofano, che furono distribuiti in nu- 
mero di 54; non avendo ancora avuto il tempo di 
esaminarli, basterà notare con molti giornali che essi 
gettano una luce tristissima sopra alcuni punti della 
storia contemporanea, quantunque il ministero abbia 


avuto cura di non dare alle stampe alcuni d’essi che | 


erano giudicati i più importanti ed istruttivi sul conto 
di altissimi funzionari. 

Confermando quanto ieri asseriva un dispaccio 
telegrafico di Parigi, assicurano oggi alcuni fogli di 


Vienna che tra le quattro potenze Austria, Francia, | 


Inghilterra e Spagna fu sottoscritta una convenzione, 
nella quale, dietro alcune riserve, è conferita la so- 
vranità del Messico all'arciduca Massimiliano. I gior- 
nali suddetti, dopo avere annunciato che l’ Austria 


aderì soltanto sotto la condizione di solide guarentigie | 


degli altri governi, si affrettano a soggiungere non 
essere menomamente questione che l’Austria, in ricam- 
bio di ciò, accordi compensi qualsiansi da parte del 
Veneto. 


Gli stessi fogli, mentre continuano a dichiarare | 


falsa la voce corsa che l'arciduca Ranieri abbia ad 
essere nominato palatino dell’ Ungheria , danno come 
quasi positivo che questo arciduca sarà inviato a 
Pesth nella qualifica di luogotenente del re, incari- 
cato della riunione della Dieta ungherese, come pure 
di iniziare apposite trattative coi capi più autorevoli 
del partito magiaro. 

Nella Camera dei signori di Berlino, il ministro 
della giustizia presentò il giorno 24 un progetto di 


legge sulla responsabilità ministeriale. Secondo que- | 


sto progetto, nessuna accusa potrebbe essere prodotta 
se non dalle due Camere simultaneamente. Quanto 
al dritto di grazia, potrà esserne fatta la proposta 


soltanto dalla Camera che provocò l'accusa. In ogni | 


caso la eorona avrà il dritto di rimettere le condan- 
ne di prigionia. Negli altri punti la proposta consuo- 
na con quella dell’anno 1850. 

I giornali inglesi pubblicano la circolare che lord 


Palmerston diresse ai membri della Camera dei co- | 
musi, sull'appoggio dei quali 11 gabinetto crede di | 


poter contare, per invitarli ad assistere alla prima 
seduta della sessione, che avrà luogo il 6 febbraio, 
dovendosi in essa discutere « affari di una considere- 
vole importanza. » 


Il malessere che la crisi americana produce nel 
commercio dell’ Inghilterra e della Francia, continua 
a dar luogo all'espressione dei voti per un interven- 
to europeo il quale ponga un termine alla guerra ci- 
vile negli Stati-Uniti. Tanto dall'una parte come dal- 
l’altra parte della Manica, ci sono giornali che propu- 
gnano questa tesi; ed i più caldi in questo sono alcuni 
che si dicono ispirati dai relativi governi, o alme- 
no da qualche ministro, come il Morning-Post e la 
Patrie. Però |’ opione prevalente si è di astenersi e 
di lasciare , almeno per ora, che gli americani fac- 
ciano da se, parendo assai dubbio che un interven- 
to possa sciogliere la questione nell'interesse del- 
l’ umanità. È a notarsi intonto che i partigiani del- 


| l'intervento in Francia dicono essere voluto dalll’ In- 


ghilterra, e viceversa in questa venire richiesto dalla 
Francia. Però non sembra che quest' ultima potenza 
aneli esporsi ad una guerra dispendiosa , ora che è 


| in sul fare economia, nè che il ministero inglese 


voglia decidere sul riconoscimento del Sud senza il 
voto del Parlamento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 29. — AI Corpo legislativo fu presen- 
tato un progetto di legge sulla conversione del 44. 
Gli interessi dei nuovi titoli che scadranno nel pros- 
simo aprile saranno pagabili per trimestre. Le doman- 
de di conversione saranno fatte entro un mese dalla 
data della promulgazione. Un decreto imperiale fis- 
serà la differenza da pagarsi. Le obbligazioni tren- 
tenarie saranno scambiate contro titoli da 20 franchi 
con rendita 2 0/0 senza pagare saldo. I possessori di 
rendita fuori di Francia avranno, se in Europa o Al- 
geria, due mesi utili per l'accettazione delle conver- 
sioni, se fuori dell'Europa, un anno. 


Southampton 29. — Mason e Slidell sono arri- 


|| vati. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 Gennaio. 


3 per 100. 71 25 
4 4 per 100 . 99 80 
Consolidato inglese .......... 1.0 92 7/8 


Animata. 


mr rn==w=ww=www=www.sa 
ASTRONOMIA 
Pasto 


La piccola cometa telescopica scoperta agli 8 del 
corrente a Pietroburgo dal sig. Winneke è stata ri- 
trovata ieri sera dal P. Rosa all'Osservatorio del Col- 
legio Romano. Essa è sommamente debole, e a gran 
fatica visibile nel gran refrattore di Merz. Se ne fe- 
ce l’ osservazione meramente strumentale, perchè un 
poco di nebbia sopraggiunta la rese affatto invisibile. 
Eccone la posizione da 3 confronti : 


Tempo medio di Roma. .....—= 7*53n14 
Ascensione retta della cometa. .. = 0%45n17: 
Declinazione della medesima . . . —+69* 53' 34." 


Essa và crescendo in declinazione ed ascensio- 
ne retta. 

Dalle sue osservazioni il sig. Winneke ha con- 
cluso i seguenti elementi dell’ orbita : 


Passaggio al perielio = 1861, decemb. 8, 1837 
Longitudine del perielio — 4171.° 45.' 41" 
Longitudine del Nodo = 146 58. 35 
Inclinazione dell'orbita = 39 9 4 
Distanza periclia. ...= 0, 85419 

Moto retrogrado 


Questi elementi sono soltanto approssimati, non 
essendosi colà pel freddo di 27° sotto lo zero potute 
fare le osservazioni delle stefle. Essa va allontanandosi 
dalla terra e dal Sole, onde diminuirà sempre più ia 
luce. Questi elementi hanno della somiglianza con 
quelli della cometa osservata da Ticone nel 1590. 

Una notizia assai importante ci è stata comuni- 
cata dal sig. Hind astronomo all’ Osservatorio priva- 
to del sig. Bishop e direttore dell’Almanacco Nauti- 
co a Loudra: si tratta della disparizione di una ne- 
bulosa la cui posizione sarebbe prossimamente 


Ascensione retta . .... 4° 13% 54° 
Declinazione + 19° 11' 37." 


Egli osservò parecchi anni sono questa nebulo- 
sas e il sig. D' Arrest la riosservò appresso, e ora 
questi annunzia essere svanita. Invitati a ricercare 
col nostro strumento il luogo indicato non vi abbia- 
mo trovato la nebulosa, ma solo una stelletta che per 
la sua piccolezza potè bevissimo esser sfuggita alle 
prime osservazioni , onde non potrebbe conchiudersi 
che essa siasi formata dalla nebulosa svanita. Essa era 
vicino ad una stelletta di 10° di color rossiccio , e 
variabile in luce. } 

Dall’ Osservatorio del Collegio Romano 30 gen- 
naio 1862. 


Anceto SeccHi d. C. d. G. Dir. 


ATTISO 


—t- 


Il Cav. Luigi Moglia esecutore della Madonna della 
Seggiola di Raffaele in musaico, ed essendo questo 
destinato per l’Esposizione di Londra, previene li ama- 
tori delle belle Arti che sino al giorno cinque del 
prossimo febrajo sarà visibile nel suo studio posto in 
Via del Babbuino N. 134. 


——_————————————____m@ 
APPARTAMENTO D'AFFITTARSI 
—+>>Dete-— 


Col 1.° Marzo corrente anno 1862 và a rendersi 
disponibile il 2. piano della Casa in via Belsiana N. Ti 
composto di N. 8 camere e cucina. Per i relativi 
schiarimenti dirigersi al Negozio del Sig. Francesco 
Spillmaun in Via Mario di Fiori N. 23. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DELCOÉLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281! 75792, 96; 27L 730% , 89; fs Qua 256 1° R=1. 25 Cent.; 1.° C=0",80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Num. 25 — 4862. 


l 'éfotmalo di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetlà i festivi 


—etetttrere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguietite 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. se. 1;Éò 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


ROMA 31 Gennaro 
PARTE errIUIARE 


La Santita' pi Nostro Siewore si è benigna- 
mente degnata di annoverare tra suoi Camerieri Se- 
greti Soprannumerari , il siguor D. Venanzio Mobili, 
Canonico della Patriarcale Basilica Liberiaoa: 

E tra Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 
Sopraonumerari , il signor Marchese Benedetto Pel- 
legrini Quarantotti Patrizio Romano. 


—1>>+Gc- 
PARTE NON OFPIUIALE 


Ieri alle ore due e mezzo pomeridiane , dopo 
brevissima malattia , rendeva l’anima a Dio l'Emo 
e Rio signor Cardinale Gaspare Bernardo Pianeti, 
Segretario dei Brevi, e gran Cancelliere degli ordini 
Equestri Pontificì. 

Nato in Jesi, da nobilissima famiglia, addì 7 
febbraio 1780, compiuto ‘il corso degli studî e creato 
dottore nell’ una e l'altra legge, nell’ agosto 1807 fu 
ascritto fra i Prelati Referendari dell’ una e l'al- 
tra Segnatura, e nel dicembre 1820 Uditore del- 
la S. Rota. La sacra memoria di Leone XII vel 
Concistoro Segreto dei 3 luglio 1826 lo preconizzò Ve- 
scovo di Viterbo e Toscanella, e la sacra memoria di 
Gregorio XVI lo creò Cardiuale di S. R. C. riser- 
vandolo in petto nel Concistoro dei 23 dicembre 1839, 
e pubblicandolo nell'altro dei 14 dello stesso mese del- 
l'anno seguente, conferendogli il titolo di S. Sisto. 
Avendo per la sua grave età rinunziato alla Sede Epi- 
scopale, venne nel trascorso anno a Roma e la San- 
mita’ pi Nostro Signore gli conferì le cariche ono- 
revolissime che presentemente ricopriva. 


—+>>ee-— 


Contro ai soprusi di ogni fatta che a danno della 
Religione e dei suoi Ministri, si commettono nelle pro- 
vincie della Santa Sede, sagrilegamente usurpate dagli 
invasori, l’ Ero e Rio sig. Card. Arcivescovo di Be- 
nevento ha emesso la seguente Protesta il giorno 
25 corrente. 

« Che gli atti di qualunque politico rivolgimen- 
to rechino sempre una improuta d' illegalità, d'iogiu- 
slizia, e sovente ancor di barbarie; ella è cosa de- 
plorabile assai, non però da stupirne. Scosso il freno 
delle leggi, non avvi più alcun rattento per le umane 
passioni , e la società vien trabalzata nell’ anarchia. 
Ma che non dissimili eccessi si avverino sotto l'im- 
perio delle leggi, col favor di un governo che si pro- 
fessa cattolico e aspira al titolo di rigeneratore del- 
l'ordine sociale; ciò sorprende non solo, ma ne rende 
indicibilmente più grave e più ributtante la malizia. 

€ Una dolorosa necessità ci costringe a confer- 
mar la nostra asserliva con un fatto, che non ha gua- 
ri veniva ad accrescere il già non iscarso numero di 
enormi oltraggi reeati all’ autorità ecclesiastica nella 
città e diocesi di Benevento, 

« La prepotente forza di circostanze provocate 
dal governo medesimo , cui Presentemente soggia- 
ce quella città, aveva indotto |’ Arcivescovo Cardi- 
nal Carafa a sostituire un altro Vicario a «quello 
che da parecchi anni ne esercitava lodevolmente l’of- 
ficio. Ma neppure al secondo era dato rimaner tran- 
quillo al suo posto ; e dopo appena tre mesi subiva 
anch' egli la sorte di coloro, che, saldi nella coscien= 
za del proprio dovere, sostengono coraggiosamente la 
causa della Religione e della giustizia. 

« Si eseguivano nell’ anzidetta città le operazio» 
ni' della leva militare, e i rappresentanti del :Muni- 


Venerdi 31 ta 


cipio chiedevano i registri patocohiali. Si scusavano 


loro ministero. Non altrimenti. rispondeva il Vicario 
ad una lettera del Sindaco. Ciò nulla ostante i voluti 
registri furono estratti per violenza dagli archivi, e i 
parrochi, serbando un contegno meramente passivo , 
non opposero alla illegalità di un tale procedimento, 
che una rispettosa e verliale protesta. Il lavoro della 
leva era quasi al suo termine, nè ì parrochi si rifiu- 
tarono di rilasciare analoghi certificati a chi per le- 
guli motivi fosse dispersato dal servizio militare. 

< Così stavano le cose, quando alle otto pome- 
ridiane del giorno 13 del volgente mese, il Delegato 
di pubblica sicurezza accompagnato da un capitano 
di carabinieri si presentava al Vicario nel palazzo 
Arcivescovile, e gli dava lettura d' un Officio del Re- 
gio Commissario di Napoli per gli affari ecclesiastici, 
che, senza accennare ragione alcuna, ordinava il sol- 
lecito allontanamento dello stesso Vicario dalla sua 
residenza. Si chiese legale intimazione di quell’Offi- 
cio, e fu negata. Si domandò de’ motivi che aveano 
provocato quell'ordine, e se n’ ebbe in risposta: Per 
essersi voluto eseguire piuttosto le disposizioni della 
S Sede , che gli ordini del governo. Ecco tutta la 
colpa del Vicario e de' parrochi ; ecco il perchè di 
quelle misure così rigorose e così perentorie. Fu vano 
allegare il dovere di non discostarsi dalle leggi della 
Chiesa; la nessuna ingerenza del clero in cose non 
attinenti alle sue spirituali incombenze ; l' essersi i 


parrochi adoperati in ciò che non si opponeva ai det- 
tami di loro coscienza; nessun ostacolo , nessun ri- 
tardo essersi apportato alle operazioni della leva. Tutto 
fu vano: fu ripetuto l'ordine di partire immediatamente 
dalla città. Si chiese il breve indugio di qualche giorno 
per avvertir l’assente Arcivescovo di quanto accadeva, 
onde provvedesse alla direzione della Diocesi; o almeno 
il ristretto spazio di poche ore per dar sesto a un 
qualche affare, e consegnare a qualcuno le carte di 
officio. Ma il Delegato ripeteva l'ordine e le insi- 
stenze , aggiungendo che il più lieve ritardo potea 
far nascere qualche agitazione nel popolo. Allora, 
sperimentato inutile ogni altro tentativo , il Vicario 
risolutamente conchiuse: nod poter egli abbandonar 
la Diocesi senza l’espressa volontà dell'Arcivescovo ; 
ad altri ordini, ch' ei reputava illegali ed ingiusti, 
non obbedirebbe altrimenti che con la forza. Alle 
quali parole il Delegato rilesse l’Offcio del Commis- 
sario, e quindi soggiunse : Se Ella, Monsignore, non 
obbedisce sull’ istante, io le dichiaro l'arresto. Fu 
d’uopo arrendersi, e verso Je dieci di quella sera il 
Vicario partiva per Napoli scortato da due carabi- 
nieri, i quali alla stazione della via ferrata si conge- 
darono. 

« Ecco il significato del gran principio solenne- 
mente proclamato nel parlamento, ripetuto nelle cir- 
coluri ministeriali e in tutti gli atti del governo pie- 
montese: Chiesa libera in Stato libero! Sì attenta 
con ostinata perseveranza alla libertà della Chiesa , 
alla sua indipendenza, ai suoi più antichi e più sacri 
diritti ; si conculca la giustizia e la morale; si svil- 
laneggiano brutalmente i ministri di Gesù Cristo e per- 
fino la Persona augusta del ‘to Vicario ; e poi, quasi 
a dileggio delle vittime di questo nuovo genere di 
dispotismo, si scrive ai Pastori delle Chiese d'Italia: 
IL governo del re é consapevole a se stesso di avere 
del continuo rispettata l'autorità spirituale della Chie- 
sa, e di averne assicurato il libero esercizio. 

« Vittima, di non dissimile attentato , l' Arcive- 
scoyo di Benevento ha dovuto deplorar da lungi i 
gravi mali. della sua Chiesa senza potervi opporre ri- 
medio :-alcuno. Non. ha omesso ‘reclami ‘e proteste 


| i parrochi dal copperare ia ein gialianio, estranea al | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale ‘di Îtoma ono olfiefali 


tette 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di ammiinistraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


rescenti a dan- 
db sttò “de Tosott: utt- 
dati alle pastorali'ste ‘cure, diedfio* abbaùtanza qual 
conto faccia il governo delle parole de’Vescovi e qual 
sia per essere il risultato del reclumo indirizzato al 
Ministro Guardasigilli dall’ oltraggiato Vicario di cui 
si è fatto parola. Ond' è che, vedendosi chiusa ogui 
altra via a tutelare il diritto e la giustizia , e a ri- 
parare in qualche modo il vilipeso onore di Dio e 
della sua Chiesa s il predetto Cardinale Arcivescovo 
lia creduto avvalersi della pubblicità della stampa per 
riprovare altamente l’ enunciato fatto e protestare nel 
tempo stesso contro questa e tutte le altre precedenti 
violazioni della sua ecclesiastica autorità, come altresi 
contro qualunque atto in pregiudizio d’istituzioni o 
di persone soggette all'esclusiva giurisdizione dell'Or- 
dinario 0 della S. Sede Apostolica ». 


—_rttt40s— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Gazzetta austriaca: 

La politica esterna dell'Austria occupa in que- 
sto momento un buon numero di corrispondenti. Si 
domanda ciò che l'Austria farà in Italia e si discute 
la questione se l’Austria sarebbe disposta a fare la 
guerra. Noi possiamo calmare i timori di questi si- 
guori. l’Austria non lascierà la sua posizione difensiva. 
All'incontro si minaccia l’Austria costantemente ed 
essa avrebbe certo il diritto di far cessare queste mi- 
naccie continue. Nulladimeno non avvi luogo rimpet- 
to alla situazione dell'Europa e dei nostri affari in- 
terni ch'essa modifichi la sua attitudine attuale; se 
poi venisse attaccato, il paese dell’imperatore verrà 
valorosamente difeso dall'armata imperiale. 

Ma noi abbiamo un rappresentante a Parigi, un 
ambasciatore che ha accesso, quando lo desideri, pres- 
so di quel sovrano. Noi crediamo che il principe 
di Metternich dovrebbe esporre all'Imperatore dei 
Francesi tutta la situazione e dimaudargli se è com- 
patibile coll’onore e gl’ interesssi d'uno Stato che ua 
vicino il quale non ha nulla a temere ci minacei sem- 
pre. È dovere della Francia invitare seriamente il 
Piemonte a rinunziare a questa condotta la quale im- 
plica un offesa verso la Francia che ha conchiuso la 
pace. 

— Il Tempo ha da Vienna iu data del 21: 

Questa mane alle ore 7 giuose qui di ritorno 
S. M. l’imperatore e venne accolto alla stazione del- 
la ferrovia dalle primarie notabilità civili e militari 
della residenza. Verso mezzogiorno , S. M. diede 
lunga udicuza a sua altezza l'arciduca Ranieri ; le 
conferenze ministeriali di ieri e l’altroieri ne avreb- 
hero porto argomento più che interessante. Parecchi 
disegni di legge nonchè delle nomine d’iuflueotissimi 
personaggi sarebbero state raccomandate alla sovrana 
sanzione. 

L' odierna seduta della giunta finanziaria , seb- 
bene ancora inviluppata vel mistero , darà molto da 
parlare ai giornali. V'intervennero i ministri dell’ e 
stero, della guerra e delle finanze , giusta quanto si 
vocifera , a perorare per l' aumento della marina di 
guerra. Senonchè forte nc sarebbe |’ opposizione, es- 
sendo la maggior parte dei deputati d'avviso, che 
l'Austria è abbastanza potente per resistere all'I 
mentre se questa avesse da venire appoggiata un'al- 
tra volta dalla Francia ognì centesimo speso per In 
flotta sarebbe sprecato. 

In 56 ani, l'Austria, non, ayrà più un soldo di de- 
bito..Il propugnatore della libertà costituzionale , il 


sig. Maager produsse alla giunta un suo progetto 
arcano tendente al suaccennato prodigio. L'autore ne 
chiede il 5 per cento di provvigione. Se tale mozio- 
ne provenisse d'altra fonte, la qualificheremmo già a 
priori per una burla, trattandosi pérò di Maager con- 
viene attendere almeno il giudizio della commissione 
delegata ad Aoc, pria di scagliargli addosso i dardi 
della critica. 


cose — 


Scrivono da Parigi 22, all’Indép. belge: 

Si fanno qui molti discorsi intorno ad una co- 
municazione pubblicata dalla Presse di Vienna e se- 
condo la quale il gabinetto delle Tuilerie  sarebbesi 


fatto l'interprete della lagnanza del gabinetto di To- || 


rino, riguardo a parole bellicose  pronunziate a Ve- 
rona in un'occasione ofliciale dal generale  Benedek. 
Posso assicurarvi nel modo più positivo che questo 
racconto del giornale austriaco, fatto per ispiegare il 
viaggio recente del conte Rechberg a Venezia, è to- 
talmente inesatto. 

Il governo francese sapeva troppo bene che un 
passo di questo genere sarebbe non solamente senza 
risultamento, ma che era impossibile nelle circostanze 
ativali. L'Italia non ha diritto di lagnarsi di un lin- 
guaggio, che quantunque un po’ accentuato, non dif- 
ferisce molto da quello che si tiene di qua dal Min- 
cio. Il gabinetto di Torino è troppo ragionevole, co- 
nosce troppo la sua propria posizione ed i vantaggi 
che questa gli procura accanto a certi inconvenienti, 
per provocare spiegazioni da gabinetto a gabinetto su 
questo proposito. Si sarebbe forse più vicini alla ve- 
rità supponendo esser l’Austria che ha fatto o che 
sta per fare una comunicazione officiale alle potenze 
europee sulla situazione dell’ Italia e dell’ Austria. 
Avrò occasione di ritornare assai presto su questa 
questione. 

— In questi ultimi giorni, dice la Patrie, abbia- 
mo fatto menzione della voce corsa a proposito della 
rappresentanza del governo austriaco relativa al di- 
sarmo del Piemonte. Il Morning-Post pensa che que- 
sta notizia sia plausibile e si fonda sopra questo fat- 


to per ispiegare che il sig. Fould non ha potuto pro- || 


porre tutte le economie che avrebbe desiderato in 
conseguenza dell'eventualità di nuovi conflitti. 

Evidentemente il Post cede a presuuzioni sen- 
za consistenza. Il gabinetto di Vienna non ha alti- 
menti chiesto il disarmo del Piemonte, ed è eviden- 
tissimo, come lo riconoscono gli stessi fogli inglesi , 
che il sig. Fould non ebbe in vista alcuna delle even- 
tualità segnalate, allorchè pose mano alla riforma fi- 
nanziaria di cui tutto il mondo oggi si occupa. 

— Corre voce che il duca d’Aumale stia pre- 
parando un nuovo opuscolo , al quale si predice lo 
stesso esito del primo. Esso s'intitolerebbe: La Fran- 
cia sotto il re Luigi Filippo, e cercherebbe dimo- 
strare la superiorità di quel sistema di governo al- 
l’attuale. 

— Leggesi nell’Indép. delge. 

Le preoccupazioni causate dalle questioni finan- 
ziarie fanno torto in Francia alla politica esterna. 
L'opinione pubblica non si interessa che mediocre- 
meute alle questioni pendenti di là dell'Atlantico che 
pure sono aggravate dalle intenzioni ostili che si at- 
tribuiscono al governo francese verso. gli Str 
del Nord. 


— Leggesi nella Patrie: 


Si assicura. che gli aggiustamenti relativi alla || 


costituzione del corpo spedizionario al Messico sono 
oggi terminati fra le tre potenze alleate. 

I dispacci ricevuti dalle differenti parti dell'Eu- 
ropa ci fanno conoscere che l’annunzio dell'invio d'un 
corpo di truppe francesi al Messico aveva ‘prodotto 
dovunque un'eccellente impressione. La opinione pub- 
blica in Europa approva l’idea di stabilire in quel 
bel paese un governo stabile, definitivo e durevole. 

Noi sappiamo d'altra parte, che la massima ‘at- 
tività continua a regnare fra le truppe designate pet 
far porte del corpo spedizionario. I primi 'distacca- 
menti sono arrivati questa mattina a Tolone, a Brést; 
a Cherburgo e Lorient. L'itobardo comincietà ‘di- 
mani mattina 25, e i bastimenti tostochè saradno'ca- 
richi, partiranno immediatamente èd ‘isolatantenté per 
Vera Sr 

colonnello Letellier Valazà, dis 
giòre del corpo spedizionatio, è pun pi 


per recarsi e Cherburgo; il capo-squadrone di stato 


| maggiore Lacroix, sotto-capo di stato maggiore del 


corpo spedizionario, parte questa sera, e il generale 
de Lorencez lascierà Parigi domenica. 

Tutti quanti nell'armata e nella marina gareg- 
giano di attaccamento e di zelo pel compimento d'una 
missione alla quale la Francia interà applaudisce. 

— Da Parigi, 23 gennaio, la Lombardia ha que- 
sto carteggio particolare : 

È assai difficile l' affermare quale sia in gene- 


| rale l'impressione prodotta dal documento che pub- 


blicava ieri il Moniteur, poichè non si è ancora avuto 
il tempo di farne un esame definitivo. L'antagonismo 
tra le varie opinioni durs ancora; alla Borsa per esem- 
pio, l'operazione della conversione della rendita viene 
criticata e difesa con eguale ardore. Anche la stam- 
pa non si è ancora provuuciata , e si limita al pre- 
sente a fare al signor Fould un omaggio che nessuno 
può negargli, vale a dire quello della sincerità. E poi 
strano che mentre i giornali francesi non sanno sino 

so proferire il loro giudizio, gl’inglesi invece, a 
quanto ci apprende il telegrafo, applaudiscono di già 
alle riforme del nostro ministro delle finanze. 

Devo dirvi che qui non si crede punto nè alla 
voce, secondo la quale il governo piemontese avrebbe 
mosso lagnanza presso il nostro per le provocazioni 
dell’ Austria, nè all'altra che assicurava avere quest’ 
ultima potenza chiesto il disarmo dell'Italia. 

La crisi industriale di Lione continua, e i soc- 
corsi che finora furono decretati dal governo, o dati 
dai cittadini, sono troppo scarsi in confronto dei bi- 
sogni. 

Ieri, 22, si è riunita al palazzo dei ministeri la 
Commissione per la proprietà letteraria ed artistica, 


|| instituita con decreto imperiale del 21 decembre scor- 
| so. Essa era presieduta dal conte Walewski, mini- 


stro di Stato, e v' erano pure presenti i vice - presi- 
denti signori conte di Persigny, ministro dell'interno 
e Rouland ministro dell'istruzione pubblica e dei cul- 
ti. Il conte Walewski ha in rato i lavori con un 
lungo discorso, nel quale eg dimostrato propen- 
so pel principio della perpetuità della proprietà let- 
teraria ed artistica. 

Le truppe che devono far parte del nostro cor- 
po di spedizione al Messico devono partire quanto 
prima. Il corpo di spedizione sarà formato da un 
reggimento di fanteria di linea, da due battaglioni di 
cacciatori a piedi, da due battaglioni di zuavi, da uno 
squadrone di cacciatori d' Africa, e da una batteria 
d'artiglieria , oltre ai distaccamenti dei vari corpi 
speciali. 

Il Moniteur d'oggi stampa il rapporto del mi- 
nistro dell’ interno relativo alla nuova organizzazione 
del servizio telegrafico. Qui si ritiene che dalla di- 
minuzione introdotta per essa organizzazione all’ esi- 
stente tariffa ne verrà un aumento nella spedizione 
dei dispacci ; e tale opinione non è erronea, mentre 
anche allorchè si diminuì la tariffa delle lettere si 
ottenne un aumento considerevolissimo nel loro nu- 
mero. Ma perchè la riforma introdotta dal ministro 
dell’interno sia veramente utile, è necessario che an- 
che i governi limitrofi adottino una simile misura. 

La stampa parigina si preoccupa vivamente della 
soppressione del giornale l’ Unione del Varo. E ciò 
perchè quella soppressione segna un nuovo caso che 
non si cra mai rimarcato nei numerosi processi di 
stampa che si sono avverati per lo passato. Ecco 
dunque che cosa si..yenne a conoscere di nuovo. 
Quando rm giortale hè um gerente , uno stampatore 
ed un redattore in capo, egli non può rinunciare al- 


| la collaborazione di quest’ ultimo senza avvertirne 


l’amministrazione politica , ed ottenerne il consenso, 
pena, in caso contrario, di dover cessare dall’ essere 


|| pubblicato. Ma questa legislazione non è ancora de- 


finitivamente fissata, mentre dovrà pronunciare il suo 
giudizio in proposito ‘atche la Corte di Cassazione. 
—Da una'odrrisporidenza della Monarchia Nazio- 
nale ‘da Parigi 24 gennbio 
‘Il generalè ‘Cousin Montauban , il quale ha co- 
matidato' li ‘apedizione i ‘’Cinti;’ è nominato conte di 
Palikab , è6n ‘cinquanta ' mila franchi annui’ di dota- 
zione. pi. j fa ‘mandato ‘al Consiglio di* Stato; 
ed'è ‘terzo titolo nobiliare accordato’ dopo 
Îl evi del sedondo ‘impero. Finiorà ,' due 
mac mente: valor ‘dttenuto quelle ‘straor= 
se ‘ambo "1 signori Pelissior: © di 


Mac-Mahon. Palikao è il nome della battaglia in cui 
il generale Montauban ha sconfitto i cinesi il 21 set- 
tembre 1860. j 

Scrivono da Washington ghe il presidente Jua- 
rez ha scritto al governo del che i messicani 
non si piegheranno mai alla dominazione spagnuola. 
Voi, certo, già sapete che non è solamente il Fon- 
tenoy, ma aache il Turenne che è mandato a rior- 
ganizzare la spedizione messicana. 

Pretende il Morning-Post essere erroneo che la 
Francia abbia fatte pratiche a fine di riconciliare tra 
loro gli Stati settentrionali e meridionali d'America. 
Assicurano eziandio che il gabinetto della Casa Bian- 
sa ha offerto un comando al colonnello Charras. 

Se gl’imbarazzi altrui fossero cosa da consolar- 
ci dei nostri, noi avremmo ben d' onde di confor- 
tarci nel riguardare intorno a noi. Quasi tutte le po- 
teoze d' Europa, esauste da smisurati e ‘continui ar- 
mamenti , si travagliano in penosissime angustie di 
denaro. 

Ecco il complesso delle innovazioni operate nei 
donsolati di Levante. Il signor Bentivoglio, nominato, 
come vi scrissi altravolta , console generale a Smir- 
ne, è surrogato a Beyrouth dal sig. Outrey, console 
generale a Damasco, che ha per successore in quella 
residenza il signor Hecquard console a Scutari. 

Il sig. Berryer consentì ad assumere la difesa 
del signor Laurentie, redattore dell’ Union, imputato 
di eccitamento all'odio ed al disprezzo contro il go- 
verno. 

—— 0404-16-04 


Una corrispondenza di Londra all’Indép. belge, 
conferma iteratamente che il gabinetto francese è 
quello che cercò trascinare il governo britannico in 
una guerra contro gli Stati del Nord. Pare egual- 
mente che a Londra nei circoli ufficiali si attenda 
con un certo interesse il risultamento delle osserva- 
zioni che il sig. Mercier è incaricato di presentare 
al governo di Washington riguardo all’abbarramento 
del porto di Charleston, come se il dispaccio francese 
che contiene queste osservazioni fosse tale da provo- 
care complicazioni diplomatiche poco favorevoli alla 


«causa dell’Unione americana. 


Parecchi giornali inglesi e francesi si occupa- 
rono a ricercare il significato dei colloqui che il re 
dei belgi attualmente a Londra, accordò a molti mem- 
bri del governo e ai capi del partito dell'opposizione 
non che della visita progettata da questo sovrano al- 
la campagna di lord Palmerston e per il momento ag- 
giornata da un freddo che trattiene sua maestà al 
palazzo Buckingham. Secondo informazioni trasmes- 
seci dalla nostra corrispondenza di Londra, queste 
conferenze aperte dal re Leopoldo, a richiesta della 
regina Vittoria, avrebbero per iscopo di regolare cer- 
te particolarità delle relazioni della Corona coi prin- 
cipali uomini politici del paese e riempiere la lacuna 
che ha lasciata sotto questo rapporto la morte del 
principe Alberto. 

— Il Times esamina la dimostrazione finanziaria 
del signor Fould, cui egli giudica abbastanza buona» 
e, rallegrandosi soprattutto dell'annunciata diminuzione 
nell'esercito, dice: 

Il sig. Fould fa un anuuazio che tornerà assai 
gradito agl’inglesi. Senza ingelosire della grandezza 
militare della Francia, senza invidiare la sua preva- 
lenza, mentre con lei ci collegavamo in imprese co- 
me: quella della Cina e del Messico, noi pur tuttavia 
lamentavamo quel ch'era troppo altero e soperchiante 
nella politica francese. Noi avevamo tante volte det- 
to, e con noi l'Europa il ripeteva, che i numerosi 
eserciti tenuti in piede dalla Francia eran la cagione 
delle opprimenti spese per tutta Europa. Questo am- 
mettevano ancora i francesi meglio avveduti ; ma il 
popolo era stato assuefatto a farne il suo miglior vanto. 
Il terrore che mettono ovunque le armi francesi, e la 
prouta sommissione a tutto quel ch'è. dalla Francia 
proposto, faron sempre l'oggetto di compiacimento fra 
i patriotti imperi È pertanto di grande momento 
per tutti il sapere che la forza militare della Francia 
è giunta al.suo più.alto grado, e ora accenna a rien- 
trare' nel: giusti termini. 

Le difficoltà pecuniarie dello Stato son certa- 
mente:quelle :che costringono al. restringimento pro- 
messo; ma noi speriamo che di qualche cosa si va 
genuti: a’ limiati dell'Europa, di qualche cosa al sen- 
seine Egli s'è certamente avveduto che 
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l'autorità sua sarà ‘assai maggiore mostrandosi al 
mondo siccome il capo della nuova politica di pace , 
anzi che il potente che con la forza soperchiatrice 
tien vivo il timore e il sospetto, preseute cagione 
delle miserie dell'Europa oppressa. 


- 04044800 


Un dispaccio da Berlino 23 reca che nella Ca- 
mera dei signori il ministro della giustizia presentò 
un progetto di legge sulla responsabilità ministeriale. 
Secondo questo progetto, la sottoposizione ad accusa 
non può esercitarsi che dalle due Camere ad un tem- 
po. Quanto al diritto di far grazia, questo dipen- 
de assolutamente dalla proposta della Camera che 
ha chiesto la sottoposizione ad accusa. La Corona 
avrà ad ogni modo facoltà di rimettere le condanne 
alla prigione. 

— La Corrispondenza Havas annunzia sotto la 
data di Berlino 22 che il ministro delle finanze di 
Prussia presentò lo stesso giorno alla seconda Came- 
ra il progetto di bilancio pel 1862. Le entrate sono 
presunte di talleri 135,864,476, e le spese di talleri 
140,203,935. Intendesi di coprire il disavanzo di tal- 
leri 5,390,179, continuando a riscuotere l' aumento 
di 25 0/0 sull’impos'a della rendita. 
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Il Giornale di Pietroburgo del 25 difende il 
principe di Montenegro contro il Nord di Brusselles, 
Esso loda le sue simpatie pei costumi nazionali. Il 
principe deve anzitutto sviluppare l’eroismo nel seno 
del suo popolo ed aver fiducia in lui. La sua con- 
dotta verso il comandante delle truppe turche dimo- 
stra che egli è prudente, moderato, quantunque pron- 
to a combattere. 

— In Russia il nuovo anno ha recato grandi 
cambiamenti negli alti impieghi dello Stato. Il conte 
Bludow è stato nominato presidente del Consiglio di 
Stato e del Comitato dei ministri ; il principe Paolo 
Gagarine , presidente del dipartimento di legislazione 
nel Consiglio di Stato ; il conte Borch, presidente 
del dipartimento dei luvori pubblici e di agricoltura 
nel Consiglio di Stato ; e infine il generale Moura- 
Wiell'è stato surrogato temporariamente nel posto di 
ministro dei demani dal maggior generale Zeleaye. 


— 0400 — 


La Patrie ha da Nuova-York, 11 gennaio: 

La spedizione federale, che deve scendere per 
il Mississipì, è partita. È pure partita quella coman- 
data dal generale Burnside. Quest’ ultima salpò da 
Aonapoli per recarsi nella rada di Hamplon, ove do- 
veano adunarsi alcune altre flottiglie per riuforzare 


la spedizione, di cui non si conosce la meta. 
Venticinque mila soldati si aspeffano a Cairo. 


AI Joro arrivo il generale Frank, coh una colonna 
di 60,000 uomini, muoverà sopra Nashville all’ in- 
tento di congiungersi col generale Bull. Questi due 
eserciti riuniti marcieranno contro Orleans. 

Il comitato marittimo raccomanda la costruzione 
di venti cannoniere corazzate. 

La giunta del congresso propone di coprire i 
150 milioni del prestito con imposizioni per l’anno 
in corso. 

A Carhonner (Nuova Scozia) avvennero tumulti 
tra i cattolici ed i protestanti. Intervennero soldati. 

— Da una lettera da New York 8 gennaio al 
Moniteur Universel: togliamo quantò segue: 

Negli Stati Uniti il governo si dispone ad obbe- 
dire alle grida dell'opinione publica e a ricominciare 
la lotta con nuovo vigore. Gli eserciti federali, inve- 
stendo gli Stati del Sud in quattro o in cinque Juo- 
ghi ad un tempo, riusciranno essi a provocare una 
reazione in favore dell'Unione? È questa una spe- 
ranza che va scemando ogni giorno. Il sentimento 
unionista che esiste allo istato latente: nella maggior 
parte delle provincie separatesi non, eromperà che 
dopo che il governo federale uvrà ottenuto suegessi 
decisivi e sarà iu grado di coprire di protezione ef- 
ficace coloro che si pronunzieranno per lui. H go- 
verno di Washingtoo non deve dunque | nulla | attea- 
dersi in questo momento che dalla su ada, perchè 
questa solu: può far: trionfare la causa -mazionale. 
americana, 

Le motizie che si sono ricevute testò della Ca- 


rolina del Sud sono delle più incoraggianti. Un com” 
LIOTZGIA AU FP ATRAIIVAR 


battimento che ebbe luogo il 1.° corrente a Port Royal 
Ferry vinto dai federali li mise in possesso delle 
batterie innalzate dal nemico per difendere le sponde 
del Coosaw River ed assicura Toro un'eccellente po- 
sizione per proteggere le loro operazioni ulteriori. 

Il Mercury di Charleston contiene un dispaccio 
annwnziante che i federali sono sbarcati anche al nord 
di Edisto e hanno preso possesso della stazione della 
strada ferrata che lega Charleston a Savannah. Le 
capitali della Carolina e della Georgia possono dun- 
Que aspettarsi di veder fra breve giungervi i soldati 
di Lincoln, e il terrore vi è generale. 

Dai giornali del Sud si scorge che nel Mississipi, 
nella Luisiana e nell’Alubama le paure non sono men 
vive e che l'entusiasmo con cui erasi accolta la ca- 
duta del forte Sumter e l'apertura delle ostilità col 
Nord ha fatto luogo a lugubre tristezza. Non si è 
perduta fiducia nella riuscita;’*ma se ne stima caro 
l'acquisto, e l'annunzio della restituzione dei signori 
Slidell e Mason al governo inglese è venuto a togliere 
la speranza che si era posta nell'intervento straniero. 

A Huotersville nella Virginia occidentale, i fe- 
derali, assaliti con una bi igata i separatisti, rimasero 
padroni di quantità grande d'armi, di vestimenta e 
di provvigioni di oltre a 30,000 dollari di valore. 

La Patrie ha notizie da Vera-Cruz 22 dicembre. 

Il generale Gesset, eseguendo una forte ricogni. 
zione verso la città, s'avvenne in un corpo di ca- 
valleria dell’ esercito di Uriaga, a circa 25 chilome- 
tri dalle linee spagnuole. Dopo una fucilata di qual 
che minuto, i messicani sì ritirarono a Puebla, la- 
sciando nelle mani degli spagnuoli bestiami e viveri 
requisiti nei circostanti villaggi. 


_————————Em——e_y 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il fatto di cui più si preoccupano quest’ oggi i 
giornali piemontesi sono le ultime elezioni politiche, 
le quali tutte riuscirono sfavorevoli ul ministero , 
avendo prevalso i candidati della opposizione tanto 
nelle antiche provincie del regno sardo quanto in 
quelle usurpate della Toscasa, delle Romagne, di Na- 
poli e di Sicilia. Sopra tutte le altre poi dicono i 
fogli citati essere da osservarsi la elezione in un col- 
legio della Toscana del noto Montanelli , primiera- 
mente perchè la sua candidatura era vivamente con- 
trastata dal ministero, ed in secondo luogo perchè 
essa avvenne in Toscana appunto, dove supponevasi 
volgarmente che il Ricasoli avesse, più che in altre 
parti, popolarità ed influenza. Ma colgono questa oc- 
casione i giornali per dichiarare che se la Toscana 
rivoluzionaria accolse sul principio con favore l’arri- 
vo del Ricasoli al potere, essa è affatto contraria 
presentemente ad un gabinetto che riconobbe privo 
di accorgimento, di energia e di dizuità ; del quale 
mutamento, seppure mancassero altre prove, una suf- 
ficientissima sarebbe l'avvenuta nomina di un uomo 
«che la democrazia estrema annovera fra i suoi cam- 
pioni più ardenti e i! ministero fra i suoi più invi 
si avversari. In seguito di ciò , st lusingano gene- 
ralmente i giornali, eccetto i pochi uMciosi , che il 
vero significato di queste elezioni non isfuggirà ai 
ministri e che questi intenderanno finalmente essere 
loro debito il ritirarsi ; ma taluno prevede che essi 
faranno sembiante di nov comprendere , come è da 
aspettarsi in uu ministero che spende allegramente , 
malgrado lo stato che tutli sanno' della finanza ; che 
per accettare popolarità fa a Willi promesse ineffet- 
tuabili; che cerca uu ministro dell'interno perchè in- 
dispensabile e non trovandolo, giacchè nessun. vuole 
associarsi ad esso , ne conclude che il ministro in- 
darno cercato non è necessario; che confessa finalmente 
sentire intorno a se un'aura di diffidenza, e che mal- 
grado ciò rimane al potere. 
La seduta del 27 allo Camera .di Torino sebbe- 
ne. di pochissima importanza polifica per. se stessa , 
perchè trattavasi d’interpellanze sulle cliniche medico» 
chirurgiche a Napoli, dià però luogo ad un incidep- 
te' che degenerò in vero scandalo, Essendosi dal de- 
putato Gallotii fato. .elogio. del,corpo insegnante del- 
“l''upiversità «di Napoli con; dire:che tutti quei profes- 
sori. erano»: senza eccezione, degni. di:.lode ; il: depy= 
tato: Manidof, professore: a |quella università ne' trasse 
r dire che i due terzi di quei professori 
Gai peudio senza. dar i he un con- 
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sigliore di luogotenenza e professore osò appropriarsi 
le propine sebbene non intervenisse agli esami; che 
il ministro dell'istruzione pubblica fece promozioni 
scandalose ed illegali ; che collocò a riposo coll’ in- 
tero stipendio il professore D' Andrea , il quale non 
aveva che tre mesi di servizio, per far posto ad un 
favorito; che si contavano professori con sei stipendi 
e simili altre cose. Il ministro Desanetis tentò giu- 
stificarsi di tali accuse, ma le sue parole diedero mo- 
tivo all’ interpellante di smentirlo molto vivacemente, 
allegando nuovi fatti e nuove accuse che ridussero il 
primo al silenzio e produssero una scena sommamente 
indecorosa e tale da distruggere ogni resto di auto- 
rità che per avventura fosse ancora rimasta a quel 
ministro. Un altro incidente fu poi sollevato per la 
chiusura delle interpellanze su questo particolare. 
Contro ogni uso in simili materie, il ministro accettò 
l'ordine del giorno proposto dallo stesso interpellante, 
il che indicherebbe che egli riconobbe d' aver torto, 
e respinse l'ordine del giorno puro e semplice , che 
era il modo più parlamentare di trarsi d'impageio. 
Tutto questo, osservano i giornali, per la grande ra- 
gione che il ministero, non potendo fare assegnamento 
sulla maggioranza, è sempre costretto a lasciarsi bal- 
lottare da ogni qualsiasi proposta per non vedersi o- 
norato di un voto di sfiducia. 

A porgere ‘maggiore alimento alle polemiche che 
ieri dicemmo impegnate nel giornalismo italiano su 
pretese vedute dell'Austria rispetto al Piemonte, si 
aggiunge quest' oggi il resoconto dei fogli di Vien- 
na sulle discussioni che hanno attualmente luogo in 
grembo del comitato di finanza austriaco. In questa 
circostanza dicono i fogli citati che il conte di Rech- 


berg diede a tal proposito schiarimenti intorno allo 
stato delle relazioni tra il governo austriaco e le po- 
tenze estere, schiarimenti che debbono avere per isco- 
po di far passare senza alterazione il bilancio] del mi- 
nistero della guerra. Egli avrebbe assicurato pertan- 
to che i rapporti dell'Austria colla Francia sono del 
tutto soddisfacenti e che lo stesso governo di Torino 
non sarebbe forse disposto ed entrare in una guerra 
pericolosa, se non fosse soverchiato dagli elementi di 
agitazione che spingono il paese incontro ad una cri- 
si e che obbligano quindi | Austria ad aver sempre 
in vista la possibilità di un colpo di mano. In quanto 
poi alla situazione d' Italia im genere , il conte di 
Rechberg avrebbe dichiarato che l' Austria in un 
assestamento definitivo di tale quistione, mentre non 
rinuncicrebbe a veruno dei punti stipulati nei trattati 
saprebbe agire però in modo pratico e ragionevole. 

I giornali di Berlino mettono in campo una que- 
stione che non manca d'importanza per la Confede- 
razione germanica. Si tratterehbe di trasformare Ma- 
gonza, fortezza federale, in fortezza prussiana, sotto 
il pretesto che i conflitti tra le diverse guarnigioni 
ivi stanziate si rinnovano incessantemente. Gli stessi 
fogli credono che a questo scopo siano già aperti se- 
greti negoziati e che la Prussia abbia proposto al- 
l'Austria altri compensi in cambio di tale concessione. 

Le odierne notizie d'America confermano quelle 
che ieri riferimmo, che cioè il Nord si Approssimi a 
tentare un grande colpo, mettendo in moto contem- 
poraneamente tutte le sue forze di circa 400 mila 
uomini, di modo che tra un mese i destini della grande 
repubblica americana abbiano ad essere decisi. I fo- 
gli separatisti iutanto si lusingano colla speranza che 
l'Inghilterra vada a sbloccare il Sud per avere il co- 
tone, ma essi incominciano in pari tempo ad accusare 
d'imprevidenza il governo di Davis , mentre d’ altra 
parte nel Congresso federale si vanno manifestando opi- 
nioni che rivelano il timore di una prevalenza perico- 
losa dell’ elemento militare, 

Gli stessi giornali d'America pubblicano ga no- 
tevole documento finora inedito, cioè la Nota colla 


quale Seward rifluta di accedere per conto degli Sta- 
ti-Uniti all’ invito, delle tre potenze europee che in- 
tervengono sel Messico. Seward dice in questo do- 
cemento che liene per impegnate le potenze suddette 
a non volere altro che otteuere soddisfazione dei lore 
gravami coniro il Messico senza fnflwite-ifi nulla spi 
|- governo di questo Stato. Anche gli Stati-Uniti , egli 
dice, avrebbero reclami da presentare, mi'eòn‘na 
i paese. amico e_ vicino ed avente istituzioni. simili gle 
° proprie, anzichè approfittare de”stioî' imbaràzii, amar 
essi porgergli aiuto ad uscirne. Il loro inviato al 
Messico ha per. questo pieni poteri : ed allude così 


al trattato conchiuso per pagare i creditori del Mes- 
sico. Gli Stati-Uniti poi non fanno alleanza coi go- 
verni stranieri, cloè non americani. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 30, — I deputati procederanuo venerdì 
alla riunione della Commissione per esaminare il pro- 
getto di legge sulle conversioni. 

La vendita dei boschi dello Stato produrrà 300 
milioni di franchi. Iocominciò l'imbarco delle truppe 
pel Messico. 

Madrid 30. — L'Epoca dice che una squadra 
spaguuola partirà prossimamente per Venezuela e 
Buenos-Ayres. 

Parigi 30. Costantinopoli 24. — La Turchia, 
temendo uno sbarco di garibaldini, inviò un ufficiale 
superiore ad Omer coll’ ordine d' agire d'accordo col 
generale austriaco in caso che tale sbprco si effet- 
tuasse. L 

Messico 27. — Sono chiamate 52 mila guardie 
nazionali, Doblado è incaricato della formazione di 
un nuovo ministero. Ingenti contribuzioni furono im- 
poste a tutti gli abitanti. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 Gennaio. 


E Per 100 ri 
3 per 100 .scsrsccreczionionesserisionio 11 45 
Consolidato inglese ............. seno 92 7/8 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio, Domenica 2 febbrajo 1862 ad ora una 
pomeridiana. 


+ SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 27 Gennaro 1862. 
pena reni 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 1082889 373 

Cambiali in portafoglio in Rom: » DIO9S7A 287 

Cambiali in portafoglio in Ancona »° 54753 87 

Conti correnti debitori in Romi » 343242 276 

Conti correnti debitori in Ancona » 40502 93 

Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona.... » 5169 975 

Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art, 4° Tit. II dello Statuto 

Anticipazioni come sopré, in Ancon: 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5‘ 


2978 — 


120000 — 
945605 699 
64723 407 
30287 46 
2237 4 
399065 048 


Debitori diver: 
Debitori diversi in Anconi 

Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancon: 
Azioni... 


6200326 732 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma @ nello Stato » 2798228 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento 
Conto corrente col Ministero delle 
Conti correnti creditori in Rom 
Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Rom: 
Tratte da pagarsi in Ancona. 


3342 67 
241518 966 
1626962 34 

3617 143 
284389 469 

6473 96 

32241 62 

3400 — 


4976853 568 


L'attivo supera il Passivo di...,, snvensred IBLYATI 164 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca..... seco 80. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 


120000 — 
4109473 164 


1229473 164 
_— 


62900326 732 
—— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Contx P. DaLLa Porta Commiss. di Governo 
——r_tm___r———m—m————m 
AVVISO D'AFFITTO 


D'affittarsi il terzo piano della Casa posta in via 
del Corso N. 4. composta di N. 14 ambienti, le chiavi 
in via Lucchesi N. 9 presso il sottoscritto. 


Luigi Paparozzi 
——————__m_____— 


Il sottoscritto divenuto proprietario fin dal gio 
4 aprile 1861 del negozio di colori posto in via del 
Teatro Valle N. 67. Lo fornì di generi della miglior 
qualità ad essi relativi, per cui deducendosi a notizia 
quanto sopra, invita chiunque ad onorarlo di qualsi- 
voglia eommissione analoga alla professione di colo- 
raro che oltre alla più esatta diligenza del servizio, 
troverà in lui la miglior discretezza possibile del 
prezzo. 

Michele Spernazza 


_—..rrrrrrrrrrr_r_———————————————€€€—€——€——+.———_+ +++. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289! T5T"n, 96; 2727307", 89; 1! 2%® 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri, 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© ntemeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi 9 pom. 


cielo scoperto 
8 Nebbioso 


3 Cirri e cum. 
9 Cl. vaporoso 


direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


n 


108, 6; + 11,5; 


Siato del cielo 
in decimi 
di 
celo scoperto 


8 Cum. sp. 


Terza diffiazione 


meglio dall'atto introduttivo del giudizio, e 


Essendo smarrito il Certificato N. 6355 
Reg. Gen. N. 8373 intestato Canonicato Sal- 
viati serie vincolata dell’annua rendita con- 
solidata di sc. 3: 62. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato d. Certificato di fare la solita rap- 
presentanza in Direz, Grile del debito pu- 
blico a forma del Regolam. 19 agosto 1822. 


COMARCA DI ROMA 


MUNICIPIO DI MONTEROTONDO 
AVVISO DI CONCORSO 


Per rinuncia emessa dall’ Eccio signor 
Dott. Pietro Giuliani resasi vacante la con- 
dotta Medica di questa Città, il di cui an- 
nuo onorario resta fissato a sc. 300 pagabili 
in eguali rate mensili posticipate, previa la 
superiore Autorizzazione se ne dichiara per- 
ciò Aperto il Concorso che viene stabilito 
di giorni quaranta decorribili dalla data del 


e si farà luogo 
terzo eletto. — 


« PP. Ca 


cini € Minori 
tuali, Maestri © cente: 


laeatre Pie. 


Volendosi in seguito dimettere dovrà 
avvertirne la locale Magistratura due mesi 
prima, nel corso dei quali dovrà continuare 
l'esercizio della condotta. 

Gli altri obblighi sono espressi in appo- 
sito Capitolato esistente in questa Segreteria 
Comunale. 

Nel termine sudetto pertanto i signori 
aspiranti faranno giungere i seguenti requi- 
siti in Originale o in Copia Autentica, esclusi 
affatto i transunti = Fede di N: e di 
buona condotta morale e religii li recente 
data — Certificato di sana fisica costituzio- 
ne ed altro comprovante lo stato del con- 
corrente cioè, se Celibe, Conjugato o Vedo- 

h e nei due ultimi casi con quanti figli 

iploma di Matricola e riquisiti dî' mei 
Franchi di Posta vanno diretti all’Illio 
Lorenzo Federici Gonfaloniere Roma per 
Monta piando: 

alla Residenza Municipale 29 genna- 
io 1862. r 

Il Gonfaloniere 
Lorenzo Fe 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito del Rescritto della derr 


‘a Cone 
gregazione dei Vescovi e Regolari del giore 
no 22 novembre 1861 col quale venne ordi- 
naja la vendita della Casa situata in gear 
Capitale nel Claustro Isdraelitico in Pe 
scheria numero tre di spettanza della Ven. 
Archiconfraternita dei SO. Ambrogio e Carlo” 
della Nazione Lombarda - il prezzo di 
scudi cinquecento si ne cl de- 
parc fare sp gr suddetta CLI 

ire detto prezzo l'offerta 
minore ‘della Vigesine. lita 
presso il sott. Segretario 
Nella via di S. Maria in Campo Marzo 


A 


lett. A. nel termine di giorni venti da oggi 
decorrendi scorsi i quali si apriranno le of- 
ferte per aversi in considerazione. 

Roma li 22 genn. 1862. 


Alessandro Bacchetti Segretario 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


A senso dell'art. 470 del Regolamento 
commerciale sono invitati i sig. creditori del 
fallito Antonio Tomas a riunirsi il giorno 
di mercoldì 5 febbraro 4862 alle ore i1 ant. 
nella sala di questo Eccifiò tribanalé di com- 
mercio dentro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi Ilio sig. Valerio Trocchi giudi- 

rio del fallimento per devenire 
i legge alla nomina di uno, o più 
sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 34 gennaro 1862. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Tribunale Civile di Roma 
4,° Turno 
Ad istanza della sig. Ester Montanari 
erede testamentaria del fa Niccola Bellisini 
domio. al vicolo de' Soldati N.‘23 rapp. dal 


sot ‘00. 

deduce a notizia per la settima volta, 
che a forma del $ 4647 del vig. fegolae 
fin dal 12 giugno 4861 fu citato l’Tllio sig. 
Giuseppe Vassalli procuratore di 

beni dell’ assente 


i Coll 
France- 


dal N. 136 del 1861 di questo Giornale ec. 
Lorenzo Gennari Proc. 


Ilio sig. Governatore di Valmontone 

Ad istanza del sig. Carlo Cappelli possid. 
dom. in Cave rapp. dal sig. Giovanni Lulli 
Proc. 

Si cita il sig. Angelo Merilli per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta stante il di lui incog. 
domic., e dimora a comp. dopo tre gni per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 25, 
importo di n. 500 canne di staccionata for- 
mata per conto del citato nella strada fer- 
rata alla vicinanza della stazione in territo- 
rio di Valmontone, rilasciare 1° ordine ese- 
cutorio con la condanna alle spese salvo ec. 

Li 28 gennaro 4862 affissa alla porta del- 
l’Uditorio del Governo di Valmontone. 


Alessandro Pagliei cursore 
Gio. Lullt Proc. 


Ad istanza del sig. Luigi La Rosa dom. 

in Civitavecchia rapp. dal sott. Proc. 
Si deduce a publica notizia che la s.Rota 
con Rescritto emanato Bi giorno 27 gen. 1862 
ha ordinato la riforma divisione avve- 
nuta frà l'istante, ed il suo fratello Nicola 
la Rosa che fra gli oggetti ereditarj v'è la 
Casa posta in Civitavecchia in via della Stel- 
la N. 199 e 200, sulla quale |' Istante ha il 
diritto di comproprietà, e condominio, si dif- 
‘chie ue a non fare alcun con- 
detta Casa, perchè dal- 
l'Istante si riterrà per nullo, ed inefficace , 
Ferri fatto a suo danno, € pregiudizio. 

co: 


